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DEDUZIONE
CRONOLOGICA, * ANALITICAPARTE PRIMA
Incili

,
per la fuccefliva Serie di tutti i Governi della Monarchia

Portoghefe, decori! dal Re D. Giovanni IH fino al prefente,
fi njamfertano le orrende ttragj

, che la Componi* detta
di Gesti fece nel Portogallo

, e Tuoi Domini col mezzo di
un Piano

, e Siltema confervato dalla medefima fempre
inalterabile dal tempo, che entrò in quello Regno

,

fin’ a quando ne fu profcritta
, ed efptdfa

colla giufta
, faggia , e prudente Legge

• de’
j Settembre 1759.

. . ,1 data alla luce
,

dal dottor
GIUSEPPE DE SEABRA DA SILVA

Mmijfro del Tribunali da Cafa da Supplicalo
, e ProcuratoreDELLA CORONA

,

di sua maestà
,n
**r

S
rV

A
e
.f

IA^ZÌOn
.

e
’. 5

fornlare P^te delRicorfo,
mterpofto dallo fte^o Mn’ift,-0

, che fi conferva pendente
* f

AI,a
.
R

.

EA.k PRESENZA di detto SOVRANO,
.

fopra Iaindifjienfabile neceffità
, che obbliga a dare

°n P ronto rimedio ad alcune delle più aggravanti Rovine.
dalle quali, hnattanto che efillano, reità deturpata

a Regia Autorità
, ed opprefla la Pubblica (Quiete.

Traduzione dell' Originale Portoghefe pubblicai»

IN LISBONA
M DCC LXVII

Per Michele Manesca! da Costa
D' ORDINE DI SUA MAESTÀ’.



"Dovrà informarfi fe dinanzi i Prelati , o loro Vicarj
, o altri Giu-

dici Ecglejìafiici Jì trattino Caufe ,
ie quali Jiano contro i nojlrl

Diritti, e Giuri[dizioni , affine di difenderle per parte Noftra a
tenore delle nojtre Ordinazioni , ed Articoli accordati , ed appro-

vati da' Re noftri Predece/fòri , come anche a tenore del Diritto

collimane , o di qualunque altra Ragione Legale.

Tale è la efprefla Legge di quelli Regni /labilità nella Or-
dinazione del Lib. I , Tir. XII , che contiene le Regole per 1

’

Ufficio del Proccuratore della Corona , al quale fi preferire quell*,

incombenza nel $. 5 ne' termini furrifèriti.

Egli (il Re Giacomo I
) fi obbligò a non dare la fua prote-

zione , nò ricetto nella fua Corte a neffun Vaffollo del Re di

Francia
, che aveffe dato a quefio Principe il minimo motivo

di lagnanza : Egli richiefe al Re di Francia la medefima at-

tenzione principalmente ri[petto a tutti ,
ed a ciafchedvn Gefui-

ta , che Jì trovafjero travediti ne'funi Stati , 0 Jopra leJue navi.

Lodò [ammolliente Enrico IV per avere ejpulfo queft’ Ordine dal

fuo Regno , e diffe , che lo conjìgliava di tutto cuore a guardarfi
lene di non cadere nell' errore di tornare a riammetternelo. due-

fio fu il punto fui quale Egli il piii infijlò.

Il gran de Duca di Sully nel Tom. V delle fue Memorie Ram-
pate in Londra (Parigi) 176/» pag. *7 e feg. , ove riporta la

Udienza di congedo avuta dal Re Giacomo I , dopo riabilita

leco l'alleanza , che uni così rirettamente quel Monarca con
Enrico IV Re di Francia.

'* T
*

.. .
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INDICE
. DEGLI ARGOMENTI
DELLE DIVISIONI
DI QUESTA PRIMA PARTE.

INTRODUZIONE PREVIA. pag.(I)

D Ivilìone I. Che contiene un Compendio dello fiato in

cui erano in Portogallo le Virtù morali
, le Scienze ,

e le Lettere nell’ anno 1540 Epoca della entrata df Ge-

suiti in quefio Regno. pag. 1.

Divifione II. Compendio di quanto succedette in Portogallo,

relativamente alle Virtù , alle Lettere , ed alla Monar-
chia

j dall’ entrata da’ Gesuiti
, fino alla morte del Re

D. Giovami 111 3 seguita nell' anno 1557. pag.

Divifione III. Compendio di quanto operarono i Gesuiti nel

Regno , dal principio della Tutela della Regina D. Cate-

rina nel 1557, fino all’ anno 1562 , in cui ebbe fine.

pag. 24.
Divifione IV. Compendio di quanto fecero i Gesuiti dal

principio della Reggenza del Cardinal Infante D. Enrica

nell’anno 1 561 , fino all’anno 15683 in cui finì. pag. 29.
Divifione V. Compendio di quanto operarono i Gesuiti da

che il Re D. Sebafiiano prefe le redini del Governo del

Regno nel 1568 } fino al? infeliciffimo anno 1578 3 in

cui terminò
, allorché andette a sepellirfi nelle arene del?

Africa.
, pag. 34.

Divifione VI. Compendio di quanto operarono i Gesuiti (dtpo

la morte del Re D. Sebafiiano seguita in quella fatale batta-

glia di Africa') nel Governo del Re D. Enrico
, fino a tanto y

che il Re Filippo 11 prese poffejfo di quefiì Regni, pag. 82.

Divifione VII. Compendio di quanto avvenne co’ Gesuiti

nel Governo de’ Re Filippo U ì e Filippo 111. pag. 11 1.

Di-
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Divifione Vili. Compendio di quanto avvenne et? Gesuiti

nel Governo del Re Filippo IV , in cui cojloro finirono di

eseguire il loro malefico Piano colV ultimo mortai colpo

dato alla Letteratura Portoghese. pag. 1 27.

Divifione IX. Compendio di quanto fecero i Gesuiti in que-

fio Regno dal giorno della felice Acclamatone del Re
D. Giovanni IV di gl. m. fino alla di lui morte seguita

nel 1 656. pag. 174*

Divisone X. Compendio 'di quanto avvenne co’ Gesuiti dal

principio della Tutela della Regina D. Luisa fino alla

di lei morte seguita nel 1666 . pag.203.

Dìvifionc XI. Compendio di quanto accadde co’ Gesuiti dal

. principio del Governo del Re D. Alfonso VI ,
nell' anno

1661 j infimo al fine dell' aiuto 1661. pag. 249.

Divifione XII. In cui fi continua a trattare il medefimo

- Argomento della Divifione precedente
, e fit riportano le

•_ concludenti ragioni
, che dimofirano chiaramente al Mon-

.
do ifiruito gli afifurdi sediziofi della Deliberazione delle

’ Corti , le quali dichiararono per buona } e legittima la

Depofimone del Re D. Alfonso VI. pag. 323.

Divifione XIII. Compendio di quanto fecero i Gesuiti dal

.
principio della Reggenza del Re D. Pietro 11 , fino che

terminò il di lui Governo a' 9 di Dicembre del 1706.

pag. 387 -

Divifione XIV, Compendio di quanto avvenne in Porto-

gallo co Gesuiti dal principio del Governo del Re D. Gio-

vanni V lì 9 Dicembre t~jc6 , fino che terminò a' 31
Luglio 1750. 71 pag. 443.

Divifione XV. Compendio di quanto è paffato nel presen-

te felicifilmo Governo tanto in Portogallo } come ne ’ suoi

Domilij risguardo a' Gesuiti dal dì 31 Luglio vjqo 3 fin

che giufiamente , e neccffariamente furono quefii proscritti ,

snaturalitati , ed espulfi colla Legge , ed Ordini di

\ SUA MAESTÀ’. pag. 468.

SQM-
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DELLE COSE PIU’ NOTABILI
NELLA PRIMA PARTE
DELLA DEDUZIONE

CRONOLOGICA , E ANALITICA
INDICATE PER ORDINE ALFABETICO

CO’ NUMERI DE’ PARAGRAFI.

«A. Breu de Freitas. vedi Ga-
sare.

Accademia Reale della Storia

Portogliele /labilità dal Re
D. Giovanni V agli 8 Dicem-
bre r 720 1 fine , e vantaggi di

quella Erezione. 82S. a

8
,
2 .

Achille deHariay Primo Prefi-

dente del Parlamento di Pa-
rigi : fuoDifcorfo per impe-

dire, che i Gefuiti non fof-

fero riammefli in Francia da

Enrico IV, in cui dichia-

ra , che furono Autori degli

a (fa (lini de’ due mila Eccle-

fia/tici in Portogallo. 246.

Adunanza de’ Mercanti di Lis-

bona , o fìa Tribunale detto

Menfa del tei: commttne dello

Spirico Santo da Pcdreira ,

ad iftigazione de' Gefuiti

prefenta al Re N. S. un in-

foiente fediziofo fcritto con-

tro la erezione della Compa-
gnia del Gran Pan/ , e Ma-
ranhào , per cui viene efiin-

to il Tribunale , ed efiliati

quelli
,

che fottoferifiero il

foglio. 9. 8$j.

Adunanza , o fia Triltmàle det-

to Giunta del Camitaao di

1 quefli R ec>ni , e Domin; eretto

dal Re N. S. in luogo della

Meta do lem communi : fuoi

Deputati feelti da S. M.tra
i pili i/truiti , e meno fog-

getti a* Gefuiti.

«T Alcaqova Carneirò. vedi Pietro.

A leffimdro Cajìracani Vefcovo

di Nicaftro Collettore A (lo-

fi olico con facoltà di Nunzio-

-

Mofib da’ Gefuiti pubblica

a’ 16 Mano 16,6 1’ Editto

di fcommunica minutato dal

loro P , Nudo da Cunha ir*

S. Rocco. $. ,10. Annulla-

to quello con Sentenza del

Tribunale della Corona de’,

28 Marzo 16,7, intimoriti

mofira di cedere , e k) re-

voca a’ 5 Aprile 16,7. $.,22.

In virtù di una Bolla fitta

dal P. Nano da Cunha ,
e

fpedita in nome del S. P-
Urbano Vili a’ 5

Giugno
16,8, toma di nuovo a pro-

cedere contro 1* Ordinazione

del Regno. ,25. E fi» arti-

gere in Lisbona un fecondo

Cedolone di fcommunica a’

25 Giugno 16,9. ,26.

Per cui a' 18 A godo, a te-

nore delle Leggi ,
gli fono

- occu*
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n SOMMARIO.
d > f ' '

occupate , e fequeftrate le

Temporalità ! nelle quali fi

; mantiene ortinato , ed in fi-

ne fe ne fugge , ,e fi ritira

in S: Francefco
;

ed a’ 5

Settembre, coll'ajutode'Ge*

fuiti, (e ne palla in Carti-

glia. ))i.

Alej)"andrò Valigrumi. Vedi
'Valiguani'.

D. Aleffio de Mene%es : fuo mira-

bil Voto , con cui fi sforza

1
••• di efcludere i Gefuiti dall'

!
impiego di Maertro del Re

i D. Sebartiano. 64. Suo Di-

1 fcorfo profetico tenuto a

. quel Sovrano nella vigilia di

Aia Coronazione. So. Con-
cetto fatto di lui da Car-
lo V. ri 5.

.. Alexandre. Vedi P. Giovanni.

3X. Alfonf» Henritfues (per i titoli

di Dote , ,e di Conquida
)

Re. di Portogallo , convoca

le Corti in Lamego per rta-

bilire l'Ordine di Succeflio-

ne, e del Governo del Re-

;
giro .con una Legge di Stato,

• o fia fondamentale. 675.

V. Alfonfo VI Re di Portogallo «

prefo di mira da’Gefuiti, e

-S . malignato in tutte le lue

t; più innocenti azioni durante

la fita minorità, 41 5. a 421.
.« -Denigrato nel concetto della

. Regina fua Madre , e della

Corte; Giunto all’età di 17
anni * viene raccomandato
dololamente alle orazioni de-

»•' gli Ordini Religiofi ; E vien

*
. .riprefo da ,varj Configlieri

con enorme lefione della Re-
1* già Maertà.

:
426. In vece di

. Con/eiU«$ Gcfuita ebbe per
mU 4 -4 J

t r «'>. ' i

fuo Direttore il Prior dì So-
do feita, e dipoi Fr. Pietro
de Sourta Benedettino. 400.
Dichiarato tocco nel cervel-

lo, ed incapace di aver fuc-

cefiione da una clandeftin*

Confulta di un Medico , e
di un Chirurgo. 428. Prove
nianiferte di querta calun-

nia. 4jo. Sua eccellente di-

fcolpa per giuftificare i be-

nefizi fatti ad Antonio de Con-

ti fuo favorito. 4)2. Nel
mentre rta colla Regina fua

Madre al difpaccio , vengono
carcerati Antonio de Conti ,

ed altri fervitori più ben vi-

lli dal Re. 4)9. Stanco de*

rigiri co’ quali fi differiva a

riinetterglifi il Governo del

fuo Regno, palla in Alcan-

tara fenza avvi fame la Re-
gina , e ordina alla Nobiltà

di raggiungerlo. 44). Nomi-
na fei Configlieri di Stato,

ed il Conte di Cafteìlo-me-

lhor per Scrivano della Pu-
rità : oppofizioni temerarie

di Pietro Vieira non attefe.

446. 447. Suo matrimonio
con D. Maria Francefca Ifa-

bella di Savoja nel 1666.

$. 476. Coftretto a permet-

tere, che fi tratti dalla Re-
gina fua Spofa la concordia
tra lui , e l’ Infante fuo Fra-
tello. 4S4. Suo Gabinetto
formato di tri illurtri Sog-
getti, cioè del Conte diCa-
Jleilo-meìhor , A nonio de Sou-

Ja de Macedo , e Enrica

Henritfues de Miranda. 4$$.

Per cabala de’ Gefuiti fono

obbligati a ritirarli dalla Cor-

te,
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S-O-M-M A R I O. m
te , « dal Regno i! Conte di

Caftello-melhor. 499. Enri-

co Henriques de Miranda

,

$0$. ed Antonio de Soufa de
Macedo. 518. E finalmente

levandogli da' fianchi l' altro

familiare Manuel Antunes ri-

mane il Re abbandonato, e

porto nelle mani de’ fuoi av-

verfarj. 521 . Gli viene pro-

porto faccia a faccia da’

Rapprefentanti del Senato
delia Camera di Lisbona

, che

fi dichiari infufiiciente a re-

gnare, e che confegni le re-

dini del Governo alla Regi-
na , ed all’ Infante fuo Fra-
tello. s j 4. Viene intimato

giudizialmente per edere an-

nullato il fuo matrimonio
percaufa d’impotenza, fen-

za prova nertuna almeno
plausìbile. 559. (40. Dichia-

rato impotente per feritenza

de’ Giudici della Caufa del

Divorzio. 556. Sollevata la

Plebe di Lisbona per opera

de’ Gefuiti entra nella Reg-

gia, e rinchiude il Re in una

camera ,a guifa di un reo.

557. Ove viene forzato im-

mediatamente a fottofcrive-

re un foglio , in cui dichiara

,

che di fua Regia potejìù , ed

affollila vuole disfarfi de'fuoi

Regni
, &c. 565. Sua nota-

bile rifpofta alla efortazione

,

che il P. Manuel Fernandes

Gefuita andiede a fargli nel

fuo carcere. 577. Sua Legge
de’ 12 Settembre 1 66 j

per

cui proibifce a’ Gefuiti , ed

altri Regolari 1
’ avere giuri-

fduionc alcuna fui Tempo-

rale degli Indiani. #.7)0.
Alfonfo da Beja. Vedi Gio-

vanni.

Algarve
( Regno dell*

)
con»

qui flato fopra i Mori da D.
Alfbnfo il Savio di Cartiglia ,

e da lui donato a D. Brites

fua Figlia Regina di Porto-
selo- 595.

d' Ahneida. Vedi Giorgio.

P. Alonfo Dexa Gefuito : fuo Scrit-

to contro i Diritti della Cala
di Braganza alla Corona di

Portogallo.
fl. 2j 2.

Alvares. Vedi P. Luigi.
P.Amador Roteilo Gefuita Mae-

riro di leggere , e fcrivere

del Re D. Sebaftiano. $. r jj.
181.

P. Andrea Fernandes Gefuita Mae-
riro, e Direttore del Princi-
pe D. Teodofio primogeni-
to del Re D. Giovanni IV.

f. ?8j. Confutato dal Re
in tutti gli affari di gran mo-
mento. 586. Nominato Con-
feflore del Re , ed eletto Ve-
fcovo del Giappone : afflile

alla morte di quello Monar-
ca come aveva fatto a quel-
la del Principe. 587. Ado-
perato dalla Regina D. Lui-
fa nel Governo del Regno.
392. Inllituifce il Tribuna-
le , o fia Giunta delle Mif-
fioni , e 11’ è dichiarato Pns
fidente; Ed ottiene molte
grazie, e Privilegi a favore

de’ Collegi Oltramarini della

Compagnia. Sua potenza
nella Corte : Stima , e vene-

razione, che ebbe di lui la

Regina d’ Inghilterra D. Ca-
terina. ivi, e i.j22. e72j.

Ai

f
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tv SOMM
Antonio de Conti di Ventimi*

glia abitando nel Cortile del-

la Cappella di Palazzo é co-

no fciuto dal Re D. Alfonfo

VI, clie prende inclinazione

per lui, e gli accorda il Tuo

favore. $.417.418.424.42;.
Ottiene il foro di Fidalgo,

l’abito di Grillo , una Pof-

feflione , ed altre provvirte ;

ed un Benefizio per Giovan-
* ni fuo fratello : tutte cofe di

pochiflìmo momento dolofa-

mente magnificate da' Gefui-

ti. 4| 1. 4 j
2. Fatti arreftare

ambitine con altri familiari

del Re d' ordine della Regi-

na. 440.

AntonioDias fervitore confiden-

te del Duca d’Aveiro , fua de-

pofizione nel Procedo. $.905,

P. Antonio Femandes Gefuita con-

fultato dalla Corte come un
Oracolo. Va per Confeflbre

della Regina D. Caterina in

Inghilterra. $ 594.
D. Antonio Gran Prior di Crato

figlio dell’ Infante D. Luigi

efiliato a Crato per opera de’

Gefuiti. $.196.257. Suo giu-

ramento al Re D. Enrico. 255.
. Antonio Martini detto il Pa-

gatore fervitore di Italia del

Duca d' Aveiro , fua depofi-

zione nel Procedo. $. 906.

Antonio de Soufa de Mncedo
Giudice delle Giuftificazioni

,

Configliele di Azienda, Mi-
niftro degli Aggravj , Segre-

tario della Ambafciata d’ In-

ghilterra, e poi Refidente in

quella Corte ,
indi Anibafcia-

tore in Olanda. Fatto Segre-

tario di Stato dal Re D. Al-

ARIO.
fonfoVI. 6. 507. NonofUn-
ti le fue riconofciute virtù i

Gefuiti gli follevano contro
la Plebe di Lisbona. 50S. £
gli appongono altre mancan-
ze irritando la Regina con-
tro di lui. 510. fu. Nel di-

fcolparfi colla Regina le dice,
che aveva a' fianchi de' Tra-
ditori. 512. Dal Configlio di
Stato a’ 2 A gotto 1667 viene
fatto ritirare dalla Corte per
dare alla Regina qualche fod-
disfazione , del che fcandali-

zato il povero vecchio va gri-

dando tradimento, tradimen-

to. 514. Fatto ritornare alla

Corte dal Re , alla fine è ob-
bligato a fuggirfene dalla Reg-
gia ,

dove feeleratamente il

Popolo follevato va a ricer-

carlo per ucciderlo , ed efee

dal Regno per falvar la fua

vita. jrS.

P. Antonio Stietf Gefuita entra

per Confeflbre della Regina

D. Marianna d’ Auftria nel

1 708 , ed ó fatto dipoi Mae-
flro , e Confeflbre del Re
N. S. 6. 798.

d' A laide, vedi Giorgio,

d' Ataide. vedi D. Girolamo^.

Atrocità commefie da’ Gefuiti

contro la perfona del Re D.
Alfonfo VI. joo. 502. 507.

519. J2I.
.

>

Autori Stranieri, e Nazionali

fulle autorità de' quali viene

appogiata quella Deduzione
Cronologica. $. 4.

.... Gefuiti colle opere de'quali

fono provati i fatti ivi ripor-

tati. $. 5.

Azevedo. Vedi Frtmcefco.

Bai»
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VSOMMARIO.
A làaffar da Coffa Gefirita

Provinciale del Malabar di-

morante nel Collegio di S. An-
tonio di Lisbona fcelto dal Si-

nedrio per trattare il nego-

ziato contro l’ Inquifizione.

Sua lettera al Confeflore del

Re D. Pietro col progetto

di riammettere gli Ebrei nel

Regno con un perdono ge-

nerale. $. 701.

Balda/far da Rocha Gefuita

Emìflario della Società man-
dato a Roma per agire nella

Caufa de’ Vicari Apoftolici

contro Propaganda Fide. Sua
lettera al Re D. Pietro fcrit-

ta in Marzo 1680. $. 779.
V- Baldajfàr Telles. vedi Telles.

P. Ballefter Geluita annunzia dal

pulpito in giorno fedivo in

S. Maria Maggiore agli udi-

tori , che tutti quelli , che

entrajfero nella Compagnia del

Gran Parli , e Maranhào non

avrebbero luogo nella Compa-
gnia di Crifto S. N. $. 854.

Bandarra
(
Confalo Anne*

)

Ciabattino detto da Correa

dimorante in Trancozo, Au-
tore delle Profezie in rime,
carcerato , condannato , e pe-

d*«M!rltenziatn dal S.Oflìzio. 4. 5 5 6.

Sue Profezie inventate
, e

^ pubblicate nell’ Acclamazio-

ne del Re D. Giovanni IV
dal P. Antonio Vidra.

; 54.

a 358. Porte fuori di nuovo
da’ Gefuiti nella Reggenza

• della Regina D. Luifa. 40 3.

a 405.
Barreiros Leitào. vedi Dome-
nico.

Burnito, vedi P. Gregorio.

de Baffo, vedi Pietro.

Bobadilla. vedi Fr. Franeefco.

Bolla di PP. Bonifacio IX ,

che ftabilifce la contribuzione

perpetua delle Annate a fa-

vore della Camera Apoftoli-

x ca. $. 809.

.... di Paolo II del 1469 , che
fcggetta a detta contribuzio-

ne tutti i Benefizi uniti in

perpetuità a’ Capitoli, Mo>
narteri , & c. ivi.

....in Coma Domini mai fu ac-

cettata in Portogallo , anzi

fu reclamato contro di erta.

$. M«.
.... di PP, Urbano Vili contro

1 ’ Ordinazione del Lib. II

,

Tit. XVIII del Regno, mi-
nutata dal P. Nuno da Cu-
nha , copiata in Roma , e
fpedita a’ 5 Giugno 1658. $.

3 2 s , e Prove xxxvi , e xxxvii.

.... di PP. Clemente IX de’ j

Settembre 1669, colla quale

dalla Congregazione di Pro-

paganda fono nominati Vi-
carj Apoftolici nelle Miflìoni

del Tonkino , e Cocincina.

776.
... di Benedetto XIV P. M. Ari-

la liherta degli Indiani , che
incomincia Immenfa Pafto-
rtimPrincipis de 20 Dicembre
1741 diretta al Re D. Gio-
vanni V. $. 83 j. 836.

Bolle Pontificie del 1 1 42 d*

Innocenzo IV , e di Bonifa-
zio IX fondate Arile falfe De-
cretali , che danno al Papa
]’ autorità temporale Arile

Monarchie della terra. $.68 j.

. ... de’ SS. Pontefici Giulio II

del 1 joj , paolo IV del 1 5 5 * .

Pio
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VI SOMMARIO.
Pio IV del tf 6y, e Siilo V con lettere' dalla Regina , ro-
de! 1585 Ibpra le Annate. mina Giudici per dichiarare

, $. 809. nullo il Matrimonio del Re
Bolle di PP. Pio IV, e S. Pio D. Alfonfo VI •• natura , e

. V proccurate da’ Gefuiti per difficoltà di quello giudizio,

effiere creduti potenti nella 9. 559. a 545.
Curia Romana. 9. 72. al 77. P. Carlo Golerpeti Gefuita Con-

... de* tre S.P. Clemente Vili, felTore deila Regina D. Ma-
Paolo V, e Urbano Vili fopra rianna d’ Auflria , e Maeflro
il Re D.Sebafliano, inventate, del Sereniiumo Infante D.Pie-
e finte di pianta da’ Gefuiti tro. 798.
per ingannare i Popoli. 504. Carta Corografica , o (ìa Defcri-
e nelle Prove al Num. xxyiii. zione della Provincia della

. Botelho. Vedi P. Francefco. . Compagnia di Gesù nel Pa-
Breve del S. P. Benedetto XIV raguay , ed altre Provincie
per la Rifórma de’ Gefuiti del adiacenti delineata, e pub-
Portogallo diretto all’ Emo blicata da’Gefuiti in Roma

,
Signor Cardinale di Salda- . nel >7)2. $.88;.
nha nell Aprile 1758. $.878. .. . . della Provincia di Quito

Buchanano ( Giorgio )
Profef- nell’ America colle tre Pro-

fore in Coimbra acculato. vincie a quella confinanti, cioè

$. 107. la Provincia del Perii ,
della

nuova Granada , e del Ma-

C Aiate , e macchinazioni ranhào fpettante a’ Portoghe»

de’ Gefuiti per impedire, fi incifa topograficamente d*

che il Re D. Sebaftiano non ordine del P. Ignazio Vifcon-

prendefle moglie. $. 137. a ti Generale nel 1751. ivi.

145. di' Carvalho , e Mello. Vedi Se-

....per far preferire il Re Fi- iaftiano Giufeppe Conte d*

lippo II alla Cafa di Bra- Oeyras.

ganza. . $. 236. a 238. di Carvalho. vedi P.Eitrico.

Calunnia. Maliime, e dottò- Cafa della Madonna das Ne~
ne morali de’ Gefuiti fulla Ca- ce/fìdades ne’ borghi di Lisbo-

lunnia da loro polle in pra- na eretta dal Re D.Giovan-
tica. . $.406. Nota (c) niv, e donata a’ Padri della

da Cantora, vedi Martino Gon- Congregazione dell’ Oratorio

’ falves. di S. Filippo Neri per tener-

. . . Vedi P. Luigi Gonfalves. vi fcuole pubbliche de’ lludi

- Campanella ( Fr. Tonimafo) minori, e delle Arti con me-

celebre Aflrologo , fua pre- ' torlo diverfo da quello ufato

dizione al Cardinale di Ri- da’Gefuiti. $• SjJ»

chelieu. > $. 352. Caftracani. vedi Alejfandro.

Capitolo della Chiefa Metropo- de Cafro, vedi D. Francefco.

litaaa di Lisbona ,
richiedo ... .

, . vedi D. Giovanni.

c.-i D.Ca-
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S O M M
D. Caterina Regina di Portogallo

»• moglie di D. Giovanni III.

Elegge per Tuo Confeflore il

Gefuita Michele de Torres

nel 1555. 47. Reggente
del Regno nella minorità del

Re D. Sebaftiano fuo Nipo-
te. 62. Ingannata dal Con-
feflore , e dalla Tua Camerie-

ra maggiore coniente , che

il Gefuita da Camara fia pre-

fetto per Precettore del Re.

6{. Perleguitata da’ Gefuiti

a fegno, che nel 1560 vuol

rinunziare la Reggenza ; e la

rinuncia di fatto nel 1562 al

Cardinale D Enrico fuo co-

gnato. 67. 68. Afflitta dalle

iniquità de’ Gefuiti ricorre a

Filippo II, e a D. Giovan-
na d’ Auftria. 86. Sofpende
la fua partenza dal Regno.

87. Licenzia il fuo Confef-

fore Gefuita. 88. Manda al

Re Filippo II D. Giovanni

de Borgia Ambafciatore di

Caviglia per informarlo del-

lo flato delle cofe di Porto-

gallo. Iflruzione datagli fo-

pra di ciò. 89. Gli aà altra

Iflruzione per S. Francefco

Borgia di lui Padre , e Ge-
nerale de’ Gefuiti. 90. Afflit-

ta in vedendo , che il Re fuo

Nipote paflàva in Africa, cade

inferma , e muore a’ 21 Fe-
brajo 1578. Sue ultime pa-

role prima di fpirare. 91.

D. Caterina Regina d’ Inghilter-

ra , governando nell' a (lenza

' del Re D. Pietro fuo fratel-

lo la Corte, avendo rifapu-

to, che il Nunzio Pontifizio

•flringeva il Provinciale de*

rio. vn
Gefuiti à pagare i Quinden-

ni , proibifee al detto Nun-
zio 1’ entrata a Palazzo , e
gli toglie le immunità

,
che

godeva come Legato Ponti-

tizio. 0. 8tj»

Caufa de’ Benefizi di Curuxe
andata a Roma per appella-

zione , foflenuta colà dal

P. Nuno da Cunita a favore

dell’ Ordine d’ Aviz contro

la Chiefa di Evora. 74}.

745 -

.... del Collegio de’ Gefuiti di

- Coimbra contro il Vicario

della Chiefa della Villa da
Rua , in cui il detto P. Na-
no da Cunha fece in Roma
da Giudice, e Parte : la Sen-

tenza della Rota viene im-
pugnata in Lisbona dalproc-
curatore della Corona. 746. a
74S. Vicende di quefla Caufa,
finché per prepotenza de’ Ge-
fuiti fu giudicata dal Re D.
Pietro a loro favore in Giu-
gno del 1669. 0.749. a 76r.

Caufc della fonima gratitudine

moftrata da’ Gefuiti , ingra-

ti per fifiema
,

alla Famiglie
Mafcarenhas. 276. ai$2.

Chumacliero

,

e Cari!ho. vedi
D. Giovanni.

Cireoliarne di fatto, in cui li

ritrovava il Sinedrio Gefuiti-

co allorché inferi nello Scrit-

to Politico prefentato alle

Corti del 1668, idue fuppo-
fli , che la Sovranità de’ Prin-

cipi pojja avere in terra fu-
periore e che le Corti for-
mano in Portogallo un Tri-
banale Sovrano. .584. 857.

la Città iti torta proibifee a*
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tflll SOMMARIO.
Gefuiti nel 1630 di aprire Gran Para , e Maranhao eret-

fcuole pubbliche. i. ;
6 . Se* ta in Lisbona con Alvarà Re-

dizione mollavi da’ Gefuiti giode’ 7 Giugno 1755. $.850.
col pretefto della nuova Coni- Viene riprovata , e aperta-

pagnia de’ Vini dell’ Alto niente combattuta da’Gefui-
Douro, facendovi agire Don- ti. 854.
ne , fanciulli , ed alcuni Ec- Compagnia della Coltivazione

clefiadici nel niercordl delle delle vigne dell’ Alto Dotir»
Ceneri 2} Febbraio 1757. confermata con Alvarà de!

$. 872. S. M. il obbligata a Re N. S. de’ io Settembre
far caligare quel tumulto

, 1756. $. 867.
per non lafciare impunito un Cerneìlio Ji Tronto : Sua accet-

cosi perniciofo efempio. 875. tazione in Portogallo perope-

874. ra de’ Gefuiti. 7}. Si ordina
Civile Società: idea di quello , l’odervanza de’ Tuoi Decreti

i
che è. $. 600. fenza redrizione. 77. Con

Clamori della Corte di Lisbo- pregiudizio della Monarchia,
na

, della Nobiltà Portoghe- 78. Nell’ Aprile del 1569,
fe, della Univerfità di Coirn- abufando della cofternazione ,

bra , delle Città del Porto, in cui era la Corte per la

e di Evora , e del Tribunale pede , fi fà pubblicare da!
del S. Offizio contro i Gefui- Re D. Sebadiano un Decre-

,
ti nel Governo di D. Gio- to di nuova accettazione del

vanni III. 0. 27. al 38. Concilio, e di odèrvanza de*

della Corte, e Popolo fuoi Decreti nel Regno , e
di Lisbona contro i Gefuiti nelle Conquide. 133. Si di—

accufandoli per autori del ne- modra edere dato tutto ope-

_ fando attentato de5

3
Set- ra de’ Gefuiti , e loro ade-

tembre 1738 appena feguito. renti , e perciò nullo. 12S.

$. 895. Spiegazione di S. Pio V fu
ClementeX [Altieri) S. P. con quedo pròpolirò. 130.131.
fuo Breve de’

j
Ottobre 1674 Conci!) di Toledo del 6j j .$.625.

toglie ogni efercizio al Tri- del 636. f. 626. del 638.
bunale della Inquifizione di 627.

Portogallo. $. 703. E con al- - ...di Meaux nella badaGerma-
tro Breve loda il Re D. Pie- nia. 628.

tro per aver reddito alle Cor- ...d’ Oxford nel 1322. 629.
ti, che volevano defidedè ... di Magonza nel S47. $.6 ;o.

dal proteggere i Cridiani .. , . di Codanza nel 1414. C. 631.
nuovi. 706. Ne’ quali tutti viene provve.

Collegio Reale delle Arti di duto alla confervazione de*

Coimbra didrutto da' Ge- Sovrani
, ed alla pubblica

fuiti. {,110, (Quiete.

Compagnia di Commercio del Cenjeguetnj: funefte del Difpo.
1 tifili»

/

Digito d i y Google



SOMM
• tifino ile* Oefuitì nel Gover-
no del Re D. Pietro II. 699.

715. 719. 7 J 9 * 762- 786 -
.

Conjiglio della Regina D. Luifa

diretto dal P. Antonio Viti-

rn , da Pittro Vitini , dal

Vefcovo di Targa , e dal

Prior di Sodoftita tutti Ge-
fuiti. 4jy.

Confultu del P. Alcj}andrò Va-
lignani Vifitatore Gefuita Tul-

le Miflioni del Giappone di-

fpoda in domande, e rifpo-

de , efaminata , e confutata.

«. 768.

Conte di Bobaiolla GomesFrei-
re de Andrade Governatore,
e Capitan Generale del Rio
Janeiro , e Mine per la parte

del Sud del Braille. Plenipo-

tenziario di Portogallo per 1
*

efecuzione del Trattato de’

Limiti s’ incamina per il Rio

della Piata in Febrajo 1752,
ove fcopre le ufurpazioni , ed

iniquità de’ Gefuiti. 9 . 845..

-E la Repubblica da colloro

ftabilita nelle vicinanze de’

fiumi Uraguay

,

e Paraguay ,

ove fecero la guerra contro

le due Monarchie. S61.

Conte di Caflcllt-melhor Luigi

de Soufa de Vafconcellos :

Tuo valore, fue virtù, efuoi»

fervizj predati al Regno ,
ma-

lignati, e calunniati da’ Ge-
fuiti. 492. 49 j. Accompagna
il Re D. Alfonfo alla Villa

d’ Alcantara quando vi prefe

le redini del Governo. 44;.
Nominato Scrivano della Pu-
rità , o lia Primo Minidro :

vana oppofizione del Segreta-

rio Piitrt Vieira. 447, Ac*

RIO. IX

cufato da' Gefuiti al Signore

Infante D. Pietro di averlo

voluto avvelenare
;
chiede que-

lli al Re il cadigo del Con-
te. 494. 495. Obbligato ad
andartene in elìlio , li ritira

a principio nel Convento dot

Arralidos , poi in Pomial ,

e finalmente è affretto
,
ad

ufcire dal Regno. 499. Vie-

ne confermata la fua buona
condotta con lettere di varj

Sovrani. 498. Calunnie fpar-

fe da’ Tuoi nemici quando
ufci dalla Corte. $01. Du-
rante il fuo Minidero li vid-

dero nel Regno tutte le mag-
giori felicità. 492. 495. 498.

Palla a vivere in Inghilterra

nel 1 667, poi in Francia, ed
in Piemonte nel 1675 ; e nel

1686 ottiene licenza dal Re
D. Pietro II di tornare nel

Regno, e vivere in Perniai ,

donde poco dopo gli fu per-

meila di venire a Lisbona,

ove dopo lunga veneranda

vecchiaja nel 1720 mori cie-

co. 498.

Conte dat Galveas Andrea de

Mellu. $. 80;. 807,

..... di Penaguido D. Rodri-

go Pietro de Sà , e Almeida

,

poi Marchefe d’ Abrante* ,

Ambafciatore in Roma. $.807.

..... di Portallegre Amba-
fciator di Spagna : Sua lettera

a Filippo II fulla pretefa im-

potenza del Re D. Sebadia-

no. $. ! 50.

de Tarouca Giovanni
Gomes da Silva. $. 80;.

de Conti ( Antonio )
vedi Anto-

nio.

Conti
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SOMMARIO.
Conti (Monfignor Michelan-

gelo) Nunzio Apoftolico alla

Corte di Lisbona ,
poi Car-

dinale ,
e Sommo Pontefice

col nome d’ Innocenzo XIII.
difgufti da lui provati per

aver voluto obbligare i Ge-

fuiti di Portogallo a pagare

i Quindennj. 8,
1
*

Corti (
Cortes

)
fi componeva-

no de’ Tre Stati del Regno,

cioò degli Ecclefiaftici ,
della

Nobiltà, e della Plebe! Cofa

fiano in generale. #. 669. a

674.
dì Lame00 convocate

dal Re D. Alfonfo Henriques

per perfcrivere , e flabilire

con una Legge Fondamentale

1» ordine di Succeflione alla

Monarchia , fenza che venifle

con ciò a mutarli la natura

dell’ intiero affo! ufo dominio

,

ch’egli aveva fu quelli Re-

gni. 597- 67L a 6 7 8 *

fotto il Re D. Giovan-

ni I. #. 679.8683. Per ave-

re eletto in Coimbta il Re

D. Giovanni I non rimafe

con ciò loro alcun diritto per

eleggerne altro in morte di

que’ Sovrani ,
che lafciano

leggitimi Succellbri. #. 6S2.

' convocate dal Re D. Eiv*

rico nel 1579. Nominano va-

rj foggetti tra’ quali il Re

debba fcegliere quelli ,
che

governaranno il Regno dopo

là fua morte. 253. Licen-

ziate da quelli Govematon.

239.
convocate nel j 641 per

l’Acclamazione del Re D.Gio-

vanni IV, furono inferite da*

Gefuiti nelle loro Delibera-

zione quattro barbare Propo-

fizioni della Setta dt’Monar-

comachi per annichilare la

Regia Autorità, ed il fupre-

mo jiotere. #.662.8665,

Corti intimate fotto il Gover-

no del Re D. Alfonfo VI per

ricoprire la ribellione per ope-

ra de’ Gefuiti. 524. 532. jjj.

Adunate per opera de* Ge-

fuiti al primo Gennajo 1668,

dopo la Depofizione del Re
D. Alfonfo fono regolate col-

lo Scritto ,
e co’ Prenotanda

fatti dal P.Nuno da Cvotila.

565. 566. 567. Nel Proemio

del Difcorfo con cui fi apri-

rono , collo Aedo fagnlego

oggetto , furono inferiti que

Prenotando contenenti le me-

defime quattro orrende Pro-

pofizioni e{polle in quelle del

1641. Si sforzano i Gefuiti

di dar loro il fonimo potere

coll’ addurre gli efempj delle

altre Corti del 1123 , e del

1423. #. 668. Quando che

non potevano fpogliare il Re
D. Alfonfo della Corona, ni

alterare la Legge Fondamen-

tale del Regno. *. 599;
Ep-

pure le innalzano fediziofa-

niente alla qualità di Tribu-

nale Sovrano contro tutti 1

Diritti di Natura ,
Divino,

e delle Genti. 584. Per cui

trasferifcono l’ alta Suprema

Poteflà all’ Infante D. Pietro

preflandogli il giuramento

a’ 27 Gennajo 1668. #. 5 ® 9-

La loro Democrazia ridotta

ad una apparente Ari fiocra-

zia, che in realtà non era.

• Digitized by Googlè



xtSOM
clie una macchina politica

animata dal Sinedrio Gefui-

tico, refo difpotico nella de*

pofizione del Re D. Alfonfo

di tutto il Governo. 6S7. 68S.

Corti radunate nel Gennajo

1674 fanno vive iflanze al

Re D. Pietro perchè delì/la

dalla intraprefa protezione

della Nazione Giudea. 708.

Dimortrano colla loro confu-

sone, ed irregolarità il fi de-

nta Gefuitico , che le anima-

va per finire di diAruggere

la Regia Autorità. 715. E
giungono ad un tal difordi-

ns, che il Re D. Pietro II

con fuo Decreto de’ 16 Giu-
gno di detto anno ne coman-
da lo fcioglimento in villa

di una generale follevazione.

716.

Cofmander (p. Giovanni Pafca-

fio Gefuita
)

AArologo
, ed

Ingegnere Maeftro del Prin-

cipe D. Teodofio. Dopo ef-

fere entrato ne’ fegreti del

Gabinetto di Portogallo, ed
avere efaminate le Fortezze
del Regno

,
parta al fervizio

de’ nemici
, e viene ad afle-

diare Olivenza nel 1 648 f ove
fu uccifo da un Contadino
Portogliele. jSi,

da Cofta. vedi P. BaldaJ/arre.

.... Caiheiros. vedi Manuele.
«... vedi Francefco.

.... vedi P. Giacinto.

Cromwel (Oliviero) con affet-

tata ipocrilia fparge il Fana-
tifmo in Inghilterra

, ed eflin-

gue crudelmente tutta la Re-
gia Autorità. Nota pag. 224.

da Crini- vedi Fr. Fernando,

MARIO.
da Cruz. vedi P. Trmcefco.
da Cunha. vedi D. Luigi.

vedi P.Nuno.

D EciJìoni de* più rifpetta-

bili Tribunali del Porto-

gallo colle quali fi compro-
vano le verità riferite nella

Prima Parte di quella Dedu-
zione.

'
9 - 7.

Decreti , Ordini , e Provifioni

ottenute da’ Gefuiti per di-

Aruggere la Univerfità di

Coinibra , ed i buoni Audj

nel Regno. 9 * 96. al 109.

Decreti del Re N. S. de’ 9 Di-

cembre 1758 , e 4 Gennajo

1759 co’ quali viene eretto

un gran Tribunale , e nomi-
nato un Giudice della Incon-

fidenza per formare il Pro-

cedo , e lentenziare i Rei dell*

orrendo intuito de’
j
Settem-

bre 1 7 $8 ,
eleggendo anche un

Procuratore ,
che doverte ad-

durre le loro difefe. 9- 91 j.

Decreto del Re D. Filippo IV
de’ 9 Settembre 1 626 col qua-

le ordina a’ Governatori del

Regno , che fi riduca ad una
Ordinazione , o Legge la RJ-

foluzione del Re fuo Padre

fui modo di procedere contro

i Collettori , e Prelati in ma-
teria di violenze. 9. jjo.

.... de’ Governatori del Re-

gno nell’Acclamazione, per

cui fi ordina all’ Uditore Ge-
nerale della Legazia di leva-

re l’ Interdetto. 9. 945. e

Prove Num. xliii.

.... del Configlio di Stato del

Re D. Alfonfo de* 2 AgoAo
1667 >

per cui fi ordina ad

U An-
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SOMMARIO.xn
Antonio de Soufa de Mace»
do , che lì ritiri per dieci,

o dodici giorni dalla Corte.

P 4-

Dipofixioni di varj Teftimonj

eh ratte dagli Atti del Pro-

ceffo de’ Rei dell’ efecrando

attentato commelTo a’ ;
Set-

tembre 1758 , colle quali fi

verificano efuberantemente le

Prove, che i Gefuiti ne fu-

rono i principali Autori , e

Direttori.- ' 901.3910.
Deza. vedi Alonfo.

Dias. vedi Antonie.

vedi P. Manuele.
Dichiarazione della Regina D.
Luifa fulla confegna

, che in-

tendeva fare del Ciòverno del

Regno al Re D. Alfonfo fuo

figlio. 4; 6.

Diego Logos de Soula nomina-
to per uno de' Governatori
del Regno dalla Cabala Ge-
fuitica. i. 2 j6.

Documenti autentici ellratti

dal Regio Archivio della Tor-
re do Tombe , e dagli Archi-

vi delle Cafe , e Collegi de’

Gefuiti di Portogallo, co’ qua-
li fi provano le verità efpolte

in quella Parte Prima della

Deduzione. 6.

Domenico liarreiros Lettilo Mi-
niilro di Portogallo in Ro-
ma : fue lettere , in cui difco-

j>re a Fr. Manuele Pereira
Vefcovo, e Segretario dista-

to , che i Gefuiti davano colà

fagritìaando i Diritti del Re-
gio Padronato nella vertenza

colla Propaganda. 782.78;.
Fr. Domenico Pimentel Vefcovo di

Cordova mandato a Roma dal

Re Filippo IV per lagnarli

della introduzione dell’ Indi-

ce Efpurgatorio Romano-Ge-
fuitico. ; 00.
Dottrina deteftabile de’ Gefui-

ti Tulle reltrizioni mentali ,

colla quale formarono i Voti,
ed i Scritti relativi alla nul-

lità del Matrimonio del Re
D. Alfonfo VI. $. 550. a 556.
E nelle note ivi fi riportano

i Tedi de’ loro Autori.

. . .

.

orrenda diliruttiva della

Regia Autorità , infegnuta

collantemente
, e praticata

da’ Gefuiti da quando entra-

rono in Portogallo , ad effet-

to di ridurre i Sovrani alla

condizione di Capi di una
Repubblica di gente folleva-

ta , &c. efpolla da loro ne*

due Prenotando eiìbiti nell*

Alfemblea delle Corti del

1668. $. 570. a 572.

Durazzo (Marcello) Monfignor
Arcivefcovo di Calcedonia
Nunzio A poltolico alla Corte
relRe D. Pietro 11 : inibifce

al Configlio Generale del

S. Otti/io di Portogallo qua-
lunque tfercizio di procedura

in virtù del Breve Pontificio

de’ 17 Novembre 1674; del

che le Corti , ed il Re fi di-

chiarano otfeli. Sua lettera al

P. Manuele Fernandes Ge-
fuita in tua difcolpa. f. 708.

E Cceffi commefii dalla Re-
gina D. Luifa ad illiga-

zione de’ Gefuiti contro il Re
fuo figlio. 45 6. 45 8.

Editto , o fia Declaratoria di

Aleflantlro Cailracani Vefco-

vo
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SOMMAKIO.
vo d! Nicaftro , e Collettore

Apoftolico contro quelli , che

denunziano le Cappelle ,
pub-

blicato in S. Rocco Cafa Prò-

feda de* Gefuiti a’ 16 Marzo
i6j 6 Domenica delle Palme.

9- jro. Afliirdi, e fedizioni

contenute in quello Editto,

jn. Revocato con altro Edit-

to ilei medefmio a’ 5
di Apri-

le 1657. }22.

Editto o lia Cedolone di fcom-

munica pubblicato dal mede-
limo in Lisbona ai; Giu-

gno 16; 9. Sua incom-
petenza , ed i funefti effetti

,

che produfle. 537.

.... di Girolamo Battaglini

Uditore Generale della Lega-

zia de’ 6 Dicembre 1640, in

cui fofpende , e leva per fei

meli 1’ Interdetto di fcom-
munica. 544.

Effetti funefti del potere de’

Gefuiti nel Governo del Re
D. Giovanni III. 9.47.49.57.

.... prodotti dalla lettera cir-

colare del Re Filippo IV de’

2 Dicembre 1657 fopra i tu-

multi eccitati da’ Gefuiti.

9. 525.

.... che produffe la lettera

fcritta dal Re D. Pietro II

al Papa , minutata dal fio

Confetlbre Manude Feman-
des Gefuita , domandandogli
di riformare il S. Offizio del-

la Inquifizione a favore della

nazione Giudea. 9.705,706.

707.
"D. Enrico Infante di Portogallo

Cardinale , Grande Inquili-

tore , Arcivefcovo d’ Evora

,

Reggente del Regno , e poi

xin
Re. Contrario a* Geluiti da
principio 9. 58. poi da loro

guadagnato prende per fuo
Con fé(Tore il Gefuita P. Leo-
ne Henrii/ues. 66. Reggente
del Regno nel 1562. 9. 69.
Governato totalmente da*
Gefuiti , e da’ loro aderenti.

71. Dichiarato con indecenza
Legato a Intere dal S. P.
Pio IV per opera de’ Gefui-
ti. 72. Sagrificato alla loro

ambizione , ed efclufi» dalla

Reggenza. 79. Non ottante

continua a farii regolare da’

Gefuiti 9j. Per conliglio di

quelli fa , che il Re lì allon-

tani dalla Nonna. 84. Cade
dalla grazia del Re fuo Ni-
pote per opera de’ Gefuiti.

92. Si ritira in Alcobaqa. 187.

Donde vien condotto a Xa-
bregas dal P. Serrano Pro-
vinciale de’ Gefuiti. 188. Co-
ronato Re in Lisbona. >89.

218. Conlìgliato a prender

moglie , gli viene impedito.

227. Obbligato da’ Sudditi ,

li determina di nominare la

Ducbelfa di Braganza alla

fucceflione nel Regno. 228.
Artifizj ufati per impedire

quella nomina. 229. al 2; 5.

Ridotto dalle cabale Gefui-
tiche a preferire il Re Filip-

po II. 257. Nomina undici

Avvocati Giudici , e cinque
Nobili per Governatori del

Regno. 236. Ordina nel fuo
Teltamento , che la Monar-
chia fia confegnata a chi

appartenere di giuftizia , e
muore a’ ji Gennujo 15 So.

9. 238.

B il Et*
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Enrico Henriques de Miranda
Provveditore de’ Magazini ,

Tenente Generale di Arti-

glieria , incaricato del Gover-

no interiore della Cafa del

Re D. Alfonfo VI. Sue belle

qualità , fua onoratezza , e

moderazione. 9- 502. a 506.

Prefo di mira da’ Gefuiti , i

quali per levarlo da’ fianchi

del Re lo mandano ad aiìàfi-

finare ;
onde per quello, e

per altri motivi fi ritira nella

Provincia del Minho , indi è

co fi retto ad ufcire dal Re-

gno. 506.

P. Enrico di Carvalho Gefuita

Confeflòre , e Madiro del Re
N.S. quando fu Principe.798.

Efempj della fedeltà di varj

Nobili Portoghefi. 408.

.... delle fagge difpofizioni

fotte dal Re N. S. nel tem-

po del Terremoto. 9 - 868.

874. S76.

.... di varie Opere de’Gefui-

ti pubblicate l'otto il nome
di Autori di grande riputa-

zione per dar loro credito.

6. 651.

Evidente, che dimoflrano ef-

fere fiata la Compagnia detta

di Gesti autrice, e condut-
trice della Congiura , nella

quale fu difpollo , ed efegui-

to 1’ orrendo fagrilego in-

tuito de’
5
Settembre 1758.

6. 8 Si/. 89 2. 89$. 897. a 916.

F A biconi
(
Luca

)
fua fai fa

predizione alla Regina di

Francia Madre di Ludovico
XIII. j 52.

Eunatijmo : definizione di que-

llo inoltro : da chi ridotto

fiflema, e fuoi effetti. 6. )i4.

nota
( e )

.

Saggio dell’ origi-

nale Fanatifmo con cui i Ge-
fuiti fconvolfero, e mifero in

combultione la Monarchia di
Francia. 411.412. Copia di

detto originale Fanatifmo ,

con cui la Società Gefuitica

fece guerra al Portogallo in-

finuandolo in tutti gli Ordini
di perfone del Regno , dopo
averli ridotti ad una univer-

fale ignoranza. 409. 410. 411.

41 j. Accel'e la guerra di Ger-
mania, che durò 30 anni, e
fini colla pace di Vesfalia.

9. 414. pag. 225. nota [e).
Produfie la rivoluzione d’In-
ghilterra fiotto Cromvvel ivi

pag. 224.

Inatti , che dimofirano edere

liato il Cardinale Infante D.
Enrico intieramente governa-

to da’ Gefuiti. 9.72.75 .7;.
.... accaduti nel concordo de*

varj Pretendenti alla fuccefo

fioue de’ Regni di Portogallo.

227. 228. 229. 236. 237. -

.... che provano edere rima-

lia la Corte del Re D. Gio-
vanni V così Gefuitica , co-

me Io era fiata ne’ Governi
antecedenti. 9. 807. S09.

. . . decilìvi , ed autentici , che
provano le ufurpazioni fatte

da’ Gefuiti nelle Americhe alle

due Monarchie. 885.

Fr. Fernando da Cru\ Domenicano
di Beni tica : fua notabile let-

tera di rifpofla al P. Nuno
da Crnilia l'ull’ Editto di fconi-

munica del Collettore Apo-
ltolìco. 9 . Ji J.

i'fr-
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SOMMARIO. XV
Fernandes. vedi Andrea.

vedi Antonio.

vedi P. Manuele.
D. Filippo II Re di Spagna, per

opera de’ Gefuiti con Senten-

za de’ tri Governatori del Re-

gno dichiarato Succedore alla

Corona di Portogallo. 259.

Non fa cafo nefluno di quella

Sentenza , e coll* Efercito ne

prende il pofleffò. 240. Per

iftigazione de* Gefuiti fa uc-

cidere , e gettare in mare piti

di due mila Religiofi , ed Ec-

clefiaftici Portoglieli. 244. al

246. Ne domanda poi al Pa-

pa una Bolla di afloluzione.

245. e 246. Ordina nel 1589
al fuo Ambafciatore in Roma
di domandare al Papa la Ri-

forma de* Regolari per com-
prendere tra quelli i Gefuiti.

248. Muore a 17 Settembre

1598-
.

$- 2 SL
D. Filippo III Re di Spagna , e

di Portogallo trattato da’Ge-

fuiti cosi male come lo fu

fuo Padre. 254. al 272.

D. Filippo IV Re di Spagna , e

di Portogallo lafcia a’ fuoi Fa-

voriti il carico del Governo
della Monarchia. fi. 274. Non
ebbe notizia veruna dell’ Indi-

ce E[purgatorio Rotnano-Ge-

Juitico introdotto in Porto-

gallo. 295. Arti ufateda’Ge-

fuiti per non eiTerne fcoperti

Autori. 297. 298. 299. Su-

bito , che ne viene informato

ci provvede con lettere fcrit-

te al Tribunale Supremo di

Palazzo , e al nuovo Inquili-

tore ( e manda due Soggetti

a reclamare in Roma. 300.

Sua lettera fcrìtta a* } Fé-

brajo 16 j7 al Prcccuratore

della Corona full’ Editto di

fcommuntca del Collettore

Apoftolico, efopra i Regola-

ri , che ci avevano avuto par-

te. 317. Fa iftanza per mez-

zo de’ fuoi Ambafciatori al

Papa , che rimediane a’ gra-

vami fatti in di lui nome al-

la Corona. E fcrive una let-

tera a’
}

Febraio 1657 al

Vefcovo di Nicaftro Collet-

tore Apoftolico ordinandogli

di ritirare 1’ Editto di fcom-

munica. 318. Ma fenza edòt-

to, onde manda a giudicar-

lo nel Tribunale della Coro-

na della Cafa delle Suppli-

che. }2o. Scrive una lettera

a’ Vefcovi, e Superiori delle

Religioni del Portogallo fo-

pra i tumulti fuccefli per ope-

ra de’ Gefuiti a’ 2 Dicembre

1657. fi. 324. Effetti , che

produfle. fi. 525. Alla notizia

avuta del nuovo Editto di

fcommunica pubblicato dal

Collettore a’ 25 Giugno 1659
manda a Lisbona una Rifo-
Iunione fui modo da tenerfi

nel fequeflrare le Temporali-

tà , e nell’ efiliare i Ve/covi ,

e Superiori Ecclejiaflici ;
e

fcrive altra lettera a’ 28 Lu-
glio 1620 relativa a detta Ri-

fohnjone. 528. 329. E fa il

Decreto de’ 9 Settembre 1620.

fi. j$o. Finalmente prende le

Rifbluzioni efpofte nella let-

tera de’ 28 Nov. i6jv fcritta

al Governo di quello Regno,

fi. 1 j
2. E con quello termina

il Governo di quello Monarca
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XVI SOMMARIO.
per debolezza , e poco confi-

glio del fuo Miniftero, e per

le fceleraggini de’ Gefuiti.

$. IH-
fondamenti , che dimottrano

evidentemente la infulTtten-

za del Piano , o fia Scritto

Politico , de* Prenotando , e

del Voto co’ quali fi prepara-

rono gli animi de’Rapprefen-

tanti de’ Tre Stati , che for-

marono 1
’ Aflèmblea delle

Corti radunate in Lisbona

nel 1668. E co’ quali fi pro-

va , che gli attentati com-

nieffi in dette Corti fono

contrarj alla Coftituzione del

Pegno. 592 . a 602.

Che fono incompatibili colla

Natura della Monarchia P01-

toghefe. 60? • a 606.

Che fono incompatibili colla

Legge Divina del Vecchio Te-

ttamelo , e da querta aflo-

Jutamente riprovati. Q.6o 7.

a 612.

Ed egualmente incompatibili

colla Legge Divina del Nuo-

vo Teftamento. $. 615.3 616.

Che fono incompatibili con

tutti i primi Principi di.Na-

tura ,
e Divino , che fi ritro-

vano già riabiliti ,
ed oflervati

anche prima, che vi fodero

Re nel Popolo d’ifdraello,

e prima della Redenzione dell’

Uman Genere : cioè a dire

fin dal principio del Mondo.

4. 617. a 624.

Che i Sagri Tetti del Vec-

chio , e Nuovo Teftamento

,

ed il Diritto Naturale , e Di-

vino , fu di cui furono fon-

dati, fono (lati fempre tenu-

ti , ed ofiervati nel fenfo me-
defimo in cui furono fcritti

,

da’ Concili celebrati ne’ fe-

coli pivi felici della Chiefa

,

e ne’ fufleguenti. $. 625.
Fondamenti s co’ quali fi mani-

fetta , che il libro daJufia Ac-
clamando pubblicato col nome
di Francefco Ve/afco de Gou-
vea non fu opera fua

, ma de*
Gefuiti, che vollero accredi-

tarlo con farlo credere parto
di quell’ illuftre Lettore della

Univerfità di Coimbra. $.652.

655. 654. 657. 661.
' Fonfecn. vedi P. Francefco.
Formula di Giuramento , che

i Gefuiti predarono occulta-
mente alla Propaganda Fide
nella Controverfia de’ Vicar}

Acattolici del Tonkino , e
Cocincina contro i Diritti

del Regio Padronato di Por-
togallo. f. 784.785.

Francefco Cardinale di Salda-
ndo. vedi Saldando.

Francefco d’Almada , e Men-
donca Minittro Plenipoten-
ziario di S. M. F. prefo la

S. Sede. pag. 48 5 . nota (<7)

.

Francefco de Azevedo Agente
della Nazione Giudea Porto-
ghefe in Roma corri fponde
col P. Manuel Fernandes
Gefuita , e di concerto col

P. Antonio Vieira , tentano
di confegnare le Inquifizioni

del Regno all’ arbitrio della

Società Gefuitica. Sua let-

tera originale fopra di ciò.

6- 7 '?-

Fr. Francefco di Bchadilla Do-
menicano eletto Confetto»

della Regina D. Caterina in

luo-

\
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lucro del Gefuita Michele

de Torres. 88.

P. Francefco Botelho Gefulta do-

po varj impieghi nella fua Re-

ligione pafsò per Maeftro , e

ConfeiTore del Principe D.
Giovanni , che divenuto Re ,

gli concede tutte le premi-

nenze godute dal P. Seia-

ftiano Magalhàes. Dirigge lo

fpirito , ed il configlio del

Re D. Giovanni V fino al

fine del 1707 che mori. 796.

V. Francefco de Caftro Inquifitor

Generale. ) 00.

Francefco da Cofta lotto-coc-

chiere, e cavalcante del Du-
ca d’ Aveiro fua depofizione

nel Proceflo. $. 904.

P. Francefco da Cruz Gefuita

Confèflbre della Regina D.
Maria Sofia moglie del Re
D. Pietro li ; poi Maeftro,

e Confeflore del Principe D.
Giovanni , e degl’ Infanti

D. Francefco , e D. Anto-

nio confultato negli affari

più importanti. 795.

P. Francefco da Fonjeca Gefuita

Confeflore del Marchefe d’

Alegrete , che condurti: in

Portogallo la Regina D. Ma-
rianna d’ Auftria : porta feco

niente meno di otto Gefuiti

foraftieri in figura di Miflio-

narj , e vive in Palazzo. 798.

Francefco de Luceua. vedi L«-
cena.

Francefco de Si nominato per

uno ile’ Governatori del Re-

gno dalla Cabala Gefuitica.

C. 2)6.

S. Francefco Saverio ricufa di ri-

manére nella Corte di Lisbo-

na , e fe ne pafla fubito alle

Indie nel 1541 colla provvi-

fione del fuo folo Breviario.

*. 19-

Francefco Saverio de Mendon

•

fa Furtado Governatore, e
Capitan Generale del Para,
e Maranhao nelle parti del

Nord del Braille , Plenipoten-

ziario di Portogallo per l’ efe-

cuzione del Trattato dos Li-
mites, parte in Giugno 1751
per il Para , ove fcuopre tut-

te le ufurpazioni , e ribellio-

ni de’ Gefuiti. $. 845. Ed il

modo con cui praticavano la

Confulta del loro Vifitatore

Valignavi del 1 $
8r

j ed il

Regolamento delle Miffìoni
del loro P. Manuele Feman-
des. 846. 847. In Dicembre

175) fa prendere la rifolu-

zione nel Tribunale delle Mif-

fioni per entrale nelle terre

interiori del Braille ad effet-

to di rendere (bciabili que*

felvaggj , contrariata da’ Ge«
fuiti. 8 5 7.

'. Francefco Soares Granatenfe

Gefuita: fuo impegno, efue
opere fatte per foftenere 1*

Interdetto del Collettore A-
poftolico , e per diftruggere

la Reai Giurifdizione. 269.

270. Riceve un Breve di Io-

di da Papa Paolo V magni-
ficato dal Cronifta Gefuita

Cordara. 271.

Francefco Velafe0 de Gouvea
Lettore della Univeri!tk di

Coimbra : vieti pubblicato

col fuo nome nel 1644 il li-

bro da Jnfta Acclamando do

Sereniffima Rey de Pertugat
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D.Joào o IV. Affurde Pro-

pofizioni in quello contenute.

Q. 649. Fu certamente opera

de’ Ge(uiti ; e fi prova , che

non poti edere Tua con varj

fondanietiti. $. É52. 654. 657.
Benché fi pretenda appoggia-

re detta opera colle dottrine

di S. Tommafo , fi di inoltra

quello edere falfo, edinfudi-

Ilente. $. 658. a 661. Si pro-

va dalle quattro propofizioni

ivi contenute, che non fu
- fcritta per difendere i diritti

della Cafa di Braganza , ma
col fine di diflruggere il fu-

premo potere della Corona.

662. 66f. Viene da’ Ge-

fuiti raccomandata , ed infi-

nuata detta opera , e gli al-

tri loro autori Monarcoma-
chi a tutti que’, che fende-

rò in quel tempo. {. 667.

?. Trance[co de Ville Gefuita

Francefe Con fedbre della Re-

gina D. Maria Francefca lfa-

bella di Savoja : di concerto

co’fuoi Soci previene la Re-

gina contro il Re fuo fpofo

,

e contro il Minillero , e là

muove ad interedarfi per P
Infante D. Pietro. 480. a

482. Scelto per trattare la

concordia tra il Re , e l’ In-

fante fotte la mediazione del-

la Regina : fue dolofe nego-

ziazioni. 485. a 486. Conir
glia la Regina ad agire di

concerto coll’ Infante contro

il Re fuo fpofo, 550. E la

induce a ritirarli nel Conven-
to della Speranza , e dirigge

tutto r affare della nullità

del Matrimonio. 536-

A R I O.

Francia. Defcrizione della Le.
ga , edegli effetti funelti del

Fanatifmo con cui fu agita-

ta quella Monarchia per ope-
ra de’ Gefuiti , che furono i

Direttori , e configlieri de'

trèadaflini Giacomo Clemen-
te , Giovanni Chatel , e Fran-
cefco di Ravaillac. 412.

Francinotes nome con cui da'

Portoglieli fi chiamavano tut-

ti que5
Foraflieri , ( per la

maggior parte Francefi
)

i

quali andavano per il Regno
vendendo chincaglie in caf-

fette portatili
;
e con quello

nome furono chiamati i Ge-
fuiti quando vennero nel Re-
gno. $. 29. 107.

P. Abriele Malagrida, vedi
VJT Malagrida.
Gnjpare de A ircu de Freitas
Refidente di Portogallo in

Roma nel 1674 dipendente
da’ Gefuiti : Sua lettera al

P. Manuele Fernandes fcrit-

ta a’ 7 Aprile. $. 710.

P. Gaffare Maurizio Geluita

Coadiutore de’ due Maeflri

del Re D. Seba diano il P.
Luigi Gonfalves , e Amadar

Rateilo. $. r 55. Morto nella

battaglia d’ Africa. 348.

GESUITI. Nel Governo del Re
D. Giovanni III.

Col preteflo delle Mifiioni,

e col manto di apparenti

opere di pietà fi flabilifcono

in Portogallo, e divengono

arbitri del Re , e di tutta la

Corte. $. 2i. al 26. 43. Vi
•ccrefcono il loro potere coli*

in»
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introdurvi l* ignoranza : varj

Decreti da loro ottenuti a
quello fine. 95. al 109.

Nella Reggenza della Regina
D. Caterina.

i Gefuiti. Difpongono della vo-

lontà di quella Sovrana. 66.

Poi a forza di cabale , ed in-

giurie 1* obbligano a rinun-

ziare la Reggenza al Cardi-
nale D. Enrico. 67. 68.

Nella Reggenza del Cardinale

Infante D. Enrico.

i Gefuiti. Si rendono padroni
dell’ animo di quello Infan-

te Cardinale nel 1562. 9.69.

70. Fatti , che dimortrano
come Io governarono difpoti-

camente
; ed in fine lo fagri-

ficarono nel 1 5 68. 4. ji. al 75.
Nel Governo del Re

D. Sebafliano.

i Gefuiti Fanno prendere il Go-
verno del Regno al Re in età

di 14 anni. 79. Gl’ifpirano

mafiìme le più perniciofe. 82.

Lo allontanano dalla Regina
D. Caterina fua Nonna. 86,

Si rendono arbitri alToluti del i

di lui fpirito. ijS. Leggi da
loro promulgate, ed il poco
cafo, che fe ne fa dal Pub-
blico. 12S. GP impedifcono
con cabale, e rigiri il pren-

der moglie. i{6. al 145. 151.

152. Intimoriti dal Re Fi-

lippo II , e dalla Regina
D. Caterina, inventano efpe-

dienti per falvarfi. 4 . 158. a
J72. Perfuadono il Re di an-

dare all' Indie a farli corona-
re Imperatore d’ Oriente ; e

non potendo ciò confeguire,

lo fanno andare in Africa la

A R I O. XIX

prima volta nel 1 574. 6. r6j«
e x 66. E per la feconda vol-

ta nel 1578 allorché quel
Monarca vi riniafe eftinto

con tutta la Nobiltà , e for-

ze del Regno. 172. e 175.
Riconofciuti foli autori del-

le dilgrazie di Africa. 174.
a 176. Tentano difcolparfe-

ne acculandone il genio orti-

nato del Re 177. ma in va-

no. J78. al iSj. Arbitri di

tre, de’ cinque Governatori
del Regno in aflènza del Re
D. Sebaftiano. 187. Fu pub-
blicamente creduto , e voci-

ferato , che i Gefuiti nel Go-
verno del Re D. Sebaftiano
tentaflero di ereditare il Re-
gno di Portogallo , e render-
fene padroni come i Cavalie-
ri Gerolblimitani di Malta

,

la Repubblica di Venezia del
Regno di Cipro , come l’Or-
dine Teutonico della Pruf-
lìa , &C. 599.
Nel Governo del Re
D. Enrico Cardinale.

Gefuiti Divengono per la fe-

conda volta difpotici di que-
llo Sovrano. 196. Loro pie
induftrie ufate per ingannare
i Popoli. 197. al 199. Inven-
tano le Profezie di Pietro di
Rafto , e di Sinione Gowet
per tenere a bada il Popolo

,

e falvarfi. 201. al 20S. 216.
Pubblicano fotto nome di
D. Giovanni de Cafro 1’ apo-
crifa Iftoria della Vita del

Re D. Sebaftiano. 217. E
rendono la Nazione Porto-
ghefe ridicola col farle cre-

dere vivo quel Sovrano. 220,

Gt~
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XX SOMMARIO.
ìGefuitì. Calunniano

, fanno car- di Lisbona appellano a Ro*
cerare , ed efiliare tutte le ma con una inibitoria della

perfone dabbene , e di auto- Rota contro tutte le Leggi
rità nel Governo del Re D. del Regno , e con enormi
Enrico , che non fi fottopo- attentati. 262. al 266. So-
lerò alle mafiìme loro. $.184. flengono 1* Interdetto del

al 195. Offerifcono al Re Fi- Collettore Apoftolico per di-

lippo II 1' unione del Porto- Rruggere la -Real Giuri (ili-

gallo alla Cartiglia. 225.224. zione. ’ 269.81272.
Perfuadono al Re D. Enrico , Nel Governo del Re D. Filippo

che il Diritto di Filippo II IV.
alla Corona di Portogallo era / Gefuili Combattono , col loro

meglio fiondato di quello della

Duchefladi Braganza. #. 25 1.

Jmpedifcono con varie cabale

al Re D. Enrico di prender

moglie. 227.

Nel Governo del Re Filippo II.

i Gefuiti Ufando del loro folito

Stratagemma, fanno crudel-

mente caligare , ed uccide-

re pii di due mila Ecclefia-

IHci pii , e dotti fotto il pre-

telle d’ inconfidenza. 243. al

246. Indegna condotta del

Governo Geluitico nel 1 589

rapprefentata da due Socj a

Papa Siilo V. 247. Tormen-

tano il Portogallo con cru-

deltà , e Profezie dal 1580,

fino al 1598. che morì il Ke
Filippo IL 25 j.

Nel Governo del Re Filippo

III.

Gefuiti. Loro intuiti , e violen-
' ze fiflematlche contro la Re-

gia fuprema Potellà tempo-

rale. 256.31272. Inibifcono

al Conte Almirante di am-

pliare la propria Cafa con-

tigua alla Cafa ProfelTa di

S. Rocco da loro ufurpata

a’ Confrati. 259. 260. 261.

Condannati da’ Tribunali di

Bellarmino alla fella , a favo-

re dell’ Interdetto contro la

Repubblica di Venezia. 285.

Col fine di ellinguere tutti

i buoni libri , ed introdurre

in Portogallo i guadi , e per»

niciofi fanno pubblicare dall*

Inquifitor Generale Mafcare-

nhas V Indice Efpurgatorio

Romano fatto da loro in

5. Rocco. 286. a 293. Sta-

bili fcono in Portogallo Vin-
dice Efpurgatorio Romano co-

me una Legge alla di cui of-

fervanza tutti fiano tenuti.

6. 289. Documento con cui

fi prova , che il detto Indice

fu opera da loro comporta

in S. Rocco. 290. E con
quedo Indice didruggono

tutti i libri di buona , e Ta-

na dottrina , e vi fodituifeo-

no i loro Autori, e la loro

indegna morale. 293. E rta-

bilifcono la univerfale igno-

ranza. 294. Compongono un
Opu l'colo de ge/lis circa do-

tìrinas , et libros , &c. in di-

fèfa del loro P. Pota con-

dannato da Roma , per far

credere alla Corte di Madrid

,

che non avevano parte nell*

Ir.*
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SOMMARIO. XXI
Indice Efpurgalerio di Por-
togallo. 299.

Gefuiti. Stratagemmi u fa ti*per

farti credere innocenti della

colpa di quell’attentato. 297.
a 500. Si accingono a diftrug-

gere la Legislatura del Por-
togallo col fine di renderli

padroni di tutti i beni ita-

bili del Regno. J0t.J02.J0J.
Attaccano l’Ordinazione del

Lib II, Titol. XVIII, che
proibifce alle Chiefe 1* im-
pofièfiarfi di beni flabili. joj.

jo8. Spargono in Lisbona
minacce, e caftighi del Cie-

lo, e fanno credere al Pre-

fidente , e Sindici del Senato
di Camera , di efiere fcopi-

municati p>er aver fatto pa-

gare agli Ecclefiaftici il Rea-
le deir Acqua. jo$. Affret-

tano fino ali6j4 per far loro

prefentare due Brevi di aflo-

Juzione dalle Cenfure fpedi-

ti nel 1627, e perchè. jo6.

e J07. Muovono Alefiàndro

Caftracani Vefcovo di Nica-

ftro Collettore Apoflolico a

fulminare una fcommunica
contro quelli , che denuncia-

no Cappelle, e Beni di Chie-

fe ;
ed attaccano a faccia

fcoperta 1’ Ordinazione del

Lib. II , Tit. XVIII. $. }o8.

e J09. E dopo le Divozioni

della Quadragefima gli minu-

tano 1
’ Editto ,

e glie lo fan-

no pubblicare nella loro Chie-

fa di S. Rocco nella Dome*
nica delle Palme col fine di

follevare i Popoli. J09. jit.

Trovano i mezzi permafche-

rarlo alla Corte di Madrid,

ji2. Spaventati dagli effet-

ti , che produfle l’ Editto di

fcommunica alla Corte , e nel

Regno niotirano di cedere,
e lo fanno dolofamente ri-

vocare dal Collettore. j2r,

j
22. Poi tornano a far gio-

care le pattate fuggeflioni
, e

fufcitano varj tumulti popo-
lari in Lisbona , ed in Evfr
ra. j2j. E per mezzo del

loro P. Nuno da Cunlia fan-
no venire una Bolla di pp.
Urbano Vili

; e inducono il

Collettore a fulminare nuo-
va fcommunica per metter
tutto in combuftione. jay.
a

j 27.

Nel Governo del Re
D. Giovanni IV.

i Gefuìti Sorprefi dalla im provi-

la , e da loro inafpettata Ao-
clamazione di quello Sovra-
no , ricorrono all’ ajuto de*

loro artifizi , e macchinazio-
ni. jj4. ajj6. Abufano della

credulità della Corte dando
ad intendere, che la Società
era la più impegnata nella

Acclamazione del Re. jjS.
E colla dolofa negoziazione
di far levare l’Interdetto %-

domientano anche quefto Go-
verno per rovinarlo come gli

antecedenti. J45. Mettono
fuori di nuovo le Profezie del

Ciabattino Simone Gomes a-

dattandole alla Acclamazio-
ne. 346, a jyo. E formano
una Raccolta d’ impofture ,

e fupertlizioni per ispirare il

Fanatifmo nel Regno, jyo.

yyi. ? 5 ?

.

e Prove al Num.
xlv. E dipoi mettono in cam-

po
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XXII SOMMARIO.
po il fervido intrigante loro

P.Vieira con nuove Profe-

zie ,
e colle prediche,

j 54.

a
j
61

.

iGefiliti Confiderando che Fran-

cefco de Lucena Segretario di

Stato era 1
’ unico Miniftro

del Re D. Giovanni IV, che

poteva opporli alle loro in-

traprefe ,
determinano di dif-

farfen# , e Io confeguifcono

col farlo morire fopra un pal-

co. 362. a } 75 - Confeguenze

di quefla loro macchina.
3 76.

a 386. Sono incaricati della

educazione del Principe D.

Teodofio , che facendolo ap-

plicare alla miftica , e ad al-

tre Ipeculazioni merafifiche

10 riducono come un Novizio

della Società : Io fanno di Ob-

bedire al Re fuo Padre , e

fono caufa della fua morte.

385. Finalmente non oftanti

i grandi talenti del Re D.

Giovanni IV , fi refero pa-

droni del fuo Gabinetto > e

governarono la Monarchia

,

come loro conquida finché

11 Re fini di vivere nelle lo-

ro mani. $• 1
^7*

Nella Tutela della Regina

D. Luifa.

iGefiliti Si ritrovano alfoluti di-

fpotici della Corte , e del Go-

verno. 388. a 399. Vedendo

che il Re D. Alfonfo non

aveva Confedbr Gefuita , e

che il Conte di CaRello-me-

Ihor non fi farebbe, governa-

re da loro, fi accingono a

nuovi Stratagemmi. 4° 2 .

Mettono in pratica la loro

indegna mafliraa della calun-

nia contro II Re D. Alfotn

fo, e contro i fuoi MiniR ri-

406. Si fervono del Fanati”

fino per fconvolgere l’ imagi-

nativa degl’ ingnoranti , e la

fedeltà de’ Ridditi con effetti

funeRiflimi. 413. Per rubare

al Re D. Alfonfo la Corona ,

ed il credito fi armano di

Profezie , di calunnie , e di

Fanatifmo , e commettono
i più atroci misfatti. 41/j.

Nel 1660 accumulano nuove

falfe accufe contro il Re D.
Alfonfo. 425. Ed a nome
della Regina Madre gli fan-

no dare una riprenfione da

varj Signori della Corte. 426.

Vedendo , che la fana parte

della Corte era fommamente
fcandalizata della loro con-

dotta fanno Rendere una

confulta da un Medico , ed

un Chirurgo per dichiarare

il Re lefo di cervello , ed im-

potente. 428. E non ballan-

do queflo , fanno Rendere

alla Regina D- Luifa un in-

degno fcritto da loro detta-

to contro il Re. 433. 4 J 4.

Sentendo, che il Re fiera ri-

tirato in Alcantara, ed ave-

va dichiarato, che prendeva

il Governo del Regno, fanno

radunare in Palazzo un Con-

figlio fcandalofo a nome della

Regina, abufando della par-

zialità di Pietro Vieira. 444.

44 5 . Finalmente per la mor-

te della Regina D. Luifa re-

Rano trionfanti in vedendo

ridotto il Portogallo ad una

quafi dichiarata guerra civile

per opera loro , e per effetto

del
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del Fanatifmo , che avevano
fparfo dapertutto. 451.
Nel Governo del Re

D. Alfonfo VI.
i Gefuiti Sorprefi dall’ inafpetta-

to modo con cui il Re prefe

le redini del Governo, met-
tono in campo tutti i Stra-

tagemmi per imbarazzarlo

,

e rovinarlo. 455. Si fervo-

no delle Profezie , e rigiri

del loro P. Antonio Vieira.

454. a 458. Adottano il Pia-

no del Fanatifmo della Le-

ga di Francia , e lo efegui-

fcono nella Corte di Lisbo-

na. 459. a 462. £ vedendo
il pericolo

, che correvano

mutano di batteria. 46).
Per mezzo de* Confeflori

,

Configlieri , ed Amici cor-

rompono la Nobiltà , e for-

mano una congiura contro

il Re. 464. 465. Ed anima-

ti da’ domeflici efempj ifpi-

rano il Fanatifmo al Signor

Infante D. Pietro, e lo fan-

no capo di detta congiura.

466. a 475. Facendogli cre-

dere, ch'egli era il legitti-

mo Re di Portogallo. 476.
Sorprendono per mezzo del

loro focio Francej'co de Vit-

to la Religione della Regina

D. Maria Francefca di Sa-

voia facendola divenir par-

ziale del Signor Infante, ed
alienandola dal Re di lei fpo-

lo. 477. a 4S4. Ed intra-

prendono 1’ ultima flrage del

Gabinetto di quel Sovrano,

calunniando i tre illuilri Sog-

getti , die Io compongono.

48 5. 486. 48S. a 499. Loro

y

ari o. xxin

indegne arti per levare dal

Miniflero , e fcacciare dal

Regno il Conte di Caflello-

melhor. 497. 498. 499, En-
rico Henriques di Miranda.

502, a 506. E Antonio de

Soufa de Macedo tutti tré

Segretari di Stato, e Confi-

glieri del Re. 507. a 518.

Attaccano colle ultime atro-

cità la Perfona del Re. $. 500.

502. 507. 519. 521; Forman-
do I* indegno Piano di to-

gliergli il Governo del Re-

gno , e darlo all’ Infante D.
Pietro col far convocare le

Corti. 524. Tertiinonj ,
che

provano edere flato quello

Piano opera de’ Gefuiti. 5
26.

52 y. 550. 5jT. 554. SJ 5 -

559.557. Quando vedono la

follevazione inoltrata, fenza

afpettare 1 ’ Adunanza delle

Corti , fanno proporre fac-

cia a faccia al Re , che con-

fefli di propria bocca la fua

infuflicienza. 554. Inducono
la Regina D. Maria Francefca

Ifabella a ritirarli nel Con-
vento della Speranza a di-

chiarare nullo il fuo Matri-

monio , e mediante la loro

corrotta Morale , fanno cef-

fare i rimorfi di cofcienza di

quella Sovrana. 555. a 556.

Colle loro direzioni , Profe-

zie , e Fanatifmo inducono
la Plebe , ed alcuni Nobili

di Lisbona ad una follevazio-

ne, in cui viene condotto 1*

Infante D. Pietro alla Reg-
gia , e confinato il Re in

una fegreta a’ 25 Novembre
1667. $. 557-
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XXIV SOMMARIO.
Gefuitì. Per riparare alla uni-

verfale indignazione , che pro-

durti 1’ orrendo intuito fatto

al Re D. Alfonfo ricorrono

all’ ufo delle Corti

,

e dopo
averle radunate , vi fanno
proporre il loro infame Scrit-

to , e Prenotando attentato-

ri contro la Regia Autorità.

{64. a 569. Efame di quelli

loro Scritti. 570. 571. Cir-

costanze in cui fi ritrovava-

no quando intraprefero di

deporre il Re D. Alfonfo VI.

587. Loro aftuzia , e malizia

in riportarli al libro da Jufia
Acclamando di Francefco Ve-

lajco de Gouvea. 588.
Nel Governo del Re

D. Pietro II.

i Ge/uiti Dopo di aver finito di

distruggere la Monarchia coll*

autorità data alle Corti
,
paf-

fano a Sopprimere la Demo-
crazia

, riducendo il Regno
ad una Ariltocrazia governa-
ta dalla loro morale , e che
di fatto non era

,
che una

macchina politica animata ,

e morta dalla Società. $. 6S7.

Per artìcurarfi il Governo di-

fpotico occupano i Polli più
importanti della Corte

, fa-

cendo nominare per Confèf-
fore dell' Infante D. Pietro

Reggente il loro P. Manuel
Fernandes. 6SS. 6S9. 690.
Per vendicarli della Sentenza
data dal S. Otfizio contro il

loro P. Antonio Vieira attac-

cano alla Scoperta l’ Inquilì-

zione, tentando di renderte-

ne padroni. 701. Formano
il Progetto di ammettete la

Nazione Giudea nel Regno»
e lo fanno autorizare co' voti

di tutti i loro Teologi di

Evora, e di Lisbona. 70 j.

Inducono il Re a prenderne

la protezione predo il Papa ,

facendo , che inibifle il Tribu-
nale del S. Otfizio , ed ac-

cendono nel Regno una nuo-
va rivoluzione, domenica di-

scordia , ed una quali rottu-

ra colla Corte di Roma. 70S.

709. Refa la Romana Cu-
ria dipendente , fanno agi-

re fecondo le loro difpofizio-

ni il Refidente di Portogal-

lo , e l’ intrigante loro P.An-
tonio Vieira. 710. 711. Met-
tono tante divisioni nelle Cor-

ti de' Tre Stati radunate nel

1674, che il Re D. Pietro fi

trova obbligato a licenziarle

nel mefe di Giugno. 716.

Vantaggi , che Tempre ritrafo

fero da quelle Corti. 71 7.

Tentano di vieppiù rendere

dipendente la Monarchia coll’

introdurvi le Appellazioni

alla Curia Romana contro le

Leggi del Regno , e Brevi

Pontifici. 740. Si sforzano

di accrefcere il potere della

Curia di Roma fenza distin-

guere lo fpirituale dal tem-
porale per renderli vieppiù

arbitri nelle Congregazioni,

dove fempre hanno difpoti-

camente dominato •, e non
citante il loro quarto Voto
hanno tempre relìltito a’ De-
creti della Sede Apostolica

quando furono contrari a*

vantaggi , coltumi , o dottri-
'

ne deila Compagnia, t- 763»
Gc

\
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S O M M A R I O, XXV
Geftiitl. Loro intere® nelle Pro-

vincie della Cina , e del Giap-
pone. 0, 767. al 785. For-
mano un Piano generale per

le Millioni ad effètto di ren-

derfene intieramente Padroni

nello fpirituale , e nel tem-
porale. C. 775- Venendo que-

llo rovinato dalla Bolla di

Clemente IX nel 1669 fi op-

pongono a detra Bolla , e

fanno nafcere un conflitto

tra le due Corti per ufcirne

con loro vantaggio , ingan-

nando Roma , ed il Porto-

gallo ad un tempo fleflb. 777.
a 78}. Dopo la morte del

loro P. Manuel Fernandes

mettono nell' impiego di Con-
feflore del Re , ed in tutte

le altre cariche l’altro Socio

Sehajliano de Magalhàes.jió.
E riducono il Regno alla de-

pravazione di coflumi , ed
alla debolezza di forze , in

cui fi ritrovò quando il Re
D. Pietro li fini di vivere a’

9 Dicembre del 1706. 0. 791.
" Nel Governo del Re

D. Giovanni V.
i Gejuìti Infettano la Corte di

quello Monarca mettendo in

Palazzo un gran numero de'

loro piò fcaltri Soc). 0. 798.
Dominano intieramente tutti

« Configlieri di Stato , e le

Perfone
, che avevano impie-

gli nel Governo. 799. Accor-
tili dello fpirito fublime , del-

la magnanimità
, e rifolutez-

za del Re , fi appigliano ad
tifare di mezzi indiretti per

continuare il loro filtema.

C. 800. Incutendo un timor*

univerfàle onde ’neftuno ar-

diffe denunziarli, ed Scopri-

re al Re le loro indegnità.

8or. 802. Tenendo lontani

dalla Corte tutti que’ Sog-
getti

, che avellerò fcienza ,

ed efperienza per illuminare,

e fervire bene il Re. 804. 805.
Per tenerlo difiratto gl’infi-

nuano la Erezione della Chie-

fa Patriarcale di Lisbona 1

vantaggi , che ne rifultano

alla Società. 807. 808. Si op-
pongono a’Miniltri Pontifici

ricufando di pagare le Anna-
te, o Quindennj de’ Benefizi

annefli alle loro Cafe, che

pretendono edere efenti co-

me di Regio Padronato. 810.

Loro Stratagemmi per folte-

nere l'impegno col mettere

alle mani la Corte di Lisbo-

na con quella di Roma. 81 r.

a 820. Quando però vedo-

no , che cosi conveniva a*

vantaggi della Società , fan-

no pagare in Roma a' Mini-
Uri Apoltolici tutto il dana-

ro richiello coll’ ordine del

Provinciale , lenza confenfo

della Corte. 814. Profittan-

do del loro potere nella Cor-
te di Lisbona , e del domi-
nio acquillato nella Curia Ro-
mana co' minilterj politici

,

che vi efercitavano , intra-

prendono di efcludere i Vi-

cari Apoltolici della Cina col

farli nominar Vefcovi di quel-

le Millioni. 821. Loro rigiri,

e macchine ufate nella Cauta
de’ Vicarj Apoltolici fcoper-

te, e dimoltrate. 832. 82 j.
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XXVI SOMMARIO.
Gejuiti. e Conofciute dal Re D.

Giovanni V. 825. a 8 j 7. Ben-
ché nominati Accademici del-

la Reale Accademia della Sto-

ria Portoghefe non diedero

mai alla luce opera nefluna

né buona , nè cattiva. 829.
Loro ufurpazioni , e mono-
polj nelle Americhe , e nell’

Alia fcoperte , e condannate
colla Bolla Immenfa Pajio-

rum Principi

s

del S. P. Be-

nedetto XIV de’ 20 Dicem-
bre 1741. 6. 8j 5. 856.

Nel Governo del Re
D. GIUSEPPE I. N. S.

Gefuiti. Vengono fcoperte dal

Governatore , e Capitan Ge-
nerale del Maranhùo , e Gi nn
Pari le loro ufurpazioni ne’

Dominj di S. M. fatte a te-

nore del Sifienia , e Piano del

loro Vifitatore Valignavi ; e

manifesti gl’ indegni trat-

tamenti co’ quali tiranniza-

vano quegli infelici Indiani.

846. S47. Vedendo i rimedi

applicati da S. M. a’ fuddet-

ti loro difordini prorompono
ne’ maggiori eccelli ,

pubbli-

cando in Lisbona da’ pulpiti

invettive contro la Compa-
gnia del Maranhùo , e indu-
cendo i Deputati della Men-
fa del Ben Comune a pre-

fentare al Re N. S. un fedi-

ziofo Scritto. 8 5 5. 854. E fi

dichiarano pubblicamente nel

Parù trafgrelfori delle Leg-
gi Regie, e Bolle Pontilicie.

856. Ricufando,cheli entral-

fe nell’ interiore de* bofchi

,

per guadagnare que’ felvag-

gj j
e non volendo giudicare

nel Tribunale delle Mirtiom
nelle Caufe di libertà degl!

Indiani , allegandoli per fo-

fpetti per avere il loro Col-
legio una Caufa di quella

natura. 857.858. Si fcopro-

no i loro inganni ufati Tem-
pre in quel Tribunale , ove

furono formati gl’ infiniti

Procedi Tulle loro empietà,
ed aflurdi , che efiflono nel

Regio Archivio della Torre

do Tornio. 859. Commettono
in quella Parte del Nord del

Braille i delitti di ribellioni,

e tumulti , che furono pub-
blicati colla Relazione abbre-

viata , &c. 860. Nella Parte

del Sud da' Pieni potenziar!

delle due Corone fu fcoperta

la potente Repubblica da lo-

ro flabilita nell’ Uraguay ,

e Paraguay colla quale fece-

ro la guerra a’ due Sovrani

provata colla lettera del Si-

gnor Ricardo Vval de* 27 Set-

tembre 1754. $. 861. E fofte-

nuta sfrontatamente fino al

1758, che per gli accidenti

fopragiunti , gli Eferciti de*

due Monarchi dovettero riti-

rarli dopo aver fpefi inutil-

ìnenti tanti milioni. 86 j.

Succeduto il Terremoto al

primo Novembre 1755 ap-

profittano di quella univerfa-

le coIbernazione per fagritì-

care a’ loro intereifi il Re ,

la Nazione , ed il Regno

,

mettendo in pratica il fi Re-

ma medefimo ufato in tem-
po della pelle fotto il Go-
verno del Re D. Seballiano.

866 .

Ge-
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Gefulti. Fingono peccati pub-

blici : e fpargono calunnie

contro quello Regno, e mi-
nacciano a’ Popoli maggiori

caftighi per intimorirli -, e

con incredibile ardire giun-

gono a far prelèntare fcritti

fedizioli alla M. S. per met-
terla in cofternazione , fer-

vendoli di due Cappuccini
Italiani da loro iflruiti , ed

ammaeftrati in S. Rocco per
incutere fpavento fin nell' in-

teriore della Reggia : ufcen-

do fuori colla nuova protezio-

ne di S. Francefco Borgia
contro i Terremoti, toglien-

dola a iS. Emidio, e fpargen-

do infinite altre impofture,

e fedizioni per ridurre i Po-
poli al più gran Fanatifmo.

867. Appena pubblicata la

erezione della Compagnia
dell' agricoltura delle Vigne
dell’ Alto Doterò fanno nafee-

re una follevazione nella Cit-

tà del porto a’ 25 Febbrajo

*757 , fimilea quella del 1661,

abufando de’ Confefiìonarj

,

e de’ loro Efercizj fpirituali

per movere la Plebe , e gP
Idioti. 877. 87 j. E non ba-
llando loro per riempierli di

confufione, e di pentimento
il vedere quella Città , e quel

Popolo oppreflì con caftighi »

nè la clemenza dal Re N. S.

ufafa nell’ ordinare , che non
fi ihferillero nel Procedo gli

Eccleliaftici perchè fi emen-
dalTeroi ma feguitando fem-
pre più nel loro orgoglio:

fono difcacciati dalla Regia
a’ 30 Ottobre 1757 tutti i

A R I Or XXVII

Confelfori , e loro aderenti, •)

che vi dimoravano. 874. 87$.
Creduti capaci di emenda
viene domandata dal Re N. S.

al S. P. Benedetto XIV la

loro Riforma con le rappre-

fentanze degli 8 Ottobre

1757, e io Febbraio 1758,
la quale fu commeffa all*

Emo Signor Cardinale de

Saldanha con Breve del pri-

mo Aprile di detto anno.

0 . S76. a 878. Viene intima-

ta loro la vinta coll* Editto

de'i 5 Maggio 1758, in cui fi

proibì alla Società il pubbli-

co vergognofo commercio

,

che ftava facendo. E dall*

Emo Cardinale Patriarca Ma-
nuele viene fofpefo alla Com-
pagnia l' efercizio di predica-

re , e di confefiàre nel fuo

Patriarcato; lo che fu imita-

to da tutti gli altri Velcovi

del Regno. 879. SSj. In efe-

cuzione de’ Regi ordini, fo-

no fpogliati delle loro ufur-

pazioni nel Brafile. 884. Fat-
ti autentici, e decifivi, che
provano dette ufurpazioni.

885. 886. Inferociti, e tra-

fportati i Gefuiti nel vedere

fmafcherata la loro cupidi-

gia, ed abbattuta la loro fu-

perbia , acciecati dalla pali

fione fi accingono a di fpor-

re , ed efeguire contro la fa-

cra Perfora del Re N. S. il

fagrilego infulto de’
;

Set-

tembre 175S. t.fSy. Fatti,
e depofizioni ,

che provano
ad evidenza , che la Società

Gefuitica fu autrice di quell'

attentato. 888.3912,
C Ge~
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Gefuiti. Paragrafi della Senten-
za proferita contro gli efe>*

cramli Rei dell’ attentato

comniefTo nelle notte de’ j

Settembre 1758, che conten-

gono la parte , che ebbero

in quella congiura i Gefuiti.

fif. Benché non s’ ignora f.

fe la natura della Immunità
perfonale , né gli efempj di

altri Ecclefiaftici di maggior
graduazione caligati coll’ul-

timo fupplixio, fu contutto-

ciò fofpefa d’ ordire di S. M.
la efecuzione de’ Gefuiti au-

tori della congiura , e com-
plici nell’ infulto. 917. y*8*

Per i motivi efpofti al S. P.

Clemente XIII dal Re N. S.

con lettera de’20 Aprile 1759.

f. 919. 920. E coll’oggetto

appoggiato fopra tanti efem-

pj , che venifle eftinta , ed

annullata la Compiigitia det-

ta di Gesù , eden cìo troppo

inlignificanti vittime della

Giuflizia que’ pochi Soci par-

ticolari efpreiìi nella Senten-

za ,
quando il Corpo tutto ,

e Governo Gefuitico era 1
’

autore , e reo principale di

quella congiura , ed orrendo,

fagrilego infulto. 921. Ma
ficcome colle loro macchi-

nazioni , e indegnità non la-

rdarono i Gefuiti, che giun-

geflero Ritto gli occhj del

Santo Pontefice le Regie Rap-

prefentanze ,
per dare il fud-

detto efficace rimedio a tan-

te de fuiazioni , fu obbligata

la Maeflà del Re N. S. a pro-

mulgare la Legge de’
j

Set-

tembre 1759, colla quale la

Compagnia detta di Gesù fu
profcritta , fnaturalizata , e
cacciata da tutti i Regni , e
Domini del Portogallo. 92*.

Gefuitico Governo.

Gefuiti. Nozioni dell' Irtitufo del-

la Compagnia , e del modo
con cui fi governa,

j ; 7. j 58.

411. SZ7. 876. 899. Efempj
dell' abufo fattone in varie

occafioni per ingannare il

Pubblico. 697. Sue fpecialità

non conofciute per 1’ innan-

zi. 82;. 876. 899.
Pretelli , e voci da loro date
fuori , e praticate in tutte

le grandi ribellioni per illu.

dere la plebe ignorante. 487.
Siftematica timulazione di cui

fi fervirono fempre perafcon-

dere le loro intraprefe. j8i.

Uno de loro modi di calun-

niare é quello di chiedere ,

che fi faccino pubbliche pre-

ci per quel Governo , o que’
Perlbnaggj , che vogliono in-

famare acciò Iddio gli liberi

da Erefie , o da vizj malizio,

famente a quelli imputati,

&c. 424.
Quanto ignoranti della Giuri,

fprudenza de’ Regni , altret-

tanto periti in ritrovare mez-
zi defido per giungere a’ lo-

ro fini. 5 j j.

Dotti nel linguaggio Gefuiti-

co fono coloro , che feguono
le dottrine della Società. 552,

Indegnità di quelle loro dot-

trine. ss)- Condannate in-

utilmente da Innocenzo XI,

i>4- 5 55 - frf-

Sul principio della loro fonda»

zione adottano le dottrine

della
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della Tetra de’ Monarcomachi

ad oggetto di rovinare la Su»

prema Poteflà de’ Monarchi j

e con infinite loro Opere

flabilifcono la Monarcoma-

chia Ecclejìajiica. i. 65 j.

Confutazioni fpeciali delle

loro Opere. 6. 659.

Gefuiti. Dal 1562 fino al 1710
hanno collantemente ogni an-

no pubblicata qualche lezio-

ne , o infegnata la dottrina

di Ribellione , e del Parri-

cidio de’ Sovrani. 6. 640.

Compendio de5 principali loro

libri Monarcomachi flati con-

dannati dal Parlamento di

Parigi. 6. 641.642.
Avendo oflinatamente follenu-

te le ntedefime dottrine ven-

gono efpulfi , e difcacciati

da tutti i Stati d’ Europa.

6. 645. 644.

Ritrovando il Portogallo nel

tempo della Acclamazione
fenza uomini dotti , e lenza

buoni libri , tenendone lon-

tani quelli , che u leivano ne’

Paefi Stranieri collo fpacciarli

tutti per Eretici
;
armati del-

le riflertioni full’ accaduto ne’

precedenti Governi fi accin-

sero all’ adempimento del Pia-

no di rovinare intieramen-

te la fuprema Regia Potellà

per flabilire la loro Potenza.

645. E coflituifcono per

Legislatori nel Portogallo i

fettarj Monarcomachi. $.646.

Introducendo nelle Corti di

Gennajo 1641 un Compen-
dio di tutti gli errori di quel-

la Setta. 9. 647.
Spargono nel Pubblico il ve-

leno della loro dottrina col

libro JuJia Acclamando fat-

to da loro pubblicare nel 1 644
col nome del Dottor France-

feo Velafco de Gouvea. (.649.

Proccurano di dare il potere

a’Popoli nelle Corti del 1668

,

coll’ addurre quelle del 1 12;

,

e del 142;. f. 668. 68 j. E
per dar luogo maggiormente
al Piano della Monarcoma-
chia inferifeono in quelle

Corti del 1641 , e del 1668,

e nel libro Jufia Acclama-

fSo alcune Bolle Pontificie,

appoggiate Tulle falle Decre-

tali. 6- 68 j.
'

Uno de’ loro principali ogget-

ti da quando entrarono in

Portogallo fu quello di ufur-

pare i Deminj Oltramarini,

e tutto il Commercio dell*

America , Afia , e Africa Por-

togliele. 719. Stratagemmi

da loro ufati per confeguirlo.

720. a 758.
Senza una fpeci.il Divina Prov-
videnza , e fenza edere ab-

bandonati dalla mano di Dio

,

non potevano cadere nella

incredibile confulione di fcri-

vere , e pubblicare nelle lo-

ro I fiorie flampate tanti fat-

ti indegni , ed abominevoli s

e di confervare ne* loro Ar-

chivi tanti Documenti auten-

tici co’ quali fi vernile a for-

mare , dopo la loro efpulfio-

ne , il corpo dagli enormi
delitti de’ quali la Società i
rimafla convinta con prove

cosi chiare , ed innegabili. 6.9.

Giacomo I Re d' Inghilterra chie-

de ad Enrico IV Re di Frati-

C ii eia.
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eia , che non dia ricetto a

neflun Gefuita Inglefe , che

fi trovaffe traveftito ne’ funi

Stati , o Tulle fue Navi : lo

loda per avere efpulfo la So-

cietà dal Tuo Regno , e lo

avverte a guardarli bene di

non cadere nell’ errore di tor-

nare a riamniettervela. pag.

(II).

P. Giacinto da Cofta Gefuita Con-
feflbre di S. A. il Sig. Infante

D. Pietro. 79S. Sue confe-

renze in S. Antonio col Du-
ca d’ Aveiro fulla congiura.

$. 906. 910.'

Giardino Ameno , &c. Titolo

di una Raccolta Mf. di Pro-

fezie, Rivelazioni, Vaticini,

&c. fatta da Gefuiti , ritro-

vata nel loro Collegio di Gou-
vea dove vi fu porta ultima-

mente dal P. Enrico di Car-
vaiho Confeflbre del Re N. S.

350. jjr. e Prova Num. xlv.

D. Giorgio d’ Ahncida Arcivefco-

vo di Lisbona nominato Go-
vernatore del Regno. $.252.

D. Giorgio <f Ataide Vefcovo di

Vifeu propofto per Riforma-
tore de’ Gefuiti in Portogal-

lo nel 1 589. 247.

P. Giorgio Serrano Provinciale de*

Gefuiti feelto indecentemen-
te per Ambafciatore al Car-
dinale Infante D. Enrico

, lo

Conduce a Xabregas a’ 16

Agofto 1578. 187. Man-
dato alla Duchefia di Bragan-
za dal Re D. Enrico per pro-

porle
, che defirtefle dal di-

ritto di fuccertione alla Co-
rona. $. 237.

D. Giovanni I Figlio naturale del

1 -•*

A R I O.

Re D. Pietro I Gran Ma#*
ftro dell’Ordine d’Aviz, per

morte del Re D. Fernanda
fenza figlj , fu eletto Re di

Portogallo dalle Corti adu-
nate in Coimbra , che lo

fcelfero tra i concorrenti co-

me quello , che fu giudicato

avervi un migliore diritto.

679-
>. Giovanni III Redi Portogallo

riceve i Gefuiti nella fua Cor-
te per mandarli alle Miflioni

nelle Conquide. 18. 277.
Ingannato dalle apparenti

virtù di Simone Rodrigues.
21.40. Lo rende arbitro delle

grazie Reali. 42. al 46. Ef-

fetti funefti del potere da lui

dato a' Gefuiti. (.47. al 61.

Confegna a’ Gefuiti la Cafa
della Univerfità di Coimbra
nel 1 542 -, ed il Collegio del-

le Arti nel 1555. i. 38. E
lo dichiara independente dal

Rettore della Univerfità. $.60.

Simone Rodrigues gli fa cre-

dere , che era fcommunicato
per avere abbandonato alcu-

ne Piazze d’ Africa , e gli fa

venire l'ailoluzioneda Roma.
162. Elegge per fun Confet
fore il P. Luigi Gonfalves

nel 1556. $. 47. Concorre
nella violenta fcandalofa ufur-

pazione, che i Gefuiti fecero

della Cappella di S. Rocco,
togliendola a’ Confrati per

fondarvi la loro Cafa Pro-

fezia. 259. Cede a Simone Ro-
drigues nell’ impegno col
Duca di Braganza. $. jj.
Alienato da S. Ignazio. 36.

Sua morte nel 1537. 9 . 61.

tf. Git-
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XXXISOMMARIO.
D. Giovami Duca dì Braganza

cacciato dalla Corte , e man-
dato ne’ fuoi Stati per opera

de’Gefuiti. 6. 19;. 2} 7. Suo
giuramento fatto al Re D.
.Enrico. 2)4.

J>. Giovanni IV Duca di Bragan-
za acclamato Re di Porto-
gallo nel primo di Dicembre
1640. . ; 54. Il fuo diritto

alla Corona di Portogallo in

che li fondalfe. f. 66;. 664.

668. Ingannato da’ Gefuiti

fcrive una lettera a’ Magi-
flrati di Lisbona per cui vien

condannato a morte il Segre-

tario di Stato Francefco de
Lucena. ;?2. Ammette nel

fuo gabinetto il P. Antonio
Vieira Gefuita , che diviene

fuo Conlìgliero , e Miniflro.

578. Scrive in fuo favore al

Provinciale della Compagnia
una lettera a’ 6 Settembre

1644. ivi. Prove Num. xlvii.

Si lafcia governare intiera-

mente dal Gefuita Andrea
Fernandes fuo ConfefTore elet-

to Vefcovo del Giappone. ; 86.

Finifce di vivere nelle mani
de’ Gefuiti lafciando il Regno
in potere della Società. 587.

2>. Giovami V Re di Portogallo.

Nella fua età di 17 anni a’

9 Dicembre 1706 per morte
del Re D. Pietro II fuo Pa-
dre entra a regnare. 6. 792.
Defcrizione delle fue virtù ,

e delle fue belle doti. 79;.
Che non ballarono per for-

montare gli oftacoli medi da*

Gefuiti perchè non eflettuaf-

fe le mire, che fi era propo-

ne in benefizio de’ Vafiàlli.

»
•«

794. Educato dal P. Fran-
cefco da Cruz Gefuita , che
fu anche fuo ConfelTore, ed
in morte di quello dall’ altro

Gefuita P. Francefco Bote

-

Iho

,

che fubentrò nel mede-
limo impiego con tutte le

preminenze , fino al 1707,
che mori ; rimpiazzato dall’

altro Gefuita Simene dos San-
tos. 796. 797. Enumerazione

. \ de’ varj Gefuiti ,
che inonda-

rono la Reggia nel fuo Go-
verno. 798. Si ritrova con un
Configlio di Srato intiera-

mente dipendente da’Gefui-

ti. 799. Mezzi ufati da’ Ge-
fuiti per tenerlo lontano dal-

la cognizione dello Stato del

Regno , e degli affari. 8or.

80;. Fatti, che dimollrano
edere la fua Corte rimaRa
cosi Gefuitica , come ne’ pre-

cedenti Governi. 807. S09.

821. Per mantenerlo dillrat-

to gli mettono in capo la

erezione della Patriarcale :

fin: ottenuti con ciò da’ Ge-
fuiti. 808. Nella Caufa de’

Quindennj manda in elìlio

il Provinciale de’ Gefuiti , e
ordina che non fi attendano

ne’ fuoi Stati gli ordini del

loro Generale. Si;. Inganna-
to dalle cabale Gefuitiche no-
mina il P. Giovanni Ribei

-

ro efpulfo dalla Società per

Deputato della Me^a da Con-

foiencia , e Ordini

,

e fa efi-

liare il Votatore. 819. Fa
negoziare in Corte di Roma
la Erezione de’Vefcovati nel

Tonkino , e Cocincina di Re-
gio Padronato, $.823.

D. Gio-
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XXXII SOMMARIO.
D. Giovanni V. Prove che dimo-

Rrano, che il Re conofceva

Je frodi, ed inganni de’ Ge-
fuiti. Sa;. 828. 8;;. 854.

Giunto ad età piti matura

e(Tenda morto il fuo ConfeP-

for Gefuita Simone dos San-
tos fceglie a quell’ impiego

due PP. dell’ Oratorio , uno
di S. Bernardo , ed un Sa-

cerdote dell’ abito di S. Pie-

tro. 826. Motivi ,
che ebbe

per ciò fare. 827. Stabilifce

1 ’ Accademia Reale della Sto-

ria Portoghefe conofcendo ,

che i Gefuiti pretendevano

di foRenerfi fulla comune
ignoranza. Vantaggi di que-

llo Aabilimento. 828. a8;J.

Fa edificare la Cafa della Ma-
donna das iVecefiidadet dan-

dola a’ PP. dell’ Oratorio in-

caricati di tenere fcuole pub-

bliche per i (lidj inferiori,

-e per le arti , con metodo

contrario a quella de’ Gefui-

ti. 85 ;. Conofce le Rragj

,

che facevano i Gefuiti ne’

fuoi Dominj Oltramarini , e
• richiede , ed ottiene dal S.

Pont. Benedetto XIV la Bol-

la Immenfa Pafiorumi Prin-
cipio de’ 20 Dicembre 174G
$.8; ;. Nel mentre

, che nomi-
na Governatori , e Vefcovi

capaci di efeguire i fuoi Re-

gi ordini per riparare le ro-

vine di quelle contrade rende

l’anima al Signore a’ Lu-
~glio del 1750. $. 857.

P, Giovanni Alexandre Gefuita

uno de’ tre principali Rei

-dell’ orrendo infulto de’ j
Set-

tembre 1758.. 910,
> . .1.

Giovanni Alfon/o da Refa chi

forte. $. 7}. Nota (a). Suo
norabil voto fulla Bolla di

PP. Pio IV. 74. e Prova Nu-
mero ii. deride le rifoluzioni

del Governo Gefuitico. 126.

D. Giovanni de Cafiro. Si fa da*

Gefuiti pattare fotto il di lui

nome una Vita apocrifa del

Re D. Se haitiano Rampata
in Parigi nel 1602. $. 217,

D. Giovanni Chumacero e Caritho

mandato a Roma da Filippo

IV a reclamare contro gli at-

tentati dell’ Indice E/purga-
torio Romano-Gefuitico. joo.

P. Giovanni de Mattos Gefuita

uno de’ Rei principali dell’

efecrando infulto de’
)
Set-

tembre 1758 : fue conferen-

ze col Duca d’Aveiro. $. 90}

.

. 905. 906.

P. Giovanni Nuneo Gefuita Con-
fertòre della Regina D. Lui fa

fi mette ad imitare l’ipocri-

fia del P. Simone R od,-igneo.

389. Con divozioni mal itite-

le , ed apparenti riduce la

Corte ad un fanatifmo.
5 90.

Nella fua morte viene accom-
pagnato , e portato alla fe-

poltura da tutta la primaria

Nobiltà della Corte. 598.

P. Giovami Pafcafio Cofmander
Gefuita. vedi Co/mander.

P. Giovanni Pereira Gefuita Vi-
fitatore , caccia il P. Gio-
vanni Ritero dalla Compa-
gnia , e per ciò viene enfia-

to, efnaturalizato d’ordine

del Re D. Giovanni V. 819.

P. Giovanni RUero Gefuita ripu-

tato di foRenere i diritti Re-

gj nelle Cauta de1 Quinden.

»j*
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XXXIIISOMMARIO.
ni > e del Padronato della gnor D. Antonio in Giugno
Cina j viene eletto dal Gè- del 1579. $. 2jj. 254.
nerale per Affiliente di Por- D.GIUSEPPE I Nollro Signo-
togallo 1 lì fcufa di andare a

Roma per timore del Papaj
«he nel 1712 ordina al Ge-
nerale di cacciarlo dalla Re-
ligione, e non urtante edere
ricorfo al Re , ne viene efpul-

fo ; ed avendo appellato al

Tribunale della Corona fu
dal Re fatto deputato della

Mexa da Con[cuneia , e Or-
dini , ove ferve la fua Com-
pagnia

; e fino alla morte di-

mollra di edere flato Tempre
buon Gefuita. 810. a 820.

D. Giovami Tello de Menex.es.
Giudizio , che dava di lui al

Re Filippo II il Duca d’ Of-
funa. 2j'$. Nominato tra i

cinque Governatori del Re-
gno. 2} 2.

D. Girolamo d’ Aloide , che fu

Conte d’ Atouguia. Uno de*

Rei dell’ efecraudo infuito de’

ì Settembre 1758. Sua depo-
fizione fui punto de’Gefuiti.

$. 909.

Giudei : il corpo della loro Na-
zione fi appoggia a’ Gefuiti
per edere ammetta in Porto-
gallo ; e per imbarazzare i

procedimenti della Inquifio-

ne contro di loro. $. 701.
Ne prefentano al P. Manuel
Fernandes Gefuita ConfèlTo-
re del Re il progetto: con-

ferenze , e convenzioni di que-
llo Religiofo con quella Na-
zione. 702.

Giuramenti , che fi fecero dare
da1 Tre Stati del Regno al

Duca di Eraganza , ed al Si-

re: colle fagge perfpicaci of-

fervazioni fatte negli otto
anni della malattia del fuo

Augufto Padre, e colle pre-

cedenti efperienze conofce le

molte fazioni formate nella

Corte per prepotenza , e ri-

giri de’Gefuiti, e le dome-
niche rovine j onde proccura
di darvi pronto rimedio mon-
tando fui Trono a’

j
1 Luglio

1750. $.8;8. Concentra nel-

la fua Reai Perfona , e nel

fuo circofpetto Gabinetto il

Governo della Monarchia , e
ripartifee gli afifari ne’Tribu-
uali. 840. Prende efatto con-
to dello Stato delle Milizie

ridotto a nulla, e fa la nu-
merofa Promozione degli Uf-
fiziali a’ 12 Gennajo 1754.

t- 842. Ripara alla diferzione

de’Negozianti , ed Operaj del-

le Mine nell’ interiore del

Braille colla Legge de’
j Di-

cembre 1750. $.84). Rego-
lamenti preferitti fui Com-
mercio del Tabacco, e del-

lo Zuccaro a’ 16 , e 27 Gen-
najo 1751. $.844. Ordina il '

disbrigo delle Iftruzioni de’

Plenipotenziarj per effettua-

re il Trattato dos himites t

che vengono fottoferitte , e
ratificate in Aprile del 1751 -,

e fi pongono quelli in cam-
mino per dar loro efecuzione.

$4f. Rifaputi i difordini ca-

gionati da’Gefuiti nel Pari} , ,

e Maranhào vi fa pa (Tare, tre

Redimenti de’ Infanteria . e

r

Digitized by Google



XXXIV SOMMARI O.

vi riftabilifce la Tua Regia

Autorità. 849.

D.G1USEPPE I N.S. Con Al-

varà de’ 7 Giugno 1755 ftabi-

lifce la Compagnia di Com-
mercio del Gran Pari, e Ma-
ranluto. 850. Ripara alle mo-
rali rovine fatte da’ Gefuiti

nel Brafile , ed alle loro ufur-

pazioni nel Governo tempo-

rale di que’ Popoli colle I<eg-

gi de’ 6 , e 7 Giugno 175 5.

<.851. 852.

Sua clemenza ufata co'Depu-

tati del Tribunale del Ben
Cornimene rei di delitto di lefa

Maeftà. Fa eftinguere il det-

to Tribunale , e lo fa rina-

fcere nel tempo ftefio col ti-

tolo di Adunanza 5 o fia Tri-

bunale del Commercio , no-

minandovi Deputati iftruiti.

Nella fatale calamità del Ter-

remoto di Lisbona del 1 No-
vembre 1755 con eroica co-

flanza foccorre i fuoi Va (Tal-

li , e previene tufte le con-

feguenze ,
che ne dovevano

feguire tanto nel Regno , co-

me ne’ Dominj Oltramarini.

S65.

Con Alvarà de’ 1 o Settembre

17^6 ftabilifce la Compagnia
de’ Vini dell’ Altro Douro.

868. a 870. Che avendo da-

to motivo alla follevnzione

del^Porto moda da’ Gefuiti,

ordina che fe ne formi il

Procedo e ne fono puniti

gli Autori. 870. a 874.

Conofcendo che l’ arroganza ,

ed orgoglio della Società an-

dava fempre pii «refeendo
*7

ordit a a’ 20 Ottobre 1757',

che feltra eccezione , ti facci-

no ufeire da Palazzo tutti i

Confederi , e Aderenti Ge-
fuiti. 6. 87$.

E fupponendo , che la Com-
pagnia de’ Gefuiti forte capa-

ce di emenda ,
ricorre al gran

Pontefice Benedetto XIV , il

quale fpedi fubito nel di pri-

mo Aprile 1758 un Breve al!*

Emo Card, di Saldanha depu-

tandolo Vifitatore , e Rifor-

matore della Società. 6. S76.

878. Per cui ,
e per le altre

provvidenze prefe contro le

loro ufurpazioni difpongono

,

ed efeguifeono i Gefuiti l’ or-

rendo , e fagrilego attentato

de’
j
Settembre 1758 contro

la S. Perfona di S. M. 887.

Con Decreti de’ 9 Dicembre

1758 , e 4 Gennajo 1759 or-

dina , che fi formi pn nunie-

rofo Tribunale d’Inconfiden-

za per giudicare 5 Rei del fa-

grilego infulto. 91 }. E con-

cede loro un Proccuratore

per addurre le loro difefe.

Ed abbenché fi faperte la na- *

tura della Immunità pedo-

nale , e gli efempj di altri

Ecclefiaftici fatti morire in

Paeiì Cattolici per delitti

molto minori -, ordina S. M.

,

che fi fofpenda l’efecuzione

de’ Gefuiti Autori principali

della congiura , e dell' at-

tentato ; e con lettera de*

20 Aprile 1759 ricorre al S.P,

Clemente XIII. f. 9*7-

919. Avendo tutti i motivi

di credere , che il S. Padre

eftinguerebbe , ed annullareb-

Di
1
:iz ! fcy Gì <7



SOMMARIO. XXXV
te la Società Gefuitica

,

co- féflore del Signore Infante

me da’ Tuoi Predeceflòri era D. Antonio. 4 . 798;
flato fatto di altri Ordini

meno perniciolì , e meno col- deT T Arlay

.

vedi Achille.

pevoli. #.950. JL J. Hew ìques de Miranda.

Ma non eflendo potute giun-

gere alla prefenza di S. San-

tità , per eflervi ponderate

,

le giullilfime iftanze della P.
M. S. obbligato il Re No-
ftro Signore dalla neceflìtà

di provvedere alla lìcurezza

di fua Reai Perfona , ed

alla quiete pubblica de’ fuoi

Vaflaili profcrive , e dichia-

ra per fnaturalizati , ed
efpulfi da fuoi Regni , e

Domini tutti i Gefuiti colla

Legge de’
j
Settembre 1 7 5 9.

$. <)22 .

Giufeppe Manuele da Silva
Èamieira Cavallerizzo di Giu-
feppe Mafcarenhas già Duca
d’ Aveiro : fua depofizione.

4 . 902.

P. Giufeppe Perdigèo Proccurator
Generale de’ Gefuiti : fue con-
ferenze col Duca d’ Aveiro

4 . 902. 905. 905. 906. 910.

Golenfels P. vedi Carlo.

Gomes. vedi Simone.

Genfalves da Camera, vedi

P. Luigi.

.... Cordeirò. vedi Pietro.

Governatori (tre) del Regno
Terziari de’ Gefuiti efeono da
Lisbona , vanno in Setubal

,

e poi in Ayamonte ove pro-

nunziano la loro Sentenza
dichiarando Filippo li Suc-
cedere alla Corona di Porto-
gallo, refiandò gli altri due
férmi in Lisbona. 259.

P. Gregorio Bai reto Gefuita Con*

/

vedi Enrico.

Henriques. vedi P. Leone.

I
Gnaxio Vieira Confeflore

del Sereniamo Infante D.
Pietro. 9 . 798.

Indice E/purgatorio Romano-
Gefuitìco. Compendio iflo-

rlco di quanto pafsò nella

Chiefa di Dio , ne’ Stati d’

Europa , e nel Portogallo ri-

cetto alla Cenfura , e proi-

bizione de’ Libri fino al Go-
verno del Re Filippo IV.

4. 280. Introdotto cland:ftu

namente per opera de’ Ge-
fuiti in quello Regno per ri-

durlo alla più crafla igno-

ranza. 281. L’ Inquilizione

di Portogallo , come quella

di Spagna aveva il fuo Indi-

ce E/purgatorio con cui lì

governava. 4 . 2S9. Compo-
llo da’ Gefuiti in S. Rocco.
Documento , che lo dimoflra.

290. Se ne ordina l’ oflèrvan- ’
;

za per Editto dell’ Inquilì-

tor Generale con imporre pe-

ne pecuniarie. 291. Inventa-

to da’ Gefuiti perchè non vi

rellaflé libro nefluno , che

trattaflè della dillinzione tra

il Sacerdozio
,

e l’Imperio.

292.

Inquifixione di Portogallo pri-

ma del grande lnquifltore

D. Fernando Martini Ma-
Jcarenlias aveva il fuo Indi-

ce E/purgatorio Portoghefe,

con
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XXXVI S O M M
con cui fi governava, e da-

va le licenze di leggere libri

proibiti. $. 289.

Inquifiiioìte di Portogallo : Fa
carcerare il P. Antonio Viei-

ra GeCuite
, e lo condanna

con fenteuza de’ i\ Dicem-
bre 1667. 699. Perlochè ir-

ritati i Gefuiti le muovono
in Fonia una guerra ,

e ot-

tengono dal S. Pontef. Cle-

mente X un Breve ,
per cui

nel Dicembre 1674 le viene

fofpefo ogni efercizio fin’ a

tanto, che non fi decidere

da S. Sta la caufa de Cri-

lliani nuovi. 705. 708. E ri-

mane cosi fofpefa fin’ al 1681,

che il S. Pontefice Innocen-

zo XI , con fuo Breve de’ 22

Ago fio fpedito ad iflanza

dell’ Arcivefcovo di Braga

Ambafciatore del Re in Cu-
ria, le fu reflituito l’eferci-

zio, e fu terminata ogni con»

troverfia. $. 714-

Infiliti fatti da’ Gefuiti fotto

il Governo del Re Filippo

IV per compire il loro Pia-

no. *75 - ?®i. jo8.

f Inflitto fagrilego de’ 5 Settem-

bre 1758 non poteva fenza

1 * ordine efpreflb del Gene-

rale commetterli da’ Gefuiti

fuoi fudditi, i quali agirono

colla cieca materiale obbe-

dienza , che è dell’ Iftituto

della Compagnia. $. 899.

Interdetto di PP. Paolo V con-

tro i Veneziani nel 1605 dà

motivo al Mondo di cono-

fcere i veri limiti delle due

Poterti Spirituale, e Tem-
porale : vantaggi , che ne fe»

iwa

A R I 0i

guono alla Religione Catto»
fica. 384.

Interregno nella Monarchia Por-

toghefe continuato collante»

mente j>er opera de’ Gefuiti

dall’ anno 1 $40 , in cui vi en-

trarono fino all'anno 1759, che

ne furono expulfi dimoftra-

to dal $. 16. fino all’ultimo.

Ifiriexjone data dalla Regina

D. Caterina a D. Giovanni
de Borgia Ambafciatore di

Spagna per informare Filip-

po II dello flato infelice in

cui i Gefuiti avevano ridot-

to il Regno , ed il Re D. Se-

bartiano. 89.

della medefima Regina
data a quell' Ambafciatore

perchè informa (Te fuo Padre

S. Fra lice fico Borgia Generale

della Compagnia delle rovi-

ne ,
che i fuoi Gefuiti face-

vano nel Regno. $. 90.

Jurieu Miniftro Proteftante Au-
tore di un nuovo fanatifrno

in Francia nel 1685 , e fuoi

funefti effetti. Nota pag. 22 j.

LEgge (alla) fondamentale

dello Stato non fono fu-

periori i Sovrani , nè poflo-

110 mutarla. $. 602.

Legge del Re D. Alfonfo VI
de’ 1 2 Settembre 166) per cui

proibifce a’ Gefuiti , e a tut-

ti i Regolari di avere giuri-

fdizione temporale fui Go-
verno degli Indiani. $. 750.

del Re D GIUSEPPE I

N. S. de’ }
Dicembre 17JO

per riparare alla deferzione

de’ Negozianti , e Operaj delle

Mine nel Brafile. S4J-
Leg-
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SOM M
Leggi (atte iti Lamego dopo

radunate le Corti , o fiano

Stati del Regno dal Re D.
Alfonfo Henriques coftitui-

fcono la Regola principale

del Diritto pubblico Porto»

ghefe : e per edere le Leggi
fondamentali , fi chiamano le

Leggi delio Stato. $. 600.

, .'.
. del Re N. S. de’ 6 , e 7

Giugno 1755, per le quali

viene reftituita agli Indiani

del Brafile la libertà delle lo-

ro perfone , e beni > ed a*

Generali, eMagiftrati il go-

verno temporale di detti In-

diani ufurpato da’ Gefuiti.

P. Leone Henriques Gefuita Con-
fcdbre dell’ Infante Cardina-

le D. Enrico. $. 66. E del

Ciabattino Simone Gomes.
205. Fa la minuta della ri-

{polla data a Fr. Fernando

di Caftilho in nome del Re
D. Enrico fopra il fuo Ma-
trimonio. 227,

Lefioni enormillìme , che ripor-

tò il Re D. Sebaftiano Jda*

Gefuiti. $. 95. iji. 113.133.

MI* * 7 (-

Lettera del Conte 4’i Portalie-

gre a Filippo II. $. 150.

. . .. del P. Lorenzo Magio a

S. Francefco Borgia fuo Ge-
nerale. f. 150.

.... de* due Gefuiti Portoghe-

fe Gafpar Coe/ho , e Luigi
Curvaiho a Papa Siilo V fo- .

pra i fbandati enormi , che

davano i Gefuiti Profetò in

Portogallo. 6. 247.
.... del Capitolo d* Evora ferir-

la a' 29 Ottobre 1(94 a D.
|iù.-

A R I O. XXXVII

Giorgio d’Ataìde Vefcovo di

Vifeu Minillro del Conlìglio

di Portogallo in Madrid per

far revocare i Privilegi de*

Gefuiti dal Re , e dal Papa j

obbligarli a pagare le Deci-

me , e per proibir loro di più

acquitlare fondi liabili. 302.

e nelle Prove al Numero .

xxvii.

. . .

.

del P. Nuno da Cunha al

P. Fr. Fernando da Cruz Do-
menicano di Bemrica. 312.

e Prove Num. xxxii.

.... del P. Fr. Fernando da

Cruz in rifpolla al P. Nuno
da Cunha. 313;

.... del Re Filippo IV de’ 3

Febrajo 1637 a Tommafo Pi-

nheiro da Veiga Procurato-
re della Corona full* Editto .

di fcommunica del Colletto-

re Apollolico. 317.
.... del medelimo ad Alctòm-

dro Caftracani Vefcovo di

Nicallro, e Collettore Apo-
llolico, in cui gli ordina di

ritirare 1* Editto di fcommu-
nica fcritta nello Hello gior-

no. 318.

.. . . Circolare del medelimo a*

Vefcovi , ed a’Superiori delle

Religioni del Regno fcritta

a* 2 Dicembre 1637 fopra i

tumulti eccittati da’ Gefuiti.

>. 324.

.... del medelimo fcritta al .

Governo di Portogallo a’ 2S

Novembre 1639 contenente

le Rifoluzioni prefe, e ciò,

che doveva farli rifpetto alla

efpullione feguita del Collet- .

tore Apollolico dal Regno.

U JJ2. • »*.

Let•
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XXXVIII SOMM
Lettiera fcritta dal P.Ntmo da Cu-

nha a’ Governatori del Regno
nell’ Acclamazione del Re D.
Giovanni IV a' 5

Dicembre

1640 fui trattato di ritira-

te, o fofpendere l' Interdet-

to da negoziarli coll’ Udito-

re della Legazia. 540.

.... di Girolamo Battaglini

Uditore della Legazia al P.
Nuno da Cunha full’ Inter- .

detto , minutata tutta di pu-

gno dal medefimo P Nuno.
$41. e Prove Nuni. xlii.

.... del Re D. Giovanni IV al

P. Antonio Mafcarenhas Pro-
vinciale de’ Geluiti in cui

gli raccomanda il P. Anto-
nio Vieira. 578. e Prove Nu»
mer. xlvii.

. ... . del Re D. Pietro II alla

Regina D. Maria Francefca

di Savoia full’ affare col Con-
te di Caliello-melhor. 497.

.... della Regina D. Maria

Francefca 1 label la di Savoja

al Re D. Alfonfo Vi fuo

Spofo fcritta con dettatura

del Sinedrio Gefuitico dal

Convento della Speranza ove

fi era ritirata. 51*...

.. del P. Antonio Vieira in

cui dichiara la parte
, che

ebbe in far preferire I’ In-

fante D. Pietro al Re D. Al-

fonfo. 576.

.... del P. Balda//ar da Ca-

pa Gefuita al P. Manuel
Fernandes fui progetto di da-

re un perdono generale alla

Nazione Ebrea. $- 701 *

.... del Re D. Pietro II a PP.

Clemente X a favore della

Nazione Giudea minutata

ARI O.

dal fuo Con fedor Gefuita.

*• 7°4-

.... del Cardinale Barberini

Segretario della Congregazio-

ne del S. Uffizio di Roma
fcritta a Marcello DuraixP
Nunzio in Portogallo in cui

dichiara l’obbligo , che era

dovuto a’ Gefuiti per quan-

to aperavano a favore de*

Giudei. 707.

.... del Nunzio Marcello Dio-

raixo fcritta agli 8 Dicem-
bre 1674 al P. Manuele Fer-

nandes Gefuita Confedore
del Re D. Pietro II , in cui

pretende giultificare la Ini-

bizione da elfo fatta al S.

Offizio d’ ordine del Papa.

#. 708.

.... di Gafpare de Ahreu de

Frettai Refidente di Porto-

gallo in Roma fcritta a’ 7 di

Aprile 1674 al P. Manuele
Fernandes Gefuita. #.710.

.... del P. Antonio Vieira al

medefimo Padre Confeflore

del Re D. Pietro full’ atfare

della Nazione Giudea , che

fi trattava in Roma. 71 r.

.... di France/co de Azevedo

Agente de’ Giudei del Porto-

gallo in Roma fcrirta al P.
Manuel Fernandes »’ 1 j

Mar-

zo 1675. 7»J.
.... di Matteo Moufinho Proo-

curatore della Ccrona al P.
Nuno da Cunha. 754.

.... del P. Nuno da Cunha in

rifpofìa. $.7 55 *

. . . i del P. Baldaffar da Ko-

cha Gefuita fcritta da Ro-

ma a’ 14 Marzo 1680 al Re .

.

D. Pietro fuUaCaufa de’. Vi»

carj
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sommario: xxxix
«ari Apoftolici nominati dal.

la Propaganda per le Millìoni

«lei Tonkino , e Cocincina.

*• 779 -

Lettera di Domenico Barreiros

Leitào Minili ro di Portogal-

lo in Roma fcritta a’/8 No-
vembre 16S5 Tulli precedi-

menti de’ Gefuiti nella Caufa
de’ Vicari A pofidici della

Propaganda. 782.

.... altra Tua Lettera de’

2

Dicembre 1 68 y fui medeiimo
argomento. 783.

. ... di un Gefuita fcritta a’

19 Dicembre 1758 ad un So.

ciò in Spagna in cui gli dà
parte dell’ arreflo de' Con-
giurati , e delle guardie po-

ile alle Calè della Compa-
gnia , e che il Mondo diceva
di avere i Gefuiti parte nell*

orrendo infuito de’
j
Settem-

bre 1758. 8y5.

. . . . del P. Giovanni de Mat-
to* Gefuita fcritta a’ iS Di-
cembre al P. Ignazio Alto-
rnirono a Madrid Tulio Aedi»

argomento. 9. 896.

• .-. . del Re N. S. al S. P. Cle-

mente XIII de’ 20 Aprile

1759 in cui gli rapprefenta

il pregiudizio intolerabile ,

che la Chiefa, e Io flato ri-

cevono dalla efiftenia della

Società de’ Gefuiti. 9.9/9.
Lopes de Soufa. vedi Diego.

X*. Lorenyi Magio Gefuita Pro-
vinciale d’Auitria: fua Let-
tera fcritta a S. Francefco
Borgia fuo Generale fopra lo

fcandalo
, che davano i Ge-

fuiti in Portogallo. 9. iyo, e
Prove Num. xvii.

Lourifal (D. Luigi de Menezes
Marchefe do) vedi Marcilefi.

Luca Fabbroni. vedi Fabbroni.

Dr
. Luca de Scabra , e Silva Let-

tore di Prima di Legge nel-

la Univerfìtà di Coimbra
, e

Miniftro del Tribunale Su-
premo di Palazzo , e del Con-
figlio di S. M. F. ( nota pag.

4*4. )

de Lucenti (Francefco
)
Segretario

di Stato del Governo di Por-

togallo predo il Re Filip-

po IV
, poi mandato a Li-

sbona per Segretario di Gra-
zia : Eletto da’ Governatori

nel giorno dell’ Acclamazio-
ne per Segretario di Stato,

jéj. II favore, che ebbe dal

Re D. Giovanni IV muove
l’invidia de’ Gefuiti, che Io

accufano d’ inconfidenza in-

nanzi i Stati ove è dichiara-

to innocente. 564. 569. Per
una fai fa accufa di Pietro

Bonete à condotto alle car-

ceri del Limoeiro , avendo
contro di fe il Popolo moflb
da’ Gefuiti. 570. Kiconofciu-

ta infufliftente quella nuova
accufa , efce fuori il Gefuita . t

Francefco Manfos aggravan-
dolo con manifefla calunnia

per cui fu decapitato a’ 28
Aprile i<$4j. 9. 572. a 575.

D. Luigi Infante di Portogallo,

e Fratello del Re D. Giovai*,

ni III gran Prottetore de’

Gefuiti.
;
8.

P. Luigi Atvares Gefuita Confef-
fore del Signor Infante D.
Antonio. 9. 798.

Luigi Bernardo de Tavora fi-

glio di D. Eleonora , e del

Alar-

Digitized by Google



3CL S'OMM
Marche fé Francefeo de Affis

de Tavora uno de’ Rei dell’

orrendo infulto de*
;

Set-

tembre 1758 : fua depofizio-

ne nel Procedo riguardante

i Gefuiti. 9 . 908.

D. Luigi da Cunha Miniftro di D
Portogallo alla Corte di Fran-

cia, &c. 9.805.
D. Luigi da Cunha Segretario di

Stato del Re N.S. per gli affari

Stranieri, e Guerra. 9 - 91 5.

P. Luigi Gonfalves da Camara
Ge luita fcelto per Confeffo-

re del Re D. Giovanni III

nel 1556. 47. Per Precetto-

re , e Confeffore del Re D.
Sebastiano. 65. Gli dà una
educazione, quale lì darebbe

a un Novizio della Compa-
gnia. 9 . 1 54- Fu caufa che

il Re non prendeffe moglie.

156. Dimollrazioni inaudite

fatte dal Re nella di lui

morte feguita nel 1 575. M47-

iSr, 182.

P. Luigi Gonzaga Gefuita prete-

fo Maeftro di Mattematica

del Re D. Giovanni V, e degli

Serenidimi fuoi Fratelli. 798.

Fr. Luigi di Granata Domenica-
no , e Fr. Luigi di Montoya
Agoftiniano propelli dalla

Regina D. Caterina per Mae-
ftri del Re D.Sebafliano. 9 . 6 ?.

Luigi da Silva Ambafciatore

di Portogallo a Madrid. t7o.

Accufato, e fatto carcerare

da’ Gefuiti. 192. Sua difefa.

19$. e Prova Num.xx.
D. Luigi de Sottfa Arcivefcovo di

Braga Ambafciatore del Re
D. Pietro II predo la Corte

di Roma , ottiene dal S. Poh-

A R I Of

tefice Innocenzo XI un Bt^
ve a’ 22 Agoflo 1681 per cui

viene rellituito alle Inquifi-

zioni di Portogallo 1 ’ eferci-

zio , che per lette anni era

rimallo fofpefo. 9. 714.

. Luifa Regina di Portogallo

moglie del Re D. Giovanni

IV rimane Reggente del Re-
gno nella Tutela del Re D.
AlfonfoVI nel 1656. La fua

Corte fu animata intieramen-

te , e governata da’ Gefuiti.

9. j
88 . Gefuiti principali ,

che figurarono nel fuo Go-
verno, 9. 585. a 598. Crede
che il Re fuo figlio per pre»

tefe fregolatezze fia incapa-

ce del Governo del Regno
(

e condotta da’ Gefuiti man-
ca a tutti i doveri dovuti a
quel Sovrano. 422. A cui non
ottante , che avelie compiti

|6 anni non rimette, come
doveva , il Governo del Re-
gno. 42}. Ordina pubbliche

preci per chiedere a Dio 1
*

emenda de’ falli del Re. 424.
Scrive un foglio dettato da*
Gefuiti pieno di calunnie con-
tro il Re fuo Figlio , e lo

dà a confutare ad un Con-
grego di Miniflri. 454. Tor-
mentata da’ rimorfi di co-

feienza , e dalle fuggeftioni

de’ Gefuiti fi precipita in nuo-
vi eccelli. 4} 5. a 459. Sua
dichiarazione fatta dal Segre-

tario di Stato Pietro Vieira

a’ 4 Giugno 1662 ad una
adunanza di feelti Miniflri

fulla confegna ,
che voleva

fare del Governo del Regno
al Re fuo Figlio* 4} 6,

,
D. Luig
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SOMMARIA
O. Luì(a Pagina di Portogallo.

Prove, che dimoftrano efiere

fiata dettata da* Gefuiti 457.
Fa radunare un fecondo Con-
figlio per trovare i mezzi di

togliere da’ fianchi del Re
Antonio de Conti , Sic. 458.
Approva il fentimento di quel

Configlio , e nel mentre , che

Ila al difpaccio col Re , fa car-

cerare Antonio de Conti , ed

altri. 439. Viene eredita au-

trice delle Cabale peraperpe-

tuarlì il Governo , quando

era tutta opera de* Gefuiti.

442. Dopo terminata la fua

Reggenza rimane angurtiata

da’ Tuoi maligni Direttori
, e

fe ne muore nelle loro mani
•’ 27 Febrajo 1 666 lafciando

la Monarchia in una quali

dichiarata guerra civile. 449.
Lui'z • vedi P. Manuele.

M A cchinazioni , ed artifizf

ufati da’ Gefuiti per fal-

varfi nel Governo del Re D.
Giovanni IV. $. 337. 34°-

J46. 350. 354. 358. a 362.

Confeguenze di dette Mac-
chinazioni. 377. 378. 380.

381. 386.

di Magalhàes. vedi P.SebaJliane.

Magio, vedi P. Lorenzo.

Ma/agrida
(P . Gabriele) Ge-

fuita : per mezzo degli Efer-

cizj fpirituali, e co’ fuoi con-

figli induce la Marchefa D.
Eleonora diTavora a forma-
re la congiura contro il Re
N. S. ; e vi tira dentro tutti

gli altri Rei dell’ efecrando

infulto de’
3
Settembre 1758.

908. 910.

LXt

Nel mentre , che i fuoi Socj

ne’ paefi lontani imprendono
a fpacciarlo per un Santo ,

egli per ifmentirli compone,
e fcrive di fuo pugno nel

carcere due abominevoli libri

pieni di Erefie per i quali è
condotto al S. Offizio della

Inquifizione. $. 923.
Ove fi prova, che avendo ot-

tenuto con ippocrifia , e colla

più ratinata malizia di farfi

credere Santo dal volgo , e
dalla gente lemplice , aveva

ingannati i Popoli fomentan-

do fedizioni , e profetizan-

do gli avvenimenti, che fa-

peva efiere flati macchinati. .

ivi.

Sue finte rivelazioni, eoflina-

zione in affermare, che par-

lava con Dio N. S. con Ma-
ria SS. co’ Santi, ed Angeli
del Cielo, ivi.

Vita eroica , e mirabile delta

glorioja S. Anna Madre di

Maria SS. dettata dalla me-
defima Santa coll’ affitienza ,

approvazione , e coticorfo di

detta Sovraniffima Signora ,

e del fuo Santiffimo Figlio. .

Titolo del libro compoflo dal

detto Malagrida , e fcritto

di fuo pugno in lingua Por-
togliele.

TraiHatus de Vita , O* Impe»
rio Anti-Chrifti. Altra ope-
ra dal medefimo ferina

, e
comporta in Latino , ove pre-

dice la morte del Re N. S.

ivi.

Altre fue finzioni, e rigiri fat-

ti nelle carceri del 5 . Offizio

colle quali ©dirutamente per-

fide
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XLIl SOMMARIO;
lille in voler follenere le fue

falfe Profezie, i Tuoi errori

manifefti , e le fue Erelie.

0 . 925. e 926. Per le quali

con fentenza della Inquifizio-

ne fu efpulfo dalla Chiefa a*

20 Settembre 1761 , e rila.

fciato alla giuflizia di S. M.
fu fatto morire col fupplizio

del fuoco. 0 924.

Manuele
(
Emo Signor Cardi-

nal Patriarca di Lisbona)
con fuo Editto de’ 7 Giugno
J75S fofpende i Gefuiti dall’

efeicizio di confedare, e pre-

dicare nel fuo Patriarcato.

S. 879.

Manuele da Cofta Calheiros

Portiere del Duca d’ Aveiro
fua depofizione nel Procedo.

0 . 9°?-
P. Manuel Dìas Gefuita Confèf-

fore della Regina D. Maria
Sona rella in Palazzo fino al

1724 che mori. 0 . 798. Ef-

fendo Provinciale fa pagare

in Roma tutto il danaro de’

Ouindennj , allorché vidde ,

che conveniva a’ vantaggi
{Iella Società. $.814.

P. Manuel Fernandes Gefuita Pre-

pofito della Cafa Profeda di

S. Rocco fcelto per Confef-
fore dell’ Infante D. Pietro

quando fu depoflo il Re D.
Alfonfo VI. 689. Suo notabi-

le Dilcorfo tenuto a quel So-
vrano nel carcere. 577. Vie-

ne dichiarato Membro del

Tribunale della Unione de’

Tre Stati , e ne. prende il

PofTefTo infieme colMarchefe
deFronteira. 693. Scandalo
pubblico per un tal fenome-

no riparato da’ G^fuitl eoi»

fargli rinunziare quell’ im-
piego dopo, che avevano ot-

tenuto il loro intento : Ca-
bale , e rigiri del Sinedrio
in quello aliare. 694. a
698. Intraprende la prote-

zione de’ Giudei , e di atta-

care l’ Inquilizione, e tratta

con loro il negozio : Sue
conferenze , e convenzioni
fui Progetto formato. 0 . 702»
Dopo edere flato approvato
il Progetto co’ voti de’ Teo-
logi della Società , fa la mi-
nuta della Lettera , che il

Re D. Pietro fcrifle al Pa-
pa fu quell’ affare. Effetti,

che produfle. 9. 704. a 707.
Si tenta di farlo nominare
grande Inquifitore di Porto-
gallo coll’ efempio del Car-
dinali Nitardo Gefuita, e di

rendere così il S. Offizio fog-

getto alla Società. 713. Co-
me Prefidente del Tribunale
delle Miffìoni fa flabilire varj

Regolamenti tendenti tutti

a' vantaggi della Società , e
contrari al ben pubblico.

725. a 758. Intraprende di
rendere vieppiù foggetto alla

Curia Romana quello Regno
coll’ introdurvi le appellazio-

ni alla S. Sede. 740.741.742,
Sua condotta contro i Vica-

ri Apoflolici al Tonkino, e
Cocincina nominati dalla

Propaganda. 9 . 778.779.7S1.

Dopo avere efercitato per
26 anni l' uffìzio di ConfeC.

fore del Re, ed edere flato

confultato in tutti i mag-
giori negozj biella Monar-

chia;
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chia i nella fua ultima in-

fermità viene fervito dalla

Cucina Reale , e da’ Medici

di Camera del Sovrano , e

muore a’ io Giugno 169;.

$. 697. e 786.

P. Manuel Luigi Gefuita riceve

dalla Regina D. Luifa l’ in-

carico delle Millioni del Ma-
ranhìio , e viene aflillito con
fpeciale protezione. $95.

P. Manuele de Olivtira Gefuita
Confeflore della Regina di

Spagna D. Maria Barbara
quando era Infanta. 798.

P. Manuel Pires Gefuita Con-
ftfl'ore. della Regina d'Inghil-

terra D. Caterina , refia in

Palazzo a fare il Corteggia-

no. 79S.

Maometto fu il primo, che ri-

duce a Siftema il Fanatifmo.

414. Nota (e)

Marcheje do Lourifal D. Lui-
gi de Menezes. 0. So;.

de Panca D. Gio-
vanni Manuele de Noronha.
ivi.

P. Maria Francefca Ifahelta di
Savoja Regina di Portogallo
Spofa del Re D. Alfonfo VI
giunge alla Corte di Lisbona
a* a Agofto 1666 accompa-
gnata dal P. Francefco de
v ille Gefuita fuo Confeflore.

476. 480. prevenuta da’ Ge-
limi contro il Re, e contro
il Miniflero

, ed impegnata
a favore dell’ Infante Impie-
tro fuo Cognato » fa tratta-

te la Concordia tra i due
Fratelli. 481. a 484. 486. Si

dichiara apertamente contro
il Miuiftero

, ed imprende »

XLIII

diftruggere il Gabinetto del

Re fuo Spofo. 509. Sua re-

plica alle difcolpe di Anto-
nio de Soufa de Macedo. 5 1 2.

A cui
, voltando le fpalle , dà

il guanto fui vifo per aver

tentato il detto Segretario

di Stato di ritenerla per giu-

ftificarfi. ;ij. Indi prefenta

al Re fuo Spofo uno fcritto

pieno di lagnanze contro il

detto Miniltro , e ne ottie-

ne I’efilio. ;i4. Governata
intieramente da’Gefuiti per

atteflato del loro Storico An-
tonio Franco. 529. Confida

i funi fcrupoli di cofoenza

d* ordine del fuo Direttore

Gefuita al Confefiore dell*

Infante anch’ egli Gefuita.

j;o. E per loro configlio a’

21 Novembre 1667 fugge
dalla Reggia, e va a racchiu-

derli nel Convento delle Mo-
nache Francefcane della Spe-

ranza. ;;;• 5i5 • 517- Scrive

una lettera al Re chiedendo-

gli licenza di tornarfene in

Francia , e che gli fia rertituita

la fua dote ,
e dichiarando »

che non <1 fua moglie. ;;S.

Fa iltanza al Capitolo della

Metropolitana di Lisbona per

nominare i Giudici , che giu-

dichino fulla nullità del fuo

Matrimonio. JJ9«
Martini, vedi Antonio.

Mafcarenhas (Famiglia de’)

.... D. Antonio Fratello di
D. Fernando Gefuita prò fello

287. Provinciale nel 1 644. ; 78.
.... Elena moglie di Pietre
attezionatiflima alla Compa-
gni». 275,

D Ma-
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Mafcarenhas D. Vernando Mar- Mafcarenhas , Ignavia , Nipote

tint Vefcovo d’Algarve Nipo- di Antonio , Umore del Colie-

te di D. Pietro , e di D. Gio- gio di S. Antonio , Prepofito

vanni come tìglio di D, Vafco della Cafa Profeflà di S.K oc-

loro Fratello. Per opera de* co, eMaeflro de’ Cafi di Co-
Gefuiti creato Inquifitore Ge- fcienza : ha parte nel Governo
nerale di Portogallo con Bolla della Regina D. Luifa. ) 96.

di PP. Paolo V. 2S8. Suo . . .. Pietro Anibafciatoredi D.
notabile Editto full’ In lice Giovanni III in Roma propo-

E[purgatorio Romano-G efui- ne i Gefuiti per Miffionarj nel-

tico. 291. le Conquide. 17. 275.

.... D. Giovami Fratello di ... .X). Pietro altro Fratello di
Pietro nominato dalla Caba- D.Vernando Umilmente Gefui-
la Gefuitica per uno de’ Go- ta profeffo. 287.
vernatori del Regno. $.256, Matrimonio del Re D. Sebadia-

Scuopre perfidamente all'Am- no con varie Principefle di

bafciator di Spagna il fegre» Francia , di Auflria., e di

to confidatogli dal Rei), En- Spagna impedito
,
e non cole-

rico di voler nominare la Du- ciufo per rigiro de' Gefuiti.

chelTa di Braganza alla fuc- t. 157. al 145.

Ceilione della Corona.
.

22S. p, Mattei Gefuita Emiliano del-

229. Unito co’ Gefuiti ingan» la Lega mandato al Papa,
na il Re D. Enrico , ed i ed a Filippo li contro il Re
Stati del Regno, e per fert- Enrico 111 dì Francia. 412.
tenza dà la Corona di Por- Matteo Mou/mho Proccuratore
togallo a Filippo IL 25 j. al della Corona nel Governo del

2j9. 277. Re D. Pietro II. Sua Lette-

Màfctirenhas ,
Giafeppe , che fu ra degli 8 Maggio 1669 al

Duca d’Aveiro ; depone , che 1* P.Nuno da Cunha fulla Caufa
Origine , e principio della Con- de* Benetìzj da Villa da Putì,

giura, e dell’orrendo atten- $. 754.

tato conrro la fagra Reai Per- Maitos. vedi P. Giovanni.
fona di S. M. F. erano flati Maurirjo. vedi P. Gafpare.

alcuni difcorfi ,
e conferenze Memoriale del P. Ricci Gene-

tenute l’eco lui da varj Padri rale de’ Gefuiti prefentato al

Gefuiti in S. Rocco , ed in S. P. Clemente XIII contro
S. Antonio, &c. {u 910. E il Breve di Riforma a’ji Lu-
che la Marche fa D. Eleonora glio 1758: indizj, che vi li

deTavora, e la Contefla d’ minacciava il profiimo inful-

Arouguia furono mede nella to de’
j

Settembre 1758.

confederazione da’ Gefuiti $. S99. 900.

Gabriele Alaiagrida , Gio- de Mendonfa Furiodo. vedi Frati*
vanni Alexandre , e Giovati- cefco Saverio.

ni de Mattos. de Alenerei Aìejjìo. vedi AleJ/ìo.

< de
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sommario.
de Menerei luigi, vedi Marche-

Je do Lourifal.

MezZ' ufati da’ Gefuiti per in-

trodurre, e ftabilire nel Por-
togallo 1* Indice E/purgato-

rio Romano. $.285.284. 287.
P.Michele de Torres Gefuita fcel-

to per Confeflore della Re-
gina D. Caterina nel 1555.
$. 47. Le fa una indecente
ambafciata del Re D. Seba-
stiano. 86. Licenziato dall*

uffizio di Confeftore. 88.

Misfatti conimeli da' Gefuiti
contro il Re D. Alfonfo. 416.
a 426.

Monarchia : fua definizione.

$• 604. 605. Sua origine nel

Vecchio Te/lamento , e fue

prerogative. 608. a 612. Con-
fermate da Crifto S. N. nel

Nuovo Teftamento, e dagli

Apolidi. $. 61 5. a Ciò.

Monarcomachia : origine di que-
fla Setta. $.655. Autori prin-
cipali

, e Settari 1 che fi eref-

fero contro il Supremo Pote-
re de’ Sovrani. 654. Adotta-
ti , e feguitati da’ Gefuiti
fubito , che fi fondò la Socie-
tà. $. 655. Autori principali,
che confutarono quefta Setta.
$. 657.659. Scrittori Gefui-
ti Monarcomachi condannati
dal Parlamento di Parigi. 641,

Monarcomachia Ecclejiaftica.

$. 807.

Monumenti co’ quali fi prova,
che lo Scritto , ed i Pi eno-
landa efibiti nell’ Aflemblea
delle Corti del 166S furono
parto del Sinedrio Gefuitico.

$. 574- a 579.
Motivi pe* quali fu (òfpefa 1*

OtLV

efecuzione d^Gefuiti rei fen-

tenziati nel Procedo dell’ in»

fulto fagrilego de'
j
Settenw

bre 1758. $.917.8922.
Mou/inho. vedi Matteo.

N Iccota Monteiro Prior di
Sodofeita Confedore de!

Re D.AlfonfoVI. 400. Gua-
dagnato da’ Gefuiti : uno de’

Membri del Confi'glio della

Regina D. Luifa. 459. Infe-

rire nella fua Opera Baia-
tus ovium , per fuggerimento
del P. Nuno da Cunita , le

pretefe lagnanze della Curia
Romana contro il Re D. Gio-
vanni IV. 744. Per opera
de’ Gefuiti viene nominato
Vefcovo del Porto nella Reg-
genza del Re D. Pietro II.

$. 744. Nota {
b

)

de Noronha D. Giovanni Manuele
Marchefe de Tancos. vedi

Marehefé.
Nunes. vedi P. Giovanni.

P.Nuno da Cunha Gefuita Au-
tore di tutti gli attentati

commedi nel Governo del Re
D. Filippo IV. Fa la minu-
ta in S. Rocco dell' Editto di

fcommunica pubblicato dal

Collettore A poftolico. $.509.
Autentica di edere fcritto di
fuo pugno. Prove Num. xxx.
Sua Lettera originale fcritta

a Fr. Fernando da Cruz Do-
menicano in Bemfica fopra
il fuddetto Editto. 512. e
nelle Prove al Num. xxxi.

Rifpofla a quefta Lettera.

^15. Prende fopra di fe 1*

incarico di eludere i rifentf-

menti della Corte di Madrid
D ii per
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per il fuddetto Editto. $.315.

Varj Scritti da lui fatti per-

ciò.
j

1 6. Vedendo lo fcan-

dalo pubblico , che produf.

fe , fa di fuo pugno la mi-

nuta di un Editto di revoca-

torio del fuddetto , che viene

pubblicato dal Collettore.

) 32 .

P. Nuno da Cunha. Raccolta di

varj fuoi Scritti da lui fatta,

ed intitolata Immunità* Ec-
clejìaftica ; ed altro volume

col titolo : Pareri , e Lettere

/opra i dubtj avuti dal Re co

*

Collettori , e colla Legala
di Portogallo. Nota (a) pag.

160. Si mette a minutare

una Bolla in nome dei S. P.

Urbano VITI contenente una
difefa dell’ Editto di fconi-

munica pubblicato dal Col-

lettore
;

e mandata quella

a Roma , fu letteralmente co-

piata , e fpedita a’ 5
Giugno

i6j8. 525. e Prove Num.
xxxvi , e xxxvii. Nell'Accia-'

inazione del Re D. Giovan-

ni IV fa valere fcaltramente

1’ Interdetto , e fe medefi-

mo 1 fua Lettera fcritta a*

Governatori a’ 5 Dicembre

1640. $ 540. Diltende le ra-

gioni dell’ Uditore della Le-

gazia efibite dal medelimo

P. Nuno a’ Governatori del

Regno , e fcrive una Lettera a

fe medelimo in nome di det-

to Uditore. 541. e Prova Nu-
mero xlii. E nel tempo Hello

innanzi il Governo compari-

fce zelante Comminano del

Re D. Giovanni IV , e nel

Convento , ed in cafa dell’

Uditore violento Miniftrt» .

della Curia Romana. 342. In-

caricato nel 1647 de’ nego-

ziati colla Corte di Roma
ammette in nome del Re D.
Giovanni IV al Papa per

buone , e fante le violenze

del Collettore AlelTandro Ca-
flracatii.

j
S«. Continua a

governare nella Reggenza
della Regina D. Lui fa. 395.
Vien chiamato dalla Regina
D. Maria Francefca 1 Tabella

a* f Dicembre 1 667 per edere

confultato nella Caufa della

nullità del di lei Matrimo-
nio. 544. e Prova Numer.
xlix. Fa egli tutti i voti,

che furono prodotti in quel-

la orrenda Caufa in nome
di altri Autori , lo che lì

prova co’ fuoi llefli Mano-
fcritti. 545. Prove Num. L.
E fa la minuta delle Ragio-
ni , che muovono la Regina
a chiedere la Sentenza fulla

nullità del Matrimonio. $46.

Diilende il Voto , e la For-
mula di Depojixione per li-

berare la Regina da’ turba-
menti di cofcienza , e dalla

perpleflità in cui li ritrovava

con manifella illulìone. $47.

548.549.8 556. Varie altre

minute di Voti , e Docu-
menti ritrovati nella Raccol-

ta del fuo Miniftero ,
li qua-

li provano autenticamente

,

che il folo Sinedrio Gefuiti-

co fu Autore di tutte le ini-

quità commefle nella depolì-

zione del Re D.Alfonfo. 561.

Capo, e conduttore del Si-

nedrio Gcfuitico nella dire»

zio-

1
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alone della Aflemblea delle

Corti del 1667. Monumenti ,

chelodimoftrano. 571.3579.

P. Nuno da Cunha. Suo voto pie-

no di malizia , ed artifizio

ufato per ifpogliare il Re D.
Alfonfo della Corona , e del

Regno. 582. Sodisfa agli

artunti proporti nel fuo vo-

to , decidendo
,
die le Corti

avevano autorità di giudica-

re il Re D. Alfonfo per Ti-

ranno , e di deporlo , con

che gli fi lafciatTe il folo no-

me di Re. 589. Vuol far

credere, che dando egli in

Roma dopo 1* Acclamazione

del Re D. Giovanni IV, le

difficoltà , che incontrava la

Corte di Portogallo in quel-

la Curia procedevano dal di-

fgufto del Papa originato per

eflerfi mede le mani fulle giu-

tifdizioni Pontificie. 9. 742. £
con ciò tenta di annullare la

Sentenza del Tribunale della

Corona contro P Ordine d’

Aviz nella Caufa de’ Benefizj

di Curuxe , e di rimovere

dall’impiego di Procurato-
re della Corona il Dottor
Tommafo pinheiro da Vei-
ga. 74}. Induce Niccola
Monteiro Prior di Sodofeita

ad inferire nella fua Opera
Balatus ovium le pretefe la-

gnanze della Curia Romana
contro il Re D.Giovanni IV.
744. Porta a Roma la Cau-
fa del Collegio de’ Geluiti di

Coimbra contro il Vicario

della Chiefa della Villa da
Rua. 745. 746. E non ottan-

te , che la Decifione della

Rota Romana ottenuta a fa-

vore del Collegio di Coim-
bra forte replicatamente im-

pugnata dal Proccuratore

della Corona , a forza di mac-
chine , e di rigiri ne ottiene.,

dal Re D. Pietro la confer-

ma
,

efeguita in Giugno del

1669. 9. 749. a 761. Sua do-

lofa rifpofta al Proccuratore

della Corona Matteo Moufi-

nho. 9. 755.

O Ggetti per cui furono chia-,

mate le Corti del Regno
dal Re D. Enrico, e fatti da-

re i giuramenti. 9«2j5.
de Olivtira. vedi Timoteo .

de Oliveira. vedi Manuele.
Ordini Regolari eftinti, ed an-

nullati da varj S. Pontefici.

9. 920.

P Aoto V Pont. M. fuo Bre-

ve fcritto al P. Francefco
Soares Granatenfe Gefuita

full’ I nterdetto. 9. 270.

. ...Sua Bolla de'4 Luglio 1616
in cui mota proprio dichiara

D.Kernando MartinsMafcar^
nhas Vefcovod’Algarve

, per

Inquifitore Generale del Por-

togallo. 288.

Paolo Alfonfo Dottore, Terzia-

rio de’ Gefuiti . mandato col

P. Giorgio Serrano alla Du-
cherta diBraganza. 9. 237.

D. Paolo dell* Annunziata Cano-
nico Regolare di S. Agoftino

confidente di Fr. Gafparo
dell’ Incarnazione : fua de-

nunzia ,
e depofìzione nel

Procedo fatta a’ 1 5 Dicem-
bre 1 7} 8 . 9 907.

Pa<h
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paolo de Carvalho , e A faide

Arciprete della Chiefa Pa-

triarcale di Lisbona. $.761.

Perdigào. vedi P. Giu/eppe.

Pereira, vedi P. Giovanni.

Pefte di Lisbona nel 1 5^9.

9. 11 7. Se ne fervono i Ge-
fuiti per fpargere il Fanati-

fmo nel Popolo. 120. E per

liberarli dalla comune indi-

gnazione. 122.

Piano formato da’ Gefuiti per

togliere al Re D.AlfonfoVl
il Governò del Regno , e dar-

lo all* Infante D.Pietro. 524.

Prove , che fu tutto opera

Gefuitica. 526.8 555.

Piano generale fatto da’ Ge-
fuiti per renderfi Padroni af.

foluti delle Mitiioni i iniqui-

tà di detto Piano rilevate.

775 - 77«-

D. Pietro II Re di Portogallo.

Educato dal P. Antonio Vl'ei-

ra Gefuita , che fu fuo Pre-

cettore, eConfeflòre. 6.46%
Fino all’età di 14 anni pre-

venuto con fuggeftioni, con

profezie, ed impofture con-

tro il Re fuo Fratello per

opera de’ Gefuiti , a carico de*

quali rimangono tutte le ro-

vine , che li fecero in nome
di quello Sovrano. 470. a 47;.
Lo perfuadono

, eh 5
egli era

il legittimo Re di Portogallo

/labilito dal Cielo. 476. Sue
lagnanze, e pretenfioni con-

tro il Re. 477. Dopo l’arri-

vo della Regina li ritira in

Queluz , e li dichiara pubbli-

camente di frullato del Re
fuo Fratello , formando un
partito contro di quello. 478.

Accetta la mediazione detta

Regina fua cognata per ot-

tenere dal Re le pretefe fo-

disfazioni-, efofpende il viag-

gio riabilito. 485. a 485.
Sua lettera alla Regina, in

cui allicura la perfona , e 1*

onore del Conte di Caltello-

melhor. 497. Condotto dal

Popolo follevato entra nella

Reggia a’ 2 j
Dicembre 1 667 ,

ed allume il Governo del Re-
gno per opera de’ Gefuiti.

557. Di concerto con foli

cinque, o fei Fidalghi. 565.
Allume la Reggenza del Re-
gno

, e dichiara fubito il

P. Manuel Fernandet Gefui-

ta per fuo ConfelTore. 68 9.
Perii di cui configlio li met-
te a proteggere la Nazione
Giudea , e chiede a Papa
Clemente X , che riformi in

di lei favore 1’ Inquifizione

de5 fuoi Regni. 704. Mollò
dalle iltanze delle Corti , e
dalla odefa fattagli dal Nun-
zio col mandare ad efeguire

1 ’ inibizione del Papa lenza

previo Regio beneplacito ,
abbandona i Giudei , e ne
rifulta una difeordia colla

Corte di Roma. 709. Per
opera de’ Gefuiti entra in

una difputa colla Corte di
Roma ,

che attentava contro
il Regio Padronato facendo
nominare Vicarj Apoftolici

per il Torkino , e Cocinci-

na , ed obbligando i Mifliona-

rj ad un giuramento contra-

rio alle regalie della Corona.
Sue provvidenze fopra quello

affare. $* 777. a 78 S*

I
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èD. Pietro II. Modo dalle infinita*

zioni de* Gefuiti ordina loro

di non pagare i Quindennj

de’ Benefizi di Regio Padro-

nato annerti alle loro Cafe,

$. 812. Col Trattato de* 16

Maggio 1705 entra nella Le-
ga fatta per la fucceflione

di Spagna , e finifce di vi-

vere a' 9 Dicembre 1706.

«. 790. 791.

Pietro d'Alcaqova Carneiro di-

fcepolo illuftre della Scuola
del Re D. Giovanni II. il).

Dichiarato Miniftro di Stato
in luogo di Martino Gon-
falves da Camara va Amba-
fciatore a Madrid a chiede-

re la Infanta D. I Tabella per

Sporta del Re D. Sebaftiano.

147. Ma fenza frutto per

opera de’ Gefuiti. 148. No-
minato per uno de’ Governa-
tori del Regno nell* a (fenza

del Re D. Sebaftiano. 1S6.

Calunniato , e fatto carce-

rare da’ Gefuiti. 190. Sua
Apologia, x 91. e Prova Nu-
mer. xix.

Pietro de Bnfto Fratello Laico
Gefuita fatto paflare per Pro-
feta , ed il P. Maerttro Fer-
nando de Queirog, ne fcrive

la Vita. #. arò.

Pietro Goiifalves Cordeiro Pe-
reira Configliere di S. M. F.
Miniftro del Tribunale Su-
premo di Palazzo, Deputa-
to del Tribunale da Me%a
da Confitenda-, e Ordini , e

Cancelliere del Tribunale da
Cafa da Supplicando; dichia-

rato Giudice della Incmfiden-
e Relatore dell’orrendo

Procedo fatto a’ Rei
/
dell*

efecrando intuito de’ ; Set-

tembre 1758. f. 91 ).

Pietro Vieira da Silva buon
Giurifta, ma inertperto Poli-,

tico , occupa il luogo di Se-

gretario di Stato dopo la

morte di Francertco de Luce-
na. 576. Sua dichiarazione in
nome della Regina D. Luirta

ad un* Adunanza di Miniftri.

4} 6. Riprende temerariamen-
te la (celta fatta dal Re D.
Alfonrto di fei Contìglieri di

Stato. Suoi sforzi per impe-
dire

, che il Re non prende^-

fe le redini del Governo. 446.
Sofpende la nomina di Scri-

vano della Purità , che il Re
aveva accordata al Conte di

Caftello-melhor ; ed in fine

è obbligato a fpedirne tutti i

dirtpaccj. 447. Efiliato dal Re
D. Alfonfo VI. 507.

Pimeniel. vedi Fr. "Domenico.

Pinheiro da Veiga. vedi Tom-
niajo.

Pio IV P. M. Sua Bolla in
cui dichiara Legato a latere

il Cardinale Infante D. En-
rico. 72.

.... Altra fua Bolla al Re D.
Sebaftiano per un furtidio Ec-
clefiaftico. 75. Voto di Gio-
vanni Alfonfo de Beja (opra

quefta Bolla. 74. e Prova N.ii.

'. Pio V P. M, Sua Bolla al Re
D. Sebaftiano fui Concilio,
che confronta colla protefta

del Re D. Giovanni I fatta

nel Concilio di Coftanza.

$. 1
)
1 . 1

)
2 .

. . . Suoi Brevi fpediti ad iftanza

de’Gertuiti alla Regina D. Ca-
te-
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SOMMARIO.f
terina a’ 25 Settembre 1566

per impedire il Matrimonio

in Francia del Re D. Seba-

Aiano. . 140.

. . . Altro Breve de’28 Dicembre

1569 contradittorio all’ an-

tecedente , in cui lo eforta a

•concludere il Matrimonio me-
defimo proccurato nializiofa-

niente da’Gefuiti. 146.

Pires. vedi P. Manuele.

Perlo. ( Città
)

vedi Città.

Portogallo. Origine di quello

Regno , e fua CoAituzione.

Fu a principio Contea So-

vrana data in dote al Conte

D. Enrico : accrefciuto colle

Conquide fopra i Mori dal

Principe D. Alfonfo Enriques

acclamato Re dall' Efercito

dopo la battaglia d' Ouri-

que, e perfezionato da’ fuoi

Succeflòri. 592. a 596.

. Ordine della fuccellione nel

Regno Aabilito nelle Corti

di Lamego. {97.

Non fu fmembrato da! Re-

gfio di Leone d’ordine, nè

per volontà de’ Popoli , ma a

titolo di dote. 595.

Dominio de’ Monarchi di

Portogallo totalmente fupe-

riore a’ Stati , e da queAi

independente. 598.

Stato della lua letteratura

,

del fuo valore , e credito nelle

armi , del fuo commercio , e

della fua Religione fino all’

anno 1 540 : Epoca dell’ entra-

ta de’ Gefuiti. è. 10. ali 5.

Attonito in vedere i tre

Confefioii Gefuiti d’ accordo,

ed uniti tra toro nel mentre,
che i tre Sovrani loro Peni-

tenti vivevano in una reci-

proca dichiarata guerra , e
difunione. 88 .

Portogallo Ridotto da’ Gefuiti

fenza uomini dotti , fenza let-

tere
, e fenza libri , ed obbli-

gato a leggere , ed a credere

folo quello , che faceva conto
alla Società , che fi credette ,

c fi leggette. 414.
La Metamorfofi di pattare

dalle maggiori felicità, alle

maggiori deflazioni dopo che
i Gefuiti entrarono nel Regno,
non può paragonarli ad altro ,

che a quella accaduta nella

invafione de’ Mori
,

per cui
fu opprefla , e devaAata la

Spagna. 4.1.

Ridotto nella depofizione di

D. Alfonfo VI ad una mac-
china Politica foggetta al di-

fpotifmo Gefuitico. 4 . 687.

Rimane cosi eAenuato di

forze nel fine del Governo del

Re D. Pietro, che nella Le-
ga fatta cogli Alleati nel 170J
per la guerra della Succettìo-

ne di Spagna , fu obbligato

a domandare futtidj non foto

in danaro, ma ancora in mu-
nizioni. 4 . 790.

Potefia fuprema de’ Monarchi
deriva immediatamente da
Dio: prove di qucAa dottri-

na. 9 6i 8. a 624.

Pcx.a. Autore Gefuita condan-

nato a Roma nel 162S : di-

fefo maliziofamente da’ Ge-
fuiti di Spagna. 298. 299.

Preamhulo inferito da’Gefuiti

nelle deliberazioni delle Corti

del 1641 concepito con una
indegna dottrina attentato-

ria
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SOMMARI O.'

Ha contro II (upremo potere

de* Sovrani. 6- 64S.

Predizioni mideriofe, e anti-

cipate degl) infulti
, ed aflaf.

finj determinati da’ Gefuiti

per prevenire i Popoli , e per

partare tra loro per Profèti.

«. 898.

Prenotonda efibiti alla Aflem-

blea delle Corti nel 1 668 , e

loro indegna dottrina prò*

vati edere opera de5 Gefuiti.

569. a 585.

Prefunzioni di diritto , che

provano edere fiata la Com-
pagnia de’ Gefuiti autrice

,

e conduttrice della Congiu-
ra , e dell’ infulto fagrilego

de’ 3 Settembre 1758. 6.889.

a 891.

Pretefti de’ difordini feguiti

nella Reggenza della Regina
D. Luifa , e nel Governo del

Re D. Alfonfo VI efpofli , e

confutati. $. 6)j. a 649. e

667. a 685.

Principi concorrenti alla fuc-

cedione di Portogallo dopo
la morte del Re D. Enrico.

6.225.

Procuratore della Corona , ( o
fia Fifcale Regio

)
in Porto-

gallo : è di fuo offiz'o invigi-

lare fopra tutti i Superiori

Ecclefìadici , e riconofcere fe

fi trattino innanzi di loro

Caufe contrarie a’ Diritti Re-

gi , ed alla Reai Giurifdizio-

ne
) e quello in vigore della

Legge efpreda nella Ordina-
zione Lib. I. Tit. XII. ri-

portata fotto il Frontefpizio.

I*»g- (U.)

LI

Profezie inventate , e fparfe

da’ Gefuiti per ingannare i

Popoli. 201. 20 j. Dimoflrate
tutte falfe. 209. a 215.

.... Inventate
, e fparfe dal P.

Antonio Vieira , ed altre fue

macchinazioni nel Governo
del Re D. Alfonfo VI. 455.
a 475.

Progetto della Nazione Giudea
prefentato al P.Manuel Per-
nandes Gefuita per ottenere

dal Re D. Pietro un perdo-
no generale , e legare le ma-
ni al S. Offizio dell’ Inquifì-

zione ; Conferenze , e con-
venzioni fatte fopra di quello.

6- 702.

de Propaganda Fide ( Congrega-
zione in Roma

)
nomina con

Bolla del S. P. Clemente IX
de’ j Settembre 1669 i Vi-
carj Apoflolici per il Tonki-
no , e Cocincina non rico-

nofeiuti dalla Corona di Por-
togallo per edere diritto ufur-

pato al fuo Regio Padrona-
to. 776.
Difpute fufeitate da’Gefuiti

tra detta Congregazione
, e

la Corte di Lisbona. 777. a

779 -

Col mezzo di un giuramen-
to , a cui obbliga i Millionarj

,

intenta renderti Padrona di
tutte le Conquide del Por-
togallo fenza polvere , ni
palle , nè fpefe di fondazio-
ni.

_
6.785.

Punti di vida de* Gefuiti nel

far riforgere, e fpargere le

Profezie di Simone Gomes.
207. 208. 211,

Que-
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Q
XJeflìone deputata fe il Re
D. Sebaftiano forte vivo .•

Autori , che ne fc riderò,

tf. 221.

Quindennj

,

o fiano Annate de*

Benefìzi a favore della Ca-
mera Apoftolica : loro iftitu-

zione. $.809. I Gefuiti fot-

te il Governo del Re D. Pie-

tro pretendono di non pa-

garli per edere i loro Benefi-

zi di Regio Padronato : ftra-

tagemmi da loro ufati in

quella difputa colla Curia

Romana , e conflitto tra le

due Corti. 8 io. a 820.

R A pprefentame de’ Stati del

Regnò alla Regina D. Ca-
terina perchè non parti fle. tf.

87. e nelle Prove Num. iii.e iv.

.... de’ Negozianti de* Vini

dell' Alto Doaro al Re N. S.

per la erezione di una Com-
pagnia presentata in Agolfo

del 1756. tf- 86S.

.... del Re N. S. degli S Ot-

tobre 1757 , e ro Febbraio

1758 al S. Pont. Benedetto

Xrv Tulle calunnie , macchi-

nazioni
, e guerra , che i Ge-

fuiti facevano contro la fua

Reai Perfona. tf. 877.

.... del Popolo , e di tutti i

Tribunali di Lisbona al Re

N. S. fatta in occasione dell*

infame intuito de’ 5
Settem-

bre » 75 8. 912. e Prove

Num. lxvii.

Rebello, vedi A niodor.

Regolamenti Urani fatti dal

'Tribunale delle hiijjìoni fat-

to la Prefidenza del P. Ma-
rmel Fernanda Gefuita.tf.726.

1

719. 7jr. Se ne dimoftrarìo
gli arturdi , e gli oggetti per-

nicioli , che vi ebbero i Ge-
fuiti. 7J2. a 7} Se

Regolamenti del Re N. S. de’i 6 ,

e 27 Gennaio fopra il Com-
mercio del Tabacco , e dello

Zuccaro. tf. 844.

Relazione abbreviata della Re-
pubblica

,
che i Gefuiti delle

Provincie del Portogallo , e
della Spagna Stabilirono ne*

Domini Oltremarini delle due
Monarchie, tf. 860. e Prove
Num. Ixi.

Ribero. vedi P. Giovanni.
t. Rieardo Val Segretario dista-

to nella Corte di Madrid >

fua lettera al Conte di Pe-
rellada Ambafciator di Spa-
gna in Lisbona Scritta a’ 27
Settembre r 754 fopra gl’im-

barazzi fapragiunti nella ese-

cuzione del Trattato dos Li-
mites ; e ri Sporta del Segreta-

rio distato diS. M.F. 862.

Rifoluzione del Configlio di Sta-

to del Re D. Pietro II fo-

pra 1’ affare de’ Vicari A po-
rto! ici per le Miflìoni del

Tonkino, e Cocincina prefa

contro la Propaganda, tf. 780.

Altra prefa nella Segreteria

di Stato alla prefenza di varj

Gefuiti Sul ntedelìmo affare

de’ Vicari Aportolici. 7S1.

.... del Tribunale delle Mif-

fioni prefa al primo Dicem-
bre 1 7 j j

nella Città di Be-

lèm del Gran Para per en-

trare nell’ interiore ile’ bo-

schi , e per tirare , e rende-

re Sociabili gl’ Indiani Sel-

vaggi. 857.
Ri-
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SOM M À R ITO un
W/èhfiLhmt de! medelimo Tri- Reati II fagrilego infulto

bunale fopra varie caufe di commefl'o nella depolizione

libertà , nel giudizio delle del Re D. Alfonfo Vi. 566.

quali i Gefuiti non vollero J67.

votare dichiarandoli per fo- Scritto fatto dalla Regina D.
fpetti per avere i loro Colle- Luifa confegnato all’ Aflem-

gi caufe della flelfa natura « blea di varj Miniflri per con-

cioè, che tenevano predo di Alitarlo. 454.
loro in (chiaviti! que* poveri .... fatto dal P. Vieira Ge-
Indiani. è. 858. fuita , e Ietto dal Segretario

2>. Roberto Southwel. vedi Southwet. di Stato Pietro Vieira a’ Sta-

ffa Rocha. vedi P .BaldaJ/arre. ti del Regno dopo aver fatti

Rodrigties. vedi P. Simone. arredare Antonio de Conti

,

e gli altri familiari del Re al-

de Q A vedi Franco[co. la prefenza del Monarca i Ed
U Saìdanha ( Emo Signor Car- efame di detto Scritto. 440.

dinaie Francefco di
)
dichia. a 442.

rato dal S. P.Benedetto XIV D.SebaJtiano Re di Portogallo

Vilitatore , e Riformatore de* educato da’ Gefuiti :
per loro

Gefuiti del Portogallo , e maneggi prende poffeffo del

fuoi Dom'nj con Breve del Governo in età di 14 anni.

» Aprile 175S. $.878. A’ ij è. 79* si allontana dalla Re-

Maggio pubblica un Editto gina Aia Nonna. 83. Sceglie

col quale fa fofpendere lo Fer fuoi Minili ri vari fog-

fcandalofo commercio , che getti dipendenti de’ Gefuiti.

i Superiori della Società fa- 85. Effetti di quella fcelta.

cevano in quelli Regni. 9.879. 86. Lefioni enormiflime , che

ics Santos. vedi P. Simone. riportò da’ Gefuiti. 95. Ab-

Saverio. vedi S. Francefco. bandona la Corte in tempo

Scritti fatti , e meffi infieme di pelle , e va girando per

dal P.Nuno da Cunha fo- il Regno. 1 21. 139. Si pub-
pra l’affare della Scommuni- blicano in fuo nome Decreti

ca contro le denunzie delle nel 1569 contro 1’ abufo del

Capelle, &c. 9. 316. mangiare, e del veftire vili-

Scritto infame, efediziofo fat- peli , e derifi. 124. I Stati

to da’ Gefuiti , con cui prepa- del Regno , e la Regina D.
rarono gli animi delle Corti Caterina proccurano di dar-

deli668 , per giullitìcare col- gli moglie. 134. Motivi de’

le Tegnenti ragioni 1 cioè» Gefuiti per impedirlo. 135.
dtt\V Incapacità deiRe a go- Cabale , e rigiri ufati per-

vemare : dell’ Abufo , chefa. ciò. 136. al 142. Lo fanno

ceva del Governo degeneran- paflàre per impotente alla

do in Tiranno-, e del dijfipa- Corte di Spagna. 149. Sua

mento de’ beni , 4 rendite vita tutta niiilica , e piò da
* - No-
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Novizio , che di Sovrano.

$. i f 5. Sue efpreffioni relati-

ve alla cattiti. 156. Viene

irpirato da' Gefuiti a ricon-

quiftare 1; piazze d’ Africa

abbandonate dal Re O. Gio-

vanni HI. 16}. 164. Vi palfa

la prima volta, e ne ritorna

fenza avervi fatto nulla nel

IJ74. 0 . 167. Nel 1576 va

in Spagna, fotto pretefto di

vifitare un Santuario , a do-

mandare fuffidj al Re Filip-

po , ma inutilmente. 169.

170. Si mette a preparare P
Armata ufando de’ mezzi più.

violenti ; ed accompagnato
da’ Gefuiti palla la feconda

volta in Africa a’ 14 Luglio

1 578 contro il fentimento

della Regina D. Caterina, yr.

171. 172. E vi refta uccifo

nella fatai battaglia de' 4 di

Agofto , in cui fi perderono

1* onore , la gloria , e le for-

ze di tutto il Portogallo 175.

Viene fepolto nella cafa dell’

Alcalde Abraen Sufiac. 2r8.

prove incontraflabili della

fua morte. 218. a 221. I Ge-

fuiti fpargono tra* Popoli ,

che rimafe in vita per i loro

perverfi fini. 189- a 20°-

Scintiinno Giu/eppe di Carva-

tho e Mello ’
(
Conte d’ Oey-

ras) fua rifpofta de 20 Ot-

tobre 1754 alla lettera di

D. Riccardo Vval rifpetto

alla elocuzione del Trattato

dot Limites. $. 862. Fu uno

de’ Giudici nel Tribunale d*

Inconfìdenza eretto per fare

il Proceffi) a’ Rei dell’ efe*

crando infulto de
j
Settem-

bre i7jS. Nella Nota p*g,‘

510. 9. yij.

Sebaflitino di Magalhàes Gefui-

ta fucceflòre del P. Manuel
Fernandes nel Confeffionario

del Re D. Pietro II j
e Con-

figliere di Stato , difpotico

direttore del Governo di quel

Monarca , ed aflbluto nella

Prefidenza delle Mifiìoni 01-

tramarine, e perciò chiama-

to tra’ fuoi Socj il Padre deU
le MiJJioni. 9- 786. al 789.

Sedizioni varie mode da’ Ge-
fuiti in Portogallo. $.871.

Senato della Camera di Lisbo-

na , con manifeflo afluido

confiderato come Capo del

Regno , prefenta al Re D.
Alfonfo VI una Confulta per

obbligarlo a convocare le

Corti i E fcrive a tutti i Ca-
pitoli, e Camere del Regno
acciò unitamente chiedeflero

al Re la flefia cofa ; ma il

Re non dà loro rifpofla ve-

runa. $J2.
Sentenza del Tribunale della

Corona nella Cafa delle Sup-

pliche emanata a’ 28 Marzo
ì6j 7 contro P Editto di

fcomniunica del Collettore

Apofiolico Caftracani. {>.} 20.

.... de’ Magi Arati Giudici

nella Caufa della nullità del

Matrimonio del Re D. Al-

fonfo VI appoggiata fulli Vo-

ti fatti da’ Gefuiti. {56.

«... del S. Uffizio della In-

quifiziune di Coimbra ema-

nata a’ 25 Dicembre 1667
contro il P. Antonio Vieira

Gefuita. $. 699 , e nella Pro-

va Num. alvi.
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É'O'M MARIO:
Sentimmo emanata dal Tribu-

nale dell’ Inconfidenza in Li-

sbona contro i Rei dell’ orren-

-do , fagrilego attentato com-
aneflb contro la Reale , fagra

Perfona del Re N. S. nella

notte del
3

Settembre 1758
pronunciata a’ 12 Gennajo
1759. Paragrafi , che riguar-

dano i Gefuiti. $. 91 j.

Serrano, vedi P. Giorgio,

èa Silva, vedi Luigi,
da Silva Bandeira. vedi Manuele

Giuseppe.

Simone Gomes ciabattino , Por-

tinaio , e Correttore delle

Scuole de* Gefuiti in Evora ,

penitente de’ due Gefuiti

Leone Henriques, e Gafpare
Maurizio, fitto partire per

Santo, e per Profèta. 2oj.

Chiamato a Lisbona dal Car-
dinal Infante D. Enrico.

Fatto federe alla fua prefen-

za , e confultato dal Re D.
Sebafliano. 204. Sue Profe-

zie, e fua vita fatta dal P.
Manuel da Veiga Gefuita

Rampata varie volte. 206.

Morto a’ 18 Ottobre 1576.

6.204. Suoi colloqui con un
Gefuita contro i coll unii de*

Portoglieli : E fopra gli Ere-

tici del tempo. 214. Sue
comparazioni tra gli Ordini
Regolari. 215. Tornano i

Gefuiti a metter fuori le fue

Profezie nella Acclamazione
del Re D. Giovanni IV , e

le adattano maliziofamente a

quello avvenimento. 346. a

348. Sua Profezia full* Ac-
clamazione inferita da’ Ge-
fuiti nel Giardino Ameno.}49.

IV
P. Simone dos Santos Gefuita Con-

fefl'ore del Re D. Giovanni V
dal fine del 1707 fino che
mori. 797. 826. .

Simone Rodrigues Gefuita Por-
toghefe Compagno di S.Igna-
zio , figlio di un Ciabattino
della Villa di Bouzella nella

Provincia da Beira , fenza

lettere , e fenza virtù entra

in Portogallo in compagnia
di altri dieci Soci altrettan-

to ignobili
,

e idioti ; ed a
forza d’ipocrifia, e di mali-

zia fi rende arbitro, edifpo-

tico del Re D. Giovanni III»

e di tutta la Corte. 6. 2.

14. 17. 18. a 45. Vi fi férma
efercitandovi in apparenza
opere di mifericordia. 21.

Manda varj Socj a Coim-
bra , ed al Porto a fondar
Cafe. 22. Suoi flratagenuni

,

ed ipocrifie per ingannare !

Popoli , e la Corte. 23. Proc-

cura di far entrare nella

Compagnia Soggetti illuflri

per nobiltà , o per talento.

24. Chiamato Apoflolo. 25.

Scelto per Maeitro del Prin-

cipe D. Giovanni nel 1343.
6-41. Ruba D. Teotonio di

Braganza. 50.51. Sua info-

iente , e temeraria condotta
in quello affare. 52. 54. In-

traprende la rovina degli

Uomini dotti , delle arti, e
delle fcienze nel Portogallo.

57. 58. Tenta di divenire

Superiore della Univerfità. 60.

Si folleva contro il fuo Pa-
triarca S. Ignazio. 5 6.

Soares Granatenje. vedi Padre
France/co.

io
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IVI S O M M
de Stufa de Macedo

( Antonio
)

vedi Antonio,
de Stufa, vedi D. Luigi.

Southvel
( Roberto

)
Ambafcia-

iore d’ Inghilterra a Lisbo-
na : Tuo Ragguaglio a Mylord
lArlington del Piano ( di Ri-

bellione
)
contro il Re D.A 1-

fonfo VI. $. 524. Aflerifce,

che i Gefuiti fono gli Agen-
ti principali in quel nego-
ziato , ed in que’ di Tordi ni.

529. Informa la fua Corte
-della rifoluzione prefa dalla

Regina di ritirarli nel Con-
vento della Speranza , e del-

la parte , che i Gefuiti vi

ebbero, fj 6. E de* turba-

menti d'animo , e difficoltà

in cui quella Sovrana li era

precipitata. 542. Con fua

lettera de’ 2 5 Novembre 1667
ragguaglia la fua Corte del-

la foilevazione
,
per cui l' In-

fante D. Pietro fi refe Pad re-

no del Governo del Regno.

7. 562. E con altra fua

lettera degl’ ir Novembre
1667 dichiara ,

che farebbe

neceflàrio più di un mezzo
Secolo prima di ridurre i

Vaflalli del Portogallo alla

obbedienza, e foggezione do-
vuta a’ loro Sovrani. $. 686.

Stieff (
P. Antonio

)
vedi Anto-

nio.

Stratagemmi de* Gefuiti per

falvarfi dalla burafea , che

veniva loro minacciata dopo
la perdita della battaglia d’

Alcacerquivir, ove mori uc-

cifo il Re D. Sebaftiano.

i&t. 189. 196. 222.

A R l OC

Stratagemmi u fati da* medefimi

fotto Filippo li per eftingue-

re tutti gli Domini dotti, e
fanti del Regno , e per ri.

coprire i loro pervertì fini.

249. a 255.

Ufati da’ medefimi fotto Fi-
lippo IV per attaccare l’Or-

dinazione del Lib. II. Tit.

XVIII. che proibifee alle

Chiefe l’acquiltare beni fia-

bili. 504. al 508.

Medi in campo da’ medefimi
nella Reggenza della Regina
D. Luifa per rovinare intie-

ramente la Monarchia. 405.
a 408.

Praticati da’ medefimi nel Go-
verno del Re D. Aitatilo VI
per formare la congiura con-
tro di lui , e cacciarlo dal

Trono. 455.2466.
. >

’e rii Avara, vedi Luigi Ber-
JL nardo.

Tello de Menerei, vedi D.Gio-
vanni.

'. Teodofio Principe Figlio del Re
D.Giovanni IV, nell’età di

9 anni gli vien dato per
Maeilro il Gefuita Coftnari-

der , che gl’infegna 1 ’ Aero-
logia. 581. Compone un Li-
bretto fu quella Scienza , e
fa delle predizioni in età di
12 anni. 582. Prende peral-

tro Tuo Maeilro , e Diretto-

re il Gefuita Andrea Fernan-

des. j8j. Suo amore flraon.

dinario per i Gefuiti. 584.
Con fpeculazioni metafifi-

che , e difeorfi di mitlica

diviene come un Novizio de*

Gefuiti) e li dichiara contro

il
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SOMMARIO. LVII

il Matrimonio t dìfobbedifce

al Re fuo Padre ; e finalmen-

te con tante agitazioni di

fpirito cade infermo. j6{.

Fa voto di farli Religiofo, e

di caAità, e di predicare agl’

Infedeli. 720. Indottovi da’

Gefuiti, dopo varj preamboli

di opere pie , domanda in

punto di morte al Re fuo

Padre , che riammettefle la

Società in Capoverde , e le

dalle qualche fuflidio per fo-

mentarvi i Miflionarj. 721.

V. Teotonio Fratello del Duca di

Baganza fatto Gefuita per

forprefa. jo. Nafcolto per-

chè non folle rinvenuto da’

Miniftri del Re. {2. E man-
dato a Roma a S. Ignazio ,

ove efee dalla Compagnia.

54-

'Pellet ( Baldaf/ar
)

Cronifta

Gefuita pag. 4. Nota [a) lì

affretta di pubblicare la Aia

Cronaca della Compagnia
per inferirvi le Profezie di

Simene Gomes applicate alla

Acclamazione del Re D. Gio-

vanni IV. C. >48.

Terremoto accaduto in Lisbona
nel di primo Novembre. 1755.
Provvidenze principali date

dal Re N. S. raccolte , ed
efpolle in un Libro Rampa-
to nel 1755 in fol. $. 86 5.

Se ne approfittano i Geluiti

per ifpirare un nuovo fana-

tilrno ne’ Popoli , incutendo

loro nuovi timori , e minac-
ciando caAighi 1 e commet-
tono altri eiècrandi eccelli.

867.

TeJUmonj > c}* provano edere

Rato opera de’ Gefuiti il pia-

no fonnato di togliere al Re
D. Alfbnfo il Governo del Re-
gno. 526. a 527.

Timoteo d’ Oliveira Gefuita
Con fellore del Sereniffimo

Infante D. Pietro : fue con-
ferenze col Duca d’Aveiro.

$. 906. 910. *

Titoli polli dal P. Nuno da
Cunha fopra le Minute dello

Scritto, e de* Premianda
,
e

altri Voti fatti alle Corti
nella depolizione del Re D.
Alfonfo VI. J7v- 581*

'. Tommafo d’Aquino difefo con-
tro i Gefuiti , che pretefera

follenere la loro Menarcoma-
chia coll* autorità della fua

dottrina. 6 . 658. a 66 i.

Tommafo Pinheiro da Veioet

celebre Procuratore della

Corona , o fia Fifcale Re-
gio: fuo fentimento fulle or-

dinazioni del Re D. Seballia-

no. 0. 127. Il Re Filippo

IV lo incarica delP aliare

della Scommunica fulminata
dal Collettore Apoflolico.

C. fi 7. Fa un Ricorfo al

Tribunale della Corona con-
tro detta Scommunica , e ne

riporta Sentenza annullato-

ria. 520. Giudica nella Cau-
fa de’ Benefizi di Curuxe con-
tro I’ Ordine di Aviz ,

per-

lochè il P. Nuno da Cunha
tenta di farlo rimovere dall*

impiego di Procuratore del-

la Corona. 74? . Difende con
vigore i diritti della Corona
nella Caufa de’ Gefuiti di
Coimbra contro la Chiefa da
Rita impugnando la Senten-

za

l
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LVIII SOMMARIO.
za della Rota Romana. 747.

748.

Trattato de' Limiti delle Con-
quifle' in America tra la Cor-
te di Madrid , e quella di

Lisbona , 'ratificato in Febra-

30 1750. 5. 8j8. Si aggiufla-

no nelle due Corti le refpet-

tive illruzioni , e vengono
nominati i Plenipotenziarj

per efeguirle. $.845. Perl»
oppofizione Fatta da’ Gefuiti

con aperta guerra fino al

J 758 ( e per i fanelli acci-

denti fopragiunti , reità Fenza

effetto, dopo 1* enorme di-

fpendio di molti milioni fat-

tovi dalle due Corti

.

$.86;.

Y Alignani. (P. Alejfandrò )

Gefuita Vilitatore delle

Miffioni del Giappone, fa in

Nangaqaqui la Gran Confittila

del Giappone in Dicembre del

1581, che fu confervata nella

Segreteria di Goa. $. 767.
Vval. vedi D. Riccardo.

Vtlajco de Gouvea. vedi Fratta

cefeo.

Venezia. (Repubblica di) Col-

le annullatone dell’Interdet-

to di PP. Paolo V difende

la Tua temporale giurifdizio-

ne. $. 284.

P. Verjus Gefuita uno de’ prin-

cipali Agenti predo la Regi-

na in tempo del Re D. Al-

fonfo VI. 529. Dichiarato

pubblicamente per Tradito-

re dal Segretario di Stato

Antonio de Soufa de Mace-

do. 514. Nominato per an-

dare in Francia a dar parte

a S.M. Criitianiffima , che

la Regina (i era ritirata nef

Convento della Speranza per

dichiarar nullo il fuo Matri-
monio.

j j
6.

Verofimiglianza , ed inverofi-

miglianza formano i due Po-
li sii de’ quali lì appoggia il

regolare arbitrio delle Prove.

$. 1 {2. 892. a 894.

Vieira da Silva, vedi Pietro.

Vìeira, vedi P. Ignaz io.

Vieira P. Antonio
(
Gefuita

) I
fuoi Soc) danno ad intende-

re , che fu efpulfo tumultua-

riamente da' Popoli della Cit-

tà di Belèm del Parli , e da
S. Luigi del Maranhào per

aver difefo la libertà degli

Indiani, quando quelli dalla

Compagnia fi ritenevano tut-

ti in una rigorofa fervitù.

$. 859. Efce fuori nel Gover-

no del Re D. Giovanni IV
colle Profezie in rime di Gcrc-

falianes Bandarra Ciabattino.

355. Impoflura di quelle

Profezie, e loro effetto. 356.

357. Si mette a predicare,

inventando un nuovo flilo

,

col quale diftrugge tutta la

buona fagra oratoria Elo-

quenza , e ne ritrae fama
grandiflima.~3 {8. a 361. Di-
viene Configlielo , e Minillro

politico del Re, D. Giovan-

ni IV , che gli ordina di fcri-

vere un Trattato di Politi-

ca. 378. E già nel 1647 *

negozi del Configlio distato

fi mandavano a rivedere a
lui i

Fatto cenfore de’ Voti
del Miniflero, ed inviato alle

Corti di Europa per dirige-

re gli Ambafciatori. 379.
Vici-

'
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SOMMARIO.
Vtetra (P. Antonio) Maeftro,

e Confeflore del Re D. Pie-

tro II quando era Infante.

469. Ha molta parte nel

Governo della Regina D.Lui-

fa.
1 97. Compone lo Scrit-

to intitolato Sperante del

Portogallo quinto Imperio

del Mondo per dare ad in-

tendere , che il Re D. Gio-

vanni IV doveva rifufcitare,

ad effetto di vieppiù fparge-

re il Fanatifmo ne’ Popoli

404. 405. vien metto fuori

dal Sinedrio Gefuitico per

agire colle fue intpofture nel

Governo del Re D. Alfon-

fo VI. 455.455. Sparge nuo-
ve predizioni annunciando

,

che il Re non regnarebbe,
ma bensi il di lui Fratello

Infante D. Pietro. 456. Varj

fquarcj di fue Lettere , che

dimoftrano la tenitura della

Congiura ordita, ed effettua-

ta da’ Gefuiti ; e come fi val-

lerò de’ Confertìonarj
,

de’

pulpiti , e fino della Cometa
per tirarvi la Nobiltà , ed
illudere il Popolo. 457. a

465. e 47J. Ebbe gran par-

ti*

te nella Ribellione in cui fu

deporto il Re D. Alfonfo.

576. Autore, ed iftromento

principale delle Rivoluzioni

fotto il Governo del Re D.

Alfonfo VI. 454- a 476. Nel

Febrsjo del 1665 già il S. Uf-

fizio gl’ incomincia a chie-

dere conto delle fue Profe-

zie. 475, Nel mefe di No-
vembre 1667 fi ritrovava an-

cora nelle carcere della In-

quifìzione. 6S9 . EJ a’ ?» Di-

cembre 1667 fu pubblxata

,

e Ietta alla fila prefenza la

Sentenza di quel Tribunale.

Ed in Agorto 1 669 con licenza

di S. A. pafla in Roma. 699.

e Prova Num. xlvi.

de Ville, vedi P. Frartcejco.

Voti fatti dal Sinedrio Gefuiti-

co nella Caufa della nullità

del Matrimonio del Re D.Al-

fònfo VI , e Icro el'anie. 545.

a S5t.

.... fatti da’ Gefuiti del Por-

togallo full’ aliare degli Ebrei

,

che fi trattò in Roma nel

Governo del Re D. Pietro li.

0 - 7°b
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ERRATA CORRIGE

Pag. 1)4.1. t. appigliarono - - - appigliarono

Ijf.L 5. in nome dal • - - in nome del

I$4.].29. de 30 Febrajo - - - de’ ) Febrajo

1)7. 1. 1). in Corte de S. M. - in Corte di S. M.
170. 1. 28. nelle Caufa - - - - nelle Caufe

1*4. 1. 2. il manto ------ il mifteriofo occulta-

mento
ivi 1. 8. nella Terra di Vi- nella Villa di Viqofa

qofa

191. l.aj. con Ipoteli con Ipotipolì

192. 1. li. rapprefentarano - - - rapprefentano

*02.1. 17. ritardanti ----- riguardanti

227.1. 17. in cui adoprarono-- in cui fi adoprarono

22Ì. 1. 4. dalle foneftre - - - dalle fcnclire

a J7-1. 2(5. punto chicdava - - - punto chiedeva

atfl. 1. 12. giudizo ------ giudizio

371.1. ) 2. Pdronc - ------ Padrone

)47-N.(«)

1 . ). unkuìtjut perfona -- umettique perforile

1 . t. diluite ------- dilìgiti

349.I.21. Oltri di clic - - - - Oltre di che

371. Not. in fin.

prò Chrijlolaudentur Pro Chrijlp laudaritur

4)j. 1. 14. Libona ------ Lisbona

441.1. ). dotazione ----- dotazioni

449. 1. lo. per tutto la loro - - per tutta la loro

463. 1. I. il Mundo ----- il Mondo
470.1. 23. corno al ----- - come al

474,1.2). della Spirito - - - - dello Spirito

311.1. ult. farnno ------- faranno

317. Not. (c) al Num. XIX. - -al Num. XVI.
{23.1. 16. feco - -- -- -- - feco lui

$24. Nota, dilegenze ------ diligenze

E il IN-
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INTRODUZIONE
PREVIA

S- «•

Bbenche' pofla cagionare ammirazione al

Lettore , o fembrargli iperbole l’ avanza-

ta Propofizione con cui lo prevengo ; Che
la (Iraordinaria Mctamorfofi dalla più

profpera felicità alla maggior deflazione , che produfle la

entrata de’Gcfuiti nel Portogallo, ed in tutti i fuoi Do-
mini , non può alfomigliarfi , e paragonarfi ad altro , (c

non che alle rovine cagionate dalla invaitene de’ Mori

,

colle quali oppreflero quelli , e devafiarono la Spagna
; E

non ottante , che a prima villa una tal Propofizione Cem-
bri in apparenza afpra : egli è contuttociò indubitato,

che ella fi ritrova (labilità Copra tante evidenze, le quali,

non Colo badano , ma fopravvamano per codituire una
notoria , e tìfica certezza.
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Il INTRODUZIONE PREVIA

S. Confeffo , che non può facilmente comprenderli dalP uma-

no intendimento come Sititene Rodrigues primo Fondato*

re in quella Regno di quella infefta Società , e(Tendo fi-

glio ai un Ciabattino della Villa di Bouzclla nella Pro-

vincia della Beira ;

a ed ertendo fpogliato di letteratura,

t di virtù ; accompagnato da dieci Socj altrettanto igno-

bili , e idioti come lui ;
poterti ritrovare nella ipocrifia ,

e nella malizia Tua ,* e di così pochi, e tali Compagni,

tutta la forza necertaria per dominare difpoticamente un

Monarca così potente , come fu il Re D. Giovanni III ;

il quale di più fi ritrovava artìrtito da molti dottirtìmi

,

e favillimi Cordiglieri : per giungere a mettere fotto la

fua infame foggezionc una intiera Corte ornata di molte

Perfone Reali , di molti Signori di Regio fangue , di

molti Grandi, -e Fidalghi delle più antiche ed illuftri Fa-

miglie , c di molti Eroi fegnalati in virtù", ed in lettere ;

per ufurpare , e diftruggere alla prclcnza di tutti que’ Re-

gi , illuftri , e diftinti Perfonaggj il magnifico , numerofo

Collegio delle Arti , ove tutta la Gioventù della primaria

Nobiltà Portogliele flava ricevendo la più eccellente edu-

cazione da’ più cofpicui , ed illuminati M acftri : Per fog-

giogare
,
proftituire , ed ofeurare fino la ftefla Univerfità

pubblica di Coimbra , ove fi formavano i dotti , ed elcm-

plari Prelati , ed i faggi Miniftri , che fin’ allora erano
'

partati a governare le Dicceli , e ad occupare gl’ impieghi

nel Gabinetto , e ne* Tribunali Supremi del Regno : E
finalmente per trattare come nemica, e far guerra a tut-

ta quella Monarchia
,
piantandovi nel mezzo ( fenza altre

armi
,

che quelle deli’ impoftura
) il tirannico imperio

della Compagnia detta di Gesti , mantenendovifi d’ allora

innanzi per lo fpazio di più di due lècoli quello terribile

Flagello del Supremo Potere di quella Corona , delle Let-

tere, delle Armi, del Commercio, e dell’Agricoltura di

quelli Regni , c di tutti i loro Dominj. Tut-

a Quella fu Tempre la cottantittìma fama in quelli Few
gni non ottante, che il Tuo Cronifta Raldaffiir Tetles abbia
pretefo dì farlo pattare per Figlio di Genitori Nobili dopo ,
che per più di un fecolo fi era creduto , e tenuto per certa
tutto u contrario.
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INTRODUZIONE PREVIA HI

). Tutti quelli apparenti , morali Imponìbili fono contutto-

ciò tante Verità efirtenti , e tìfiche , che fi trovano fonda-

te fopra Prove cosi autentiche
, cosi legali , e certe , che

neppure coloro , che ne refiano convinti , ed incolpati po-
tranno mai ritrovare nella valliti delle loro tergiverfazio-

ni , fofifmi fcolaflici , e futterfugj quanto balli per occul-

tarle agli occhj delle Perfone dotte
,
prudenti , Criftiarie

,

ed imparziali , che giudicano le cofe da quello , che fono

in fe llefle , e non da quello , che l’altrui malizia proc-

cura di ferie parere loro per ingannarle. Verità , dico, e
Prove , che fi vedranno manifertamente nella Prima Par-
te , a cui quella Introduzione ferve di Prologo , accompa-
gnate dalle più efubcranti qualifiche , colle quali le urna-

;

ne Cofe , o i Fatti fiorici pofTono verificarli in un pru-

dente Giudizio.

4‘ Vengono Primieramente provate le fuddette Verità da Scrit-

tori di tanta autorità , c di dottrina cesi riconofciuta co-
me fono tra gli Stranieri i feguenti :

Il Vcfcovo Enrico Spondano ne’fuoi Annali.

Giacomo Angiolo Titano nella Storia Univerfale del fuo
tempo.

Francefco Eudes , o Mezeray nella fua Storia di Francia.
Girolamo Connejlaggìo nella Storia dell’ Unione del Porto-

gallo alla Cartiglia. T

Giovanni Battifla Birago nella Storia di detta Unione.
Alejfandro Brandano nella Storia delle Guerre di Portogallo

quando fi feparò dalla Cartiglia.

Racinc nel fuo Compendio della Storia Ecclefiaftica , ap-
provato in Roma dal S. Pontefice Benedetto XIV, dopo
aver confultato fui detto Compendio il P. Touron Dome-
nicano così diftinto tra gli Eruditi del fuo Ordine.

Rodolfo Hofpiniano nella fua Storia della Origine, Regola,
Cofliturloni , aumento , progrejjò

, e propagazione dell' Ordi-
ne de’ Gefiàti.

L Abbate Vertot nella fua Storia delle Rivoluzioni del Por-
togallo.

Gli Annali della Società de" Gefuiti flampati in Parigi nel

1764, c nói. ‘

11

\
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IV INTRODUZIONE PREVIA
D Bollario Romano.

Il dotto , c pio Teologo della Repubblica di Venezia Pr.

Paolo Sdrpi

,

le di cui Opere fono confidente come Tetti

da tutti i Saggj della fletta Roma , non ottanti le calun-

nie de’ fuoi awcrfarj , che lo fono nel tempo fletto di

tutto PUman Genere.

luigi de Cabrerà nella Cronaca del Re D. Filippo II.

L’ Autore della Vita del Cardinale di BJcbelieu ttampata in

Colonia nel 1696.

Il dotti/lìmo Antonio Amaud ( la di cui vada erudizione (i

tirò addotto tutta la furia de’ Gettati) nell’ Apologia , che

pubblicò per impugnarli.

Il ben iflruito , e giudiziofo D. Roberto Southwel Ambafcia-

torc d’ Inghilterra in quella Corte nelle fue Lettere di

officio

,

che fono ftampate.

D. Antonio di Fuen-major nella Storia del Pontefice S. Pio V.
Il dotto Conte di Veneràa conofciuto nella Repubblica Let-

teraria col nome di Natalis Comes.

E tra’ Nazionali :

D. Francejco Manuel de Meli

o

nelle fue Epanaforas Politicai ,

ipecialmcntc nella prima ove tratta delle Commovonì d*

Evoca.

Il dotto , e laboriofo Abate Diego Barbofa Machado nelle Me-
morie del Re D. Scbaftiano , fondate in documenti cava-

ti dagli Archivi pubblici , e privati del Regno d’ ordine -

Regio.

D. Manuel de Mencr.es Generale della Reale Armata nella

Cronaca di detto Monarca.

Pr. Manuele dot Santos nella Storia Sebaftica.

Giufeppe Pereira Baldo nel Porfugai Cuidadofo , e Lajlimad».

II dotto , e pio Senatore Manuel Rodrigues Leìtùo nel fuo

Trattato Analitico.

Il Conte da Ericeira D. Luigi de Menezes nella Storia inti-

tolata Portugal Reftaurado , la quale conila , che fu , dopo

fcritta , sfigurata da’ medefimi Gefuiti.

Giovanni Batti/la Dominane

s

nella Vita del Principe D.Teo-
dufio.

Il
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INTRODUZIONE PREVIA V
D verìdico Autore della Vita del Serenijfimo Re di Portogal-

lo D. Alfonfo VI , che corre Mf. , c fu comporta da un
Cavaliere Spagnolo

, che fi trovò prefente , ed oifervò mi-

nutamente i fatti , che narra , morto a defcrivcrli dal giu*

Ilo fcandalo , che gli cagionarono.

Manuele Alvaret Pegat ne’ Tuoi Commentar} alle Ordinazio-

ni del Regno.

Ciovannì Lopes de Leao nel fuo Trattato de Quindenniit

ftampato in Roma nel I7)|.

La Collecfào dot Brevet Pontificio! , e Leu Regìat
, qae

J'orat expedidos , e publlcados de/de o anno 1741 , fobre a
iiberdade dai pejfoas , beni , e commercio dot Indios do

Bramii, &c. ftampato in Lisbona da Michel Rodrigues

nel 17 59.

La Supplica di Ricorfo del Proccuratore della Corona di

S. M. Giufeppc de Seabra da Silva , fulla clandcftina in-

troduzione del Breve Apofiolicum pa/cendi , ftampata in

Lisbona nel 1765.

Vengono provate le fuddette verità in Secondo luogo dalla

propria confeflione , e dalle Opere iftorichc , c morali

degli ftcflì Scrittori Gefuiti , così celebri tra loro come fono ;

Niccolo Orlandino nella Storia della Società de’ Gefuiti.

Franeefio Sarchino in detta Storia.

Gittfippe Jouvency in detta Storia.

Giulio Cordara in detta Storia.

Baldajfar Tellee nella Cronaca della Compagnia.
Antonio Franco ne’tre Tomi intitolati : Imngem da Virtlo-

de dot Noviciados de Lisboa , de Coimbra , e de Evora.

Detto Antonio Franco nella Synopfit Annalium Societatit.

Manuel Late nella Vita del Principe D. Tcodofio , ftampa-

ta in Latino in Evora nel 1679 col titolo TheodafiusLu*

fitanus.

Francefio de Soufa nella Storia ftampata in Lisbona nel

1710 col titolo: Oriente conqtùjlado ajefits Chrìjlo pelo

1

Padrei da Companhia da Provincia de Goa. '

Fernando Queiroì nella Vita do C^apateiro Santo Simont

Gomet.

U
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VI INTRODUZIONE PREVIA
II Sinedrio de’ medefimi Gefuiti di quello Regno nel]’ in*

fame abominevol Libro da lui ftampato ad titolo di Co*

tajlrofe de Portugal , il di ali contenuto , e ftilo ben co-

gnito , (
in nulla equivoco ). pieno di fofìfmi , metafore ,

antitefi , ed amplificazioni imaginarie , dimoftrano , che fu

Opera Gefuitica non ottante, che la Società
( fecondo il

fuo folito coftume )
la imputarti: ad altro Autore ornato

di ftudj più ferj , e di elocuzione più foftenuta , c de-

cente.

Il Generale , e tutto il fuo Sinedrio Romano nel Libro I

fiampato in quella Corte in Italiano fui principio del prc-

fente felicittìmo Governo col titolo : Note al Memoriale

de’ Vicarj Apojlolici , e Mijfionarj Franceji con una concito*

forte , e difeorfo falla opportunità , e congruenza per la

Erezione de' Vefcovati di Tantino , e Cocincina , &c.
E tutti i principali Autori della corrotta Morale de’ Gefui-

ti : Manifeftandofi da quelli , che coftoro fpeculativamen-

te , ed in pratica infegnarono , ed efeguirono fempre (con

fiftema uniforme , c fucccttìvamcnte continuato per quali

ducento anni
)

le abominevoli atrocità di rovinare con ca-

lunnie tutte quelle perfone , che vogliono tirar fuori del

loro cammino : di dare , e configliare fallì giuramenti per

i fini de* loro intcrcttì : di armare i Popoli contro i pro-

pri Sovrani per diftruggere la pubblica quiete , e ridurre

il Mondo ad una Monarcomachia , ove non vi fia Supre-

ma Autorità, che porta raffrenarli ; e di indurre iVartal-

li ad attentare, non fblo contro la vita de' loro compa-
trioti per diftruggeriì gli uni gli altri con perpetua difeor-

dia ; ma ancora contro la preziofiffìma Vita di tutti i

Monarchi , che fono gli Unti del Signore , e di tutti i
'

Principi Sovrani a
’
quali dallo fletto Dio fu concerto in

Terra il Supremo Potere.

6. Sono provate le fuddette Verità in Terzo luogo da molti, 'V

e molto decifivi Documenti cftratti nella forma più au-

tentica dagli Archivj pubblici della Torre do Tornio , del

Senato delle Camere di Lisbona, e del Porto ; e quello , »

che è più , dagli Archivj particolari de’ medefimi Gefmtii

ritrovati nella loro Cafa Profefla di S. Rocco di Lisbona ;

l - nel
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INTRODUZIONE PREVIA VI!

- nel Collegio di S. Antonio di detta Città ; nell’ altro Col-

legio di Coimbra , nell’ altro Collegio delle Arti di detta

Univerfità, e nel Collegio della Villa di Gouvea.

7. Vengono provate in Quarto , ed ultimo luogo le fuddette

Verità colle Dedlioni de’ più rifpettabili Tribunali ; cioè :

colla Sentenza emanata nel 1660 dalla Inquifizionc di

Coimbra contro 1* intraprendente P. Antonio Vieira ; e
coll’ altra Sentenza proferita contro gli altri modri di det-

ta Società Gabriele Malagrida , Giovanni de Mattos

,

e
Giovanni Alejfandro , ed altri a’ ix Gennajo 175P dal

Tribunale Supremo della Sconfidenza ; e nelle altre Sen-

tenze emanate contro detto Malagrìda a* zo Settembre

1761 prima dal S. Offizio di Lisbona quando lo rilafciò

al braccio fecolare ; e poi dal Supremo Tribunale delle

Suppliche , che lo condannò ad edere bruciato : Edendo
quelle Sentenze conformi a quelle proferite per gli (ledi

identici delitti contro la Società in Francia , Inghilterra ,

Irlanda, Scozia, Olanda, Boemia, Ungaria, Pruflìlìa

,

Venezia, &c.

S. Venendofi per tanto a concludere con tutte quelle efube-

rantidìme Prove le medefime fifiche Verità , che a prima

vida fembrarono morali impodìbili , come di fopra ho
detto ; non può edere a meno , che la evidenza di dette

Prove non faccia nella mente di Pedone fagge la grande

impredìone , che dalla loro natura deda rifulta , e che è

un effetto necedario di quel tale antecedente.

Mentre fembra , che lenza una fpcciale Provvidenza , c fenza

edere i Gefuiti abbandonati dalla mano dell’ Onnipotente

per cadere in fìmigliantc confufionc , non potede mai

fuccedcre , fuori che folo per lo fpirito di fuperbia , il

quale fece loro credere , che mai potrebbero edere fma-

Icherati , o cfpulfi da quedi Regni ; che fodero per cadere

ne’ due cosi grandi adurdi , come furono quelli : di fcrive-

re , e pubblicare nelle loro Idorie dampate , e deferitte

di fopra nella Seconda Parte , tanti fatti così indegni

,

ed abominevoli , come fono i confedati , e divulgati in

quelle Storie da loro dedì
;

quando , che fembrava

badare 1’ ufo di ragione naturale per doverli feppcllire

• in
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vni INTRODUZIONE PREVIA
in un profondo filenzio : E di confervare ne’ loro ftefli

Archivj , e lafciare , che vi reftaflcro tanti , c cosi auten-

tici Documenti come fono gli enunciati nelle fuddettc

terze Prove ; affinchè con quelli fi venifle a formare con-

tro di loro , dopo la cfpulfione della Società

,

il Corpo di

delitti cosi infami , c di colpe cosi deteftabili. Tanto gran-

de , e tanto incomprenfibilc c quella Altiffima Provviden-

za , che governa fopra di noi , dirigendo i mezzi a’ Tuoi fi-

ni per cammini così fuperiori alla Umana comprenfion» t

/w\ /f\ /W\ /w\ yf\

/v\ /f\ /W\

*

PAR*
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PARTE I.
, i .

DIVISIONE I.

Che contiene un Compendio dello ftato in cui erano in Por-

togallo le Virtù morali , le Scienze , e leLettere nel?anno

1 540. Epoca della entrata de’ Gefuiti in quejlo Regno.

s. io.

C O M E fi foflcro llabilite , e qual progreflo fatto

avefiero in Portogallo le Lingue Greca , e La-

tina , le Belle Lettere, la Dialettica, la Moral'

Criftiana , i Canoni , il Diritto Civile , il Jus Pubblico ,

Ecclefiaftico , e Secolare di quelli Regni : la Teologia , c

in confegucnza il zelo della R eligione , c della propaga»

zionc di noftra S. Fede Cattolica fino all’ Epoca infaullifiì-

tna dell’ anno 1540. in cui entrarono in quelli Regni i

Regolari della Compagnia detta di Gesù ; è cofa di fatto,

e di pubblica notorietà verificata colla maggiore incontro-

llabile evidenza. *

1 1. Per ciò , che rifguarda alla Letteratura , e ai Collutti! , i

Monumenti più autentici , e luperiori ad ogni eccezione ,

che etcrnizzano con chiare prove quella innegabile verità,

fi ritrovano pubblicati ne’ cinque grofiì volumi dati alla lu-

ce in Lisbona dall’erudito Abbate Diego Barbofa Macha-
do nell’anno 1741. c feguenti

a
; rtlcvandofi da quelli , c

da altri celebri documenti le tante eccellenti produzioni in

tutte , e cialchcduna delle fudette arti , c feienze , e nella

Pari. I. A prat-

a Barbofa Macbado (Dio- fbl. voi. 4. Lisboa 1741. 1747.
go) Bibliotheca Lufitana Hi- 1752. 1759. e Supplem.

Borico - Critico -Chronologica

t
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* DEDUZIONE CRON. ÀNAL. *?

prattica delle virtù Morali , Teologiche , e Politiche
,
per

cui fin a quel tempo fiorirono , e fi refero immortali gli

Oforio, Andrada , Govea, Barros, Camócs, Sa, Albu-

qufrque , Mcnezes , Refende , e Tcvio ; c gli ftedì Re
D.-Duarte , D. Alfonfo V. D. Giovanni II. ; c i Signori Itv

faAti D. Enrico , c D. Fernando figli del Re D. Giovanni I. ;

c D. Luigi , D. Fernando , D. Alfonfo ,. e D. Duarte figli

del Re D. Manuele ; e tanti altri illuftri Pcrfonaggi Eo
clcfiaftici , e Secolari della primaria più diflinta Nobiltà ,

e del terzo Ordine di quelli Regni , che veggonfi tutte ri-

portate in quella valla Biblioteca co’ Catalogi delle opere

da loro (crittc , e pubblicate.

12. Lo fpirito, che tutte quelle difciplinc rifvegliarono nelle Ar-

mi del Portogallo,, c i prodigi di valore, edifavic2za , che
operarono i Purtoghefi , efilìono fimilmente in altri monu-
menti indelebili , e eterni ; come fono i G>mmcntarj del

grande Alfonfo di Albuquerque , le Cofmografie di Pietro

Nunes , c Giovanni de Barros , le Decade del medefimo Bar-

ros , e di Couto , 1
’ Afta , c Europa Portoghcfc , 8cc. e tante

altre Illoric de’nollri fatti d’ Armi , e Conquide di Africa.

Ij. Così, lo flato florido di nollra Navigazione , e dilatato Com-
mercio fino alla detta infeuda Epoca, è egualmente certo,

ed innegabile; badando, per verificare quale egli folle, leg-

gere le Relazioni, che Manuel de Faria e'Soufa fece dam-
parc dopo la dia detta Afia Portoghcfe

,
per vedere il nu-

mero delle Navi , che dopo la fcoperta di D. Vallo da
Gama noi mandavamo ogni anno alle Indie Orientali ;

quando non fi voglia impiegar il tempo in leggendo nelle

medefime Idorie la ricchezza , e 1
’ importanza delle mer-

canzie
, che fino alla detta Epoca trafportavamo da quella

parte di Mondo
,

per edere dipoi ripartite da Lisbona a

tutte le altre Nazioni di Europa.

14. Il credito , in cui fi trovavano le forze della Corona di Por-

togallo , e de’ fuoi Vadalli per una naturai confcgucnza

de* fudetti gloriofi antecedenti , è ancora così notoriamen-

te pubblico , che non ho duopo di altra prova , fc non di

riportarmi , come faccio, all’ univerfale giudizio di tutte

le Nazioni.

Fi-
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I $. Finamente , 1
’ oflervanza in cui fi mantennero fino a quella

infaufta Epoca : la riverenza verfo il Supremo Capo della

Chiefa : la Suprema Potcftà temporale : la Regia Digni-

tà : i Diritti pubblici della Corona ; le fuc prerogative : i

privilegi de’ fuoi Vafl'alli, e la gloria, con cui fra di noi fi

viddero rifplenderc i Diritti del Sacerdozio , e dell’Impero,

e i giufli limiti , che Dio Signor nostro preferifle alle due
Potcftà Spirituale , e Temporale

,
perchè fra di loro fi con*

fervafic quella perfetta armonia , e reciproca corrifponden-

za , fenza di cui nè la Religione , nè la pubblica tranquil-

lità poflbno fuflìftcrc : lì provano manifcftamcnte con al-

trettanta evidenza, da tanti irrefragabili teftimonj
,
quanti

fono le Leggi fondamentali , e i Concordati , de’ quali fi

riporta la foftanza nella Sefta Dimoftrazionc della Seconda
Parte di quello Scritto : teftimonj , che fimihnente non la-

feiano luogo a ragion nclluna di dubbio, almeno con ap-

parenza di plaufibil motivo.

DIVISIONE II.

Compendio di quanto [accedette in Portogallo , relativamente

alle Virtù , alle Lettere , e alla Monarchia , dall' entrata

de' Gefiiiti
, fino alla morte del Re D. Giovan-

ni III. Jeguita nell'anno 1 5 57.

$. 16.

N EI mentre , che quella Monarchia fi ritrovava in uno
(lato cosi florido , e gloriofo , come vengo di riferire ,

Je fi preparava in Roma , lotto i prctelli i più rcligiolì

,

e fanti, la più fatale, e funefta rovina.

I7. Correva l’anno 1540. quando Simone Rodrigttet infinuandofi

colle fuc apparenti virtù nello fpirito , e amicizia di D. Pie-

tro Malcarenhas Amhafciatorc di Portogallo a Paolo III,

P. M. , ottenne , che , mollo anche egli dalla giuda vene-

razione , che aveva al gloriofo S. Ignazio : feriveffe al Re
D. Giovanni III. e gli proponefte gli , allora cosi detti r
Compagni di Maejlro Ignazio per Miflìonarj alle Indie Oricn*.

A ii tali

,

I
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4 ; DEDUZIONE CRON. ANAL.
tali , concorrendo ad inculcar quella offerta anche il Mae*
Uro Dottor Diego di Govca. d

it. Per le favorevoli difpofizioni , che ritrovaronfì nella religio-

fifTìma pietà del Re D. Giovanni III. c della Regina D. Ca-
terina, avvenne , che follerò immediatamente accettati, e
fi dadc ordine perchè venilfero in quello Regno quei fu-

turi MiHkmarj ; in feguito di che il medefimo Ambafcia-

torc fece fubito pallare in Portogallo il P. Simone Rodrt-

guei , e con lui il P. Francefco Saierio. b

jp. Quello P. Francefco animato dallo fpirito di Dio , c dall*

dempio del fuo Maellro S. Ignazio , fi difgulló tanto del

foggiorno nella Corte di quel gran Monarca , e degli onori

,

che gli fi rendevano , che non fu mai quieto in Lisbona fi-

na tanto , che non ottenne il Regio Ordine
,
per cui nel fe-

guentc anno 1541. s’ imbarcò per le Indie , deprezzando

ogni grandezza , colla provilionc del folo fuo Breviario.
c

20 . Il P. Simone Rodriguet. però all’ oppollo prefe diverfo cam-
mino per la via della terra.

ai. Entrò, mollrando di deprezzare il grandiofo ofpizio, che gli

fece preparare quel Monarca , mendicando di porta in por-

ta : abitando negli Spedali J
: predicando al popolo di Li-

sbona infcgnandogli la dottrina : vifitando i carcerati ; ed

cfercitando in pubblico altre fimiglianii opere di mifcti-

cordia *
, le quali

,
quanto fono meritorie allorché hanno per

oggetto Iddìo Signor nostro , altrettanto (lino riprenij-

bili . c fediziofe
,
quando fono fatte col fine d’ ingannare

il Mondo , appunto come allora fece in Lisbona il P. Si-

mone Rodi-ignei.

22 . Le medefime opere di mifericordia , e pubbliche penitenze

fi praticarono poco dopo nel 1542. c 154?. nella Uni ver*

• fità

a Telles (Balthaffar Jefui-

ta
)
Ch ronica da Companhia

de Jefus na Provincia de Por-

tueal , e do que fìzerao nas

Copquiftas delle Pelno os Fe-

liriofos
,
que na melma Pro-

vincia entri rao nos annos ,
em

que viveo Santo Ignacio de

Loyola nodo Fumlador, fol.

Part. I. Lisboa 1645. Part.

II.1647. Lib. I. Capit.IV.
mini. 1. 2. j.

I Ivi mini. 4. e Cap. Vili.

c Ivi Lib. I. Cap. vili, e XI,

rum. j. e Cap. XII. num.

7-

d Ivi Lib. I. Car>. IV. num. f.

e Ivi Cap. XVIII. num. 12,
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j

fità di Coimbra a
, e nella Città del Porto , mandando il

Fratello Vafco Ferraz a fondarvi una Cafa fotto prctcfto

di andarvi a mutar aria. E già nell’anno 1547. erano giura-

ti a tanto numero nel Regno, che fpargevano pubblici

penitenti come Miilìonarj per tutte le Provincie b ad effet-

to di introdurre lo fletto lpirito fra que’ Popoli meno il-

luminati.

aj. Accrebbe finalmente lo fletto P. Simone Rodrignez quelle

pubbliche penitenze con tali flratagcmmi
,

quali furono

per efempio : Mandare il fuo Compagno Manuel Gvdinho

traveftito in abito di fludcnte
.
per più facilmente ingan-

nare la gioventù , che fi trovava in quel tempo agli fludj

della Univerfità c
: Ordinare all’ altro fuo Compagno Al-

fonfo Barreto

.

(figlio peraltro de’ Signori di Freiris, e Pe-

nagate
)
che

fi mettereJrà i Galleghi , 0 Mocos detti da

Ccirinha , mefehiandofi coll' infima plebe di Lisbona trave-

Jlito parimenti come uomo , cheferve per guadagnare
, con

abiti fimiglianti a quei , che ufa tal gente , vivendo con quelli

dello fiejjo mefiiere , ajfinch'e non parendo loro perfona di fuo-

ri , lo riputafiéro amico per abbracciarne i configli.
* Manda-

re i Novizi a Palazzo alla prefenza del Re D. Giovanni

III. con abiti vili , c ridicoli , in modo, che lo ftefl’o loro

Cronifla dice
,
che il Re refiava edificato in vedendoli ve»

Jliti con cafacconi , e mantello curto , con una canna alla ma-

no per bordone , e con la bifaccia attaccata con cimofia di

panno : a fegno , che entrando in tal figura innanzi del Re ,

e della Regina il fratello D. Rodrigo de Mcner.es , una Si.

gnora , che era Dama della Regina , e [orella di detto D. Ro

-

drigo
,
pìanfc a calde lagyime :

‘ Ordinare al Rettore del

Collegio di Coimbra di far mettere in- orazione tutta la

fua Communità
; c dipoi ufeir per le flrade della Città

,

di-

«Telles Lib.I.Cap.XX.XXXr.
XXXV. XXXVII. Lib.II.

Cap. II. III. IV. X.
b Ivi Lib. II. Cap. XXIV. e

xxv.
c Ivi Lib. I. Capit. XVIII.

num. j. 4. e ,5.- ..

d Ivi Lib. I. Capit. XLIII.
num. 4. 5. e Franco Im-
magine della Virtù del No-

vixiato di Lisbona. Lib. I.

Cap. XXXVII. n. f. e feg.

e Ivi Lib. I. Cap. XXX Vili,

num. 7. ...

Digitized by Google



6 DEDUZIONE CRON. ANAL.
difciplinandofi a faccia fcoperta per cummovere il Popo»

lo : inginocchiandoli in dodici parti di detta Città ; e ri*

novarc in appreiib quella pubblica penitenza , chiamando
la intiera Communità per illudere lo dello popolo, e ren-

dendo favorevole in una lite , nella quale avevano fatto

la più fcandalofa violenza ai Padri di S. Croce a
, in cui

i Gefuiti fi mantennero col mezzo di quelle penitenze , e

clamori , da quel tempo fino al giorno
, che ufcirono da

quello Regno : E altri molti conllmili ftratagemmi , de’

quali fono ripiene le loro Croniche , c filone pubblicate

con le approvazioni de’ loro Superiori , onde non pollòno

negare quanto in erte vien riferito. • ,•

24. Col medefimo palio andò lo ilcfio Simone Rodriguei , infic-

ine co’ Compagni fatti venire da Spagna, Francia , e Ita-

lia
b

, aggregando alla fua Compagnia molti Novizj , ufan-

do della maggior attenzione per tirarvi dentro la gioventù

del primo Ordine , e della più diflinta Nobiltà del Regno,
e quei foggetti di rango inferiore

, i quali nella Univerfità

mollravano più talento , affinchè colia loro qualità „ colle

alleanze delle loro famiglie
, co’ loro talenti , e co’ loro fiu-

dj , fi rcndeflc quella nuova Società più rifpettabilc , e più

potente nella Corte , c nel Regno. c

1 j. Con quelli mezzi il P. Simone Rodriguex

,

c i fuoi Com-
pagni confeguirono di commoverc tutti i Popoli del Por-

togallo in favore delle loro valle idee ; fpargendo in Cor-

te , nelle Città principali
, e Provincie del Regno il fana-

tifmo
,
per cui chiamarono lui Apojlolo , e Apojlolì i di lui

Compagni d
; attentando con ciò contro il legittimo , c

vc-

D. Giovanni Telles de Me-
nezes , D. Luigi Gonfalves

da Cantava , D. Leone Hen-
riques, e (quel che è più)

il Signor D. Teotonio di.

Braganza , ftrappato a for-

za dal feno del fuo Sereni In-

fimo Fratello ; e molti altri ,

che poflono vederli riporta-

ti in detta Cronaca.

d Telles Lib. I. Cap. IX.

0 Franco Immap. della Virth
he. Lib. I. Capit. XXXI.
rum. io. e feg. Orlandino

H ìjlor. Societ.Jefu Tom.I.
Lib. X 1 T. num. 62. e

k Telles ivi Lib. I. Cap. IX.
num. 7.

c Tali furono, per efempio

,

Melchior Nunes Barreto

,

D. Confalo da Silveira ,

D. Rodrigo de Menezes,
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PARTE I. DIVIS. IL. f
veto Apoftolato di Cristo Signor nostro, e annichilando

indirettamente nel tempo ftcflb tutte le altre pie , bene-

merite, e facrc Communità Regolari
,

che per lo fpazio

di tanti fecoli fi erano refe cosi illuftri nella Chiefa di Dio
in lettere , in virtù , e in lantità ; dando ad intendere que-

lli nuovi pretefi Apo/ioli ai popoli ingannati , che (blo nella

Compagnia del P.Simone Rodrigticz , e nelle di lui direzioni

,

ed Efercizj dovevano cercare , e aflicurare la loro falvazione.

26. Quello proggetto non poteva ingannare gli Uomini dotti,

e verfati nella (lori a delle funclle flragi , che gli antece-

denti fànatifmi - avevano cagionate nelle quattro parti del

Mondo con tanto orrore della Religione , e della umanità ;

onde efclamarono ad alta voce contro le novità , con cui i

pretefi Apojloli llavano dichiarando guerra alla Religione,

alla pubblica pace di quello Regno , e a tutti gli altri di

Europa.

*7. Efclamò la Corte di Lisbona , e alzò la vece nella Regia

medefima , mormorando altamente contro la JieJfa Pcr/ona

del Rè , dicendo
a

: che /pendeva tutte le/uè ricchezze con

Frati \ e con Apojloli: che a que/o folo pcn/ava , dimenti-

candoti di provvedere alle piazze frontiere dell’ Africa , che

i Re di lui antecejjori aveano conquìjlate con tanto /angue de'

loro VajJallì : che quello , che buttava dandolo a noi , che

Jlavamo ozio/
,
poteva/ appro/ttarji impiegandolo in pen-

/oni , e Commende , colle quali Ji provvede/ero molti Cava-

lieri , che andavano in Portogallo ricorrendo , e in Africa

combattendo , <?*c.

2Ì. Efclamava la Nobiltà della (leda Corte con tanta , e cosi

giulla ragione , come ,
per efempio , fi dimuftra da’ fatti

leguenti.

ap. Il Conte di Sortclha D. Diego da Silveira fapendo, che fuo

Fratello D. Gonfalvo da Silveira gli era fiato difilato , c

prefo dal P. Simone Rodriguez , fe ne lagnò fecolui in que-

lli termini *
:

' «b •

Come era pojftbilc , che un uomo di così buona nafeìta /
lafciajfc ingannare da alcuni Stranieri chiamati Franchino*

tcs,

a Telles Lib. II. Cap. XXII. i Ivi Lib. I. Gap. XXVIII,
nuni. 6. num. 2.
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t deduzione cron; anal:
tcs , e riputati per idioti , i quali furono chiamati <Lil Re in

quejlo Regno per andare a conveifiar co * Negri della Cojla

d' Africa , e co' Gentili delle parli dell' India : Che fi di-

fingannajje , mentre non vi era nejfuno nel Regno , che non

rìputafje colefia fitta rfoluzione per una gran pazzia ; e che

penfiajjé in tempo a rìtornarfene con lui a Lisbona , mentre

quello
,
che a principio poteva attribuirfi a leggerezza di gio-

ventù
,
dipoiJarebbe giudicato mancanza ficnza nefinn rimedio.

E quefie medefime efiortazioni glifurono fiatte da' Religiofi ,

che il Conte conduceva feco.

jo. Simigliatiti lagnanze fecero D. Enrico de Mcnezes , e D. Gio-

vanni Telies de Menezes ", e molti altri Fidalghi ; ellen-

do peraltro da rimarcarli colla maggior attenzione ciò, che

il Sereniamo Duca di Braganza D. Teodolto rapprclentò

al Re D. Giovanni III. luo Zio , allorché lo Bello Simo-

ne Rodriguez gli tirò a forza da cafa il luo Fratello D. Teo-
tonio , lùrprcndendo la di lui tenera età. Lo ftclfo Cro-

nilla Telies , parlando del Duca D. Teodofia , riferifee

così :
b

Sen va al Re fiuo Zio
,

giudicando fiofje quella la via mi-

gliore , e parendogli , che fi efieguirebbe immantinente ciò ,

che il Re ordinajjé in quel particolare. Incomincia a parlar-

gli
, prorompendo in grandìfifùnc lagnanze contra il Miiefiro

Simone
,
per aver avuto l' ardire di mettere nella Compagnia

D.Teotonio ficnza licenza del Re fiua Zio, e del Duca fiuo

Fratello : Che non dovea permetterfi , che effondo la Com-
pagnia una Religione nuova , e cosi poco autorizata

,
gli ru-

bale fiuo Fratello con inganni , e perfuafive ,
per renderfi

più cognita , e fiamofia col mezzo difioggetti Ululiti , che con

mille cabale procuravano tirare a fio ; e che quanto prima nefi-

finn Signore in Portogallo farebbe ficwro ; mentre colla ficJJ'a .

facilità gii dfiviarebbero con inganno i figli , e gli rubareb-

bero i Fratelli.

jl. Efciamò 1’ Univerfità di Coimbra per la lincea di tanti il-

luminati , faggi , c illuftri Soggetti
,
quanti furono quelli

,

die formavano 1* ornamento di quella Metropoli della lct-

, . te-

li Telies dal num.4. al io. e t Ivi Lib. II. Cap.XXXVH.
nel Cap. XXIX. per tot. nuni. 6.
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tenitura Portoghefe : Maravìglìandofi come un Re prudente

facefie cafo di gente idiota. Finalmente per difprezzo , efcher-

no li chiamavano communemente i Franchi notes a ...

.

A
un tal difprezzo delle perfone fi aggiungeva il fofpetto ne’

cofiumi .... Catelli telanti avvertivano i Studenti di guar-

dili-fi da tjuei Stranieri , mentre , benché all’ efierno mofirafi

Jero eficr agnelli manfi ,
potevano nell' interno ejfer lupi ra-

paci b
.... Nè ilfifpetto fi conteneva infoli domefiici difeor-

fi , e in trattenimenti di piazza ; ma vi fu un Religiofo

,

(fe pur nonfu più di uno) che rapprefento molto fellamente

al Cardinal Infante {giudicandoforfè di incontrar il di lui ge-

uio
, fapcndo (pianto mal volentieri egli ci vedeva in Porto-

gallo) come S. Altezza confentìjje , che fimigliante gente eu-

trofie in quella Univerfità , ove concorreva tutta la gioventù

del Regno , che per la fua tenera età potevafacilmente im-

beverfi di quello, che
fi temeva fi farebbe potuto da’ nojlri

ìnfegnare.
c

31- Tutti quelli clamori della Univerfità fi trovano riportati dallo

ftclfo Cronifta Baldallar Tellcs nel fediziofo, c fuggelìivo

Difcorfo
, che con iftratagcmma d fu fatto tenere alla gio-

ventù di Coimbra dal di lui Compagno Manuel Godinho
traveftito in abito di Studente.

3J. Il qual Difcorfo. fedelmente traferitto, è quello ‘
:

Per verità. Signori , (
dicca il Fratello Manuel Godinho)

non veggo la ragione
,

che vi obbliga a penfar male , e a

fuggir da gente tanto qualificata. Sefuggite da loro perchè

fono Stranieri , la virtù , che pi ofefiano , loro dà privilegio di

naturalizazione. Poco importa , che non intendiate la lìngua

,

ohe parlano
,
giacché efil ben fi

[piegano colf efempio , che

danno ; e dove parlano le opere , non fono necefiarie le pa-

role. Non avete motivo di aver per fofpetta la dottrina , che

infognano
,
giacché non avete ancora intesi i termini , co’ qua-

li fi Jpiegano. Non è lecito
, fecondo tutto il buon Diritto

prefumere ,
che uno fia di cattivi cofiumi , innanzi di averne

ballan-

ti Telles Lib. I. Cap. XXI. d Nel $. 3 ). di quella Prima
num. r. Parte.

J Ivi detto num. r. e Telles Lib. I. Capit. XXI.
e Ivi detto num. ì. rum. 4. e 5.
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ballante prova ;
quanto piti allorché non vi può effer ombri

di malvagità, in chi tanto prqfejja la virtù. Se fuggite da

loro perchè fono cosi poveri nelle ve/limenta , cosi roani nel

tratto , modelli negli occhi , e mifurati nelle parole
; fono

quefii tutti motivi, che dovrebbero movervi a ricercarli ben

di lontano , e non afuggirli avendoli cosi vicini. Se li con-

fiderete per idioti , e li credete ignoranti J è vergogna no-

flra vedere quanto ci forpajfano nella vera dottrina. Ricor-

datevi delle lagnante , chefece di fe , e dc’fuoi amici S. Ago-

fiino in vedendo la virtù di S. Antonio , e de' fuoi Mona-

ci , e che fi
inalzavano gli idioti , e rubavano il Cielo ,

men-

tre , che cjfi colla loro fetenza , fe ne andavano per la via dell’

Inferno.

Il cafo è , Signori , ( foggiungeva il Fratello Manuel Go-

dinho
)

che noi poffiamo ingannarci ,
poiché i Signori della

Corte di Lisbona conofcono meglio la filmabile letteratura di

quefiì vìrtuefi idioti , che tanto Sprezziamo. Il Re D. Giovanni

N.S. li tien cari innanzi a'fuoi occhj , e defidera di tirarfeli

nel fuo cuore ; efe non gli avefie riputati come fuoi figli

,

non gli averebbe qua a noi mandati come paefani , tanto fii-

ma egli quefia fua Univcrfità. Non temete , che dal trattar

con loro, abbia a fuccedervì mal nejfuno ; anzichéfon cer-

to , che in trattandoli ne riporterete gran bene. Panni cofa

ben flrana , che nelle nofire Conquide noi non abbiamo diffi-

coltà nejfitna di trattar co’ Mori ,
che fono pubblici peccato-

ri , e che fi tema di parlare dentro Coimbra con uomini

,

che pajono gran Santi. Più ragione vi farebbe ,
che eglino fi

guardajfero di noi , che aver noi motivo di guardarci da lo-

ro ; mentre ejfi fono uomini fanti , e ritirati in Religione ,

e noi fiamo focolari , e di/lratti nel Mondo. Ejfi non hanno

da fperar da noi bene nejfuno ; noi per loro mezzo pojftamo

ottenere la falvazione della no/ìra anima ; e con tutto quefio

fo di certo , che defiderano trattarci per poter renderci piu

buoni
; e fefianno ritrofi è ,

perchè non vogliono ejjcr molejli

a chi defiderano fervire. Ricercateli , o Signori , trattateli

almeno una Jol volta ,
che eglino non fono alla fine appe

-

fiati , onde abbiano a contaminarvi colla fola loro vifia ; e

qualora non ne refiiate contenti ,
potrete allora con più faci-

tità
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lità abbandonarli , di quello , che avete adeffifd di difficoltà in

non volerli ricercare.

34. Efclamò Umilmente la Città del Porto , che è la feconda

del Regno , in vedendo quegli abitanti , che erano illumi-

nati
, c prudenti , inalzarfi clandcftinamente fra di loro una

Società , con pretefto di Religione , introdotta fotto le appa-

renze, e co’ lìratagcmmi foprariferiti ; e già così numerolà

,

che fin dal primo arrivo del P. Vafco Ferrai, e Frante/co

de EJlrada , e Confalvo di Govea , clic lo feguirono , fino

all’anno 1546. forpaflava il numero di duecento perfine.
4

3 5. Conofcendo per altro quei dotti , faggi
, e prudenti Citta-

dini , che le ordinarie confcgucnzc di fimiglianti Società

dandeftine , fatte con pretefto di Religione , fogliono ede-

re ,
il fanatifmo ; dal fanatifmo le fedizioni ; e dalle fedi-

zioni le più funefte ftragi , che con orrore fi leggono nelle

Storie ; ed e(Tendo i medefimi Cittadini ben ragguagliati

,

e prevenuti di quanto paffava , e nella Corte di Lisbona

,

e nella Univerfità di Coimbra col P. Simone Rodriguei,

e di lui Compagni
; non folo non vollero ammetterli nella

Città
,
ma gh efclufero , c li pofero tanto in ridicolo

,

quanto dallo fteflo Cronifta Baldaflar Telles fi legge rife-

rito. * Di maniera , che ottencro di poter ftabilirfi in quella

Città folo nell' anno quando già ebbero dalla lor

parte tutta la potenza della Corte , c la prefenza , e grande

autorità di S. Francefilo Borgia , che in perfona fi condufle

in quella Città , dalla quale, ciò non oftantc
, ottennero il

detto ftabilimento folo con condizione , che vi fi fondereb-

be una fola picciola Cafa , in cui potcfi'cro ritirarvifi due ,

o tre Padri.
c

3 fi. Fin nell’ anno ifijo. quella Città fi ritrovava così fcanda-

lczata de’ clandeftini procedimenti , e pemiciofi artifici di

quella fatai Società , che volendo ella aprir gli ftudj nel Col-

legio , ( che già avevano ingrandito contro le antecedenti

convenzioni
)

le fi oppofe tutta la Città del Porto
,
facen-

do regiftrare ne’ libri della Camera il feguente Decreto :

A

a Telles Lib.II.Cap.X. N. ir. XIX.
b Ivi Lib. II. Cap. X. e XI. d Vedi la Prova Num. I. ove
e Ivi Part. II. Lib. IV, Cap, fi dà autenticato.
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A 22. di Novembre del IójO. in quefia Città del Porto, e

Cafa della Camera , ove fiavano prefenti il Giudice , Ifpet-

tori , e Procuratore della Città, e i due Eletti del Popolo ,

con i Quarantotto ;
dai Procuratori del Popolo fu rappre

-

fintato a nome della Nobiltà ,
Cittadini , e Popolo di quefia

Città ivi prefenti : Coniar loro , e fapere di certa feienza ,
che

i Padri della Compagnia trattavano di aprire Scuole contro i

Decreti di S. M. tanto , che domandavano , e procuravano

protezioni
,
perchè varj abitanti di quefia Città , e Cittadini

mandtijjero i loro figli a imparare il Latino al detto Colle-

gio ; e che /ebbene cran pochi quelli
,

che indotti a ciò fare

colà li mandavano , non avendo riguardo al ben pubblico

della Città , mentre volevano , che in fi.mil gufa fi
aprijfero

nuove feuole ; e per evitare il grande fianchilo , che da ciò

ne feguirebbe , c per non far cofa contraria a' Decreti de S. M.
emanati /opra quella materia : in ejicuzione , ed a tenore di

detti Decreti , effi Procuratori del Popolo a nome della No-

biltà , Cittadini , e Popolo ivi prefenti facevano ifianza , che

qualunque Cittadino , di qualfivoglia qualità egli/offe , o abi-

tante di que/la Città , Borghi , e territorio , il quale man-

derà i fuoi figli > o parenti a apprendere il Latino da' detti

Padri della Compagnia
, fia

penato , ejj'endo Nobile , ad efier

/cancellato dal libro della Cittadinanza ; e ejfcndo Artifia , o

non Artifia
, fia condannato ad e/fere cacciato da quefia Citta

,

con altre pene ad arbitrio ; e che coloro , che avcjfero /aldo

dalla Città , debbano immediatamente perderlo : e per mag-

giore /labilità di quefio Decreto fe ne domanderebbe ! appro-

vazione a Sua Maefià , &c.

37. Efclamò la Città di Evora niente meno , che per bocca del

Sereni ITìmo Cardinal Infante D. Enrico Arcivcfcovo di quella

Metropoli tanto ,
quanto dallo ftello

a Cronifta Gcluita

vien riferito con quelle parole.

Sembrava, che il demonio non potejfe vederci con cafa , e fia-

bilimento nella Città d’ Evora ; e già , temendo di quefio

,

alienò tanto da noi il Cardinal Infante , dandogli finfire in-

J'ormazioni del nofiro procedere , che nonJofiriva di buon occhio

vedere il credito , che avevamo in tutta quella Città ;
oiule fi

ti-

lt Telles Lìb. III. Gap. XX. nuni. a.
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rìvolfe a tenderci injidie , onde , non potendo nuocerci alla

Jcoperta , almeno ci attaccajfe per imboffcata. L’ efempio , che

i nojlri davano , confi(leva nella modejìia del perjonale , nella

povertà del trattamento , e nella umiltà delle aiioni ; Io che

rendeva tutta quella Città a noi ben affetta , e fforpreffa da

così fingolari , e nuovi procedimenti , &c.

jt. Efdamò finalmente fino il medelimo S. Offizio della Inqui-

lìzionc inficmc col detto Cardinale Infante D. Enrico alla

tefla , cfl'cndo quelli allora Inquifitor Generale , nella gui-

fa, che parimenti , in termini i più chiari
, e lignificanti,

vicn riferito dal roedefimo Cremila Gclùita :

a

Tiù volte abbiam veduto in quejla Storia , che il Sercniffim»

Infante D. Enrico mofirava ben poca inclinazione alla Com*

pagaia , e al P. Macftro Simone ; e che quejlo Principe era

Fratello del Re , Inquifitor Generale , Arciveffcovo , e C/tr-

dinale. E ficcarne V avvetfione , che aveva contro di noi

,

era fiondata in unfuo finto zelo
,
perchè temeva ( effetto delle

finfire informazioni avute
)

che colla dottrina Cattolica ve-

nifiè fiminata da noi T eretica zizania
,
per efiergli fiato det-

to , che alcuni de' nofiri erano venuti dalle parti del Nord ;

bafiava quejla poca inclinazione verfo di noi per efier confe-

derata come grande perficuzione :
(
poiché un picciolo difa-

grado ne' gran Principi è bafiante a cagionare grandmimi

travagli a'Vafialli , che non fono a parte del Regio favore.)

Efenonfoffejlato il grande affetto , e devozione , che aveva

per noi il Sercnifiimo Infante D. Luigi , e I' appoggio del

potente favore , e protezione del Re , difficilmente una così

tenera pianta poteva radicar
fi.

con fimigliami contrarie in-

fluenze. Tale era /’ abborrimento , che quejlo Principe ave

a

concepito contro il P. Macftro Simone , che gli dava gran
pena il vederlo in Palazzo ; ed effeminava , e procedeva con

tanto zelo nelle coffe della Compagnia , che ordinò
fi formafie

vn procefio fiopra la dottrina del P. Maeftro Simone , e fi
effaminafiero gli Efcrcizj ffpiritualì del nofiro Santo Fondatene

da Fr. Diego di Murqa dell ’ Ordine de Girolimini Rettore

della Univerfità di Coìmbra nella maniera , che
fi

è riferito

da me nel Primo Libro

,

ere.

Era
« Telles Lib. III. Cap. XV li. num. 5.
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if- Era non oftantc dalla imperfcrutabil Provvidenza ftàbilito,

che tanti clamori, quanti vengo di riferire , non badartelo

per liberare quelli Regni dal flagello , che loro han por-

tato Simon Rodi-ìgnei , e i di lui aftuti Compagni.

40. Entrò con coftoro nella Corte del Re D. Giovanni , e della

Regina D. Caterina l’orrendo moftro della Ipocrifia arma-
to colla pompofa apparenza di opere di mifcricordia , e di

pubbliche penitenze, e cogli ftratagemmi di l’opra riferiti.

E quelli artifizj furono appoggiati , e raccomandati alla

Reai prefenza di quei Sovrani
,
(come fuolc ordinariamen-

te fuccedere
)
non folo da un certo numero di uomini da

bene , che fi ritrovano Tempre in Corte , i quali , non paf-

fando oltre la fuperficie delle cofc , le giudicano foltanto

fecondo 1* apparenza ; ma anche dal maggior numero di

que’ tali Cortiggiani , che ,
privi di cognizioni , afpirano agl*

impieghi , ed alle cariche fenza merito per ottenerle
,
pro-

curandoli de' Protettori fimili a Simon Rodriguez , per erter

provvidi col merito di una fempliee apparenza di virtù.

Dal che ne rifultò la funefta forprefa della efemplarillìma

pietà di quegli Augufli Sovrani : forprefa , che refe le loro

menti , create per comandare , in tal forma foggette , che

giunterò a non aver libertà di cofa nefluna , che non di-

penderti: dal detto Simon Rodriguez. Cofa altrettanto la-

crimevole
,
quanto vera , e provata da’ fatti fiorici pubbli-

cati nelle Cronache dc’medefimi Gefuiti.

41. Per accrefcere , e artìcurare vieppiù nella Corte il fuo gran

credito, e potere , fi fece egli dichiarar Maeftro del Prin-

cipe D. Giovanni nell’ anno 1 54}. per formare il di lui

Reale 1pi ri to
a

; ma l’infaufta intempefliva morte di quel

Principe fu il primo lugubre annunzio delle ruine, che dalle

direzioni della nuova Società ne derivarono dipoi al Porto-

gallo.

42. Lo ftcflb loro Storico Baidaflar Telles , continuando a nar-

rare il potere , che il Re D. Giovanni III. avea porto nelle

mani di quel trillo Maeftro del fuo Augufto Figlio , e delle

profufioni adle quali lo avea arricchito , fi fpiega ne’ fe-

guenti termini ;
9

\ Voti

m Telles Lib.I. Cap.XXVL * Ivi Cap. XVIII. num. ia.
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Non contentandofi di dargli rendite in Portogallo , ordinò nel

tempo fiejfio , che fi pagafiero per contofino lefpefe della Con-

ferma deila Compagnia ; e volle accreficcre anche di più qucr

fia fua magnanimità ,
ordinando , per .nojlrare in (pianto pre-

gio egli avefie la giarda Pontificia , che fi pagafie la Came-

ra Apofiolica colla più iella moneta , chefofie allora nel Mon-
s

-,

do , che erano le Portoghesi d' oro.

4). Il medefimo Telles parlando ancora del Re D. Giovanni III.

e del potere , che aveva (opra del di lui Reai animo il detto

Sìmone Rodrìguez , foggiungc :
a

E fiembra , che a gara lo fieguivano e il rifipetto del Popolo , e

ilfavore del Sovrano. Avendo il Re fpecial piacere infar-

gli grazie
,
prevenendo con Regia benignità lefine iftanze ..-

e ciò si pratticava da S. Altezza con tanto amore , e affabi-

lità , che fiottoficriveva in piedi al detto Patire li Decreti , le

Lettere , e gli Ordini a favore della Compagnia , difesi da

qualunque de’ nojlri Religiosi. Parlando un giorno a S. Al-

tezza fiopra tm negozio della Compagnia , che veniva contrar

riato da alcuni Grandi del Regno , il Re con vifio allegro

gli fece animo, dicendogli : „ Lafciateli dire, Maeftro Si-

amone: Voi avete in me un buon Procuratore. In tutto

«quello, che farà ncccflario a vantaggio della Compagnia

,, non avete a indirizzarvi fe non a me folo ; e ntflun altro

„ mi parli nelle cofe voflrc fe non voi. „

44. Lo dello Cronida , tornando di nuovo a parlare fu qucflo

propofito in occafione delle lagnanze avute lc.pra i giudi

clamori l'oprariferiti , magnificando 1' abufo fatto dal fu-

detto Simone R odriguez del Regio potere , e della irrcfidibil

forza del braccio Reale in favore della di lui ipocrifia
,
pro-

fegue cosi :
J

E perchè quefia perfiecuzìone nonferivafolo la Compagnia , ma
tentava di togliere il credito

,
e l' autorità alla perfiona del

P. Maedro Simone, di cui il Refaceva tanta fiima , prefe

fopra di fe S. Altezza il pensiero di gafiigare gli autori delle

fiatire , e coloro
, che tentarono dì offenderlo colle fierile»he

mani , non che col veleno della lingua. Ordinò per tanto , che

si-

ti Telles Cap. XXVII. num. b Ivi Cap. XXXVIII. nuni.
4- e 5. $. - .
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tiformajfc procejjo , e si pratìcaffero le maggiori diligenze f

r
.

onde Jcopertine gli autori , lifentenziò ,
galligandoli con rigo»

rofe pene
, e esiliandoli per fempre da tutti i fuoi Stati , come

{e non voleffe riconofcere per fuoi Vajjalli coloro , che erano

giudicati per no/lri nemici , ®"c.

4 $. E fui medelìmo prcpolito continua ancora il Tcllcs :

a

Aumentandosi in S. Altezza la (lima ver/o la Compagnia , e
V amore verfo il P. Simone ; per darne vieppiù maggiori

•contrafegnì , ritrovandosi egli infermo in Almeirim , si con-

dujfe ivi lo ftejjo Re in perfona a visitarlo , accompagnato

dal Principe, e da’ Prelati , che Jeguìvano la Corte. Pale era
1' amore , che il Re portava al P. Simone, e tanta la di lui

benignità , che fembrava /cordarsi della maejlà di Re
, per

prendere il carattere dì amico.

46. Divenuto poi Simon Rodriguez Macftro , c Direttore del

Principe fuccell'orc immediato alla Corona, e arbitro difpo-

tico dello fpirito di quel forprefo Monarca ; e armato in

campo di tutto la fi rza del poter Reale , onde intimori-

re , e opprimere chiunque ardifle opporti in alcun modo
alle fue impofture ricoperte col fagro velo di Religione ,

(dimoflrandolì da i fatti , che Simon Rodriguez non ne avea

punto , ma bensì cupidigia infaziabilc , e ambizione) è fa-

cile il vedere gli Effetti , che doveano feguimc
( come

fventuratamente feguirono
)

dalle ludette forti , fortifTìme

•invincibili caufc.

47- I. Incominciando Simon Rodriguez la rovina di quella

Monarchia dalle piti alte torri ; combinando a favore de’

fuoi valli progetti , 1
' obbligo il più prccifo , che avevano

1’ Augufta Regina D. Caterina , e i Sercnilfmi Infanti

D. Luigi , D. Enrico , c D. Ifabella Spofa dell’ Infante

D. Dtiarte, di compiacere al Re fuo Spofo, c Fratello ,

c di non riprovare un Uomo, e una Società, al di cui ar-

bitrio era affidato il governo del Regno ,
1’ uno , e l’ altra

eflcndo debitori a quel Monarca di tanta approvazione, e di

eccedi così pubblici di bontà \crfo di loro; entrò immedia-

tamente (il fudetto P. Simonc Rodriguez alla teda de fuoi

Socj) a governare tutta quella Rcal Famiglia , e la Corte; di

ma-

ri Telles Gap. XXXVIII. mini. J. e 6. in fine.
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maniera , che la Regina D. Caterina , e i Signori Infanti

furono aftretti ad ufare altri confimili eccelli a favore del

detto Simon Rodiiguez

,

e de’ fuoi Socj
,
quali fi veggono

riportati nelle Storie della Compagnia ; tanto , che la Re-
gina D. Caterina giunte ad eleggere nel 1555. il P. Mi-

chele de Toires per fuo Confcllbre , c Direttore della fua

illibata , e pia colcienza a
; e nell’ anno dopo 1 5 56. il Re

D. Giovanni III. feelfe il P. Luigi Gonfalves per lo Hello

importantifiìmo incarico b
; e per 1’ altro altrettanto im-

portante , c delicato , come era quello di Precettore del

Re D. Sebafttano allora Principe
c

, dopo che già lo {ledo

P. Luigi era fiato nominato Precettore del Principe D. Gio-

vanni in afienza del P. Simone Rodriguez. *

4I. Per una ncceflaria confeguenza , fu un tale fortiflìmo efempio
feguitato dal Duca d' Avciro D. Giovanni di Lancaftre fi-

glio del Maeftro D. Giorgio , il quale ovunque s' incontra-

va
(
col P. Simon Rodriguez

)
lo onorava con fpecialità

,

f,montando nella Jlrada con àimojlrazioni di gran rifpetto , e

difomma benevolenza. E dal Conte di Cajlagnera D. Antonio

de Ataide
,
gran favorito del Re per la fua grande avvedu-

tezza , e maturo configlio ; di cui già parlammo nel Capitolo

XI. e molto più potremmo dirne
,
perchè moltifiimo gli dob-

biamo ; e communementefra gli altri Signori , e Cavalieri
fi

faceva laJlefja jlìma della di luì perfona , non tanto per uni-

formaiji al genio del Re
,

quanto per il buon efempio , che

il P. Simone loro dava , are.
e Di modo, che tutta la Cor-

te rimafe conquidala , e foggetta alla nuova Società.

49. II. Nel tempo fieflò Simon Rodriguez andò inoltran-

do ogni giorno più chiaramente , e con evidenza di fatti

Pari. I. B de-

fi Rifpetto all' Infante D.
Luigi

, veggafi lo Redo Telles

al Lib. 1. Gap. XXVII. n. 6.

EJ al Cardinal Infante D. En-
rico ivi Lib. III. Gap. XVIII.
E rifpetto alla Regina D. Ca-
terina, e alla Infanta D. Ifa-

bella » veggaii il Lib. IV. Cap.
XL. num. 5. e Part. II. Lib.

VI. Cap. XXIV. num. r.

b Telles Lib. VI. Cap.XLVl.
num. 6. e 7.

c Ivi Lib. VI. Cap. XLVII.
d Ivi.

e Sono tutte precife parole

dello fteilb Cronifia Telles

al Libr. I. Gap. XXVII,
num. 6.
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deci fivi , che il fanatifmo da lui lparfo nella Corte , e ne!

Regno , e lo Imi furato potere , che la Reai bontà di D. Gio-

vanni III. forprcfa da quel pretefo A portolo , avea merto

nelle di lui mani per .effetto di quel fanatifmo ; in vece

di produrre una fapta umiltà , e quel profondo raccogli-

mento , che fono infeparabili dalla vera , c foda virtù
; fece

nafeere, e nutrì nel cuore di, quel fallo Aportolo una così

facrilega , c fmifurata luperbia , c così nera , ed cfecranda

ingratitudine , che non fi crederebbe , fe non fi trovalfe au-

tenticamente provata ne’ fatti dorici originali de' medefi-

mi Gefuiti.

50. Già in quella Prima Parte fu accennato il furto, che detto

Simone Rodi-ignei fece del Signor D.Teotonio di Bragan-

za , fenza il minimo riguardo nè al Re fuo Zio , nè al di

lui Fratello il Duca D. Tcodofio ; e ciò, che pafsò intor-

no le lagnanze del Signor Duca , balla per togliere ogni

dubbio, e moftrare ad evidenza la fupcrbia , c 1’ ingrati-

tudine di Simone Rodrigucz.

JI. Vien riferita quella Storia didimamente dallo ftertò loro Cro-
nifta Baldalfar Telles così:

a

Afioltò il Re il Duca fuo Nipote , e non dìfprezzò V ìjlanm

di Parte così grande ; o perchè trovajfe ragione nelle di lui

rìchiejle , o perchè era grande l' autorità del Rapprefentante.

Gli promi/è di agire a /ilo favore in quel negozio, e di fa-

re almeno , che fuo Fratellof depositale in altra parte per

interrogarlo come fi doveva. AlludaJàbito a chiamare per

un Cameri/la il P. Maeftro Simone
:

quejli viene , e ritrova

il Re alquanto più fnjìenuto del fuo (olito : gli commttnica

il motivo della fua alterazione : efponc le ragioni delle la-

gnanze del Duca , e gli domanda come avejjc ardito ricceverc

nella Compagniafuo Nipote , fenzafaritelo intefo , e fenza

fuo eonfenfo ; e gli ordina difarlo fubito depofitare nella ma-
niera , che dal Duca fi pretendeva.

jj. La rifpofta di Simone Rodi iguez non fu altro fenon, che una
lun<ra invettiva , c indecente fatira con.ro il detto Duca
D. Tcodofio, ripiena della più grande temeraria arroganza ,

accompagnata da una fccca , afpra , e fagrilega ripulfa , co.

... . me
a Telles Lib. II. Gap. XXXVII. num. 7.
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me fi legge riferito con quelle formali parole dallo (ledo

Storico :

a

Che per fua ultima determinazione egli credeva innanzi a Dio

effergli impedibile obbedire a S. Altezza in quell’ affare ;

perchè effendo tutto /penante a Dio , non poteva ammettere

gl' impedimentifrapponi dagli uomini ; mentre non potevano

effervi ragioni temporali , le quali di/lruggej/ero ciò , che ri-

guardava l’ Eternità ; e che egli non confentirebbe mai, che

quel nuovo faldato lafciajjc di feguire le infegne del fuo ce-

leile Capitano , abandonando il pollo della Religione , che con

tanto valore aveva procurato
, fulvo fe glie lo tirajfcro a

forza ; ciò che egli non fi afpettava da un Re tanto pio , e

da un Signore così benigno.

E prosegue lo fteffo Cromila Tclles :
*

Fini il P. M acfl.ro Simone di dire le fue ragioni ; ma non gli

fu tantofacile perfuaderne S. Altezza , anzi che di/piacque

molto al Re di ritrovare così grande resilienza in co/a , di

cui era già tanto impegnato di parola col Duca fuo Nipote :

e vedendo , che il P. Macllro Simonc gli chiudeva tutte le

vie per cui l’affare si potej/e condurre colle buone , si val/i

di quel brio , che è proprio di un Sovrano , c del fuo Reai

potere ; e disingannò il Padre così , intimandogli , che men-

tre non voleva efeguire di buona voglia quello , che gli or-

dinava
, cioè di permettere , che il Novizio si confcgnajjè per

efaminarlo ; fi vaierebbe della forza , e ordinerebbe
, che gli

fi toglicfie con violenza
,
giacché mojlrava dì non volere in

altraforma ubbidire.
. ,

-

E foggiungc il medeiìmo Tclles :
c

Non fi fgomento , nè cedette la cofianza , efortezza del P. Maeflro

Simone a vijla delle minacce di un Re così potente , dichia-

ratosi Parte
,
quando pocanzi non era , che Sollecitatore. Corn-

prefe ejjere il cefo di natura , che effettuandosi l’ ordine Re-
gio , non poteva ciò avvenire Jenza grandefcapito della glo-

ria di Dio , e dell’ autorità della Compagnia ; c che dandosi

efecuzionc a simigliente ordine
,

benché un tal efempio po-

lì ii teffe ,

*
. ,,

’
* V • • • » '

t

a Tclles dal num. i. all' 8. c Ivi num. io.
•

i Ivi num. 9.
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*0 DEDUZIONE CRON. ANAL'.

ieffe ejfer raro per la singolarità de' Soggetti , che nelV affare

figuravano , tuttavia bajlava , che sì daffe una fol volta in

D. Teotonio
,
perchè anche altri di infcrior qualità lo pre-

tendefero .. . Pei locchè con confante rì/olutezza , moffo non

meno da una fanta libertà
, che da una jiraordinaria confiden-

za nella bontà del ile
,

gli replicò , dicendogli : „ Che fc

„ S. Altezza rifolvcfl'c di mandare a prendere D. Teotonio

„ nel Collegio di Coimbra , dalle ordine nel tempo dello

„ ai Minidri di una tale efecuzionc di prendere la confe-

„ gna del Collegio medefimo
, e di tutti i Diplomi di Do-

j, nazioni , c Decreti Reali concedi alla Compagnia ; men-

,, tre egli , c i fuoi Religiofi penfarebbero a andarfene a
«fcrvir Iddio in altra parte

; non effendo conveniente , che

„ la Compagnia redafie in Portogallo , ove le fi faceva

,, una tanta violenza , e cosi grande affronto. „ Ciò dicen-

do
, prefe licenza il P. Simonc , e fe ne parti dalla prefenza

del Re ; e con la fiejfa fermezza Jcrijfe immantinente al

P. Luigi de Grana Rettore di Coimbra ,
che in primo luogo

mandajfe D. Teotonio in parte , ove non poteffe ejjcre in-

quietato da' Regj Mirti/lri , nè interrogato da ReligiosiJlra-

nieri ; e dipoi confcgnajfe ci Minifri del Re (che colà capi-

tanerò per quella efecuzionc) le chiavi del Collegio con tutta

la Jùppellctile , e tutte le Cane de' Decreti , c Donazioni Re-
gie ; e che mandajfe tutti i fudditi dì quel Collegio due a
due a Salamanca , ove allora principiavaji a cojlruirfene un
nuovo ;

mentre egli /libito si porterebbe in perfona a Coim-
bra per dar l' ultima tiutno a quella fua rifoluzionc , come
di fatto si mìfe in cammino.

jj. E per fine fofienne il P. Simonc Rodrìgtiez attentati cosi

enórmi con tanta durezza , c tanto ardire , che giunte le

cofe di quefto afare agli eflremi , che abbiam veduti; tanta

per patte del Re uniformandosi alle ifanze del Duca ; quan-

to per parte di Maeftro Simonc in fojlenere la caufa della

Religione ; e incantiamosi qucjli già a Coimbra per effet-

tuare la partenza de' noflri , in cafo che il Re non mutajfe

di rìfolnzione .... Piacque al benigniamo Monarca , che la

dijputa ti terminajfe per parte fua , volendo in quel cafo , che

JoJfe la più debole. Ordinò per tanto al Duca di quìctarfi , e
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[di non molefiare più fuo Fratello, e che lo considerale per

ben impiegato nella Cafa di Dio. u

54. Ultimamente : Così grandi erano le forre , nell’ anno 154I.

quando lucccdette quello memorabile avvenimento , del

Fanatilmo flabilito dal detto Simone Rodriguez

,

che il Si-

gnor D. Teotonio reftò fette anni nella Compagnia
, dan-

do tutti i fegni per dimcftrarc , che vi lì ritrovava fenato;

finche poi convenne prendere il mezzo termine fra i due
incomparabili cftremi del Re D. Giovanni III. c di Simo-

ne Rodrigitex , che S. Ignazio facelTe paflarc in Roma il

detto Signor D. Teotonio per ufeire dalla Compagnia ,

come di tatto uicì.
i

55. In feguitò di che lo Hello P. Simone Rodriguez fi follerò

.pieno di fuperbia , e con egual furia fino contro il fuo glo-

riofo Patriarca , allorché quelli lo fece ufeire dal Porti gallo

per lo fcandak» , che dava co’ fuoi llratagemmi , c con

tanti infiliti in quel Regno.

5 5. Ripieno , e gonfio Simone Rodriguez del diabolico Ipirito di

vendetta, e cupidigia, tentò di alienare l’animo del Re
D. Giovanni III. da quel gloriofo Patriarca , facendogli fug-

gerire dal fuo Compagno Michel Gomcs : Che S. Ignazio gli

avea ordinato di ufeire da quejìo Regno per sinijlre cagio-

ni : che egli era cosi ambiziofo , che voleva maritare fua Ni-

pote con D. Giovanni de Borja : che ejiraeva il danaro dal

Portogallo in benefizio di altre Provincie Straniere : che

appunto per ejjersì Simon Rodriguez oppojlo a quello
,
gli

aveva levato il governo della Provincia di Portogallo : che

l'aveva rovinata , tirandone fuori i Nazionali , e i Dotti
,
per

riempierla d' ignoranti Stranieri ; ì quali venivano a farfi
belli colle fpefe , e rendite di que/lo Regno , non ojlante

aver fempre reclamato Simone Rodriguez contro tali ordini.

E con jimigliantì bugie , e fuggejlioni giunfe ben prefio a

mutare in tal forma il Re, ed alcuni Grandi del Regno,
alienandoli tanto da S. Ignazio , che

fi
credette pubblicamen-

te , che la Compagnia J'arrebbe dijlrutta in Portogallo. c

Ve-'

a TelìesLib.II.Cap.XXXIX. e Sono precife parole del loro

«uni. j. Storico Orlandino nel Tom.
h Ivi num. 4. j. e 6. I. Lib. XII. n. 60. pag. 294.
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i7 - m. Vedeva Simon Rodriguez , c con lui i Cuoi SocJ

Nazionali , c Stranieri , cfler imponìbile , che quel fanati-

fmo , e difpotifmo , che avevano Aabihto nella Cafa Reale »

nella Corte , e nel Regno , fi potede foftcncrc in Porto-

gallo fin a tanto, che vi fodero Uomini dotti ; crtendo cofa

a tutti nota , e verificata , che non può mai ftabilirfi un
governo tirannico fopra Nazioni illuminate : e con queda

ragione partimmo immantinente ad ul'are del loro difpoti-

fmo per opprimere , c annichilare le Arti

,

c le Scienze.

5$. In villa per tanto di tali perniciofi oggetti : dopo aver ot-

tenuto fin dall’ anno 1 54». per via di cabale dal Re D. Gio-

vanni III. l’ ordine , che forte loro confegnata !’ abitazione ,

che allora ferviva in Coimbra per le Scuole pubbliche della

Univcrfità , follituendogli in compcnl’o il Reai Palazzo ,

che fcrvito avea di Regia a tanti Sovrani di quelli Re-
gni ; ad effetto di fondare nella fudetta abitazione il Colle-

gio , comporto di dieci Socj , uno de quali era Valenzia-

no , due Francefi , due Gaftigliani , due Italiani , e tré Por-

toghefi “
: E fin dall’anno 1555. avendo procurato col mag-

gior impegno per via di raggiri , e di calunnie d’ infamare

preflb i Popoli i dottilfimi , e per la maggior parte piilfi-

mi Profcrtbri , che infognavano alla gioventù della prima-

ria più diflinta Nobiltà del Regno nel Rcal Collegio delle

Arti

,

c Lettere umane
,
giungendo anche a far denunziare

i detti Profeifori agl’ Inquifitori del S. Offizio : giunterò

alla perfine , dopo fimiglianti prevj preparativi , ad ufare

.
della fatai forza coattiva di quel già infuperabil difpoti-

fmo
,

per ifcaricare fulla Nobiltà quell’ infauftirtìmo cal-

dei colpo, con cui recifcro le verdi fperanze di fua futura

iftruzione , c aprirono nel tempo lidio la via alla dimen-
ticanza de’ progredì antecedenti , che fi erano fatti in quell’

illuftre , e fontuofo Collegio , facendo (con altra inaudita

temerità) ipedire in Regio nome dello Hello Re D. Gio-
vanni III. la lettera * feguentc :

o Telles Lib. I. Cap. XIX. le Arti allorché ve fegui il

num. f. 6. e 7. fequeflro , e corrifponde alla

h L’ originale di quella Let- Copia , che flaldaflàr Telles
• tera fu ritrovata nell' Ar- riporta nel Lib. VI. Capit.

chivio di detto Collegio del. X Vili. num. io. Ed in tutti
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Dottor Diego de Teve. Io il Re vi filato : E vi comando ,

~

che confegnate cotejlo Collegio delle Arti , e la dì lui ammi-
nijlrazione intieramente al P. Diego Miràó Provinciale della

Compagnia di Gesù , al quale farà da voi confegnato dal pri-

mo di Ottobre projjimo di quejìo anno in avanti
,
per

ejfer così di mio aggrado , e ferviiào , come già prima vifeci

fcrivere ; c riterrete quefta mia Lettera con la ricevuta per

vojlra gìitjlifcatione. Gli confegnarete ancora gli ornamen-

ti , e gli argenti ,• ed i mobili della Cappella del Collegio ; e

darete i caratteri , e le madri , che fono in vojlra mano , a

Fernando Lopes di Cajlagneda Cujìode dell’ Archivio della

Univerjità , acciò di tutto ne abbia cura fin a mio ordine in

contrario; e ritiraretc ricevuta formale dal detto Fernando

Lopes , difiefa dallo Scrivano del fuo impiego , e fottoferitta

da ambidue , in cui dichiarino , che quelle tali cofe rimangono

a loro carico
, e a loro debito , mentre in virtù di detta ri-

cevuta nelleforme vi faranno buonificute ne' vojlri conti. E'
con quejla ordino al detto Fernando Lopes , che le riceva ,

e ve nefaccia la fudettaformai ricevuta. Giovanni de Seixas

lafcrijje in Lisbona a’ lo. di Settembre del 1 5 5 5.

5p. Non fi fermò per altro Simone Rodriguez. nella conquida , e ;

dillruzionc di quel Collegio delle Arti , c Umanità, culla

della buona educazione, clic vi riceveva tutta la gioventù

Nobile di Portogallo ; nè fi contentò d’ immergere la No-
biltà nella ignoranza , lo che era il fuo principal oggetto;

ma fi avanzò nel tratto fucceffivo anche più innanzi per

rovinare , c diflruggere gli (IciTì ftudj delle Facoltà , e

Scienze della Univcrlìtà di Coimbra.

60. In villa di quello
,
procurò fubito il detto Simone Rodrigue\

di divenir Superiore della Univerfità ; ed affinchè non vi

folle chi potèÌTc opporfi ai fuoi enormi attentati , fece fpe-

dire in nome dello lleflb Re D. Giovanni III. c dipoi il

P. Luigi Gonfalves da Camara in nome del Re D. Scba-

lliano, divedi (Iraordinarj Ordini Regi, de’ quali il mede-
fimo BaldalTar Telles ne riporta il tranfunto cosi :

a

I/*

1 precedenti numeri fi veggo- a Telles Lib. VI. Cap. XV III.

no i preteili de' quali i Gefui- num. 4.

ti lì fervirono per ottenerla.
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In primo luogo l' Univerfità aveva molto a male , che noifof-

fimo indipendenti dalla giurfdizione del fuo Rettore , e de*

Jltoì Riformatori , e altri UJfiùali , tanto più , che ci paga-

vano colle loro rendite ; e /ombrava , che ogni ragione vo-

lejfe , che i Maejlri delle Scuole minori
, come membri delle

maggiori , dovejfcro tutti Jlar joggetti allo jleffo Rettore. A
qucjto dubbiofu rifpojìo per parte del Re D. Giovanni III.

con un fuo Decreto emanato nell' anno 1557. „ Che non

„ ottante l’oppofjzione della Univeriìtà , Egli voleva , c or-

,,
dinava , che il noftro Collegio delle Scuole minori go-,

„ dette della intiera indcpcndcnza dalle maggiori , dal

„ Rettore , e di lui Ulfiziaìi. „ E laJlejJ'a efemione ofojfe

pervia ordinaria , o Jlraordinaria
, fu a noi dipoi concejja dal

Re D.ScbaJliano in un Decreto fpedito nell ’ 1564. nove an-

ni dopo , che la Compagnia ebbe prefe a fuo carico le dette

Scuole ; come apparifee da una Lettera dello jlejjo Re D. Se-

tajliano fcritta al fuo Ambafciatore in Roma D. Fernando

de Menezes , Figlio di Diego de Menez.cs , Cavaliere dell' Or-
dine di Crìfo , e di D. Cecilia de Menezes , la qual Lettera

%fufcritta in Almeirim a 21. di Marzo del I $6f.

fi. Tali, e tante furono le ftragi , e rovine , che l’ ipocrifia , e
il fanatifmo fecero nell’ Autorità Reale , nel decoro della

primaria Nobiltà , nella tranquillità publica , c nella Lette-

ratura de’ tre Ordini di quello Regno fino alla morte del

Re D. Giovanni III.

DIVISIONE III.

Compendio di quanto operarono i Gcfuitì nel Regno , dal prin-

cipio della Tutela della Regina D. Caterina nel 1557.

fino all' anno 1562. in cui ebbe fine.

S- 61.

P Er la morte del Re D. Giovanni III. feguita nel I ? 57.

rimale lòlo Erede , c Succettbrc fuo Nipote il Re D. Se-

baftiano nella tenera età di tre anni ; c immantinente nel

*55*. quando quel Principe era entrato nel fello anno, lì

pen-
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pensò con tutta ragione a dargli un Macftro condegno pei

un impiego di tanta importanza.

Cj. La Regina D. Caterina propofe per così delicato incarico il

P. Fr. Luigi di Granata Religioso Domenicano , e Fr. Lui

-

gi di Montoya Agofliniano. Altri erano di parere , che il

Precettore dove (Te edere fecolare ; c fra quelli il grande , e
rifpettabile D. A ledìo deMenezes, che vedeva chiaramen-

te lo dato deplorabile in cui aveano ridotto quedo Regno
i Gcfuiti , come fopra fi è dimodrato ; e fapeva gl’ in-

trighi , e le cabale con cui avevano guadagnato poco prima

T animo del Cardinal Infante D. Enrico ; fu di fcntimcn-

to, e dette il fuo voto, deludendo in una parte con de-

licatezza , e con forza i Gefuiti fotto il generai termine

di Regolari
; c predicendo dall’ altra colla maggior chia-

rezza gli infortuni , che dipoi ne feguirono dalla infaud idi-

ma educazione , e magiderio de’ medefimi Gcfuiti.
a

64. Quedo voto , efi'endo degno di eterna memoria , merita di

efier qui riferito :

Che per la cognizione , che egli aveva della natura , e genio

del Re , nel di cui animo con facilità j’ imprimeva tutto ciò

,

che gli fi prefentafe fotto apparenza di virtù , era di parere

,

che il Precettore del Re non fioffe Religiofo , nè Secolare.:

che fi
ricercajje per altro di un Sacerdote dotto, e vii tuofo

,

il quale ìnfieme fofie Nobile , e di onorati
, e /ignorili cofittr

ini , e che mofirafi'e quefie qualità più nelle fue azioni , che

nelle parole. Che credeva non doveffe ejjere Religiofo a mo-

tivo , che il comando , e l' obbedienza fra di loro fi prattica-

va con eccefio , e in modo ben diverfo dalla gufa limitata

politica , con cui i Sovrani comandano , e i Vafialli obbedi-

scono : che firà loro, per efiere afiretti con voti , tutto era

tccefio nel comandare , e nell' obbedire : che imbevendofi il

Re di quefia dottrina, ne diverrebbe un Principe altiero, e

infojfribile nel comandare ; ed all’ incontro dipendente , e Sog-
getto alla volontà , e configli de'fuoi favoriti nell' efeguire ;

non potendo cogliere il mezzo fra quefli due punti coloro ,

che in comandare , e in obbedire andavanofempre agli efirt-

mi.

a Diego Barbo fa Machado nel- taftiào. Parti I. Lib. I, Cap.
k Memorias delRey D. Se- XV.
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mi. Che e(fendo P animo del Re cosi facile a prendere quei»

le imprefiioni , che glififacejfero fiotto il manto di Religio-

ne , nulla fi pretenderebbe di cofioro , tanto dal Governo pub-

blico , come dalla privata perfiona del Re , che non ottenefi

fiero per quefia via ; e ficcarne farebbe pericolofo per le incli-

nationi del Re , che vijofije chi tentafije d’ indurlo alla in-

continenza ; cosi potrebbe ejfiere di gran pregiudizio , fie al-

cuno volejje di fovcrchio fpogliarlo di quel brio di gioventù

,

c di quelle inclinazioni , che ne’ limiti di Nobiltà , e del Cri

-

Jlianefimo fono permejfie , e convengono a' Principi. EJJèndo

che conofeeva egli ejfere l’ indole del Re tale , che
, fie la ma-

turità di giiulizio di chi lo governafifie , non fapejfie tenerlo nella

via di mezzo , egli fempre inclinerebbe a uno degli eflremi g

tanto era /’ ardore con cui comprendeva le cofie. Che conve-

niva in tanto , che
fi

applicava a
1
quei primi fiuti/ , fie gli

andajjero rammemorando gli ejcmpj di Governo , e di Guer-

ra cavati dalla Storia , e da’ Libri , che gli leggefièro ;
per

nejjtma delle quali cofie parevagli atto , e proprio un Reli

-

giofio f mentre /’ educazione di co(loro , e la loro condotta

.erano totalmente differenti , c oppofie al bifiogno , ed a quello

che
fi richiedeva per una Repubblica : che il loro voto mai

non potrebbe efier proficuo allo Stato ; e degli affari di guerra >

come alieni dalla profeffion loro , o ne erano del tutto igna-

ri , o non ne facevano fie non gli effetti di vincere , o ejfier

vinto
, fienza ponderare le caufie , ed i mezzi per i quali Ji

giunge a quejli fini. E i' efiperienza da pochi anni aveva ma-

fieato nel Regno di Ungheria , e in Tranfilvania , che per

efiferfi mefil a trattare due Religiofi cofie di guerra , e a con-

figliar in quelle i Sovrani , era quel Regno caduto in potere

de ’ Turchi mentre mofii dal zelo della propagazione della

Fede , credono per ventura , che quefia fola pietà fia bafiante g

e non valutano bene i mezzi umani , e le forze , e lo fiato

del Principe , che configliano. E avvertiva , che dato una

volta il Precettore ', cominciando que/li a conofiere il genio t

e indole del Re , refiofi egli padrone del di lui animo ,
non fa-

rebbe dipoi più pofiibile di jèpararnelo
,
per quanta diligenza

fifacejfe ;
giacché il Re non aveva limiti nell’ amare , e nell'

odiare. Che fie fofifie un Nobile vìrtuofio , dotto ,
faggio » c

intc-
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ìntefi delle cofe del Mondo , avrebbe tutto quanto fi richie-

deva per efiere Maefiro del Re ; e fi otterrebbe ciò , che man-

cava nel Religioso. Che il premio , e compenfo di un tale

impiego al più poteva confificre in un Vescovato , che quefia

perfona , anche fima tal incarico
, fi farebbeJempre merita-

to per la fua dottrina , e per la fua capacità : Che il Vcfco-

vato militava ancora per il Religiofo ; ma con quejlo di più

,

che le contìnue pretenfioni di cojlui a favore del fuo Ordine

potrebbero divenire di grande importanza per lo Stato , e ren-

dite di un Regno così rifiretto. E concludeva , che qualunque

fofic per efiere il Precettore
, fi avvertific bene , che non trat-

tafic col Re , fi non delle fole cofe filettanti al fuo impiego /

avendo egli intejo dire varie volle all'Imperadore : che i Prin-

cipi , infintiti nelle Arti di Governo , e della Guerra, erano

bafiantemente dotti fi fapevano recitare l' Ufillio Divino.

6f. E profegue lo fteflo Storico Diego Barbofa Machado: a

Rimafi indecifo per molti giorni /’
affare fintanto , che il Car-

dinal Enrico , il quale ed in pubblico , e figretamente fi
adoperava

,
perchè il Precettore fiofie della Compagnia di

Gesù , vedendo efier necci]arìo al fuo intento , che la Regi-

na cedcfie ; giacché era ilfiolo ofiacolo , che glie ne impediva

l' eficuzione : fi valfe dell' autorità del P. Michele de Tor-
res Gefuita , e Confifiore della Regina

,
e della cooperazione

di D. Giovanna de Sà di lei Cameriera maggiore , efavo-
rita

,
per perfuaderla ad unìformarfi col Cardinale nellafiel-

ta del Precettore , che dovea darfi al Re .... Dal che ne

figut , che fu nominato a quell’ impiego il P. Luigi Gonfap
ves da Cam ara.

66. Dichiarato per tanto il P. Luigi Gonfilves da Carnata Pre-

cettore di quel Monarca nel tempo ileil'o , che Michele

de Torres era Confcfiore della Regina D. Caterina, e il

P. Leone Henriques del Cardinal Infante : divenuti coftoro

arbitri delle cofcierrze di que’ Principi , non tardarono mol-

to ad unirii
, per vendicarli della oppofizione fatta dalla

Regina D. Caterina contro la feelta di un Padre della

Compagnia per Conte fiore , e Precettore del Re : per ri-

tirare , e alienare la detta Sovrana dal Re fuo Nipote ;

per

a Barbofa ivi mini. ija. pag. 207 . •
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per far , che quelli , contro tutto il Reai decoro , e contro

ogni Diritto di Natura , e Divino , dadi: difgulli , c affli-

zioni alla fua Nonna ; e finalmente perchè da’ configli , e
<lall’ efperienza di quella Signora non fi riparale la rovi-

na , che di nccefTìtà doveva feguirne a quel giovine Mo-
narca , refo fchiavo , c guidato da’ configli , c dagl' inte-

rdi! di que’ fuoi mfaufti Direttori.

67. E quello fpirito di vendetta , e di cupidigia operò in loro

tosi rapidamente, che già nell’anno 1560. la Ridetta So-

vrana fi ritrovò tanto fianca di quei Direttori , che dette

parte per ileritto ai Tre Stati , ed ai Prelati maggiori del

Regno di volere rinunziare la Reggenza , e ritirarfi nel

Convento della Speranza. a Ed abbenchè allora rellaflè fo-

•fpefa quella rilòluzione per le fagge , e forti rapprefentanze

fatte dall’ Arcivescovo di Braga D. Bartolomeo dos Marty-

rcs , dal Vcfcovo di Porto D. Rodrigo Pinheiro , dal Ve-
feovo di Leiria D. Fr. Gafparc do Cafal , c dal Senato della

Camera di Lisbona nella rifpofta datale nell’ anno feguen-

te 1561. ;
con tutto ciò la lòfpenfione non fu che per poco

•tempo, c fervi folo a rendere Tempre più grandi i grava-

mi
,

gl’ infiliti , e le difattenzioni contro quella Principeflfa

•finattanto, che forpaflarono i limiti di tutta la di lei vir-

tuofa tolleranza.
b

6t. A tal fegno , che poco dopo nel mefe di Luglio del feguente

anno 156J. convocò la detta Regina D. Caterina i Tre
Stati del Regno per rinunciare , come di fatto rinunciò , all’

•Infante Cardinale D. Enrico il Governo della Monarchia. c

Ed i motivi di quella rinuncia furono tali , e così forti ,

che prevaMcro , non folo contro la Reale ultima volontà del

Re D. Giovanni III. il quale ordinato aveva nel fuo tefta-

mento , che la fua Augufta Spofa non lalciaflc le redini

del Governo finattanto , che fuo Nipote non avefle compiti

venti anni di età ; ma prevaMcro ancora contro la chiara

perfuafiva di detta Signora , e 1
’ evidenza in cui era , che

in abbandonando il Governo del Regno al detto Cardinal

In-

a Barbofa Toni. I. Lìb. II. al fine di detto Cap. III.

Cap. III. c Ivi Tom. II. Lib. I. Cap.

b Riferite ivi dal n.
j
0. fino XII.
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Infante fuo Cognato , era b ftefio , che darlo nelle mani de’

Gefuiti , e rovinare la Monarchia , come difgraziatamente

fuccedette.

DIVISIONE IV.

Compendio di quantofecero ì Gefuiti dal principio della Reg»
genia del Cardinal Infante D. Enrico nell' anno I 562. t

fino all’ anno I 5
68. in cui fn).

$• 69 -

N On poteva il Cardinal Infante afpcttarfi da que’ fuoi .
-

pervertì Favoriti altra gratitudine a tanti benefici da

lui così malamente impiegati, fc non quella con cui ave*

vano corrifpcfto a’ tanti favori , e alle tante grazie del Re
D. Giovanni III. c della di lui Augufta Spola la Regina •

D. Caterina.

70. Pet difiìparc P avvcrfionc , con cui il Cardinal Infante da

principio grullamente li riguardava , fi fcrvirono i Gemiti

di tutta l’autorità , e impegno dc’fudetti Sovrani D. Gio-

vanni III. cD. Caterina. Seguita la morte del Re, venne

loro fatto di confcguirc il favore di quel Cardinal Infante

,

( dopo edere fiati oggetti del di lui odio
)

col mezzo de-

gl’ intrighi , c cabale de’ due Ccnfcfiòri Michele de Tor-

res , e Luigi Gonfilves da Camara , uniti col di lui Confcf-

fbre Leone Henriques ; e pervertirono il bel candore d’ ani-

mo di quel infelice Principe, facendo quei tré Confcfibri

uniti nai'cerc , c crcfccrc in lui lpirito di difeordia , c di

ambizione
, per cui fi fi rmò nella Regia , e fuori di efia

,

di confcnfo , e per cooperazione di que’ Direttori , il par-

tito furriferito contro la Regina fua cognata
,
per alienare

da lei 1
’ animo del fuo Augufto Nipote

,
perfuadendo il

troppo crcdub Cardinal Infante , che in quella maniera

refterebbe a lui tutto il campo libero di governare dilpoti-

camente nella minorità del Re fuo Nipote : ed in fatti

egli fi figurò di governare dopo feguita la rinunzia della

Regina nel 15(52. fino al 1568. quando il Re D. Scbaftia-

no credette anch’ egli di prender pofieflò del Governo di

quelli Regni.

. pus
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DiZì , che il Cardinal Infante fi figurò di governare , e non ,

che governò , mentre in realtà egli rimafe intieramente

figgetto a’ fudetti Confeflbri , e a’ loro Congiunti , e Ade-
renti , che governarono difpoticamente

, e di fatto
,
quan-

do il Signor Infante Cardinale governava precariamente ,

e folo in apparenza , di forte , che il di lui apparente go-

verno fi riduceva a un vero , dichiarato , c indecentiilìmo

interregno , come rifulta da’ molti fcandalofilTìmi Fatti,
de’ quali riporterò qui folo alcuni per dare una idea chia-

ra di quanto in realtà , c veramente fuccedctte.

I. Già nel mefe di Ottobre del 1561. quando fi trat-

tava del profilino interregno dell’ anno fegucntc , avevano

procurato i Gefuiti , che il Cardinale Infante formalfe una
idea vantaggiofa del gran potere , che elTì avevano nella

Curia Romana , facendo fpedire una Bolla , in cut il S. P.

Pio IV. dichiarò fuo Legato a Latere ne’ Regni di Por-

togallo , e fuoi Domiti) lo ftcrto Cardinale D. Enrico a
,

efaggerando probabilmente i detti Padri al Signor Infante

la grandezza di quella concezione
;
quando, che in quella

Bolla fpedita a cosi gran Principe , non vi erano in realtà

fc non le facoltà medefimc , che il Papa concede a qualun-

que fuo Nunzio Ordinario ; c quello di piò , allorché la

Curia di Roma fapeva molto bene , che quelle tali facoltà

non potevano fervi re ad altro fe non di pretcfto per rovi-

nare la Sovranità temporale della Corona , lafciandola a

libera dilpofìzione de’ Gefuiti difpotici Direttori della vo-

lontà di quell’ ingannato Principe.

. II. Per forprendcrc anche più quel Cardinal Infante

,

fecero i Gefuiti fpedire una Iftruzione indecenti/Iìma , e
pregiudizievole , in cui il Re D. Scbaftiano ( che allora

aveva appena fette anni) confeflavafi obbligato dalla necefi-

lìtà di mancanza di danaro nel fuo Erario, a fupplicarc lo

fteffo S. P. Pio IV. di un fuilìdio Ecclefiaftico , che gli

fu concerto con la Bolla ,
che vien riportata dallo fìcilò

Barbofa
;

'°

e quella fu fpedita con claufole così ftrane , e

! in-

c Quella Bolla fi les^e rife- Cap. TX. num. 84.

rita ad literam nello (ledo i Ivi Tom. I. Lib. II. Cap.

Barbofa. Tom. I. Lib. II. IX. num. Sj.
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iridecenti , che produfiero nel Regno que’ tanti rumori

,

che obbligarono gli ftefiì Gefuiti a proftituirc per la fecon-

da volta il nome rifpcttabilc di quell’ Infante Cardinale , ad

effetto di ottenere a favore di detta indecente Bolla l’ap-

provazione del pio, dotto, onorato, e venerabile Ecclefiafti-

co Giovanni Alfonfo dcBcja J
., ordinandogli in nome dell*

Infante per mezzo del Vefeovo di Ccuta , che daflc il fuo

voto fepra quella chiamata Grazia Pontificia.

74. Quella Bolla, venuta dopo 1
' altra di Legato a Latcre

,

fini T
,

di dare una chiariflìma idea del poco , o niun cafb , che

la Curia di Roma faceva di quella Corte , una volta , che

l’ avea confiderata a lei foggetta , e dependente per le ma-
chinazioni , c ftragi de’ Gefuiti. E lo llile , e la fi-afe di

cui fi fervi nel fuo voto quell’ illuftre , c circofpetto Lette-

rato , Temendo in materia fi grave , e di tanta importan-

za , ne fomminillra anche altra coerente idea
, e ciliari fil-

ma prova del ludibrio , in cui era tenuto il fupremo Go-
verno pollo in fimiglianti mani , fin dentro lofteflò Regno.

'E

a Lo (ledo Barbofa ivi al

n. S dà una chiarii idea di

quello illuftre grande Uomo
cosi !

Era in quefio tempo celetre la

fama dei Dottor Giovanni Al-

fonfo de Beja , iliuftre per na-

scita , ma molto più per la (uà

dottrina
,
per cui meritò di ef-

fer Lettore di Canoni ,
allor-

ché l'Univerfità flava in Tor-
res Vedras

,
prima difinbilirfi

in Coimvra
; e di efiere Giu-

dice del Tribunale della Cafa

delle Suppliche. Egli fu fra-
tello di Fr. Antonio di Pado-

va Religiofa Francefcano , che

intervenne al Concilio dt Tren-

to come Teologo del Re D.
Giovanni ITT. Governò il

Vefcovato di Algarve vacante

pe'r morte del Vefeovo D, Fer-

nando Ccutinho , che fu Regi-
dor di Giufiitia ; e dipoi fAr-

civefcovato di Braga per l'Ar-
di’efeovo D. Manuel de Sca-

fa fratello del Conte di Pra-
do ; e fu anche Canonico di

quella Chiefa
;
e fervi molto

colla fuafcienxfl de' Sagri Ca-
noni nel Concilio Provinciale
celebrato in quella Città nel

1566. dal Vener. Arcivcfcovo
D. Bartolomeo dos Martyres.
Ed effondo tutti qnefii impie-

ghi premio non corri/fondente

al di lui merito ,Jit Cappellano

Eidalgo del Re D. Giovanni
III. Decano di Algarve , Ar-
cidiacono , e Canonico Dotto-

rale di Lagos , indi Priore <Ti

Mncedo, Abbate di S. Pietro

do Gandara , e di S. Bartolom-
vuoi di Campello.
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E perchè rcfti pienamente verificato un punto di tanta

importanza , non poflb fare a meno di chiedere al Let-

tore , che fi prenda f incomodo di leggere il fudetto voto

o nel Barbofa ilelì'o , che lo riferifcc
a

, o nelle Prove di

quella Prima Parte al Num. II. ove lo ritroveranno quan-

to groflolano nello filile , altrettanto dotto , elegante , e

concludente nella fdlanza , nel giudizio de’ punti che trat-

ta , c nell’ ordine , e metodo delle lue conclufioni.

7 S.i IH- Colla llraordinaria munificenza di quelle due

Bolle il governo Gclùitico preparò la illut'a credulità di

quel Cardinal Infante per il piti grande , e più delicato

affare , che in quel tempo aveva la Curia di Roma in tut-

te le Corti di Europa. Quello era l’ acccttazione generale ,

indillinta , c illimitata del Concilio di Trento. Non per-

chè vi fofic Corte alcuna Cattolica Romana , che dubi-

iaffe di ricevere le Decifioni del Concilio in ciò, che fpet-

tava allo Spirituale
, che folo poteva , e può effer oggetto

delle Decifioni della Chiefa ;
ma bensì folamente

,
perchè

in alcune Soffioni di quel Concilio furono inferiti divertì

punti di temporalità , confimili aquelli , che dettero moti-

vo alle Pretelle degli Ambafciatori del Re D. Giovanni I.

nel Concilio di Coftanza b
:

punti co’ quali fi pretefe at-

tentare fulla fovrana indepcndcnte temporalità delle Mo-
narchie , c Stati liberi , che dalla creazione del Mondo fin’

allora fi erano confervati nella indepcndcnza , e dillinzionc ,

con cui furono creati a beneficio della filclìa Chiefa , e della

pubblica tranquillità.

76. Ed effendo quella mutua reciproca independenza del Sacer-

dozio , e dell’ Impero (labilità per dare a Dio quello , che

è di Dio , ed a Celare quello , clic è di Cefare , ed i Sacro-

fanti fuoi Diritti univerfalmente offervati dalle Leggi , e
Collumi di tutte le Nazioni Ortodolfc : effendo, dico,

que’

a Ivi.

J Vedali il num. 45. del

Memoriale di Ricorra preferi-

talo al Re N. S, che produife

la Legge
, con cui lo Hello

Sovrano dichiarò orrettizio ,

furrettizio , e nullo il Breve

Apolidicurri pafccndi

,

conte-

nente la nuova conferma del-

le Coflituzioni Geluitiche
; e

vegganlì le Dimoftraziom del-

ia Part. II. di quella Opera.
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que’ Diritti , c Collumi i medefuni Diritti , c Collumi di

quello Regno di Portogallo in dio ftabiliti , ed offervati con

tante confecutivc Leggi , e con tanti irrefragabili monumen-
ti

,
quanti fi veggono riportati nella Dimoilrazione VI. della

II. Parte di quella Deduzione ; ed effendo quelli ftellr Di-

ritti , e Collumi di fua natura inalterabili , come fi prova

nella VII. Dimoilrazione ; ciò non oliarne contro tutto pre-

va Ife il difpotico inconfidcrato potere de’ Gefuiti.

77. Poiché appena giunfc alla Cotte di Lisbona la Bolla della

Conclusone del Concilio, non lòlo la fecero pubblicare a’

7. di Settembre dell’ anno 1564; ma fi preferifle ancora

con Lettere circolari fpedite d’ordine del Cardinal Infante

D. Enrico in nome del fuo Augullo Pupillo , che avea al-

lora foli dicci anni , la òflèrvanza di tutti i Decreti del fur*

riferito Concilio fenza veruna rellrizionc.
a

7$. Come fe quel Cardinal Infante poteffe rendere il Regno di-

pendente dopo , che Iddio lo avea creato libero , e foera-

no ; e come fe non folle noto a’ più ignoranti mozzorec-

chi , che tutto quello , che fi fa da qualunque Tutore di

un privato in pregiudizio del fuo Pupillo -, è di fua natura

nullo, ed invalido ; mentre egli è Tutore per difenderlo,

non nemico per fargli oltraggio , c per deteriorargli i beni

del fuo patrimonio; quanto più poi fe fi tratta della au-

torità , e independenza della Maellà di una Monarchia.

7p. In quella forma continuarono fucceflivamente i difordini fi-

no all’ anno 1 $<S8. quando; avendo il Re D. Scballiano

compito 1’ anno decimoquarto di fua età , ritrovandoli lo

fpirito di quel Monarca intieramente foggetto all’ aflolu-

ta volontà de’ Gefuiti ; e conlidcrando colloro , che il fola

Cardinal Infante poteva eficrgli d’imbarazzo, poiché già

n<>n abbisognavano più di lui per follenerfi ;
é' chc farebbe,

a loro più utile abufare della poca efperienza di quel gio-,

vane Sovrano , non avendo a’ fianchi un così autorevole te-

llimonio del maggior abufo , che penfavano fare , e che

fecero di quel tenero Principe : giunfc ancora ìlfuncllo mo-
mento in cui lo Hello Cardinal Infante rellò fagrificato all’

ambizione, cupidigia, e atrocilfima ingratitudine de' Ge-
Part. I. . . Q v filiti, 1

« Lo fistio Barbo fa Tom. II. Lib. II. Cap. III. nur.i. 17.

Digitized by Google



94 DEDUZIONE CRON. ANALI

fuiti , allorché il Re D. Scbaftiano prefe poffcflo del Go*
verno del Regno con 14. anni di età , e più di otto di fug»

gezionc , e dipendenza da’ detti Padri della Compagnia.

1 ' DIVISIONE V.

Compendio di quanto operarono i Gefuiti da che il Re D. Se-

bajtiano prefe le redini del Governo del Regno nel I jdS.

Jìho all' infelìcìfjimo anno 1578. inetti terminò , allor-

ché andette a fepellirji nelle arene dell' Africa.

,
<

s. So.

T Entò per la feconda volta in quella critica circoilan-

za il grande Aleflìo di Menezes di munire , c affo*

dare lo fpirito di quel Monarca in modo , che non conti-

nualfero a farvi ulteriori pemiciofe impreflìoni i configli

di que’ perverfi Direttori
;
prevenendolo nella vigilia di fua

Coronazione con un faggio , delicato , vigorofo , ed energico

difeorfo, di cui ne riferirò qui almeno i primi paragrafi,

cfilmi almcnte neceflarj in quella Prima Parte
,
per maggior

chiarezza di quello fi dirà in appreflo.

Sono dieci anni , o Sire , da che per morte del Re D. Giovan-

ni mio Signore , che Dio abbia in Gloria , e per voto
,
e no-

mina fua , mifu dato V incarico della educazione , e cura della

Verfona di V. Maejlà nella vojlra età di quattro anni ; ed

inficine degli animi
, e delle fperanze di lutto il Regno - il

quale
,
per ejfer voi t unico Succcjfore de’ Re , che per tanti

anni lo hanno governato, ed avervi ottenuto a forza di la-

gì ime , e di orazioni , vi ama , e venera con affetto maggio-

re di tutti gli altri. Io non vengo qui a ingrandire la vigi-

lanza , e la cura con cui ho adempito a quejlo incarico , e

procurato di corrìfpondere alfuo pefo poiché per grandi , che

fafferò , non mai potrebbero paragonar^ alla grandezza del de-

porto , ed alla fidanza ,
che Ji ebbe in me ; e parrebbe , che io.

voleffi redarguire V. Altezza di poca memoria
, fe rammen-

taci que' fervigì di/ cui V. Altezza è il maggiore più inti-

mo tejlìmonio ; de' quali , e dell’ animo con cui da me Ji pre

-

“
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Jlarono , Iddio me ne ha mojlrato ilfrutto , e data la fiodisfia

%

lionc , che desiderava , in vedendo innanzi di morit e T Altezza

V. in età di prendere il Governo de
1
/noi Regni , ornata di

talento , modi, e inclinazioni degne, nonfilo di quefio Impero ,

ma di altri più grandi , a’ quali Iddio , e la grandezza del

vojlro animo , e le circojlanze de' tempi apriranno ben prejlo

il cammino. E perchè la mia vecchiaja , e la nuova/orma di

Governo , non mi daranno campo in avvenire di potere con

tanta afifiduità , e così fpecìalmente avvertirvi , come finora

/ono fiato fi/ito praticare con V. Altezza ; mi è /emirato ef-

fere xofa dovuta alla celebrità di quefio giorno , ed alC amore

,

e lealtà con cui ho educato , e firvìto V. Altezza , il darle al-

cuni ricordi , i quali per e/fer dati in tal tempo , e con quefio

animo , ed in quefia età, meritano di e/fère ben afioltati , e

riputati come ( ultimo maggior fervìzio , che in mia vita

avrò preflato a V. Altezza.

Voi entrate , o Signore , nell' incomparabit travaglio di gover-

nare il vofiro Regno in una età , che col titolo , colla libertà ,

e col Jupremo potere , temo non abbiano afarvi credere
, che

finattanto nonfuggirete dalla compagnia, e da' configli della

Regina vofira Nonna , e del Cardinale vofiro Zio , non farete

veramente Re che è appunto la traccia per cui colm o , che

tentano di impadronirfi delta vofira libertà , confidano aprirfi

il cammino al loro privativofavore. E ficcarne cofioro non ron-

fiano , finon che alla propria grandezza , ed a' loro privati van-

taggi
,
procurano , con approvare come giufio qualunque defi-

derìo de' Principi , e con non coutradir loro in cofia ne/funa lecita ,

« illecita , che voglianofare , di mofirar loro , che quel tempo

,

bt cui vivevanofioggetti a' buoni configli di chi cercava accre-

/cere con effi la loro Jiima , ed i loro avanzamenti
,fu tempi

di fiuggezione , ed una fichìavitìi indegna della loro grandez-

za ; dal che nefeguirebbe , che allontanati da voi quelli , che

con fiincero amore pojfionofarvi conoficere i bifiògni del Gover-

no ; ed attorniato da coloro , che per fofienerfi nelfavore , e

nella confidenza approvano ,
come giu/le , le mancanze della,

vofira volontà, ne /offrirà il Regno travagli grandi/fimi-, ed

i vofiri VaJ/àlli non avranno per voi quello fiefi/ò animo , ed

e «more , chefimofiatifi'olìtì avere per i Re vofiri antenati.rEd
C ii ovai-
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0vendo Iddio dotalo V. Aitata di un animo genero/o , ed in*

cimato ad intraprendere cofe grandi , temo , che tifando di un
tal buon fondamento , abbiano a indurvi ad imprefe {/ebbene

minori del vojiro animo , e valore
)

maggiori di quello , che

Comportano leJone de' voftri Regni.; E ficcarne coloro , che

Jiguono qtufta via , mfurano le cofe , non per quello che fo-
no , ma per quello , che efji vogliono che fembrino a' Sovra-

ni i nafeondendovi l’ indufria , il travaglio , e la diligenza di

cui i voftri Predece/fori tifarono perfofienere colle loro limitate

forze la riputazione del Regno : vi magnìjìcheranno le ri

-

chezze , e leforze dello Stato ; dal che ne Jiguirà , che vi

metterete in imprefe ,
dalle quali o ne ufchrete con poco ono-

re , o arrifehiarete i voftri Stati , e la voftra vita ,Jenza co

-

nofeere l' inganno , che quando non vi farà piti rimedio. E
perché nepptu • la pietà , e fanimo refigio/ò di un Sovrano fati-

no Scuri da inconvenienti , ricado a V. Altezza , come que-

gli, che conefce da' voftri piti teneri anni la [anta inclinazio-

ne, ed il zelo vo/ìro per l' efallazione della Fede Cattolica ; che

non ho mai dubitato , che /’ Altezza Vqfrafoffe per mancare

ne' coftumì , o in azioni vizio/e; ma bensì per qtialch' ecceffò ,

o efuberanza , che puffi i limiti della virtù ; ejfendovi molta

cofe ,
nelle quali un privato può acquiftarfì gloria , che fa-

ranno riprenfi bili in un Principe ; tanta è la differenza delle

condizioni. E perchè in Jimiglianti materie non fi può poffa-

re a maggiori individuazioni , torno a ripetere a V. Altez-

za , che avverta bene ,
e faccia Jpeciale attenzione a tutto

quello , che gli fi vorrà perfiadere con pretejlo di Religione

,

e di cofcienza ; mentre Je vi farà qualche difgrazia , (
che

Dio noi permetta
)

o alterazione nella voftra Perfona , o nel

Regno , certamente per quefta via dovrà ejferfi aperto il cam-

mino. Nel trattamento di voftra Reai Peifona vi ricordo »

che non perdiate punto di Maeftà con quelli , che più da vi-

cino vi fervono ; e che il favore , e predilezione fi confanghi-

no dentro i limiti del ri/petto dovuto alta voftra grandezza ;

mentre i Re vo/tri Predeceffori dilatarono l' Imperio finn alle

più remote parti di Oriente col cnnmortarft da Padri col Po-

polo » e da Principi dementi co' Nobili ; poiché ficcome vi è
minor diftanza dal Re ai Grandi di quella

, che pajfa dal Ra
al
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el Popolo ; è neceffario accordarli loro ilfavore accompagnato \

dalla conveniente Maejtà per contenerli in rijpetto ; ciò che

non milita nella Gente plebea , colla quale V eccejfo di affa-

bilità non compromette mai T autorità del Principe ; anzi al

contrario fi rende benaffetti gli animi del Popolo
, che lo re-

puta di tanta clemenza ; ed in quefio modo evitarà uno sba-

glio in cui caddero molti Sovrani , i quali cotfegnando le loro

perfone , e la loro autorità nelle mani de' loro Favoriti ; e ri-

ferbando ilfafto , la grandezza , e la fofienutezza per i Po-

poli , ne avvenne , chefurono abborriti dagli uni , e poco ri-

fpettati dagli ttìtri ; qitefii efendo i due efiremi ne ’ quali Jo-

gliono cadere i Principi , che sbagliano i mezzi per mante-

nerfi , e per fojlenere la loro autorità.

fi. Tutti quelli faggi, e profetici infegnamenti furono inutili,

cd infufficienti a curare il Regio animo di quell’ infelice

Principe dalle mortali ferite , che gli avevano fatte la ipo-

crifia, c la cupidigia, che foglienti quafi fempre andar

giunte ; e di quello difpiacere fe ne morì l’onorato D. Alef-

fio de Mcnezes nell’ anno feguente 1
a

S2. Poiché i fudetti afiuti, e malefici Direttori avevano ifpira-

to , e continuarono ad imprimere nell’ animo di quell’ in-

felice Principe maflìme totalmente oppolle agl’ infogna-

meli cd avvili di quel fapicntillìmo Campione , tendenti

tutte a faziare la cupidigia, e fuperbia con cui fi avviva-

vano gl’ interefiì della Società : attentando barbaramente

,

fenza modo , nè mifura , fenza timor di Dio , e fenza ri-

guardo al Mondo, contro il fagrofanto rifpetto dovuto alla

•Madia , ed alla età della Regina D. Caterina ; e contro

la venerazione , che fi doveva alla fagra Reai Perfona del

Cardinal Infante D. Enrico ; c mofirandofi ingrati a’ tanti

Jlraordinarj benefici ricevuti da arobidue que’ Sovrani , ma-
nomettendo la coicienza , e ed il credito dello Hello Re
pollo miferamente nelle mani dique’fuoi crudeli Macllri

,

e Confeflori ; e rovinando in fine non folo la giullizia , e

le rendite di quell’infelice Monarca, ma anche la già ma-
tura vicina fpcranza di fua fucccllìone ; cd in fine atten-

tando alla fua Augulla Perfona , e vita fino a fepclhrlo nelle

are-

a Barbofa Tom. III. Gap, XI. pag. 89.
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arene di Africa inficme colla Monarchia , e con tutta la No-
biltà di quelli Regni. »

I j. Per ciò , che rifguarda la Regina D. Caterina , i futterfu-

gj , e le difattenzioni , che il Re fuo Nipote continuò a
praticare con lei , inrtigato da’ furriferiti Maeftro, e Con-
tefibre, finirono di manifcftarii a’ 6 . di Aprile I 565. fecorv-

do anno del Governo di quel Monarca , allorché fc ne par-

tì dalla Corte di Almeirim nella maniera ftraordinaria ,

che vicn riferita dall’ erudito Abbate Diego Barbofa , fulla

fede de’ più autentici Documenti cavati dagli Archivi del

Regno , che gli furono aperti , perchè potcflc compilare

le Memorie di quell’ infelice Sovrano, colle feguenti pa-

role :
a

Aveva ilRe determinato di/ermarfi lungo tempo in Almeirim ,

per lo che la Corte , e tutti i 'Tribunati fi erano tra/portati

in quella Villa ; quando all
1

improvifo nel mercordi fanto , che

Jìt a’ 6. di Aprile di quell anno Ijòp. fi rifolvette di andare a
Lisbona ,/enta dire il motivo , che lo moveva a' fare un tal

viaggio ; per cui comandò ad alcuni fuoi domeflici di ftar pron-

ti all' una ora dopo il metto giorno.

#4. E dopo aver dclcritto il viaggio a Lisbona, continua lo fteflò

Barbofa così :
*

Il vero motivo per cui il Re fe ne parti cosi repentinamente da

Almeirim , rejiò occulto alla penetratione de’ Politici jinot-

tanta , che il tempo /copri quale ne/effe V origine. Da che

il Re/u coronato , tutto t impegtio , e vigilante de! Cardi-

nale
(
direbbe meglio del fuo Confeflòre Leone Henrique6

di concerto con Luigi Gonfalves di lui focio
) Ju di fiacca*

re fuo Nipote da' fianchi della Regina D. Caterina , preten-

dendo ambitiofamente , che la volontà di quel Principe refiaffi

/aggetta al/uo arbitrio. Perflahilire tal machina gli aveva in-

trodotto per Maeftro Luigi Gonfalves da Camara , lujingan-

dofi , che memore di e/fere col /no metto pervenuto ad e/ercì-

tare cosi onorifico impiego , e de' rilevanti benefìtj /atti alla

Società , di cui era figlio , farebbe propendere l’animo del Rt
verfo di lui , e lo ritirerebbe dalla obedienta della Nonna ;

onde verrebbe a governare di/poticamente il Regno , al cht

mi-

ù Barbofa ivi Cap. XIII. nani. 79. b Ivi num. Si.
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mirava fa fua difiimalata ambizione. Per confeguime T inten-

to fu pojla ogni cura pei condurre ilRe in parte ove di rada

potejfi vedere la Regina , ed una di quefte era Almeirim , ave

il Re dijlratto nell
1
ejircizio della caccia , reftava molte volte

fenza ricordarti diJua Nonna , dominato dalle voglie , che gli

fomentava V adulazione

,

©*c. .

8 5 . E foggiungc nel §• **• *•

Difpiaceva fommamentc alla Regina di vedere fu Nipote , da
lei con tanto amore , e vigilanza educato , lontano dalla fuà
compagnia , nel mentre , che ella desiderava afjbdare i di lui

frefchi anni colla maturità de' fuoi configli. Però come era ne-
’

ceffarìo , che il Principe fi foggettafe per venerare la Regi-

na ; ed ejfendo egli perfuajò dalle lufinghe , e adulazioni de’

Favoriti, che chi era nato per comandare , non doveva obbe-

dire ; fi allontanava dalla di lei prejenza , non dando retta

agli avvertimenti , e non afcoltando i dettami della di lei lun-

ga efperienza. E la ultima riprova di tjuefta avveifione , e

difobbedienza fu , che avendogli propofto la Regina in Almei-
rim per Minìftri del fuo difpaccìo Pietro d’ Alcafava Cai nei

-

ro, Tommafo di Soufa , e D. Giuliano d' Alva , uno IJpettor .\i

maggiore , e V altro Cappellano maggiore della medefima Re-
gina ; il Re nominò a quell' impiego D. Giovanni de Cafro

,

e D. Martino Pereira , che erano del partito del Cardinale

D. Enrico. E qucjia difattenzione del Re verfo la Regina fi

accrebbe anche più colla elezione da luifatta di Martino Gon-

Jalves da Camara all’ impiego di Scrivano della Purità , della

quale rimafe quella Sovrana tanto dfguftata , che mai più

non volle affijlere al dìfpaccio ordinario , tire.

16 . La lecita di que’ due Configlieli di Stato dipendenti dal i

Cardinal Infante , che era lo fieflo , che cfl'erlo de’ due
fudetti Confeffori ; e di quello Scrivano della Purità , che
era Fratello del P. Luigi Gonfalves da Camara

,

produfle gli

Effetti, che vengono riferiti dal medefimo Barbofa in

quelli termini :

Il dominio affilato , che fi era acquifiato Martino Gonfalvei da

Camara , unito confuo Fratello il P. Luigi Gonfalves da Ca-
mara

, fuW animo del Re, mirava al di/potico Governo della

Monarchia ; e perchè non foJJ'e di ojlacolo alla loro ambizione

- vi* la
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la Regina D. Caterina
, fi adoperarono con artìfizj , e ma*

chinazioni affinché il Nipote Ji allontanale intieramente dal-

ia di lei prefenza , quando che avrebbe dovuto ifinùrfì co’

Jaggì configli , e colle buone eforiazioni di una Eroina ,

la quale per 1’ autorità di fua Perfona , e per la fua matura

età fi meritava doppio rijpetto. Djingannata la Regina in

vedendo ejfere inutili tutte le cure tifale dalla fua prudenza ,

per moderare il genio di fio Nipote : Jra le quali cure la

principale fu il di lui matrimonio ; ricaj'e afflitta a Filippa

il Prudente , ed alla PrincipcJJà D. Giovanna d' Aifiria , Ve.

Dominio alloluto , tomo a dire , che aveva fatto rifponderc

da quel Monarca alla fudetta Regina fua madre, allorché

lo dottava a prender moglie: Che Jiccome S. Altezza proce-

deva le Terre , che formavano il Patrimonio delle Regine ,

non rejlavano a lui rendite bajianti per dare un comodo apparo-

paggio alla fua Spcfa ; lo che potrebbe fare filo nel cefo ,

thè S. Altezza andajfe a ritirar/i nel Convento da Madre
de Deos ; e di quefia ambafiata ne fu portatore lo fioffa

P. Michele de Torres Confejf'ore di quella Sovrana.
a

f7 . Rimare fofpcfa la indecoiofa partenza della Regina per l’ ap-

rivo del Duca di Feria Ambalciatorc del Monarca Catto-

lico a quella Corte ; c per il timore , che dalla indigna-

zione di quel Monarca ne concepirono i l'udctti ConfdTo-

ri , e loro aderenti
: per le grida , e univcrfalc collcrnazio-

-nc degli amanti della Patria ; c per le rapprefentanze delle

•perfone più diftinte , che formavano i due Ordini Ecclc-

fiailico , e Secolare
, e del Senato di Camera , riportate

dallo lidio Barbofa. 6

SS. Di maniera, che fembrò, che la Regina fi folle riconciliata

col

et Barbofa Tom. III. Lib. II. tanze fatte dal gran Vefcovo
Cap. I. num. 1. e Cap. II. D. Girolamo Oforio j

ed il

nuni. 8 ., Giufeppe Pereira Manifefto delle lagnanze del-

Bayào ne! Portu"al Cuida- la Regina
, e de' motivi della

dofo , e Lofiimodo •

L'b. IT. fua partenza dal Regno efpo-

Cap. XIII. pag. 1 Sa. col. 2. fle in un' amorofa Lettera , che

f. Tornou EiReya ver, Ve. le fu feriiti acciò non par-

# Ivi num. 2. J.e4. Edelìèn- tiffii, li potranno leggere am.
do fra le altre degne di bidue riportate nella Collezio-

edere vedute le Rapjnéfen- ne delle Prove al N:Tn. IV.
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col Re fuo Nipote , contentandofi di dargli alcuni avverti-

menti ; e colla dimoilrazione di licenziate il Geiuita fuo

Confettare Michele de Torres

,

c di eleggere in di lui vece

Fr. Francefco di Bobadilla Domenicano
,
pubblicandone

per unico , e prudente motivo ciò < che il detto Barbofa

foggiunge , drpo aver deferitti i fuddetti avvenimenti , co’

feguenti precifi termini :
a

La notoria confi di quefta rifluitonefu , che la Regina volle

evitare le mormorazioni di tutto il Regno , refi attonito dal

vedere , che effendi di lei Confefibre il P. Torres ; ed il P. Lui-

f
i Gonfalves da Camara del di lei Nipote ; ed il P. Leone

lenriqucs del Cardinal D. Enrico , tutti tré Gefuiti : vivef

fero i ConfeJJori così d’ accordofra loro nel mentre , che i Pe-

nitenti al contrario erano in tanta reciproca dìfunione. ,

Nel tempo fletto la Regina fece partire per \ladrid D. Gio-

vanni de Borgia Ambafciatore di Cartiglia in quefta Cor-

te
,
per informare il Re Filippo il Prudente dello flato in

cui ella fi ritrovava , affine di darvi rimedio , acompagnan-

dolo con una Iftruzionc , riportata dallo fteffo Barbofa , di

cui riferirò qui l’importante al noftro aflunto :
1

Al Re mio Figlio poi direte : Che io rìchiefi all' Amhafciato-

re di S. Altezza d: voler prenderfi f incomodo del viaggio a

fine di potergli communicare le cqfe credute nectjfaiìe per il

fervizio di Dio , e del Re mio Nipote , e per vantaggio di

tjuefioTaefe , con di più quello , che abbifogna per ii mio viag-

gio ; mentre ciò non fi puòfare con tanta minutezza per let-

tera. E da'figli , che S. Altezza ha veduti da me trafmefi

figli , avrà compre/i le ragioni , che io diedi al Re mio Nipo-

te , le quali a ciòfare m' inducevano ; e per lofiato in cui le

cofe fi trovanofembra , chefifoffrirà , chefi tratti delle prin-

cipali ; poiché VAmbafciatore , che coflà viene , è figgetto in

cui ho tanto motivo di confidare ; ed intorno alle altre cofe , che

S. Altezza vorrà ordinare
, potràfare lafettafra quelle , che

ha prefib dif. La prima è il matrimonio del Re mio Nipote-,

fui quale gli fi è parlato molte volte , efu richiefio colla mag-
gior pojfbile ijlanza a volerlo effettuare. Si tratti ancora con

lui .

a Barbofa Tom. III. Lib. II* h Ivi Toni. III. Lib. II. Cap.
Gap. II. num. 8. Ili, num. </.
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dui di ciò, che rifgtiarda la fua folate ; fu diche fcmhra ef
ferji alquanto emendato : fi tratti de' pericoli a cui fi efp»

-

ne , e per mare , c per terra con tanto fuo rifehio , contro il

Àjfogno di tutti noi ; cd in quefio non fi è prefo il rimedio

conveniente alla dignità del fuo carattere , e dello Stato , ni

vi è fe non poca emenda , o per dir meglio , nejjuna. Lo efir-

tai a procurarfi la bencvolenta de’fuoi Vajfal'.i , che è la co-

fa di cui i Sovrani di qttcjli Regni hanno più di bifogno , e

di cui più i Vajfalli fi contentano , mentre la prendono in pa-

gamento de' loro ftrviggj , e gli anima a prejlarne de' nuovi

.

Gli rapprefentai con quantaJ'chiavitù viveva foggetto ad al-

cune Perfine , e lofiondalo , che dava con ciò ; e i dfordi-
ni , che ne derivavano tanto in quello , che fpetta alla fua

. Reai Perfino , carne per non ejjere coloro Soggetti dotati di

meriti , e feienta necejfaria all' impiego , che efercitano ; ed

in queflo Egli ogni giorno più fifioggetta a co/loro , e la-

feia , che dìvenghino fimpre più potenti , ed affolliti. Di quel-

lo , che rifgtiarda la mia perfino non ne parlo ; mentre oltre

ejjere io dimentica di me JlefJa in quefio punto
,
fpecialmente

avendo io dalla mia parte S. Allctta , non ho di che prendere

cura di me
, fapendo , che

,
quanto fpetta alla mia autorità , e

tutto il di più
, re/la afuo conto come cofafua propria. E poi-

ché non
fi è dato rimedio a qttefic cofe , S. Alletta deve ve-

dere fi colla venuta del Legato pojfa rìmediarvifi ; o alme-

no alle principali , ed alle più importanti
,
perii bene unìver-

fale di tutti; mentre fecondofarà giudicato, pare che S. Ai-

tetta coti debba difporre di me. E fiippia , che in tutte qtte-

fie cofe , come gli dirà l' Ambafciatorc , fi il Re jlajje in

fua libertà , e gli lafiiajfero aprire gli occhj , non gli manche-

rebbe talento , nè modo , nè volontà perfarle tutte molta

bene ; e fi non lefa è perchè non lo ajutano afarle.

E foggiunge :

Ln radice di quefio cattivo umore ì il Maefiro , Confeffore in-

fieme , e principal Conigliere , che lo obbliga come Coifefi

fiore ad efiguire quanto gl' infigna , e configita. Niente più

facile è a S. Maejlà , che levare da quell’ impiego un tal

uomo
, firvendofi del metto del di lui Superiore , mofirando

Ai volerlo e che ha tutta da ragione di volerlo ; non dovrà

l
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.

incontrare refiffenza , nè il Maejlro ha da opporfi a quanto

dal Supcriore gli verrà comandato.

Continuando : .

Ed in quel giorno , che fi udirà qttefia notizia in Portogallo
, fi

rallegraranno tutti con la /paranza di vedere rimediato

,

©V.

fio. In feguito di che la medelìma Regina dette un’ altra iflru-

zione all’ Ambafciatore D. Giovanni de Borgia per trattare

quello graviUìmo negozio col di lui Padre S. Franccfco

Borgia allora Generale della Compagnia , che fi afpettava

in quello Regno inlìeme col Cardinal AlelTandrino ; ed è
la feguente :

a

Molto Illufirc Signore. Ricordi V. S. a fiua Paternità Reve-

rendifiima , che il Papa , il Re Cattolico , Roma , Italia

,

Spagna , e Francia , e tutti quelli . che fono informati della

di lui venuta
, fanno nell' ajpettativa di vederne ilfrutto ,

fapendo bene in che vi può efiere ; e che Portogallo fiojpira per

lui ; e tutta la Crifiianità crede , che , non fante che venga

ficco il Legato di S. Santità , il pefo dell’ affare refi appog-

giato alle fitteJpalle , tanto per l' autorità , che di comune

ha col Legato , come per la cognizione , che ha delle cofie

nofire ; ed anche perchè il rimedio di una gran parte di quelle

,

dalle quali altre dipendono , direttamente appartiene a fitta Pa-

ternità Rcvcrendijfima. Si tratta di Jveliere da tutto qtteffo

Regno molte offeffe di Dio , e confidare una Repubblica Cri-

Jliana ficandalizzata ; e rivendicare la grandezza , e bontà di

una Regina , come è qttefia Signora ; e liberare dalla fichia-

vità un giovane Re di tanta ajpettativa. Si tratta di rendere

il credito alla Compagnia di Getti , efare , che non fi
diinni,

e che fi venga a riparare quel vantaggio Jpirituale delle ani-

me , che la Compagnia J'olcva fare. Si tratta di rendere pro-

fittevole lo zelo di Sua Santità negl’ intercjji de' Principi Cri-

ffiani ; e che /’ autorità del Re Cattolico
,

perciò che con-

viene al Re , che tiene in luogo di Figlio ; e la confida-

vano della Regina , che tiene per Madre , è di molto pefo.:

tome anche affinchè gli uffzj , e le premure di V. S. che

è Figlio di fiua Paternità Reverendififima , ed Ambafciatore di

S. M. e che defidera la /quiete della Regina non rieficano va-

ne t

m Barbofa Toni. III. Lib. II. Cap. III. num. io.

Digitized by Google



1)4 DEDUZIONE CRON. ANAL.
ve , e di niun efetto. Gli rammenti V. S. quanto debba gnor»
darji dalle informazioni del Cardinal Infante , e dalle fue dot-

ti parole ; e quanto debba averlo fofpetto in quejlo negozio

per la inimicizia , che vi èfra i J'tuiditi di quello Regno , e

dui : per la poca premura , che ha delle cofe della Regina :

per il fuo naturale di voler fempre comandare ; e per l' inte-

rejje , che ha di lafciare le cofe conte fanno , fecondo il di

lui modo di penfare intorno ad effe. Il ricordo , di non doverji

ammettere il fentimento del F. Luigi Gonfalvcs , ni degli

altri Padii , 0 perfoae del di lui fentimento , fenza che V. S.

glie ne rammenti , lo avrà fua Paternità Reverendìffinia in

memoria
;

giacché cojloro hanno da procurat e tutti i mezzi per

fofenere il loro partito. Conviene avvifarlo del timore gran

-

dijftmo , che tutti hanno di Luigi Gonfalves , e di fuo Fra-

tello : che proatri di fojlenere il fuo carattere di Supcriore t

che così appena vi fava chi ardifca di andare a parlargli; e

perciò dovràfar chiamare alcuni foggettì di zelo Cnjliano , a

quali imponga incofcienza di manfcfiargli loJlato del paefi ,

promettendogli fegretezza , acciò per timore , che non fi rìfap-

pìa , non abbiano a nafeondere la verità ; oppure chiedendo

loro le informazioni in ifcritto
,

qualora
fi

reputi ptit proprio

per il fegrcto.

Deve fare molto bene avvertita fitta Paternità Reverendifima

,

per avere Luigi Gonfalvcs mefi'o in fofpetto il Re , dando-

gli ad intendere , che i un attentato contro la di hi autori-

tà venire gente da Roma a /'rifarlo come un fanciullo. , e

a commandare nelle cofe , che intieramente fpettdn» a lui ; t

che farà per lui grande affrontofare in effe qualche muta-

zione. 11 procedere con quefia cautela feruirà per ritirarlo da

quefio inganno , mofrandogli , che anzi con ciò acqufia ono-

re , e che non è renderlo foggetto , ma bensì tirarlo dalla

vergognofa foggezione in cui vive
,
e che lo diferedita preJJ'o

il Mondo
, fenza accorgerfene e fervirà anche per metterfe

in fato onde non fi lofi difare ciò , che conviene , non ofianr

te i fegni di difgtfo , che pojfa dare ; mentre alla per fine

quando capirà , che fi tratta de'fuoì vantaggi , e del bene del

Regno , ne avrà quella gratitudine , che di ragione è dovuta

a sì gran benefizio.

aiwtr-

.
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Avverta fua Paternità Revcrcndijftma , che fe approverà , e

lafciera , che la Compagnia continui a fare da Corteggiano , e

a dimorare in Corte , e nel Palano del Re
,
governando il

Regno, e regolando altre cofe con tanto fcandalo della gente

dabbene : ella fi
manterrà fitabilmente nella medefima condot-

ta , efina Paternità farà con perpetuo dificredito /’ autore della

conferma
;

quando fifiltrava , che col fuo fianto telo doveffe

cjferne il Riformatore , e che refiituìrebbe quefla parte della

fina Congregatone al primiero Ijlituto. Vegga , chefecondo lo

fipirito del Vangelo , non
fi

condannò mai il difprezzo di quelle

cofe , che il Mondo fittole filmare ; e che voler continuare in

quelle , con perdita così grande delle anime di qtiefio Regno

,

e della propria quiete , e confidatone , è ccfia totalmente op-

po/ìa all’ Ijlituto Apojlolico della Compagnia ; e coloro , che

fingono non fio qttai motivi
, e ragioni in difiefia dì tal modo di

vivere
,

procurando di mantenerfi nel favore , e nel coman-

do temporale , ben chiaramente fiatinofiofipettare contro di loro.

Creda ficrmififimamcntc fina Paternità Reverendijfima , che mali

cosi radicati hanno bifiogno di rigore , e di efficacia in ciò , che

fi
deve ufiare per loro rimedio ; c che la cfpcrienza ha fatto

conoficere non doverfi fidare delle parole , e promefje anche di

Perfine , che fiano di fangue Regio , o che profieffino vita

fipirituale ; mentre fe di fiatto le cofe non
fi

porranno in or-

dine , appenna avrà il Superiore voltate le fpaile , che tutto

tornerà come prima
, fienza darfi efecuzione a quanto farà

fiato promeffo. Si ponga innanzi gli occhj i gravi danni , c

pericoli , che ne verranno
, fe la Regina parte da quello Re-

gno ; e dall' altra parte /’ ìmpojfibìlità , che dir. pofia refitar-

vi fettza rifehio di effere deprezzati , c, vilipefi Lei , il Re Cat-

tolico , il Legato , e fitta Paternità fieffa ,
qualora Luigi Gì n-

falvcs fi confervaffe nell' impiego , e nel comando , che eferci-

ta. Vegga quanto indegna cofa è per tutti * che quejla Si-

gnora rimanga come flà ; e quanto abominevole , che sì re-

puti di maggiore importanza , che Luigi Gonfalvcs continui

a [lare a' fianchi del Re con tanto pregiudizio , e fcandalo

del Mondo. E con queflo andare , e non andare della Regina

,

ratiprcfinti a fua Paternità Revcrendfilma glifihiamazzi , che

fiJ'aranqe nelPacfe, quando non vi
fi

dia rimedio , e mìgliò-
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tomento ; e lo fiondalo , che rimarrà negli animi di queflt

Popoli , e la dijperatione
, che ne concepiranno

, quando cre-

dendo di avere ottenuto il rimedio , in Jimigliante occajione

non venga loro pre/lato.

Lo preghi V. S. per amor di Gesù Crijlo , che fia rinovato

qui 1' antico fpirito della Compagnia ; e fi ricordi quale era

lo fpirito del P. Maeftro Ignazio di gloriofa memoria,- e di

quello , che pareva che diu-affe ancora
,
quandofecero ufiire

di qua Maeflro Simone , e de’ motivi pe' quali ne lodifiaccia-

tono. Faccia si , che il Mondo vegga cflere venuto il Capo
a curare

,
e ad infondere nuovi fpirìtì a quejlì fuoi membri

infermi ; e non abbia a giudicare , che la di lui venuta abbia

Jolamente fervito per infettarji infierne con loro della Jleffa

malattia.

pi. Non ottante però tutte quefte grandi , cd efficaci diligenze

,

fi accrebbe ogni giorno più l’ attòluto potere , e credito de’

Gelimi , e per confeguenza la infleffibilità del Re D. Se-

baftiano a’ configli, cd ammonizioni di fua Nonna, c de*

fuoi Augufti proffimi Parenti a tanto, che fi rifolvcttc di

pattare per la feconda volta in Africa coll’ Efèrcito , che

colà fi perdette nell’ anno fatale del 1578. Ed allora quella

Principcfla fi accorfs , che tutti i fuoi travagli erano in-

utili, e di nettun frutto, e cadde mortalmente inferma;

onde conofccndo il pericolo , c ricevendo con divozione

i Sagramenti, fc ne mori a’ ia. Febrajo del detto anno

1578. chiudendo lo fletto Barbofa la narrativa degl’ inau-

diti travagli della Regina con quefte parole :

a

'Tale era V afflizione , che a lei tormentava lo fpirito in confit-

derando quella gita in Africa ; cheflando neW ultima ago-

nia , le fi
udivano proferire quejlc interrotte parole :

b
„ Ahi •

„ non patti S. Altezza in nettun modo in Barberia : lo con-

„ figlino a non pattare , che qucfto ho io fempre fatto

,

,, e faccio adotto. Ah ! non patti
,
che non conviene. „ Ed

in proferendo qttejle parole , refe l’ anima a Dio , moflrando

fino all’ ultimo sfilante di fua vita il grande amore , con cui
<

- aveva

a Come fi c veduto innari- l> Barbofa Tom. IV. Lib. II.

» dal «. i?8. fino al t. i8j. Cap. HI, num. 9.

di quefla Prima Parte.
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«veva femprc procurato la confervadonc del fuo Nipote , e

del Regno.

92. Per quello fpetta .al Cardinal Infante D. Enrico già fi fono

vedute nella Divifione IV. di quella Prima Parte a prova-

te la crudeltà , c l’ ingratitudine con cui quello Cardinale

fu efclufo dalla Reggenza del Regno per confegnarlo al Re
fuo Nipote in età di fo)i quattordici anni : e come dipoi

fu parimeni rimoflo dalla Reai prefenza , c dalla grazia di

quel fuo Nipote Monarca , lo che avvenne cosi fubito , che

immediatamente nell' anno Ij6y. fu pollo in cfecuzionc

3
uel Piano nella fcguentc maniera afpra , che vicn riferita

al detto Barbofa :

*

Non ebbero forca quefli avvertimenti per muovere il Re a colf

J'ormarJi col pentimento di fua Nonna ; and che ricufando £
ubbidirla , tifava di quella libertà , che gli era i/pirata dall’

ambidone di Martino Gonfalvcs da Camara , il quale Ji refe

arbitro della volontà del Re con tanto ecccjfo , cheflit caufa

,

che il Cardinale D. Enrico , a cui doveva tutta la fua for-

tuna , cadejfe dalla grada difuo Nipote
, provando in fe flejfo

il medefimo difpiaccre , che rifentì la Regina , di cui erafla-
to egli il principale autore.

91. Con tutto ciò niente fu ballante per difingannarc quel Car-

dinal Infante , c dillaccarlo dal Confcflbre Leone Henriques

,

e da’ fuoi Socj ; anzi che all’ oppoflo reftò con elfi unito

,

ed ingannato fino a morire nelle loro mani , e lafciarc que-

llo Regno pieno di contufionc, e difordini , come fi ve-

drà a fuo luogo.

54. Quanto al Re D. Sebaftiano
:
quello Monarca fu anche mol-

to di più difgraziato , c più cfpollo alla cupidigia , ed in-

gratitudine de’ Gefuiti di quello furono la Regina D. Ca-
terina , c r Infante D. Enrico , avendo dalla venefica noci-

va educazione di que’ Precettori Regolari : dalla lbggczio-

nc con cui fi mife intieramente nelle loro mani ; e dagl’

infiniti benefizj , che con loro malamente profufe , riporta-

te CnsiONt enormilfime , fra le quali riferirò la follanza delle

più importanti per non rendere di lòverchio lunga quella

Prima Parte. Già

b Barbofa Tom. III. Lib. I.

a Dal i- 69, fino al 4. 79. Cap. XIII. turni. 8j.
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SJ. I. Già fi è dimoftrato nella Divifione Seconda di que-
lla Prima Parte , che quando Simone Rodrìguez. fi vidde

arbitro dilpotico dell’ animo del Re D. Giovanni III. im-
piegò tutta la forza fua , c de* Tuoi focj per dillruggcre il

Collegio de’ Nobili del Regno, e gli Studj maggiori della

Univcrlìtà di Coimbra , ad effetto di flabilirc il fuo aflo-

luto dominio fulla debolezza di noftra ignoranza. Quello
medefimo Piano fu continuato da’ Gcfuiti nella Reggenza
del Cardinal Infante D. Enrico e pervennero a terminar-

lo colla diflruzione di quella Univcrfità, a forza di Lette-

re , Provifioni , Iftromenti , Leggi , c Decreti emanati in

nome del Re D. Sebafliano , de’ quali riporterò folo i fc-

guenti EsEMPr.

96. ( 1. ) Il Decreto dell’ anno 1558. inclufo nell’altro fpedi-

to in Almeirim a nome dell’Infante Cardinale D. Enrico

a’ n. Gcnnajo I ;6l. che concede al Rettore Gefuita di quel

Collegio delle Arti , col pretella di provvedere , e di dare le

rate ai Porzàonilli di detto Collegio , il poter comprare
,
pren-

dere , e condurre a Coimbra , ed a qualunque Città , Villa , a

terra di quello Regno , tutto il grano A biada
, fegala ,

gran-

turco , e quaìf.anjì altri generi di viveri , ere. e che il De-
creto s' intenda comprendere , e debba efegnirji anche per il

bcjliame , e per le carni , delle quali potrà abbijognare il Ret-

tore di quel Collegio delle Arti. Derogando a tutte le Leg-
gi , e Provifioni delle Camere , c minacciando le più ri-

gorofe pene a tutti i Miniftri di Giuftizia con le claufole

più inufitate , e ricercate , che poterono inventarli dal di-

fpotifmo , che dettò que’ due Decreti.
a Lo che ben fi

vede cfiere fiato fatto ,
perchè que’ Padri fi mcttefiero in

iftato di poter fare altrettanti monopolj a loro profitto ,

quanti erano i furriferiti generi di prima necefiìtà ; c s’ in-

cuterti: inficine il maggior timore a’ tutti i Magiftrati
, ed

a tutte le Camere acciocché nefluno ardifle opporfi a quel-

le intolcrabili opprefiìoni.

97. (2.) Il Decreto fpedito a’ 1?. Agofto in cui fi

ordina : Che gli armenti de' fudetti Padri pojfano pascolare

nelle terre vicine a Coimbra , fenzat che nejfuno pojfa impe-

dir*

a Riportati nelle prove al Num. V.
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<Erfi. * E con quello rimalóra padroni di tutti i pubblici

pafcoli , ed i loro pallori denti dalle talTe delle Cummu*
nità. • j

Il Decreto fpedito a’ 2. Gcnnajo 1 560. in cui lì

concede a' detti Regolari , che qualora fiano efqminati nel

loro Collegio di Coimhra , debbano ejfere aminejfì al Dotto*

rato nella Univcrjità gratis , -e fenza obbligo di giuramento t

ed in cafo non foffero ammejfi , debbano aversi per gradua-

ti.
b Dal che nc feguì , che la povera Univerfità rimale

piena d' idioti di altre Provincie , ed i Terrazzani rellaro- ,

no Scoraggiti , c lenza animo di ftudiare, in vedendo, che

per efier Dottore , ballava ricoprali con .una fottana della

Compagnia. . .

99 - (4-) Altro Decreta dello Hello giorno 2. Gennajo 1 d do.

per cui li ordina , che tutti i Religiosi della Compagnia

graduati fuori della Università di Coimbra , fecondo i loro pri-

vìlegj in qualunque altra Università , siano , e debbano cf
fere reputati , e tenuti come fojjero graduati in Coimbra. c

Con che:, fi venne a vieppiù confermare , che non era ne-

celfjrio lo Audio per giungere a’ Gradi, quando che balla-

va folo elTerc Gcfuita.

ÌOO. ( )
Altro Alvarà de ij.Agoflo del 15 di. Che nejfuno r

Studente pojfa andare alle Lezioni de' Canoni , e Leggi nella

Università di Coimbra
, fenza V attediato di averfatti prima

gliJìudj nel Collegio delle Arti. d Che era lo Hello , che di-

re , che P Univerfità non avrebbe fe non que’ Studenti ,

che i Gcfuiti volcllcro , non volendo che ve ne fodero altri

fe non quelli delle loro fcuole.
,

Hoi. (d. ) Il Decreto de 5. Settembre Iddi, per cui quel

Collegio delle Arti fu incorporato alla Università: e Coi fi-

ne di poterle vieppiù nuocere come inimico domellico.

102. (7.) L’ Alvarà de' 24. Settembre iddi, in cui fi pre-

fcrive , che il Confervatore della Università debba ejjerlo an-

cora del Collegio delle Arti. S Con che fi venne a fogget-

tarc al volere de’ Gefuiti un Minifiro di rango così fupc-

Pari. I. D rio-

a Vedi la Prova Num» VI. d Prova Num. IX.

b Prova Num. VII.
,

* Prova Num. X.

•c Prova Num. Vili* f Prova Num. XI* ..
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riore , acciò che in vece di confervarc 1* Univerfità , confeiP»

valfe la Compagnia. ; .
- • .

|0J. ( 8.) Altro Alvarà de 4. Decembrc 15 64. in cui fi or*

dina , che non sifaccia pagamento ncjfuno ni al Conferva-
'

>

irore , nè al Bargello della Università fnza l' attejhato de
’

Gefuiti di avere cfeguiti i loro ordini.
a E ciò fi vede cfiete

fiato fatto perchè quel Mimftro , dopo eflcrfi fottcpofto

agli ordini di Gefuiti , non poteffc mai dcfiftcre dal fare

quanto ad efTì piaceffe.

104. ( 9. ) L’ Aharà , o Provifionfr de ? ». Marzo 1 ;(!8. con

cui fi difpi ne , che quei , che faranno cacciati
, 0 ujiiranno

dalla Compagnia , non pofjano efere eletti per Efaminatori

de' Baccellieri , e Licenziati da efaminarsi nel Collegio delle

Arti ; e che ninno di quejli pojfa argomentare , nè porsi a federe

nel luogo de' Maefri in qualunque funzione di Atti pubblici. *

E quella inabilitazione fu dipoi anche piò ampliata , la*

feiando quei , che ufeivano dalla Compagnia con 1
’ infà-

mia, che foto s'incorre per delitti di lefa Macftà ; e obbli-

gando in quello modo colla forza i fudditi a rimanere fchia-

vi de’ Superiori per non incorrere in detta infamia qualora

volclTero lafciar 1’ abito.

105. ' (io.) Altro Alvarà de 7 Aprile » 569. in cui fi conferma-

rono tutti i piò ricercati Privilegi , che i detti Padri feppcro

immaginare , e che eglino fieflì diftefero ne’ fogli da loro

efibiti fenza la minima rcftrizione.
c Dal che fi vede , che

i Gefuiti comandavano in quello Regno come nella pro-

pria loro Provincia. - •

lofi- fu.) La Lettera fcritta da Mirtino Gonfalves da Camo-
ra al Rettore della Univerfità di Coimbra a' ai. Maggio
I570. a foto motivo d’ ingiuriare quc’Macllri, c con toro

tutto il Portogallo ; e foto per finire di rendere quella Uni-
verfità privativo patrimonio de’ Gefuiti

; e coll’ unico fine

di annichilare tutto quel rifpcttabil Corpo di Letteratura ,

in aii rellavano ancora tanti , e così illullri M adiri famoiì

per la toro erudizione , e probità , come rifulta da' loro

ferriti ; Lettera , la quale merita di cficr riferita in quella

Pri- ,

a Prova Num. XTT. c Prova Num. XIV#
» Prova Num. XIII. - *
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Prittta Parte per le ftraordinarie , inufitatc efpreflìoni colle

quali fu diftela.
a

Signore. 1 Padri della Compagnia prefero l' incarico del Reai
Collegio in tempo , che alcuni de' di lui primarj Maejlrifu-
rono carcerati dalla Inquisitone ; e si temeva , che anche a

noi , Come loro difcepoli
,
potefe faceedere lo fiefio. In oggi

10 governano , e difendono in tempi di maggior pericolo , ne'

quali pare , che il demonio abbia mejfo in campo tutta la

fitta artiglieria. E tanto , che
,

quei che ojjervano bene

quanto fucccde nel Mondo , efra di noi , temono con molta

ragione , che ben pre/lo non abbia a giimgere fino qua il ge-

nerale incendio
, feppur già non vi è giunto ; e fi contentano

che noi siamo Crifiianì , e Cattolici , ancorché meno Latini.

E per ciò intendo , che dovriansi ricercar da lontano
,
qualo-

ra non gli aveffimo in cafa , come gli abbiamo; efar molta

Jiima di que' Minijìri , che ìnfegnano , ed unificano qitefie due

eofe con tanto mùverfalfrutto , ed efempio del Regno. E
che 1' Vmverfità debba per ciò , e per altri .motivi confentire

alla difimembrazione di quello , che pojfiede , nel che da molti

giorni fi jlà trattando ; e quejlo con condizioni favorevoli a

detta Università ; però fonia chiedere
,
la rendita di Lourifal

,

come mi fi
dice ; mentre per convenzione , e di concerto gene-

ralmente si rilafciò ; e adefi'o finta quejlo intercjfe ti pagano

per iutiero i Padri. Ricordo ciò ora in termini così chiari ;

perchè avrei molto piacere , che sifacejfi con confenfo , e au-

torità di cotejla Università , t che S. Altezza riconofieffe da

'lei quefia concordia ; ed anche perchè conofeo , che quejlo è

11 termine perentorio , e che Securis ad radiccm polita cft.

E S. Altezza ha un Breve per tifarne ad effetto , come Am-
sninijlratore

, di ordinare , e di/lribuire le rendite , e beni della

Università a favore de’ fuoi Lettori , e Ufficiali. Mi difipia-

cerebbe molto , come Figlio , e UJfiziale , che Jono di cotejla

Università , che fofie necejjario , Come già lo è adejjo , di

farsi ciò per quejla via ; e che abbia a rtjlar fiabilito con

altre alterazioni ; ma molto maggior difpiaccre avrei fi man

-

eajjero /’ educazione , ed infignamenti de’ Padri alla Giovcnr

D li tu

* a Fu ritrovata nell* A r- Coimbra , ove (ì confervava fra

elùvio fegreto del Collegio di le altre Carte più importanti
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tu Portoghefe , e fi apprìfiero totalmente le porte a' Farà*

Jlieri. Per tonto V. S. riceva ed abbia (juefla per prima , t

ultima Canonica ammonizione ; e fi le parrà , può da mia
parte dirlo a cotefìi Signori colla finecrità , e chiarezza di

cui fempre fui amico. E le bacio le mani. Almeirim il. Mag-
gio I570. Martino Gonfalves da Camara.

I07. Lettera (come io dirti) che fi riduce a due punti follanzia-

li. i.° Che emendo ftato acculato Giorgio Buchanano di

aver parlato con più libertà di quella
, che conveniva , mof-

fo da’ fatti furriferiti ; ballava quello per confidcrare tutti

i Maellri della Univerfità come infetti di Erefia , c per ri-

putare il communc della Nazione fofpetto nella Fede , col

E
reteflo di eflcre Hata illruita da alcuni Maellri foreilier*

uoni Latinifti ; come fe i loro Maellri Gcfuiti , che nella

Univerfità chiamavanfi Franchinoti , de’ quali era allora

compolla la Compagnia , follerò Portoglieli ; e come fe fra

gli Stranieri focolari , c trà i Franchinotes Gcfuiti , vi forte

altra differenza che quella di elfere i primi finceii , ed

eruditi ; ed i fecondi ippocriti , ed ignoranti. a.° Che 1
’

Univerfità doveva lafciarfi fpogliare a forza de’ fuoi beni,

folto i medefimi pretelli di Religione , co’ quali detti Re-
golari avevano fatto tutte le funelle llragi di fopra riferite

nella Maellà de’Sovrani , e nella Famiglia Reale , ne’ Gran-
di

, e nella più dillinta Nobiltà , ed in tutti gli altri Ordi-

ni del Regno.

I08. ( 12.) L’ Alvarà fpedito a’ io. di Maggio 1571. Perchi

fi bandìfe in Coimbra , che nejftmo potefe ejjer ricevuto per

Porzioni/la fuori del Collegio delle Arti ; nè efier ammefio in

penfione in cafe particolari , 0 in altri Collegj. a Con che
fi venne a formare un altro monopolio di Studenti ir»

tutte le darti ; acciochc per un verfo la Compagnia lu-

crarti: tutte le penfioni
,
che fi dovevano da quelli pagare ;

e dall’altro canto facelicro i Gcfuiti tante loro creature,

e per confeguenza tanti idioti
,
quanti erano que’ Studen-

ti
;
giacche in quel Collegio rellò fcpolta tutta la Lettera-

tura della Nobiltà Portoghefe , la quale tanto per l’ innan-
zi fiorì, come di fopra ho dimollrato. i

Altrv

* Vedi la Prova Num. XV. J-Dcl $. 8. al $. 1$.
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109.- (ij.) Altro Alvara de’ 20. Luglio. i{ 70. per cui fi or*

dina al Confervatore dell' Vniverfit'a di Coimhra prefinte , e

futura , di gaftigarc qualunque perfino (
anche chefojje Stu-

dente delle Scuole maggiori
) fi andaffe alle Scuole minori a

commettere qualche /cortesia
, 0 ciò facejfe altrove a' Maejlri ,

€ Studenti del Collegio.
a Lo che ùmilmente fi vede edere

flato una falvaguardia contro l’ ignoranza , c p ea lettera-

tura , che era allora in quel Collegio : uno feudo contro lè

ridicolerie di quel luogo, c contro i ftratagemmi Gefuiti-

cf ; e uno fpccifico per tener chiufi gli occhi
,

gli orecchi

,

c la bocca , acciò niuno vede(Te , nè udiflc , nè riprovaflb

cotanta ignoranza , e fciocchezza ;
mentre fi volle , che con-

tro 1* ufo di tutte le potenze dell’ anima , c di tutti i fen-

timcnti del corpo, prevalefle la forza di Luigi Gonfalvet,

e di fuo Fratello Martino Gonfilvez da Camara.

HO. Tutti i furriferiti Efcmpj
, ed infiniti altri, che tralafcio per

non rendermi di foverchio nojofo , furono in appreffo gli

flromenti co’ quali fi riduficro in pezzi , e furono diftrutti

intieramente da’ Gefuiti quel Reale magnifico Collegio de’ 1

Nobili , culla della più illuftrc Gioventù Portoghcfe , e
quella celebre ricca , e fiorita Univerfità , madre , c nu-

trice feconda della più feelta Letteratura , che di là fi fpar-

r
va poi nelle Metropoli

, Diocefi , Gabinetti , e Tribuna-

di quefta Monarchia ; e ! con quelli modi fi procurò di

feppcllirla nella crafla, e denfa ignoranza, che fu il prin-

cipale fortidìmo oggetto del Governo Gefuitico.

(II. II. Non fi ignora in Portogallo quali fodero il grande

D. Alcffio de Meneaes Aio di quell’ infelice Monarca fin

dall’età di 4. anni *
, ed il celebre Pietro de Alcaqova Ca»-

neiro, che la Regina D. Caterina dellinò per capo del Mi-

niftero , in cui fu intromedo Martino Gonfalves da Cama-
ra, come di lopra abbiamo veduto. e

( 13 . Per fare il giufto carattere di quel primo grande Uomo ba-

derà leggere il voto da lui dato
,
quando fi trattò di icc-

glierc il Precettore a quel Sovrano d
; ed il Ditcorfo , che

gli

a Vedi la Prova Num. XVT. c Ivi al $.

h Come fi prova nel Difcorfo d Ivi al $. 64.

riferito «li fopre al <j. So.

.

Digitized by Google



J4 DED ITZl ON E CR ÒNI A NA B.

gli indirizzò allorché gli fecero prendere il Governo del Re- - /

gno in età di 14. anni a
; c vedere il concetto , che di lui

fece Carlo V. quando il Re D. Giovanni III. lo confultò

fulla (celta di detto D. Alcflìo , che è quello :
*

Rfpetto a D. AleJJio , non vi è Infogno di ultra ragione , ha*

Jiando che è D. AleJJio : e Jìccome V ho /alto per Padrino

di un folo Nipote , ed Erede , che Dio nti ha dato , così po•

tejji io /coglierlo per /ito Ajo ; non avrei da portare al Con-

figlio cpiejla elezione , nè gli darei in Ifpagna competitore in

tal impiego. Ho fatto ciò che potevo ; e così faccia il Re
mio Fratello , a cui Dio ha fatto la grazia , avendo un Ni*

note j di potergli dare un tale Ajo.

IIj, E per conofeere fimilmcnte il carattere del fecondo, baderà

riflettere , che fu il difeep do più dotto , c didimo della

Scuola del Re D. Giovanni II. e che non vi è dato dopo
di lui Minidro Politico , c di Stato in quedo Regno , che
non abbia procurato di prendere per modello Pietro d’ Al-

caqova Camciro per riulcire con onore nel fuo minidero.

XI4. Se poi fi confiderà , che i Gcfuiti , allorché con ragione fi

avviddero , che i loro vadi proggetti non potrebbero fare

a meno di non incontrare odaceli fino a tanto, che quei

due grandi Uomini , e faggi Minidri viveflero a’ fianchi

del Re , e nel Governo
;

penfarono ( come ad un punto

elfcnzialc delle loro mire
)

di fagrificare , come avvenne

,

la vita del Primo , c l’ autorità , ed abilità del Secondo all’

intcreflc della loro infaziabile ambizione : nè vi farà chi

a ragione polla dubitare, che in quedi due barbari facri- ;
. ;

fizj (cagliarono i Gcfuiti i colpi più penetranti , e morta-

li , con cui potevano ferire , c troncare il credito , e con-

lervazione di quel Monarca , c gl' interedì di tutta la Mo-
narchia , privando il Re , ed il Regno , con enorme lefio-

ne, di due Minidri di quella sfera, a’ quali pochi fi fono

veduti eguali nel Mondo ; e fodituendo in vece loro altri
. ;

Minidri di nefluna abilità , e tutti venduti all’adulazione »

ed alla cabala , come furono Martino Gonjalvts da Camara ,

e gli altri del loro partito.

Già

a Ivi al So. EtFey D. Sehafliìlo, Part. I.

t Barbofa nelle Memorias de Lib.l.Cap.XIV. n.134. p.i97*

•
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Iiy. *< 111.°’ Già fi è veduto in quella Prima Parte
a

il fegno i

vilìbile , con cui 1
’ Onnipotenza Divina moftrò di aver ri?

provata la fatale feelta , che il Re D. Giovanni III. fece

del P. Simone Rodriguex. per Maellro del Principe D. Gio-

vanni , togliendo da quella vita, e dagli occhj de’fuoi Au-
guili Genitori quell’unico Figlio ; la di cui intempeftiva „ »

morte fu il primo funcfto annunzio delle tante ruine , che

dipoi nè vennero al Portogallo dalle direzioni della nuova

Società de’ Gefuiti. . ,

Ili. La (leda Provvidenza Divina continuò fucccflìvamente ad

avvifare quello Regno cogli avvenimenti notabili , che di

mano in mano andarono i'uccedendo.

li;. Avevano i Gefuiti finito di ilabilirc il loro alfoluto dilpoti-

fmo col polfelfo del fupremo Governo , di cui fecero in-

vertire il Re D. Sebaftiano nel di 10 Gcnnajo 1568. in

età di anni 14. ( contro la tertamentaria difpofizionc del

Re D. Giovanni III.
l
)
Ed erano più di 40. anni , che la

Capitale di quello Regno godeva di una corrente di /leggìo-

ni benigne
,
e faltitifere ; quando nel principio di quejlo anno

I 565. dopo una inondazione di acque , che divenne più danno-

fa per le molte , e copiofe nebbie
;

principiarono a feoprirfi

delle rifpelle , e carbonchj cosi maligni , che communican-

dof dagli uni agli altri , e divenuti tumori con pujlule , ucci-

devano così di repente la gente , cheJubito Jì
credette ejjere

morbo epidemico
,

ere. Parole dello lidio Barbofa c
, che

continua a narrare la rtragge fatta da quella pelle nella

Città di Lisbona. ,
.

II 8. Pelle , che fu la feconda funerta , e fignificante riprova dell’

ira Divina per le tante difobbedienze , ingratitudini , e »

pubbliche mancanze in cui quegl’ indegni Direttori preri-

pitarono quel giovine Monarca contro ogni Diritto Divi-

no , Naturale , c delle Genti , con tanto lcandalo di tutta

Europa , come evidentemente rifilila da’ fatti furriferiti , c
più in rirtretto fi vede nelle due I finizioni , che la Regina
D. Caterina dette all' Ambalciatorc D. Giovanni de Borgia

in mandandolo alla Corte di Madrid. d Non

<rAl 41. c Ivi Gap. XV. n. yo. e'IFgi

> Detto Barbofa Tom. III. d Sono riportate ambi due a’

Lib. I. Gap. J. noni. 1. f.Sj.e ^o. di quella I.Parte.

I
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Iip. Non badò per altro un fimigliante orribile awifo, nò per 1» .

'

emenda di quegli oftinati duriflìmi uomini , nè per far si,

che con quel flagello alcun poco fi difmgannalfcro ; anzi

al contrario , ficcome è loro coftume , fc nc prcvallero per

render anche maggiori le altrui rovine.

fio. Mentre con ifcandalofo inumano abufo flabilirono allora, ed

hanno continuato a praticare fino a’ noftri giorni fucccf-

fivamcnte , la ftravagante idea di fupporli efenti , e privile-

giati come Apofloli , attribuendo la caufa delle fudette ca-

lamità folo a’ peccati degli altri , come fc eglino foriero

impeccabili. E con quello falfo luppolio ccmmolfero il Po-

polo
,
facendogli credere in quella afflizione

, (
che lo ren-

deva più facile a perfuaderfi di tutto ciò , che gli veniva

rapprefentato
)

che que’ calìighi erano venuti per lui , e

per le fue colpe , fpargendo in quello modo fra la gente

la collemazionc , ed il timore, c per confegucnza l’ abban-

donamelo , allorché dovevano ifpirargli ralicgnazione , per

indurlo a conformarfi alla Divina voi >ntà
; c valore , e for-

tezza per affillcre agl’ infermi , c per feppclhrc i defonti.

E finalmente con que’ dololì mezzi fiabilirono un generai

fanatifmo, per cui ridulfero quell’ infelice Popolo , in vece

di confidarlo , e dargli ajuto , nel miferabile flato di reflar

fuori di fc , ed incapace di fare la minima refillenza a quan-

to , fotto pretcllo di Religione , e di pietà , fi volle da que*

Direttori obbligarlo. Fanatifmo , che dalla Plebe pafsò lu«

bito nella Reggia , ove pervenne fino al Trono dei Monar-
ca facendovi quelle ftragj , che da’ foglienti fatti fi mani-
fdlano.

tal. Di concerto i fudetti ConfefTori co’ Regi Miniilri a loro fu»

bordinati fecero, che il Re D. Scbailiano, abbandonando
«li repente la fua Corte , fc ne parti riè , c aridafic girando
per le Provincie

, Otta , Ville , e Terre del Regno (dc-
firritte dallo Hello Barbofa a

)
affine di fuggire da’ cla-

mori della Corte , c dal timore di quei meritati gariighi
,

che venivano minacciati dal Popolo inafprito , e ferito in-

fide da’ flagelli della pelle , e del governo Gcfuitico.

Eflcndo allora noto a tutti avere i Gerititi Ipogliato il Re-

-
’ " “ir rj.-.

1

i t .
-

. g00 .

•.Barbofa Toni. III. Liv. I. Gap. XVI. num. 94- e feg*
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gnò di ogni virtù , delle lettere , delle ricchezze , dell’ ono-

re , c riputazione con cui il Portogallo lì ritrovava ventotto

anni prima , allorché quella infeftiffìma Compagnia vi enr

trò per commettervi tante orrende ftragj morali
,
politiche ,

e tìfiche
,
quante ho di lòpra riferite ; e quante ne rifcft- >

tivano in quel tempo gli animi de’ Portoghcfi penetrati di

dolore, e di zelo. 1

122. Non reftringendofi per altro 1
’ abufo, che i Gefuiti fecero di

quella calamità pubblica , alla fola guerra difentìva delle

loro pedone , e creature , che con loro fi falcarono dal pe-

ncolo della Corte
,
palparono a profittare ( come coftuma-

rono femprc , ed è collante loro tìtìcma
)
di quella cofier-

nazione, e commune abbandono per agire offenfivamente

contro 1
’ autorità Regia di quell’ infelice Principe fagri- ».

ficato nelle loro mani : contro l’ indepcndcnte libertà di fu»

Corona ; c contro le Leggi fondamentali , ufi , e coftumi

lodevolmente praticati nella Monarchia

li). Incominciata la pelle in Gennajo del i ;6p. fubito in Aprile

dello fiditi anno
;
non ottante , che folle ben chiaro , che , <y

: i>

l’ accettazione generale, edindiflinta del Concilio di Tren-

to fatta dal Cardinal D. Enrico a nome di quel Monarca ;

fenza difiinguere lo Spirituale della Chiefa , dal Temporale
dello Stato ; era di nelTun valore

,
per elfcre un atto pa-

tentemente nullo , e perciò di nell'un effetto , nè capace

di fare il minimo impedimento , come di fopra fi è di-

moftrato a
: abufando della coflcraazicne in cui avevano

ridotto quel giovine incfpcrto Sovrano ; frà le varie Leg-
gi , c Decreti , che in di lui nome pubblicarono , celebre fu * r t

quello , che emanò agli 8 . di Aprile i (6$. in cui fi di-

chiarò, che il Re accettava di nuovo il fudetto Concilio »
e ordinava, che nel Regno, e nelle Conquifte fi ofl’cr-

vafiero intieramente i Decreti della Riforma.

I24. Lo che conila dalle Memorie di detto Diego Barbofa ,
* il

quale termina di narrare il: fatto cosi-, '•

Tilt attento il Re olla Giiirìf.iiùene Ecclejìa/lica , che all*

Reale , fcrijj'e a' Vefeovi , che ufajfero Uberamente dell' au•

• • - • • . 1. - • . / . > * V.

b Barbofa Toni. ITI. Lib. I.

« Al 75. e feg. Cap. XVII. num.98. e 99.
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tenta , che di frefio il Concilio loro concedeva , ancorché fife
in pregiudizio della Gitirifdizione Reale ; tutta la cura , ed i

pensieri di quejlo Cattolico Principe riducenddsi a’ rìmedj fpi»

rituali de'fuoi Vajfalli.

In,quejlo <inno I pubblicò altri Decreti contro lo fcandalof»

fibufo del mangiare , e del vejìire , riducendo alla parsimonia

de' primi fecoli di quejla Monarchia
,

i cojlumì adulterati col

Commercio dì altre Nazioni , che frequentavano la Capitale i

del Regno. E per /’ efatta ojfervanza di tali Leggi , egli fru
il primo a darne l' efempìo ,j e ad ejfere lo fpecchio fui quale

dovevano regolarsi i fuoi Vajfalli , vefendo con fontina ma*
derazione , ed tifando in tavola di vivande più confacenti alla

vita , che gufiofe al palato
,
Ve.

Di maniera, che i] Re, cd il fuo Popolo rimafero facendo

penitenza di quelle colpe , che erano fole de’ Legislatori

Gcfuiti. Non riufei per altro a coftoro di ottenere colla

pubblicazione di tante Leggi , e Decreti il fine, che fi era*

no propello. - 1 i :

• •
i .». *

*» 5 - I. Perchè fapcndofi , c vedendoli chiaramente da

tutti
,
che in quelle Leggi , e Decreti non vi era del fup-

-pollo Legislatore > fc non il nome , ma che in realtà era*

flo Leggi , e Decreti di Martino Gonfalves da Cantora , e

di fuo Fratello Luigi Gonfalves-, in vece di cficr ricevute

con quel rilpetto , che c dovuto alle Leggi emanate dal

Trono Reale , e che fono le colonne , lenza le quali le

Monarchie non polTono follencrfi
;

furono dcrife, c vili*

pelò non lido da’ Nazionali , ma fino dagli {felli Stranieri,

la6. Il grande rifpcttabilc Eroe Giovanni Alfonlo di Beja già die-

de di fopra " una chiara idea delle rifa , c del difprezzo con

cui erano ricevute le rifoluzioni di quel governo Gcfuitico.

I27. Il celebre Procuratore della Corona Tommafo Pinheiro da

Veiga ne dette anche una autentica riprova in una fua

•xifpofta, riportata dal Pcgas, in quelli termini b
: Nè il , {

Re D. Sebaflìano , 0 Martino Gonfalves , lo ordinarono nel

r| <77. nell’ Alvarà in cui si fondano , Ve, i

- - '

. . . E.

d A’ M. 7| . e 74. di quella nazione del Lib. II. Tit.VHI.
Prima Parte. I. num. 22.

^ Nel Tom. Vili, alla Ordì* *
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I»8. E prefTo il rinomato Scrittore Girolamo Conneftaggio, che

trattò ex profejj'o la materia , fi legge fimilmentc 1’ altro

fegueme lignificante tcllimonio ove parla delle Leggi de’

Gefuiti , c del poco calo, che di quelle fi faceva. a

Promulgarono Leggi cos; fevere , fopratutto ne' comcfibìU ,

che appena si farebbero potute ammetterefra gli antichi Spar- -u . 3

tani. Si dichiaravano in quelle i nomi , e le qualità de' cibi-,

che si proibivano , 0 si permettevano , cd i generi co' quali

dovevano comprarsi ; e si preferiveva il modo con cui a ciafeu-

no poteva efjer lecito [pendere ilfio danaro : Proibivaf gà-

nci almente l'ufo di tutte le mercanzieforafiere , che s' in-

troducono 0 per lujfo , 0 per commodo della gente. Quefi vio-

lenti rimedj per altro nonfinfurono inutili , e ridicoli ; nuc

confermarono il fentimento di quelli
, che dicono , che gli Eo-

(lesi. litici non fono più abili nell' ammini/lr.izìonc della Re-

pubblica , di quello siano i Magifrati Civili in trattare delle

cofe della Chiefa , Otre. 1 A ;l

Di maniera , che quella acccttazione non cflendo fiata fatta

dal Re D. Scbaftiano , ma bensì da Martino Gonfalves da

Carnata , dal fuo Fratello Luigi Gonfalves , e dagli altri Le- i,

gislatori Gefuiti, rimale affatto inutile, e fu riguardata.,

come le altre Leggi da loro pubblicate
,
con milione , e

con difprczzo degli Uomini dotti , e faggi di quell’ infelice

depiorabil tempo.

np. Nulla ottennero in fecondo luogo i Gefuiti col detto Decre-

to di accettazione del Concilio , e colle rilpcttive Lettere

circolari fopra di ciò, che riguardava le oftéfe della Regia

autorità, cd ufurpazione del fupremo potere della Maeftà

della Corona
;
poiché né la Curia di Roma poteva deprez-

zare la Perlbna del Re , e la di lui dignità coll’ imporgli

il giogo della fubordinazione
,
quando Iddio lo aveva creato

Sovrano
; né poteva togliere a quella Maeftà , ed alla Na-

zione Portoghefc que’ Diritti , c Coftumanze ,. che cofti-

tuifeono l’ indepcndcnza della Corona , la quale va unita

infeparabilmentc con quella de’ fuoi Vaffalli ; e perciò non

può cflerc ceduta , né lo fteflb Re D. Scbaftiano poteva

fpo-

« De Portugallix conjuntlione cum Regno Cafeli*.. Lib. L
num. jo. . • . . . . .* » »

l
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Ipogliaricnc
: come lo infognano 1 primi principi , c le re-

gole più communi , le quali folo dalla Cuna di Roma fo-

no polle in dubbio , fenza che però finora abbia ella prò*

dotto la minima ragione plaufìbile con cui renderne per-

iuafe le Corti di Europa. a

IJO. Finalmente governando in tempo di quella accettazione la

Chiefa Univerfale un Papa tanto giullo , come fu il San-
tiifimo Padre Pio V. vedendo quello prudente Pontefice >

chelafudetta accettazione vaga, ed indillinta non poteva

•tire a meno di non cagionare uno (bandaio generale
,

[>cr

«d'ere (lata fatta con (òrprefa di quell’ ingannato Monarca >

« contro tutti i Diritti Divino , Umano , c delle Genti , co-

me di fopra abbiamo detto : emendò quelli un così gran

difordinc colla Bolla da liti fpcdita fu quel propoiito a’ 5.

Gennajo I570. 0 ricevendo per Iddio quello che c di Dio»
e lafciando rifervato a Ccfare

,
quello che è di Cefare.

I|I. Lo che apparifee chiaramente da quella Bolla , in cui il

Santiflìmo Padre fi fpiegò ne’ feguenti lignificanti , e giu-

•fti termini :

Ver quanto , come dite
,

fojle Voi il primo tra’ Principi , e Re
.Cattolici , che nel vo/ìro Regno dafte a' Ve/covi , e ad altri

EcclesiaIlici libera facoltà di potere tifare della Giurifazione

M loro conceda dal S. Concilio Tridentino , mojlrando col vo-

Jlro e/èmpio agli altri Principi Cattolici il ri/petto , che deb-

bono avere a' Decreti , e Mandati Apoflolici ; nel che ben

'si vede , che fapete quali siano le parti di un buon Re -, che

•aregna fecondo il volere di Dio; e che deve principalmente ef

fer proprio di quejìo buon Re il dare a Dio ciò , che è di

Dio , e prendere per fe folo ciò , che è di Ccfare : cioè a dire la

Càiuri'/dizione Temporale : Dopo che Cri/lo S.N. il quelle dall'

•Eterno Padre fu fatto Mediatore fra Dio , e gli Uomini ,

-diftinfe in tal modo , e divife quello , che appai tiene all’ una ,

ad all ’ altra Poteftà Ecclisìaftica , e Secolare
; facendo , che i

l Vrin-

I 9 , ( | t

a Viene (piegato quello Pun- la Hi/!oria Selaftìca Lib. II.

to , e flabilito nella VII. Cap. Vili, riporta quella Bol-
" Dimod razione della II. Par- la in Latino, ed in Portoglie-

.1 te di quella Deduzione. fe; e fi conferva nel Regio Atr

ì Fr. Manuele dos Santo* pel- elùvio della Torre do Tornèo.
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‘

Principi Crifluìni avejfero bifogno del Sacerdozio in ciò , chi

Jpetta al confegidmento della eterna vita ; e che i Sacerdoti

ji JirviJfero del braccio de' Principi per efercitare la loro Giti*

rifdizionc. Ben avventurati per certo c Sacerdoti , e Princi

*

pi
, fe ciafcheduno nel fuo ujfìzio fervirà con cojlanza Iddio

;

Jfè V. Maeftk , perchè cosiJedelmente ojferva il Divino Pre-

cetto ,
deve temere , che s’ abbia a diminuire in cofa nejfune

la fua Giurìfdizàone , e la fua Regia Poteftà ; anzi all' in-

contro deve Jpei are , che il Sommo Dio , che Ji vede onorare,

da V. Mae/là ne’ fuoi Sacerdoti
, fionderà ogni giorno più i

limiti del voftro Impero , e renderà J.additi nuovi Popoli alla

vojlra Corona , tre. ' • ri-

I31. Confronta ndofi poi quelle parole del SS. Papa Pio V. con

quelle contenute nella Protetta , che gli Ambafciatori del

Re D. Giovanni I. fecero nel Concilio di Ccfìanza : (Pro-

tetta , che ferma il fecondo Documento della Dimoftraziò-

tie VI. della mia Seconda Parte); fi vede fubito, che il

Re D. Scbafliano non poteva accettare quel Concilio , nc

la Curia di Roma ' poteva intendere quella acccttazione

fc non per darfi a Dio ciò, che era di Dio, e per rila-

vare a Ccfare ciò , che era di Ccfare ; nella forma fletta »

che fi praticò negli altri Stati Cattolici Romani , da’ quali

fu ricevuto quel Concilio ; e come fi fece in Venezia , in

Napoli , ed in Fiandra con ordini di Filippo II. fpediti a*

24. Luglio 1565. a’ Senatori, e Magiftrati Regj fopra 1*

efccuzione del riferito Concilio.
a

JJJ. III. Vidde Portogallo nell’anno 1 56J. col maggior do-

lore , e fpavento il più grande intereflc pubblico fra quei %

che allora formavano l’oggetto delle cure della Monarchia,

(e quello era il Matrimonio del Re
)

in diametrale oppo.

fizionc , ed in violento contratto colle private convenienze ,
che i Gefuiti credevano di avere , in facendo continuare

il Re nel Celibato.

134. Il primo di quelli due intcrclfi , promoflo da i Tré Stati

del Regno , e dall’ amore , e zelo della Regina D. Ca- *

te-

li Van Efnen Tom. IV. in della Ediz. di Lovstnio (Pari*

Trad: de Promulgatone Le

-

gi) del J7JJ.
gtim Cap.JJ. $. 3. pag. 144. , ....
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#» DEDimONE CHON; ANAL.
terina alla loro tefta , faceva rifonarc non foto in quello Ré-
gno , ma in tutta Europa : Che la fuflìllenza del Trono
di Portogallo fi trovava unicamente appoggiata alla Pcr-

fbna del Re D. Sebafliano: Che dalla vita di quello di-

pendeva afìblutamentc la confervazione della Monarchia *

E, che non ottante , che il Re non avelie età competente

,

fi rendeva neccffario , che fubito prendefìe in Ifpofa una
Principe (la di Francia , la quale folfe condotta immedia-
tamente nd Regno : E che quella PrincipclTa folle Ma-
dama Margarita di Valois Sorella del Re Carlo IX. che

fi ritrovava allora in età di io. anni. a

IIJ. Il fecondo intcrcfle era diametralmente oppollo al primo:

Mentre Martin» Gonfalvcs da Canwra , ed il di lui Fratello

luigi Gonfahes avevano apprefo dal difeorfo di D. A Icilio

de Menczcs
,
quando fi trattò di dare un Precettore al Re :

b

Che quello Principe non conoiceva mediocrità nc nell’

amare, nè nell’ odiare : del che colla propria cfperienza ne

avevano conofciuto la verità : Che fc il Re avelie per Ifpo-

fa una PrincipclTa dotata di quelle doti , che naturalmen-

te doveva avere per elfer degna di cosi fublime Maritag-

gio , ella fi renderebbe fignora della volontà del Re , e

avrebbe la principale influenza fui di lui fpirito ; Che ve-

nendo quella PrincipclTa da Corti meno foggette alla Coro-

pagnia di Gesù, di quello era allora il Portogallo; ed in-

formata la tal Corte de' fcandali , che i Gefuiti davano

all’Europa tutta , e di quel più, che andavano operan-

do in quello Regno ,
verrebbero a perdere il travaglio di

ventidue anni , ne’ quali vi avevano dominato
;

e final-

mente , che la rovina della Compagnia fi Spenderebbe

finattanto , che non fcguilfe quel Matrimonio
;
giacche ap-

pena fatto , i Gefuiti avrebbero contro di loro apertamen-

te quella Corte colla quale il Re apparentafle ; e quella

fi unirebbe colla Regina D. Caterina , e col Re Filippo

II. per dillruggerc intieramente la Società de’ Gefuiti , 8tc.

I 3 «. AJlannati gli animi di Colloro dal timore della loro ficura,

c profilala rovina minacciata dalle confegucnze di quel Ma-

.
ri-

0 Barbo!» Tom. IT. Lib. t. b Riportata al (•. 64. di que-

Cap. XX. num. 147. e 148. Aa Prima Parte.



parti:!, to t vi s. v? **

intaggìo , non vi fu nè cabala , nè macchina di cui non
fi fervifiero per fraflomarlo. <

IJ7. ' I.° Servendofi dell’ alfóluto difpotifmo con cui domina»

vano fillio fpirito del Cardinal Infante , lo refero lórdo , e
muto a’ clamori de’ Tré Stati del Regno , come fi legga

nel fudetto Barbofa ;
a

Quefla importante fupplica ,
che i Tri Siati fecero , non ripor*

tò l’ effetto defiderato ,
per indijereta mancanza del Cardinal

D. Enrico , a cui era appoggiata la Reggenza del Regno ;

il quale ejfendo di fua natura irrej.aiuto nelle determinazioni

( meglio diceva non che era , ma che lo facevano ciferc
)

' t

lafci'o , che fi perdejfe per colpevole indolenza l' opportunità

del tempo , che allora era tanto favorevole agl
y

interejfi di

qttejla Monarchia.

Ij8. • li.® Ricorfero i Gefuiti all* altra macchina di far fug-

gerire alla Regina de’ Romani D. Maria d’ Auftria , che
imbarazzale quel maritaggio in Francia , col motivo di

effettuarlo nell’ anno feguente 15dj. colla fua Figlia 1
’

Arciducheffa D. Ifabclla ; e fubito impegnarono a favore

di quello fecondo maritaggio in Alemagna la PrincipcfTa

D. Giovanna d’ Auftria Madre del Re. J E colle difpu-

te , che fecero nafccre , fulla feelta , e quale delle due
PrincipefTc dovette preferirfi , andiedero guadagnando tem*

po , lo che era appunto l’ oggetto de’ loro maneggi. - ' ’

Ijp. 111 .° Impedirono con altri intrighi anche quello fccon*

do Parentato in Alemagna, infpirando all’Infante D. En-
rico Reggente del Regno il timor panico , che fi legge

nella Lettera fcritta da Lorenzo Pircs de Tavora
( che fa

sì gran parziale de’ Gefuiti, come dalla medefima Lette-

ra rifulta }
alla fudetta Principcfia D. Giovanna , relativa

a quello fuo impegno , ove dice :

c

Sono di parere , che al prefente non fio tempo, nè occafione di 'p

trattare quefio negozio per altra via , o per altra privata

perfona , 0 AmhaJ'ciatore ;
ed avendo il Signor Cardinale in

ani-

ci Barbofa Tom. II, Lib. I. i?e. e 15}. con gli altri in*

(’.ip. XX. num. *48. gannì di pi Ti , che fi fecero

% Ivi rum. f4a. e ir». con detta Lettera.

c Riferite ivi al num. 151.
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44 - CTEDUZtONE CROIE iA N Af,.

tmtmà di rifbhere l' affare della Concaifia del Re mio' Sto

gnore nella Cojla di Ghinea , e del Brafile ; Jiccome i Fi\an*

cefi contro • ogni diritto ,
c ragione vogliono commerciare in - a

quelle parti , ed impadronirfi delf altrui ; è necejfario riparare

prima a quefia cofa con defirtiwì e con vigore ; E fapcndofi

in (jttcfiofrattempo , che fi
tratta di dare al- Re una Nipote

di S, Maefìà , e che
fi

toglie alla Francia lafperania con- .

cepita ; darà motivo a maggiore fcandalo .... £ perciò mi
femhra ,

che per ora debba foprafederfi in determinare ajfio-

lutamente quello affare.

I40. IV.° Dopo avere con tal modo mandato in lungo il

Matrimonio di Auftria fin all’ anno 1566. ed avere il ri-

tardo di quella alleanza dato guittamente motivo
, elio

feguifte in Francia con altro Principe
;

lo che liberò il Car-

dinal Infante da quel timof panico , che gli avevano fatto >

concepire : macchinarono i Gcfuiti l’altra cabala nella Corte

di Roma
,
per cui del Matrimonio di quell’ infelice Mo-

narca fe ne fece un negozio di cofcienza , c di Religione t

procurando i due Brevi , che in nome del S. Pontefice

Pio V. fi fpedirono al Re , ed alla Regina D. Caterina a’

a?. Settembre 1 $66. ad effetto d’ impedire di nuovo, che

quel Matrimonio non fi facefle in Francia , e per rinovare

il Trattato per effettuarlo in Alcmagna. a

Itti. V.° Avendo con que’ due Brevi Pontifici fcofTo 1
’ ani-

mopio, ed innocente della Regina D. Caterina, la induf-

fcro a ritornare col maggior impegno al Trattato di dare

in moglie al fuo Nipote 1’ Arciducheffa d’ Auftria, quan-

do già fapevano , che non era più tempo ; non ignoran-

do certamente i Gcfuiti lo flato interno de’ Gabinetti di

Europa , ne’ quali ebbero fempre tanti accorti , ed attuti

cfploratori , come a tutti c noto.

I42. Col mezzo disfioro conofeevanobeniflìmo, che tutte quelle

premure della Regina D. Caterina non potevano allora pro-

durre altro fe non rifpottc declinatone, con cui furono refe

inutili dalla Politica di Filippo II. , il quale fece credere a <

qucl-

a II Barhofa Tom. II. Lib. quatto intrigo, ed i Brevi •

II. Cap. XXVI. n. ry
? . 1Q4. che in confeguenza furon*

*95. 196. e 197. riporta tutto fpediti.
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VA R TE I. DI V I S. V* «f

quella Regina di cflere impegnatiffimo per il maritaggio

del Re D. Sebaftiano colla Arciducheffa D. Ifabella. É
xcn quelle chiariHimc illufioai tirarono innanzi i Gefuiti

ancora gli altri tré anni 1567. 15 6i. e 1 569. ne’ quali (i

vidde lo ftcfib Filippo II. maritato con la prima Arcidu-

/ chefla d' Auftria, ed il Re di Francia Carlo IX. colla fe-

conda :
pallando poi quel Monarca a volere aggiullare , e

concludere lubito il Matrimonio del Re D. Sebaftiano colla

Principeifa Margarita Sorella del Re di Francia già dive-

nuto fuo Cognato. a

I4J. VI.0 Appr. fittaronfi immediatamente i Gefuiti delle

difpofizioni in cui erano le cofc di modo, che efacerbando

l’animo della Regina D. Caterina, c del Re D. Sebaftia-

no con quella doppiezza del Re Filippo II.; né la Regina
'

acconfentì al maritaggio della Principcfla Margarita ; nè il

Re
(
o chi governava il fuo fpirito

)
volle ceder mai alle

fortifììmc iflanze fattegli dal fudetto Filippo II. perchè lo

ciFettuafle , non cficndo Hate badanti nè le reperite let-

tere del Re Filippo , nè quelle della PrincipelTa D. Gio-
vanna fua Madre , nè i voti uniformi di tutti i fuoi Mi-
ni ftri a vincere 1

’ oliinazione di Martino GonJ,alvei da Ca-

ntora , del fuo Fratello Luigi Gonjdlves , c degli altri Gc-
•fuiti loro collegati. *

I44. Conchiude finalmente il Barbofa la narrativa di quell' intri-

go con quelle parole.
e

RJceviitefi dal Re D. Selajliano quejle Lettere , non ojlante

che da' nojlri Mini/lri fi J'ofje uniformemeute votato ; che

,

non effertdovi in Europa altra Frinciptjfia ,
prendejfe S. Mai-

Jlà in moglie quella di Francia ; e
fi dijfimulajfe il motivo di

lagnanza , benché gitili

0

, di ejfetfi fatto quel cambiamento

della Signora defiinata in Conforto al no/tro Principe : of-

fendo il Re di animo altiero, e reputando ojfenfiva l' atu0-

Fart. I. E ne

a Tutti quelli fatti vengono
riferiti dallo fteffò Barbofa nel

Tom. II. Lib. II. Cap.XXVl.
dal num. 98. al aoi. E nel

foni III. Lib. I. Gap. XII.

dal num. 69. al 71.

b II Barbofa Tom. III. Lib. T.

Cap. XII. num. 72. e 7;.
riporta tutte quelle Lette-

re interetTanti.

£ Ivi num. 74,
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ti deduzione cron. anal.

nefattagli da fuo Zio , lafciando a parte il di lui genio total»

mente oppofio alta conclusone di quel paventato : Fu rifiuto

di non mandare la Procura ; e di quejla perniunfa determina

-

rionefurono incolpati Martino Gonfalves da Camara , ed il

di luì Fratello Luigi Gonfalves da Camara ; tanto che il

Re di Cartiglia dichiarò a fuo Nipote , che aveva ambìdue

eojtoro per fo[petti negli affari fpettanti alla fua Corona.

Quella avverjione però , che il Re moflrava di avere al pren-

der moglie non era regolata dalle majfime di Politica , ma
da un iìlipulfo fuperiore impenetrabile alla nofira mente , che

cosi difponeva. Speravano i Mìnijlrì di Stato , che il Re fi
rimoverebbe dalla rifoluùone prefa , conformandofi a' voti de

fuoi Minfri : quando mandò al Configlio di Stato per Mar-

tino Gonfalves da Camara Scrivano della Purità , unfoglio

fritto , e firmato di fua mano , contenente quejle parole :

,, Per il Regno metterò la vita più volte : e per 1
’ ono-

„ re , c per la Fede metterò onore , e vita , e tutto
;
per

„ vantaggio del Regno , c mio non metterò 1
’ onore del

„ Regno, c mio giacché quefta fu la via, che tennero

„ i Re per confeguirlo. Oggi Domenica 18. Settembre

» 1 5^* Re. ,,

Ed in confegucnza di ciò, dette al Re fuo Zio la rifpofta a*.

I p. Agofto del 15 69. in cui lo difingannò colla rifoluzione

prefa di non prender moglie in Francia.
a

145. VII.° Si avviddero i Gcfuiti , che flava per cadere fo-

pra di loro l’ indignazione di quefto Regno , e tutto lo fdc-

gno di quel potente Re Filippo II. E per fofpcndcrnc gli

effetti pofero in ufo le feguenti altre due Cabale.

146! La prima fu : Che dopo edere dulciti a far sì , che il Re
D. Sebaftiano, refo già infleflibile , non conferirebbe mai

al maritaggio colla Principefla di Francia , fecero fpedire

in Roma a’ a8. Decembre di quell’ anno 1569. un Breve

Pontificio in cui fi cfortava quel Monarca a fare detto Pa-

tentato, da lui cosi folcnncmcntc ri cufato. b Breve, che vi-

abilmente fi conofce , non edere flato impetrato per per-

fuadere quel tal Matrimonio non voluto da’ quei mede-

fimi , che lo impetrarono , e contradittorio all’ antccedcn-

, tei

* Ivi. i Ivi num, jf.
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tc , in cui il mcdcfimo S. Pontefice Pio V. aveva difluafo

quello ifleffo maritaggio di Francia; ma bensì a folo effet-

to di gettare la polvere agli occhj delle Corti di Lisbona

,

c di Madrid, e per darloro ad intendere, che i Gefuiti fi

adoperavano perchè feguifTe quel tal parentato, che in tan-

ti modi , e per tante infolite vie fi sforzavano d’ impedi-

re. Lo che fi manifcflò fubito dall’ effetto di quel Breve

,

mentre nel mefe di Ottobre 1570. gli fu rifpoflo da’ mede-

fimi Gefuiti con un’ altra rcpulla a nome del Re D. Se*

bafliano diffefa con termini egualmenti Lecchi , e conclu-

denti , Limili a quelli ufati col Re Filippo IL a

I47. La feconda Cabala fu anche più nera , più orribile , c più

abominevole. Rimafe quello Regno gemendo Lotto il Di-

fpotifmo dc'Gcfuiti fino all’anno I575. in cui per la mor-

te del P. Litigi Gonfalves da Camava Macflro, e Confcflb-

re del Re, crcfcendo vieppiù con forza i clamori della Cor-

te, e del Regno, fu dilcacciato dal miniftero, e dal fa-

vore del Sovrano Martino Gonfakues da Camm a di lui Fra-

tello , fubentrando in fuo luogo il grande Pietro de Alca-

qova Carneiro , che partì immantinente per Madrid col

carattere di Ambafciatorc incaricato di chiedere per Ifpofa

del Re 1
’ Infanta D. Ifabclla Chiara Figlia maggiore del

Re D. Filippo II.
b

14*. Tutte le rifpofle date da quel Monarca Spagnolo alle iftan-

ze della Regina D. Caterina , ed agli uffizi di quell’ abile

Ambafciatore, furono ambigue , e tendenti a sfuggire 1

*

alleanza; onde la Regina ricorfc al Conte di Port allegre,

allora Ambafciatore in quella Corte
,
perchè interponcfTc

i fuoi uffizj , e s’ impegnaffe per l' adempimento di quell*

importante negozio.
c Tutto però riefeì vano , ed inutile

,

Lenza che fi potcfTc feoprire il motivo della repugnanza del

Re Filippo, guardato da lui con il più alto fcgrcto.

I4P. Succedette per altro , che gli Autori di tutte le precedenti

E ii ca-

« II Barbofa riporta la Co-
pia di quella rifpofta fcrit-

ta in ilile ben conofciuto

al Toni. Ili

i IviTom.IV. Lib. 1 . Cap.I.

rum. 5. e ne' Documenti
annerii. E nel Cap. II. pag.

ri. dal num. 7. al 24.

c Ivi Tom. IV. Lib. I. Cap.
II. num. c.
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ss deduzione cront; anàl.
cabale, e ragiri .dimenticati delle ftraordinarie obbliga210
ni , che dovevano al Re D. Sebaftiano , Cubito che fi trat-

tò di vendicarfi della remozione di Martino Gonfalvcs da

Carnata dal miniftero , per collocarvi Pietro de Alcaqov»

Carnciro , fecero rapprefentarc da’ loro Emiflarj
,
(che a loro

non mancarono mai per fimiglianti diavolerie
)
che il Re,

a cui tanto dovevano, era impotente, ed incapace di fuc-

celGone ; di maniera , che nel tempo fteflb, che Pietro d’

Alcaqova partì per Madrid ,
già quel Monarca Spagnolo

aveva mandato a Lisbona D. Criftoforo de Moura , c con
lui occultamente il Dottor Almaqan fuo Medico di Came-
ra per cfaminare Ce il Re D. Sebaftiano era di fatto im- '

potente er me gli era flato rapprefentato.

Ì JO. Viene tutto ciò riferito da Fr. Manuele dosSantos nella Sto-

ria Sebaftica
a

; e fi prova autenticamente con le due Let-

tere , che il Conte di Portaliegre Ambafciatorc di Spagna
fcrifte a’ 29, di Marzo del 1576. al Re fuo Padrone ,

ad
iftanza della Regina D. Caterina , terminando la prima

colle lèguenti parole :
*

Tutto il Regno affetta quejla rifoluzione , e difpiace femmcf
mente , che gli Jìa imbarazzata ; perchè fiempe fofpettano ,

che V. Mae/là Jia poco fidisfatta della Perfino del Re , e

che in quefto confijla la difficoltà. Ed abhenchè V. Maejlà

non mi abbia ordinato efprejfamente di efiaminare il fiofipetlo ,
'

'

che ebbe, della impotenza del Re per aver figliuoli; e che

il ricercarne non fia decente; contatto ciò quefto punto è dì

tanta importano all' ajfunto di quejla Lettera , che non pofi-

fio disenfiarmi dall’ accennare ciò , che ne penfio. Ella è cofa

verificata , che il Re non ha dato in quejlo riprova di fie ,

nè mai intentato di darla ; anzi di più egli moflra tanta av~

verfione alle Donne ,
che rivolge altrove lp [guardo per non

vederle ; e fe una Dama gli prefinta il bicchiere , cerca il

modo di prenderlo fienza toccarle la mano. Si efiercita giorni ' 1

intieri alla gioftra fienza alzaie il capo allefienejlre : all' in-

contro il Juo afpetto è di Uomo fianijfimo , e piuttojlo roba

fio,

e riarhoCi ivi Lib. II. Capir, miei dos Sartos ivi, edalR.ir-

XXV. bufa nel Tom. IV. Lib. I,

i Copiate dal detto Fr. Ma- Cap. II. mini. 9. *
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P ,
che difetto/) : Dicono però , che /effe motto il freddo

alle gambe , e che perciò le ricopre affai ; per altro egli ci

deve aver molta forza , folcendovi così grande efercìzio alla

Cavallerizza. Lo hanno educato i Fadri della Compagnia

,

spirandogli tanta avverjionc al trattar Donne , conio fefoojji

peccato ai erejia ; e Ji è imbevuto di quejla dottrina in mo-

do , che non difingue quello che è virtù , e gentilezza , dall

*

ofefa di Dio ; e perciò /appongo pojfa ejfere , che in lui

non vi Jia il difetto di cui ji teme. Non fembri a V. Mae-

Jìà ,
che io anticipi a fcrivere quelle particolarità , per ejfere

pochi giorni , che qui mi ritrovo
;

poiché quanto dico è co/a

certa , e credo , che con maggior tempo non Ji potrà verifi-

care di vantaggio, tS'c.

E quello lìdio lì confermò anche più colla Lettera , che il

P. Lorenzo Migio Provinciale d' Aufìria fcriflc in quel tem-

po al fuo Generale S. Francefco Borgia , lamentandoli egli

dello fcandalo , che davano i Gefuiti in governando quello

Regno, e dicendo in follanza : Che era pubblico , che ilRe
di Portogallo faceva varie cofe con ifcondalo , ed opprejfione del

Regno : Che i noflrì , che lo governavano , n’ erano autori :

Che volevanofoarlo Gefiita ; e che gli impedivano il Matri-

monio colla Sorella del Re di Francia. 0

Xjl. Finalmente fu un fatto notorio, e certo, che i Gefuiti colle

loro cabale , ed intrighi impedirono il tanto ncceflario Ma-
trimonio di quel Monarca ; e cosi fu creduto tanto dalle

Edere Nazioni , come dagli Autori Portoghefi, in modo,
che neppur gli (ledi Gefuiti poterono occultar'o. 6

*5*- E non odante , che tentaflcro difcolparfi , negando di edere

elfi

a Quella Lettera ellratta

dalla Storia della Compagnia
del P. Francefco SacthiniGe-

fuita Part. III. Lib. VII. pag.

35S. fida copiata nella Prova

Nurn. XVII.
b Natale Conti Lib. XXIX.

D. Antonio di Fuen-niaior
nella Vita di Papa Pio V.
Lib. III. Telles nella Crona-

ca della Compagnia Tom. IL

Lib. VI. Cap. XLVIIT. Ed
anche più autenticamente , e

da non poterli negare dalla

medelima .Regina D. Cate-

rina nelle Illruzioni date a

D. Giovanni de Borgia , ri-

portate al $. 89. e 90. di

quella Part. I. E dal Provin-

ciale d' Aulirla Cefuita nella

fignifìcaute Lettera furriferi-

ta.
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eflì (lati quelli , che imbarazzarono il Matrimonio , a nulla

giovò loro tal difcolpa ; anziché badando la pubblica voce ,

e fama per cfcludcrla come notoriamente faifa ; fi accreb-

be contro loro di più: i.° L* diedi appigliati ad una ne-

gativa adbkita, che di fua natura è improbabile: 2.
0 E£

fere la verofimiglianza uno de due punti sù i quali fi ap-

poggiano le prove ; e non cileni cola più vcrofimile quan-

to che fodero edi foli capaci di muovere , c far agire tan-

te , e così artifiziofe molle nel medefimo tempo in tutte

le principali Corti di Europa, j.° Condituirc l' inverofimi-

glianza 1
' altro punto di dette Prove

:
per non edervi cofa

più inverofimile , che tanti differenti intrighi ddcmatici

potedero effettuarli metodicamente da pedone private, e

che non ne fodc caufa la Communità de’ Gefuiti , che era

fola addedrata , c pratica in fimiglianti macchinazioni.

4.
0 Per edere foli i Gefuiti quelli , che rifentivano tutti i

fudetti vantaggi nell’ impedire quel Matrimonio ; onde re-

ftava contro di loro la prefunzione di Diritto per conclu-

dere , che edì furono, clic lo fradornarono ; la qual prò-

funzione non elfcndo di un privato , ma di Diritto , forma

per fc fola una pienidìma prova , che difpcnfa il ricercarne

delle altre. 5.° E finalmente per ritrovarfi quedi quattro

communi ccrtidìmi principj di Diritto, confermati co’fat-

ti dimodrativi delle Idruzioni della Regina D. Caterina :

colla lettera del Provinciale d’ Audria ; e colle adertive

uniformi de’ Scrittori citati nella nota precedente.

Ijj. IV. Defcrivendo lo Storico Girolamo Connedaggio il

perfonale del Re D. Sebadiano “
,

gli appropriò con molta

ragione quello, che era dato detto di Alcdanaro Magno,
cioè : Che aveva ricevalo le virtù dalla natura , e i difetti

dalla fortuna. Mentre avendo la Previdenza ornato lo fpi-

rito di quel Principe di molte virtù Reali , che lo rende-

vamo degno del Treno a cui fu dedinato , degenerarono

tutte negli eccedi oppodi per la educazione , che gli fu

data , appena entrato nel fedo anno di fua età, da que’

primi fuoi Maedri, che furono Luigi Gonfalvcs da Canta-

ra per la imgua Latina, c Amudar Rebello, per infegnar.

- : •’ gli

« Vide Uifpanìa lllujlratù Tom. II. pag. 10S7.
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gli a leggere , e fcrivcrc , tenendo ambidue per loro coadiu-

tore l’altro focio Gafparo Maurive. a

IJ4.. Cotali indegni Macfln non prefero per oggetto di loro cure

1
’ educazione di un Re , che doveva governare : ma all’ op-

pofto fi adoperarono di formare un Novizio ipctto a cor

mandare ; tutto l'oggetto a loro per obbedirgli ; e privo di

ogni difefa per refiftcrgli : fceglicndo
(
come mezzo pro-

prio per confeguire il loro intento
)
una iftruzione total-

mente attratta , e ridotta a opere fpirituali di continuate

divozioni : le quali fono così proprie , e fante nello fiato

de’ Regolari , come mal intele per formarne l’ occupazio-

ne continua di un Monarca
;
poiché per giuftizia fi doveva

al fuo Regno, ed a* funi Valìalli quel tempo , che da

quell’ ingannato Sovrano fi folcva impiegare in difeorfi di

miftica , ed in Opere fuperrogatoric.

155. Vengono quelle riferite dagli fletti Scrittori della Compagnia

,

e fpccialmentc dal fuo celebre Cronilla Baldallar Tcllcs , il

quale dice * : Che recitava f Uffizio Divino : Che ferviva la

Mejfa al fuo Maejlro Amator Rcbcllo : Che in giungendo

in queflo Regno il Cardinal Alejjandrìno Nipote di Papa
Pio V. di f. in. Legato di S. S. per afari di fomwa impor-

tanza
,

gli fece un recevimento Reale , e lo collocò nella

Jlejfa fua Reggia ; dando al Cardinale gli appartamenti fa-

periori , rollando il Re inque' di folto; come quegli , che vo-

leva in tutto flar foggetto , e cedere a chi rapprefentava la

Perfona del Vicaiio di Crillo in terra ; ed in afcoltando am-

tidue la Mejfa pubblicamente nella Reai Cappella
,

gli dette

luogo dalla parte del Vangelo , efece porre il tappeto , ed il

fuo fcanno dall' altra parte ; e furono tanti gli onori
, c fa-

vori
,

chefece a quel Legato , che cagionarono gran maravi-

glia ed edificazione in tutta la Eurofia. Meglio diceva
, clic

furono oggetto di univerlal ludibrio al Mondo tutto,

E

a Tellss Cronaca della Coni- XXXIII. pag. D. Ma-
pagnia Tom. II. Lib. VI. Cap. nude de Menex.es nella Cro-

XLVI. n. ri. e Cap.XLVII. naca di detto Principe Cap.

rum. io. Cap. L. nuni. io. XX. pag. 60. e 61.

Vr. Manuele dos Santos nella b Toni. II. Lib. VI. Cap.
Storia Sebacica Lib. II. Gap. XLVII.

\
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Ijtf. E continua lo fteflòCronifta * dicendo: Fuda notarfi faro»
tutto P inclina , che ebbe fempre alla purità , ed onefià g

lo che fu anche più da ammirarli in meno alle delizie di ? „
i

ima Corte , ed allo fplendore del Trono E poco do*

P°
b

l
Portava il Re D. Sebajlìano quella virtù con imprejjk

dèi fuo animo , che chiedeva fpecialmente a Die nel,e fui

orazioni tré cofe : La prima , che lo confervajjé molto cajlo :

La feconda , che gli daffe zelo per dilatare la Fede : La ter»

za , che gli daffe animo per fare la giifiiJa. Abbiamo anche

oggi in nojlro potere un foglio fcritto di pugno dì queflo ca-

fo Sovrano ; il qual foglio è autenticato col teftimonio del

fuo Macftro di fcrivere il P. Amator Rebell > , che depone

di averlo veduto fcrivere ; in cui dice cori : ,, Padri
,
pregate

„ Iddio , che mi faccia molto cado , e molto zelante di

„ dilatare la fua Santa Fede in tutte le parti del Mondo.,,

JE’ ben vero, che da que/lo alcuni prefero occafone di dire, >

che il P. Luigi Gonfalvcs fu caufa ,
che il Re non fi ma-

ritajfe , per avergl' ifirato tanto amore alla cajlità
, Ve.

{ 57. Donde fi pafsò a quegli cftrcmi , che il Conte di Portallegre

Ambafciator di Spagna in Lisbona confermò al Re Filip-

po II. nella Lettera di Uffizio furriferita
c

; ed all’ altro

eftrcmo d’inabilitare il Re D. Seballiano al Matrimonio,

coll’ infamarlo d’ impotenza allorché gli fu neccdario farlo

per i loro fini ambiziofi, come Umilmente difopra fi è di-

moflrato. d

158- Ritrovandofi poi i Gefuiti afioluti padroni di tutte le incli-

nazioni , cd affetti di quell’ infelice Monarca , tanto prima

di prendere il Governo del Regno , come dipoi : e vederi-

dofi ridotti all’ ultimo pericolo, quando la Regina D. Ca-

terina efclufe il Confedero Gefuita, e fmafchcrò le pemi-

ciofe cabale, e raggiri della Compagnia colle ripetute la-

gnanze fattene alla Corte di Madrid ; e colle Lettere fcrit-

tc non folo al Re Filippo, ma anche a S. Franccfco Bor-

gia ‘
: Ed avendo in quelle circoftanze concepito i Gefui-

ti il grandiffimo timore , dt dover neccflariamcntc foccom-

bere

« Ivi num. 9. A Ivi dal 147. a! r{2.

% Ivi num. io. e Come fi èdimoflrato dal

e Al $. 1 jo. di quella Pare. I. 8j. al 90. di quefta P»rt. L
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bere a tanta fona e de! Regno , c di fuori , che ogni gior-

no più gli fpingcva , ed andava ad < pprimerli come com-
muni nemici del Portogallo , c di Spagna ; inventarono i

feguenti nuovi cfpedicnti
,

per falsarli da quella fiera bu-

rafea. . ,
,

Ijp. In primo luogo dopo aver fatto ufeire il Re come profugo

dalla Corte di Almeirim , ove all ra dimorava colla Re-
gina fua Nonna, per evitare la di lei compagnia ", ferven-

doli di pretefto fin del contagio , che in quell’ anno i t, 6g.

afflUTc Lisbona , lo fecero andare vagando per le Provin-

cie , Città, Ville, e Terre del Regno, come fi è riferi-

to e nell’ anno dipoi 1570. per le altre terre di Cintra

,

Battaglia, e C.imbra. e

\6o. In fecondo luogo quando i Gefuiti viddero quel Monarca vit-

tima della loro intrigante malizia , fcparato dalla fua Cor-

te, e per confeguenza da tutti quelli , che potevano ferver-

lo , ed ajutarlo con configli , de’ quali tanto abbifognava ;

pattarono a mettere in pratica il proggetto, che aveva da-

to motivo a tutti quegli firaordinarj viaggi del Re : il qual

proggetto era di fuggire così dalla generale giuda indigna-

zione del Regno, c del Re Filippo II.

l6 l. E per confcguirlo attaccarono quell’infelice Monarca nella

parte piu debole, che tale già anticipatamente 1’ avevano

refa colle loro infinuazioni : ed in quella medefima , in cui

da principio Simone Rodrigtte» aveva forprefa la credulità,

e Religione del Re D. Giovanni III. per accrcfeere le fira-

gi , che fotto il fuo governo fecero i Gefuiti nella Corte»

e nel Regno.

l6a. Per la feopcrta delle Indie Orientali , e del Brafile , e per

il maggior vantaggio , e nccettìtà , che vi era di proteg-

gere , e mantenere le nuove Conquide di Afia , c di Ame-
rica, fi refe impoflìbile al Portogallo di avere nel fuo ri-

firetto continente il gran numero di Uomini d’ Arme , che

erano indifpenfabili in Africa per prefidiare , e confervarc in

buono fiato le Piazze di Arzilla, Zafim , Azamor, e Alca-

ccr. Ed avendo allora Simont Rodriguex. profittato di quelle

0 E ivi ne’ #. 8), {4. e 8j, c Barbofa Tom. III. Lib. !•

f lvi al 121. ... Gap. XXVI. pag. 226,
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Ceffoni fatte per politica , e per nccelTità ad effetto ( col

loro motivo) d’ indurre fcrupoli , e cagionar turbamenti

di fpirito, ed illaqucarc , efrafìornar l’animo di quel Mo-
narca :

gli fece «edere fin dall'anno I541. clic
,
per aver

cedute quelle tali Piazze , egli era incorfo nella feommu-
nica ; di cui era ncceflario , che il Papa lo faceffe alfolvc-

re, come di fatto feguì, commettendofi una così fìraordi-

naria delegazione
,
per effetto di raffinata politica , al Pro-

vinciale di S. Domenico, e non al P. Mae/lro Simonc

,

ne

ad altro Gefuita fuo Compagno Autori di quella fuppofla

fcommunica. a

16). Tornando poi i Gefuiti a valerfi dclmcdefimo flratagemma

del loro primo Fondatore Simonc Rodriguez

,

fembrando

loro cflerc il più naturale , e proprio per commovere lo lpi-

rito del Re D. Scbafliano, gli rapprefentarono :

Che il Re fuo Avo per inganno ,
e deteflabil confluito aveva

ceduto a Mori quelle Piazze ; per lo che fi ahhorriva la

memoria del Re D. Giovanni 111. il quale aveva manomej/o

il ri/petto dovuto al Divin culto , e la gloria de' Portoghe-

fi ; e che alla perfine dette fiegno di pentirfi di quello sba-

glio , ma tardi ; avendo domandato a Papa Paolo III. che

10 fiacejfe a/f lvere dalle ccnfure incorfe , come tutto vieti

riferito dallo lìdio Storico Fr. Manuele dos Santos b
, il

quale così finifee: Qutfii , ed altri fimigliantì difeorfifuro-

no le primizie , che fi intonarono alle orecchie del Re D.
Sebafliano da' fuoi familiari , ed anche da’ due Juoi Maefiri

11 P. Luigi Gonfalves , e Amator Rcbcllo , ere.

164. D. Manuele de Mcnezcs gran Cronifìa del Regno, e Gene-
rale della Regia Armata , riporta lo Hello nella Cronaca

del Re D. Sebafìiano in quelli termini :
f

Giunto il Re all' età competente , principiò il Maefire ad in-

fìruirlo , e a dargli /cuoia ; ma confiderando , che il Re D.
Giovanni fin alcun poco ritenuto , e negligente nelle co/e di

guerra , applicando tutte le Juc cure alle cofit del Divin cul-

to ; ( come fc i Gefuiti non fodero flati la caufa di una

tal condotta
)

zelanti i PP. Maejlro , e Maurizio dell’ ano-,

re

4 Fr. Manoel dot Santos nel- Cap.XXIV. pag.320. e 521.

la Storia SebalUca Lib. II. i Ivi. c Part. J. Gap. XX.
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re di Dio vilipeji in quella Città > della efaltaxàone della

Fede Cattolica ; e del credito , ed avanzamento di quejlo Re-
gno di Portogallo ; determinarono di far inclinare V animo

del Re D. Sehajliano alla guerra , ed a rifaurate quelle per-

dite ; efortandolo con parole
, e cogli efempj de’ Re guerrie- .

ri , che confeguirono injigni vittorie , e conqu[tlarono grandi

Regni ; riducendogli alla memoria lo sforzo de’ fuoi antena-

ti , del grande Re Alfonfo Enrico , e del Re D. Giovanni I.

e lefortunate imprefe del Re D. Alfonfo V. , e del Re D.
Manuele ; e ne' temi de' libri , e de'ferì1ti fu i quali gl’

infognavano , veniva fempre efortato , e fpinto agli efercizi *

militari , e ad alte imprefe di guarà.

16;. Sotto fimiglianti protetti
(
fanti in attratto , ma perni ciotti

fimi nell’ applicazione , non folo nel calo in cui allora fi

ritrovava quello Regno, ma ancora rifpetto al fudetto fine

de’ Gefuiti, che era di fvellere a forza, e condur via con

loro il detto Monarca
,
quando dovettero fuggire il merita-

to gaftigo minacciato loro dalla univerfalc indignazione del-

le due Monarchie di Portogallo , -e di Spagna
)

gli perfua-

fero di andare prima di tutto alle Indie a farfi coronare Im-

peratore dell’Oriente :
progetto, che per la fua deformità 4

non poteva formarfi in altre menti fc non in quelle alte-

rate dal timore : nò pubblicarfi le non da gente , che fi

trova(Te , come loro , fpaventata , e fuori di fe , priva di

mente per rinvenire il modo di ufeire dall’ utgentilfimo fur-

riferito pericolo in cui erano.

166. Perciò vedendo dipoi , che non potevano condurre alle In-

die quel Monarca fenza , che ne fcgùifl’e una generale fol-

lcvazionc , lo fecero per la prima volta pattare in Africa nel

1574. non ottante le lagrime della fua Augufta Nonna , c

l’univcrfal clamore delle due Corti di Lisbona, c di Mar
drid.

a

167. Fu quel Re obbligato a ritomarfene nello ttcflòanno nel Re-

gno più per avere chiaramente conofciuto 1’ impoflibihtà

in cui fi trovò per mancanza di truppe , (
non pattando

quelle , che potè unire il numero di mille cavalli , c eco.

fan-

a Conti» ftaggio nella Hifpimì- n. 50. Barbofa Tom. IH. Cap.

ca Ulufrata Tom.II. p.'i 067. XXVI. XXVII. XXVIII.
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fanti ) che modo dalle favie , e forti rapprefentanze de?

Vefcovi D. Antonio Pinhciro , e D. Girolamo Oforio , e

del Generale delle Galere D. Fernando Alvares de Noro-

nha.
a

16*. Lo che fu confermato evidentemente dalla efperienza ; men-

tre da che giunfc in Portogallo quel Re , non gli lafcia-

rono que’ malefici Direttori un folo iftante per ripofare

dalle cure , c da’ preparativi , che faceva per tornare di

nuovo in Africa , c condurre fcco , come tanti pegni , tutta

la Nobiltà, tutte le ricchezze , c tutte le forze del Regno.

46p. Nell’ anno 1576. pafcò in Ifpagna a negoziare in perfona

indecentemente col Re Filippo II. i futtìdj , che gli aveva

riducili per quella guerra d’ Africa
; valendofi perciò del

pio protetto di andare a vifitare il Santuario della Ma-
donna di Guadalupc. h

I70. Dipoi nel feguente anno 1577. mandò Luigi da Silva alla

Corte di Madrid a follecitare il fuifidio promciTogli da

quel Monarca ; ricavandone per frutto di tal negoziato,

l’ etterne difingannato ; ed ii configlio di fofpenderc quel-

la infaufta l'pedizione.
c

J71. Continuò per altro in quell’ anno, non ottante il già detto,

ad accumular denaro a tutti i patti , e modi , che dalla

malizia de’ Tuoi Direttori fi poterono immaginare ;
ora col-

le contribuzioni degli Ecclefiaftici ili vigore di una Bolla,

che gli avevano impetrata dal S. P. Gregorio XIII. col

motivo , che il danaro di quel fuflìdio dovette impiegarli

in far guerra contro gl’ inimici della Chiefa : ora doman-

dando danaro in prefitto a varj particolari : ora attulvcn-

do i Crifiiani nuovi dalla confifca , e dalla pene annette

per lo fpazio di dieci anni, mediante il donativo di 140000.

Crociati ; finalmente giungendo a tal rilafciamcnto di co-

feienza
, c di umanità la cecità di que’ malvaggi Direttori

,

che fino pretefero
, per aflbrbire tutto il danaro , e tor-

mentar quello Regno , di mettere in pratica anche 1
’

abominevole arbitrio di fare un generale monopolio de’

. . ... gra*

« Barbofa Tom. Tir. Lib. II. i Ivi Tom. IV. Lib. I. Cap.

Cap. XXVIII. XXIX. VI. VII. Vili.

c Ivi Cap, XII.

1
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frani ,
a beneficio ( come eITI dicevano ) delle R egie ren*

dite , facendo accreditare un così infame arbitrio col voto

del Dottor Pietro Barbofa da loro guadagnato , e corrot-

to a
: Voto per cui il Barbofa perdette tutta quella gran

fama di Letteratura , che gli fi voleva attribuire probabil-

mente da que’ medefimi , che della di lui dottrina fecero

un fimigliantc efecrando abufo , e tanto più proprio , e
naturale dello fpirito di quei Direttori , dopo che il Mondo
tutto sà , che i monopoi

j
fra di loro fino fl abiliti per' • t

coftumc inalterabile in tutti i Paefi di Europa , ove in-

contrano la tolleranza , che permetta loro di farli.

§7». Dopo aver fatto morire la Regina D. Caterina in mezzo alle

anguftie di così penetrante difgufto i
; e dopo tutti gli

flraordinarj prefagj, che vengo di riferire, fecero alla per

fine quegli empj , e difumani Direttori partire il Re per

]’ Africa nel di 24. Luglio dell’ infauflifiìmo anno 157*. f

col cuore ripieno de’ pemiciofi configli di quegl’ indegni

Maellri , e Confederi
;
portando a’ Tuoi fianchi altri infc-

parabili configlicri Gefuiti , che furono Gnfparc Maurizio

,

Coadiutore nell’ impiego di Confcflbrc al P. Luigi Gonfal-

vet ancor vivente , e fuo fucccffore dopo morto : Ale[[an-

drò de Matto

s

, che fu quegli , che inalberò il S. Croci-

fiflb nel principio della infelice battaglia de 4. di Agoilo

di quell' anno, ed altri confinoli Regolari. c

I7J. Quel funeflilTìmo , c memorabil giorno fini però di mani-

feftare all’Univerfo tutto la ultima enormi/Tma Lesione,
che quel Sovrano uccifo ricevette dagli avvelenati configli

,

e peuifere direzioni di que’ Regolari Gefuiti ; rimanen-
do in un fol punto fepolta la fama , c la gloria Militare

,

che avevano piantata , irrigata , c fatta crefcere in Africa

col

a Barbofa Tom. IV. Lib. I. D. Manoeì ite Menerei nella

Cap. XIV. ove riporta i fcrit- Cronaca di quell' infelice Mo-
ti ,

che furono fatti fu quello narca Lib. I. Cap. XX. Telles

propofito. nel Tom. II. Lib. VI. Cap. L.
b Come fi è olfervato nel nuni. io. Antonie Franco nella

$. 91. di quefta Part. I. Immarine della Virtù del Col-
e Fr. Manoel dos Santes Iee;io d* Evora Cap.XlV.Ji.i 1.

in detta Storia Lib. II. Cap. Barbofa nel Tom. I\r
. Cap.

XXXIII. pag. 396. c 430. xvi.'num. 97.

1
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col farine di tanti
, c così illudri Eroi , i Re D. Alfon*

fo V. , D. Giovanni II. , e D. Manuele di gloriofa memoria j

convertcndofi in ombre di lutto tutte quelle chiaridime
memorie per la perdita del Re , del Regno , di tutta la

primaria Nobiltà , di tutte le forze Militari , e di tutte le

follarne della Monarchia rovinata innanzi colle ccccllìve

fpefe della fpedizione , c finita di eftinguerfi collo fpoglio

di quella fanguinofa orribile battaglia.
a

174 - L' unione , e la combinazione di tutti i fudetti fatti de’ Ge-
fuiti

b non diedero luogo ad efitare un fol momento per

dedurne , che furono eglino fleffi i crudcliflìmi Sacerdoti

,

che immolarono quelle infelici vittime ; c ciò fu confer-

mato con tutta ragione da’ Scrittori Stranieri a' quali il ti-

more de’ Gcfuiti non chiufc la bocca per impedirne le

voci della verità. c

I7J- I Scrittori della Compagnia pretefero però di fcaricarfi da

quella colpa con varie ragioni frivole , inette , e vifibilmen-

te falfe , e per tali provate dalla notorietà de’ fatti riporta-

ti , e confcflati co’ loro mcdciìmi fcritti , come fi è vedu-

to ; fervendofi per ifcanfarla di argomenti chimerici , e pri-

vi di ogni minima apparenza. Gli Autori Portoghefi , che

feri fiero la vita del Re D. Sebaftiano fi riftrinfero alcuni a

riportare feccamente i fudetti fatti, parendo loro, che que-

llo badava , come badò certamente
,
per i Lettori dotti,

«d intelligenti. Altri
,
per condifcendcrc a’ medefimi Gefui-

ti
,
palliarono i fatti accaduti

,
giacche tutti erano adrctti

, a fo-

ri Per formare una idea di

quella drage bada confidera-

re, che vi fi perdi tutto quan-

to pafsò in Africa, fenza fal-

varlene cofa neflima ;
e bada

leggere le Relazioni de' morti

,

e de' fchiavi più didinti date da

Fr.Ma’ioe! dot Santo* nel Lib.

II. Gap. XXXV. e XXXVII.
e quelle date da Diego Barbofa
nel Tom. IV. Lib. II. Gap.
XVII. num. ro7. roS. e 109.
Quelle Relazioni fono riporta-

te nelle Prove al Num. XVIII.
e da eiiè fi rileva , che non ri-

ma fe in Portogallo nefluna

perfona cognita
,
che folle ca-

pace di cinger l'pada.

b Dal $. ijj. al 172.

c Come furono per efem-

pio il Rrondano nelle guerre

di Portogallo Toni. I. Lib. I.

pag. 4. Conneflaggic nella Hi-
/pania lUuflrata Lit'.I. pag.

1066. e 1067.

(

«
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•a fofpendere ogni efpreflìone , che aveflc potuto irritare h
forza , c la \ codetta coile quali quella arrogante Società ave-

va dato tanto, e così tremendo fcandalo dal giorno , che

entrò in quello Regno fino al memento , che ne fu di-

fcacciata.

I7*v Nulla però confeguirono nella opinione del Pubblico i tali

Apologilli tanto Gefuiti , come Stranieri ; mentre ognuno
di loro fondò la fua negativa di aver condotto in Africa it

Re D. Seballiano, in una fola unica fuppefizicnc altret-

tanto nera , efecranda , e lconofcentc , come notoriamen-

te falfa, c convinta per tale.

I77. Suppofero
,
per difcolparfi dopo la morte di quell’ infelice Mo-

narca , che egli folle di una tal durezza di cuore , di una

infleflìbilità di genio, e di una ollinazione di animo tale,

che fi era rdo inacceiTibilc a’ configli , ed alle cfortazioni

de’ fuoi Maeftri , e Confelfori Luigi Gonjalves da Cantora

,

Amador Rebello , e Gafpare Maurizio. : ..

«7 *- Non vi è {lato però, névi farà alcuno, che refi affé , o rolli

perfuafo di quella imputazione
,

poiché i fatti , che fono

teflimonj impaniali , e non fofpctti , avevano fuecefina-

mente , e ad evidenza mollrato , che anzi per il contrario

quel Monarca fu lempre vittima innocente , duale , ed

inerme di que’ fuoi malvagi Configlicri , c crudeli Diret-

tori , Ibggcttandofi a quanto vollero pervadergli , taglian-

do nel più bel fiore tutto il brio di fua giovinezza , tutta

la vivacità del perfonale , e tutti i (entimemi di decenza,

e di Regia dignità , fino al punto di fargli fare delle cole

contro gli ftefli Diritti Divino, Naturale, e delle Genti

tutte le volte , che così lo richiedevano l’ intcrcfle , c le mi-

re pemiziufe della Compagnia.

J7P- E per conchiuderc , che quel Monarca non fu né oliinato ,

né inflefiìbile a’ configli , ed cfortazioni de’ fuoi Direttori
;

ma bensì loro vittima innocente
,
docile, ed inerme come

fi c veduto ; bada riflettere , che qucfti furono quelli , che

gli fecero deporrc tutto il rifpctto , c fino la communica-

zionc colla fua Augufta Nonna finché la fecero morire di.

tanti , c così gravi difgufti.
4

Quelli furono , che lo in-

dù f-
;

« Come fi é provato dal
f.

8j. al jr.
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«o DEDUZIONE' CROX ANAt,
duflèn a rimuovere «l fuo Zio Cardinale da quel pollo ,

che da un Nipote Sovrano gli fi doveva confermare , e per

ragione di parentela , c per la di lui provetta età.
* Quelli

furono , che gli fecero abbandonare i Dintti fondamentali ,,

e fagrufimti della Temporale Independenza della Corona»
e della fuprema Reale Secolare Giurifdizione. f Quelli lo . <

induUèro a derogare fino alla Maeftà del Trono, quando
il Cardinale Aldl'andrino venne in quello Regno , non folo

con cedergli il quarto fuperiore della Reggia , rollando il

Re nell’ inferiore fotto i piedi del Legato ; ma ancora con
cedergli pubblicamente nelle funzù>ni della Reai Cappella

il primo luogo , con che il Cardinal AlelTandrino veniva ad .

,

avere Ja precedenza dal Sovrano. c Quelli finalmente 11

erano refi cosi difpotici , ed arbitri dell’animo, e delle pag-

lioni di quell’ infelice Principe , che riufei loro di cllinguere

in lui , non foto la naturale vivacità , ma find la citeriore

apparenza di vinlità
, con farlo pallate per impotente , ed

incapace di fuccelfione
,
quando cosi conveniva a’ loro pri- *

vati interefiì.
d

Ilo. E per fine i tellimonj domcltfci di fatto proprio, e contra
1

producentem de’ medefimi Scrittori Gcfuiti provano indivi-

dualmente . decifivamente , e coll’ ultima chiarezza , che il

Re D. Scbaltiano in luogo di ollinazione , c di durezza ,

ebbe Tempre la virtù della docilità
,
pervenuta a tale dire-

mo , che in < ggi non fi crederebbe , fc non 1’ avellerò refa

celebre , ed indubitabile i ben informati Storici della nx>
defima Compagnia.

|8l. Baldaflar Tello: luroCmnifta , riportando la morte del Con*
felibro Luigi Gonfulves da Camara , ed il difpiaccre , che

n’ ebbe quel Me narca , fi efprime colle Tegnenti parole :
e

Grandi furono U dimcjiraùoni , che dette dì tjuejio fuo dijpiace»

re : Immediatamente fi ritirò in una Camera , ove rejiò per

do fpaiào di tré ore : Indi ufeendo di Palano col cappuccio

del nnmtello pojlo in tefta in fogno di dolore
^
come allora fi

cofiu-
i

a Ne' «. ys. e 95. d F dal $. tjj. a! rjs.

i K dii fl. i2?. a? rj?. e Nel Tom. M. LiKVl. Cap.
c Come il ti veduto dal $. 153. L. num. 9. e io. pag. 728.

al «IV- >
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PARTE l DIVISI V. ’ I

f

io/hrna )
andò a ritiraiji in un Monafiero de’ Giroliminl

pofilo metta lega lungi dalla Città , chiamato la Madonna
do Efpmheiro; andando tutto coperto a lutto con abito grafi

filano , e cappa nera molto lunga, e berretto confimile ; (co

-

si dìcendofi dal P Amator Rebello in quelfiuo Trattato )
non

mangiando in tutto quel giorno , e pafiando la maggior par-

te della notte finta ccrìcarfi ; tenendo di giorno le finelire

ehiufe con una candela accefia , non permettendo , che perfi-

no alcuna eutrofie a parlargli.

Però ficcome un cosi rigorofo ritiro poteva efiere nocivo al Re ,

oltre il pregiudizio , che ne ridondava alle Parti , che ricor-

revano alla Corte , ed a' negozj , che fi prefientavano ;
il

P. Maurizio della Compagnia , che già in quel tempo era fitto

Confiefiore ,Jìi a richiedergli , che non volefifiè tifare di tanto

rigore , nè mojlrare tanto difipiacere per la morte di chi fid-
va ripofiindo in Cielo. Ed abbenche S. Altezza ,

per deferire

alle ammonizioni del fitto Confiefiore , facefie fimorzare la can-

dela , ed aprire una finefira ; contutto ciò per nefiun conto

volle ufeire , nè ricever vifite , ofiminuire il tempo de' cinque

giorni , che aveva defilinoti al ritiro , ne' qualifin cosi grande

il fitto difigufto , che gli tolfie fino la volontà di mangidre

,

non prendendo fie non pochififima cofia , con gran maraviglia

di tutti.

ili. Antonio Franco della medefima Compagnia nelfuo libro in-

titolato Imagine della Virtù del Collegio di Evora li efprcl-

fe a quello propolito nella leguente maniera :

a

Portò quello gran Re un fipecialififimo amore a'fiuoi Confcfifiori

,

come /i vidde dalle dimojlrazioni da lui fatte nella morte del

fitto Maefilro , e Confiefiore il P. Luigi Gonlalves da Camara.

Furono qttefie cosi eccefifiive , che non mancò chi ne lo avvet—

tifie ; ma glifu dal Re rifpofilo. „ Che volete , che io fac-

„ eia
,
quando io non conobbi altro Padre , nè altra Ma-

„ drc fc non il P. Luigi Gonfialves ì „ Si ritirò da Palazzo-

ni Convento della Madonna do Efpmheiro , perchè la Corte

allorafilava in Evora , e vi ccnlinttò a /lare dimofirando fiem-

pre ilfino dolore. Si interpofie il P. Maurizio , e procurò di'"

moderarglielo co' fiuoi fanti avvertimenti. Per condifcendcr-

.. Pari. 1. J? gli

« Cap. XIV. num. 2.
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U DEDUZIONE CRON. ANAL
g li il Re cedette in qualche co/a ; benché /’ affiix.x.ione non

dajje luogo a quanto il Padre de/Jerava ; filo riducendofi

a fare aprire una fienejlra della Camera ove jlava , ed a

filar /menare una candela , che fin allora unicamente fi ac-

cendeva di giorno.

l8j. In villa di tutto il fin qui riferito non vi è fiato , nè vi fa*

rà facilmente , chi affolva i Gcfuiti dalla colpa delle lira*

gi di Africa
,
per imputarle al genio oftinato , e duro del

Re D. Sebaftiano ; i quali dopo di avere fatto fagrificare a

quel Sovrano la propria vita
,
pafiarono ad infamarne anche

la memoria con addoflargli una così manifefta calunnia.

DIVISIONE VI.

Compendio di quanto operarono ì Ge/uiti
(
dopo la morte del

Re D. Sebafiiano figuita in quellafiatale battaglia di -Afri-

ca) nel Governo del Re D. Enrico fino a tanto , che il

Re Filippo II. prefe pojjejfo di quejli Regni.

S- 1*4.

I
L comun difpiacere, e la generai coftemazione, che

produflero in Lisbona , ed in tutte le Provincie , e Do-
minj di Portogallo le funefte Relazioni della firage , e de-

flazione di quella orrenda battaglia di Alcacer Quivir ; e

la certa pubblica opinione in cui erano la Corte , ed i Po-

poli della Monarchia , che i Gcfuiti foflero fiati gli Autori

di quella dolorofa cataftrofc ; non potevano fare a meno
di non mettere coftoro in timore

, che l’ univcrfale indi-

gnazione de’ Popoli andarebbe a por fine a’ loro firatagem-

mi , e rigiri
;
giudicando la Società come nemica comu-

ne , onde rifcntifl'e gli ultimi effetti della impazienza , c
difpcrazione di una Monarchia , che fi ritrovava intiera-

mente rovinata , dopo aver fofferto per trentotto anni le*

continue intolcrabili oppreflìoni , che di fopra abbiamo ri-

ferite.

MS- Tanta però era la forza , che il Fanatifmo in quel tempo ave-

va porta nelle mani de’ Gefuiti ; ed il loro ardire era già

così temerario , che rimefiì da quel primo (pavento , ri-

cor.

-



PARTE 1. DIVIS.VL li

Correndo nelle angullie ad ufare del medefimo Fanatifmo

con cui avevano fatto le fudette ftragj ; ritrovarono in.

quello tutti gli cfpedienti neceflarj , non folo per falvarfì

da così fiera buralca, ma per continuate contro di noi, in

villa di quella i medefimi firatagemmi
, e rigiri ; e per

rovinare ogni giorno più in qucfti Regni , e Dominj i rc-

fidui fuperftiti di quella disfatta d’ Africa : Stratagemmi ,

e rigiri fra’ quali riferirò folo i più neceflarj per darne al

Lettore una fufficicnte nozione , c per non rendere quella

Prima Parte di foverchio prolifla.

1 16. I. Non può metterfi in dubbio , che i quattro Gover*

natoti , a’ quali il Re D. Sebaftiano lafciò l' incarico della

Reggenza del Regno quando partì per 1
’ Africa (cfclu-

dendone il Cardinal D. Enrico ) furono (celti , c nominati

da’ medefimi Gefuiti , che allora governavano difpotica-

mente non folo il Gabinetto , ma tutta la Monarchia ; ec-

cettuando fra quelli Pietro de Alcaqova Camciro , il quale

eflendo Soprintendente delle Regie rendite , e Uomo di

tanto credito , non poterono trovare motivo neppur appa-

rente per indurre quel Sovrano ad elcludcmclo. a

1 *7 - Avendo poi i Gefuiti a loro difpofizione gli altri tré Gover-

natori ; e colla pluralità di qucfti , venendo a reflar folo,

ed inefficace il voto del fudetto Pietro de Alcaqova Car-

neiro ; appena giunta l’ infaufta notizia , mandarono un
/ indecente Ambafciatore al Signor Infante Cardinale D. En-

rico , a cui era devoluta la Corona di quelli Regni
,
per-

chè venifle a prender poflèflo del Governo , c della Mo-
narchia , in vece di andarvi il Sereniamo Duca di Bragan-

za , o il Duca d’Aveiro, o altro perfonaggio del primo ran-

go nella Corte : mandarono , dico , il P. Giorgio Serrano Pro-

vinciale de’ Gefuiti , il quale partitofi immantinente per

Alcobaqa , ( ove quel Monarca fi era ritirato dalla Corte

rammaricato per l’ cfclufiva avuta dalla Reggenza) fu con-

dotto dallo fteflo Provinciale alla Corte
,
giungendo quel

Principe al Palazzo di Xabregas a’ 1 6. di Agofto di quell’

anno 157*.
b F ii Ed

a Hifioria Sebacica Lib. II. 445. Cmrtefiaggio pag. 10S7.

Cap. XXXll'. ad 1690. nella Hi/pania Ulti.

# Ivi Cap. XXXVIII. p»g- firata ; ed è fatto* notorio.
.

•
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f4 DEDUZIONE CRON. ANAE.

iSS. Ed il fine indubitato
,
per cui il Re D. Enrico fen venne cosi

indecorofamente condotto, e maliziofamente accompagna-

to dal Provinciale de* Geluiti , fu per abufare della le mma
credulità di quel fanto Principe con prevenirlo prima, che

da altri folle infermato
; non folo per difcolpar fe , ed i fuoi

fudditi rei della tragedia del giorno 4. d’ Agofto ; e della

efclufiva , che avevano dato al detto Cardinal Infante,

quando fi trattò di fare i Governatori del Regno in aflenza

del Re fuo Nipote ; ma ancora per addogare le dette due
colpe a quelli , che potevano meglio conofcerne 1’ enormi-

tà , c dame loro il gaftigo.

llp. IL Lo che venne comprovato da’ fatti feguiti dipoi.

Con quella efterior ©(tentazione di favore , e di credito

prcifo il nuovo Monarca di frefeo giunto in Lisbona , fo-

fpcndendo 1
’ animofità del Popolo , ottennero i Gcfuiti di

guadagnar tempo. E col dubbio fe folTe morto , o ancora

vivo il Re D. Sebaftiano ; e colle funzioni della Coronazio-

ne del fudetto Re D. Enrico ; e con l’ oftentare zelo , e pro-

curare i mezzi per rifcattarc gli lchiavi ; c colle cfteriorità , e
ipocritie Lolite praticarti da loro, tirarono innanzi finattan-

to , che giunfero a far credere a quel Sovrano troppo cre-

dulo , che di tutto erano innocenti ; e che la colpa della

fpedizione di Africa dovelfc imputarti ad altri con tanta

invcrofimilitudinc , come per efempio.

1JO. Calunniarono primieramente Pietro de Alcaqova Cameiro

,

dicendo , che aveva configliata , o almeno non fi era op-

pofto a quella fpedizione d’ Africa ; e lo fecero carcerare ;

e fecero fpedirc contro di lui il feguentc Decreto :
a

Corregidore Rut/ de Mattai. Direte da mia forte a Pietro do

Alcagova , che importa per il bene della Giujliùa , e per di-

fcarico di mia cofcienui , che rifponda agli articoli fottoferit-

ti , dando lo fcarico , che potrà dare.

Gli articoli dell’ accufa intentata contro quell’ eccellente Mi-
niftro ; e la nobile , concludente , c giudiziofa rifpofta in

cui egli fece la fua Apologia fcritta in Lisbona a 1 6. Ot-
tbre di quell’ anno 1578. fi

Storico. b

a Hiftorìa Seiaftica Lib.II.

Cap. XXXVIII. pag. 452. $.

leggono riportati dallo fteflo

Apo-

D<7 Caridade , e feg.

t Ivi pag. 4; 2. ad 4j8. Que*
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PARTE L DIVI S. VL' fj

Ipl. Apologia» che, per trovarla di una forza invincibile, batta t

riflettere ne’ fatti dimoflrativi cfpofti di fepra dal 5.158. al

l8j. di quefta Prima Parte , da’ quali fi fa notorio ad ogni

perforia prudente , che i Gefuiti medefimi Autori di quella

iniqua calunniofa imputazione , erano flati i veri Autori

c Rei delle colpe , che imputavano a Pietro de Alcaccva

Cameiro ; e bafta folo riflettere al talento naturale , alla

letteratura , ed al carattere di quel grande Uomo
,
perchè

non vi fia chi pofla credere lenza l’ entufiafmo di un cieco

Fanatifmo, che un così illuftre Soggetto confumato nella

virtù , dovette produrre un fimigliante aborto ; c che fc ebbe

colpa, fu quefta involontaria, per non aver potuto preva-

lere nel Coniìglio del Re fuo Padrone contro tutti gli al-

tri Configlieri merccnarj de’ Gefuiti , i quali diedero ma-
no a quella difgraziata imprefa , c tennero legato , e fog-

getto il detto Pietro de Alcaqova Cameiro.

Mfi2 . La feconda vittima di quella imputazione fu Luigi da Sil-

va , che eflendo flato Ambafciatcre di quefta Corte a quella

di Madrid , ed avendo difluafo il Re fuo Padrone dalla fpc-

dizione d’ Africa
a

, fu non oftantc obbligato ad accompa-

gnarvelo. Nè quello gli badò
; mentre ritornando in Lisbo-

na dopo edere flato rifeattato ; c temendo i Gefuiti , che

un teftimonio oculare di tanta autorità averebbe dato con-

to di quanto era fucceduto in quella imprefa , e di quanto

era preceduto; appena entrò in Città , che a’ I Gennajo
del 157P. gli fu intimato il feguente Decreto:

Corrcgidorc Ria/ de Mattos. Direte da mia parte a Luigi da

Silva , che importa per bene della Giuftiiia , e per difcarici
di mia cofciemca , che rifponda agli articoli fottoferitti , dan-

do quello /carico , che potrà.

ipj. Articoli criminali , che furono fimilmente riportati dallo fteflò

Storico, i quali manifcftano perfe medefimi il dolo di fua

maliziofa affettazione fmafchcrata del tutto dalla franca

,

e concludente rifpofta data da quel medefimo Cavaliere

iniquamente accufato. 4 Con-

ilo Decreto , accula, e rifpo- Cap.XIT. rum. r;. 54. e 5?.

Ha fono riportati nella Prova b Hi/Ioria Sebacica Lib.II,

Num. XIX. Cap. XXXVIII. r,a?- 4S 8 * »
. « Barbgfa Tom.IV. LibJL 474. £ quelli importanti Do»
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t6 DEDUZIONE CRON. ÀNAL.

Ijj. Continuarono a promovere collo deffo oggetto altre acculi

contro quelli che fi lagnavano delle calamità , che (offriva

il Regno : imputando loro , che erano nemici del Re , e

facendogli pruccffarc
,

per chiudere cosi la bocca a tutti. 4

|^4. E profcguirono con tanta temerità quedo llratagemma di

imputare le proprie colpe all’ altrui innocenza ; e di allon-

tanare dal detto Re D. Enrico tutti i Perfonaggi di auto-

rità , c di credito , e di far tacere il Popolo ; che paffaro-

no all’ eccedo di fagrificare , e render vittime de’ loro in-

trighi li due più illuftri Soggetti , che facevano allora l’ or-

namento della Corte in quedo Regno.

1$ 5. Il Signor D. Antonio Figlio del Serenidìmo Infante D. Lui-

gi , c Gran Priore di Grato fu mandato in efilio in quella

pedima Terra , e vi fu incforabilmente ritenuto ; ed in fine

dopo avergli fatto atrocidìme ingiurie lo fecero carcerare. *

Il Serenidìmo Duca di Braganza D. Giovanni fu cacciato ,

dalla Corte , con ordine di ritirarfi ne’ fuoi Stati.
c E que-

llo avvenne loro dopo , che erano dati forzati a pad'are in

Africa , ed appena , che n’ erano ritornati mediante il ri-

fcatto dalla fchiavitù de’ Mori.

III. Subito, che i Gcfuiti fi ritrovarono per la fecon-

da volta arbitri difpotici dello fpirito del Re D. Enrico ,

come fi prova da’ fopraccennati fatti , e che fi viddero li-

beri da’ Minifiri , c Perfonaggi di prima qualità , che avreb-

bero potuto opporfi loro
;
paffarono ad illudere , ed ingan-

nare que’ pochi primari Signori , che (opraviffero alla nati

taglia di Alcacer , ed altre pedone di fecondo rango , e del

terzo Ordine col ritrovato di varj prctelì Santi , e profezie

da loro inventate , come fu fempre loro codume di fare

ogni volta , che fi trovarono alle firettc , anche meno di

quello in cui erano allora.

IP7 - Non vi è neffuno mediocremente idruito delle Arti Gefuìti-

the

,

che non fappia , che una delle chiamate Pie indii/lrie ,

delle quali quedi Regolari ufarono dal loro principio fino

a’ nodri tempi in quedo Regno con fidema feguìto per in-

gan-

Cunienti fono anche riportati pag. itoj. num. 40. «

utile Prove al Num. XX. t Detto ivi pag. 1104. num.
a ComieJÌaggio ivi Lib.IlI. io. e feg. c Ivi.
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PARTE I. DIVIS. VI. I7

gamme la gerite ; confilicva in mafcherare , e travcftire

alcune perfone , le quali , effondo in realtà di un genere ,

moftraffero di eflcrc differenti , e diverfe da quel , che ap-

parivano fotto 1’ afpctto di virtù; come fe quella patelle

prender la natura , ed il carattere della finzione , e della

fimulazione , che fono proprie , e caratterilliche della fem-
prc abominabile impollina.

X$i. Cosi fecero comparire in Coimbra il P. Manuel Godinho in

abito di Studente
,
quando in realtà era Gefuita

,
per in-

gannare con quella finzione i Rudenti. Cosi fecero compa-
rire nel Mercato di Lisbona l’ altro Gefuita Alfcnfo Barri-

to (benché figlio de’ Signori di Frciriz , e Penagate) tra-

vellito da Mofo da Ceirinha per commovere con quell’ in-

ganno la plebe di quella Città. Cosi fecero comparire nella

Reggia di D. Giovanni III. i Novizj della primaria Nobiltà

del Regno , vejliti con abiti grojfolani , e con mantelli cur-

tì , con una canna alla mano per sbordone , e con bifaccia

attaccata al collo con cimofe di panno
,
per ingannare , come

avvenne , con tale apparenza di difprczzo del Mondo , quel

pio Monarca
, c la di lui Corte. “ Cosi a’ noftri giorni fe-

cero comparire in quella Dominante
(
dopo di averli ricet-

tati , ed iflruiti nel Clauftro di S. Rocco) i due mcftri

d’ ippocrifia , da loro acclamati per Santi , e per Profeti

Fr. Clemente , e Fr. Illuminato , facendo con loro la più

atroce ingiuria al facro abito Serafico, col quale pretefero

abufare della cofternazione del Terremoto del 1755. e met-

tere in deflazione la Corte , e la Città di Lisbona fotto

1’ apparenza della fantità di quell’ abito ; e fi farebbero ri-

dotte da’ quei due falfi Profeti all’ ultima rovina , fe non
foffero (late prefervate dalla fublimc incomparabile com-
prenfione

,
pcrfpicace intendimento, ed inalterabile lcrcnità

dell’ animo fublimc , c della invitta coflanza del Re nostro
Signore. Così fecero comparire nel 1757. nella Città del

Porto , che è la feconda del Regno , fotto la malchera di

ragazzata di fanciulli , c leggerezza femminile della plebe

di quella Città, il deforme, clamcrofo ammutinamento,
che riduffe quella Città in così gran cofternazione come a

noi

0 Come fi i dimoftnto ne’ }. 21. 23. 24. e 23. di quella Part. I,
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noi tutti clic viviamo è noto ; il quale averebbe avuto con*

feguenze più funeflc , fe non folle (lato prontamente gafti* I

gato per ordine di S. Maefià
, per cui fu fedato quel pe-

rlifero fermento , dando una ben dovuta fodisfazione alla

fedeltà Portogliefe. Così fecero comparire nclfeguentc an-

no 1 7 $ 8. il Malagrida , il Mnttos , l' AlcJJandrò , e gli al-

tri moli ri di quella Società iniiemc collegati , de’ quali era

allora compollo il Governo Gcfuitico : fimulando nell’ cite-

riore Cantità , e di eflcrc impiegati in opere pie : dando gli

Efcrcizi di S. Ignazio in tutte le loro Cafe di Lisbona , c

fuori di Città; quando in realtà Havano macchinando, ag-

giultando , e concludendo, fotto quelle devote apparenze,

1
‘ orribililfima Congiura, che produce l’cfecrando attentato

della funefliflìma notte de j. Settembre dello llelfo anno.

t$S). Nello Hello modo, e col medefimo fpirito d’inganno, e di

frode , e collo Hello metodo di fabarfi Tempre a forza di

finzioni , ricorfero fubito in quella urgenza all’ efpedicnte

di fpargere , che il Re D. Scbafiiano era vivo, e che 11

era falvato fra le ruinc della battaglia , e che dal fuo ri-

torno ne farebbero a quefio Regno derivate grandi felicità.

300. Ed in confeguenza fecero immediatamente rifonare la no-

vella , che Michele Leitao foldato del Terzo di D. CriIlo-

foro de Tavora, lo aveva veduto vivo doppo il conflitto;

/ pubblicando fimigliantc impofiura colle (lampe nel libro

intitolato Mifiellanìas
a

, e fingendo in realtà una di quel-

le floriellc , che dal volgo fi chiamano delta Fata Morgana.

301 . Col medefimo fine il P.M. Fernando de Qiicàoz compofe la

Vita del Fratello Pietro de Bajlo della Compagnia , flam-

pata in Lisbona : avendo l’ impudenza di avanzare in cfla

alcune parole (contro quello, che autenticamente fu fatto

conflarc nella Coronazione del Re D. Enrico) concepite in

aria di profezie
,
perchè fi potefle credere

,
che quel Lai-

co aveva predetto la battaglia, c la perdita dell’cfercito,

e che il Re D. Scbafiiano fi era falvato. b

loJ. Dopo di aver preparati gli animi ain quefli , ed altri confi-

nali tentativi : come fu la favola inventata da Balrlalfat

Tel-.

0 HIticrìa Sciafitea Lìb. IT. O prìmeiro EJcriter.
Cap. XXXIX. pag, 469. }. t Ivi pag. 471»
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Tellc» , e porta in bocca all’innocente , e virtuofo Padre

Giufeppe de Anxìeta a
;
partarono di propria autorità a ca-

nonizzare tutti quc* differenti Santi , e Profezie. Sopra al-

cuna delle qualli mi è duopo qui riflettere , per togliere

quelle impreflìoni , che naturalmente dovettero farfi nel Pub-

blico colle inceffanti diligenze dc’Gefuiti in ifpargere , e

ftabilire l’autorità dique’loro pretefi Santi , e Profezie, con

tanto pregiudizio del Popolo, con tanto fcandalo della gen-

te di fpirito, e con univerfale ingiuria della Nazione Por-

toghefe.

30). Uno de’ più celebri fra quefti loro Profeti fu il Ciabattino

Simone Gomes , Portinajo delle fcuole del Collegio di Evo-

ra , e penitente del P. Leone Enriques Confeflbrc del Re
D. Enrico, e del P. Gafparo Maurilio Confeffore del Re
D. Sebaftiano. * Di quefto Ciabattino pretefo Santo , c

Profeta fcriffe la vita il P. Manuel da Veìga , pr< pinando

con quella al Popolo quanto veleno piacque a’Gcfuiti col-

le intenzioni , che formarono l’oggetto del fudetto terzo

Stratagemma.

304. Era il primo Punto di villa de’ Gefuiti : dare ad intendere

,

che foffe vivo il Re D. Sebaftiano , e rifervato per grandi

felicità di quefto Regno. E parlando Baldaflar Tclles di

quel pretefo Santo Profeta , tentò di ftabilire la di lui au-

torità non meno , che nel fagrofanto Trono di quc’ Mo-
narchi D. Enrico, c D. Sebaftiano , ferivendo rifpetto al

primo quelle formali parole. c

Dimorò Simonc Gomes in Evora qttaji quattordici anni , vi-

vendovi contento dell’ impiego di Correttore jinattanto , che

il Signor Infante Cardinale , allora Governatore del Regno ,

ordinò al P. Leone Hcnriques , che deputajfe a quell' ujfiiio

un Fratello del mede/imo Simonc Gomes , e comandò a

quefto di venirfene a flore in Lisbona , volendolo piu davvici-

no , per eommunicar feco alcune cofe. Se ne andò il fervo di

Dio

a Tom. ir. Lib. V. Gap. X.
pag. 207.

Ì Telles Toni.II. Lib.V. Cap.
XLVF. che ha quello tito-

lo : Delprimo Guardiano de’

Studi , che vi fu nella Unì-

ìierfltà di Evora ,
il quale coni-

munemente vitn chiamato il

Ciabattino Sarto.

e Detto Gap. XLVI. n. lo.

r
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Dio a confititare il fuo Confeffore , efu obbligato di obbedi-

re ai di luì coniglio , ed all? ordine di Sua Altezza. Vijfe

in Lisbona colla ficjja cfemplarità di vita
, fempre vicino

alla Citfa di S. Rocco ; e finalmente refe l'anima al Signore

«’ 18. Ottobre del 157 6. e fu accompagnato con luce , e I

Jplendori celefli. Fu fepolto nella Chìeja di S. Rocco , ove fi
fa gran conto delle fue reliquie , Ve.

,

E rifpetto al Re D. Sebaftiano , riporta quanto fuccedette

,

in quelli termini :

a

La fua vita era così finta , l' orazione così continuata , ed era

di così rara modeflia , e di così mirabile efempio , che con

ragionefu chiamato in tutto il Portogallo col nome di Cia-

battino Santo.- le fue rfpo/le Sembravano quelle di un Ora-

colo divino. Il Re D. Sebajliano mandava a chiamarlo molte

volte , e conversava foco alla lunga ; e perchè non fi /lan-

caJje ,
jlando ginocchioni , lofaceva federe in una fediolafen-

za appoggio ; ed alle volte lofaceva venire in Configlio di

Stato , ove era afcoltato , c fi attendeva il fuo voto , ben-

ché que/lo poche volte accadejje.

205. Continuando poi i Gefuiti nell’ intraprefo concetto, che in*
J

nanzi avevano formato di quel Ciabattino già da due

anni fepolto nella loro Chiefa di S. Rocco ; non Iblo pall-

iarono a canonizi lo per un Santo Profeta ; ma nel tem-

po Hello riempirono le orecchie di tutto il Popolo di Li-

sbona , (valendoli della fua credulità per meglio ingannar-

lo) di che quel Santo Profeta era ufdto dall’ Ordine della

Cafa de' XXIV. e che aveva predetto , non folo la perdita

del Re D. Sebaftiano in Africa , ma anche i molti van-

taggi , che ne ridonderebbero dipoi al Portogallo ; c tutto

quello ce lo ha lafciato fcritto il medcfimo Cromila Tel-

les , dicendo :
6

Jn riprova di ciò voglio qui riferire per confolaràone di tutto il

Regno di Portogallo una folafua Profezia , che ho ritrova-

ta nella Cafa di S. Rocco in un foglio efifiente preffo di me

,

che lafcio fcritto di proprio pugno il P. Vernando Gucrrciro

nojlro Religiofo di finta vita , veridico , e prtfejfo de' quat-

ta

a Telles ivi mun. t, i Ivi Lib. I. Cap. XLVI.
...

.

_ aum. 4. j. e (1.
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fro Voti

,

( e per confcguenza membro della Cabala fegre-

ta di tutte le malvagità
)
che fu molte volte Supcriore , e

mori in S. Rocco nell’anno 1617.

In quejlo foglio fcrijfe il P. Fernando Guerreiro molte Profezie

fulia infelice perdita di quejlo Regno in Africa ; le quali Si-

mone Gomcs nari ò varie volte al Padre Maurizio ; ( che

era ii Corife flore del Re D. Sebaftiano , c morì nella di-

sfatta dell' cfcrcito come fi è detto di f pra
)
E quefte cofe ,

dice il P. Fernando Guerreiro in quel fuo foglio , che imme-

diatamente gli furono communicate dal P. Maurizio ; e tra

molte altre Profetie , che vifono riportate , e cheffono ve-

dute avverate
, fi leggono quejliformali termini : „ Mi dif-

,, fe anche il detto P. Mauritio , che Simone Gomcs gli

„ aveva detto un giorno quefte parole : Ora , Padre , il

„ Regno fi diftruggerà da chi incominciò a diflruggerlo

,

„ e dopo alcuni anni (
i quali Simone Gomcs individuò al

„ P. Maurizio , ed il P. Maurizio communicò a me , che

,, non gli riferifeo qui per certi riguardi
)

farà reftaurato ,

„ &c. „ Mi difi anche il P. Maurizio, che Simone Go-
mcs gli aveva detto : „ Padre , io non fono Profeta , con-

„ tutto ciò sò di certo , che tutto quello ha da fucccdere

„ nel modo , che vi ho detto. „
306. In confcguenza di ciò pubblicarono a nome del Confratello

Manuel da Vciga la Vita di quello Simone Gomes a
, dan-

do ad intendere al Popolo ( di (pollo fempre a credere le

cofe maravigliofc , c le novità ftraordinarie
) tutto quello

,

che loro faceva conto per l’ adempimento del fine di quelle

finzioni , c per cogliere ne’ punti di villa pe’ quali aveva-

no fatto riforgcrc quel Ciabattino.

307 . Il primo di que’ Punti di villa era il far credere vivo il Re
I). Sebaftiano , e riferbato per quelle grandi felicità

; c di

fatto quefte tali Profezie efiftono nella vita del detto Si-

mone Gomes. 6

30?. Il iccondo era , conleguirc di non edere difcacciati allora da

quello Regno , come avevano tutta la ragione di temer-

lo ;

a Telles ivi num. $. E fi 1719. che n' erano date fatte

vede dalla maliziofa Dedica- tré Edizioni fin’ allora,

toria ftampata in Lisbona nel 1> Lib. II. Cap. II. pag, 120;
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lo; e perciò inferirono, fra mille altre paflocchie , in quel»

la Vita di Simone Gomcs quelle precife parole :
4

Vn fiolo fuo ditto
(
con licenza de' nòjlri , e de'firanieri )

vo-

glio che fi fiappia ; ed è : Che piacque a Dio provvedere a’

bifogni di quefio Regno colla Compagnia , rendendola accetta

a que' , che governavano ; e quando volle gaftigarlo ,
gli or-

dinò che
fi allontanale , e che refiajfe molto lontana. Parole ,

che fole ballerebbero per fmafcherare lo llratagemma di

quella Vita di Simone Gomes , e delle di lui fuppoltc Profezie.

10$. E' cofa certa , ed indubitata in Teologia , che fubito , che
in qualche Profezia fi trova una parola falfa , balla quella

falfità per concludere , che tutta la Profezia è falfa ; men-
tre clfendo le Profezie ifpiratc , e dettate da Dio Signor

^ nostro, che è la fomma eterna Verità, e quella unica, ed
individua

, incapace di ammettere divifionc di buono, c
di cattivo, o nrllura d’ inganno; ne fegue per infallibile

confeguenza
, che eflendo falfa in qualunque parte la tal

cofa , che fi vuol far paffare per Profezia , ella è falfa nel

tutto, e rella nella clafie delle impollure manifelle.

itTO. Tale fu appunto la furrìferita di Simone Gomes ; mentre non
folo fu falla in parte, o in alcuna circoflanza accidentale ;

ma chiaramente fi vede , che fu falla nel tutto , e nella

follanza medefima della cofa , che voleva darfi ad inten-

dere : manifellandofi da’ fatti certi , ed innegabili riporta-

ti nella Divilìone I. di quella Parte I. che Portogallo fu «

felice fidamente quando non vi erano Gcfuiti ; c provandoli

ad evidenza nelle altre fuflèguenti Divifioni , che dopo che

entrarono nel Regno i Gefuiti , vi entrarono tutte le fue

difgrazic , la fua rovina , e la fua totale diflruzione colla

perdita del Re , del Regno , della Nobiltà, del credito,

dell’Erario, e delle forze della Monarchia Portoghcfe.

SU. Era il terzo loro Punto di villa : Impedire al Re D. Enrico

ogni foccorfo di configli , ed ogni ajuto di Truppe dalle

Corti Straniere
;

perchè in niun modo s’ iliuminaflc , e

prendefìe vigore il Gabinetto di quel Principe , per refi-

fiere a’ rigiri , ed alle violenze , che i Gefuiti così ma-
terialmente , ed alla feoperta {lavano facendo. Procurando

an*.

« Telle* Lib. I. Gap. XV.
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«anche

,
per confeeuirlo , di rendere odiofe al Re ,

alla fua

Corte , ed al commune de’ Popoli del Regno , tutte le

più rifpettabili
,
più cuke , e più civilizzate Nazioni Stra-

niere , acommunandole cogli Ebrei , come fe fodero tutte

una ftefla cofa ; e di tutte queflc Nazioni ne diedero la or-

ribile idea, chefufparfa colla detta Vita di Simene Gomes

,

facendolo parlare dopo morto nella forma , che vado a dire,

aia. Suppofero, che il detto Ciabattino , in parlando delle fudet-

te Nazioni Straniere con un altro Gcfuita, fi era cfprellTo

in qucfti termini :

a

Incontrandoli con un Religìcfo della Compagnia , che andava a

predicare
,

gli dijfe : Padre , predicate a quella gente , e dite-

le confanto telo : Uomini Jìate bene avvertiti, e circofpctti :

contate le miglia, e troverete , che fono di molte quelle , che

jìate lontani , ed indietro , non filo per ejfere Crijliani , ma
ancora per ejfere Pertogheji. Nel capo Jìete Fiamminghi ;

nel vejtire Francefi , e Tedefihi ; ed il peggio è , che nella

parte più nobile , che è lafaccia ,
portate la figura di Ma-

cornetto , compiacendovi tanto della fua divifa , che vi fiate

< Turchi nella barba ; e quello JleJJo , che gli Ambafiiatorì del

Re David reputarono per grande affronto in maniera , che

non ardirono comparire quando il Re degli Ammoniti loro fece

tagliar la barba , ed accorciare i vejliti ; voi lo prendete per

onore , e per moda di Corte ,
pregiandovi di comparire in

pubblico in quellaforma.
E continua la mcdèfima Vita :

5

Avendo Simone Gomes amore , ed affetto cosi grande per la

Chiefa Cattolica
, e tanto zelo per la propagazione , cd (fil-

iazione di nofira Santa Fede
; provava gran dif'lacere della

pertinacia degli Eretici del nofiro tempo , e delta perfidia de'

Giudei ; efi lagnava della loro gran cecità
,
per cui non giun-

gevano a vedere la rifplendcntUfima luce delle Cattoliche

verità ; e perciò tutte le volte , che gli fi prefintava /’ oc-

cafone , parlava in quejla materia con molto zelo , e addn-

ceva molte buone ragioni. Ed un giorno difiorrendofi alla

fua prefenza degli Eretici , che non vogliono vedere
, nè

ammettere le Imagini de Crijlo Signor nojlro ; prefe a dire ;

Che

4 Telles Lib, II. Cap. XIV. p. 157. > Ivi Cap. XV I.jp. 1 < 7,
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Che cofioro avevano un odio così grande a Crifio , che non
volevano vederlo dipinto nè in tjiuidro , nè nelle pareti ; «
che perciò non ammettevano le fue immagini.

Indi profegue :

a
<

E vedeva , che la maggior parte degli Eretici , che perfifieva-
no nella ojlinatione

,
giungevano fino a negare lofic/io Dio ,

vivendo come Atei , che fono gente fenza Legge f e fenza
Fede ; e di quelli ve ne fono in oggi molti in ogni Paejè . ed
in tutte le Nazioni ove regna , e fiorifee V Enfia. ìndi ne

tirava quefio argomento : Chiunque nega la Chiefa Roma-
na , e Cattolica , nega Crifio Signor nojiro

, che è Capo di

quella , e che la creò dal fio proprio cojiato. Colui , che ne-

ga Crifio Signor noflro , nega la Legge fritta ; mentre in

quellafiu egli promeJJ'o , deferìito , efigurato colla voce , e co-

gli fcritti de' Profeti : Colui , che nega la Legge fritta 0

nega anche la Legge di natura ; giacché dalla Legge di na-

tura
,
ne derivò la Legge fritta.

E lòggiunge :

5

Rifcntiva gran dolore in vedendo entrare nel Regno , e fpe-
cialmente in quefia Città di Lisbona , molta gente Stranie-

ra di tutte le varie Nazioni del Nort infetta del pejiifiero

male dell' Erefia ; e configliava tutti quelli, che erano veri

Crfiiani a fare attenti , ed a procurare di tenere accefa col

vivo lume della Fede la lampada , acciò loro nonfi fmorzaf

fé col cattivo fiato , e col tratto de' malintenzionati , e tinti

d' Erefia ; ed infieme fi adoperajfero per vivere quanto pili

potèfero cattolicamente ; non ammettendo in loro cattive

abilitazioni , e coflumi viziofi ,
che fono la legna ficca pre-

parata per attaccarvi il fuoco della Erefia , qualora per i

noflri peccati incomìnciaffe ad ìntrodurfi nel Regno ancor-

ché ricoperta , e mafeherata fiotto figura dì Pietà
,
nella for-

ma , che incominciò in altre parti , ove col fifiio dell’ Infer-

no fi è attaccata , e difiefa in maniera , che ha confumato

,

e difrutto tutto il lufiro della Cattolica Chiefa , della qua-

le appena vi rimangono le vejìigia , ed i fegni di quello

,

che fu per l' innanzi.

»IJ. Quelle parole fono anch’ effe ballanti per ifeoprire la ma-
li-

n Telles ivi pag. 158. > Ivi pag» * 59 - e &&•
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fiziofa finzione del fuppofto Santo Profeta Simone Gema.
Mentre

,
in quanto al modo , è certo che quel Ciabattino

nè fapeva la frafe della Scrittura per rapprelentare la Fede

viva colla lampada accefa ; nè aveva imparato a fare am-
plificazioni puerili nelle fcuole , ove non era, che Corret-

tore , e cudode
, per continuare la metafora della lampa-

da , e del fuoco fin all’ eccedo ; lo che è vizio ben noto,

proprio, ed abituale de’Gefuiti. Come anche, in quanto

alla foftanza , fi vede , che non poteva ritrovarfi in Simo-

ne Gomes come Ciabattino la malizia della generalità con

cui infamò tutte inficme le Nazioni Straniere fenza didin-

zione nefi'una , col fine di così renderle malvific , e odiofe

a’ Popoli di quella Corte , e del Regno ; nè potevano

darfi in Simone Gomes , confiderato come Santo , due ad*

furdi cosi grandi : cioè , la fallita notoria di quella genera-

lità in cui comprefe tutte le Nazioni Edere
, quando che

efidevano in quelle, non folo molti individui giudi, e
fanti , ma varie Corti , che tanto combattevano per la

caufa della Religione ; come lo erano , e fono date con
tanta didinzione la Corte di Vienna d’ Audria, quella di

Parigi , ed altre come ognun fa. E il non aver confidcra-

to , che lo Spirito di Dio , con il quale fi volle fupporre

,

che fodero proferite le fudette parole , è Spirito di manfuc-
tudine , e di carità ; e che perciò non potevano edere da

lui proferite quelle ingiurie grofiolane , ed imprcpcrj con-

tenuti in dette parole : eflendo fpirito di fraterna ammo-
nizione a que', che fi credono ufeiti dal buon cammino,
affinchè fi emendino ; e non già fpirito d’ ira , di oltraggio ,

e di difprezzo per cui Tempre più s’ indurifeano.

214. Era allora (tomo a dirlo) il terzo de riferiti Punti di vida

de’ Gefuiti
,

guadagnarli , c tirare nel loro partito gli al-

tri Ordini Regolari
; o perchè fi unidero fcco loro in quelle

critiche circodanze ;
o almeno perchè non fi dichiaraficro

contro ; ed a quedo fine introduflero nella detta II. Parte

della Vita del Ciabattino Simone Gomes il Capitolo XVIII.

Con quedo titolo : Alcune comparazioni , chefoleva fare per

manifejlare ì /noi concetti, ove fi legge il fegucntc $.
a

Dò
f Telles ivi pag. 180.
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Dichiarò quale doveva ejfere la concordia , e la fraterna uniont

nelle Religioni dell’ tuia coll’ altra , dicendo : Che le Sagre
Religioni nella Chìcfa Cattolica erano conte tante torri , e

forti baluardi, che Iddio vi pofc , ed inalzò) per ornarla , e
difenderla dagli affliti de' nemici vifibili , ed invijìhili. Quan-
do vedremo , che que/ìc torri , efot tozze fi corrifpondleran-

no benefica di loro , fccorrendofi l'una coll'altra , ajutan-

dofi ,
e dfiendendofi a vicendafiraternamcnte ,- avremo motiva

di tenerle per ficure , e dfiendibili in fé ; e di credere la

Chicfa Cattolica , che è la Città di Dio , ben guardata , e di-

fiefia da loro ; mentre non vi è torre , nè baluardo più forte
di un Fratello ajutato dall' altro Fratello : quanto più poi

lo faranno molti Fratelli uniti , ajutati da molti altri Fra-
telli uniti in ijpirito , cd in finito propofito di fervire Iddio ,

e difèndere la di lui Chiefa , e falvare il loro profilino , Ve,

alj. Parole, che contengono altra chiara dimrftrazione , che fu-

rono finte

,

ed inventate dallo fpirito più che mondano
de’ Gcfuiti , c non dallo fpirito illuminato di un Santo

Profeta. Primieramente per efl'cre tali parole fondate nel

fuppofio , che i Gefuiti am alierò gli altri Ordini Reli-

gioni ; c che volcflcro vivere con quelli in una fraterna

unione
: quando ambidue quelli fuppolli fi.no notoria-

mente fallì , e riconofciuti per tali dalla univcrfalc efpe-

rienza, e dal giudizio di tutti gli Ordini Rcligiofi , che in-

lìeme col Mondo intiero ben fanno , che fono fiati fempre
abboniti, cdilprczzati da’ Gcfuiti; i quali mai non vollero

convivenza con loro ; anzi al contrario fempre procuraro-

no di deprimerli tutti , e renderli (Aggetti alla Compagnia :

avendo poco dopo fatti m< rirc affi pati nel mare
, ed af-

faflìnati in terra, cd annichilati pù di due mille Ecclefia-

ilici Secolari , e Regolari i più dotti , cd i più cfemplari

di quello Regno dopo
,
che ronfegnarono la Monarchia

al Dominio incompetente del Re Filippo IL come fi di-

me ftrerà nella Divifione VII. di quella Prima Parte.
a In

fecondo luogo
;
per edere quelle parole notoriamente con-

trarie alla pubblica pace, ed alla unione Criftiana ; le qua-

li non ammettono unione di uno Stato contro gli altri , o
in*

a Telles dal $. 24}. al 247,
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incorporazioni diverfc in una mcdefima Monarchia ; e
per neceflaria conferenza non permettono , che in un
Corpo Monarchico fi formino Congiure Gerarchiche , Ari-

ilocratiche , o Democratiche fimiglianti a quella , che fi

conteneva nel letterale , e genuino fenl'o delle fudettc pa-

role , vifibilmentc fcritte per i Gefuiti armadi con quelle

.

c fortificarti coll' unione degli altri Regolari contro gli al-

tri Stati di quello Regno : e ciò fi faceva nel tempo mede-
fimo in cui , colle altre parole furriferite , fi erano adope-

rati d’ impedirgli ogni configlio , ed ogni ajuto dalle Corti

Straniere. Tutto quello infoftanza venendo a formare una
interna ditifione nella Monarchia , lenza che vi potelfe

elTere modo alcuno di porvi rimedio co’ foccoriì di altre

Potenze. E ciò balli per quello , che fpetta al Santo Pro-

feta Simone Gomes.

21 6. Venne dopo di quello un altro confittale finto Profeta , e

niente meno celebre per le virtù medefime. Queflo fu Pie-

tro de Ballo Fratello Laico Gefuita , di cui fcrilfe la vita

nel gullo della Compagnia il fuo P. Maejlro Fernando de

Queirez
a

, ove riporta , che fimilmente profetizzò quella

disfatta d* Africa , ed aderì , che il Re D. Sebaftiano

fopravviflc miracolofamente , e che era venuto nel Re-
gno.

*1 7. Col medefimo oggetto , e perverto fine fi diedero ad inven-

tare , e ad accumulare tutto ciò , che loro piacque di fpar-

gerc in fogli volanti colo lido, ed aria di Profezia ; e ad

ellrarre alcuni pezzi di vite di Santi , e di Uomini illullri

,

che credettero a propofito per accomodarli al calo loro,

giungendo fino all’ eccedo di lcrivere , e di far pafiare al-

cuni anni dopo fitto nome di D. Giovanni de Cadrò 1
*

apocrifa Illoria , che porta in fronte il fcgucntc Titolo

Dìfcorfo delia Vita del fempre ben venuto , e coinparfo Re
D. Sebajliano nojiro Signore (

/’ incognito
)

dalla fua nafeit»

fino al preferite. Scritto , ed indirizzato olii Tré Stati del

Regno di Portogallo : cioè : della Nobiltà , del Clero , e del

.
Part. I. G Po-

« Telles Lib.I. Gap. II. pag. Sebacica Lib.II.Gap.XXXIX*
- 7. riportata nella Hijloria pag. 471.

Digitized



$t DEDUZIONE CRON. ANAE.

Popolo. Parigi per Martino Verax , dimorante nella firada

di Giuda. lóot. Con Privilegio del Re.

Difcorfo in cui inferirono tutte , e quante pretefe Profezie

avevano temerariamente inventate contro la verità autenti-

ca , e notoria a tutti quelli , che allora vivevano ; e con-

tro la realtà del fatto.

21

8

. Mentre da quanti mai videro in quel tempo fu vedu-

to , e faputo : Che in giungendo la prima notizia della

perdita di quella battaglia , i Governatori ne diedero parte

in Configho ; e conjiderato il punto , fu da’ Giurìficofiulti

rifilato , che nè il Sacerdozio , nè il Cappello potevano ren-

dere il Cardinale incapace diJuccedere alla Corona : Che per

altro finattanto , che non conflajfe con piena certezza la

morte del Re D. Sebafiiano , nonfi poteva riputare il Regno
come vacante , ed acefalo : Che in quefio cafo il Cardinale

doveva prenderne il Governo , ma in figura di Amminiflra-

tore , o di Governatore della Monarchia: Che fin fubito
,
pile

colle lagrime , che con parole ricevuto per Governatore del

Regno , come in afienza del proprio Principe ; ed in man-

canza di quefio come fiuo SucceJ/ore , ed Erede : Che quefio

Jonna di Governo per altro durò pochi giorni / mentre nel

lunedì feguente giunfit da Tanger D. Francejco de Sofia ;

( che dicemmo ejjervi fiato Inficiato da fiuo Zio D. Diego de

Sofia con un galeone , e due caravelle
)

il quale cofiegnò al

Cardinale le lettere di Melchiorre de Amarai ; in cui diceva

ejfiere morto il Re D. Sehafiiano , e che lui fiejfio lo aveva

fieppellito in Alcacerquivìr nella Cafia dell' Alcalde di quella

terra Abraen Sufianc. Ciò fitppofio tutti reputarono il Regna
vacante , e che il Cardinale fiofifie acclamato per Re ; fipez

-

landò però innanzi le armi per la morte del Re : Che nel

mercordi 17 . Agofio alle 7 . ore della mattina fi radunarono

nella Calò del Senato tutti quelli , che ex officio dovevano

intervenire alla funzione ; ed ficirono dal Senato : Che fi ce-

lebrarono le /blenni ejfiequie ; e che, terminato il funerale

delta morte del Re D. Seba/liano
, fubito fi diedero gli ordini

vece/jarj per il giorno feguente ad efetto d’inalzare al Tro-

no di Portogallo il Cardinale
; il quale fu coronato nel gio-

vedì fiefia di S. Agofiino a' 28. di Agofio

,

(ed inaugurato

CO*.
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Come legitimo Re di quedi Regni alla prefenza de’ Tré
Stati )

a
: E finalmente , che da 11 innanzi lo deffo Re

D. Enrico in tutte le Leggi , Diplomi , Decreti , c Rifolur

zioni emanate dal fuo Gabinetto, dichiarò Tempre collan-

temente , che il Re fuo Nipote era morto ; come conila da

tutti i libri della Tua Cancellarla , che fi cuilodifcono nel

Regio pubblico Archivio della Torre do Tornio.

21p. Badava quedo fatto proprio del Corregidor di Corte Mel-

chiorre do Amarai , che fcriveva di officio le Lettere

,

con cui dava parte al detto Signor Infante Cardinale della

morte , e fepoltura del Re fuo Nipote ; fervendofi di un
Latore cosi autorevole come era Franccfco de Soufa la-

feiato in Tanger dal Generale fuo Zio D. Diego col ga-

leone , e caravelle , che portarono quelle Lettere : Bada-

va edere quelle Lettere , e la relazione in efie contenuta

,

Hate vide, e legitimate inConfiglio dallo defio Re D.En-
rico , col dare la morte fudetta per certa : Badava edere

queda certezza autentica , e pubblicamente qualificata da

tutti Tré i Stati del Regno cogli atti più folcnni della

effettiva Coronazione del Re D. Enrico
,

per concludere ,

che il Re D. Scbadiano eri morto ; mentre fe da ciafchc-

duno di quedi fatti , e molto più da tutt’ inficmc uniti ,

non rifultava una chiaridìma , c concludentidìma prova

della morte del Re D. Scbadiano , non poteva , nè potrà

edervi mai cofa , che fia certa nel Mondo , in quanto vi

efideranno Gefuiti.

•320- Nulla badò non odante per far rifpcttare quedi fatti
;
poiché

avendo per una parte allontanati tutt’ i più illudri Pcrfo-

naggi , e primarj Minidri , c tutti quelli , che potevano far

loro refidenza ; e vedendo dall’ altra parte , che la Corte in

quel deplorabile dato era per la maggior parte compoda
di Madri , c di Vedove codernatc , che piangevano la

morte, o la Ichiavitù de’ Figli, e de’ Mariti; le quali per

la pietà , c tenerezza del fedo dovevano ricevere , come
ricevettero , tutte le fuggedioni lufinghierc , che gli fi vol-

G ii lcro *

a Tutto ciò fi trova ripor- Lib. II. Cap. XXXVIII. fi

tato da Fr. Manuel dos San- fono fatti certi de’ quali fioo-

tos nella Hijloria Sebaftiea ra neffuno dubitò.
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lero infirmar loro fiotto pretefio di fiollievo , e di confolazio»

nc : E che vi refiava fiolo la Plebe , la quale e(Tendo meno
iftruita delle ftorie di fimiglianti malizie , farebbe, come
di fatto ficguì , facile ad edere ingannata colla maraviglio-

fa invenzione di efTerfi ritrovato vivo il Re , che per

morto , e perduto con lealtà Portogliele piangeva. Final-

mente formarono , col mezzo di quefte idee , il partito

inconteftabilc , che tirarono a loro co’ due Stratagemmi

da me dimoflrati in quefta Seda Divifione. a Non badò,

dico , T autenticità , notorietà , c concorrenza di tutt’ i

furriferiti fatti per far si , che i Gefuiti , dopo di avere

di (frutto , c rovinato quello Regno , non riufcilTero ancora

nell’ imprefa temeraria , ed infoiente di farlo comparire

per ridicolo , non fiolo allora , ma di continuare per tanti

anni dipoi a farlo pattar per tale colla invenzione della

miracolofia feoperta , c venuta prodigiofa del detto Re
D. Sebaftiano.

321 . Dal quale cntufiafmo di detta feoperta, e venuta portento-

fa , nc venne , che dopo di aver fatto la prima impreso-

ne nelle Madri , nelle Vedove, nel Popolo del terzo Sta-

to , e nella Plebe di Lisbona ; pafisò da que’ primi indi-

vidui ingannati a’ loro Figli , e Nipoti come per tradizio-

ne , la quale diede poi origine a’ varj Impoftori , che fi (in-

fero il Re D. Sebaftiano : e ad un Fanatifmo popolare ,

che fomentato , cd animato ogni giorno più da’ Cuoi Auto-

ri , giunte a formare il fbggctto di una queftione difiputata

prò , c contro da tanti Scrittori
,
quanti fi veggono riferiti

dall' Abbate Diego Barbofa Machado nel Prologo delle

Memorie di quel Monarca , infelice co’ Gefuiti fin dopo

morto. E finalmente giunfie quello cntufiafmo ad edere

afiunto di que’ buoni Uomini virtuofi, e finceri , che fi

trovano femprc difp ifti a credere , e ad abbracciare tutto

quello , che viene loro inlìnuato con apparenza di pietà ;

fra’ quali ve ne fu in quefto Regno un gran numero , che

fi lafciò prevenire , e rifcaldarc l’ immaginativa a fegno di

fondare la loro credenza nel tener per certo , che quel

portentofo occultamento , c quella prodigiofa venuta era-

00
« Dal }. 1S4. al 19J.
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hb poflìbili , confiderai come miracoli i fcnza riflettere ,

che , neppur del poflìbilc
,
per l’ atto potè mai valere l’ ar-

gomento; c che i miracoli della Onnipotenza non fuglio-

no abbaftarfi fino alla terra , quando non lìmo necelfarj :

E che in quel cafo non vi era neceftìtà nefluna , che 1*
.

Onnipotenza s’ impegna (Te a fo(pendere tutto 1’ ordine di

Natura, affinchè il tempo, c gli anni non produceflèro

in quel Monarca quegli effetti , che fogliono alterare , e

diftruggere tutta la Umanità : E che per confervare quel

Principe , e quelli , che fi vollero far credere nafeofti con

lui , non vi era bifogno di una fi grande , e così ftraerdina-

ria cofa
;
quando che il minimo ajuto della mano di Dio

farebbe badato per diftruggere in un momento tutte le

forze di Africa : E che non vi era Monarca tra tanti morti

in Europa , a cui , in certo modo , non fi potcfl'ero appli-

care quelle tali Profezie per farlo rifufcitarc ; come fecero

di fatto i Gefuiti in quello ftellb Regno nella morte del :

-

Re D. Giovanni IV. il che a fuo luogo fi vedrà ; c come
fecero in Ruffia dopo la morte dell* impoftorc Demetrio,

che {ìnfero per Figlio del Gran Duca di Mofcovia Bafilio.
a Tanta è la forza delFanatifmo allorché non gli fi va in-

contro con efficace , c pronto rimedio!

3i2. IV. Ritornati per tanto i Gefuiti un altra volta in que-

llo modo nel poffelfo del Governo difpotico di quelli Re-
gni , fenza aver più che temervi , reftava loro , ciò non

\ oftante , da temere il giallo rifentimento del Re Filippo II.

irritato da loro co’ tanti , e così pungenti ftimoli degl*

inganni , ed infiliti , che ben fi meritavano un condegno

gaftigo. Ma quello fteflòDifpotifmo in cui erano in Porto-

gallo fomminiftrò loro fubito i mezzi per tranquillizarfi in.

così critica circoftanza.

32 J. Si ricordarono , che S. Franccfco Borgia la feconda volta,

dievenne in quello Regno fu incaricato dall’Imperator Car-

lo V. di proporre alla Regina D. Caterina 1’ unione even-

tuale del Portogallo alla Cartiglia in cafo , che il Re D. Se-

baftia-

a Hefpìnianus nella Storia fotto il titolo : "De turbis itt

dell’ origine, e progredì» de’ Mofcovia a Jefuitis excita-

Gefuiti Lib. III. pag. po2. tis prò Demetrio,

t
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baftiano venifle a morire prima di prender moglie ^ e di

aver fuccciTìonc ; E che quella Regina aveva ricufato di

entrare iiv tal negoziato , dicendo a quel venerabile F.mif-

fario , che lo tenclì'e in fe col più grande inviolabil fegrc-

to , fe non voleva concitarfi contro i Popoli di quello Re-
gno. *

914. Ripigliando dunque i Gefuiti il filo di quella ftraordinaria

già morta negoziazione , la rimifero fubito in campo nella

Corte di Madrid , offerendo al Re D. Filippo II. l’ unione

del Regno di Portogallo alla fua Monarchia , non oliarne

le ragioni di tanti Principi , che pretendevano allora alla

fuccellìone di quella vacillante rovinata Corona : offerta

,

che elfendo fiata fubito accettata , come naturalmente do-

veva fucccdere , fu in feguito efeguita , e mantenuta da’

flefiì Gefuiti co* fatti ftraordinarj , che vengono riportati

da tutti gli Storici.

'#» J. I Principi, che concorrevano a quella Corona erano il fu-

detto Monarca Filippo II. come Figlio della Imperatrice

D. Ifabclla , figlia maggiore del Re D. Manuele
;
ma con-

tutto ciò incapace di detta fuccellìone
,
giacche per edere

Straniero gli oliavano le Leggi fondamentali del Regno ,

come dipoi fu difputato, e decifo a fuo tempo , e luogo. La
Scrcniflìma Signora Duchelfa di Braganza D. Caterina, co-

me Figlia dell’ Infante D. Duarte Fratello di detta Impe-
ratrice , che rapprefentava la perlona del fuo Screnillìmo

Padre nel competente grado di Cugina carnale di detto

Monarca. Il Signor D. Antonio, che pretendeva efier Fi-

glio legitimo del Screnillìmo Signor Infante D. Luigi ter-

zogenito del Re D. Manuele. E colla fuddetta efclufiva di

Straniero, c di Parentela più lontana, il Duca di Savoja

Manuele Filiberto Figlio della Signora Infanta D. Britcs

fecondogcnita del Re D. Manuele. Il Principe Ranuccio

Figlio della PrinripdTa di Parma D. Maria, Sorella mag-
giore della Duchc (fa di Braganza D. Caterina ; E la Re-
gina di Francia Caterina de Mcdicis , che diceva difeen-

dcre dal Re D. Alfonfo III. Conte di Bologna , e dalla

Contclì'a Matilde fua prima moglie. I primi tré Preten-

dete
« Barbofa part. I. Lib. I. Cap. VI.
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denti furono per altro quelli , che con maggior forza fi ma-
neggiarono in quell’ augufto concorfo.

a a 6 . Tutti i fatti accaduti in quello propofito vengono riportati

nelle Storie di quel tempo da’ Scrittori Nazionali , c Stra-

nieri , che manifellano gli artifizj , i futterfugj , e gl’in-

trighi con cui i Gcfuiti continuarono quel loro Piano ,

finattanto , che invertirono il Re Filippo IL del portello di

quella Corona.

117. I.° Configliata il Re D. Enrico a prender moglie ; e

tenuto a bada co’dilcorfi del Matrimonio , fi fece divenire

quello domertico affare un oggetto di neguziato nelle Corti

Éftcre di modo , che i Gcfuiti per tirarfene fuori , e na-

feondere la mano , che vi avevano dentro , fi fervirono del

medefimo ftratagemma , che praticarono per l’ affoluzione

dalla fuppofta fcommunica del Re D. Giovanni III. fatta

dal Provinciale de’ Domenicani : cioè fecero venire in que-

lla Corte Fr. Fernando de Caftilho parimenti Domenica-

no per impedire 1
’ effettuazione di quel Matrimonio , co-

me autenticamente viene riferito da Luigi de Cabrerò nella

Cronaca di detto Re Filippo II. riportando i maneggi , che

in quello affare fi fecero dal detto Fr. Fernando de Cafti-

lho, e la rilpofta , che gii fu data , minutata, e dirtela

nella Camera del P. Leone Henriques Confeffore del Re
D. Enrico. a E nel tempo ftcfl'o imbarazzarono nella Cu-
ria di' Roma ( ove è già noto che governavano tutto ) la

difpenfa di quei Matrimonio per mezzo delle rapprefentan-

ze del Gran Commendator di Cartiglia D. Giovanni di

Zuniga. t

asl. il.
0

Il Re D. Enrico obbligato da' clamori di tutto il Regno ,

e dall' amore , che ebbe fempre alla Jha Nipote la Duchejfa di

Bra-

a Tutto quefto negoziato ,

e gli uffici, che furono fatti,

e la rifpofta fono riportati da
Luigi de Cabrerà nella Cro-
naca del Re D. Filippo IT.

Lib. XII. Cap. XIV. pag.

102J. e feg.

b Riportati dal medesimo
Cabrerò ivi al Gap. XIII. in

fine dalla pag. 1024. in fu.

Dal B irago nella Storia di

Portogallo Lib. I. pag. 54. e
feg. Dal Titano nella fua Sto-

ria Univerfale Tom. VII. Lib.

LXV. pag. 64». all’ an. 1578.
Dal Racine Hifloire Eccle-

Jìafiique Toni. X. Art. XIX.
$.12.
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Braganza

; e dalla giuftizia , che voleva , che fojje preferita

agli altri Pretendenti ; e dal timore , che gli cagionarono l

maneggi di D. Crtjlofora a luì ben noti ; fi determinò di no-

minare la DucheJJ'a alla fuccejfone del Regno. E quello int-

pulfo gli venne con tanta forza , e rifolutezza , che confidi

a D. Giovanni Mafcarenhas , di cui molto fi fidava , come

nel giorno fogliente dichiarava la Duchcjfa di Braganza per

fuccedere alla Corona. Appena ebbe il Re cemmunicato un
fegreto di tanta importanza a D. Giovanni , che quefii , fen-

za tardar punto
, fu ad avvertirne , e [coprirlo a D. Cr'fto-

foro de Moura : macchia , e mancanza , che indegnamente

cadde nell' animo nobile , e valorofo di colui , che aveva fife*
unto il fecondo memorabile ajfedio di Diu. a

tlf. ili .
0 La perfidia di D. Giovanni Mafcarenhas ( natu-

rale in lui per la lega, c fatale alleanza fatta dalla fu.'. Fa-

miglia colla Compagnia de’ Gcfuiti fin da quando s‘ in*

trodufic in qucfto Regno , c continuata tempre per fifte-

ma dalla medefima Famiglia , come a fuo luogo fi vedrà)

* fece sì , che per rendere incificaci tutte le buone inten-

zioni del Re D. Enrico A fi ricorrcllc agli altri due artifi»

zi, che ora riferiremo.

JJO. Il primo fu quello
, che fi legge nel medefimo Portogallo

Re/ìaurato c
in quefii termini i .

D. Crifiofore , avuta quefia notizia , confiderando per perduto , e

refo vano il negoziato per cui era venuto in Portogallo^, o

rovinati ifondamenti di tutta la J'uafortuna ; fi accìnfe fil-

lito ad impedire, e fojpendere la rifuiazione del Re. Giunji

fid tardi al Convento di Xabregas oi>c il Re dimorava , e

non potendo avere udienza
, fi trattenne la notte ne' vicini o: t

Olivati , non volendo , che nella mattina feguentc la riflit*

ziotte del Re prevcnijfe la fina diligenza. Ed in quefio mo-

do vi riufct , e gli parlò fuifar del giorno. Nel fuo difiorjò

vùfchiò tante minacce , ed usò di termini cosi afri ,
canoa

ficen-

a Parole tralbrìtte e fiuta*

niente Uat Portugal Rejlattra-.

do Part. I. Lib. I. pag. le

quali fono conformi a ciò

,

Che ferifie£rondano nella Sto-

ria delle guerre di Portogallo

Lib, I. pag. 9. e feg. Ed è

fatto provato.

i Dal 0. 27J. al jc®.

< Part. J. Lib. 1. pag. i$« ,
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fcettdo la deboletta dii di lai fpirito , che parve fi fojfer»

cambiati , fra D. Crijloforo , ed il Re , l’ eferciùo , e la

grandetta.

*jl. Sulla pcrpldTità , che quelle minacce produffcro nello fpirito

del Re D. Enrico , i Gcfuiti fi prefero a difporre le cofe

,

d’accordo con D. Criftoforo de Moura, indi col Duca di

OlTuna Cognato del Duca d’ Avciro , nel modo , che im-

parzialmente vien deferitto da Giacomo Augujlo Titano in

quelli termini :
a

In giungendo il Duca a Lisbona con Guardiola
, ( allora Fifca-

le del Consiglio di Ca/liglia
)
conobbe fubito , che Enrico fa-

voriva il partito del Duca di Braganta ; il quale aveva prefi

in moglie Caterina Figlia di D. Duarte ; perchè credeva le ra-

gioni di quefla più ben fondate. Per farlo mutare di parere

fi fervi
il medejimo Duca de' Gefuiti. Quejli Padri , che

avevano granforta fullo fpirito di quel Principe
,

glifece-

ro vedere con molte ragioni
,
che il Diritto del Re di Spa-

gna fi trovava inconteflabilmente meglio fondato ; ed ag-

giunfero , che fe egli avcjje voluto fojlenere il Diritto del Duca
di Braganta, quejli mai Ji trovarebbe in i/lato di rcfiflere a

forte tanto fuperiori ; e che ,fe fi accende[fe la guerra tra i

due Competitori , in poco tempo fi perderebbe ilfrutto di tan-

te fatiche , e fpefe quante fe n erano fatte in tanti anni

per ifìabilire la Religione nelle Indie. Qtiejle ragioni fecero k
impreffionc nell' animo di quel Principe di Jiut nativa timi-

do , e lo refero piu freddo In quella fua prima determina

-

tiene

,

ere. t .

Ijl. E quella è la verità , che conila da tutti gli Scrittori contem-

poranei ; c , trà di cflì
, da’ qui fotto citati. * E tri tanti è

da notarli il Brandano

,

che riporta le proprie parole della

Illruzione data da D. Criftoforo de Moura al P. Leone

Henriqttes , per diftuaderc al Re D. Enrico la prctcnftonc .

della Duchclfa di Braganza , e ridurlo , come vi riufei , a

preferire il Re D. Filippo II. Come anche il Cabrerà dove

ri-

0 Tom. VII. Lib. LXV. pag. ir 07. num. 40. nella Hifpa-
•642. •

• nìa lìlujìrata. Il Birago Lib.

h Fra quelli può leggerli il I. pag. 45. 44. e4$. Il Brasi-

Ccnneftaggio Lib. Ili, pag. dono Lib. I. pag. 11. 1
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totf DEDUZIONE CRON. ANAL.
riporta la pa filone , c l’impegno con cui Martino Gonfal»

ves da Camara
( che in quel tempo andava ancora d’ ac-

cordo co’ Gefuiti , da’ quali dipoi fi fiaccò ) combattè a
favore della nomina del Re Filippo II. contro Febo Mo-
niz de Lufignano , che fi opponeva volendo , clic fi nomi-
narti: un Re Portoghcfe : protellando contro i Governato-

ri colla ragione , che eflendo cinque , tré di loro erano Ca-
fligliani dichiarati

,
(cioè D. Giovanni Mafcarcnhas , Diego

Lopcs de Soufa , c Francefco de Sa) reftandovi Ibi» P Ar-
civefcovo di Lisbona D. Giorgio d’Almeida

, e D. Giovanni

Tello de Mcnezcs efenti dalla Cabala de’ Gefuiti , come
fi vedrà fra poco. E non oftantc , che il Geluita Bartolo-

meo Alcaiar nella Cronaca della fua Provincia di Toledo
a pretenda giuftificare P imparzialità de’ Puoi Socj in que-

lla occafionc , con tutto ciò refta egli non folo convinto

dagli Storici fudetti contemporanci , ma fi convince da fe

fieli!) del contrario b allorché efaggera quel grande Scritto ,

comporto dal luo P. Alonfo Deza contro il Diritto della

Serenifiìma Cala di Braganza.

ajj- Il fecondo artifizio fu quello d’ indurre il fudetto Monarca
a convocare in Corte i Tré Stati del Regno, cd a farloro

fòttoferivere P Atto del Giuramento , di cui quello c il

Titolo :

Atto di Giuramento , che i Tri Stati di quelli Regni hannofatto in

profetila del Re nojlro Signore nel di primo di Giugno IJ 7P-

E Jimilmente qui /là il Giuramento , che la Città di 'Lisbona in

particolare fece a' 4 . dello flejjo mefe di Giugno

.

E /’ altro Giuramento , che il Duca di Bragania fece in

quello fejfo giorno.

E l'altro Giuramento , che il Signor D. Antoniofece a' I),

di detto mefe di Giugno.

Stampato con licenza in Lisbona per Manuel de Lyra. c

In

_ a Stampata in Madrid nel quello Atto , e de’ Giuramen-
to. Dee. IV. an. IX. Cap. ti de’ Tré Srati, del Duca di

I. 4. T. Braganza , e del Sig. D. An-
b Nella Dee. IV. an. X. tonio fi riportano nelle Pro-

CaP. iv. i. I. ve al Num. XXI.
e Le copie autentiche di
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334. In quelli Atti giurarono i Tré Stati ; Che non riconofcerem

a

per Re , nè per Principe £ quefii Regni , e Dominj di Por

•

togiiìlo , nè obbedii emo a perjona alcuna come tale
, fe non

folo a quella , a cui per giujiizia verrà determinato appartene-

re la SucceJJione di quejli Regni in cafo che V. Alletta

muoja fenta difeendenti. Nè daremo /’ Evviva , nè feguire

-

mo il partito di nejjuno
, fitto pena , a chifaceffe il contrario ,

di ejjere reputato per traditore , disleale , inimico della Re-
pubblica , della pace , e della Patria ; e che come tale Jìa

ga/ligato nel corpo , nell’ onore , e ne' beni , e colle ulteriori

pene , che quejli tali Jl meritano.

E cosi giuriamo , e promettiamo per lo jlejfo giuramento , che

fe alcuno , o alcuni de’ Pretendenti alla detta SucceJJione a

forza d’ armi , o in altro qualfaji modo illecito , 0 che pro-

duca dijlurbo , ed inquietudine nella Repubblica volejje , 0 ten-

ta(fe di avere detta SucceJJione ; noi non gli obbediremo ; anzi

fi opporremo contro di lui con tutte le noftreforze , e potere.

Giuriamo inoltre , e promettiamo col medefimo giuramento di

obbedire in tutto , e per tutto intieramente <?’ Governatori , e

Dfenfiri di quejli Regni , che faranno eletti da Vojlra Al-

tezza , e dichiarati dal numero di quelli , che da noi Stati

Jì fono nominati a V. A. nelle tabelle , che a quejlo effetto

abbiamofatte , e fottoferitte.

Giurò il Senato di Camera lo fteflo ne’ medefimi termini.

Giurò il SercniiTimo Duca di Braganza D. Giovanni : Di
obbedire in tutto , e per tutto intieramente a’ Governatori ,

e Difenfiri di quelli Regni , e Dominj di Portogallo , eletti

,

e dichiarati a V. A. (fra nominati da’ Tre Stati nelle

tabelle , che a quefto effètto prefentarono a V. A.) E
quello nel cafo , che V. A. non determini in fua vita il Pun-

to della SucceJJione di detti Regni , 0 muoja Jenza difeendenti.

Sìntilmente giuro , e prometto con detto giuramento di non

procurare , nè tentare dì avere per me, nè per altri il Di-

ritto di SucceJJione , e poJJ'efo di quejli Regni 0 perforza

d’ armi , 0 con altri mezzi illeciti , 0 che thtr pofano di/htr-

bo , ed inquietare la Repubblica • efacendo il contrario 0

per me , 0 per altri
, fino contento , mi obbligo , cd accetto

j
(in <T adeffo per allora , d' incorrere in tutte le pene , nella

quali

,
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quali

, facon lo le Leggi , incorrono quelli
, che colla fona pro-

curano di entrare in pojjcjjo di alcuna cofa , in cui pretenda-

no di aver diritto.

E giuro ancora , e prometto col medefirho giuramento di ftare

alla /intenta , che da V. A. o da' Giudici , che V. A. /co-

glierà , e dichiarerà
( Jrà i nominati in dette tabelle

) farà
pronunziata Jull' articolo della Succe//ione a quejli Regni ; e
per mia parte di efegiure , e far efeguire , ed o[fervore detta

fintenta intieramente in tutto , e per tutto. Qual giurameri-

to io J'o ,
tanto in mio nome come VaJJalto di V. A.

; quan-

to come Marito , e Procuratore della Signora D. Caterina

mia Moglie ,
che è uno de Pretendenti a detta facceffione.

2 ) Non c nccefl'aria gran penetrazione : badando fwjv» riflette-

re al fermento in cui allora lì trovava quella Corte , ac-

cortali , che le fi voleva introdurre un Re Straniero
;

per

conofccre, che gli oggetti per cui furono chiamate quelle

Corti, e fatti que’ giuramenti furono i.° Per impedire

nella maniera poilìbilc , che i Popoli , i quali fi trovavano

nella ultima dilperazione in vedendo la fiacchezza del Gabi-
netto, e le cabale, e rigiri furriferiti, non rompefiero con

qualche tumulto : Eifendofi voluto in quell’ anguftia in-

gannare il Pubblico con quell’ apparenza , che l’ affare della

Succefiìone del Regno farebbe giudicato fecondo i meriti

della giuftizia , che a ciafcheduno de’ tre Principi colliti-

ganti competeva, a.0 Per guadagnare con quello illufivo

Trattato il poco tempo , che riprometteva di vita il Re
D. Enrico , in modo , clic mori Ile pendente quella llraor-

dinaria Lite
,

per poi deciderla colla fona delle armi del

Re Filippo II. j.° Per adoperarfi i Gefuiti di concerto

co’ due Ambafciatori Spagnoli , ad effetto di corrompere
1’ onoratezza , ed inflcfiìbilità dell’ Arciveicovo di Lisbona

D. Giorgio d’ Alincida , e di D. Giovanni Tello de Me-
nczcs

, (
del quale il Duca d’ Olì'una fcriveva al Re fuo

Padrone : Che , o gli Ji aveva da tagliare il capo , o che bi-

fognava portarlo fui capo : )
nel modo Hello con cui aveva-

no corrotti , e modi a favorire le loro cabale gli altri tré

Governatori , contro de’ quali gridava lo zelo del furriferito

Febo Moniz di Lufignanu.

Su*
‘
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rv.° Subito dopo le , così dette , Corti furono imman-
tinente nominati undici Giudici Avvocati della Caufa, e

cinque Nobili per Governatori del Regno ; i quali furono :

D. Diego Lopes de Soufa , D. Giovanni Mafcarenhas , (lo

Hello , che perfidamente fcoprì il fegreto del Re D. Enrico

a Criftoforo de Moura) c Francefco de Sa, tutti della Ca-
bala Gcfuitica ; e fuori di quella, il grande Arcivefcovo

D. Giorgio d’ Almeida , ed il grande D. Giovanni Tello

de Menczcs : clfendo fiati mcfii quelli due nel numero

,

perchè fodero vinti dalla pluralità degli altri; ed affinchè,

fe fodero fiati nominati tutti della mcdefima Cabala

,

non s’ inafprilfe del tutto la univcrfalc indignazione de'

Popoli , in vedendo chiaramente 1
’ inganno di quella no-

mina ,
per introdurre un Monarca Straniero , che non vo-

levano accettare. a

3J7- v.° Tutti quelli artificiofi maneggi fi macchinarono,

e praticarono in tempo , che i loro Autori avevano già

finito di ridurre il Re D. Enrico alla debolezza , contro

la giuflizia della Serenidìma Cafa di Braganza , di prefe-

rirle il Re D. Filippo li. E per quello oggetto ; ricopren-

doli coll’ apparenza di quelle due fantaftiche figure di

Giudìzio contemìofo , e di Governo politico ; Per un canto

efiliarono ( fiotto pretcfto di non mettere in lbggczione i

Giudici della Caula per il rifipctto grande , che loro era dovu-

to) il Signor Duca di Braganza D. Giovanni , ed il Signor

D. Antonio Figlio dell’ Infante D. Luigi , come già abbiamo
detto *

; Dimofirando i Gcfiuiti , che la loro immancabile

ingratitudine aveva formato un numero di calunnie , e di

affronti accumulati gli uni agli altri contro quello Princi-

pe , eguale al numero de’ benefizi , che avevano ricevuti

dal di lui Serenidìmo Padre; c Ed all’ incontro fpedirono

a Villaviziofa per Ambafidatore alla Signora Duchcffa di

Bra-

I. Cap.X. mini. 9. Part. U.
Lib. IV. Cap. XIV. num.
Cap. XVII. num. 4. 5. e 6.

Cap. XVIII. num. 5. 6. 7. 8.

e 9. e Lib. V- Cap. XVII,
num. 7.

a Vortugal Rejlaurado Part.

I. Lib. I. pag. 1 f>. e 17.

b Nel fli. 195. di quella Pri-

ma Parte.

c E io confefTa lo (ledo lo-

jo Cronifia Telles PartJ. Lib.
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JBraganza lo dedo Gcfuita Giorgio Serrilo
; ( che nell’ atl- *•

no precedente , andò fimilmcnte
, come improprio Amba-

fciatorc al medeiìmo Re D. Enrico , quando fu a pren-

derlo , e ad accompagnarlo per venire al pofTeiTo della

Corona di quelli Regni
) per propone a quella Signora

un Piano di condizioni,
(
con egual fincerità) perchè de-

fi Ile fic dal fuo Diritto; incutendogli timore colle Truppe,
e colle forze del Re Filippo Ih E fu feguitato poi dal

Dottor Paolo Alfonfo , che era in grande (lima predo il

Re D. Enrico , e per confcguenza uno di quelli già gua-

dagnati da’ Gefuiti ; Piano fui quale quella Signora fece

la rifpofta a’ 20. di Ottobre del 157.9. che fi legge ripor-

tata nelle pubbliche Idoric. a

aj*. In quello modo finalmente confeguirono i Gefuiti l’ adempi-

mento della promefi'a fatta di far pafiare la Corona di Por-

togallo fui capo di Filippo II. mentre colle furriferite caba-

le , e rigiri , e colla dilazione del tempo
, c co’ vantaggi

,

che da quello ne ritirarono, ottennero, che la fudetta ri-

fpoda della Ducheda di Braganza giunged'e in tempo,
quando il Re D. Enrico dava incamminato per 1

’ altro

Mondo tanto , che mori nel di ultimo di Gennajo dell’

anno feguente 1580. avendo ordinato nel fuo Tcdamcn-
to, che il Regno fi confegnade a chi piò di giudizi a ap-

parteneva : lo che fu lo dedo , che ordinare , che fi dadi
al Re Filippo II. Poiché incominciando fubito i cinque

Governatori a ufarc del loro potere ; e prevalendo tra lo-

ro la pluralità de’ voti , come doveva per necedìtà fucce-

dere, pad'arono a fare ciò, che fegue :
*

Sjp. La prima cofa , che fecero, fu licenziare le Corti, che il

defunto Re aveva convocate : La feconda , fpedir fubito

Ambafciatori al Re Cattolico , chiedendogli , che fofpen-

dede la moda de’ fuoi Eferciti , e che aìpettade la Scn-

tenza , la quale farebbe a lui favorevole ; La terza , che

vedendo i Tré Governatori Terziari Gefuiti , che gli Stati

del Regno erano tutti inafpriti da quelle loro «diluzioni,

ritrovandoli alle drette , ed intimoriti per il ritardo della

Ar-

ii Vengati ìl Putrirai Befla’t- *. F.lRey D. F[lippe
, &C.

rado Part.I. LibJ.pag.16. b Ivi pag. 20. e feg.
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Armata Spagnola , che dal Re Cattolico era Hata loro

prometta ; fi ritirarono in Setuhal , e di là in Ayamonte

,

abbandonando i due loro illuftri Collcghi 1’ Arcivefcovo

D. Giorgio d’ Almeida , e D. Giovanni Tello de Menc-
zes , i quali Tettarono fermi , e collanti in Lisbona ; ed

appena fi viddero ficuri in quella Città frontiera 3i Spa-

gna
,
pronunciarono la Sentenza, dichiarando il Re Filip-

po II. legittimo fucccflbrc alla Corona di quelli Regni
; e

facendo dipoi pubblicare quella nulla Sentenza in Caflro-

marino , Terra fituata nel confine dell’ Algarve , c fron-

tiera di Ayamonte. *

240. Finalmente in feguito di tutto il fin qui detto, le Truppe
del Monarca Spagnolo occuparono fubito a mano armata

il Regno ; non avendo Filippo II. fitto cafo nefluno di

quella nulla, clandeftina Sentenza , anzi che mottrù deprez-

zo grande de’ Giudici , come conila dalle Storie tutte , alle

quali rimetto il Lettore , giacché la piccola guerra , che

allora fi fece non è cofa , che meriti di eflcr riferita in

quello Scritto.

DIVISIONE VII.

Compendio di quanto avvenne co' Gefuitì nel Governo de'.

Re Filippo II. e Filippo 111.

$• HI-

L * Indignazione , che cagionarono nella Fcdcl Città di

Lisbona
, e ne’ Tré Stati del Regno

,
gli maneggi

,

c le cabale colle quali fi era pregiudicato
, e tenuto in-

dietro il Diritto della Screniflìma Caia di Braganza, che

tanto era fitto negli animi di tutt’ i buoni , c fedeli Pop-

toghefi : ed il pofletto del Regno prefo col mezzo di quella

dandeflina invalida Sentenza , e violenta ini afione delle armi

Gattigliane ; irritarono neceflariamentc i Popoli , ed aguz-

zarono la lingua de’ meno cauti in modo , che fc ne lece

il più grande , e clamorofo lchiamazzo, lagnandofi tutti con-

tro

m Porttigal Reftaurado ivi pag, ag.
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tro gli Autori di tante , e cosi fatali rovine ; Capendoli me#-

to bene da ognuno , che i Gefuiti erano gli Autori di tut-

te quelle difgrazic.

341. Colloro peraltro trovarono fubito i mezzi opportuni perufei-

re dal pericolo , che era loro minacciato , e per far celiare

tutte le lagnanze ; ufandy que’ medefimi Stratagemmi,

de’ quali fi erano ferviti per farle nafccrc. E ciò efeguiro-

no i Gefuiti con tanta defirezza nc’ due Governi , de’ quali

vado a trattare , che ottennero tutto quanto potevano de-

fiderare , non foto rifatto al fine fudetto ,
ma anche ad

altri diverfi fini di procurare i loro illeciti interefii , e la

nofira rovina.

34J. Nel Governo del Re Filippo II. Rinovando i Gefuiti

la pratica de’ due Stratagemmi , con cui nel precedente

Governo calunniarono, fecero carcerare, ed cfiliare i più

abili , ed onorati Magillrati , e le Perfine di maggiore au-

torità
, prudenza , e configlio per levarfele tutte d' intorno

,

dando ad intendere , che erano nemici del Re D. Enrico

,

e indegni di fcrvirlo tutti quelli , che non fi fottoponeva-

no alle mallìmc , cd alla direzione della Compagnia :
a

inafprirono in tal modo, ed a tal fegno la Corte di Ma-
drid contro le Perfone delle quali più temevano , che ne
feguirono que’ tanti galligli! dati in Lisbona, e nel rima-

nente del Regno , i quali dagli Storici vengono con orrore

riferiti.

B44. Tra quelli il Conte d’ Ericcira D. Luigi de Menezes fi fpie-

ga cosi :

b

I gafiighi , che fi davano a chiunque diceva la minima parola

contro il Governo
,

ed a que '
, che non avevano fervito il

Re nella Conquida del Regno , erano tanti ,
benché occul-

ti , che non fi perdonava neppure a' Religifi ; poiché quelli ,

che dalla tirrannia fi fupponevano delinquenti , erano prefi a

fieno , e condotti nella Torre di S. Giovanni , ove fi getta-

vano al mare ; e qtiejlo Elemento non volendo tenere occulta

cosi enorme delitto , mandava i cadaveri nelle reti de'Peccato-

ri , ed i Pefci fe ne allontanavano quafi ofefi dell’ infittito *

ri-

ti Come lì è provato dal l Nel me.lelìmo Portug. Re-

184. al 195. JlauradoPwt.h LibJ. p.jg.
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rìcufcindo difervore di nutrimento degli Uomini , i quali , mu-
tando le Divine difporzioni , volevano dar loro Uomini per

alimento ; onde fu necejfario , che ad iflanta de' Fefcatori

,

V Arcivefcovo di Lisbona andajfe procejjtonaIntente a benedire

il mare profanato con tanti fagrilegj , affinchè ritornaffe

,

( come avvenne
)

a dare il folito tributo del pefce nella gui-

fa , che per Filmanti foleva fare.

34$. li dotto, e pio Manuele Rodrigues Lcitao nel fuo Tratta-

to Analitico riporta lo fteilb fatto così :
a

Sifecero morire da' Minijlri del Re Cattolico Filippo II. (con-

vien credere finta fuo ordine
)
occultamente molti Religiofi ,

ed Ecclejiajlici
,

gettandoli al mare nella grotta di S. Giu-

liano ,
perchè riprovavano il di lui dominio ; riputandoji a de-

litto lo telo , e la integrità : E volendo far credere il fuo

Diritto alla Corona non filo come articolo di Fede , che ren-

de V intelletto foggetto ,- ma che fi teneffe come un Mijlerò

di Fede per antonomafa , col credere il contrario di ciò ,

thè fi vedeva , e fi giudicava. Il Vefiovo Enrico Sfondano

ne’fuoi Annali b
cosi dice: Quinimo, & multi Monachi

,

ac Sacerdotes varia pcilc in occulto abfumpti dicuntur .-

adeò ut afleratur, poft bcllum conte&um , Philippum Re-
gali à Pontifice Diploma per Oratores fuos impctiafìe

,

quo, bis mille Homirtum fa era: , ac Religione vita: addi-

àorum in Lufitania , live Infulis interfe&orum ,
gratia

fiebat. E lo conferma il Tuano c
dicendo , che furono pili

di due milla i Religiofi , ed Ecclejiajlici fatti morire occulta-

mente ; e che per quefto numerofu chiefia , ed impetrata la

Bolla di afjoliuione. Non poterono dal Cielo diffmudarfi tan-

ti a/faffinj ; onde mq/ìrò il rifentimento della ofefa col mi-

Jlerìofo gajligo dato nel mare , che , ridotto ad tuia totale

ferilità , refi inutile ogni diligenza
, e tutti gli ordignj de"

Pefcatori , i quali , in vece di pefce , prendevano carne uma-

na , e buttandofuori corpi morti cagionò nel Regno la più

orribile , e più funefla ammiratone , la quale pafsò in ogni

altra parte del Mondo finattanto ,
che l' Arcivefcovo di Li-

sbona D. Giorgio d' Almeida con Eforcifmi , e Ceremonie

Part. I. H della

et Proporzione I. Dimoilrar h All' anno 1 $8j. nuin. 4.

zione III. pag. 2aó. S Hijieriarunt i,ib. 78.
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della Chiefa andò a ribenedire le acque , le quali immedia*

tornente tornarono alla loro naturale fecondità , IS’c.

E Jo Hello ìlluflrc Senatore , c Rcligiofo Manuel Rodrigues

Leitao enumera varj eie’ più rinomati Eroi , che foggia-

equero a quella tirannia , in quelli termini :
a

E non fecero ammazzare in quel tempo nell' Ifola di Madera
pubblicamente Fr. Giovanni dello Spirito Santo gran Predica*

tore , e Letterato ! Non mandarono a gettare in mare alla

grotta di S. Giuliano Simone Afonjo di Carvalho Arcidiaco-

no di GaimarSes : Gajparo Dias Ejiaqo Canonico di Evara :

Lopo Soares Inquijìtore di detta Città: Giovanni Rodrigues

de Vafconcellos , eFrancefco da Silva Dottori in Teologia : e

tanti altri Ecclcjìajlici di gran virtù , e dottrina ! Non ab-

biamo già veduto collo Spondano , e col Tuano , che gli

Eroi Ecclcjìajlici ticciji in quel tempo violentemente in fe-

greto , ed in pubblico forpajfarono il numero di due milla ! E
non uccifero barbaramente nella /piaggia di S. Lucar Fr. Ste

-

fono Cavcira Religio/o degni/fimo , e di gran dottrina
, fenza

che gli valejjero nè gli Ordini Sacri , nè l' abito perchè noti

foje flrafcìnato nudo per le J'trade , e dipoi fatto in pezzi *

E quello Hello tra gli Stranieri confermarono, oltre il Tua-

no , c lo Spondano furriferiti , il Birago nella Storia delP
Unione del Portogallo alla C>foglia

b
, ed il Brandano nell»

fua Storia b
, ed altri, de’ quali giudico inutile riportarne

il Catalogo per edere un fatto notorio a tutto il Mondo.

346. E quefii fatti non furono lblo notorj , ma recò un cosi

pubblico, e generale fcandalo nelle Corti d’ Europa il fa-

pcrfi , che i Gefuiti colla loro indegna morale erano gli

Autori di così inumane , e orrende crudeltà ; che trattandoli

in quegl’ infelici tempi nel Parlamento di Parigi del De-
creto da’ Gefuiti ottenuto nel i6oj. col mezzo delle inde-

centi negoziazioni di Guglielmo Fouquct de la Varcnne

MiniHro de’ piaceri del Re Enrico IV. per edere riammclTì

in Francia ; il grande Achille de Harlay primo Prcfidcnte

di

et Propoli*. III. Dimotlraz. V. fi vidde ancora fin dii priri-

‘•depo il nuni. Mas jd cipio , &c.
• que a Religtào. c Lìh. I. pag. 22. verf. Ma
ì Lib. I. pag.

j j. Quefio ri/oluto, &o.

I
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PARTE I. DIVIS. VIE ir*

di quell’ augnilo , e faggio Parlamento
, perorando alla"

teli a di quello , ed alla prefenza di detto Monarca
, per

rimuovernek) , ed impedire una tale di lui infauda con-

difccndcnza di riammettere nel Regno que’ crudeli Rego-
lari

; tra le molte ragioni addotte nel fuo eccellente di-

morfo , dille così : ,

Qiiando il Re di Spagna fi accinfe all' impre/a di ufurpare

quel Regno
(

di Portogallo
)

tutti gli Ordini Religio/i ri-

mafero fermi , e cojianti nella fedeltà dovuta al loro Re :

co/ioro foli (
i Gefuiti

)
abbandonarono la fedeltà per ac-

crefiere i Dominj della Spagna; efurono caufa della morte

di due milla Religiofi , e di altri Eccle/iaflici ; e di ijitejli

omicidj nefu domandata Bolla di affoluiione.
a

24.7. E quello Icandalo pubblico, ed univcrfale fu quello, che die-

de guidamente motivo alla lettera, ed alla rapprefentanza

de’ due Gefuiti Gafpare Coelho , e Luigi Carvalho , fcritta ,

c diretta nel mefe di Novembre del al S. P. Sido V.
in nome di alcuni particolari individui della Società , che

non avevano parte ne’fcgreti del governo di quella; allor-

ché fu propodo per Riformatore di ella I>. Giorgio d’

Ataide, che era dato Velcovo di Vizeu. In queda lette-

ra , che contiene una introduzione previa di detta rappre-

sentanza , fui principio ove fi dice , che gli Statuti della

Compagnia dovevano ofl'ervarfi ad cdificationem , c non ad

defiructionem , individuarono i fudetti Padri Ricorrenti gli

eccedi a che erano giunti i riferiti fcandali con quede for-

mali parole ;

Dato
,
che ciò fia cori , Beati/fimo Padre

,
pure la iniquità di

pochi
( cioè a dire de' Prqfeffi , ne' quali tra di noi rifiede

tutto il fupremo potere
)
prevale di tal fòrte in ogni cofa

,

pervertendo le Leggi d' Ignaiio ; che le di lui Cojlitusàoni

dettate dal Cielo
. fino da loro tenute in tanto difprcz.10 , co-

me fifafferò la figura di una picciola nuvola formata in

aria , e poco dopo fuanita ; mentre quelli Prqfejfì , che go-

vernano , determinano tutto a loro arbitrio liberamente coll-

ii ii tra

a Quello Diicor fa vten ri- clefiartiea Tom. X. Art. III.

portato dal Rac/ne nel fuo ove tratta della Chic fa di

Compendio
k
delja Storia Ec- Francia 6. « 7. ' , u
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tra la giufliila , e centro l' equità. E quejla perverjità Jl

opere , e di co/lumi fi ritrova di tal forte radicata , e fiabi-

Vita colle Leggi particolari fatte da’ medefimi ProfeJJi , e co-

gli ufi , e cfiumi da loro introdotti , contrarj , ed oppfii a
quelli , che il medefimo Ignavo preferiti , e contro il fine
per cui la Società fiu ifiituita

; fiie alcuni Uomini illijlri

,

gravi , e dotti , e de
'
più antichi della Società nofira , fono

giunti più volte a dubitare
, fe quejla congerie , e turba con-

fafa di Uomini Jia quella /lefia Religione approvata dalla

Sede Apofiolica , o pur fia una Sinagoga di gente , che vive

arbitrariamente fenvi leggi , Ve.

E finifee :

JSoi non abbiamo ardire di pubblicare il nofilro nome
,

in quan-

to non pojfiamo farlo d'ordine di V. Santità
,

per timore

,

che non ci Jia fiatta ingiuria ; mentre fe i ProfeJJi , che go-

vernano la Provincia , venijfero a feoprire gli Autori di que-

jla Apologia , iifierocirebbero crudelmente fenza dubbio con-

tro di noi , come contro individui ufiejVi a' loro progetti.

Hanno cofioro fatto pajjare in cojlume ; che tutti quelli , che

parlano a favore dell' ojfcrvanza delle Collitazioni d' Igna-

zio contro gli abufi de' ProfeJJi , che governano
, fi debbano

affettare 1 ultimo Jùpplizio.
a

348. Scandalo , tomo a dire , che per l’univerfale orrore , che

produttc , diede in quel tempo motivo allo fletto Re Fi-

lippo II.
( a benefizio del quale fi diede ad intendere

,

che fi commettevano tante atrocità ; onde rimuoverle da

fc , c lafciarnc 1
’ odiofità a’ crudeli Autori di quelle )

di

ordinare nel 1589. che fi domandarti: primieramente la

Riforma degli Ordini Regolari per comprendere tra

quefti anche la Compagnia , e di far poi rapprcfentarc

con tutto l’impegno dal Conte d’Olivares fuo Ambafcia-

to-

a Quella lettera fi da co- Giovanni Correa vi i fcritto

piata intiera , ed autenticata quello titolo : (Juejìo liir' fu
tra le Prove al Num. XXII. dato al P. Giovanni Correa

Ed ò un monumento origina- Provinciale da! Dottor Lorett-

le ritrovato nell' Archivio de’ %o Montilo ,
che lo aveva ri-

medefimi Gefuiti cavato dal cevuto dall' Ateiduea Alberto

corpo de' fuoi Mfl*. fui quale quando fu Governatore di que-

di carattere del Provinciale fio Regno per cjammarlo
,

«3V.
'
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PARTE I. D I V I S. VII. «7
toro al Pontefice Siilo V. Che Claudio Acquaviva impe-

diva , che la Società ritomaflc nel fuo antico credito col

mezzo della Riforma in tempo , che quella Società in

Ifpagna aveva bifogno di rimedj più forti , e più efficaci

di tutti gli altri Ordini Religioni.
a

»4p. E ritornando al fine per cui fi commifero tante atrocità ad

effetto di levarfi dinanzi con quelle , c collo fpavento , che

produfiero , liberarli dalle Perfone Ecclefiafliche , e dalla

Nobiltà Secolare , che allora più contavano
; pattarono

immediatamente gli audaci Gcluiti a calmare le grida della

Gente del terzo Stato ; lo che era più fàcile a confegui-

rc; ufando contro di quella, per illuderla, il terzo Strata-

gemma , di cui fi erano poco prima ferviti nel Governo
del Re D. Enrico

;
(quale Stratagemma fu dimoflrato

nella Divifione precedente b
)

fenza altra fatica , che quella • C

di continuare a l'pargere , c ad accreditare quelle medefi-

me Profezie , di cui avevano fatto ufo noi pafTato Go-
verno.

ijO. Lo che fimilmcnte è notorio
,
c verificato dagli Storici di

quel tempo , tra quali il Conte d’ Ericeira D. Luigi de

Mcnezes cosi riferifee :

c

Qiicfle , e fimiglianti dimqflrazioni accrebbero di forte l' affli-

zione negli animi di tutti i Portoghefi , che molti fe ne par-

tirono dal Regno ; giacché comprefero , che ivi non reflava

loro di libero fe non gli occhj per vedere quello , cheJojfri-

vano , e piangere quello , che avevano perduto. Non manca-

vano però altri , che non fi Inficiavano vincere dal timore ; i •

quali vedendo , che non reflava loro altro fcccorfo , che la fpe-

.
ronza , ricorrevano alle Profezie , e le Spargevano nel Po-

polo affinchè reflaffe in lui fempre vivo il defiderio della li-

bertà finattanto , che il tempo prefentafje V occafione di pro-

eurarfela. Con qtiefio medefimo fine fi comportavano molti

Predicatori sit de' Pulpiti , ove parlavano con tanta libertà

,

thè il Re Cattolico confejjava , che quefia forte di guerra

con-

a Cosi vien confermato da’ e j. e feg. dal num. 9. al jS.

loro fletti Storici, e tra que- h Dal 196. al $. 221.

fli daiJavene

y

nella Parr. V. c Nella Prima Parte Lib. I,

Tom. V. Lib. XI. j. pag. 4. pag. 40.
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contro dì lui gli dava molto da penfare ; ed a mifura dei

tufo , che ne faceva , ordinava , chefafferò gafiigati. Uno de

piu rifolutì tra quelli era il P. Luigi Alvares della Compar
gaia di Geiù , Ve.

•Jl. E non contenti ancora di ufare de' fudetti Stratagemmi , ne
praticarono altri due molto ordinar) tra loro : Il primo

fu
,
pubblica e la Società opinioni varie , e fcritti contra-

dittorj fopra tutti i cafi più notabili ; ad effetto di pote-

re , in mezzo di quelle contradizioni , appigliarli al parti-

to , che folle loro più vantaggio!!) ; avendo dottrine a pro-

pofito per adattarle a qualunque avvenimento , che poffa

i’ucccdcre : Ed il fecondo fu , fingerli nell’ citeriore total-

mente diverfi da quello , che erano in realtà; come fi prò- •

va da’ tanti efempj riportati nella precedente Divifionc. a

Co’ furriferiti Stratagemmi ebbero i Gefuiti 1
’ a.te di far

credere, (contro la più notoria verità de’ fatti pubblici di-

mofirati , ed cfpofii di lopra ) eh’ effi erano impegnati a

favore della libertà del Regno ; e che tra quelli , che più

la foflencvano ne’ pulpiti uno de' piti rifiuti era il P. Lui-

gi Altare l della Compagnia di Gesù , Religione in cui Jem-
pie fi conferva viva lafedeltà Portoghefe ; come fi cfprellc

il Conte d’ Ericcira nel luogo potami riferito. Tanta, i

( torno a dire
)

c la forza del Fanatifmo : ('penalmente

quando fi trova riveflito della potenza con cui allora i Ge-
lulti armarono tutte le forze della Monarchia di Spagna,

.e tutte le crudeltà furriferitc.

ijj. Finalmente con quelle forze, con quelle crudeltà , c con

quelle Profezie continuarono i Gefuiti a tormentare quello

-Regno nc'dieciotto anni, che palarono dal 1580. quando

il Portogallo perde la fua libertà, fino a’ 17. Settembre

del HpS. che morì Filippo II. Mofirando in apparenza

di fagrificare tutte quelle Rcligiofe vittime della loro fe-

rocia al lervizio di quel Monarca , ed all’ampliazione de’

-funi Dominj : E conlcrvando nella loro legrcti (fima Cabala
1’ altro oggetto più grande , die era di cfercitare quelle

cfccrande tirannie in villa de’ loro privati vailifiìmi inte-

teftì , col fine di cllingucrc in quello Regno tutti gli Uo-
mini

a Ne' 157. e 198.
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mìni fcienziati , e dabbene per non aver contradittori,

come fi vedrà chiaramente provato ne’ feguenti Governi.

*54. Del Governo del Re D. Filippo III. 11 fiftema Tempre

inalterabile d’infaziabil cupidigia, e d’ incfuiabile ingiatitu-

dinc de’ Gefuiti continuato da loro fin da principio , non

fece ritrovare a quello Monarca nella Compagnia altra ri-

conofcenza a’ tanti benefici co’ quali il gran potere del l’uo

Augurio Padre l’aveva ditèfa in tanti gravi pericoli in che

fi era ritrovata dopo la disfatta d’ Africa ; fe non quella

ftefla , eh’ ebbero verfo i Re D. Giovanni III. D. Cateri-

na
,
D. Enrico , e D. Sebaftiano.

OJ5- Armati i Gcluiti con tante forze fe ne rimafero oziofi allor-

ché fegui la morte del Re Filippo II. mediante le crudel-

tà colle quali avevano annientati tutti gli Ecclenaftici Se-

colari , e Regolari , e gli Uomini Letterati , c di confi-

glio perchè non ardifl'cro parlare , o contradire in nulla

alle loro intraprefe , cabale , e rigiri , ed alle loro Profezie ,

col mezzo delle quali fi erano formato nel Popolo , e nella

Plebe più credula un gran partito : rimafero , dico , oziofi

con quelle loro forze fuperiori, alle quali non poteva rc-

fifterfi colle naturali in quanto prepararono nuovi progetti

per fervirfenc a danno commune.
a S <S. Subito , che viddero di non potere , in quelle infelici circo-

lìanze , incontrare legittimi contradittori , che gli imbaraz-

zaifero i loro Urani attentati, mentre tra quelli , che avreb-

bero potuto fiirlo, altri erano fiati allogati in mare , altri

aifaflìnati in terra , altri erano fuggitivi , e rifugiati ne’

Dominj Stranieri , altri a forza ingaggiati , c per timore

obbligati a militare fotto le infegne de’ Gefuiti medefimi;

ed altri erano illufi , ed ingannati da loro ; non vi fu in-

fulto , nè im prefa , che non intentaficro , e confcguitlcro ,

non iblo contro i Privati per i fi tappar loro dalle mani i pro-

pri beni a forza d’ iniquità , e di violenze ; ma anche con-

tro la Corona fteffa : ingiuriando la Regia autorità , c vul-

nerando la fuprema Potcftà temprale , che aveva ricevuto

da Dio Onnipotente a legno, che neppure que’ Miniftri,

che dovevano farlo obbligati dalla qualità de’ loro uffizj,

aidiflero di porvi la bocca; Oggetti, che Tempre coilitui-

rono
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rono i punti di villa fillcmatici de’ Gcfuiti fin dal prima
infauftillìmo tempo , che entrarono in Portogallo nel 1 54O.

157. Per render manifefto quanto ho detto con evidenza tale,

che non rimanga luogo a minimo dubbio , credo fia ba-

llante riftringermi a riferire i due feguenti Casi.

«5?. I.° Ritrovavafi fondata dalla pietà del Re D. Manuele

fin dall’ anno 1 506. e dedicata al gloriofo S. Rocco avvo-

cato contro la pelle
, una Cappella , in cui era (lata eretta

una devota numcrofa Confraternita in quella Città di Lisbo-

na nel fito, ove dipoi fu fatta la Cafa Profe(Ta de* Gefuiti.
a

É5P. Anelanti quelli Padri d’ impoflcITarlì non folo di quella

Cappella ,
ma anche del bel fito, c della buon’ aria in cui

era polla
,
principiarono a dare ad intendere di avere avuto

una occulta ifpirazionc di fare ivi la loro fondazione. " Si

accorfero i Confrati , che fi trattava di edere cacciati fuori

dal poflefio , c dominio della loro buona , e divota Cappella

fiotto pretclli di l'anta pietà ; e non confcntirono allo fpo-

glio, che verbalmente lì prctefe di far loro. Ufcì fuori ad

appoggiare la pretendono di quello fipoglio D. Pietro Ma-
fcarenhas (l’Achille de’ Gefuiti

,
quello lìdio , che gli ave-

va qua condotti da Roma , e che tia di loro aveva voto

nelle fegrete conferenze
)

e venne non folo armato dell’

autorità del fuo Perdonale , ma dicendo , che aveva gli or-

dini del Re , ad effetto di comporre quelle differente ; le

?
uali in realtà non potevano darli , nc elìdere in paclc di

àiftiani , in cui lì ofiervi il fettimo precetto del Decalo-

go. 11 fuddetto Pietro Mafcarenhas , ed i Gefuiti fi oftina-

rono di concerto a tal fogno , che que’ Confrati gìunfero

all’ ejlremìta di rejìjler loro colle tinnì.
c Quella zuffa fece

sì , che giunfe a farfenc una Caitfa giudiziale per difeu-

tcrvi , fe i Gefuiti avevano jus di togliere la robba altrui

contro la collante volontà de’ Padroni. Si armò D. Pietro

Mafcarenhas di tutta la forza , che potè ritrovare nc' fuoi

artifizj , e de' Gefuiti fuoi alleati , c pervenne a far di-

chiarare il Re D. Giovanni III. in favore di detto fpoglio.

Cosi quella Confraternita fu affretta a fottoferivere una

Scrit-

a Telles nella Cronaca Part. t> Detto ivi Cap. XXI. n. 2»

II. Lib. IV. Gap. XX. e Ivi nuir.. 3.
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Scrittura , chiamata di Tranfazione , c di Ceffone affnchì

in avvenire non vi foffcro più dubbj
, e che Ji fofpendefft

ogni Lite. In cjuefio anno 1 5 5 ). di cui facciamo la fioria
,fi

Jiiptdò un Contratto perpetuo , ed inviolabile per Ìjìromento

pubblico tra' Padri , ed i Confrati. Finalmente i buoni Pa-

dri s’ impadronirono della robba altrui con quelli titoli Le-
gali ; ftando prefente a quella Ceffone il Re D. Giovan-

ni III ;

a ed ufccndo i Gcfuiti da quella nuova Cala a far

pubbliche penitenze per la Città per commovere il Popolo*

come Tempre avevano coflumato di fare
; c così vennero . ;

a reflare immediati vicini del Conte Almirantc.

4.60. La memoria delle vittorie riportate contro la Confraternita

di S. Rocco fotto un Governo così debole , come fu quel-

lo di D. Giovanni III : e la maggior foiza , ed arroganza

in cui fi trovavano i Gefuiti nel prefente Governo del Re
D. Filippo III. li refero più franchi , ed arditi per attac-

care il detto Conte Almirantc D. F'ranccfco da Gama nel-

la di lui propria cala
;
lenza che gli valelle

, per difenderlo

dagli attacchi di quegl’ infelli vicini , nè il gran Pcrfonag-

gio , che rapprefentava allora nel Regno , nè le tante il-

luftri alleanze , che lo tenevano unito co’primarj Miniftri

di quella Corte.

26 1. Si mife il Conte ad ampliare la fua abitazione (la quale

anche in oggi fi conferva vicino alla Porticclla di S. Roc-

co) ordinando, che fc le accrefcclfcro alcuni appartamenti

nel giardino contiguo , c fpettantc a detta fua abitazione

,

il quale rcllava in mezzo tra il Palazzo , e la Cafa Pro-

felfa de’ Gefuiti in quell’anno 1611. All’incontro colloro

miravano a far P acquiflo di detto giardino. Inibirono per

tanto al Conte la lua fabbrica col ridicolo pretcllo , che

quel giardino era un cimiterio , c luogo facro , e che

con quella nuova fabbrica potrebbe dominarli. L’ Arcivc-

lcovo di Lisbona D. Michele de Callro giudicò perfentenza

de’ 15. Gennajo 1612. clic quel giardino del Conte da Vi-

digucira non era cimiterio, nè poteva cITerlo :

c Giudicò

in

a Telles T,ib. TV. Cap. XXTI. fazioni , e Sentenza fi trova.

> Ivi Gap. XXIII. n. 5. 6. e 7. no riportate nelle Prove al

f Le Copie di quelle Appel- Nutrì. XXHI.
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In prima , c feconda idanza il Tribunale delle Suppliche

negli Atti de’ ij. Febrajo itflj., e de’ p. Agofto «614.

che il Conte , dando la folita cauzione de opere demolien

-

do potcllc continuare la fabbrica ; e dipoi , che l’ inibizio-

ne de’ Gefuiti era infuffillcnte.
a Contutto ciò (1 rifultato

di tutte quelle Sentenze non potrebbe nè immaginarli

,

nè crederi! , fe non fi folle ritrovato, come fi trovò au-

tenticamente confervato tra le Carte dell’ Archivio fegre-

to di detta Cala Profelfa di S. Rocco.

*6^. Commettendo la più llraordinaria violenza contro il Breve

di Papa Giulio III. per cui fu llabilito il Diritto cono-

Iciuto , e la quotidiana pratica di non cfler i Vall’alli di

quello Regno tenuti ad ultime per rilpondere in Roma

,

ove perciò non ha il Portogallo Auditor di Rota : Contro

1 ’ Ordinazione del Lib. II. Tìt. XIV. {labilità per quelli,

che pubblicano Inibitorie di Roma lenza licenza del Re :

Ed anche ufando di una maggior violenza contro le altre

Ordinazioni del Lib. I. Tit. XII. §. 5. e 6 ; e del Lib. IL

Tit. I. 5. 1 5. E finalmente commettendo altri più enormi

attentati contro la Regia Autorità della Corona di quelli

Regni , e contro la Suprema Temporal giurifdizione de’

fuoi Regi Tribunali : Ebbero i Gefuiti 1
’ ardire di fare

fpedire in Roma a’ io. Febrajo del \6 1{. una Inibitoria

emanata dal Tribunale della Rota, per cui la Curia Ro-

mana avocava a fe la Caufa di quella fraudolente ridicola

inibizione con tutte le fue dipendenze , ed emergenze .
0 Inibi-

toria ,
conia quale commctterono

,
per tutti li fudetti rifpct-

ti , tanti , e cosi enormi attentati quanti ora palio a defcrivere.

26). Attentarono non folo contro 1
’ Arcivefcovo di Lisbona ,

ma
contro lo Hello Collettore Apollolico Ottavio Accorambo-

ni , clic prefiedeva allora nel Regno al Tribunale della

Lcgazia ; e contro tutti i Miniftri , ed Ulfiziali di quel

Tribunale , ellcndo fiati inibiti tutti dal Notaro Settimio

da Pat perchè tutto ciò , che fpcttava a quell’ affare non

fi rimetteilc a Roma. e At- .

<1 Anche quelli fi leggono nelle c L’ atteftato di quello No-

Prove al Num. niedefimo. tajo è riportato tra. le Pro*

t. Si dà annefla nelle Prove al ve al Num. XXV.
Num. XXIV. ... *
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a<*4. Attentarono contro il Tribunale intiero della Cafa delle

Suppliche , eflendo flati Umilmente inibiti dal Notaio

Simone da Cojia Feio

,

in quelli termini :

Faccio fede io P. Simone da Cojia Feto già Vicario del CajleU

lo de Arguirti per il Re N. S. di efere Jlata da mefatta
inibizione per due volte a’ Dottori Girolamo Pimenta de

Abreu , Francefco de Fritto e Menex.es , Nano de Afont
fica ,

Luigi Mendes Barreto , Alvaro Loves Moniz , e Dio-

ni/io de Mello de Cajlro Minijlri del Tribunale della Cafa

delle Suppliche , che erano Giudici nella Caufa , che verte

tra i Padri della Compagnia di Gesù della Cafa di S. Roc-

co ,
ed il Conte da Vidigueira

,

ere.
a

2gS . Attentarono i Gcfuiti centro lo Hello Conte oppreflo : col t

fargli carcerare i Tuoi familiari in virtù di una denunzia,

che fecero dare contro di quelli dal loro lèrvo Giorgio Pe-

reira :
b E coll’ infultare detto Conte con indecenti fufpi-

zioni notoriamente dolofc :

c
c dopo tutto quello con

quelle Arane violenze , con cui lo fecero citare per com-

parire in Roma : Citazione , che gli fu prefentata in

Madrid , ove a forza lo avevano condotto le veflazioni de.’

Gefuiti ; della qual citazione foggiungo qui la copia au»

tcntica :
•

. ;

ìo Marco Antonio Martines Notaro pubblico Apofelico refiden-

te nella Udienza , e Abreviatura dell' Illuftrijfimo e Reve-

rendijfmo Signor Nunzio di Sua Santità in quejtì Regni di

Spagna , certifico , efaccioJede come oggi in data di que-

fo ,
ad ijlanza del P. Diego Valente Procurator Generale

della Compagnia di Gesù del Regno di Portogallo in quefa

Corte ,
in nome della Cafa Profejfa di detta Compagnia di

Gesù della Città di Lisbona , ho letto , intimato , e notfeato

le Lettere Apojloliche di citazione , ed inibizione della Sagri*

Rota di Sua Santità al Signor D. Francefco da Gama Con-

te da Vidigueira perfonalmente , e gli ho dato copia di quel-

la,- e Sua Signoria la ricevette. Ed affinché confi delfat-

to , a petizione , ed ijìanza del detto Procurator Generale ,

ho fatto il prefente cttefato nella Città di Midrid a’ 2 7.

del

et Ivi al detto Num. XXV. c Ivi al Numero medefìmo.
b Ivi al detto Numero. d Ivi allo Hello -Numero. >
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tu DEDUZIONE CRON. ANAL.
del mefe di Gingilo del 1615. In fede dì che lo firmo , e
fottofcrivo in te/ìinionio della verità. Marco Antonio Mar-
tina Nataro Apo/lolico.

266. Ed attentarono Analmente ne’ riferiti fatti contro tutta la

Sovranità della Temporalc independenza di quella Corona :

contro tutta la fua Regia Autorità : contro la pubblica

tranquillità di quelli Regni ; e contro tutti i Privilegi de’

Vaflàlli giuridicamente, autentica, c incontrallabilmcnte

llabiliti in tante Leggi fondamentali
, ed in tanti , c sì

lodevoli Codumanze
,
quanti fono i monumenti , che for-

mano la Dimoftrazione Sella della Seconda Parte di que-

lla Deduzione.

267. il.° In elocuzione della Provvidenza fopra un Ricorfo

confermata con Parere del Tribunal fupremo di Palazzo,

fu proceduto nell’ anno 1617. a forma del Collume in-

alterabile di quelli Regni , ad occupare li beni tempo-
rali del Collettore Ottavio Accoramboni Vcfcovo di Fot
fombrone. In conformità della pratica lìmilmente Tempre

odcrvata in quelle materie , carcerò il Bargello
a Antonio

d’Oliveira , tra gli altri familiari di detto Collettore, un
certo Michele Leitao il quale fu ritrovato clTcre Chierico

in minorìbus ; e prendendo il Collettore per prctcllo il

Chiericato di collui
, pafsò a fare un procedo

,
per di-

chiarar pubblico feommunitato il fudetto Bargello. Quelli

fece ricorfo contro una tal violenza : fu provveduto dal Giu-

dice della Corona Carlo Brandao Pereira , c da’ fuoi Ag-

giunti Martino Leitao, e Tommafo Pinheiro da Vciga:

Il Collettore non attefe la Sentenza , come doveva : e fu

giudicato, che era Hata ben pronunziata per Confulta del

Tribunal fupremo di Palazzo , e per decreto de* Giudici

Cofimo Rangel , Luigi Machado de Gouvca , Luigi da

Gama, c Franccfco Vaz Pinto.

16S. La «degnazione però , che il detto Decreto ritrovò nel Col-

lettore fu ;
dichiarare tutti quelli Minidri fcommunicati

per la Bolla in Corna Domini.
( la quale non era mai da-

ta accettata , nè pubblicata in quedi Regni : anzi cfprcf-

famcntc reclamata , c rigettata come fu fatto in tutti gli

al-

9 Meirinht,
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PARTE t DIVI S. VII.' n*
altri Regni Cattolici di Europa .

a
) Dichiarare , dico , feom-

nuinicati per la Bolla in Ccena Domini

,

il Ridetto Giudice

della Corona , ed i fuoi AfTcfl'ori ; facendo aflhgcre un In-

terdetto locale in tutti i Mi nafterj , Chiefe , e Cappelle di

Lisbona , e fuoi contorni ; e pubblicare un altro invalido

Interdetto pedonale , c deambulatorio contro le perfone

de’ riferiti Miniftri : Efltndo quelli tutti rigiri , e cabale

dirette da’Gcfuiti per far nafccrc fcdizicni , c per procu-

rare la rovina de’ Popoli , neceiraria confeguenza di fimi-

glianti antecedenti.

( **S>. Poiché da un Volume Ms. ritrovato nell’Archivio delia Ca-

fa Prcfclfa di S. Rocco , che contiene la Raccolta di quan-

to feguì rifpctto al furri ferito Interdetto, b manifcllamcnte

rifulta , che i Gcfuiti mifero alla tefta di quel negozio il

loro Confratello Franee/io Soares Granatenfe
, per fcftcne-

re il Collettore , ed il luo Interdetto , c per diilruggcrc

,

ed annichilare la Rcal Giurifdizione.

370. E tutto ciò vicn dimoflrato dal fumferito Libro ne’ luoghi

fèguenti. Cioè :

A fol. I. e fcg. Voto del detto Francefeo Soares full’ Inter-

detto, per munire, ed iftruirc il Nunzio, che flava in Ma-
drid. Scritto a’ 12. Agofto 1617.

A fol. ij. Lettera di detto P. Soares al Giudice Generale

degli Ordini
;

per difluaderlo a non ingerirli , come inten-

deva di fare , nella Carila dell’ Interdetto. Scritta a’ 25.'

Agofto del 1617.

A fol. 15. Istruzione dello fteflo P. Soares al fuo Provin-

ciale.

A fol. 17. Lettera del medefimo P. Soares al Re Filippo.

Datata in Lisbona a’ 12. Agofto 1617.

A fol. 19. Lettera inftruttiva del detto P. Soares al Confef-

forc del Re Cattolico , diletta col fine di prevenirlo a fàvoc

dell’Interdetto. Scritta in Lisbona agli S. Settembre 1617.

A fol. 45. Avvertimenti, e cautele , che il detto P. Soares

dic-

11 Come fi dinioftra nella ne VI. fpecialmente ne’ num.
Parte II. di tjuefta Deduzio- 17. 1$. e 19. tino al 77.

re Dimoftrazione V. n. 20. c b Si dà autenticato nell$

fluènti ; e nella Dimoftrazio- Prove al Num. XXVI»
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DEDUZIONE CRON. ANAL.
diede in nota al Collettore per fervirfene nel cafo , che fi

dovefle trattare l’ accomodamento.

A fòl. 47- Memoria nello Hello ftilo degli Avvertimenti >

fatta col fine di render Tempre piò fermo il Collettore

nell’ impegno dell’ Interdetto ; c per difficultarne la ci.m-

pofizione : per imbarazzare il Re Cattolico col Papa ; e
per diftruggere la Reai giunfdizione.

A fol. 67. Memoriale di Ricorfo di Tommafo Pinheiro da
Vciga contro la Scommunica ; con infoienti annotazioni

di detto Padre Soares.

E finalmente per tutti quelli grandi meriti Papa Paolo V.
fpedì a collui un Breve , che efille a fol. io. di quel Ms,

concepito ne’ feguenti termini.

Al nojlro Amato Figlio Francefco Soares

Prete della Compagnia di Gesù.

Paolo Papa V.

Amato Figlio fallite , ed Apojlolica benedizione. Il Ven. Fra-

tello Ottavio Vefcovo di Fojfombrone Collettore in cotejli

Regni ci ha lignificato t/uanto da voi è fiato rifpofio nella

controverfia , che , a ifiigazione del nemico della pace
, fi è

dibattuta tra Uà, ed i Magijlrati Laici ; e ci ha rimefii gli

ferità, che per ejfer conformi alla vojira pietà , e dottrina,

ci fono fiati fommamente graditi. Perciò diamo lode , come è

dovere a quella vojira Opera ,
e vi efortìamo nel Signore,

affinché ad onoie di Dio , e della fua Chiefa , nella quale

per Divina grazia tanto vi rendete dfiinto , continuiate a

fornirla in ciò
, che ri/guarda la di lei libertà. Noi cono

-

feiamo bene di quanta forza fia la vojira autorità per ejlir-

pare la zizania ; ed abhenchè non dubitiamo , che cosi debba

fuccedere ; contutto ciò in quefta occafione di darvi la nojtra

Apoflolka benedizione , e di rendervi commendabile al nojlro

Paterno afetto , conofciamo ,
che da noi non poteva ammet-

terli quello ufficio. Dio vi remuneri cotejle vojlrefatiche.

Dato in Roma prefo S. Mai ia Maggiore fitto ì' Anello Pe-

fcatorio a' 25 . Agofto 1617 . XIII. del nojlro Pontificato.

*•- Scipione Card, di S. Sufantut.

Fi»

\
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ijl. Finalmente le fatiche , le quali in nome del S. P. Paolo

V. fi augurò al P. Francefeo Soares , che Iddio Signor,

nostro
(
fagrilegamente invocato come rimuneratore di

perfidi tradimenti contro il proprio Re , e Signor natura-

le , e contro la pubblica tranquillità del Regno) avrebbe

ricompenfate , furono fatiche cosi accette alla Compagnia,
e tra Gcfuiti tanto lodate, c magnificate, che Giulio Cor-

data ultimo de’ loro Croni Ili fai (Te , che detto Francefeo

Soares morì per il travaglio , c fatiche fofferte in quella

controverfia.
a

37 *. Sembra che non dovettero più foffrirfi con paticma , nè tol-

lerarli tanti , c così deformi attentati : non ottante conven-

ne a tutti que’ , che vivevano in quegli infelici tempi aver

fofferenza
;

giacché o dovevano pazientar tutto , o cfl'ere

gettati in mare , o attattìnati , o puniti come nemici del

Re, e del fuo Governo, in virtù delle zelanti, e pie de-

nunzie de’ Gcfuiti implacabili incendiari della Monarchia

Portoghefe.

DIVISIONE Vili.

Compendio di (pianto avvenne co’ Geftili nel Governo del Re
Filippo IV. in cui colloco finirono di efeguire il loro ma-

lefico Piano coll' ultimo mortai colpo dato alla

letteratura Portoghefe.

I

•

$• 27 }.

N On biadarono le ruinc fatte da’ Gcfuiti alla Regia

Autorità, nè la ttrage della Temporale Independenza

della Corona Portoghefe , nè i flagelli contro quelli , che

in quello Regno profclfavano le Lettere , c che erano do-

tati di talento , c di merito diftinto , nè le tante altre cru-

deltà praticate fino al fine dell’ antecedente Governo ,

per render completo il numero delle tante iniquità , che

nel loro occulto vaftifiìmo Piano fi tenevano chiufe cor»

impcnetrahil fegreto. Viddero, che dopo di aver fotti mo-
rire

,
potti in fuga , e refi muti tutti gli Uomini dittinti

il)

* Nella Part. VI. Lib. II. num. n6. pag. iij, ,
•*

i
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in Lettere , che allora efiftevano nel Regno , reftava loro

da rovinate ne’ fondamenti la Letteratura Portoghefe
,

per

divenire , c rollarvi elfi per Tempre difpotici di modo ,

che le Arti, e le Scienze, che con tante tirannie, e ftra-

tagemmi avevano fepoltc , e diftrutte , non potefl'ero mai

più riforgcrc , nc tornare tra noi , impolfibilitandonc affo-

lutamentc il modo ; ed a quello oggetto fi vaifero dell’

occafione , e de’ mezzi feguenti.

374. E' noto per le pubbliche Storie , che il Monarca di cui par-

liamo , fi accomodava così poco al pefo del Governo della

' fua valla Monarchia , che ne lafciava intieramente il ca-

rico a’ fuoi ben noti Favoriti , dando alla poefia , ed a’ di-

vertimenti tutto quel tempo , che era nccefl'ario impic-

garfi nel difpaccio degli affari. Subito che i Gefuiti vidde-

ro, che quella noncuranza poteva far lorollrada a continua-

re più fcopcrtamcnte , ciò che reftava loro da fare
,
per ren-

der compite le imprefe del loro Piano , non tardarono di

accumulare alle antecedenti atrocità , i feguenti Insulti.

375. I. Già fi vidde nella Divifionc II. di quella Parte I.

che la Compagnia de’ Gefuiti fu propofta , e introdotta in

Portogallo nel 1 540. , folto pretefto di aumentare la Reli-

gione , da D. Pietro Mafcarenhas allora Ambafciatore del

Re D. Giovanni III. in Roma a
: avendo quel Cavaliere

prefo a proteggere la detta Compagnia , e fino i di lei

fteffì ecccffì , e difordini con tanto impegno quanto vieti

riferito del Cronifta Gefuita BaldaflarTclles in quelli ter*

mini :
b

Colla generai notizia , e certezza ,
che Jl ebbe degli Apopo-

lici Opera) di Roma ,
pei venne anche particolar awìfo all

Auguftìjfimo Re di Portogallo D. Giovanni III. di gtoriofa

memoria ,
per mezzo del /no Ambafciatore in Roma , che

era in quel tempo Pietro Mafcarenhas figlio del Capitane

de Ghetti D. Fernando Martini Mafcarenhas , e di D. Vio-

lante Henriques , Cavaliere di grande autorità , illufiriffìmo ,

e perfcttifiìmo Eroe negl' impieghi di guerra , e di pace ; al

quale da tutta la Compagnia fi prpfeffano eterne obbliga-

liòni , di cui avrò da parlate molte volte; e fiempre fi diià

da

a Ne’ t. 17. e 18. ì Nel Lib. I. Cap. IV. nun». l*
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'da me meno di quello , che noi dobbiamo a luì , ed a tutta

la fua illtfirijjima Cafa.

E continua follo fteffo argomento :
a

Incominciò D. Pietro Mifcarenhas a trattare con S. Ignazio ,

per non levarji mai dal fuo cuore nè lui , nè ì fiuti figli ;

anzi vi era un amore cosi vicendevole tra la Compagnia
, e

que/la illu/lrìfilma Famiglia ; che come per Diritto , rimafit

in lei P affetto , ed in noi l' obbligazione.

E profcguendo lo ftcflb Tellcs b a parlare della venuta in

Portogallo di Simonc Rodriguez col fuo compagno Paolo

Camerte , così dice :

Ter ordine fpeziale , che il Padre aveva avuto dall' Amba

-

finitore D. Pietro Mafcarenhas fi ritirò nel fuo Podere di

Palma , che in oggi è Terra , che dà il titolo a' Mafiearo*

nhas de' Conti di Palma , che allora era filo un Fondo di

detto Ambafiiatore , &c.

E continua innanzi lo flclTo Cronifta c
a riferire gli eccelli

co’ quali il medelìmo Ambafciatore D. Pietro Mafcarenhas

levò a forza da S. Rocco i Confrati, togliendo loro il pof-

feiro di quella Cappella
,
perche folle ufurpata dalla Com-

pagnia , fervendoli a principio di parole violente , c dipoi

della fona dell’ armi , ed ultimamente della potenza degli

Ordini Reali del Re D. Giovanni III. abufandone nella

forma furriferita :
d e toma a dire :

e

Tfiiputofi quejlo da D. Piena Mafcarenhas moglie del detta

D. Pietro, e figlia di Pietro Mafcarenhas Capitano d' Aza*

mor , Signora molto rifpettabile , di fomma viriti , e molto

efemplare , ajfezionatijfima alla Compagnia ; la quale per

efière tale , oltre gli altri titoli , bafiava chefoffe della il

*

luftrìffima Famiglia de’ Mafcarenhas , nella quale quafi per

eredità fi diffonde , e mantiene l' amore alla Compagnia.

E quello rie (lo ripete in varj altri luoghi della fua Cronaca

in modo che pare , che mai polla finire di fpiegare abba-

ftanza le obbligazioni , che la fua Compagnia profetava

alla Famiglia di detto D. Pietro Mafcarenhas.

Part. I. 1 Non

a Ivi n. f. b Ivi n. 4. XXIII. num. j. 6 . e 7.

e Nel Lib. IV. Cap. XXI. d Nel 258. e feg.

num. j. Cap. XXII. e Cap. e Nel Lib.IV.Cap.XXII. n.4*
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276. Non può dubitarti , etTendò certo tutto ciò , che tante , 'e

cosi {Iraordinarie efprelTioni di gratitudine , fcritte in una
Cronaca di una Società , la quale faceva , e

N
fa proferitone

*

di edere ingrata, e fconofccntc perfiftema inalterabilmen-

te continuato , come fi è veduto in quella Parte I. in tut-

to quello
, eh’ ella fece contro le Perfone Reali de’ Re

D. Giovanni IH , D. Caterina , D. Enrico , D. Scbafiiano

,

c fin contro il Signor Infante D. Luigi in perfona del fuo

Figlio il Signor D. Antonio ; non può , dico , dubitarti ,

che tante , c così cfuberanti efprelTioni fcritte nella Crona-

ca de’ Gefuiti ingrati per collume , c per fillema , non
fodero di neccflìtà effetto di caufe grandi , e graviffime,

che dal Cronilla non fi vollero indicare , ma celare con
millcriofa reticenza. Nè fembra poteffero effere altre le

Cause capaci di produrre fimiglianti effetti , fe non le due
feguenti , che , non ollantc il filenzio del Cronilla , chiara-

mente fi provano , e fi dimollrano.

277. La prima di quelle Caufe è quella già riferita in quella Par-

te I. Cioè : La efecranda perfidia , con cui D. Giovanni
Mafcarenhas , Fratello dell’ Ambafciator D. Pietro , rivelò

a D. Crilloforo de Moura il fegrcto communicatogli dal

Re D. Enrico , di volere nel giorno feguentc dichiarare la

Sercnilfima Signora Duchcffa di Braganza D. Caterina per

fucccderc alla Corona di quelli Regni ; col fine d’ impe-
dire quella dichiarazione di concerto col perfido Confeffo-

re Leone Henrìqucs

,

e funi Compagni. a E l’ altra perfida

azione latta allorché effendo egli fiato feelto per uno da'

Governatori della Monarchia
, coadiuvò i Gefuiti per in-

gannare il Re D. Enrico , ed i Tré Stati del Regno fi-

nattanto , che venuto il cafo della morte di quel Princi-

pe ,
egli fece avvilire il Re Filippo II. perchè venifle a

prender pofiefib del Regno ; e fe ne fuggi dal Portogallo k

abbandonando i fuoi Colleghi , e ritirandofi cogli altri due
Governatori da lui guadagnati , in Ayamontc , ove furo-

no a pronunziare quella Sentenza di loto perpetua infa-

mia
,
per cui aggiudicarono la Corona di quelli Regni al

ludetto Monarca. 4

Per-,

• Come fi è veduto ne’ $. 22$. al 232. i E dal $. 2j j. al 2 jj.
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parte i. di vis. viti: m
*7 S. Perfìdie , dico , le quali facendo pafTare quello Regno in un

Dominio Straniero , liberarono nel tempo Hello i Gefuiti

da’ grandi gaftighi , che giuftamente averebbero ricevuti

per le enormi Hime colpe delle ultime ftragi della battaglia

di Africa
,
qualora folTe fucceduto nel Regno un Monarca

Portoghefe , che illuminaflc , e incoraggifl'e i Popoli ; con

ftabilire un Governo Nazionale collante , folido, e capace

di premiare i buoni , e gaftigare i cattivi. Di maniera,

che in quanto a quella caufa , le obbligazioni , che i Ge-
fuiti profeflarono a D. Giovanni Mafearcnhas confiHcvano

folo nell’ averli liberati da’ gaftighi , che fi erano meritati

,

fagrificando con ciò il fuo onore , e la Patria.

27 fi. I*a feconda Caufa farebbe anche peggiore , fc fi dafte com-
parazione in fimiglianti cftremi , in ognuno de’ quali fem-

bra eflervi infinita malvagità.

2 So. Nella Deduzione Cronologica

,

c Analitica a cui ferve di ba-

fe quella Prima Parte , fi è ftabilito con principi elemen-

tari > e monumenti indubitabili
,
quanto palsò nella Chiefa

di Dìo , ne’ Stati Sovrani di Europa , ed in quello Re-
gno rifpetto alla Cenfura , e Proibizione de’ Libri fino

al Governo del Re Filippo IV. in Portogallo : facen-

dofi vedere nella Prima Dimoftrazione , che fino alla fine

dell’ Vili, fccolo gli atti di proibire L Libri , c di ftabilire

pene contro i trafgrcflbri a dette proibizioni , erano atti

della Potcftà Laica de’ Principi Secolari. Nella Secon-

da fi riporta quanto accadde in quello propofito dal prin-

cipio del fccolo IX. fino alla metà del fecolo XVI. in cut

in nome de’ Santi Pontefici Alefiandro V. Leone X. Adria-

no VL e Clemente VII. fi pubblicarono, e continuarono a

pubblicarfi Bolle con pene coattive Culla ftefia materia.

Nella Terza fi dimoftra egualmente come l’ Impcrator

Carlo V. fi oppofe a quell’ attentato , e fe ne liberò col far

comporre un Indice nell’anno 1546. ad effetto di mette-

re al coperto i fuoi Regni contro l’ introduzione de’ Libri

pemiciofi , e la fua Ceraia , e la Regia Autorità, e Tem-
porale inJependcnza contro le ufurpazioni contenute in

dette Bolle, le quali. già fin d’ allora i Gefuiti pretendeva-

no foftenere , e.propagare ;
refumcndofi il di più , clic fv\o-

~..f 1 ii ceife
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celle sù quel propofito fino alla fcparazione del Concilio

di Trento , ed al Pontificato di Clemente Vili, c con< lu-

dendofi , che il fenomeno dell’ Index Expurgatorius fon-

dato nelle fudette Bolle riempì di ammirazione , c fpaven-

to tutta Europa , e produile effetti ben contrari a que’,

die fi ripromettevano i fuoi Autori ; mentre nefiìina delle

Corti Cattoliche fece di quello il minimo cafo. Nella Quar-

ta fi fa vedere lo fpavento , che dipoi caufarono in tutte

le Corti le fufìlgucnti pubblicazioni di altri Indici Efpur-

gatorj fatte dopo terminato il detto Concilio di Trento :

fregandoli tutte , e ciafchcduna nozione , che furono da-

te
,
per moftrare , che erano flati fatti quegli Indici col fine

di ulurparc tutta la temporale Sovranità delle Corone Cat-

toliche cogli Brani mezzi di giungere per una parte o ad

una totale diftruzione
, o ad una fcandalofa mutilazione

di tutti i buoni Libri di Diritto Pubblico tanto univerfale

come particolare di ciafcheduna Monarchia Cattolico-Ro-

mana; e dall’altra parte, a fare un’afloluta, e libera proi-

bizione di pubblicare altri nuovi libri da foftituirc a’ già

foppreflì, che non fodero o mutilati , o adulterati ne’ palli

ove trattavano della differenza , e fcparazione tra le giurili

dizioni del Sacerdozio , e dell’ Impero. Nella Quinta fi di-

molirà ciò , che tutte , c ciafcheduna di dette Monarchie t

«•Stati Sovrani fecero per difendere , e prefervare la loro

indepcndcnte Sovranità , e Perlònc Reali , e la pubblica

tranquillità de’ loro Valfalli dalle intollerabili oppreffioni

,

c rovine , che già vi andavano facendo , non folo quelle

proibizioni de’ fudetti Indici Romano-Gcfuilici per i Libri ,

che non trattavano di Religione, nè di Dottrina, ma all*

ombra di quelle , i confecutivi pcmiciofi fcritti de’ Gcfuiti

Mariana , Soares , Becano , e Bellarmino , e di tanti altri

loro feguari ; concludendofi , che nè la Francia , nè la

Fiandra , nè la Reppubblica di Venezia , nè i Regni di

Napoli , e Sicilia , ne gli Stati di Savoja , c Piemonte , nè
la Spagna fecero il minimo cafo de’ fudetti Indici Romano-

Gefnìtìci ; ma che anzi per contrario tutti li riggettarono

con tante Provvidenze , e Leggi vigorofe
,
quante in effetto

erano necelfarie per refpingere una così ardita , e temerari»

vio-
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indenta. Nella Sella parimenti fi dimofira , che l’ inde-

pcndenza temporale della Corona di quello Regno fu lem-

pre dif.fa , e confettata nello Hello modo , come fi pra-

ticò dalle altre Monarchie fino all’ ultimo del Governo del

Re Filippo III. non potendoli ammettere , ed introdurre

detti Indici Romano-Geflitici fenza previo Regio Benepla-

cito. E nella Settima finalmente fi prova , che neppure col

previo (ledo Regio Beneplacito poteva nefiun Monarca
di quello Regno fpogliarfi , o permettere , che gli folle

ufurpata la temporale independenza di fua Corona , c la

difcla , e protezione della fua Sovrana Autorità , c della

pubblica tranauillità de’ Tuoi Vaffalli
,
pcrcffcr quelle cofe

inerenti alla Macllà , che è la medcfima in ogni Sovra-

no
,

proveniente immediatamente da Dro Onnipotente

,

libera
, ed a(Toluta , fenza ammettere foggezione tempo-

rale a perfona nclTuna creata ; c quelli fono i primi prin-

cipi i quali folamente
,
per fua difgrazia , vengono melfi in

dubbio dalla Curia di Roma , con tanta perdita di quella

fanta riputazione , nella quale tutti noi Fedeli Cattolici

ddìderareflìmo vedere i Minifiri del Vicario di Cristo
Signor nostro , c Capo vifibile di S. Madre Chiefa , di

cui fempre i Monarchi di quelli noftri Regni fono flati

divotillìmi Figli.

aSl. Quelli poi infoflanza erano i termini veri, e dimoftrati in

cui fi trovavano in tutti i Regni , e Stati Sovrani di Eu-
ropa le Bolle de’ SS. Pont. Pio IV. c Clemente Vili, e

gl’ Indici Romana-Geflitici nel Governo del Re Filip-

po IV. allorché i Gefuiti pretefero, e conleguirono di ob-

bligarci all’ ollcrvanza di dette Bolle , e del detto Indice

Romano - Gefuitico ; ad effetto di finire con ciò di rendere

completo il fudetto indegno Piano della Conquifta del

Portogallo , e fuoi Dominj col premeditato orribil mezzo
di precipitarci nella più craffa , denfa ignoranza ; ufando

perciò la violenza di obbligarci all’ olfervanza di dette

Bolle , e di quell’ Indice

,

che avevano contro di loro tutti

i Diritti Divino, Naturale , c delle Genti, tutte le Mo-
narchie, e Stati i più Cattolici , e Ortodoflì di Europa , da’

quali erano fiati i fudetti Indici riggettati , ed annullati. 1
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*82. Non oftantc perù tutto qucflo iGefuiti fi appligliarono all*

temeraria nfoluzione d' introdurre , e fiabnire nel Regno
quell’ Indici, e di obbligarci ad ofiervarli in quel Gover-

no , e lo confeguirono colli feguenti MEzzt.

*8$. I.° Dopo aver fatto negli anni antecedenti affogare ,

cd aflaflìnarc due milla Ecclcfiaflici de’ più dotti , ed il-

lufiri nella pietà Apollolica ; c melfi in fuga dal Regno
molti altri individui illuminati , e zelanti , che fi allontanaro-

no da quella pelle per cercare ne’ Paci! Stranieri un alilo,

che non potevano avere tra’ loro Nazionali : E' facil cofa

il vedere , che ciafcheduno di quegli Ecclefiallici , c Uo-
mini illullri , dotti , c dabbene , che i Gcfuiti qual pelle

fecero morire ; fu una pietra per loro preziofa, clic leva-

rono di via , per potere , dopo avere ellinti i Dottori

,

cllingucre , cd annichilare nello ftelfo modo i Libri col

mezzo dell’ Indice Romano-Gefuitico , lenza incontrare in fi-

migliante attentato la minima oppolizione.

*84. il.° E' ben noto al Mondo erudito , che 1
’ Interdetto

dal S. Pontefice Paolo V. fatto pubblicare nel 1605. contro

il Doge , c Senato di Venezia fu la linea indiretta con cui

1
* Onnipotenza Divina tirò la linea retta , che diede fine

alla fcparazione , clic tante , e sì potenti Nazioni di Europa

avevano fatto dall’ obbedienza al Vicario di Cristo, agi-

tate per le confufioni di giurifdizione , colle quali la mal
intefa ambizione del Miniftero Romano aveva prctefo di

rendere foggetto nelle materie temporali 1
’ Imperio al Sa-

cerdozio , lo Stato aila Chiefa , e di fagrificare la vita de’

Sovrani al capriccio , cd agl’ infiliti de’ Privati. Mentre
dopo , che il dottiflìmo Teologo di quella Repubblica

Fr. Paolo Sarpi fece vedere i giudi limiti , c la ncccfla-

ria indcpcndcnza delle due Potellà Spirituale , c Tempra-
le, per dare a Dro ciò, che è di D o , e a Celare ciò,

che è di Ccfare ; e dop che quel Senato difefe la fua tem-

prale giurifdizione (mentre a quella fpcttavano le materie,

clic diedero motivo all’ Interdetto
)

colle annullatone con

cui refe invalide le Cenfure contro di lui fulminate : non
vi c fiata più Nazione alcuna , che fi fia fcparata dal Ca-
po vifibilc della Chiefa ; ma tutte , nelle tante controvcr-

fie.
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(le, che fono nate , fi fono contenute in obbedire religio-

fiflìmamente a tutto ciò , che c Spiritualità
, cd in annulla-

» re le Ccnfure invalidamente pronunciate in materie fpct-

tanti alla Temporalità de’ Principi, ed al ben commune,
e pubblica quiete de’ loro Vaffalli. E quella c la incon-

culfa oflervanza , e la pratica , che fi trova {labilità da
cento feflànt’ anni in tutte le Corti Cattolico-Romane di

Europa le più efemplari in ciò , che rifgu£rda la Reli-

gione , e la Chiela. a

Similmente è noto ad ognuno , che i Gcfuiti , col loro So-

cio Bellarmino alla teda , furono quelli , che combattero-

no contro il Senato Veneto in favore di quella confufione

delle due Supreme Giurifdizioni fino al fegno di farli di-

fnaturalizare , ed efiliare da’ dominj di quella fargia Re-
pubblica , facendo grande oftentazionc del loro lagrifizio,

per fervire al Sommo Pontefice Paolo V
;
quando in real-

tà non fecero fe non foftenere il proprio intereflc, che ri-

putarono femprc , che confifteva in far nafcere divifioni

,

e difcordie , in deprimere
, e rovinare la Sovranità tem-

porale , c Potcftà fecolare delle Monarchie , c de’ Stati

da Dio creati indcpendenti.

i.%6. Quella grande alleanza, che allora avevano col detto Som.’

Pontefice fu il mezzo di cui tifarono per ottenere il fine

di cftingucre tutti i nollri buoni Libri , ed introdurre tra

noi i guafti , c perniciofi mediante il detto Indice Roma-
no-GcJ'uitico

,

come fi vedrà.

3*7- nl.° Era Vefcovo d’ Algarve D. Fernando MartinsMa-
fcarcnhas Nipote dell’ Ambafciatore D. Pietro Mafcare-

nhas
, e di D. Giovanni Mafcarenhas

( de’ quali fi è par-

lato difopra) come Figlio di D. Vafco Mafcarenhas Fra-

tello

a La Storia di quello In- Efiien nel fuo Trattato De
terdetto vien riportata nel Promulgatimie legnai in cui

Tomo III. delle Opere di non folo riporta tutto il Di-

Fr. Paolo Sarpi ftampate in ritto nella materia
; ma ali-

li. voi. in 4. in Verona colla cora le Annullatone promul-
data di Heimeflat nel 176;. gate dagl’ Imperatori , da’

Vien trattata communemente Re di Francia , e da altri So-
da tutti i buoni Autori , tra vrani dopo quelle , che pub-
quali fi vegga il celebre Vati blicò il Senato Veneto.

I
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4?g DEDUZIONE CRON. ANÀL.
fello de’ fuddetti D. Giovanili , e D. Pietro ; ed aveva du©
fuoi Fratelli D. Antonio, e D. Pietro Mafcarcnhas profeffi

nella Compagnia di Gesù. Eflcndo pertanto quello Ve-
feovo D. Fernando di quella Famiglia così ciecamente uni-

ta co’ Gcfuiti , che era giunta a làgrificar loro la fedeltà ,

la patria , 1
' onore , c la fama come fi c veduto ; Per

quelle medefime ragioni il tal Vefcovq fomminiftrò il

terzo mezzo , di cui i Gefuiti fi fervirono per elfctuare i

due loro progetti : E quello Vcfcovo fu quegli , che refe

alla Compagnia l’ altro diftinto fcrvizio
,
per cui confelTa-

no nella loro Cronica , c Falli della Società di dovergli

quelle così grandi obbligazioni.

3 tS. Mentre aggiungendo gl’ intraprendenti Gefuiti a’ due furri-

fcriti mezzi
,

quello della lòggczione con cui fi erano cat-

tivato quel Vcfcovo in un tempo , in cui il Governo del

Regno era acefalo
,

perchè il fuo Capo rifiedeva in Ma-
drid , ove non giungevano altre notizie , che quelle, che

i Gefuiti volevano, che vi giungclfero, c folo nel modo,
che tornava loro a conto

, che fi partecipallèro a quella

Corte ; fecero fpedire in Roma a’ 4. di Luglio del 16

1

6.

una Bolla, colla quale il detto S.P. Paolo V. motuproprio,

certa feientìa , t? propria deliberatione creò il detto Vefeo-

vo D. Fernando Martins Mafcarcnhas Inquifitor Generale

di quelli Regni , c Dominj.

al*. Nel tempo , che quello Vefcovo entrò in quella gran Ca-
rica , l’ Inquifizionc di quelli Regni , nella Bella forma,
che quella di Spagna , aveva il fuo Catalogo , o Indice

EJ
t

purgatorio Portoghefe , con il quale fi governava. a Gl’

Inquifitori Generali erano quelli , che davano le licenze

per leggere i Libri proibiti deferitti in detto Catalogo,

lenza che la Curia di Roma vi avclfe parte nelfuna. * I

Gefuiti però fubito , che ebbero a loro favore quell' In-

quifitor Generale , fi accinfero , fenza altra cerimonia , a

edi-

a Si vede dal Sommario
•Aliente nel principio di det-

to Catalogo , che dice: Pars
feconda Indiceni prohiUtorium

Lujitani*. compleflens a pag,

77. ufaiie ad 194.

b Come fi prova nella Di-

moftrazione VI. della Part. II.

di quella Deduzione.

Digitizedby Googl



PARTE I; D I V I S. Vili; U*
\

edificare fui falfo fuppolìo , che , l’ Indice Efpurgatorio
Romano - Gefuitico

,

( il quale in tutta 1
’ Europa era fiato

riprovato, e rigettato con ammirazione , efpavento) era ,

ecoftituiva per noi una Legge (nonoftantc, che non fofle

fiata accettata dal Sovrano
)

alla di cui bfiervanza tutti

noi Portoglieli eravamo tenuti. ,

290. Sopra quella inventata fuppofizione , fu dipoi comporto il

voluminofo Catologo, pubblicato nell’anno 1614; in cui

all’ ultima pagina ci lafciarono un autentico innegabile

documento , di edere quello Opera della Compagnia, lcritta

da’Gefuiti , ed efaminata da’Cenfori del loro Collegio di

Lisbona. Il Documento è qucfto :

Balthajfar Alvares e SocietateJefu , Doctor Thcologus , Ge-

neralisque per Lujìtaniani Inquiftionis Cenfor ,
cui Indicem

hwic conficiendi , cuin rellquo Cenforum Collegio , cura de-

mandata eft ab llliflriffano Domino , Clarijfimoque Prefit-

te , ac Generali Inqujìtore Domino Fernando Martini Ma-
Jcarcgnas ; fidemJacio Editionem hanc

(preter fuperiora , (T

panca alia leviora errata )
cinti J'uo Autbographo mamifcri-

pto opprime convenire. Olqfifone anno 1624. BalthaJ/àr

Alvares. Otyjfpne. Ex Officina Petri Craesbeck Regii

Typographi. Anno Domini MDCXX1V.
29 1. Alia tefia di detto Catalogo lì kege l’Editto del medefimo

Vefcovo Inquifitcr Generale , che dice :

Facciamo fapcre a tutti quelli , che vedranno queflo nojlr»

Editto , che al prefente di nojlro Ordine è ujcito di movo
alla luce il Catalogo de' Libri , tanto di quelli proibiti nel1*

Indice Univerfale Remano ,
a come degli altri aggiunti , che

con nuovi Editti della S. Congregazione di dello Indice , a
noi fonoflati rimejfi : * .... E perciò comandiamo a tut

•

tl »

a II quale Indice 11 vede, ni, ed i termini co’ quali fu-

cile non era di ufo nefluno in rono intimati moftrar.o chia-

Portogallo , nè vi fi poteva ramente , che quel Vefcovo
pubblicare, fenza previa Keal Credeva, che il Regno diPor-
permiffione

, come fi prova togallo folle divenuto una Clo-

rella medefima VI. Dimoltra- Ionia della Curia di Roma

,

«ione della Parte II. dove ballava , che quella man-
b Quelli Editti entrano nel dalle i fuoi ordini

,
perchè fot

medefimo cafoj e 1' efprelBo- feto fubito efeguiti. 1
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tì , ed a ciafcheduno o Eccleftifico , o Regolare , o Secala*

re , o Laico , di qualunqueJluto , condizione , o dignità che

fa, i quali ritenejjero Libri del numero di quelli proibiti in

detto Catalogo , e nelle fue Regole , che nel termine di

trenta giorni dalla pubblicandone di quejlo Editto , debbano

confoguarii E fc quejii tali Librifoffero proibiti

non per contenere Erefe , ma per qualunque altra ragione

diferente ; quelli che li riterranno , e non vorranno confe-

gnarli , o denunziare il loro Autore , ed i Titoli al S. Off-
xio ;

a E lo Stampatore , che glijlampcrà , e la perfino , che

ii venderà , porterà , o farà portare , oltre l’ incorrere in

peccato mortale ,
* farà fiveramente gajiigato a no/lro ar-

bitrio , e degl’ Inquijìtoii Ed ogni Librajo , Stam-

patore , o altri , chefanno negozio di Libri , nel termine

di un meje , dopo pubblicato que/lo Editto , dovranno tenere

prejjo di loro quejlo Catalogo fitto pena di venti Crociati

per le fpefe del S. Ojfizio
c E raccomandiamo a tutte

le perJone , che hanno Libreria
,
fpecialmente in Teologia

,

e Canoni , a provveder/i di detto Catalogo , affinchè ognuno

pojja guardarji in quejta materia di Libri , in cui tanto im-

porta lojlar cautelati per confervare la no/lra S. Fede , ed il

buon cojlume. E perchè piti Jicuramente figua la correzione

de ’ Libri fecondofarà nccejjàrio ; Prej'criviamo a quelli , che

han-

a Si fcuopre in quelle pa-
role tutto il piano de’ Gesui-
ti , che era in quella parte

,

di far sì , che non fcappalle

dalli loro mani nell'un libro

buono , che non rifapeil'ero

dove flava
, e non lo dillrug-

geifero coll" autorità dell’In-

quifitor Generale.

b Peccato mortale nuovo

,

che non elilleva fe non tra’

Gelimi autori di quello Edit-
to j in virtù del quale, con-
tro il fettinio Precetto del De-
calogo volevano ufurparfi , e
diltruggere a beneiìcio loro

tutte le altrui Librerie, ufur-

pando con ciò la giurifdizio-

ne della Corona , e veflando

i Vatìàlii con una tale nulla

inaudita violenza.

c (Quella claufula dimoierà

Tempre più , che 1’ Editto fu

opera de’Gefuiti, che non fa»

pevano nulla di Diritto ; men-
tre diverfumente , non avereb-

bero fatto imporre pene pe-

cuniarie dalla Giurililizione

Spirituale : quando che tali

pene folo poflbno edere Ita-

bilite dalla Legislatura Tem-
porale.

t
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hanno tali Librerie , un tempo determinato , neccjfario , e com-

petente
,
per vedere fe vifta qualche Libro , o Libri comprefi

in quejìo nojlro Catalogo , affine di emendarli effettivamente

a norma dell' Efpurgatorio •• effondo a quejlo obbligati per

nojlro Ordine /otto le pene a nojlro arbitrio. E quefie Edit-

to farà pubblicato in tutte le Città, e Terre principali del

pojlro Djlretto , t3"c.

2pa. Quedo Editto per cui fi ordinava loflcrvanza delle Bolle,

e dell’Indice Romano - Gefuìlico con elle pubblicato , fu 1*

ultimo mortale funedidìmo colpo con cui i Gefuiti prete-

fero di rovinare intieramente , ed e(lingue re la Letteratura

Portoghefe : e di fare in modo , che non vi redafie più nè

libro, nèferitto alcuno, che trattafle della diditizione , che

vi è tra il Sacerdozio , c 1* Imperio , e della indifpcnfabile

armonia tra la Chiefa , e lo Stato, c della naturale obbe-

dienza, che per Divino Precetto debbono predare i Vafi *

falli alle Leggi de’ loro Sovrani , ed in fomma di mette-

re in confufionc tutta la pubblica tranquillità.

apj. Ed in quella forma rifrugando in tutte le Librerie per fe-

quedrare , e didruggcrc tutti i libri di buona , c fana dot-

trina , e per fodituirvi in vece tutti i loro libri corrotti

,

è fcdiziofi ; come di fatto fecero i Gefuiti : redammo noi

fin d’ allora leggendo folo quello , che a codoro piacque

di farci leggere , e credendo folo quello , che ad edì

faceva conto , che credcdìmo : E tutto quedo fotto pena

di e.Ter tenuti per Eretici ; o almeno per malaffetti alla

S. Madre Chiefa : Come fe la Chiefa , eficndo Madre , c

Madre tanto pietofa
,
potede ricevere utile , ed aver van-

taggio dalle dragi fatte con ferro , fuoco , c fin am acqua

fopra tanti fuoi de’ più amorofi , c devoti figli , che furo- • i

no in quedo Regno , c fuoi DomitTj tirannicamente trat-

tati nel modo di fopra enunciato.

3P4. Qucda fu poi la Caufa evidente , che produde effetti tanto

contradittorj : Cioè : Per un verfo non folo la dilgraziata

ncce (la ri a ignoranza in cui ogni giorno più il Portogallo

fi precipitava rifpctto alla cognizione , ccnlura , ed ufo de’

buoni libri ; ma ancora rifpctto al fìlenzio , che i nodri

Autori per neccdìtà oficrvarono in proposto di qucda im-

por-
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portante materia , come fi è veduto nell’ Efurdio di que-
lla Prima Parte ; e dall’ altro canto ,

1* infinita riconofccn-

za a’ grandi fervi gj ,
per i quali i Gefuiti credevano di non

poter mai finire di confcflare le obbligazioni , che la Com-
pagnia aveva alla Famiglia dclVefcovo D. Fernando Mar-
tins Mafcarcnhas : Obbligazioni , che fi manifeftano co’

fatti furriferiti , le quali in lbftanza fi riducono a due : La
prima: in cilcre fiati ajutati da quella Famiglia ad oppri-

mere il Diritto della Scrcnifiìma Cala di Braganza per

confcgnare quelli Regni ad un Governo Straniero : La fe-

conda : in eifere fiati ajutati a diftruggere , e fcppcllire

tutta la Letteratura Portogliele , c lalciare il Portogallo

ichiavo della temporale ambizione della Curia di Roma,
e della fuperbia , e cupidigia de’ medefimi Gefuiti , fenza

.

che gli refialfe mezzo , nè modo nell'uno per difenderli.

Nè fi deve da me dar fine a ciò, che lpctta al detto primo

Infiliti) , di cui fio trattando , fe prima non fodisfo a quan-

to di fopra ho detto , allorché moftrai , che i Gefuiti pra-

ticarono contro la Corona di quello Regno tutti gli atten-

tati , che fi contengono in quella clandeftina , orrcttizia

,

e furrettizia introduzione di quegl’ Indici Romano-Gefuiti-

ei : animati dalla certezza , che alla Corte di Madrid non

giungerebbero altre notizie fe non quelle , che da loro fi

volclìero ;
e che farebbero telo efpofte nella f. rma , che

loro forte utile ; vedendofi effettivamente da’ fatti certi ,

c decifivi , che il Re Filippo IV. non ebbe notizia nelfuna

di quell’ attentato fatto contro la fua Corona colla pubbli-

cazione di detto Indice R oma <w- Gcfiitico. Lo che fi prova

ad evidenza cosi.

aptf. I.° Perchè non potendo lo fircpito , c la fama di un cosi

grande , c pubblico attentato
,
quale era quello commedia

in Lisbona col riferito Editto ( in realtà Gefuitico , ben-

ché in apparenza del Vcfcovo Inquifitor Generale D. Fer-

nando Martins Mafcarenhas) lafciarc col tempo di non far

Eco nella Corte di Madrid , ed impedire , che non giungefie

agli orecchi del Re ; c non potendo i Gefuiti vcrofimilmcn-

te trovar più modo di negare, e ricoprire alla prelènza di

quel Monarca il fudetto Editto ; è manifcfto , che per ufei-

rc
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ire dall’ imbarazzo , e dall’ anguftia in cui fi trovavano, ti-

coifero ad uno de* loro (oliti Stratagemmi , che è quello.

*5 7. Principiarono fubito , come è loro a llume , a gridare con-

tro quell' Editto medefimo : calmando con ciò l’ indigna-

zione de’ Popoli , c guadagnando quanto più tempo pote-

rono.

Ed in quella circoftanza giunfe loro molto a propofito la

condanna , che la Curia di Roma fece nel 1628. delle

opere del Gefuita Poia , mettendole all* Indice de’ Libri

proibiti. Immantinente tutti i Gefuiti di Spagna prefero

in mano la penna , e compofero un Trattato con quello

Titolo : Opufculmn de ge/ìis circa doctrìnas , tS“ Libros a

temporibus Ez.echi*e Regis tifine ad armimi 1632; poiché

in quello anno fu , che pubblicarono colle (lampe il tale

Opulcolo; in cui dimofirarono , che alla giurifdizione de’

Monarchi, c per loro ordine al Tribunale dell’ Inquifizio*

nc apparteneva il proibire i Libri ; e che perciò non do-

veva elfere attefo , nè efeguito in nulla 1
’ Indice Roma-

no, &c.

Con che non folo fi fecero credere innocenti , e di non avere

avuto parte nell’ Editto pubblicato in quello Regno ; ma
fecero sì , che la Corte di Madrid non ci penfalTe più ; e

diedero tutto il campo allTnquifitor Generale D. Fernando

Martins Mafcarcnhas di farlo oflcrvarc in Portogallo fotto

1
’ ombra di quelle declamazioni di Spagna , non cllante

la incompatibile , ed inconciliabile contradizione in cui i »

tnedefimi Gefuiti fi trovavano nella Corte di Madrid ri-

spetto all’ Indice Romano. E tutto quello con fare di più nel

tempo llcfio 1
* altro negozio di difendere le Opere del lo-

ro Gefuita P0x.1i colla fona del braccio del medefimo Re
Filippo IV. " Il quale , chiaramente fi vede, che, in valla

di quel Libro pubblicato nella fua Corte , non poteva fare

a meno di credere , che l' Indice Romano non aveva da

elfere di confegucnza nelfuna in Portogallo.

jOO. il.° Ed a tal fegno iellò da principio illufo quel Mo-
nar-

o Nella V. Pimoftrazions vieti riferito quanto (equi in

della Parte II. di quefta Ve- Madrid rifpetto a quello Ojhì-

dazione dal }. j6, innanzi l'colo.
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narca , o per avergli tenuto occulto l’Editto , o per non

conofcerc il male , che conteneva in le ; che appena fu

informato , che fi pretendeva introdurre ne' Tuoi Regni il :

Palladio di quell’ Indice Efpurgatorio Remano-GeJlòtico col

fine di rovinare la di lui Regia Autorità , e la pace pubbli-

ca dc’fuoi Vaffalli : Ordinò fubito al Tribunal Supremo di

Palazzo con Lettera de’ ji. Maggio i 6 jz.

,

che non pcr-

mcttefle la ftampa, e la pubblicazione de’ Libri, c fogli,

che ordinava in detta Lettera , clic lì proibiflcro , fenza

precedente di lui Efame : Indi con altra Lettera de li.

Gennajo i<5 n- intimò all’ Inquifitor Generale , che allo-

ra era D. Francefco de Cadrò , di aver refervato alla fua

Reai Perfona tutte le Caufe , e negozj della Inquifizionc di

quelli Regni ; E fece partire per Roma nello fteffo anno

Fr. Domenico Pimentcì Vefcovo di Cordova , e

D. Giovanni Chumacero, e Carilho, per reclamare con-

tro eli attentati , che fi intentava di commettere contro la

fua Regia Autorità :

a E finalmente l’ inutilità , e la nul-

lità di quelli» Indice Efpurgtitorio Romano-Gefuitico

,

c dell’

Editto fu quello emanato , fi vedranno ad evidenza prò- t

vate nella Seconda Parte di quella Deduzione ; non foto

colle Leggi , e Collumanze di tutte le più Cattoliche , e

pie Corti di Europa , ma ancora colle Leggi fondamen-

tali , coll'ufo inveterato, e cogli atti accordati, ed incoi»-

tellabili della Monarchia Portoghefe.

«01. . II. Animati vieppiù i Gefuiti dall’impunita, che tro-

varano in quel Monarca ; o dalla di lui cfpcrimentata tol-

leranza con cui aveva permeilo, che un attentato così nero,

qual’ era il furnferito ,
rimaneffe lènza altro gafligo , che

quelto di mandare a farne lagnanza alla Curia Romana;

fi buttarono da lì innanzi ad attaccare , c procurare di di-

llruggere mente treno ,
che la Legislatura di quello Re-

gno : annullando tutto il rifpctto dovuto alla Leggi , ren-

dendole odiofe, e facendole credere tiranne, ed nreligiofc

nel concetto del Pi polo ,
cercando d’ invalidare la toro

_

olTervanza , ad effetto di afiìcurarfi con ciò, e renderfi piu

age-

- «t S» riporta tutto quefto Parte II. fotto il Titolo « Di

.nella Vl« Dimollrazione della XIX» Monumento* ..
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agevole la fcabrofa via per cui già fi erano incamminati

a far in modo ,
che i loro Noviziatj , Collegi , e Refi-

denze aflorbilTero tutti i fondi , terre , e beni a quelli con-

finanti
;

privando il Regno con fimìli acquili i de’ terre-

ni , e delle fue forze , le quali non derivano da altre fig-

genti , fe non da quelle , che formano le rendite , ed i ca-

pitali de'ValTalli: Privando le Chicfc delle loro Decime,

nelle quali confi (le il teforo de' Poveri : . e privando gli

ftelTì Popoli de’ beni co' quali fulTftevano ,
per lafciarl»

nella mileria, ed a carico del Pubblico.

JOJ. E quello piano dc’Gefuiti era già tanto noto, e fcandalofi»

nel Governo del Re Filippo li. come autenticamente ri-

fulta dalla Lettera,
0 che il Capitolo d’Evora fcrific a jp,

d’ Ottobre 1594. alVefcovo di Vizeu D. Giorgio d’ Atai-

de , che fi trovava allora in Madrid nell' impiego di Mi-

niftro del Configlio di Portogallo ; la quale è del feguento

tenore :

EJfendo V. S. in cote/la Corte il Protettore , e l' Avvocato dì

tutto lo Stato Ecclefiajlico di quello Regno , e quello , che

con fanto zelo procura tutto il lene delle Chie/e ; cifiume
animati a prendere V. S. per Sollecitatore , ed Agente in

un negozio , che fa tanto danno , e pregiudizio a tutte le

Chiefe. Da molti anni a quejla parte noi abbiamo pofo in

mano di S. Maefià una ijlanza
, in cui gli domandiamo , che

attefi i molti inconvenienti da noi ejpofli ,
gli piaccia or

*

dittare
, che fiano revocati i Privilegj , che i Padri della

Compagnia dicono di avere ottenuti da' Re predecejfori di

poter comprare benifallili : E che gli piaccia ancora fare lat

grazia a noi , ed a tutto il Clero ,
di fcrivere a Sua San-

tità , che voglia ridurre a' termini del Diritto commune i

Privilegi , che loro ha dati di non pagare le Decime. E Sua
jyLte/là fi compiacque di rimettere que/lo afare al Cardina-

le Arciduca , che allora governava quefii Regni ; affinché

prefe le informazioni , rjferijfe. E ficcane quejla informazio-

ne reflava fofpefa più di quello , che conveniva al danno

,

che ogni Chicfa riforniva dalla mancanza delle fue Decime f

fi unirono tutti i Capitoli, e con grande ijlanza per mezzi

1 Vedi la Prova al Numero XXVII,

{

è
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144 deduzione cron. anal.
de' loro Procuratori domandarono a Sua Alletta

, che fi

tompiaceffie di far prendere quella tale informaiione , che

Sua Maefià ordinava. Alle quali ijlante avendo deferito

S. Alletta fece , che il negotio fi riducejje in tale fiato ,

che ci vien detto , che prefio verrà , o che è già venuto a
cotefia Corte. Perlocchi preghiamo V. S. a voler prendere

fiopra di fe quefio negotio
,

giacché tanto intercjfe vi hanno

tutte le Chiefie , e Ordini Militari di quefio Regno , a' quali

ne risultano danni , e pregiuditj così notabili , come V. S. può

vedere da' Documenti , e Scritture , che gli
fi mandano. Ed

abbcnchè tenghiamo per certo , che ove fi ritrovi V. S. non

fi Inficierà mai di fiat- la giufiitia ; contuttoci'o perchè non

fi mandi in lungo, come finora fi è fiatto , ne rinotiamo a

V. S. la memoria affinché ci faccia la gratin di difipacciare

equefio negotio al più prefio , che farà pojfibile ; mentre i Pa-

dri Gefuiti fi approfittano fino di quefie dilazioni , avendo in

quelli anni acquifiato maggior numero di fiondi filabili , di

quello fi
credeva , che aveficro potuto comprare. Nofiro Si-

gnore confervi , ed accrefica la vita , efiato di Vofira Signo-

ria per fuo fianto Jirvitio. Evora in Capitolo a’’ 29. di Otto-

bre I594. Il Decano. Il Cantore.

JOJ. Continuandò poi i Gefuiti il riferito Piano di cupidigia

,

ed iniquità ,
determinarono di attaccare 1

’ Ordinazione

del Libro II. Tit. XVIII , che proibifee alle Chiefe 1
’ ac-

quifere beni fiabili ,
preparandoli a quella imprefa co*

ricercati , e ftraordinarj Stratagemmi , che palio ora a

riferire.

J04. Il primo di quelli Stratagemmi fu dare ad intendere alle

molte perfone da loro dirette , ed a’ Penitenti facili a

perfuadere , avendo quelli in loro tutta la confidenza ; che

il Re D. Filippo IV. non aveva titolo per governare que-

llo Regno, mentre il vero, e leggitimo fuo Re era il Re
D. Sebafliano ;

ritornando a fervidi di quelle fuppofte

Profezie del loro pretefo Santo Ciabattino Sirnonc Gomes r

come di fopra abbiamo veduto ; ed aggiungendo a fimi-

gliante dolofa finzione , che il Re Filippo IV. governava que-

llo Regno come intrufo ,
per edere flato giudicato tale dal

S. Padre Clemente Vili, i» una Sentenza da lui data a’aj.

Di-
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Dicembre 159I ; E dal S. Padre Paolo V in altra emana-

ta a’ 17 Marzo 1617. Sentenze, nelle quali que’ due Santi;

Pontefici avevano condannato il Re Filippo III a laici are

il Regno al Re D. Sebaftiano ; E dal S. Padre Urba-

no Vili in altra Sentenza parimente data a’ 14 Febrajo

16)0 contro lo Hello Re D. Filippo IV
;
componendo, e

fingendo i Gefuiti , ad effetto di rendere credibili fimiglianti

doloie fuggcftioni , niente meno , che tre Belle Pontificie

in nome di que’ tré Santi Pontefici, le quali fecero infe-

rire nella Raccolta, Corpo , o Volume delle altre Opere
fpettanti alla vertuta del Re D. Scbaffiano, che fu ritro-

vata nel loro Collegio di Gouvea , ove ultimamente era

fiata nafeofta nell’anno 1741 dal P. Enrico de Carvalho

Gefuita Confedero del Re noftro Signore.
a

30J. Il fecondo de’ detti Stratagemmi confifte in quello , che

dopo aver effufeate le menti degli abitanti di Lisbona

con quella paftoccltia delle riferite tré Bolle Pontificie

,

palì’arono a fpargcrc in quella Città minacce , c timori

de’ galli ghi del Ciclo fofierti da tali , c tali Principi
( da

loro inventati nella lidia forma deile tré Bolle Pontificie )

per non aver lafciato libero il campo agli Ecclefiaflici d’

impadronirfi di tutti i beni fiabili de’ loro Valfalli Secola-

ri ; di maniera , che con fimiglianti fuggefiicni de’ galli-

gli del Cielo , c di quelle minacce , ottennero di persua-

dere al Prefidente , e Sindici del Senato di Camera , che

erano tutti fcommunicati per aver permeilo , che lenza

averne avuta previa licenza Pontificia , fi efigelfe dagli Ec-

clefiaftici il Reale dell ’ Acqua dellinato ad impiegarfi nel

mantenere pulite , e ben felciatc le ftrade di Lisbona.

306. E tanto fi adoperarono, e con tanta buona riulcita in fimi-

glianti fuggcftioni , che dopo edere fiati fpediti con data

del 1617 due Brevi a nome del S. P. Urbano Vili, che

fi dicevano fatti ad iftanza del medefimo Senato di Came-
ra : E dopo eflcrc que’ Brevi fiati preferitati folo nell'an-

no 1634 , verofimilmentc perché fu ncceiìàrio tutto quel

K tem-

a Quello importante Libro XXVITL delle Prove, in cui

è autenticamente giuilificato veggono copiate per exten/um
nel Documento al Numero quelle tré finte Bolle.
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tempo , che pafsò dalla fpedizionc alla prefentazione
,
pei

poter mettere in detto Senato un Prefidcntc , e Mi nifi ri

atti , e idonei a concorrere nell’ affurdo di permettere , che

in que’ Brevi fi dicefi'e , di edere dati fpediti ad iftanza lo-

ro , e che fi faceHe a loro dedì , ed al loro Sovrano tan-

ta ingiuria fenza dare il minimo legno di rifentimento ;

Pafsò il Collettore Apodolico , a cui erano diretti que’

Brevi , ad aflolvere nella maniera in edì preferitta il Pre-

fidente , c gli Uffiziali di detto Senato di Camera dalle

Cenfurc nelle quali fi dicevano incordi per il fudetto mo-
tivo di aver fatto pagare agli Ecclefiadici la tafia per la

pulizia , c per le Ideiate delle dradc di Lisbona. a

JO7. Lo che in fodanza fu lo defiò , che far credere a tutto il

Popolo di Lisbona : Che , o le dradc della Città non pote-

vano lelciarfi , nè feoparfi fenza precedente pcrmedo della

Curia di Roma ; o che gli abitanti di Lisbona avevano
• da felciare , c fcoparc le dradc cerne fchiavi , affinchè i

Gefuiti fc ne fcrvifl'ero gratis ; i foli fchiavi efiendo quelli

,

• che travagliano in fcrvizio de’ Padroni , fenza aver diritto

di chieder loro la mercede delle proprie fatiche.

308. ni. 0 Col manto di tutti i furriferìti Stratagemmi , e
della ficurczza , che avevano pe’ varj tentativi da loro fat-

ti
,
pattarono i Gefuiti dipoi ad attaccare di fronte , ed a

faccia feoperta la medefima Ordinazione del Libro II. Ti-
tolo XVIII.

j 05. Animati nel tempo deflo quedi intraprendenti Regolari dalla

certezza in cui erano, che de’ buoni Avvocati, cGiuridi,

e della buona Letteratura Portoghcfe non efidevano più

tra noi fc non le vedigia ; continuarono col Vcfcovo di

Nicadro Alcflandro Cadracani Collettore Apodolico in que-

di Regni le medefìme negoziazioni , c rigiri , che avevano

per 1’ addietro fatti , e macchinati col fudetto di lui an-

tecedore : Facendogli la minuta ne’ loro defiì Claudri

,

fcritta di pugno del celebre P. Nano da Cunha del temera-

rio Editto, che infcguela della fedizione formata nel corfo

della Quadragclìma folto gli apparenti pretedi di Confcfi-

doni

,

a Si prova col- 'Oociiniento ire N’urto da Curila riportato

originale di carattere del Pa- nelle Prove al Nun er. XXIX.
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fion! , c di Efercizj fpirituali , fecero affigere, e comparire

in tutti i luoghi pubblici di Lisbona nella Domenica delle

Palme, che fu a’ 16 Marzo di quell’anno 1 6}6. a

3 IO. Editto, dico, il di cui titolo, e contenuto ( fcritto tutto di

pugno dal detto P. Nuno da Cunha) è quello ; %

Dichiaratoria del S/gnor Collettore AlelTandro Caftracani con-

tro quelli , che denunziano le Cappelle , e beni delle

Religioni. A’ 1 6 Marzo 1 6}6 giorno della

Domenica delle Palme in S. Rocco.

Alejjandrò Vefcovo di Nicaftro Collettore Apojlolico in quefili

Regni di Portogallo , tS'c. Confederando Noi
, per obbligo del

no/lro Uffizio , l’ eccejjo , con cui alcune Perfine , e Magifirati

Secolari procedono contro le Chiefi , e Religioni di quefili

Regni , denunziando ne' Tribunali Laici come per perduti i

beni Ilabili , che i Luoghi Pii legittimamente pojftcdono ;

Ricevendo di fatto le denunzie col pretejlo , che
,
per la Leg-

ge del Lib. li. Tit. XVIII. delle Ordinazioni , non pojjono

le Chiefe acquijlare di nuovo , nè pojfidere beni Jlabili , che

da' Fedeli loro vengono dati , o Inficiati in benefizio delle loro

anime : La qual Legge nonJit mai ojjervata
,
per ejferefia-

ta dichiarata nulla da’
1 Sommi Pontefici , come fatta in odio

di Dio , e contro la divozione , e pia volontà de' Fedeli ; e

perciò deve crederfi , che quefii procedimenti filano contro la

Reai mente di Sua Maefià :
b Dichiariamo colla prefente

fcommunicati con Scommunica maggiore , ed incorfi nelle pe-

ne , e Cenfiare contenute ne' Sagri Canoni , Cojlitazioni Apo-

Jloliche , Sagro Concilio di Trento, e Bolla in Coena Do-
mini , tutti coloro , che ufiurpano i beni della Chiefa , ed at-

K ii • ten-

ti La minuta di quello Edit-

to fcritta di pugno dal Padre
Nuno da Cunha , e 1’ origi-

nale di detto Editto niello in

pulito col medefimo caratte-

re lì veggono autenticamente

nell? Prove al Num. XXX.
b Pretefti de’ quali fi fervo-

no tutti i Traditori , che fo*

no : un Evviva Dio ,
e la Re-

ligione in parole ; e fi ruhbi ,

e metta in defohrxjone il Mon-
do colle opere. Oppure grida-

re: Viva il Re, e fi diftrug-

girne le Leggi , e quelli , clip

te fanno e(eguire. A
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tentano contro la libertà , ed immunità Ecclejìa/lica : E quel-

le per/one
,
che denunciano , o pretendono nc' Tribunali Laici

avere diritto /opra beni avuti , e p,/eduli , o preteji dalle

Chiefc , e Per/one Eccle/afliche o con obblighi di Mejfs ,

0 di altre opere pie , chiamate Cappellanie Ecclc/ajliche ; o

in altro qual(lafi modo avuti da dette Chiefe , o Religioni ;

ed anche quelli , che agi/cono in fimigliatiti Cau/e ; E tutti

1 Procuratori , Sollecitatori ,
Avvocati , Scrivani , ed altre

per/one , che trattano , e coadjnvano in tali Cau/e , e proce/

fiiu'e , o vi hanno parte ; E tutti i Giudici , che danno fen-

teme , oJ,anno Decreti , o Jìili , o procedono in tali Giudicj.

Dichiarando , che a /avore di detta Legge , o contro l'atto

di riprovarla , che qui fifa , non vi è jlilo , cofiitine , nè

Concordato ne/uno ; E che ogni Jlilo , e cojlume , che in qua-

lunque tempo s’ introduce/'e , è nullo , e di niun valore ; e

funilmentc qualunque Coneoi dato , che non foj/e approvato

dalla Sede Apoftalica ; la quale non/blamente non approvò

detta Legge ; ma ami efpre/famente in ogni tempo la ri-

provò , e dichiarò nulle , invalide
, ed mgiujle tutte le Leg-

gi , tifi , e cojtumì
,

particolarmente in quefli Regni , che

tolgono i beni alle Chie/e , o impedi/cono , che non fiano da

quelle acqidjlatì , &c.

3 II. Editto , torno a dire, in cui fi contenevano altrettanti afi-

Curdi , e (edizioni
,
quante erano le claufule , che vi (lava-

no efprefle. Poiché nè le Leggi de' Principi Sovrani , o la

loro independente Temporale Sovranità potevano permet-

tere la foggezione , che con quell’ enorme attentato (i

pretefe di fupporre , che le rendeva fubordinate alla Curia

di Roma
,
e perciò quefia dalie Leggi (opra i fondi delle

terre del Portogallo meramente focolari , e temporali

,

nelle quali non entrava per nulla la Spiritualità , fopra di

cui potevano aver luogo le Ccnfurc Ecclefiaftichc
a

; nè la'

Bolla in Cxna Domini era fiata accettata nel Regno ; an-

zi per contrario fu reclamato contro di efià nel modo fief-

{o

,

che contro la medefima reclamarono tutti i fagrofanti

inalterabili Diritti di Sovranità di tutte le altre Potenze di

Eu-

0 Come fi fa veder* nella zione IV. dal $. i. all' ulti-

Parte Seconda Dimoftra- nio.

\
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Europa.
a Nè il Concilio Tridentino fu accettato fc non

ne’ termini abili
,
per quello, chefpettava alla Spiritualità,

fenza pregiudizio della Temporalità di quella Corona. b

Nè l’ Ordinazione del Libro II. Tit. XVIII. fu una Legge .

inventata folo in quello Regno, ma è una Legge giulta,

lànta , ed univcrfale di tutti i Regni , e Stati Sovrani i

più ortodolTi di Europa. c Nè tale icomm unica, ancorché

contenelTe materie meno odiofe degli attentati , che con-

teneva
,
poteva mai edere pubblicata furtivamente , come

lo fu, fenza, precedente Efame , o Beneplacito Regio. c!

Di maniera , che in quel Cedolone fi verificò un libero

,

ardito
,
proditorio infulto fatto vifibilmcntc col fine di fol-

lcvarc i Popoli di quello Regno contro le Leggi
, che do-

vevano governarli.

312. Per lo che quando fi pubblicò quello Editto dal Collettore,

già in Lisbona , ed in Madrid avevano i Gcfuiti ritrovati

i mezzi , c penfato al modo di mal’chcrarlo , avendo gua-

dagnate varie Pcrfonc di alto rango, e molti ReligMì di

altri Ordini , indotti a follcnere quel fediziofo Editto o
per timore , o per interdlc. E tutto quello fi prova au-

tenticamente dalla lettera originale fcritta a Fr. Fernando

da Crux. Domenicano dimorante nel Convento di Bemfica

,

di pugno del medefimo Gcfuita Nano da Cnnha , e firma-

ta col fuo figillo , c da lui mandata a quel Religiofo nel

venerdì antecedente alla Domenica di Pafqua di quell' an-

no ! 6 5 6 ,
‘ del feguente tenore :

Pax Chrilli. Giovedì dopo il mezzo giorno ricevei la feconda

Lettera di V. P. e Dio efaudì immediatamente V. P. ejjendo

venuto in quella fera il Collettore , che andava viftondo le

Chiefe , da ine , e fi trattenne meco a converfire. Io lo rin-

gra-

a Part. II. Dimoilrazione c Come fi è veduto dal

V. dal $. 29, al }2. e Dime- 294. al 526.

frazione VI. dal 20. Mo- d Come fu dimoflrato nel

miniente XII. e feg. mio Memoriale di Ricorfo

h Come fi vede ancora nella contro la Bolla Apoftolicum

Divifione V. dal <1. 121. al 1 52. pafeendì ; e nella Legge fopra

e nella Part. II. Dimoftrazio- di quella emanata da S. M.
ne VI. i. 17. Monumento XI. e Si da per extenfum nelle

e feg. Prove al Num. XXXI.
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gravai ;

a
Stia Jicura V. P. che non tornarà indietro. Ven-

ga fubito F. Giacinto; poiché nè il Collettore ha da mutare

di patere fcnui mio confenfo ,
nè io fono per dargliene; E

qualora pervenga co/là qualche avvifo in contrario , che po-

trebbe cjjere qualche invenvone ; V. P. avverta , o faccia

avvertire il Padre Priore , che feriva in qttejlo cafo al Col-

lettore fs vuole valerfi del primo raccomandato Fr. Giacinto ,

o del fecondo , benché non farà neccffario ; nè il Collettore

ha da feordarfene. Ma V. P. mifaccia grava di non ciarla-

re filila protettone del Collettore
, filo qualora V. P. vi

aveffe qualche intereffe : poiché mifanno impattare ; E le

dico , che al Collettore io non parlo in negotj
, fi non chia-

mato : E gli ho chifio di non ingerir-fi nelle cofe della mia

Religione ; Perciò farebbefiondalo dirgli qucjlo , e poi chie-

dergli , che j’ ingerifia nelle altre.

Egli venne jeri a domandarmi
, fi vi farebbe qualcuno , che

JcriveJfe al Conte Duca la verità fu quefio affare delle Cap-

pelle : Io gli rifpofi , che già gli era fato firitto da Perfo-

na , che non voleva nulla dal Conte Duca : Mi pregò difar
replicare. Il certo è , che il Collettore hafatto dichiarare

per incorfi nella Bolla in Cerna Domini quelli , che denun-

ziano le Cappelle , e Stabili de' Religiojì ,
Otre.

E continua con un fofiftico dolofo ragionamento a favore

dell’ Editto del Collettore , c contro la Legge del 'Regno

( die è la Legge medefima di tutti i Prinripi Cattolici d*

Europa ; )
rosi dicendo :

Saria bene , che il P. Fr. Giovanni di Vafconccllos foffe di

ciò infirmato , mentre col fio telo
, colla fitta dottrina , e

prudenza
,
fiondo là, potrà promovere quefio di molto. Per-

doni V. P. fi le do tanta noja ; e fi può fare /opra di ciò

qualche cefi
, fia in quefio Ordinario. Dio cenfervì V. P. E

fi fi
ritrova cofi't Francefco de Andrade Leitao in qttefie

Fefie ;
gli lavi ben bene il capo ,

poiché in quefto negozio fi

è mofirato molto fiacco : il rifpetto , il timore
, e la fpcran

-

za hanno gran potere. Nella benedizione di V. P. Venerdì

mattina. Nuno da Cunha.

La
a Cioè a dire del temerario blicafle in fuo nome nella Do-

Editto* che la fciò , che fi pub- menica delle Palme.
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jlj La ri(polìa alla Lettera fudetta fa ben conofcere il caratte-

re dell’ Editto del Collettore , e la collufione , che con
quello fecero i Gefuiti ; E lo dimcftra tanto

,
quanto po-

teva dimollrarlì da un Religiqfo , che non oflante , che {of-

fe così dotto , ed efcmplare come lo fu il detto Fr. Fer-

nando da Crm , contuttociò fi ritrovava ifpirato, malme-
nato, ed illufo dall’arte, c dalla forza del P. Nuno da Cu-

nha. A coftui per altro noi fiamo obbligati per averci con-

fervato 1’ originale della Rifpofla di pugno del fudetto

Fr. Fernando da Cria

,

che è la feguente :
a

Non attribuìfea V. P. al mìo merito , la venuta del Signor

Collettore in quejlo Collegio giovedì pajfato , ma bensì a
quello del P. Fr. Giacinto ,

di cui trattiamo , cd alle di lui

grandi virtù ; e perciò Dio ha tanto ajutato quejlo negozio

in cui Ji tratta folo delJùo fervìxJo ; e V. P. cosi lo reputi

che gliene ha prejlato uno ben gl ande. V. P.fece bene ad

avvertirmi del fegreto ; con tutto thè non era necejfario ,
per

averlo io guardato con propofito di guardarlo fempre di

maniera , che nejfuno fa , che V. P. cd io abbiamo figurato

in quejlo Intermezzo ; e quefio è uno de'fegrcti , che hanno

da ejfere eterni.

Ho avuto molto caro di vedere lo Scritto ,
che V. P. mi ha

mandato ; per avervi ritrovate molte cofe , da me mai più non

intefie ; anzi molte all’ oppofto ; onde adefio fimo Dottore in

quella materia per rifponderc a’ difenfori della parte contra-

ria. Non ofiante però le di lei ragioni , e gufilifrazioni , con-

fiefio a V. P. che mi difpiaeque molto l’ azione del Signor

Collettore ; perchè io credeva , che il negozio fi ritrovava in

termini da finirlo con tutto il miglior fiuccejjo ; E adejfio

temo
,
che non s’ abbiano ad inafiprire , e ficamtalizare ; e che

tutto abbia da andare in dietro di molto. Dio faccia , che io

m’ inganni. La via , che fecondo me , doveva prenderfi , era

quella di darne parte al Papa , e che S. Santità fcrivejfe

Jull' ajfare al Re efortando
,
pregando , e mofirando le ra-

gioni , e la giijlizia , che ajfijlc alla Chiefia ; afiine di ren-

dere

a Sì trova inferita nella Cimba a fol. ar?. e riportata

Collezione o (ìa quinterno nelle Prove al Num. XXXU.
de’ fcritti del Padre Nuno da

*
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dcrc più giu/lificato il rigore

,
qualora foffe necefariofarne

ufo : {lo che io credo
,
che non fuccederebbe) ; Poiché /’ inco-

minciare alla prima dal rigore
, fenza previa ammonizione ;

e fcnta tentare fe bajlava la piacevolezza! ; può eJJ'er credute

azione più di chi vuol romperla anzi , che rimediare. Mag-
giormente

, che avendo tanti Papi avuto notizia di quelle

Legge
, mai giunfero a termini tali ; e fe non ne ebbero no-

tizia , con tanto più di ragione fembra , che S. Santità do-

vere trattarne col Re per la via più foave , ed informar/i

del contenuto di quella. £ ficcome fi dice , che S. Santità non

è molto inclinato per la Spagna ; diviene quejl' azione

più aggravante. E dà molto da dire la parola odio di

Dio , la quale benché poffa eJJ'erc forfè efprej/ione di Notajo

,

o termine Italiano ; con tutto ciò doveva ben rifietterfi pri-

ma di farne ufo , colla certezza , che fulito fi aveva da

rilevare ; non ejfendovi Nazione nefuna nel Mondo
,
per bar-

bara che Jia , la quale abbia odio a D/O; cofa , che con ve-

rità non fi die* fe non del Diavolo. Io non fono qui per

di/correre delle cofi pajjate , e che non hanno rimedio , ma
con V. P. dico tutto ; E ficcome ella fa fin dove giunge la

mia dottrina
, e le mie notizie , deve giudicare di me dall'

intenzjone , che ha da credere , che è buona. Io refio bafiante-

mente informalo, e andrò continuando come finora hofatto.

Raccomandiamo f afare di molto al Signore Iddio ; poiché

ho timore di una gran battaglia , e qufjlì non fono tempi da

batterfi. Egli per fua mifericordia ci ajuti , e ci dirigga
, e

confervi V. P. concedendo le molte S. Pafque , tutti i beni

fpirìtuaìi , che defìdera , e che si debbono defiderare.

Da Bcmfica Sabato Santo. Fr. Fernando da Cruz.

E nel iopraferitto .

Al Padre Nano da Cimba , Rettore del Collegio degl'

Irlandefi , che Dio confarvi.
'

>

JI4. Di maniera , che dopo avere i Gcfuiti meda foflopra , c fol-

Icvata la Città di Lisbona , s
1

incamminarono a far lo delio

nella Corte di Madrid : Tentando di abufare della poca

letteratura del Conte Duca per ingannarlo co’ pretedi di

Spiritualità fuggenti dal detto Nano da Cunha al fudetto

Fr. Fernando da Cruz in quella lettera , e fatti infmuare

alla
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alla Corte di Madrid negli altri fcritti de’ quali ora darò

conto.

315. Prefo fopra di le il P. Nuno da Cunha tutto 1’ incarico di

eludere , e fcanfare le dimoftrazioni , che , da quell’ Editto

provocata, doveva fare la Corte di Madrid , fi vede dal To-
mo Secondo della Collezione de’ fcritti particolari intitola,

to
:

Qitejlo fecondo quinterno dell' Immunità Ecclejlajlica con-

tiene i Veti de' Dottori di Coimbra fulla Legge di Vene-

zia :

a
Si vede>dico , che mandò a quella Corte gli Scritti

feguenti :

fi 6. I.° Il Manìfefto Apologetico deIP Editto del Collettore

contro la Legge del Regno , minutato di pugno dal detto

P. Nano da Cunha.

11.
0 Altra minuta di una Lettera fcritta dal medefimo

Gefuita in nome dal Collettore Alefiandro Cafiracani , e

diretta al Re Filippo IV. in data de’ ap Settembre 16} 6.

111.
0 Una minuta di altra Lettera indirizzata allo ftefio

Monarca a nome del Collettore , in cima della quale il

P.Nuno da Cunha mife il Tegnente titolo :• Lettera del Col-

lettore Alejjandro Cajlracani Vefcovo di Nicajlro per S. Mae-
, ^

Jlà , da me fattagli.

IV.° Uno Scritto intitolato : Rapprefentanca a S. Maejlà

in nome di tutte le Religioni del Portogallo

,

che contiene

altra minuta di pugno del detto Gefuita , che fcrive con-

tro la detta Ordinazione del Libro II. Tit. XVIII.

V.° Un Memoriale ftampato diretto al Papa , c fatto

in Madrid contro 1’ Editto del Collettore in difefa dell’ Or»
dinazione del Regno : Memoriale nel di cui margine lo

fielfo Nuno da Cunha feri (Te di fua mano : Qtiejlo Scritto

J'uJatto in Cajìiglia , e fu mandato a Roma , e dal Marche-

fé di Cajiello Rodrigo fu prefentato a Papa Urbano Vili , _
ed il Cardinal Barberini lo dette a me , ed io gli rifpofi in

modo
,
che ne rejlò fodìsfatto.

JI7. Finalmente quella collufionc deGefuiti ,
d’accordo col Col-

lettore Alefiandro Cafiracani , fu tanto pubblica cerne fi

prova dalla Lettera del Re D. Filippo IV. fcritta a’ j di

Fc-
a Quello Libro, e Scritti qui riferiti (ì danno tri le Prove

al Num. XXXIII.
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Fcbrajo \6yj all’ onorato , cd illurtre Procuratore della

Corona Tommalb Pinheiro daVeiga “
. in cui così fi efpii-

mc :

Dottor Tommafo Pinheiro da Veiga. Io il Re vi Jaluto. Ho
mtefi , che alcuni miei Vajfalli , Perfine molto beneficate ,

ed obbligate al mio JerxAzio , hanno indotto , e configliato

il Collettore agli eccejfi da lui commcjfi nell' Editto
, che

pubbicò la Domenica delle Palme dell' anno pafialo ; ed agli

altri procedimenti da lui fatti. E perchè voglio Japere chi

fonofiati i Religiofi , e le altre Perfine , che ciò benfatto ,

vi raccomando molto , che tifiate la più efatta diligenza per

verificarlo ;
e ne avvifarete figretamente la Prìncipejja Mar-

garita miafiimatifiima , ed amata Cugina , affinché ella mi
dia conto di ciò. E fpero , che voi in tjuefio particolare vi

tondarrete con tjnello zelo , ed impegno, che fiele jolito ave-

re nelle cofi di mio firvizio , e nell' adempimento della vofira

obbligazione , che ho prefittile perfarvi onore , e riconcfcer-

vene nelle occafioni. Scritta in Madrid a' ) di Fcbrajo

•I<Sj 7 . Il Re.

*1* Poiché non era poflìbile , che un attentato così orrendo qual’

era quello di detto Editto , non faccrte in quella Corte la

più grande impresone , e romore , aggravando maggior-

mente quell’ attentato la notabile circodanza di ritrovarli

in quel tempo medefimo in Roma il Marchcfe di Cartel-

lo Rodrigo , ed il dottiffimo Giurifconfulto , cd Ambafcia-

torc D. Giovanni de Chumacero chiedendo ai Papa , che

rimediarti: a’ gravami , che nel di lui Santo Nome erano

flati fatti alla fua Corona : Onde da quel Monarca fu nel

giorno fteflo de jo Febrajo lójj fcritto al Collettore la

feguente Lettera :
i

Reverendo Vefiovo Collettore : Amico. Io il Re vi faluto. Mi
ifiato dato parte , che nella Domenica delle Palme dell’ an-

no

a Si conferva nel Regio Ar-

chivio della Porre do Pernio

Armario XX. mazzo 7. num.

jf. con quello titolo: Lette-

re , Ordini , ed altri Documen-
ti falla Difputa 3 che ebbe il

Collettore Aleffandro Cafra

-

cani in i/uejfo Regno. E lì ri-

porta nelle Prove al Numero
XXXIV.

b Vedi le Prove al Num©.
ro XXXV.
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no pafata 1656 ficefie pubblicare nelle Chiefe di cotefi»

Città di Lisbona un Editto contro le perfine , che denunzia*

no le Cappelle pofiedute da alcuni Mtmafierj , e Perfine Ec-

clefifiche ; ed avendo Io veduto ciò, chefi contiene in det-

to Editto , di cui mi è fiata mandata copia : Ho creduta

dovervi dire , che in qucfio afare avete proceduto molto di

-

verfimente da quello , che da voi fi fierava come Mintfiro

di S. Santità ; (
di cui Io fono Figlio divoto , ed obbediente ; )

E che fi , rifietto a detto affare , vi finofiate date delle in-

Jormazionì
, quefie fino fate moltofalfe , e cattive. Ed efi

fendo cote/io Editto contro una Legge ofiervata per il corfi

di tanti anni
, finza minima contradizione , e fatta col fine

di confinare cotefio Regno , ed a beneficio della Chicfii me-

defima , alla qualle Io , ed i Re miei prcdecejfiri abbiamo

tutta V attenzione come di lei Protettori , e Dfenfiri , e \ \

eoli’ averle refi tanti firvizj ; conveniva , e vi era luogo da

trattare
,
per dar riparo ad una tal violenta , co' mezzi , che

il Diritto, ed il Cfiume permettono. Contuttociò per mag-
gior giufiificazione delfatto , ho ordinato , che fi efamini la

materia da molti Teologi , e GiuriJconfulti più abili di que-

fia Corte ; ed ejfindomì conformato col loro unanime voto ; e

vedendo , che dopo avere affettato tanto tempo ajfinchè rico-

ncfcefie l' errore in cui fiete caduto , non defifiete dalla vfira

imprefii : potendo Io tifare di altri mezzj peritifit dalle Leg-

gi , ho voluto contuttociò per . /’ amore , e rifipetto ,
che

confirvo a S. Santità , ed a' fuoi Minifiri , raccomandarvi

con premura,
(
comefi colla prefinte ; )

che ritiriate il tale

Editto
, e tutto il di più , che potete averfatto in cotefio

Regno nellaforma , che vi farà avvifito dalla Principefa
Margarita mia amatijfima , e fiimatìfiima Cugina : Compor-

tandovi in ciò nel modo , che dovete per dare la conveniente

fodisfazione di un così grande abttfio : ficttro , che cìtjifa-
cendo

, ne avrò molto piacere ; ed in talfirma fifarà a

meno di appigliarfi ad altri rimedj per Sferente cammino.

Scritta in Madrid a' ) di Febrajo t 6 } 7 .
' Re.

Non ballarono nè quella Lettera del Re, nè le perfuafive

della Duchefla di Mantova ad impedire , che 1’ oflinazio-

ne de’ Gcfuiti non radoppiafle con infldlìbile pertinacia

• pei
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per giungere al fine del loro ardito progetto , fervendo!»

tuttavia iteli’ opera del detto Vefeovo di Nicaftro. Perloc-

chc , lafciando quel Monarca di fcrvirfi del meno di una
annullatola , con cui poteva dichiarare di niun valore quell’

Editto , e le Scommuniche in quello fulminate fopra una
materia di temporalità , che nulla aveva che fare colla

Chiefa : nella forma fiefl'a , che pochi anni prima era fia-

to fatto dal Doge , e Senato di Venezia fililo fiefib me-
defimo punto della Legge loro, che come la noftra proi-

bire alle G immunità Ecclcfiaftiche 1’ acquiilar beni fiabi-

li : Prefeelfe quel Monarca 1’ altro mezzo di mandare a
giudicare 1’ Editto nel Tribunale della Corona della Cafa

delle Suppliche , lui ricorlb del fudetto illuftrc Procuratore

della Corona Tommafo Pinheiro da Veiga.

|JO. La fentenza pronunciata in quel Tribunale è la legucntc :

Convengono nel Tribunale delia RelaJone , che vijli gli At-
ti , ed il Ricorfo di Appello ,

che il Procuratore della Corona

intimò al Rev. Collettore Alefandrò Cajlracani Vefeovo di

Uicafro ; il quale per non dare gli Atti , che gli furono do-

mandati , di quefla Confa , come era obbligato di fare ; fu
anime[Jo a gìùjlificarf contro detto Ricorfo a tenore della

Jiia ijìania fecondo lo JÌHo di quello Tribunale , e Decreti del

Tribunale di Palano , co' Documenti annejf , e Scritture :

Si prova , che nella Domenica delle Palme dell’ anno paffu-

to 1(5)6 , mentre i Fedeli affjlevano a ’ Divini Uffz.i nelle

Chiefe di que/la Città , il detto Collettore fece pubblicare

da' pulpiti
, ed affgere /itile porte di dette Chiefe un Edit-

to , in cui dichiarò , che incorrevano nella fcommunioa mag-

giore , e nelle pene , e cenfure contenute ne' Sagri Canoni ,

Collitulioni Apofobiche , S. Concilio Tridentino , e Bolla

in Coma Domini tutti quelli ,
che ufurpano i beni della

Chìeft , e che itfrangono , ed ofendono la libertà , ed im-

munità di quella ; Tutti coloro , che col pietcfo della Legge

del Regno Lib.II. Titolo XVIII. fanno fiatila innatiJ de’

Giudici Laici per rivendicare benifabili avuti , o poffedutì

-- dalle Chiefe , o Perfette F.cclefafiche ; o che fojlengono fi-

miglianti Caufe : E tutti i Procuratori , Sollecitatoci , Av-

vocati , e Scrivani , o altri t che in delti Tribunali Laici

« trat-
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'trattano di quelle Ctutfe , c vi agi/cono in qualunque modo f
E tutti i Giudici , che pronunciano Sentenze , o fanno De-
creti

, o Atti ; o giudicano , o procedono in tali Giudi
rj

con-

tro le Cliiefe , o Religioni. Dichiarandofi di più nel medefi-
tno Editto per nulla , ed invalida la fudetta Ordinazione del

lib. II. 7 it. XVIII, ed aggiungendo , chejit fatta in odio

di Dio , e contro la divozione
, e pia volontà de’ Fedeli ; e

che come tale non fu Trai ojfervata. Ed effondojìata data

parte al Re di quejlo Editto con una ConJulta fatta da Mi-
rifici Letterati

, deputati da S. M. a quello efetto ; Ordinò
,

che detta Confulta con tutti gli Scritti
;mandatigli

, fi rive-

dejjero , ed efaminafiero da’ Minifiri del Configlio di quejlo

Regno , che rifiedono in Corte de S. M. , e dal Configiio di

Cafiiglla , e da varie altre adunanze di Teologi : 1 quali

tutti concordemente giudicarono , che il Colletta e aveva pro-

ceduto con grand ’ eccefio ; intentando di annullare una Leg-
ge di quejlo Regno , ofiervala per il decorfo di tanti anni,
giifificaia da’ Dottori

, che Jet fiero Julia materia, confer-

vata da’ Sovrani fuoi Antecefiòri , e dal detto Re N. S. ed
approvata da un Pontefice , e confentita da tutti gli altri , e

da’ Collettori , che furono in quejlo Regno. E col parere

de'/addetti Minflri , e Letterati rifolvette ,
che fi ordina/

fe al Collettore di ritirare fubito /' Editto , e dì rivocare tutto

il di più , che avejfefatto in quel propcfi fo ; E che fi fcrìvejfe

alla Signota Prìncipefia Margarita Governalrìce di quejlo

Regno la Lettera annejfa de' ) Febrajo l 6 j 7 , in cui fi
riporta quanto /opra , e Jì le ordina

, che nel modo, che piU
le parrà , dica al Col attore di ritirare il fudetto Edit-
to ! e gl‘ faccia conefcere quanto

fi è avuto a male il fuo
modo di procedere in quejla occafione , e P tifare egli di ter

-

mini così indecenti
, e fcandalofi contro una Legge de' So-

vrani di quejlo Regno,- E nel cafo , che il Collettore non vo-
glia efeguire quanto fi è detto

; dia ordine
, che fifaccia ufo

contro di lui de timedj
,
che il Diritto ne poige , e che fono

pennefii dalie Leggi di quello Regno ; come appunto in tut-

ti gli altri Regni di Crijliattità fono praticati
, e fanno

in ojfervanza i timedj dellaforza
; fino ad ufare dell’ ulti-

mo ; il quale non volle il Re Filippo II di quejlo Regnp

cip
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ton fitta 'Lettera de' 4 Maggio 1 6 1

1

, che fi giungefife ad ufitre

co' Collettori
, fe non dandogliene prima awìfio , come

fi.
i

fiotto adcffo dal Re N. S. E che non ballando tutto quefio ,

fifiaccia ufo dellafiotta , che il cofiume , ed il Diritto gli

concedono come Re , e Principe Sovrano
,
per difcacciarefuori

dal fitto Regno gli Ecclefiafiici allorché , avendo
efifit

V obbli-

go di ubbidire ,
non obbedificono. Ed in fieguela dell' Ordine

annejfo del Re N. S. con cui ordinò fi procedejfie in quello

Giudizio in conformità di detta Lettera : in confando , che

la detta Signora PrìncipeJJa Margarita fodifece. a quanto le

fiu ordinato ; e che il detto Collettore non obbedì , anti che

perfifiette ìnfioficnere ilfitto Editto ; come
fi

prova fimiIntente

dalla Rìfipofia annejfia da lui data al Alemortale di Appella-

zione ; in cui il Collettore dichiara nulla la detta Legge del

Regno , e che incorrono nella fcommunica maggiore , ed in

‘altre Cenfittre tutti quelli , che agifcono , e giudicano in cortr

fiormità di detta Legge , ed in cui procede di fiatto ad in-

firmare quella Legge , e Concordato del Regno , che fià , e

fiu fiempre in tutta la ojjervama • privando il Re del poffefi

fio immemorabile , in cui è dell’ ufo di quella ; facendo vio-

lenza , ed opprimendo i Jtwi Vafiàlli , a quali S. M. come

Re , e Signore è obbligato di accudire , e di dfiendcre la fitta

Legge fatta , e fiabilita da’ precedenti Re di qttefio Regno
da tempo antichimtno , ed immemorabile non per offendere-,

e fiminttire la libertà Ecclefiafiica , nè per ufurpare i beni

delle Chiefie , 0 degli Ordini ; ma diretta al fiervixào di Dio m

al ben pubblico defittoi Regni , e Domiti) , ed afavorire , e

mantenere la pace tra lo Stato Ecc/efiafiico , ed il Secola-

re ; ed affinché i fuoi Vafifalli Laici abbiano fondi , eforze

per difendere i fuoi Regni , e Domiti) contro gl' 1
1
fedeli ; e

fi confervì la purità di nofira S. Fede Cattolica , che il Re
N. S. e tutti i fuoi Predeceffori hanno fiempre procurato di

difendere ,
ed accrefcere come i piti obbedienti figli delta

Chiefa , e come tali , i più meritevoli degl’indulti , e grazie

de' Sommi Pontefici ,
i quali perciò gliene concedettero mol-

te , c delle più ampie , conte rifinita dalle Bolle , e Brevi

,

chefi ctmfiervano ne’ loro Archivj. Lo che tutto confiderato , e

provandofi , che col non aver voluto il Collettore efibire gli A(-
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fi
,
quando glifurono chiofii in quefio Giudizio , come in caf»

la di cui cognizione a lui frettava , ha egli fatto una noto-

ria violentai , e che viene ad ufurpare la Giuri/dizione del

Re negando la Regia Sovranità , ed il RicorJ'o al Trono

colla Jorza , e colle notorie oppreffioni da lui tifate , dopo che

S. M. con fue Lettere ha dichiarato, che il Collettore era

obbligato ad ejibirli : Ordinano i Magifirati , che Ji fre-
dìjca una Lettera al detto Collettore , in cui il Re doman-

di , e raccomandi , che ritiri , c revochi /’ Editto , e nefac-

cia pubblicare un altro contrario da' pulpiti delle medeftne

Chic(e , e che fi affìgga fullc porte di quelle ; rimettendo tut-

to nel prifiino fiato come era prima , che fi
pubblicai)e quel

?

Editto ; e levi le Cenfure contenutevi , e che configrii gli

Atti tutte le volte , che gli venghino richicfii ne' fudetti

cafi j e non volendo cosi fare , ( ciò che non fi afrettta da

lui
) fi ordina alla Gitfiizia Secolare di non obbedirgli , ni

attendere i di lui ordini
,
fentenze , e procedimenti , e che non

fi abbia riguardo in non praticare il contenuto nell" Editto per

confa delle Cenfure ; nè foggiacciano alle pene de'fiommuni-

tati. Lisbona 28 Marzo J6}7.

Giudice della Corona fu Manuele Coelho Valladares , c gli Ag-
giunti Gonfilo Leitao de Vafconcellos

,

c Fernando de Mat-
tos de Carvalhofa.

3*1* L’univcrfale indignazione della Corte di Madrid, e lo fcan-

dalo di quella Parte , che fi ritrovava ancora fana , e libe-

ra dal timore con cui i Gcfuiti (paventavano fin la Aedi
Magi Aratura della Corte , e del Regno , loro fecero credere

,

che era nccedario nella circoflanza di quella Sentenza del

Tribunale della Corona, moflrarc di cedere ; c così gua-

dagnar tempo per prender rcfpiro , c per attaccare dipoi

con maggior forza , e violenza la Regia Autorità , e la

pubblica pace di quelli Regni , come andiamo a vedere.

33 ]. La tregua da loro fatta con quel Anidro , ed arrogante fino

confiderà poi in modrarc , che il Collettore cedeva alla

Sentenza del Tribunale della Corona , e che in cfccuzio- .

ne di quella rivocava fubito 1’ Editto , come in realtà fo-

gni , facendo affgerc ne' luoghi pubblici di Lisbona l’ ar-

Jificiofa Notificazione ,
la di cui minuta fi è ritrovata fcrit-

ta.
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ta di pugno del medefimo Nuno da Cunha , da lui conce*

pita in quelli termini.
“

Alefandrò Vefiovo di Nieafiro , e Collettore Apfiolico vi que-

jtì Regni , e Dominj di Portogallo. Avendo noi nell' amia

paffutofatto pubblicare una nofira Ammonizione , o Efiona-

zione [opra le Cappelle Ecclefia)liche , e beni in qmilfiafi

modo la[ciati alleChiefe ; ed efiindo fiato creduto, che in ci*

Jdre fi fia da noi pregiudicato al Diritto di Sua Maefià ;

fupponcndofi , che fia fiata abrogata da noi l’Ordinazione del

Libr.II. Tit. XVIII. ed i Concordati col fulminare Cenfire

contro le Perfine , che giudicafiero .Jacejj'ero ijlanze , o confit-

tafero a tenore di detta Legge : E Jìcconie la nofira inten-

zione è femprc fiata di firvire Sua Maefià fecondo il nofira

obbligo ,
e dì non derogare , o pregiudicare a nifiun Diritto ,

che S. M. abbia ;
Perciò abbiamo creduto conveniente difare

la prefente dichiaratone ,
con la quale manifefiiamo , efac-

ciamo [opere a tutti ,
che l' intenzione nofira nonfu mai di

derogare a Diritto nefi'uno , che abbia S. M. legittimameli

te fondato o in Ordinazioni , o in Concordati ; E che fiunil-

mente nonfu intenzione nofira difulminare Cenfure ;
ma fi-

lamento come Padre , e Pallore ,
e non come Giudice ,

am-

monire i Fedeli collo fiefi'o
zelo con cui qualfiafi Prelato am-

monifee il fitto Popolo; e nel modo fiefo .che dopo l amma-

nitone . a efirtazione di quelli tutto refia nello filato mede-

fimo come prima; cosi da noifu creduto, e crediamo anche

adeffo , che dopo la detta nofira ammonizione tutto riman-

ga nello fiato in cui Jlava per /’ innanzi ; E cosi dxchiana-

mo, affinchè giunga a notizia di tutti Lisbona
5

di Aprile

1(5,7-' Alefiandra Vefcovo di Nieafiro.

jjj. Nell' intervallo di tempo, che guadagnarono con quella do-

loia Notificazione , (in cui non .do non vi era la intiera ri-

trattazione , e revoca degli antecedenti attentati qualejì

a Quella Minuta elìde in-

ferita nella Raccolta de' Scrit-

ti particolari del P. Nuno da

Cunha intitolata Immunità

Ecclefiaflica num.i. a fol.2,4.

E_l' Editto con tutte le for-

mule , e co’ Titoli del Collet-

tore a fol. t 1 6. dell’ altro Vo-

lume intitolato Pareri , e Let-

tere del E e /opra i dubby avu-

ti co' Collettori , e colla Le,

gav'a & Portogallo.
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PARTE I. DIVIS. Vili, ili

doveva fare dal Collettore ; ma conteneva claufule notoria-

mente inferite per foftcnerli , e difenderli
) avendo i Ge-

fuiti olì'ervato , che il Supremo Governo della Monarchia
di Spagna , benché aveife in le quanto era necelTario per

rifpingere di fatto le violenze , che in effetto gli erano Ra-
te fatte ; in quella occafione fi riduceva a far procedi ver-

bali
, ed a minacce , che davano a conofcere per fe mede-

fimc la debolezza dello fpirito di chi le faceva ; Ritorna-

rono a porre in campo , cd a far giocare le paffete fug-

geftiooi : Che quel Monarca non aveva titolo nefiuno per

governare quefti Regni
;
poiché erano fiati aggiudicati al

Re D. Sebaftiano : né diritto d' imporre tafic , c dazj a’

Tuoi Vafialli lenza licenza della Curia di Roma, poiché
ersi era efprcfib nella Bolla in Caena Domini ; Ed in que-
lla forma Rifiatarono que’ tanti tumulti popolari , che fu-

rono più grandi in Lisbona , ove i Gcfuiti avevano già più
numero di Cafe , e maggior fona ; e nella Città d’ Evora ,

ove avevano quell’ immenfo Collegio , che era in pofleflb

di tenerfi foggetta la mente degli abitanti col mezzo delle

Direzioni fpirituali , e la volontà di tutti colla forza tem-
porale con cui i Gefuiti davano più vigore alle loro rega-

lie , e governo di quella Un verfità , e cosi fi rendevano

«doluti padroni della Città intiera. >.

924. Tutto ciò viene provato collantemente dalle pubbliche Sto-

rie del Regno a
, c fi refe manifefto colla Circolare dallo

ftedo Monarca indirizzata a’ 2 Dccembre di quell’ anno
16 J7, (in cui il Collettore aveva fatto afiìggere il Ridetto

fecondo Editto
) a tutti i Vedovi , e Superiori delle Re-

ligioni di quello Regno , e firmata dalla Ducheffe di Man-
tova 1

, del feguente tenore :

Io il Re vi fallito : I movimenti , che fono ferviti in alcuni

L Ino-

tutti gli Archivi delle Catte-

drali, e Conmiunità Regolar!

del Recno, ed il P. Nano di
Cunha la inferi in detta fua

Raccolta intitolata Immuni-
tàs Eeelefiaftiea num. ». fol,

191.

Part. I.

a Baila leggere la Part. I.

Lib. II. del Portuali Rejiatt-

rado per avere una notizia ifto-

rica di quelle follevazioni , e

de’ gafliglii, che perciò furo-

no dati.

* Quella Lettera elide in
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Ut DEDUZIONE CRON. ANAL. :

luoghi di quello Regno , mi obbligano alle precauzioni , che

ho ordinato che fi prendano. E perchè ho notizia , che i Re-
Ijgioji , ed Ecclefiaflicì fono origine , e tanfi principale di

tutto
,

per ejjere interefati in far si , che i Popoli non con-

futano a pagare il Reai dell' Acqua ; E non ojlante avere

Io dall varj Ordini a' Superiori
,

perchè punifcano i JedizioJi

di loro giurifiizione ; contuttodò non
fi è veduto nè gajìi-

go , nè emenda , e la Jedizione continua , e va crefcendo t

Perciò Io non pojjò la/eiare di accudire
,.
per pacificare que-

llo Regno ; E ciò non puòJarfi con gafiigo adequato alleo

ribellione ,
il quale non fi

giungerà ad efegiùre come ti de-

ve ogni, volta , che fia necejjario ricorrere a' Giudici Eccle-

fiajlici , che non hanno potuto , o non hanno voluto gaftigare

quella Jedizione contro i loro Judditì : Intendo dirvi ; che efi

findo cofa certa , che gli Ecclefia/lici , e Religiofi di quefio

Regno fono Vajfalli , e fadditi miei ; e che , come tali , tut-

ti quelli , che fi trovafero aver avuto parte nelle prefenti

commozioni popolari % che tuttavia durano, è probabile , che

abbiano corninefo delitto di loft Mae(là , attefo il Giuramen-

to di fedeltà , che lo Stato Ecclejiaftco ci ha fatto ; E poi-

ché in molte Provincie , e Regni i Principi Secolari hanno

fatto efegutre pene capitali contro Perfine Ecclefiafiiche , che

avevano commefio fimìglìante delitto
,
/ènza precedente degra-

dazione , nè altro Giudizio della Chiefa ; coll' autorità , che

la provvidenza del Diritto naturale , e delle Peggi pofitive ,

ha dito alla Repubblica politica , ad effetto di mantenerfi , e

confcrvarfi da fé Jlejfit ; confiderando , che quefia non potreb-

be avere sicurezza , nèfufifiere qualora rejlafe afiolutainen-

te dipendente dalla Giurifdizione Eeclefia/iica : Potendo Io

con quefii efempj , 'e diritto ordinare , che fi proceda /abito

contro gli Ecclefiaflicì acculati in detta Jedizione , col dar

loro il gafiigo dovuto a tanta audacia ; contuttodò ,
per

giufiificare anche di più la mia caula ,
poiché a' Secolari in-

quieti ho dato tempo per conofere la loro cecità , e per emen-

daifi
delle loro mancanze: Ho r/oluto di 01 dittare, che tutti

gli Ecclefiaflicì , e Religiofi di quello Regno siano ammoniti

generalmente a voler/ allenere dal prender parte in simi-

gliatiti delitti , ed enormità ; mentre non facendolo , fa-

r*w
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PARTE I. DI VIS. Vili, rtf*

fanito' reputali per incorrigibili. Del che ho creduto dovervi

avvifare , affinché coti da voifi efeguifca per la parte , che

vi tocca ; incaricandovi di procedere
, far procedere , e gafii-

gare tutti gl’ inquisiti nelle pre/enti commozioni ; Mentre fit

ciò sifarà a dovere non avrò più che avvertire ; efe non le

farete , da una tal vofira omiffione reflerà più giufiifica-

ta , e confermata l' autorità , e la potefià , che ho difar
efeguire in tutto , e per tutto i gafiighi contro i Preti , e

Religiosi colpevoli. E di quanto da voi si andaràfacendo

,

me ne darete difiinlo canto , volendo ejfere di tutto informa-

to. In Lisbona a
1

2 Dicembre l6|7. Margarita.

3*5. Qucftc minacce verbali della furriferita Lettera giunterò

per altro in tempo , che la baldanza , e l’ ardire de’ Gefui-

ti era crcfciuto a fcgno , e fi erano infuperbiti di forte con

quelle nuove fedizioni da loro promofle , che non produfiero

altro effetto te non: i.° Che il P.Nuno da Cunha fi met-

tefie a minutare di fuo pugno una Bolla
, in nome del S. P.

Urbano Vili a
, contenente le medefime riaim inazioni , e

fcommunichc contro la Legge del Regno , e contro i Mi-
niftri Regj , eh’ efiftevano nel primo Editto tetto affigerc

dal Collettore ne' luoghi pubblici di Lisbona nella Dome-
nica delle Palme dell’anno precedente i6j 6. a.° Che que-

lla minuta fi fpedifie fubito a Roma. j.° Che la detta

minuta fi copiafTe litteralmcnte nella Curia di Roma ten-

za altr’ aggiunta , che delle parole del Formulario folito

ufarfi in dette Bolle. *4.° Che fi fpedifie la Bolla in tal

forma datata a’ ; di Giugno del 1 d}8. ;.° E incomin-

«iafie di nuovo il Collettore ad agire , c procedere contro

chiunque procurava l’ ofiervanza della Ordinazione del Libi

L ii IL
• a Quella Minuta efifte nella

medefima Raccolta intitolata

Immunitas prafertim circa bo-

na Ecclefiaftica a fot. 176,
contenente la Collezione de'

fcritti di detto P. Nuno da
Cunha , come fi prova dall’

attellato nelle Prove al Nu-
mero XXXVI.

b Se ne dà la Copia nelle

Prove al Numero XXXV.II
cavata dalla detta Raccolta a
fot. i6j

j e confrontata colla

detta Minuta fi vede chiara-

mente, che nella fótlanza fo-

no una medefima cofa , e che

in Roma non fi fece altro,

che copiare quello , che coli

fu mandato da Lisbona.
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II. Tit. XVIII , c contro tutti i Magiftrati , che giudica*

vano a tenore di detta Legge , come fe nulla folle prece-

duto ; finattanto , che animato il Collettore dalla riferita

Bolla , c da’ Gciuiti autori , c promotori di quella
,
giurt-

fe a precipitarfi negli ultimi ccceffi , c ne’ più grandi in-

foiti , che potevano commetterti centro 1 ’ autorità del Re
Filippo IV.

}i6. Tale fu l' altro Cedolone , che incompetentcmcntc , con at-

tentato , c con nullità fece alfigere a 25 Giugno 16 jp in

tutti i luoghi pubblici di Lisbona , del tenore fcguentc :
*

Alefandrò Vefcovo di Nicajlro , e Collettore Apojlollco confa-
coltà di Nunzio in quelli Regni , e Dominj di Portogallo

A tutti gl’ Illuflrifjimi Arcivescovi , Vefiovi , e loro Vìcarj ,

Aliati , Rettori , e Priori , Curati , Guardiani , ed altre

Perfine Ecclesifiche de' fadetti Regni , a
'
quali la prefin-

te no/ira Apojlolìca Lettera , e Editto di Generale Cefiazio-

ne à Divinis farà prefintata , fallite in Gesù CriJio Salva-

tore , e Signor noflro. Efendo nota ic le ingiurie , vfazio-

ni ,
e molejlie , che i Giudici , e NLigfrati Laici dì qiiefto

Regno hanno fatte , efanno alle Chicfi , e Luoghi pii , to-

gliendo, 0 procurando togliere loro i beni , che da' Fedelifu-
rono Infilati loro ad onore di Dio nojlro Signore

, e Salvazio-

ne delle loro anime ; 0 coll' impedire , che non siano lafiiatì :

Ed efendo noti gli aggravi fatti alla nojlra Pafona coir

impedirci l' efecuztone de’ riandati Apofiolici , e degli Ordirà

di Sua Santità , e delle difposizioni de’ Sagri Canoni , Con-

eilj , ed Apofieliche Cq/iituzioni : Procurando con forza , ed

ingiu/lizia inaudita di buttarfuori da quefta Città la nofira

Perfino collocatavi dalla Santità di Papa Urbano N. S. per

fervido di Dio , e bene delle anime
,
per non volere io per-

mettere , che i beni , e cofe dedicate una volta a Dio siano

convertite ad usi profani ; e per avere io impedito , che le

Cappelle , e beni lafiati da' Fedeli Criftiani per amore di

Dio , e refrigerio delle anime loro alle Chìefe , e Perfine

Ecclesiafiiche nonfofero tolti loro ; ma che siano ofervati i

detti

a Eftratto dalla medeHma fulta dall'attefiato nelle Pro-
Baccolta de’ ferirti di Nur.o ve al Num. XXXVIII.
daCunha a fol. 257. come ri-
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detti Canoni , Conc'tlj
, e Cofthuùonì : Per tanto Noi in di-

J'efa della Libertà , Giurijdizìone , ed Immunità Ecclesiafti-

chc , con Autorità Apefiolicu a noi eoncejfa , non filo in vir

•

tu delle noftre ordinarie facoltà , ma anche per il Motu Pro-

prio di Sua Santità de a Luglio 1 6 J 6 , ed in conformità

dell' altro dì Luglio i6jS /pediti Julia Minutensione delle

Cappelle , e beni Infoiati a Chiefe , e Perfcne Ecclesiaftiche ,

e delle pie difposixàoni de' Fedeli : Dichiariamo colle prefenti

per pubblici Jcommunicati , ed incorsi nelle Cenfure , c pene

contenute in detti Sagri Canoni , Concilj , e Cofiituzionì con-

tro (juellì , che violano , ed offendono la Giurifiizione , Li-

bertà , ed Immunità Ecclesiafiica , tutti i Magiftrati , Giu-

dici
, ed Ujfiiiali di Giufiitia ,

e qualsiasi altra perfino di-

morante in ejuefto Regno dì qualunque condizione
,

grado,

dignità , e preeminenza ; anche ,
che esigefje una J'pedale in-

dividua mentirne , che avefero fatto , o facejfero , manda-

to , o mandafèro fare le dette vejfationi , aggravy , e mo-

leftìe , o alcuna di quefte ; o abbiano dato , o dajfero a ciò

confaifo , ajuto , 0favore. Cosi grandi eccejji , ed inaudite

violente , come è quefta di cacciar via dalla fna Residcnta

un Collettore Apoftolìco Minìjtro di Sua Santità , nella quale

fu mejfo dal Vicario di Dio in fervitio di fua Divina Mae-

ftà , e fulute delle ardine
( maggiormente per voler’ egli di-

fendersi , e proteggere le Chiefe , ed i loro beni
)

meritando

i più grandi rifenlimenti , e le pene ordinate
, o approvate

da Sagrì Canoni , e dalle Pontificie Coftitutioni.

JEd affinchè tutti i Fedeli rifiutano , e piangano quefti eccejji

,

ingiurie , ed aggravj fatti a Santa Chiefa , ed a’ Paftori

dell’ Ovile del Signore ; e che nella opprejfione dello noftra

S. Madre siamo tutti partecipi della fua triftezza , e , come

il Popolo d' Iflraelle allorché era nella fchiavitk di Babilo-

nia , si dimoftri dii noi la ntftra gitifta afflizione ; siamo

ftati affretti con gran dolore del noftro cuore a far pubbli-

care la prefente ; per il di cui tenore colla fuddetta Autori-

tà ordiniamo , che fe nel termine dì tré ore , che si afo-
gnano per le tré Canoniche ammonizioni , una ora per eia-

fchcduna ammonizione a coloro , che hanno procurato , o pro-

curano di cacciare noifuori di qtscfta noftra residenza , o ab-:
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Hano in qualunque modo a ciò cooperato ; non des'fterann#

da cosi gran delitto , e non si rimetterà da loro il tutto nel

priftino [tato , come da noi vengono ammoniti , e desideria-

mo , ed ejortiamo nel Signore , che facciano ; immediatamen-

te fi cejji dalla celebrazione delle Mejfe , e dagli altri Ujfizj

Divini , e dall’ amminiftrare i Sagramenti in quefti Regni
del Portogallo , ed Algarvc ; eccettuandone il Battesimo , la

Cresima , la Penitenza , ed il Matrimonio
, e

,
per gl' infermi ,

l' Eucariftia : Che si offervi tutto quello , che deve ojfervarsi

in tempo della Sofpensione Generale a Divinis , fatto pena

di Scommunica maggiore ipfo facto incurrenda , la di cui

ajfoluzione refta a noi rifervata : E colla medesima Autori-

tà ordiniamo a tutti gl’ lllujtrifimi Arcivefcovi , e Vejcovi

Jotto pena d'interdetto ingreflus Ecclctix; ed a lutti i Pro-

vifori , Vicarj
, Abati , Priori , Rettori , Curati , Guar-

diani , ed altre PerJone Ecclesiaftiche Secolari
, e Regolari

folto le pene di Scommunica maggiore , di cui ci riferviamo

f ajfoluzione , e della perdila de'frutti de' loro Bcnefizj , e

Canonicati da applicarsi alle rcfpettìve Ckicfe , ipfo facto

incurrenda ; Ed in quanto a’ Regolari
, fatto pena d' ina-

bilitazione perpetua dagli Ujfizj , e Cariche , e dalla voce

attiva da incorrersi iplo facto ; Ordiniamo , che in giungendo

quefta a loro notizia
, fallito debbano chiudere le porte delle

Chiefe , Cappelle , Monafterj , e Oratorj proprj , o delle loro

Diocesi , Giurìfdizione , o Ammìnftrazione ; e che in quelli

non fi celebrine più Ujfizj Divini , nè MeJJe , fe non una Jol

volta nella fettimana , nelle fole Chiefe ove è filito /lare il

Santifimo Sagramento , ad effetto di rinovarlo ; E non fo-
lamentc offervaranno , ed efegiiiranno quella Generale Sofpen-

Jione , e tutto il furriferito ;
ma dovranno farlo ojjervare ,

ed efeguire da tutti i loro fudditi , e Minfri ; E fi conti-

nuerà in quefia Sofpenfione a Divinis finattanto , che non

venga levata da Sua Santità
, o da Noi. E fitto le jlcjfe

pene da incorrerti fimilmente ipfo Jure , ordiniamo a tutte

le fnddetle Perfine Ecclejìa/iiche , che non fono Vefcovi , e

Arcivefcovi , che fubito che venga loro la prefente in qualun-

que modo prefentata per pubblicarla , debbano leggerla , ed

afigcrla eglino ftejji , o per mezzo altrui ne' luoghi pubblici t
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et:’ fittali non debba levarfi folto pena di Scommttnica mag*

giore , ne! modo fiudetto , con l' ajfiluùone a Noi rifervuta t

£ similmente qttejln farà prefintata a coloro , che ci fan-

no detto aggravio di metterci J'ttorì dalla no(Ira Residen-

xa , acciò leggendola , e considerandola procurimi di emendar-

si ; e jinattanto che non vi sia cerici va della perfino , o

perfine , che lo facciano ; ed insieme luogo , e sicureiva per

prefintargliela , ciocché adejjo non vi è ;
Dichiariamo , che ,

in facendola affiggere, s'intenda per prefentata effettivamen-

te ; dì[finendo tutto nel migliore , e più valido modo.

Ditta in "Lisbona fiotto il noftro Sigillo , e con nojlra firma

a' 2% Giugno 1 6 ; 9.

Giovanni de Moraes Prete Notajo , e Segretario della

Rev. Cam. Aptjlolica la ferì[fi.

Alexander Epifioptts Neocaflrensis

Collector Apojlolictts.

E’ fuperfluo lo flar qui ad efamiuarc tutta la barbarie di

quello Interdetto, c lo (bandaio, che produrti quello Ce-
dolonc contrario a tutti i principi di Diritto Divino, Na-
turale , e delle Genti , che autorizano i Sovrani a (labili-

re le Leggi Temporali , c Politiche da loro credute ne-

ccrtarie per la confcrvazione de’ Regni , e de' Vaflàlli ; E
afiolutamcnte incompetente per fare (ftacolo alle giufte

provvidenze de’ Monarchi di quello Regno colle quali fin

da principio con detta Ordinazione del Lib. II Cap. XVIII

procurarono di difendere le forze della Monarchia , e le fo-

fìanze de’ Vartalli, perchè non fodero artbrbitc fraudolen-

temente fotto fpccic di pietà dagli Ecclcfiafiici , che dimen-

ticati, de’ proprj doveri , fi lafciano dedurre dallo fpirito in-

faziabile di cupidigia. Non lido perchè il tal Cedolonc li

riprova da fc medelìmo nella (bilama
, che in fc contie-

ne ,
per la futilità delle fue efprefPoni , c per la certezza

che fu ordito da’ Gcfuiti a (blo fine di rinforzare le dedi-

zioni da loro promolfe
;
ma ancora perchè conviene qui

al mio artunto di riferire fidamente in fuccinto ciò , che

i Rcgj Miniftri operarono per refpingerc quella iniqua

fcandalofa violenza de' Gefuiti coll’ ajuto delie Leggi , e

Collumi del Regno , che alla perfine erano fempre (lati

que’
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quc’ medefimi , che dal Monarca furono riportati , c cita-

ti nella Risoluzione ,
c Lettere feguenti :

“

j 28. Quefta Rifoluzionc intitolata; Coftume ridotto a fcriito
,
jo-

pra il modo , che si deve tenere nel fequeftro della Tempo-
ralità , e nella di[naturalij.aùone contro i Vefcovi , c Supe-

riori. ai Giugno 1617. E prolègue :

Ho veduta la Confulta , che mi hanno fotta i Miniftri del

Tribunale Supremo di Palano , e della Cafa delle Suppli-

che fui' proposito de' procedimenti fotti nel Porto da' Miniftri

della Relazione a tenore de’ Decreti contro il Vejcovo di

quella Città emanati dal Tribunale di Palazzo , il quale or-

dinò , che si procedere contro di quello fecondo l' Ordinazio-

ne > e fiilo del Regno per non aver voluto ammettere al

poffejjo della Chiefa di Findinhais D. Giovanni da Silva a
cui era [tata conferita. Ed avendo insieme veduti gli Atti ,

procejfi , varie lettere , e memoriali di quel Vejcovo ; E
considerando Io , che può [avente [accedere , che ì Miniftri

di Gìuffizio s' ingannino nell' efeguire i fequeftri delle Tem-
poralità , co' quali debbono obbligare i Prelati , Superiori , e

Giudici Ecclesiaftici , che non obbedijjcro a’ Decreti del Tri-

llatale Supremo di Palazzo a tenore delle Leggi del Re-
gno , Stilo , Coftumi , Concordati , e Privilegj Apoftolici ; lo

che procede dal non efere dette Temporalità deferiite , e di-

pendere dal coftume immemorabile fempre praticato nel Regno
in efecuzione di dette Leggi ; Dal che tutto ne fegue , e può

feguire in avvenire degl’ inconvenienti contro la buona am-
inìnìjii azione della Giifiizìa , e contro il ri/pcllo con cui deb-

bono ejfere trattati i Mm'firi Ecclefiafiici : Efendo necejja-

rio col mezzo del JequeJlro delle Temporalità obbligarli ad
efeguire i Decreti [addetti; Ed affinché ccjjino del tutto le

varie opinioni de’ Minijlrì , ed injieme gli eccejfi ; e fi pro-

ceda in quefii cafi con tutta la confiderazione : Ho Jlimato
lette di porre in ifiritto la Pratica , e Cojlume immemorabi-

le

a Quarta Rifoluzione , e
quelle Lettere vengono ripor-

tate nelle Prove al Numero
XXXIX. e furono eftrutte dal

Kegiftro delle Cor.fulte, Vo-

ti , Lettere , e Rifoluzioni del

Ve Tulli Dubbi avuti co’ Col-

lettori , e colla Legazia di Por-

togallo in tempo dei Governo
di Spagna.

I
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le- ri/petto alte /addette Temporalità : Il quale è: Che non

obbedendo i Ve[covi , Superiori , o Giudici Ecclefiafici a
’

Decreti del Tribunale Supremo di Palano , e venendo fpedi-

to l'oidine da' Minifri di detto Tribunale contro i Vefeovi ,

Superiori , o Giudici Ecclefiafici di fequejìrare , o ritenere

le loro rendite Patrimoniali , o Ecclejiajìiehe ; e di ajficura-

re quelle , che
fi trovajjerofuori delle loro cafe ; efinalmente

di arrefiar loro le cavalcature
, falle quali attualmente non

Jlajfero a cavallo ; e d' intimare a’ loro familiari laici , che

non le forvino ; e continuando a fervirli , che fatto carcerati

,

e puniti conforme la difobbedienza : Si potràfare l' ejecuzìo-

ne /òpra quejle Temporalità tutte inficine , o in ciafuna da

per fefiej/a come più
fi giudicarà convenire alla qualità della

caufa , ed alle circojìanze , che occorreranno. E dandof il

cafo ,
che , dopo avere tifati tutti que/li metta

,
(lo che /pe-

riamo non abbia a feguire
)

i /addetti Prelati del Regno , e

fuc Provincie , i Collettori di Sua Santità , ed i Giudici Ec-

clefqftici non obbedì/catto a' /addetti Decreti del Tribunale di

Paiatto : Si potranno difnaturaliiare i Giudici Ecclesiafii-

ci ; ed in quanto a' Prelati , e Collettori di Sua Santità ti

potranno loro fequejìrare le Temporalità nellafot ma [addetta ;

E richiedendo l' cccejjo della loro di/obbcdienta una maggior

dimofrazione , fe ne darà a me parte informandomi del delit-

to , e circejlantc della caufa affinché co' riguardi , e pondera-

zione , che esigge una materia di tanta importatila , si ordi-

ni da me ciò , che più convenga al firvizìo di Dio , e mio.

Ed acciocché sia noto a tutti i Mìnijlrì de’ Tribunali il Co-

jlume , e la Pratica del Regno in materia cosi importante ,

e non vi nafca confusione , nè s' ìntrcduchìno nuovi procedi-

menti
; Ejjcndo folo mia volontà di confervarc la Reale Gttt-

rijdizione , e /’ amminifirazione della Gìujììùa a' miei Vajjal-

li
, che è il fine delle Leggi del Regno , molto conforme alla

giujla intenzione dì Sua Santità
,

ed al Diritto Canonico :

Ordino
, c comando , che la prefente sia regijlrata nel Tri-

bunale Supremo di Palazzo , e ne' Tribunali delle Suppliche

di Lisbona , e del Porto. Crijioforo Soarcs.

Jlp. La Lettera pii intitolata : Lettera dì Sua Maejlà de' al Lu-

glio 1620. Cojlumc Jòpra il modo con cui si procede al fe*

que-
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fjuejlro dille Temporalità

, ridotto a feriito : E' la feguen-
te :

In occasione de' dubbj , che nacquero tra’ Miniflri della Rela-
zione del Porto , ed il Vefcovo di quella Città rijpctto alla

Conferma del Nominato d.i D. Manuele Coutinho alla Chiefii

di Findinliaìs
,

ordinai per Lettela de' il Giugno del 1617 ,

che si dichiarale in fritto il modo
, che deve tenersi nel fe-

quejlrare le Temporalità a’ Prelati , e Giudici Ecclefiajlict ,

thè non vogliono obbedire alle R ifoluzioni del Tribunale di

Palai™ in materie di fona ; Ordinando inficine , che fe dopa

fatto il feque/lro della Temporalità i Giudici E clejiajlici

non obbedì[fero ; potèfero e[[ere difnaturalizati dal Regno ;

E che rifpetto a' Prelati , ed al Collettore di Sua Santità ;

fe dopo fatta il JequeJlro ,
/’ eccefo di loro difobhedienza efi

-

gefe una maggior dimoili-a Ciotte ; che mi [i dajfe parte , in-

formandomi de’ delitti , e circefanze della Caujà ; per ordi-

nar/i da me co’ dovuti rifletti
,
quanto convenife al fervido

di Dio , e mio. Ed efendo , che dopo prefa quejla Rifoluzio-

ne , il Vefcovo di Fofombrane Collettore di Sua Santità ha
proceduto con Cenfure contro i Minijlri del Tribunale Su-

premo di Palazzo
,
per avere qaejli dichiarato

, che le Senten-

ze date nel Tribunale della Corona ne’ cafi ne' quali egi

opponeva , erano giallamente date , e che dovevano efeguii

e che fe fi permettefe un' eccefo cosi nuovo , ne verrebbe

un gran pregiudizio alla Sovranità
, e Potejlà Regia , e

grandi vcfazioni , e turbolenze nel mio Regno ; Apparte-

nendo al Tribunale Supremo di Palazzo il riconoficcre in mio

Nome i Decreti , che i Giudici pafiano nelle Caufa delia Co-

rona in materie di violenza , e dovendofi ojfervare quanto

dal detto Tribumtle viene determinato a mio Nome,- e que-

fio efendo fempre fato il mezzo ufiato , e praticato da temi-

pi antichijfimì con Ordinazioni del Regno ad effetto di emen-

dare , e reprimere le violenze fatte a’ miei Vafalli , come de
jure a me fpetta ; JE non efendo gufo , che il Collettore

pretenda d' introdurre novità , e mettere in ìfcompiglio in

quejla maniera la Sovranità Reale : Ordino , c comando , che

nel cafo , eh’ egli , 0 alcuno de' fuoi Succefori proceda con

Cenfure contro i Mìnijìò del Tribunale Sapremo di Pnlaz-

V)

,
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lo , poffare per detta confa (
lo che /pero non abbia a figui-

re ) efi'ere cacciatifuori del Regno
; finta che debba

,
per

ciò fare , a/pettarfi altro mio /pedale Ordine , o Mandato. Vi
incarico di far reg/trare quello mio Decreto ne ’ Libri del

Tribunale di Falatto , affinché fi efeguifica quanto in quello

viene ordinato ogni volta ,
che l' occafione lo efigga,

Crifloforo Scares.

130. L’ altro Decreto de’ p Settembre \6z6 è del fogliente tenore »

Governatori Amici : Io il Re , Ve. L’ ultima Ri/olutione ,

che il Re mio Signore
, e Padre , che Dio abbia in fioria ,

prefi /opra il modo con cui fi deve procedere co’ Collettori ,

e Prelati Ecclefia/lici , che in materia di violenta non volef-

firo ilare alle Sentente emanate dal Tribunale della Corona , c

Rijòludoni prefi nel Tribunale Supremo di Falatto ; è nocefa-

rlo ,
che fi riduca aduna chiara Ordinatione informa di Leg-

ge ad e/etto di archiviarla nella Torre do Tombo , echefia

refijlrata nella gran Cancelleria , e ne' Tribunali. Pei lacchè

vi incarico di ordinare che così fi faccia ; avvertendovi , che

quello che allorafin ordinato : Che non fi giung.'flc a cac-

ciare fuori del Regno il Collettore fenza darmene preven-

tivo avvilo , Hon fi deve inferire nella Ordinatione ; ma ri-

mangafigreto , e per ricordo ,
come un Ordine particolare

del Governo , che non conviene che fui pubblico. Sci ìtta in

Madrid a' 9 Settembre del 1616. Re.

33I. Unifcrmandofi per tanto al Collume dichiarato ne' indetti

Decreti, dopo previa rifuiazione del Tribunale Supremo di

Palazzo , lì venne a' iS di Agofto ad occupare , c ièque-

ftrare le Temporalità ; nelle quali il detto Collettore fi

mantenne fempre oftinato finattanto , clic nel giorno ulti-

mo di detto mele di Agofto fuggì dalle mani delle guar-

die per una fcneftra , e fi rifugiò nel Convento di S. Fran-

cefco della Città , donde fuggì fimilmente nel Lunedì 5

Settembre di quell’ anno , c andò in Cartiglia ; cficndo-

gli fiato fommintftrato
, per ciò fare , tutto il ncccfiari®

foccorfo dalla indultria,, e potenza de’Gcfuiti. “

Fi-
.

a Cosi vien provato dalla Num. T. fol. 26S. non oftan-

Pelarlone, che edile in detta te, che non da di fuo carae-

Raccolta di Nano da Cimba tere.
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j|i. Finalmente nel di 18 Novembre ]6f9 quel Monarca pre* *

Te ,
rifpctto a tutti i fuddetti procedimenti , le Ril'oluzio-

ni , clic lì leggono nella Lettera fcritta nel detto giorno al

Governo di quello Regno , del fcguentc tenore :

a

Avendo faminate tutte le Lettere , Qonfulte , ed altri fogli

rimejjistù /opra il fucceduto , e ciò che fi è fatto fino a ve-

nire alla efpulfione del Veficovo di Nicajlro
, chcfiu Collet-

tore in quello Regno ; Ho voluto mofirarvi il mio gradi-

mento in primo luogo dello telo
, e valore con cui avete efi-

guiti i miei Ordini ; con tutto elie dovete avvertire i Minì-

jlri incaricati della ejicutione , che quella poteva ejferfi fat-

ta nel primo giorno , che fi entrò in c.jfa del Collettore
,
per

non aver egli volato rimettere le cofe nel loro prime fiato ;

finza ejjere obbligati a giungere a tanto efiremo ; nel che il

Governo avrebbe potuto rifparmiarfi tante interrogalioni , col-

le quali l’ afare è andato in lungo. E nella fiefa forma po-

teva aver fatto il Tribunale Supremo di Paiatto nella di-

lazione, che vi fu per parte fina. Si fece poi beniftmo in non

accettare il partito propo/io dal Collettore ; il quale
, finta

fondamento ,
era fembrato buono all' Arcivefiovo di Lisbona 3

al Marchefi della Puebla
, ed al Vefcovo della Guarda ;

poiché in materia di refifienta , e violenze già giudicate ; ed

in negozio , che era giunto a quell ’ efiremo non poteva accet-

tar
fi una propofitiene del Collettore concepita cosi fuori de

J

termini convenienti. Rifpetto agli Alti Julia Supplica , ed

Appello interpello dal Procuratore della Corona in tempo ,

che la Giu/litia entrò in cafa del Collettore , ed agli altri

atti fatti anteriormente , e dopo ; ordinarete , che fi
pongano

in ordine , e mi filano rimefi ; lafiìandone cofiì le copie au-

tentiche. E per ciò, che riguarda le ConJulte della Cafa del-

le Suppliche , che mi Ji mandarono inferite in altra Confittila

del Tribunale di Palazzo , avete ofervuto bene , e notato

quanto Ji comportajfero snaie in quel Tribunale i Minfiri

,

thè votarono di doverfi dare a me parte prima di efiguire

i miei Ordini rifpetto alla efpulfione del Collettore , fintai

giungere
,
prima di ciò , a' mezzi della coattiva , con cui

vist-

asi i trovata inferita nel- fol. 269. eli riporta nelle Pro»
la medefima Raccolta Num. I. ve al Num. XL.

f

Digitized by Google



PARTE I.
' DI V I S. Vili. ijf

\nncere la di lui ripugnanza ; Poiché in un cafo cosi chia-

ro , e tic' termini a' quali era giunto V affare : ritrovandofi

qualificato con tante circofiame , e trattandoji di efcguìre te

mie Rifoluzìoni cosi precife , e prefe con tanto configlio , e

ponderazione ; i /addetti Miniflri stagliarono molto nella fio-

fianza ; e molto più nel modo , e nelle efprejfionì con cui

dijlefero le loro Con/ulte , le quali , fé fi pubblicajjero . non

ia/ciei ebbero di e/fcre di molto pregiudizio
; per lo che meritano

non foto , che fi mofiri loro la gran jbrprcfa , che in Noi han-

no prodotta ; ma che fi avverta loro il modo con cui hanno

da procedere. Ed in quanto al Manifejlo , che avvifate di

avere ordinato che fi faccia , v' incarico di farlo , e che fila

difiefo con molta difiinzione , e chiarezza tutto quanto è

pafiato per giufiificazione delle mie Rfinzioni , e de’ mezzi

tifati per ejiguirle ; e non fi dovrà pubblicar nulla fenza

prima mandarmelo , ed afpettarne mia rijpofia ad effetto di

poterfi conjìderare , ed accre/cervi qualche cofa ,
j'c Jat à ne-

ccjfirio ; avvertendo ancora: Che avendolo voi fatto chiama-

re da mia parte , egli non fi prefentò al Governo , e andò

pajfeggiando per la Città ; e che glifu ripetuta la chiamata

da' Scrivani di Camera a quejlo effetto da voi manchiti ;

mentre quella fola difobbedienza in tal materia bafiava per

comprendere
, che non voleva ammetter ragione ; e che do-

veva ejfer cacciato dal Regno. Ed oltre al Jaddetto Mani-

ffcfio , che dovrà ejfer chiaro , e benfondato ; ordinarete , che

mi fiano mandati tutti gli Attfiati , e Fogli , co' qualifi
pojja comprovare la forma dell' Editto ajfijjo dal Collettore ,

t gli ulteriori atti , co' quali fifece la refi/lenta : e come fin

per tale giudicata , e gli fi ordinò
, chefaceffe cefi'arla : E la

Rifolttzione prefa fu di ciò ; ed il come
fi

praticarono col Col-

lettore i mezzi più dolci , e giujlificati per indurlo a dejijle-

re da quella fua violenza
,
/apportandolo per molto tempo : E

le offerte ,
che da mia parte glifuronofatte , con tutte le

altre circojlanze di quanto accadde in quella materia , che ri-

faitano dagli Scritti ; E come
,
per non efervi già più al-

tro rimedio da tentare
, fi venne alla fua efpufione ; facen-

doglifi però fempre le protefie , ed avvertimenti convenienti

affinchè fi accomodajfe il tutto ; cofa che egli mai non volle

foce
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fare ; Perlocchè fu efeguita la di lui efpuljione nella /oriti»
però la più onorìfica , e docoro/ìi , che potè ufarfi. F.fiondo tie-

ce[Tarlo , che fi mandi al mio Amhafciatore in Roma tutto

ciò ,
che vi è fu quejla materia acciò pofi'a difeorrerne , e

giuflificare quello che dirà. E quejle Carte farete in modo ,

che mi fumo rimefie colla maggior brevità ;
poiché è certo ,

che il fuddetto Vefcavo ,
per dar credito all

1
impegno con cui

ha agito , ne avrà di tutto dato parte a Sua Santità ; e con-

viene , che il mio Amhafciatore gli rapprefenti quello , che

è paffuto , e che efibifea le prove di tutto.

333. Così terminò in quefii Regni il Governo di quel Monarca,

avendo la debolezza, ed il poco configlio del fuo Minute-

rò dato campo a'Gcfuiti , dopo aver diftrutta la Letteratu-

ra Portogliele , di palìàrc a rovinare ancora l’ inviolabile ri-

fpetto delle Leggi , e fino la ftefia Sovranità dell’Unto del

Signore co
1

tanti atrociffimi inibiti , che abbiamo riferiti

in quella Ottava Divifione.

DIVISIONE IX.

Compendio di quanto fecero i Gefuìti in queflo Regno dal

giorno della felice Acclamatone del Re D. Giovanni IV
di gl. m. fino alia dì lui morte feguita nel itfjtf.

S- 3 ?4-

L E Cabale
,

gli attentati , e gl* infiliti commefii , e
macchinati da’ Gcfuiti per deludere la Scrcniffima

Cafa di Braganza dalla Corona di quelli Regni , e per

unire il Portogallo alla Spagna cogli eccedi riferiti nella

Divifione VI : Le crudeltà orrende fatte da loro efeguire

per efiinguere gli Uomini dotti , ed i Libri , colle memo-

rie, e fcritti de’ quali poteva conlervarft iljut di detta Se-

renidìma Cafa ; come ivi parimenti fi è dimoftrato ; So-

no chiari irrefragabili tedimonj del timore , c dello fpaven-

to da cui neceflàriamcnte furono forprefi i Gefuiti , allor-

ché viddero la , da loro inafpettata , felice Acclamazione del

Re D. Giovanni IV nel faulto giorno primo di Dicem-

bre del 1640. . . 1

Quelli
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i 3$j'. Quelli Padri in giudicando fc fteflì fecondo il merito delle

fuddette loro colpe , dovevano necefl'ariamente temere , che

il principio del Governo di detto Monarca D. Giovanni

i IV dovette efierc il fine della Compagnia non folo in

quefto Regno , ma in tutti i Dominj del Portogallo.

I 3 ì<>- Ciò non ottante , ricorrendo i Gefuiti alTefpcrienza de’ fuo-

i cefi! co’ quali negli antecedenti Governi fi erano fahati da

i tante , c così orribili tempefte coll’ ajuto de’ loro Strata-

i gemmi ; c vedendo chiaramente, che tufo quelli potreb-

bero giovar loro in quella granditlima urgenza ; lì appre-

fero lubito , e fenza perder tempo al rimedio , ufando de’

• Tegnenti artificj, c Macchinazioni.

(337. I. Non vi c neffuno in Europa, anche mediocremente

( illruito, che non fappia : Che il Governo de’ Gefuiti in

| vece di collituire un Ordine Rcligiofo , reme il gloriofo

i
S. Ignazio credette di fondarlo , degenerò fubito per la fini-

furata ambizione del fuo P. Latjnes in una Monarchia con-

centrata nel difpotico Governo , e nella libera difpcfizione

del fuo Generale. a Degenerò in una Società Leonina
formata per diftruggerc tutta la Criftiana Società , c tutte

|
le altre Società Rcligiofe , e Civili : non riconofccndofi in

quella altro fe non i Nojir!

,

clic fono i loro Confratelli ; e

gli EJlerni , che fono tutti gl'individui dello Stato Eccle-

lìafiico , c Secolare , che non tòno Gefuiti. b E degenerò

in coftituire di ciafcheduna Provincia de’ Gefuiti un Con-

j
vcnticolo fcgrcto comporto de’ Provinciali , e di pochi Con-

,
fultori , i quali fanno eleguirc da' loro rifpcttivi Ridditi

gli ordini , fempre fcgrctirtimi , che dalla volontà del loro

Generale vengono loro fpediti. Sudditi , dico , i quali non
ofcbc-

Jefus enfituiri/o acs Reos , qut

fcriio jujiirades , e pertendér a»

efpdlhar non Povos deftes Rey-
tws. Che forma il Nutrì. XIV.
della Coììeccdo dos Breves Pon-
tificio* , e Leys Regia*

, t/tif

fetào expedidos , e pubblicado?

défilé o anno de 1741 fob-e a
liberdade, bens , e commerci

»

dos Indios do Bramii

,

©V»

a Ouefto fu da me chiara-

mente provato nel Memoriale
di Ricorfo prefenrato a S. M.
fulla clandeliina introduzione

del Breve Apojìolicum pafeen-

di

,

&c. dal nutn. 4. al 12.

b E quello ancora fu dimo-
flrato nello Scritto intitolato

Erra intpios , e fediciofos , qui

$s Religiojos da Campanilia de

I
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obbedifcono aedi Ordini de’ loro Superiori come gli altri

fudditi di un Supcriore Regolare ; ma bensì come (chia-

vi , c fervi paente
; poiché debbono efeguire , ed efeguifeono

tutto nel modo , che viene loro comandato , o Ila buono

,

0 cattivo , con una obbedienza tanto materiale , tanto fer-

vile , c tanto cicca, che viene dalle loro Coftituzioni cfprcf-

fa col paragone de’ due feguenti Efempj : Cioè : di un Ca-
davere , che fi lafcia mutare per dovunque lo portano ,

fenza replica , o refiftenza alcuna : E di un Bufone , che

ftà in un canto della cafa , e che ferve folo quando il Pa-

drone lo prende in mano , e lo dirigge.
a

Elfendo poi di verità notoria le tré certi (Time cofe. i.
a Che

non vi fono Gcfuiti Portoglieli , nè Gefuiti Spagnoli
;
poi-

ché gli uni , e gli altri in realtà fono i medelìmi Gefuiti

,

che non riconofcono altro Sovrano fc non , che il loro Ge-

nerale ; nè altra Nazione fe non , che la loro Società ;

mentre in virtù della ProfelTìonc , che a quella gli unii'ce >

rimangono immediatamente difnaturalizati dalla Patria ,

da’ Genitori , e da’ Parenti. i.
a Che non riconofcono al-

tra obbedienza fe non quella, che loro viene importa dagli

ordini del Generale , o de’ Superiori a lui (oggetti. j.
a Che

neflim Gefuita, c tanto meno alcun di loro, può (epararu

dal Commune della fua Società per fare azione ncfTuna per-

fonale , o localo ,
che non fia diretta dallo fpirito, e dagli

ordini del fuddetto Commune concentrato nel Generale.

Non ortanti tutte querte verità notorie .ebbero 1 ardire 1

Gefuiti di «bufare della credulità della Corte , e del i ub-

blico di quello Re?no fin al fegno di fargli credere , che

erti Gefuiti Portoshefi erano i più impegnati m quel (e li-

ti(fimo avvenimento , e quelli , che ne avevano provato

il maggior contento ; e Indicevano nel tempo fteflo , che

1 loro Compasni Spagli contradittoriamcnte blasfema-

vano contro quella Corte . c Regno :
quando che tra di

loro non vi era varietà di fentimenti , ne poteva eilerv

i

dopo, che tutti d’ accordo avevano fatto paflarc quelli Re-

gni in potere della Monarchia di Spagna.

a Come vieti dimorato nel Quarto dosErros ìnipjos fudet-

to i ed è efpreflamente ordinato dalle Coftituzioni de Gefuiti.
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f j$. Il peggio però fu , che trovarono fubito molti , che fi la-

nciarono ingannare da un tale Stratagemma ; Poiché dopo
aver fatti buttare in mare tutti gli Uomini dotti , dopo
aver fatti fparire tutti i buoni Libri , e dopo avere fconvol-

to quello Regno colle rivoluzioni de’ due Governi prece-

denti ; la maggior parte della Gente , che allora elìdeva , o
erano perfone ignoranti , o creature de’ medefimi Gefuiti.

540. II. E la cofa paltò di si fatta maniera , che fubito ne’

primi giorni di detta felice Acclamazione , in cui fi ftabill

un Governo interino per difpacciare i negozj più urgenti

intanto , che il Re D. Giovanni IV giungerti a Lisbo-

na ; Il medefimo identico Gefuita Nuno da Cunha , cho

era ftato 1
’ Autore di tutti i difordini , Scommuni che , o

Interdetti de’ Collettori Apoftolici , come fi è veduto ne!

precedente Governo ; fece valere in modo quell’ ultimo

nullo Interdetto laiciato dal Vefcovo di Nicaftro; c feppe

far valere tanto fe medefimo co’ Governatori , come conila

dalla Lettera fcritta di fuo pugno a quel Governo a
ne’ 5

di Dicembre del 1640, del feguente tenore :

Signore. Il Segretario Francefco de Lucena mi ha detto , che

V. Maejlà voleva
, che io trattajji coir Uditore della Uega-

zia del modo con cui fi dovevano affolvere i Giudici della Co*,

rona Jcommunicati per la Cattfa ielle Cappelle , e per /’ efpul

/ione del Collettore di Sua Santità dal Regno. E
,
perché io

fia informato delle ragioni , e convenienze da loro addotte ,

rifguardanti il fervizio di V. Maejlà ; mi ha fatto vedere

le Confulte fatte /opra di ciò , le finali in fomma concludono ,

che non fono fcommunicati , perchè quantofecero , fufatta
in adempimento del loro Uffizio , e in difefa de’ Vafalli della

Corona ingiujlamente ve/fiati ; e lo fecero con Ordine Jpedale

del Tribunale di Palazzo ,
e del Governo ; E che qualora

debbano ejjere affinimi , ciò fi debbafare/blamente in genera-

le ; levandofi le Scommuniche , come fi fece dell’ Interdetto ,

0 ad cautelam , e condizionalmente ; ma per nejfttn modofuo-

ri della propria cafa , e molto meno nella cafa dondefu eac-

Part. I. M - eia- »

a Quella Lettera dille in fol. 281. eli riporta nelle Pre-

detta Kaccolta intitolata 7m- ve al Num. XLI.
munitas Ecclefiajlica , &C. a .
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f7* DEDUZIONE CRON. ANAE.
ciato il Collettore ; Nè debbano perciò far memoriale , ni

ojfegnar termine per far penitenia , e dare la fodisfazione ,

(he dal Papa farà preferitta ; E finalmente , che non deb-

bano confinare alcune Carte , che fono le copie di quelle

prefe al Collettore , ed a'ftioi Minfiri , ne quelle , che apparten-

gono al Tribunale della Corona , come rijulta dalle Conjulte.

Ho fatto ciò , che da V. Maejlà èfiato ordinato ; e fono con-

venuto coll’ Uditore , che in quefia materia , ed in ogni al-

tra di fervizio de V. Maejlà debba fare tutto ciò , che, fecon-

do lefacoltà che ha , è in fua mano difare in quanto alla

J'ofianza i ed in quanto al modo, tutto ciò , che più parerà, e

piacerà alla M. V. Ed affinchè V. Maejlà refi informata di

quanto è paffuto sii quefio propofito , e delle ragioni addotte

dall' Uditore in fuo prò ; E fi vegga con quanta confidara-

zione gli Arcivefcovi Governatori ordinarono in Nome di V,
Mac/là , che fi affolveffero gli fcommunicati : E come il Me-
moriale , che fu infinuato di fare al Dottor Fernando de Mat-
tos , era necejjàrìo , e conveniente nel cafo prefente ; e la

difficoltà , che si fuperò coll' Uditore : Rimetto qui acclufe

Je ragioni , che egli dava , firmate da lui fielio. Dio con-

fervi la Reai Perfona di V. Maejlà per molti anni a gloria

fua , efelicità di quefio Regno. 5 Decembre 1640.

_• Nuno da Cunha.

341. Le furriferite chiamate Ragioni dell’ Uditore firmate da Uà
fiejfo , è da faperfi , che non erano Ragioni dell’ Uditore ,

ma bensì ragioni dello ftefl'o identico P. Nuno da Cunha t

il quale fai (Te la feguente lettera
a

di fuo pugno , e vi pofe

fopra quefio titolo : Il Vice-Collettore mi richìefe di dirgli

in quejla Lettera , comefeci , ciò che doveva rifpondert all'

ordine , che io gli prefentaì del Re. Io l’ hofatta ; e lui

r ha firmata. E quefia finta dolofa Lettera , che il P. Nu-
do da Cunha in realtà (crille a le ftefl'o incomincia così ;

Giacché V. Paternità mi dice , che io pojjo nelle materie d’ In-

terdetto , e de' Scommunicati fare tutto ciò, che prudentemen-

te può prefumersì , che da Sua Santità verrebbe ordinato di

farfi in quefio cafo , e che fi
contentarebbe , che io facefjt ;

.. Ed
a Quella Lettera lì trova a fol. 241. di detta Raccolta

,

fcritta di pugno del P.Nwto e nelle Prove al Nuni.XLIJL

\
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Ed infame dovendo io fare tutto quello, che faiva confcien-»

tia è pojfibile farfi ; non badando al modo, ma uniformando«*

mi in quello intieramente al piacere , ed al fervuto di Sua
Mae/là , &c.

E lui falfo fuppofto , che i Miniftri Regj fi ritrovavano feom-

municati per aver fatto efeguire lafuddctta Ordinazione del

Lib. II, Cap. XVIII, che impediva a’ Gefuiti 1
’ ingojarfi

tutte le terre di quello Regno
;

proficgue la detta dolofa

Lettera , mettendo in bocca dell’ Uditore Girolamo Batta-

f

'iini Jc efprcfiìoni le più fofiftiche , e ardite per foftencrc

c frivole idee de’ precedenti Editti del Collettore pc* quali

era fiato cfpullb dal Regno.

34*. Di maniera , che il medclìmo P. Nuno da Cunha innanzi al

Tribunale di quel Governo interino compariva zelante , ed
attento CommiUario del Re D. Giovanni IV ; E nel fuo

Convento , ed in cafa dell’ Uditore era violento Miniftro

della Curia di Roma , e flagello crudele della Regia Au-
torità , e della pubblica pace di quello Regno.

'347. Moftrando poi con quelle due incomparabili figure detto

Nuno da Cunha di aver fatto un gran lcrvizio , e che quella

Lettera, di lui fcritta in nome dell’Uditore, era un mez-
zo per venire ad un accomodamento

;
quando che non con-t

teneva fe non oftinazione , ed attentati ; Fece fpedire nel

giorno fteffo q Dicembre 1640 da’medefimi Governatori *

un Decreto del feguente tenore :

ì?oi Governatori di quejlì Regni di Portogallo domandiamo

all' Uditore Generale della Legava , che , effendosi ricono-

fiuto per fornimento de' Giuri[con],ulti di tutta quefla Città ,

di aver egli la potejìà di levare V Interdetto ad reinciden-

tiam finattanto , che si ricorra al Rev. Collettore , 0 a Sua
Santità ; levi l' Interdetto per fri mesi , acfi'o in quejìo frat-
tempo si faccia detto Ricorfo. Ed affinchè si vegga , che per

parte del Regno si dà tutta la fodisfavone pojfibile : ordì

-

t staremo , che Jàbito venghino confcgnate tutte le Carte fpet-

tanti al Rev. Collettore , all’ Uditore , ed alfuo Tribunale

,

M ii ohe

a Efifle parimenti a fol.27 5. autentica nelle Prove al Nu-
di detta Raccolta di Nuno da mero XLIII.
Cunha

,

e vien riportata con
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che furono prefe quando fu efpulfe il detto Rev. Colletto*

re ; E chiederemo al Re N. S. che non folo lo riceva in que-

Jio Regno , ma che lo lafci anche continuare nell' efercizio

del fuo Impiego nel modo jlcjfo di prima ; e che in tutti i

dtibhj , che potejfero nafcere tra la Sede Apoftolica , ed i fuoi

Mìni)lri si rifolva tra Sua Santità , e Sua Maejlà. Ed in

guanto non si prendano quejle Rfolttiìoni , tutte le mate-

rie , cauji , ed afari sii de' quali vi farà dubbio
, rimarran-

no nello fato in cui erano innanzi
, che nafecjje il dubbio co'

Minijlri Regj. E domanderemo a S. M. che in primo luo-

go ordini , che fe nefaccia l' ijlanza alla Terfona del Rev.
Collettore. In Lisbona a'

5
di Dicembre 1640- D. Sebajlia-

no Arcivefcovo Primate. Rodrigo Arcivefcovo di Lisbona.

544. In confegucnza di ciò il riferito Uditore Girolamo Battagli-

ai , o per lui lo fteffoP. Nano da Cunha

,

pubblicò nel gior-

no feguentc 1
’ altro dolofo Editto a di quello tenore :

Il Dottor Girolamo Battagliai Protonotario Apojlolico , Udì-

ter Generale della Lega t.ia per l' lllufriffimo , e Reveren-

dijfmo Signor Alejfandro Cafracani Collettore di S. Santità

tonfacoltà di Nunzio Apoflolico in quejlì Regni , e Domiti}

di Portogallo. In virth delle facoltà a me concejfe , come
Suddelegato , e Vice-Collettore a tenore della di luì CommiJ-
sione fedita nella terra di Riha dal difretto di Aldea-Gal-

lega a 6 di Settembre 1639 , attefa la prefente occasione , a
cìrcojlanze , che in ef'a concorrono ; ed attefo altresì , che
per parte de' Signori Governatori del Regno a Nome del Re
D. Giovanni IV per la grazia di Dio Re di Portogallo , si

dà fedifazione alle cattfe ,
per etàfurono pofìi gl Interdetti

generali
,
/pedali

,
locali , 0 perfenali in quefla Città dì Lisbona ,

rfpetto alte Cappelle , e beni Ecclesiafici di quefo Regno »

ed alla efpulsione del fuddetto lllutlriffemo Signor Collettore r

Audtoritate Apoftolica di cuifacciamo ufo in quejla parte ,

leviamo , fofpendiamo , ed abbiamo per afeoluti , e fofpesi pet»

lo fpazìo di fei mesi ad effettuiti recurrendi al detto Signor

.
• ’

. . . . /• . . Col-

a Si trova nella ftefla Rae- a fol. 2S0. E fi riporta cor*

colta del P. Nano da Cunha autentica nelle Prove al Nu*
l' Originale fottoferitto di pu- mero XLIV.
gno del medeiimo Battagliai

/
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Collettore , o a Sua Santità tutti i fuddetti Intesili rrttjfi

per le caufe [addette. Dato in 'Lisbona da Noi Jmofcritto , e

sigillato col Sigillo di detto Illitflrijfimo Signore a' 6 di Dicati-

ire del 1640. Girolamo Battaglint

Vice-Collettore Apollolico.

* 45 - Finalmente con quella dolofa negoziazione , e co* buon»

effetti , che da quella feguirono , addormentarono i Gc-
fuiti il Governo fupremo di queflo Regno in modo , che

fecero fi dimenticane del pallaio ; e rimafero introdotti

predo il medefimo Governo per rimefeere in quello collo

fteffo fine di rovinarlo in avvenire , come avevano fatto

per l’ indietro.

94* III. Già fi mofirò nella Divifionc VI di quella Prima

Parte
a

chi folle il Ciabattino Santo Simone Geines , c quali

fodero le di lui Profezie ; facendofi vedere , che tutto era una

finzione fuperdiziofa , che i Gcfuiti inventarono per illude-

re , e addormentare i Popoli di quedo Regno inferociti

contro di loro per le flragi della Battaglia d’ Africa , e per

la perdita del Re D. Sebadiano ; illudendoli colla vana

fperanza , che quel Monarca folfe dato miracolofamente

prefervato da quella battaglia, e che ne farebbero ridonda,

te a quedo Regno per fuo mezzo grandidìme felicità.

'347. Ritornando i Gefuiti , in congiuntura della felice Acclama-

zione del 1 Dicembre 164.0 , a fervirfi delle medefime im-

podure di quel Profeta Simone Gomes , c delle fue inven-

tate Profezie ; le appropriarono con contradizione, cd in-

compatibilità mamfeda alla ridaurazionc della libertà di

quedo Regno fatta dal Re D. Giovanni IV ,
poiché già

non gli era più necelfaria la fopravvivenza del Re D. Se-

badiano dopo fcfi'ant’ anni , che quella impodura aveva

fatto tutto l’ effetto , e confcguiti tutti gli oggetti per cui

fu macchinata.

?48* Perciò poco dopo divulgarono la fuddetta chiamata Profezia

in figura diveda , applicandola al Re D. Giovanni IV ap-

pena , che lo viddero fui Trono di quefo Regno; di ma-
niera , che procurando fubito il loro Storico Baldafl'ar Tel-

lcs di comporre la Cronaca , che già a’ io di Agodo 1 644
ave-;

a Dal f. 203. al 213.

j
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aveva dal fuo Provinciale di pubblicare ;

a e dedi*'

candoncjroi la II Parte alla Sereniflìma Regina D. Luifa ;

* inferì m quella la fuddetta Profezia applicata al medell-

mo Re D. Giovanni IV c ne’ termini feguenti.

Jn quefio Foglio fcriJJ'e il P. Fernando Guerrciro molte Pro-

fezie filila difgraziata perdita di ejttefto Regno in Africa ; le

quali Simone Gomcs commimicò varie volte al P. Maurizio

( che era Confejfore del Re D. Sebajliano , e mori quando

fi perdi l' Efercito , come abbiamo referito nella Prima Par-

te
) ; le quali cofe , dice il P. Fernando Guerrciro in quel

fuo Foglio
,

che gli furono immediatamente raccontate dal

detto P. Maurizio ; e tra le molte altre Profezie ivi rife-

rite , e che abbiamo veduto verificate
, fi trovano que/lefor-

mali parole : Mi dille ancora il P. Irlaurizio , che Simone

Comes gli aveva detto un giorno le feguenti parole : Ora ,

Padre , il Regno farà diftrutto da chi principiò a diftrug-

gerlo, e poi farà ri fiaurato, &c. in alcuni anni, (che egli

Simone Gomes fignifìcò al P. Maurizio , ed il Padre lo dille

a me
; però non li dico qui per certi rifpetti,

)
Mi dille

anche il P. Maurizio

,

che Simone Gomes gli aveva detto :

Padre , io non fono Profeta
; però sò di certo , che tutto

quello ha da fuccedere come io ho detto.

Maravigliofa Profezia fu quefia , e una delle più notabili tra

le tante , che vifurono nella rifiaurazione del Portogallo ;

nè può dubitarfene
, perchè io confervo f originale di quejio

Scrìtto in mio potere , ed il Padre Fernando Guerreiro

,

che lo fcrifje morì jo anni prima dell' Acclamazione del Re
X). Giovanni IV, che in oggi ci governa. Ma il P. Fer-

nando Guerreiro aveva tanta paura di [piegarti , che ripor-

tando molto alla lunga in quello Scritto ciò , che il Padre

Maurizio tanto prima gli aveva detto di avere intefo di Si-

monc Gomes Jopra il nofiro gafigo in Africa , e fui re-

Jlar noi foggetti a Cafiìglia ; che quando viene a [piegare

quel-

a Si prava dalla licenza del

Tuo Provinciale Antonio de
Soufa

, che fi lerjs;e /lampara
nel principio del Tom. I. e
II. di detta Cronaca.

I Con/ia dalla Dedicatoria

di detto Toni. II.

c Nel Lib. V. Cap. XLVI.
num. 6. e 7.

I
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Quella ' che il Padre gli dijfe di avere udito fulla libertà, e

rijlauraxionc del Regno
,
parla pir & cantera , e con certi

termini
, /enea volere /piegare il come gli era Jlato detto ;

poiché fcriJJ'e ciò in tempo in cui jlavamo J,oggetti al Re Fi-

lippo , e non ardì il Padre di rimefeere le brace ricoperte di

quella cenere, che inganna. Per altro già il tempo è giun-

to , che ci manifella i meni pe' quali è fucce/fa quejla nojlra

rijlaurazione , eh' erano que ’ medejìmi , che Simone Gomes
communìco al P. Maurizio , ed il P. Maurizio al P. Fernan-

do Gucrreiro.

349- Nè (blamente in detta Cronaca , ma anche nella Collezione

d’Imp:)fture intitolata : Giardino Ameno , di cui parlerà

tra poco , comporta in quel mcdefimo tempo dell’ Accla-

mazione , tra le tante Profezie apocrife , inferirono anche

la feguente di Simone Gomes: a

Simone Gomes Ciabattino, dopo ejferji confejfato , dijfe al

Jùo Confejfore ne' Clauflri di S. Rocco , regnando il Card.

D. Enrico in Portogallo nel 1579, le parole feguanti :

"Dijfe , che piangeva
,

perchè vedeva nelle mura di Lisbona

Gente Straniera
, e nemica , che V occupava ; e che udiva

le grida di molte cajle donzelle violentate da quejla Gente ;

e che vedeva due Aquile Jhl Caflello , però , che non avevano

da durare molto tempo
,
perchè vedeva entrare alcuni Serpen-

ti colle ali aperte , i quali buttandolefuori , vendicavano l

danni , le violenze , e le perdite , che quella Gente aveva

fatte.

350. IV. Nel tempo ftefTo procurarono di raccogliere quan-

te impofture 11 poterono da loro inventare , e mettere in-

fime da’ loro Socj per inondare quello Regno di fuggeftio-

ni fuperftiziofe , e per ifpirare con quelle un generai Fana-
tifmo : accumulandone tutta la farragine nel maliziofo , c
perverfo Libro da loro comporto con quello titolo :

Giardino Ameno , Monarchia Luftana , Impero di Cri/lo. Pro-

fezie , Rivelazioni , Vaticinj , Progno/lici , e Rivelazioni di

molti Santi , e Sante
, Religiof , e Servi di Dio ,

Eroi il-

lujlri , ed AJirologi rìnomatijjìnù , che illuminati dal Divino

Spirito fcrijjcro Jopra la durata del Regno di Portogallo 3

Dee
0 A fol. 41. in fine, e feg.
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Dco dato ; con l
1 avanzamento a Dignità Imperiale fiotti

il manto delle Spagne , e Monarchia Universale l’ ultima del

Mondo. Polle injieme , cd ìllufirate dal Licenziato Pcdrea-

nes de Alvelos oriundo della Terra di Abiul , Lettore di

Filofojia nella Univerfità di Coìmbra nel Ordine intellettivo.

Ann

.

t (Jjj.

Dedicale al Monarca Lufitano. Si, fecero copiare dal fuo

Originale nella Terra di Vifofa pojla nella Spiaggia di

Barcarena a’ 20 di Marzo del 1

5

} 5 .

E tutto quanto da' Gefuiti fu meflo inficme fotto quello Ti-

tolo rilulta dal feguentc Indice di detto Libro.

Indice delle Profezie contemite in quefio Libro.

La Vita del Re D. Sehajliano - -- -- -- -- - pag. jJ

Sentenza de' tri Sotti. Pontefici in di luìfavore - - - - 9-

Sonetti al Divino - -- -- -- -- — - - - li.

Profezie di S. Metodio Vejcovo di Antiochia - -- -- u.
Altra del medefimo Santo I).

Profezia di S. Teofilo Vefcovo - -- -- -- -- -- - I z-

- - - - - di S. Gii Portoghefe I}.

— - - - dell' Abbate S. Gioachino -------- - I )

.

— - - - di S. Cirillo Eremita - -- -- -- - - - - 15.

- - - - - di S. Atnadeo - -- -- - -- -- -- -- -

di S. Niccolò Fattore - -- -- -- -- -- - j

- - - - - della Sibilla Eritrea - -- -- — - -- --
j y

.

La fiejfia Sibilla in verfi - — - -- -- -- -- -- - j g.

Profezia di un Religiofo Benedettino di Aragona - - - ai»
----- creduta di Fr. Zaccaria - -- -- -- -- - jj.

di Fr. Pietro das Cluigas — a j
-

Altre del medefimo - - - - — - 27-

Il Card. Pietro Eliaco quello , che dì
fife fopra Spagna - aff-

Lettera del Re D. Alfnfe il Saggio 28.

Annibaie Raimondo fililoficjfo - -- -- -- -- -- - af•

Pietro Comefiore ciò che firìjje - -- -- -- -- -- - 2Ì.

Profezia ripa tata da Giovanni Carriao - -- -- -- - lt.

Quello , che fi ritrovò firitto in una pietra nella Serra

d’ Efirclla • • - — — - — - -- -- -- 25.

Quel-
.

Digitized by Gc



\

PARTE I. DIVIS. IX. IJ 5

Quello , che fi ritrovò in una Univerfità di C
afi]

glia
fcritto in una pietra levata dal fepolcro di un Re-

, ; 29.
Quello , che fi prova ritrovarfi fcritto in una Città

dell ’ Egitto , ed in Roma , e nella Montagna di Vil-

la-Verde in Ifpagna ...
Vaticinio di un Eremita dì /anta vita - 29.
Quello, che fcrifie Fr.Tommafo Campanella - jo.

- - - - - D. Prudenzo di Sandoval -----
3 o.

Quello
, che fi

trovò in Villa-Robledo nella Plancia di

Aragona andando alcuni fanciulli fchcrzmido - - - - jo.
Quello , che fi

trovò nell' aprirfi lefondamenta di alcune

Camere del Monafiero dì S. Benedetto di Refitolde - - 30.
Vaticinio

, che fi trovò nella Villa di Alcacer do Sai - - 3 I.

. — - - - - — - - in una fepoltura fcopertafi nella

Cofia dell’ Algarve - - - - 32.
Centuria Terza di Giovanni Beloth Maejivo dell’ Uni-

verfità di Parigi - - - - *J2.
Ciò eh ’

efifie in ferini autentici nel Monaficro della Ma-
donna della Speranza di Lisbona - - - —

j j

.

Prfezìe di S.lfidoro Arcivefcovo di Siviglia in fine -- 33.
----- dette in verfi per Fr. Pietro de Frias - - — 35.
Pianto dì S. Ifidoro fiopra la Spagna - -- -- - — - 38.

Proficue di S. Francefilo Saverio - - — - -- -- — 3 S.

Lettere ficritte da S. Bernardo al Re^D. A/fionfio En-
riques ---40.

Rivelazione , che ebbe S. Ifabella Regina - - 40.

Profezie di Gonfulìannes Bandarra -41.
Commento di alcune Strofe di Bandarra - - -- -- - 5 5.

Cantifatti (Li Fr. Bartolomeo Salutivo Anxanto - - - 69.
Vaticinio di un Confrate della Madonna di Monferrato - - 72.

r — - - ritrovato tra' Libri di un Eremita di detta

Madonna — 72,
a--. — - -- nell' Archivio dell' lifante D. Luigi

nel Monafiero detto Jericò - — 73,
Sonetto ritrovato infieme col /addetto Vaticinio - - - - 74.
Veticinio ritrovato in una Cappella nella Città di Orleans

in Francia ------------- — ----- 74,

Va-
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Vaticinio ritrovato nel fepolcro di un Religio/o mi Con-

vento di Penha-longa - -- -- -- -- - 75,
- — - - di Giovanni Alfon/o de Aveiro — - -- -- 75.'

Rivelazione fatta a un Francefcano di S. Caterina de

Rihainar in Lisbona - -- -- -- -- - -jS.

------ avuta dal P. Giufeppe de Anchieta Gefiiita

nel Brajile - -- -- -- -- - — - - 77.
------ avuta dal Fratei Pietro de BaJìo - - - - 7?.

Vaticinio di un Africano ritrovato nelle vicinanze di

Ceuta in un Orto - -- -- -- -- -- 79.
----- delle Strofe ritrovate nella Camera del Re

Filippo III di Portogallo ----- — 79.

Ciò , che di(fe un Ca/s'is Africano chiamato Babia a

quattro fuoi figli/opra la Battaglia di Alcacer - - - 79.

Progno/lico fatto da un Africano in Mazagao a Rty
de Moura Governatore di quella Piazza - 80.

Vaticinio delle Strofe ritrovate nella morte del Re
D. Giovanni III di Portogallo - - - • *4-

Profezia , che fi trovò /colpita in una pietra nella Villa

di Pahiote in Catalogna - - — - - - - *4-

Profezie di Merlino - - - — - -- -- 84.

Il Macfiro Unay dopo altre co/e - -- -- -- -- -- 8

Sonetto prefintate al Re D. Sebafliano quandofu a Gtia-

dalupe per incontrarfi col Re Filippo II - — 8 5 -

E nel filo ritorno, quello , che gli cantò un Pellegrino -- 8 J,

Traduzione delle prime Corti di Lamego -------86.
Privilegj giurati dal Re Filippo II nelle Corti di Tho-

fnar - - - 88.

Strofe in Profezie /opra il /nono della Campana di Bel-

idila , e colpi del fiepolcro del Re D. Alfon/o Enri-

ques. Cafiighi di Caviglia - - — — - — - - - - $0.

Profezie ritrovate in un Romitorio - - - — 9J.
Sogno dell’ Orefice del Sardoal - -- -- -- -- -- - 94.

Afori/ìni del Dottor Manuel Bccarro Franzefi - - - - 91-

Picciolo lume di Luna del Dottor Mimici Boccaro , e /pie-

dazione del fio primo Anaccphaleofìt filila Monarchia

Pertoght/c - -- -- -- -- -- -- -- — - -- 99.
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Segni , che apparvero in Cielo dall' anno 1558 fino al

1640, e loro fpiegavoni III,
Difiorfofiotto Jtopra la Terfona occulta di Spagna - - 1 16.

Copia del Giuramento fiatto dal Re D. Alfonfo Enri-

ques - - - - - - 116.

Pafquino , che fiece Bandorrilha al Re N. S. D. Gio-

vanni IV. Up.

j$I. Pemiciofo, e perverto Libro, dico, ritrovato da’ Minili ri

,

che fecero il fequeftro nel Collegio di Gouvca nella Pro-

vincia di Bcira , e Serra da Efirella tra gli altri Libri di

quel Collegio : Elfendo certo, che ri fu depofitato, e na-

feofto in quelli ultimi tempi dal P. Enrico di Carvalho già

Confeflòre del Re N. S. e Provinciale della Compagnia in

quelli Regni ; Provandoft ciò chiaramente coll’ autentica

di due teftimonj irrefragabili : Cioè : Coll’ ellcrti ritrovate

fcritte nel frontcfpizio di pugno del detto P. Enrico di Car-

valho quelle parole : Della Libreria del Collegio di Gouvea.

E in fondo di detto frontcfpizio le feguend parole fcritte

collo lìdio carattere : Ex dono R. P. Henricì de Carvalho

Soc.Jcfiu Serenìjf. Prìncipis D.Jofeph Confejfarii 174!.
a

352. Sparfero i Gcfuiti quel gran numero di pretefe Profezie, e

Vaticini in un fecolo in cui avevano ridotto il Fanatilmo

di credulità in fimiglianti impofture così univcrfalc nel

Popolo , e nelle Pcrfone più illuminate ; che l’ importore

Luca Eabbuoni , non eflendo , che un povero Maeftro di ca-

fa, fece credere alla Regina Madre del Re Luigi XIII co-

me cofa certa , che il Re fuo figlio non giungerebbe al

trentefimo anno di fua età, fapendolo egli per Aftrologia

giudiziaria b
: Supcrftizione in cui cadde lo ftcfib Cardi-

nale di Richclieu non oftantc il fuo gran talento di ma-
niera , che rimafe quieto foltanto dopo , che confultò fu

quel Prognoftico il P. Campanella , e che quello gli rilpo-

fc : Che il Duca d' Orleans non regnerebbe mai in Francia. c

Per

a Si riporta tutto autentica- nia nel 1696. Tom. I. pag.

to nelle Prove alNum. XLV. 552. e 414.

b Vedi la Vita del Card, di c Ivi,eMr.DeReal Scien-

Richelieu Campata in Colo- ce du Gouvernement Tomo
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|jj. Pcrlocchc, confidente le varie circollanzc in cui fi trovava

quello Regno, per le quali più facilmente un sì gran nu-

mero di Profezie , e Vaticini poteva farvi imprcfiìone

,

e(Tendo allora già fprovifto di Uomini dotti crudelmente:

ficrminati da’ Gefuiti , e fenza Libri , e Librerie da colloro

Umilmente dillrutte ;
è ben facile il comprendere la mali-

eia di quella macchina d’inventare, e raccogliere lefuddctte

fuppolle Profezie ;
ed il vedere quali dovevano clTcrc gli ef-

fetti ,
come da’ fatti fufleguenti rifulta , che ne feguirono.

j V. Siccome pierò il timore , che avevano del Governo

del fuddetto Re D. Giovami IV, era corrifpondcntc a’ for-

tilfimi motivi, che lo caufavano : e nulla ballava per quie-

tare gli animi de’ Gefuiti ; fi accinfero quelli fubito a for-

tificarli anche di più ; facendo ulcir fuori in Portogallo un

altro Profeta a fare in Lisbona quella figura , che faceva

in Parigi il fuddetto P. Campanella , mettendo in pubbli-

co ad efcrcitare un tal mellierc il talento fervido , ed il

genio torbido del loro P. Antonio Vieira in quel tempo da

molti celebrato, e conol'ciuto da pochi fino a’ dì nollri.

555 . « P- Antonio Vieira fi accinfe dunque all’ opera : compofe le

Strofe col titolo di Profezie di Gonfaliannes Bandarra Ciabat-

tino de Correa nativo della Villa diTrancofo. Anno 1 640 ;

a

EridulTe le fuddette Strofe in Quartine rimate, dividendole.

I.° In una Dedicatoria a D. Giovanni dePortugal Ve-

feovo della Guarda , che confille in Tedici Quartine in cui

dalla prima fino all’ ultima parola continua la metafora del

mellierc di Ciabattino fenza mai lafciarla.

a.° In un titolo , che dice : Rijente Bandarra le mal-

vaggità del Mondo principalmente quelle del Portogallo : argo-

mento , che contiene Tedici Quartine nelle quali continuan-

do la llcfia metafora del mclliere di Ciabattino riprende

con

Vili. pag. 7? 2. e feg. ove fi

vede chi forte quello celebre

Impoftore Campanella , che

per altro non ritrovò in Na-
poli , Roma , e Spagna tutte

quelle indulgenze , ed acelama-
«ioni , che il P. Antonio Viei-

ra ,
benché forte il di lui ritrat-

to , ritrovò in quello Regno.

a Si trovano inferite in

detta Raccolta , o Rapfodia

già efaminata , che ha per ti-

tolo : Giardino ameno > &c*

dal fol, 41. al {4.
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Con parole generali (di gran pefo però
, cd artifiziofe) tut-

ta la Gerarchia Ecclefiaftica , tutto l’Ordine della Nobiltà

,

tutti i Magillrati , ed Ufficiali di Giuftizia , c tutte le mo-
de forafticrc.

,

j.° Dalla Quartina 17 innanzi, fotto il titolo: Sogno

primo (ora in Quartine rimate , ora in quintine) con parole

enfatiche , ed equivoche (feguitando le altre metafore della

caccia , e dello Ili le Paftorale , c dell’ Ecloga
) fervendoli

con dell rezza delle Morie Greca , c Latina , c delle notizie

dello flato in quel tempo di tutte le Potenze di Europa :

flralcinò tutto inficme all' argomento della Riflaurazione

di quello Regno.

4.
0 Dalla Quartina 149 fino aliai $7, e fi tto il titolo,

che dice
,

Qtit /’ autore finge , che due Giudei vengono a ri-

cercare il gran Pafiore ; uno chiamato Fraim , e I’ altro

Diio ; e trovano Fernando alla porta , continua la medefi-

ma Poetica finzione in metri differenti di piedi rotti ; of-

ferendo i Giudei per una parte grandi tefori al nuovo Re ;

e dall’ altra determinando efprcilàmente , chi farebbe flato

il detto nuovo Re con parole così chiare , come quelle,

che fi leggono nelle feguenti Selline :

15 *-

Jl hel giorno fofpirato

Già è arrivato ,

Come il Libro avea promeffo :

Già i XL a un tempo ifiejfo

Sono tificiti ,

JE altri a quefii vanno uniti.

* 57 -

11 Re nuovo aficende il Trono ,

'

’E dà fiuono :

L ' armi impugna , e già refifie

Alla he/lia , che perfijle

,

E vorria

Satollarfi come pria.

IS*

Efica pure queflo Infantò

Ben andante :

Ilfilo nome è D. Giovannil
Sofpirato da moit' aititi ;

Efcafiuore ,
*

Che fio fiempre vincitore. •*

E continua fcrvendofi nelle tali finzioni poetiche di frafi della

Sagra Scrittura, c di erudizioni, e figure del Vecchio Ter

(lamento.

’ Pi
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Di maniera, che in qualunque altro tempo, clic fodero ulcU
te alla pubblica luce quelle chiamate Profezie , (ària ba-
llata poca critica , e poca erudizione per ricoprirne l’ irry-

poilura , e per facilmente dedurne ; che nè Gonfalvo An-
net Bondami , carcerato, condannato, c pcnitenziato dal

S. Offizio
d

,
poteva cilcrc depofitario de’ Sagrofanti A rcani

della Divina Provvidenza ; Ed effendo un ignorante Cia-
battino dimorante in Trancozo non poteva ne far ufo di

tanti , e così differenti metri con tanta efattezza di mifu-

rc , e giuftezza di iìllabc ; Nè poteva continuare tante

metafore diverfe in così lunghi periodi con quel talento

puerile , c artifizio fcolailico , che fi acquiila folo nelle

Paiole de’Gefuiti; Nè poteva neppure Papere lo il ile Ora-
torio con cui riprendeva i difetti con adattate allufioni a’

differenti fiati co’quali fingeva di parlare ; Nè poteva avere

nozioni così chiare degl’ internili politici delle varie Poten-

ze delle quali in fuo nome fi parlò : Nè poteva , dopo effere

così intefo della Storia Profana, Papere tanto della Storia

Sagra per inPerime ne’ Puoi verfi una fi gran parte ; E fi-

nalmente non poteva renderfi credibile , lenza ertela della

Religione in PaePe Cattolico , che un Uomo fimile predi-

certe , che appunto in quell' anno 1640 doveva Peguire la

felice Acclamazione , c che doveva effere lo lleffo identi-

co Re D. Giovanni quello, che farebbe acclamato.

357. Tale però era la fortuna con cui i GePuiti in quel Pccolo

facevano valere fimiglianti Profetiche impofture : E tale fi*

il Fanatifmo con cui ribaldarono 1 ’ imaginativa di tutta

quella Corte mediante P entntura , che avevano nelle

principali Famiglie ; Che quella Cabala delle Profezie di

Gonfaliannet Bandarr

a

, per cui Antonio Vieira fi meritava

jl gafligo dalle Leggi prelcritto contro gl’ Impoftori più in-

fogni , e famofi , lo abilitò per il contrario a divenire in-

ventore , cauPa , ed iftrumento degli altri inganni, difordi-

fli, e ruine , che paffo a riferire.

VI^

a Si prova dalla Sentenza dannato a* 2 j Dicembre 1667,
del medefimo S. Offizio letta la quale fi dà nelle Prove al
alla prefenza di detto P. An- Num. XLVI.
ionio Vieira per cui fu con-
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?5*- VI. Il fuddetto P. Antonio Vieira , che aveva fatto gi-

rare dapertutto quelle fuppofte Profetie di Gonjaìiannet

.Bandarra , fu di nuovo niello in pubblico da’Gcfuiti in

diverfa figura.

35 $. La mancanza di cognizione della vera fagra Eloquenza, al-

Jora già decaduta non ottante , clic dal Convento di S. Do-
menico di Benifica foflcro ul’citi tanti eccellenti modelli,

che formarono que’ grandi Oratori fin al di d' oggi {limati

da tutta Europa : una tal mancanza , dico , molle i Ge-
fuiti a far montare ne’ pulpiti quel focofo ingegno , c torr

bido fpirito di Antonio Vieira ad effetto di attirarli colle

fue prediche il concorfo della gente a benefizio della So-

cietà. .

3 do. E con quello fine lo fletto P. Antonio Vieira inventò il nuo-

vo metodo , e lido
(
conforme al guilo di quel fccolo ir»

cui le Pocfie Liriche , i Concertini , c le Poetiche efprcf-

fioni erano quelle , che generalmente venivano applaudi-

te) con cui fece tanta llrage della Oratoria Sagra Eloquen-

za , Urtacchiando la Scrittura Sagra con giuochi di parole,

e forzandola a lenire fuori del fuo vero fignificato , per

adattarla alle lue definizioni , e metafore ; Commovendo
gli Uditori con iperboli , e comparazioni Afiatichc , em-
pie , c temerarie ; con Ipotefi , Profopopcje , Amiteli , cd

altri Tropi , c figure ridicole della Rcttorica delle Scuo-

le Gefuitichc , che in quel tempo furono tanto applaudi-

te in apparenza
,
quanto in foftanza dovevano ellcr ripro-

vate da quelle Perfonc culte , e pie , che vanno alla Pre-

dica per udire 1’ Eterne verità , c per illruirfi ; e non per

fentire amplificazioni, che rifcaldano , cd illudono 1
’ ima-

ginativa , fenza ritrarne il minimo profitto per la vita Cri-

fliana.

3di. Ciò non ottante 1’ efito corrifpolè in forma alle fperanze

de’ Gcfuiti , che in poco tempo la fama delle Prediche
,

di Antonio Vieira riempi di ammirazione la Corte , cd il

Regno in modo , che nelle Cliiefc ove predicava era ne-

cellario, che gli Uditori vi andaffcro molto per tempo per

trovar luogo ; F, la fama di Antonio Vieira entrò trionfan-

te nella Reggia del Re D. Giovanni IV tra le acclama-
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2ioni a legno , che penetrò fino nel fantuario del fuo efr*

cofpctto Gabinetto colle confegucnze funelle , che or ora

fi vedranno.

VII. Sapevano bene i Gefuiti , che i maneggi dello

Corti , c gli artifizj co’ quali fogliono introdurvi!! , e fi fan-

no dipoi patlare nell’ interiore della Reggia del Principe So-

vrano , non poffono feoprirfi , e disfarti fe non fe dalla

lunga efperienza di quegli antichi provetti Miniftri di Sta-

to , i quali nella loro lenta ponderata carriera vanno
per molti anni olfervando , e combinando i caratteri delle

Perfone, che nel loro tempo rapprefentavano le principali

figure , confiderando gli affari , c Negoziazioni patiate per

le loro mani ; fino a giungere a quella chiara cognizione

degli Uomini , e degli avvenimenti , che in linguaggio

di Gabinetto fi chiama Penetratone

,

la quale in realta fi

riduce alla medefima Efperienza.

j5j. Sapevano cotioro , che nel principio del Governo del Re
D. Giovanni IV , dopo feffant’anni , che i Negozj del Re-
gno fi trattavano nel Gabinetto di Madrid ; vi era fi gran-

de mancanza di fimiglianti Miniftri fperimcntati ; che per

quello fteffo Francofio de Lucena fi rendeva neccffario;

Poiché era egli fiato in quella Corte nella carica di Se-

gretario di Stato del Governo di Portogallo ; e per ma-
tteggi de’ fuoi Emoli mandato a Lisbona ad cfercitare I’

impiego di Segretario di Grazia : Che i Governatori in-

terini nel giorno dell’ Acclamazione io incaricarono dell’

Importante uffìzio di Segretario di Stato ; e che il Re
D. Giovanni IV nel fuo arrivo a Lisbona lo riconobbe de-

gniffìmo del pollo , che occupava per la fua provetta età ,

per i fuoi talenti naturali , e per la fua faenza ; come
viene riferito dagli Storici di quel tempo , tra quali il

Conte d’ Ericeira D. Luigi de Menczes cosi dice :

a

Gli diede il poff'efo dell' impiego in cui lo ritrovò ; e rima/è

cosi fidisfatto del di lui talento , che fi uniformava al di lui

fentimento in tutte le materie più importanti. Qttefiofavore

mojfe l’invidia , e dette luogo alla calunnia, efu caufit del•

la rovina di Franefio de Lucena.

,n Portugal Refiaurado Tom. I. Lib. VI. pag.jfij. Ediz. prima.
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3*4- E finalmente ben fapevano , che un Miniftro cosi provetta

,

e fpcrimcntato , il quale in Madrid , ed in Lisbona aveva

vedute in fondo tutte le macchine con cui i Gcfuiti aveva-

no mefiò fofibpra i due precedenti Governi ; non poteva in

modo ncfilino efiere utile alla Società ; nè che un tal Uomo
refiafi'e con tanto credito a’ fianchi del Re D. Giovanni IV.

Perciò i Gcfuiti prefero fubito per punto principale delle

loro mire il disfarfi di detto Francefco de Lucena ; fc-

guendo
,
per rovinarlo , lo lidio identico fifiema con cui

nelle Reggenze della Regina D. Caterina , c dell’ Infante

Cardinale D. Enrico , e nc’ Governi de’ Re D. Sebaftiano

,

e D. Enrico avevano mcllì fuori , ed allontanati D. Aleflìo

de Menezcs , Pietro d’ Alcaqova Camciro , e tutti gli al-

tri Miniftri di abilità , c di merito fatti da loro efilia-

re , c carcerare : e con cui nel feguente Governo di Filip-

po II fecero afl'aflìnarc , e morire affogati nell’Oceano tan-

ti Ecclefiaftici dotti , e virtuofi.

3 66. E per conlcguire quello loro lìflematico difegno cadde loro

molto in acconcio il fucccflb de’ due feguenti Fatti.

367. Il primo fu quello degli Stati, che fi radunarono a’ 18 Set-

tembre del 1641 nella Sala de’ Tcdcfchi. Quelli Stati , det-

ti Cortes fomminiflrarono a’ Gefuiti i mezzi , ed il modo
di fcrvirfi della loro Adunanza con quell’ arbitrio difpotico

,

con cui da molti anni erano inpoflclfo di rivolgere i Popoli

come più a loro faceva conto, lenza incontrare il minimo
oflacolo. Ed il fecondo fu : Il maneggio intraprefo dal det-

to Francefco de Luccna ( con previo confenlo f>ctò del Re
D. Giovanni IV

)
di dare qualche follievo al fuo Figlio

Alfonfò de Lucena , che fi trovava carcerato in Madrid. *

j 6S. E queftafu la bufo delle accufe , che (in quegli Stati) furono

date contro di lui ; e che diedero motivo al Re di mandar-

lo carceralo nel Forte di S. Giovanni ; mentre non ojiante ,

che nel fuo interno lo credefé innocente , e che avejj'c dato

il fuo confenfo perchè Francefco de Lucena fi adoperajfe in

dar follievo al fuo Figlio carcerato ; tante erano , e di tan-

ta autorità le Perfine , che fi prefintarono come parte in

quefio afare , che fiim'o il Re necefario fidifarle.
b

Parf. I. N Con-

a Fortuna! Rejìaurado ivi. l> Ivi.
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369. Continuavano ( i Magiftrati
)
Francefco Lopes de Barros

,

«

Crijlofaro Mozinho il Procejfo de’ delitti di Francesco de Lu-
cetta , e ritrovavano così poco fondati quelli de’ quali veniva

accufato ;
che i di lui amici

,
a quella notizia , riputarono non

folo che farebbe rimeffo ne' fuoi precedenti impieghi , ma in

maggior grazia del Re , notoriamente inclinato verfo di lui

per i fuoi gran meriti. Di maniera , che nell’ anno feguen-

te 1645 Pietro di Mcndonqa andò alla Fortezza di S. Già

-

. vanni coll’ ordine di fcarccrare Franccfco de Lucena
, per

non ejferji provato nejfuno de' delitti , de’ quali era flato ac-

cufato.
a

169. Sopraggiunte però opportuno , in favore del fiftema Gefuitico ,

il calo , che eflendo flato carcerato , e porto alla tortura

in quel tempo rteflo l’ Ajutante D. Pietro Bonete ; cortui

,

pensando di poterfi con ciò liberare , dichiarò di aver por-

tate varie lettere per D. Giufcppe de Mcnczes Governa-

tore della Fortezza di S. Giovanni , e che un Soldato chia-

mato Manuele de Azevedo portò Umilmente una Lettera

del Conte Duca , altra di Diego Soares , ed altra di Alfon-

fo de Lucena , tutte tré per Franccfco de Lucena padre b

di quello.

370. E per motivo di una tal dcpofizionc Francefco di Lucena fii

trafportato alle carceri del Limoeiro , avendo contro di fe

il Popolo di Lisbona comm orto ; e quello dopo eflere flato

con folcirne giudizio dichiarato innocente ; e come fe il

Popolo averte potuto eflere infermato della privata confef-

Bone di D. Pietro Bonete
;
quando non forte flato mollò

d’ altre particolari iftigazioni , colle quali i Gcfuiti erano

foliti movere quel Popolo tutte le volte , che faceva loro

conto.

371. Svani Umilmente la ta'e importuni delle Lettere colla de-

pofizione di detto Manuele de Azevedo
;

poiché avendo

quelli detto : Che quelle Lettere venivano tutte in un pie-

go : lo che difeerdava da ciò
, che D. Pietro aveva depojio ;

ed interrogato come fapejfe i foggetti a' quali erano dirette f

eifpofe , che glie lo aveva detto il Conte Duca : Laonde nel

giorno feguente , effondo andati i Maifri di Gitt/ìizia a ra-

tifi-

m Portugal Rcjlaurado ivi Lib. VII. pag. 432, i Ivi»
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'ti/care la confejfone perchè fojfe giurìdica ; Manuele de Aze-
vedo fece difficoltà di giurare

;
poi giurò minacciato di nuo-

va tortura
;

mojlrando in tutti gli atti , che il timore da’

tormenti lo aveva obbligato a confejjare quello , che non ave-

va fatto.
a E finalmente perché Manuele de Atevedo dijfe

ancora
, che per morire Jen-ui fcrupolo , dichiarava di non

aver portato da Ca/liglia Lettera nejfuna a Francefco de

Lueetui ; e che fe lo aveva detto
,fu cojlretto a dirlo dal do-

lore de’ tormenti : Con che svanirono anche que’ milcrabili

indizj tirati dalla depofizione di D, Pietro Boncte.

372. Quando però i Gcfuiti viddero, che Francefco de Luccna

doveva cflere aflòluto , e liberato per gli atti Giudiziari :

pafiarono Cubito a dichiararli {copertamente , ed alla difpe-

rata : ufeendo fuori come fuoi accufatori , e riducendo la

di lui accufa a* due punti riferiti dal Conte d’ Ericcira

così :
6

1.

° Quello, che aggravò più gP indixj Contro Francejco

de Lticena fu una notiila autentica data dal P. Francefco

Manfos Gejuita ,
in quel tempo arrivato da Cajliglia , il

quale ajjicurò di avere intefo in Madrid , che Francejco de

Luccna aveva corrfpondenxa col Conte Duca.

2.

° Fu inferita di più negli Atti una Lettera manda-

ta dal Re a' Magijlrati con un Decreto , in cui dichiarava ,

che la Perfona , dalla quale era fata ferina , meritava gran

credito. Diceva la Lettera , che in Madrid i Minifri di

quella Corte f /paventarono , non vedendo Francefco de Lu-

cena entrare nella Congiura dell’ Arcivefcovo di Braga. E Ji

avvertiva in quella con replicate premure , che / dicefe al

Re , di non /dar/ di Francefco de Lucena. E conclude. Con

que/le ed altre
J,ìmiglianti prove di pochijfma confderaxàonc

fu giudicata la Caufa di Francefco de Lucena , t?c.

g73. E per provare l’ interefic , e l’impegno manifcfto, che ave-

vano i Gefuiti di rovinare l’infelice Francefco de Lucena ,

balla riflettere , che il loro P. Francefco 'Manfos fu il folo

tefiimonio vago, che dille avere quel difgraziato Minillro

corrifpondenza col Conte Duca : Che lo llcllo P. Manfoi

paffava liberamente daiia Cartiglia in Portogallo come
N ii bua*

a Partugal Refiaurado ivi pag. 4)4. > Ivi,
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buono, c fedele Vaflallo fenza efTerlo : E che i Gefuitl

hanno per coftumc l’ inventare , c far correre fimiglianti

Lettere confidenziali per ingannare la gente , come dal loro

P, Nano da Cunha fi è veduto praticare con tante Lette-

re , c Scritti nel Governo precedente , c nel principio di

quello. Riflettendofi , dico , in tutti quelli fatti certi , ed

evidenti , fi vedrà facilmente la officiofità della denunzia

del P. Francefco Manfos , ed il veleno con cui fu icritta

quella Lettera , che , con tanto inganno , e malvaggità , fe-

cero dire al Re D. Giovanni IV efferefata fritta da Per-

foriti di gran credito.

374. Non ottanti però le fuddette verità fu tale la prepotenza de’

Gefuiti , che lenza neppure la prova di que’ deboliflìmi

indizj ; anzi anche dopo edere tutti (Vaniti , c fenza che ne-

gli atti conftaffe alcun fatto , e prova di delitto
;

giunfcro

a far cadere in mente de’ Giudici di quella Caula i due
feguenti ideali

,
liberi , e temerari pretefti.

I.° Che nelle mani de’Minifiri di Cartiglia fi trova-

vano alcune iftruzioni , e fogli : Che fi fidavano folo del

pretefo Reo per edere Segretario di Stato ; fenza fpiega-

re quali fodero quelli fogli , c lenza avvertire
, che colla

medefima ragione aerea potevano far uccidere tutti gli Uffi-

ziali della Segretaria di Stato , ove quelli tali fogli dove-

vano efiftere.

2.
0 Che lo rteflb pretefo Reo per antico odio , che

portava al Signor Infante D. Duarte , aveva ritardato l’ av-

vidi di ritirarli in Portogallo, per dar tempo con ciò che
fode arredato ; ftendendofi anche in quello il fuddetto te-

merario giudizio a voler penetrare nell’ intimò fegreto del

cuore di quell’ infelice vittima della ferocia Geluitica.

'375. Finalmente dal medefimo Conte d’ Ericcira ci vicn fatto co-

nofccre il carattere di quella Sentenza in quelle parole:
*

Olifu letta la Sentenza ; e prima dì communìcarjì , dopo ef-

Jerf confejfato con grandi )entimemi di Crifilano; proteso di

non aver commefjo il delitto per cui era Jlato condannato. Fu
decapitato a’ 18 di Aprile

(
del 1643 ) ; e nella mente di

que' , clic non lo fentenvarono a morte rima/i mollo dubbiofo

il fio delitto. Le
a Porfugai Reftaurado ivi.

Digitized by Gifogle



PARTE r. DIVIS. IX. 19 7

37 <J. Le Conseguenze poi delle fette furriferite Macchinazioni
, c

della ultima per cui iGcluiti lafciarono privo il Re D. Gio-
vanni IV di un Mini (Irò di Stato tale, come era France-

lco de Luccrra
; facendo entrare in fuo luogo Pietro Vieira

da Silva
, così buon Giurili» , come debole ed inefperto

negli affari politici , furono le feguenti

.

377- I.
a Rimalero lubito i Gefuiti arbitri adòluti della Cor-

' te , e del Regno
,
pervertendo , e mettendo a (oquaffo 1*

una , e l’ altro in forma , che tutto rimafe a libera d fpo-

(ìzionc di que’ pubblici notorj nemici della Screnidìma

Cafa di Braganza.

978. j.» Il P. Antonio Vieira fuddetto , con quel fuo (frano

talento, c fpirito inquieto con cui aveva inventate le tali

Profezie di Bandarra , ed il novo (filo , e gufto di predi-

care, trovandoli introdotto nel Gabinetto del Re D.. Gio-

vanni IV , da predicatore divenne fubito Configliero , e
poco dopo Miniftro politico ; Dando le idee , c formando
i piani per accrefcere il Regio Erario ad effetto , che ne
ufcilTero que’ tefòri co’ quali pretendeva difendere , e ren-

dere felice quello Regno ; Di maniera , che poco dopo
un anno, da che era feguito il fagrifizio dell’ infelice Frart-

cefco de Lucena , fi trovava egli in tanto credito nel con-

certo del Re D. Giovanni IV, come fi ricava dalla Lette-

ra da quello fcritta a’ 6 Settembre 1644 al Provinciale

della Compagnia 4
in cui fi fpiega cosi.

P. An-

<* Quella Lettera vi pari-

menti autenticata nelle Prove
al Num. XLVFI. E la Politi-

ca
, che quello buon Padre

poteva avere fi deduce auten-

ticamente dalla idea eh’ egli

fletto ne diede nel Tom. I.

delle fue Lettere: Lettera V,
dalla quale fi vede, che il di

lui fpirito fu Tempre di fe-

minare divifioni tra il Prin-

cipe , ed il dì lui Augullo
Padre : animarlo con dilbb-

bedirgli a fare il viaggio , e

andarli a mettere nell’ Alen-

tejo alla fella dell’ Efercito «

Configliarlo a tenere più vi-

cini a fe quelli- , che erano

meno fodisfarti di S. M. Ed
ispirargli la viltà di animo di

corrompere la gente con de-

naro. Dal che fi vede , che fe

quello apparente Filofofo fof-

fe giunto a fcrivere il tal Trat-

tato di Politica farebbero ne-

ceiTarj molti Efpurgatorj per

purgarlo.
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P. Antonio Mafearcnhas. Io il Re vi fallito. Il P. Antonìó

Vicìra fece uno fritto in cui ini rapprefatava alcuni mezzi

per confervare quello Regno ; ed ahbenchè convenifc ritirar*

lo, per ej)ere fato pubblicato
(però fincafua colpa) contro l'

importanza , ed il figreto della materia ; contuttociò Io non

ho prefio in mala parte il fino zelo ; e cosi voglio , che da voi

fa riputato ; e che farà di mio gradimento , che per qtiejlo

motivo egli non abbia a foffrire vejjazione ncfiuna ; e perciò

ve lo raccomando il più caldamente , che pofio ; E gli ho dato

l’ incombenza di firivere una Politica per il Principe ; e voi

darete ordine
,
che glifa dato tutto il commodo neceforio per

quejla Opera. Scritta in Lisbona a'6 di Settembre 1644. Il Re,

};J( Il credito , che Antonio Vieira fi era fatto nel concetto di

quel Monarca divenne così fmifurato in poco tempo ,
che

già nell’anno 1647 i Ncgozj, che fi trattavano nel Confi-

glio di Stato fi mandavano a rivedere a lui. Fu fatto dal

Re Cenfore de’ voti del Miniftcro :

a
cd in quello ftclTo

anno fu inviato alle Corti di Europa per diriggere gli

Ambafciatori , che in quelle rifedevano. b

ilo. j.
a

I Negoziati colla Curia di Roma fi trovavano fi-

milmcnte in quell’ anno 1647 appoggiati al P. Nuno da

Cimba
( origine , cd iftromento di tutti i torbidi ne’ due

Governi precedenti
) ; Che fu lo ficibo ,

che confegnar-

ii da quel Monarca nelle mani de’ buoi maggiori nemici

le armi, colle quali doveva difenderti dall’ ambizione, ed
arroganza della Curia di Roma ; come lo fece ben vede-

re fubito lo ftcfi'o Nano da Cunha co’ Cuoi proprj fatti ;

poiché nel Memoriale , che prefentò al Fapa in nome del

Re D. Giovanni IV , ammiic per buone , fante , ed ap.

provate da quel Sovrano le ineicufabili violenze fuddette

del Collettore Alellàndro Cafiracani.

381, 4-
a Allorché il Principe D. Tcodofio non aveva anco-

ra finiti nove anni di età , gli pollerò al lato con titolo

di Macfiro di Matematica il Gcfuita Giovanni Pafiafio

Ccfmander c Uomo di così depravati cpftumi , che pro-

!

r
fer-

ii Portugni Refimirrilo Part.I. ta da Giovanni Rattilla Do-
Lib. X. p. 641. t Ivi p. 6; J, mingttes p. 58. Portili;. Rejinu-

f Vita di quello Principe fcrit- rado Tom, I. Lib. XI. p. 799*
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felTando nel tempo fteflo l’Arte di Ingegnerò, cd avendo!
ottenuto la patente di primo Ingegniere del Regno ; dopo

ell'ere venuto in cognizione de’ fegreti del Gabinetto , c

delle Fortezze del Regno , fi lafciò corrompere da’ nemi-

ci , che allora aveva quefta Corona ,
“

e pafsò al loro fer-

vizio contro di noi , e vi rimafe finattanto , che nell’ anno

1648 fu uccifo da un Contadino Portoghefe innanzi la Piaz-

za di Olivenza, che il buon Gefuita veniva ad aflediare. * .

382. Quello indegno Padre dunque fu prefeelto non per iftrui*

re , ma per corrompere la mente di quell’ innocente Prin-

cipe , come avvenne
;
giungendo fino a fargli credere,

che per via di Aftronomia , e AUrologia avrebbe indovi-

nato il futuro. Così vicn riferito dallo ficfl'0 loro Storico

Giovanni Batti/ia
, riportandoli al P. Manuel Luigi Ge-

fuita , al Portogallo Rclìaurato , ed alle Prove della Sere-

nilTìma Cafa di Braganza c
in quelli termini :

Potremmo conofcere le molte notizie , che il Principe ebbe dell'

Agronomia , ed Ajìrologia fe fojfe flampato un eccellente

Libretto da lui compofio , e che fi conferva nell’ Archivia

Reale , con quello titolo : Summa Alìronomica in duos di-

vi la Libros. Primus de Aftronomia : Secundus de Alìrolo- •

già : Auctore D. Theodofio Lufitano anno artatis fute duo-

decimo , et labente anno 1 646. Fece anche varj Progno

-

-

jlici , che fi verificarono dipoi. DìJJe dell' Infante D. A[fonfot

Che aveva da regnare , e dar motivo a turbolenze. Parlan-

do ì di lui Genitori in fua prefenza /opra le Infante , e qua-

le di loro
fi

maritarebbe
, dijfe : Che ciò farebbe l’ Infanta

D. Caterina
,

perchè aveva rifpetto a lei ofiervate cole

grandi. E continua a riferire varj altri Prognoftici della ilei-

fa qualità.

383, Da quelle lezioni di Aftronomia, e Aftrologia fecero pai-

fare quell’ innocente Principe ad altre lezioni di Miftica

,

mettendogli a’ fianchi 1
’ altro Gefuita Andrea Fernandes

col mezzo artificiofo riferito dal loro P. Franco d
ne’ ter-

mini figlienti : Era

a Fortugal Reflatirado iviLib. d Imnpem daVìrtttde do No-
X. pag. 620. viciado de Lisboa Lib. 111.

b Ivi pag. 6;$. Cap. XLII. nuui. j.

fJvi pag. 659. e feg.
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Era pervenuta alle mani del Principe
, finta faputa del Pa-

dre
,

quella Elegia, che abbiamo detto di /òpra , che da Itti

fuJatta ne1
fuoi primi anni falla morte di S. Donna Gio-

vanna ; e dall' Opera fece concetto dell’ Autore , dì cui ave-

va intefo fare grandi elogj prima di vederlo ; dopo poi che

lo trattò , ritrovò effer egli fuperiore allafama.
E profegue Cubito il medclìmo Scrittore casi :

a

Fu quejio Principe fingolarmente inclinato alla virtìi , ed alle

lettere : aveva gran talento , abilità fpecìale , ed era il Prin-

cipe del fuo tempo il piu riputato di Europa. Ritrovò nel

P. Andrea Fcrnandcs quanto cercava rifoetto alla virtù , ed

alla letteratura ; Perlocchè non può fpiegarjl mai ahbajhinza

con parole quanto grandefoffe il rifpetto , e f amore , che

portò a quejio Padre , e per di lui caufa alla Compagnia , ts“e.

E continua 1' Autore Gefuita :
J

Dimorando il Principe nella Villa di Salvaterra fuori di Lisbo-

na dove era rìmajlo il fuo Confejfore ; era tale il defderìo

,

che aveva di rivederlo , che gli fcrìveva in modo , che un Fi-

glio non potevafarlo con più tenerezza ad una fua Madre ,

che foffe tutta lafua cura , e le fue delizie.

E profegue lo Scrittore ifteffo la Vita di Andrea Femandcs
così :

c

Il fuo Alunno il Principe D. Teodefo ebbe tanto amore per

noi , che può dir/i , che per effere Padre delta Compagnia non

gli mancava fe non che la fottana.

3*4- Lo Storico di quel Principe Giovanni Batti/la Domingues

( che di fopra moftrai eflerfi fondato nelle Relazioni de’

Gefuiti , c di altri Scrittori , che formarono le loro Storie

fopra documenti certi ) fi fpiegò lìmiimcnte in quello pro-

polìto nella fogliente maniera :
d

1 Religiofi co’ quali il più praticava erano ì Gefuiti , riputando

per ben felici que’ giorni ne' quali converfava con un mag-
gior numero di loro. Succejjc a cafo , che uno di quejli Padri

entrò per parlare col Principe fenza effere veduto da’fuoifa-
miliari ; Dopo di effer reflato foco qualche tempo , fentendo

il

a Imagem da Virtude do l Ivi num. 8.

Noviciade de Lisboa ivi mi- c Ivi Cap. XUV. rum. <S.

mer. 7 . d Pag. 8/.
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il Prìncipe
, che ì Camerali fi avvicinavano ; ordinò al Re'

ligiofo di nafeonder/i dietro il parato ,
che copriva le mura

della Sala ; ed entrati in queftofrattempo i Fiiialghi , dijfe

loro : Rallegratevi meco di un teforo , che il Ciclo mi ha

mandato , e che ftà nalcodo in quella mcdeiìma danza.

JVLiravìgliarott/ì que’ Signori
,

poiché non vedevano nulla , e

chiefiero , che glie lo mojlrafie : Allora il Principe
, dopo

averli tenuti alcun poco in fifpefo , rìfipqfie loro : Ve lo ino-

drarò con patto , che ne tacciate conto , e ne utìatc a vo-

• dro profitto ; ed alzando il parato mo/lrò loro il Gefuita , e

nel tempo fiefjo la Jlima , che faceva della Compagnia.

Indi continua :

a

Diede a conofiere quefia fiima , che nefaceva in congiuntura

,

che in Alcantara , dopo di averfatti varj giochi di Cavai

-

leria co’ Fidalghi del fuo corteggio , ne' quali era dfirfit-

mo , fi convenne tra loro , che ciafichcduno dovefie fare f
ultima carriera in ofiequio della Signora alle di cui Nozze

etfipirava , coll' obbligo di dire anche il di lei nomci Accettò

il Principe il partito , e correndo l' ultimo di tutti , voltan-

doli a'fiuti ; e fìjfiando gli occhi verfio alcuni Gefiuìtì , che fila-

vano ivi prefienti , difié : La mia Spola è la Compagnia a

cui fola voglio perpetuamente dedicarmi. Varie volte effe-

ri : Che non poteva elfergli grato colui al quale non lode

cara la Compagnia.
E finalmente riporta lo dello Giovanni Battifia nella Vita di

quedo Principe b
, che :

Appena aveva quindici anni allorché principiò a penfiare alla

riforma della gente di Mondo ; e fiapendo che quefia dipende

principalmente dal buon e/èmpio di que', che la governano ;

incominciò egli , col far voto di entrare in Religione
, ad

ofervere cafiità , ed a predicare agl' Infedeli , iS'c.

3*5- Finalmente i frutti nocivi , che quedo Principe raccolfc

dall’ intima amicizia , e dalle . dottrine dolofe de’Gcfuiti,

furono tali , che lo refero un identico, fidematico ritratto

del Re D. Scbadiano : Divenuto come fuori di fe deffio a

forza di fpeculazioni metafifiche , e di difeorfi midici
, c

ri-

a Imagem da Virtude do Novicìado de Lisboa ivi pag. SS.

b Pag. 71,
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ridotto in quella forma allo (Iato di un Novizio della So-
cietà dipendente da’ fuoi Maellri , e Diretcori ; E determi-

natamente contrario al Matrimonio, a cui veniva obbligato

come Succedine della Monarchia ; E Ibttratto dalla obbe-

dienza , che

,

per Diritto Naturale , e Divino , doveva al

fuo Augnilo Padre : cllèndo inafpcttatamcntc fenza fua

licenza palìàto nell’ anno 1651 all’ Efcrcito nell’ Alente-

jo , con aver lal'ciato quel Monarca nella inquietudine ,

che necellariamente doveva cagionargli una cosi intempe-

fliva , ed improvvifa rifoluzionc
a

: Ritrovandoli fagrificato

nelle mini de’ Gefuiti ; ed eflendo finalmente il terzo

Principe Erede della Corona di Portogallo , che finì di vi-

vere nelle mani di quelli Regolari per una diftillazionc

cadutagli al petto , o decubito naturalmente originato

dal!' agitazione di mente llcmpcrata co’ tanti continua-

ti dinìj artratti , e quafi impercettibili ; e colle tante

perpetue meditazioni
;

poiché quede fono le caufe donde

nafeono le malattie , che nella Compagnia de’ Geluiti fo-

gliono d’ordinario mandare alla fepoltura la Gioventù ap-

plicata
,
come è a tutti noto.

>• 5.
3 Nel tempo (ledo, che Andrea Fernanda aveva ri-

dotto quell’ infelice Principe fotto la fua alfoluta difpofi-

zione , aveva ancora
, per le Aedo , e coll’ opera de' fuoi

Socj , e Aderenti fatto la grande impredìonc nella mente
del Re D. Giovanni IV , che fi legge referita dal loro

ftedo Storico Antonio Franco e cosi:

In quello impiego
( di Confedorc del Principe

) fi comportò

con tanta prudenza , ed integrità , che era egualmente ben

veduto dal Prìncipe , e dal Re tanto , che non vi era in

tutto il Regno afare di gran momento fui quale egli non

fiofe particolarmente confutato ; anteponendo molte volte il

voto di lui a quello de' J'uoi Minijlri , e Tribunali.

E profegue :
c

Poco dono la morte del Principe Jtt nominato Coiifeffiore del

Ree

a Porta fai Redolirado Tom.
I. Lib. XI. dalla pag. 744.

747. e il Domingttes nella Vi-
ta fuddetta Gap. IV»

b Imageni do Novieindo de

Lisboa Lib. III. Cap.XLII.
nani. 12.

e Ivi Cap- XLI 1 I. num. I.
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Re : Impiego , che efercitò con eguale amore alla povertà

Religiofa
,
Jenza cupidigia , nè ambizione. Dipendeva no dall’

orbiti io del Vefcovo
(
detto del Giappone

)
le Confulte d’

importanza. La fua autorità era fomma , ed incredibile
, are.

E conclude :

n

Finalmente egli aJJ'jlè alla morte del Re , come aveva fatto

a quella del Principe.

IS 7 . Di maniera, che neppure i grandi fuperiori talenti de’ quali

il Mondo tutto rioonofeeva , che il Re D. Giovanni IV
era dotato , furono ballanti a difenderlo dall’ afl'edio po-

llo da’ Gefuiti alla fua Rcal Pcrfona , ed al tuo Gabinet-

to ;
E giunfe ad eficrc fino obbligato a condurli fecondo

i loro configli
,
quando etano i fuoi maggiori nemici ; ed

a finire di vivere nelle loro mani , conicgnando il Regno
alla Società de’ Gefuiti , che fu lo fidio , che lafciare la

Monarchia conquida di quella crudele intraprendente So-

cietà, come fi vedrà nella feguente Divilione.

DIVISIONE X.

Compendio di quanto avvenne co' Gefuiti dal princìpio dell

*

Tutela della Regina D. Ltiifa fino alla di lei morte

feguita nel 1666. »

$. }8S.

N Elle circoftanze dimofirate nella precedente Divilio-

nc , non poteva cficre altro lo fpirito , che animò, o
diftrulfc la Corte della Regina D. Luifa nel corfo della

Tutela de! fuo Augufio Figlio , fe non lo fpirito della Com-
pagnia de’ Gefuiti.

jSp. Gelida era il Confcfibrc Giovanni Nunes introdotto da loro

ad efercitare quello impiego predo quella Sovrana per la

morte di Fr. Diego de Lciria Franccfcano della Provincia

Riformata della Pietà b
: Il qual Nunes

,

( per guadagnarli

non folo la confidenza della Regina , ma di tutta la Cor-

te
)

prcle ad imitare come modello delle fuc azioni niente

me-

li Imageni do Noviciado de b Ivi Lib. III. Capitolo II.

Lisboa ivi nuni. 5. rum. x. . i
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meno , che il fuo Socio Simone Rodrigues

, i di cui iti*

gannì , c fccllcraggini fono llatc ben dimollratc nel Com-
pendio del Governo del Re D. Giovanni III alla Divifio-

ne I di quella Prima Parte.

jpo. Cosi viene riferito il fatto dallo flelTo Storico Antonio Franco. a

Con una riferva cosi [anta fi acqui/lò. grande (lima nel con-

cetto di tutti quelli , che erano informati della Corte ; ove

non era chiamato con altro nome , che di Confcllbre Santo.

Nel vejlìre ( ed i fatti provano, che anche in tutto il ro-

llo
) prefe ad imitare il SantiJJìmo , e Veucraini Padre Si-

mone Rodrigues ConfcJJore del Re D. Giovanni HI , il

quale andava a Palano con fottana fcura ; ed in quejla

forma vi andò alcune volte il P. Giovanni Nuncs , ere.

jpi. E di fatto imitò in modo tale Simone Rodrigues , che in po-

co tempo ridulle la Corte della Regina D. Luifa al me-
defimo Fanatifmo con penitenze pubbliche, c con divozio-

ni male intefe , ed apparenti , come Simone Rodrigues ave-

va ridotto la Corte della Regina D. Caterina
; poiché Gio-

vanni Nunes non folti feguitò l’ efempio di quello ,
ma fa-

cendo quanto era obbligato di fare fecondo i funi ben noti

principi , mife in pratica il mcdefimo iìilema , che da Si-

mone Rodrigues era flato flabilito. Lo che tutto fi deduce

da quanto riferifce come tcflimonio, lo flclfo Antonio Fran-

co in quelli termini :
i

Dimorando con tanta ajjiduità il P. Giovanni Nuncs nella Cor-

te , ed in Palano , non ne contrade perciò la minima mac-

chia ; anzi al contrario la Reggia profittò molto delle di lui

virtù; poiché gl' ifpirò grande amore alla fantità. Aveva la

Corte il fuo tempo per occuparfi nella Orazione mentale , e

perfare le fue penitenze ; ed aveva tanto fervore , che difi

fé il P. Nuncs , che quejlo abbifognava più lofio difreno,

che di filinolo. Giunfe tanto innanzi un tale amore alla vir-

tù , che quattro Dame della Regina , ed una Signora di Ti-

tolo , che parimente flava in Palazzo , fifecero
Religioje

ne' Conventi più ofjcrvanti della Città. Il P. Giovanni Nu-

nes , che aveva indirizzate co' fuoi fanti infegnamenti quefic

cin-

ti Imagem da Virtude do Novìciado de Lisbca ivi mira. 9.

4 Ivi num, ia.
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PARTE I. DIVIS.X. , aof

cinque Signore alla vita più perfetta , le chiamava le cin-

que Piaghe di Gesù Crocifijjo. Ter evitare gli ojlacoli , che

fcglionofrapporfi da' Parenti in Jimiglianti rìjoluzioni , con-

fidarono unicamente al P. Giovanni Nuncs , e con fegrcto

la condotta di quejlo negozio
,
per di cui mano pqjsò tutta la

Jpcdizione necej/aria per entrare ne' Ccnvcnti , come disfatto

entrarono con generale edificazione di tutto il Regno di Por-

togallo.

3^2. Gci'uita era Andrea Fernandes, il quale dopo di aver fatto

nel Governo del Re D. Giovanni IV le flragi di (òpra ri-

ferite ; continuò nella Reggenza della Regina collo Hello

potere
, come dal medefìmo Antonio Franco vicn prova-

to.
a

Entrando la Regina a governare nella minorità del Re D. Al-

Jcnfo , continuò a profittare de’ talenti del P. Andrea Fer-

nandes in tal forma , che non è facile giudicare a chi di

quejli PrincipiJòjfe più accetto , ere.

Indi profegue : *

Molte cofe fi fecero per di lui conjiglio , delle quali Iddio nòti

poco fi compiacque. Fu una tra quejle il Tribunale , chej'of-

s* incaricato di trattare della converfione delle Anime , e di

mandare Mifiìomuj nelle Contrade d' Afta , Africa , e Ame-
rica foggette alla Corona di Portogallo ; e di quejlo Tribu-

nale fu egli dal Refatto Prendente , concorrendo S. Maejlà

frenerò/:unente nelle fpefe per i Mijp.cnaij. In virtù delle

diligenze del P. Andrea Fernandes l' afare della converfione

delle Anime fi avanzò di molto. Furono fpediti Mijfonarj

della Compagnia di varie Nazioni , i quali raccol/ro abbon-

dantefrutto dalle loro
_

fatiche. Fece ijlanza al nojiro P. Ge-
nerale affinchè in cia/cheduna delle Provincie di quejlo Re-
gno

( poiché allora erano due in Portogallo
) fi deputafie un

Padre , alla di cui cura fojje appoggiato il procurare gli avan-

zamenti delle Mi/foni.

Per mezzo del mèdefimo Padre fece il Re molte grazie alle

Mifftorù , ed a molti Colleej Oltremarini ove fi educano

Irli/

a Tmacem da Vìrtvde ih b Ivi Cap. XLIV. num. I.

Novidado de Lisboa ivi Gap. i. e j.

XLIII. num. 6 .
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DEDUZIONE CRON. ANAL.
Miffionarj. La Compagnia in quefio Padre ebbe un grande
appoggio ; avendo egli fempre alle mani negozj gravitimi ,

che gli venivano confidati da' Sovrani ; e di tatto Jì tirava

eglifuori per accudire a' vantaggi della ftta Religione.

Informavafi dal Procuratore della Provincia in che fiato fi ri-

trova(fero i di lei affari , e gli mo/Irava la via per cui do-

vevano confeguire il defiderato effetto : Gli oferiva la pia

protezione preffo i Sovrani , e Minifiri ; e molte volte
, forza

efler richiedo, dava le finizioni , che gli Calibravano neceC-

farie fecondo le occorrenze , e le cìrcojlanxe , affinché la

Compagnia confeguijje favorevoli dijpacci.

E continua :
a

La Signora D. Caterina, che fu Regina d' Inghilterra , Sorel-

la del Principe D. Teodofio , di niuna cofa fi ricordava , e

rammentava più negli ultimi anni di fina vita
,

quanto /'

educazione , che aveva ricevuta dal P. Andrea Fcmandes :

Aveva in mente i di lui ricordi ; ed alle volte
,
facendo alcu-

ne cofe , diceva : Cosi ni' infognò il Vefcovo , Ve.

E termina lo Hello Antonio Franco la Storia del fuo Socio

così :
*

Qttefie furono le ricchezze di un Vefcovo Eletto , Confcfforc

di Sovrani
,
e Favorito di Re ,

dal di cui arbitrio dipendeva

il Governo di una Monarchia.

3£J. Gefuita era il P. Manuel Luigi

,

al di cui arbitrio furono fi-

milmcnte dalla Regina congegnate le Mijfmi dette del

MarauhÓo

,

clic dalla efpcrieiua fi è chiaramente , e deci-

fivamente moli rato , che altro non erano , fe non Colonie

della Società de’ Gefuiti. Così Io riporta lo Hello Anto-

nio Franco.
c

I

Effondo andato il P. Manuel Luigi a Palazzo per rapprefen-

tarc alla Regina quello, che gli era fiato raccomandato dal

P. Antonio Fcmandes, e fpecinlmente la Mffìone del Mara-

tthao ; rifpofe detta Screniffima Signora: Che dopo la morte

del Principe , e del Re , non era /acceduta cofa , chcfojjc a

lei , al Regno , ed alla Compagnia più difpiaciuta , come la

mor-

ti Imagem da Vìrtude do b Ivi Cap. XLIV, num. J J,

ISevieindo de Lisboa ivi Lib, c Ivi ntun. iq.

III. Cap. XUII. num. jo.
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tnorte del Vefcovo ; le di cui virtù , e confici) lefacevano

t
gi titi mancanza : Che fperava fi ricorderebbe di lei innanzi

a Dio ; poiché in vita lo aveva Jempre trovato pronto al

fuo Reai firvizio. Che non orante , che la Compagnia , e le

MJfioni fi ritrovajjero fenza l' appoggio del Vefcovo , Ella

Jempre l' affijterebbe : Che confegnava a lui (Padre Manuel
Luigi

)
l incarico della cura della Muffiaie del Maranhao :

Che fcrivejje al P. Antonio Vicira allora Vfitatore di quel-

la Mijfione ; E che di quanto JoJJe necejjario tanto per la

propagazione della Fede , come per i vantaggi della Compa-
gnia ne la infornutjje fubito affinchè a tutto fi provvedere.

3£4. Gel'uita era il P. Antonio Fernandes il quale nella Corte era

confultato in materie gravi , e della maggiore importanza

come un Oracolo. Le Perfine Reali facevano tutto il conto

delle di lui rifoluzioni : Egli molte volte interveniva ne' Tri-

bunali per ejìcre confultato ; ed i Magijlrati dicevano dopo ,

non fapere di che maravigliaifi più
: Je della letteratura

del P. Antonio Fernandes
, o della di lui modejiia

,
poiché tra

tanti applaufi , e tanto credito non fi vedeva in lui il mini-

mo figno di prefunzione.

Allorché fi conclufe il Matrimonio della Infanta di Portogallo

D. Caterina col Re Carlo d' Inghilterra
, fu prefeelto per di

lei Confefiere il P. Antonio Fernandes , il quale andò in quel

Regno con detta Signora , Ve. a

355. Geiuita era il P.Nuno da Cimba , le di cui abilità, e rigiri

fi lbno veduti ben chiari ne’ due precedenti Governi ; ed

in quello
,
di cui trattiamo , lece egli le tante firagi , che

or’ ora vedremo con diipiacerc ed orrore.

396. Gefuita era il P. Ignazio Mafcarenhas Nipote dell’ altro

P. Antonio Mafcarenhas Provinciale
, al quale il Re D. Gio-

vanni IV fcrillè quella Lettera per appoggiare i progetti

del P. Antonio Vieira , come fi è veduto nella Divifionc

precedente , c che lafciò per fucccfi'orc della Tua gran poten-

za nella Corte il detto fuo Nipote Rettore del Collegio di

S. Antonio , Prcpofito della Cafa Profeta di S. Rocco , e

IVlaeftro de’ Cafi di cofcicnza : Efl'cndo tanto lo Zio , co-

me
a Imaceni da Vtrinile do Nevie iado de Litica ivi Lib. IJI»,

Cap- XLI. num. e 9,
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me il Nipote de’ più celebrati con elogi da’ loro Storici

per cficre della ftcfla illuftnlTima Famiglia, che introdot-
t

to aveva la Compagnia in quello Regno. a

J97 - Gefuita era il P. Antonio Vieira le di cui perniciofe trame
fi è dimnftrato di l'opra ,

che nel Governo precedente al-

fediarono di tal forte la Reggia , ed il Gabinetto del Re
D. Giovanni IV , che non fu badante tutto lidi lui gran-

de , c fublimc talento per far sì , che non foggiacellcro

le proprie rifoluzioni alle madime , ed agl’ intereffi della

Compagnia.

Ì98. E finalmente Gefuita era a forza , e per necefiìtà tutta la

Corte di detta Regina D. Luil’a
;

poiché non potendoli

da nefluno , nella di lei Reggenza , confeguire grazie , o
liberarfi dalle perfecuzioni , le non fe colla protezione de’

Gefuiti ; ognuno fi foggettava a coftoro , e faceva loro la

corte , e gli olfequj tanto
,
quanto la ragion vuole , e di-

moflra in foftanza l’ efempio di ciò , che avvenne nella

morte di Giovanni Nunes ConfelTorc di quella Regina, ri-

ferita dal loro fteflb Storico * in quelli termini :

Fu trafportato fino al Clauflro da' nojlri Religiofi di maggio-

re autorità : ed ivi lo ricevettero da' Padri varj Signori prin-

cipali del Ree:no ; cioè il Marchefe Almirantc , il Conte di

S. Croce ,
il Conte di Figufirò , il Conte Cameriere maggio-

re
, il Conte di Villaverde , il Conte da Vidigueira ; e que-

Jìi erano ajutati dal Conte di Vimìofo , dal Conte di Can-

tanhede , dal Conte di Cajlro , e da molti altri Signori del

Regno di primo rango.

Tortalo [opra così ilhifiri [palle entrò quell' avventurato ca-

davere nella porta della. Chiefa di S. Rocco ove flava nume-

rojijfimo concorfo di ogni forte di gente 1 vi era quafi tutta

la Nobiltà Ecclefiajlica , e Secolare , ed infiniti Religiofi di

tutti gli Ordini , a fegno , che non ojlante che vifiofero due

fila di banchi , che incominciavano dilla crociata della Chìep*

fino alla porta , non erano però fujficienti per dare da federe

alla gente , chefiemprc più vi concorreva.

Vc-

a Franco neWtcSynoi'Jìs An- b Detto Imageni da Virtù-

nalittm Societatis 29J . e feg. de do A oinciado de Lisboa

e Fag- }47- num. 5. Lib. III. Cap. X. n. io. en.
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|5»p. Yedendofi da tutto ciò manifeftamente , che i Gefuiti nella

Reggenza della Regina D. Luifa finirono di ftabilire un
perfetto monopolio di Governo, ed un adoluto dilpotifmo

nella Corte , c nel Regno , di cui divennero intieramente

arbitri. £ con altrettanta evidenza rifulta , che l’ufo fatto

da loro di un tale arbitrario Governo , e difpotico coman-
do , fu folo quello di continuare il fiftema medefimo an-

tecedentemente formato , e tra loro concertato : cioè di

abbattere tutta la Regia Autorità , e diftruggcrc con di-

fcordic iutefline , e divifioni tutte le forze , e la potenza

della Nazione Porti glicfc per dominarla , come già fin dal

tempo del Re D. Scbaftiano fi è veduto , che fecero in

modo tale , clic nel concludente Nari:fello prefentato alla

Regina D. Caterina perchè lbfpendcUe fa fua partenza per

Ifpagna , i faggi Configlicri della lua afflitta Corte , fi

cfprcllcro con quelle prccifc parole :

a

Alle altre cofe ritardanti la Perfino del Re noflro Signore

ji dà jlìriilmente cattivo rimedio colla portento di V. Altez-

za ; poiché fe lo conducono per le montagne ad effetto di

governare con più libertà
;
pure la prefenta di V. A. ferve

di qualche freno tanto al poco rifpetto de' Vajfalli , come alle

cacce del Re. E fe lo tengono lontano dal penftero di pren-

der moglie , ejfendovi chi tanto glie lo inculca come fa V.A.

ttfetta , che farà dal Regno
,
qual mai fpcranta a noi rima-

ne di avere un Sticcejforc , che pojfa ereditare qttejla Coro-

na t E chi dubita più , che il fegreto mormorio . e le voci

fparfe , che s'abbia a vedere il Portogallo erifaggio di alcuna

Religione , e governato da quejla come è la PruJJia dall' Or-

dine Teutonico, e Rodi , e Malta , ed altri Stati da’ Cava-

lieri di S. Giovanni , chiamati Mallefi ; non abbiano il loro

fondamento ! E che con qtiejlo fine vadano infunando al Re di

non prender moglie ; acciò mancando gli Eredi , venghino a

configiure per donazione il fio Regno , come quello di Cipro

fu (Lilla Repubblica di Venezia acquifato ! E lafamiliari-

tà di converfare , e trattare col Re a porte chiufe , contro

Pari. I. O ciò

,

a Portuga! ettidafifa , e la- tras cottfas tocantfs à Pejfia

/limai

o

Lib. II. Gap. XIV. dcIRcy , &.c.

pag. i SS. col. 2 . $. As ou-
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«

ciò , che efigge la Regia dignità , chi può dubitare , che non

fia col fine di renderlo Joggetto , ed accottimarlo alla fiace-

rità , e confidenza ReligicJ'a ; per cuifimo giunti a quell' ajfo-

luto potere col quale annullano ì Decreti , efi vantano di non

cìrnfentire , che il ReJ'accìa cofit nej/una contro il loro pa-

rere t

400. Ed al grande oggetto fuddctto de’ Gefuiti fi aggiungeva :

Per una parte l’ intcreffe iòmmo , che avevano di far

continuare il Governo di una Regina , che gli aveva fat-

ti arbitri affolliti , e dilpotici di tutte le rilbluzioni , c di-

fpacci della Monarchia Portoghcfe : intcrclfc tanto gran-

de , e tanto lenfibile alla loro luperbia, c cupidigia
,
quan-

to è facile a comprendcrfi. Si aggiungeva dall’ altra par-

te , che il Re D. Alfcnfo, 'in vece di Confcffore Ge-
fuita , ebbe prima per Direttore il Priore di Sodofcita, e

dipoi Fr. Pietro de Soufa Monaco Benedettino ;

a Ed in

feguito fubito, che quel Monarca conobbe le virtù, e ta-

lenti del Conte di Caftello-melhor, confettati fin da’ fuoi

più fieri nemici ;

b aveva riporta in quello Signore tutta

la fua Reale confidenza.

401. In quelle ben note circoftanze viddero chiaramente i Ge-
ttati , che , non avendo etti la direzione della cofcienza del

Re D. Alfonfo ; e non potendo fperarc , che un Miniftro

di tanta capacità , come era il Conte di Caftello-melhor

fotte per foggettarfi alle loro perverfe malTme ; ne ver-

rebbe per ncccttìtà indifpenlàbilc a fucccderc , non folo

,

che nel Governo di quello Monarca finirebbe in Portogal-

lo l’ affoluto difpotilrtJO della loro Società ; ma che fi lco-

prirebbe , e fi farebbe re to al Pubblico quel vado antico

Progetto de’Gcfuiti , c che quello rimarrebbe fconcertato

dalla neccffaria difefa del Re , c della Monarchia Porto-

ghefe.

40*. Onde, piccati coftoro nel più vivo dell’ animo , c motti

dalla feroce fuperbia , c dalla iniziabile atrocilfima loro cu-

pidig a , fi fcatenarono tutti co’ furriferiti loro Individui , e

fe-

a Portttqal P.fiaurado Part. 8??. lin. Acreditórdo a igual-

II. Lib. VII, pa<r, 49>, daile do feu procedimento, ©
l Detto ivi Lib. XII. pag. feg.
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figliaci fotto figure orrelwc di altrettante furie infernali,

per efeguire , come fecero , in quella Corte di Lisbona

tutti i fillematici crudeli Stratagemmi inventati innanzi

,

e fuccefiìi amente continuati da’ loro indegni antecelfori

Sinwne Rodrigues , Luigi Gonfalves , Leone Hemiques ,

Michele de Torres

,

e da' Socj , e Aderenti , che fcco toro

fi unirono tutti per ro> inare quella florida Monarchia ,da
loro refa infelice. Stratagemmi dico , tra quali

, per 1
*

importanza della cofa di cui fi tratta , non pollo difpcn-

farmi di riferire almeno i fegucnti :

403. I. Fabbricando i Gcfuiti lui fondamento del pofleflo in

cui erano d’ ingannare la Corte , ed il Pubblico con illu-

fioni Profetiche da loro inventate : ritornarono a far ufci-

re fui teatro del Mondo per la feconda volta la figura del

E
retcfo Frofeta Bandarra ; e per la terza il pretefo infalli-

ile Inteiprete di tutti i Profeti Canonici , e del fuddetto

Impollore , il celebre P. Antonio Vieira , la di cui fertile

immaginativa , c indicibile temerità
,

già fono abballanza

note.

404. Animato , e memore, che in occafionc di una malattia,

in cui il Re D. Giovanni IV fu difpcrato da’ Medici

,

dille egli (Antonio Vieira)

,

ed aderì pubblicamente; che:
Il Re o non morirebbe di quello malattia ; o fe morijje

, do-

veva rifu[citare , acciò fi verificafero le Profezie , e le ma- .

ravigliofe cofe non /accedute ancora , ma fcritte fu quel />ro

-

pofito da Bandarra ;

a Animato, dico , Antonio Vieira da

quella temerità , e da quella rimembranza , compofie il

ben noto Scritto , intitolato ; Speranze del Portogallo Quin-

to Imperio del Mondo : E prefe per aflunto di mollrare con
varie ragioni , ed argomenti , che Gon/alianncs Bandarra fu

un vero Profeta ; e che fecondo quello , che diceva in al-

cuni palli
, c predizioni delle fue Rime , era certo , e in-

dubitato , che molti , c molte centinaja d’ anni prima

dell’ univcrfalc Rifurrczione de’ morti , doveva rifulcitare

il Re D. Giovanni IV per eflerc Imperatore del Mondo ,

O ii e per

a Si prova colla Sentenza ionio Vieira , e pubblicata

del S. Otìizio di Coimbra ema- alla di lui pvefenza »' 2; . Dì-

nata contro lo fteftò P. Alt- cembre 1667.
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e per godere di quelle grandi fe*cità , vittorie, e trionfi,

che dal fuddetto Bandarra gli erano flati profetizati. a

40 J.
Nò lolamente colle ingannevoli fuggeftioni di quello Scrit-

to , ma con altri confimili adurdi pubblicati dallo ded'o

Antonio Vieira convcrfando in Corte , e predicando da’ pul-

piti ,
b

la Società de’ Gefuiti infultò di nuovo fenza mo-
tivo la Regina D. Luifa , la di lei Corte , ed il Regno

,

facendo ludibrio di tutti con fimigliante impoftura , c fo-

mentando in ognuno tutto il Fanatifmo, che era il prin-

cipale oggetto de’ Gefuiti , con quell’ aggiunta dell’ artifi-

ziofo inganno delle Rime di Bandarra : il quale in tem-

po della felice Acclamazione dei Re D. Giovanni IV fer-

vi per profetizare la Riputazione del Regno ; e dopo la

morte di quel Sovrano già profetizava in altro modo la

di lui rifurrezione , ed il fuo Quinto Impero. E fe quella

non è canzonatura , non vi è cofa nel Mondo, che podi
difinirfi per tale.

406. II. Paflarono i Gefuiti a mettere nel tempo (ledo in

pratica (come fecero i loro anteccdori
)

la Machiavellica,

diabolica Madìma , da’ loro Moralidi infegnata , c che di-

cono edere lecita , e che fc ne può fare ufo tutte le vol-

te , che da utile al proprio interede : la qual Madìma è

queda

:

Tutti quelli , che volejfero rovinare qualunque Terfona , o

Governo ; debbono incominciare que/la imprefa collo fpargere

calunnie per infamare quella tal Terfona , 0 Governo : Poi-

ché effondo certo , che il calunniatore avrà fempre dalla par~

. te fua il gran numero di quelli , che d’ ordinario fono propenfi

a credere il male ; ne feguirà da ciò , che togliendo in poco

tempo il credito al calunniato , quejlo in perdendo la fama ,

perderà filato tutte le forze ,
che principalmente con/ìjiono

nella riputazione ; e cosi dovrà foccombere al calunniatore ,

che pretende vendicar/i di lui , Ve. c
£

a Conila dalla medefima
Sentenza 2.

i Sono quelli
, che furono

condannati colla detta Sen-

tenza del S. Oftìzio dal f. 73.
all’ 81.

c Bufembanm nella fua Theo-

loffia Moraìis Lib.III. Tf.VT.
Cai). I, dub. 2. num. 6 . Lefitte
de .Tuli. Q'Jttre l.ib. II. Cap.
XI. dub. 2c. num. 1 33. Tarn-

iurimt in Decalog. Lib. IX.
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407. E non ortante I’ ottavo Precetto del Decalogo, non oflante

la Giuftizia , e Carità Criftiana , fi accinfcro i Gcfuiti a

fare una feconda crudclillìma guerra di atroci calunnie al

Re D. Altbnfo
,
per togliergli la riputazione , ed il R egno.

40J. III. Siccome per altro facevano a loro oliacelo per ef-

fettuare fimiglianti rapine , l’ ardente amore , c la efem-
plare fedeltà verfo i Sovrani

,
che la Nobiltà Portogliele,

e per fangue , e per tradizione , c per la fioria dimortrava

di aver mantenuto come ereditari Patrimoni , rendendoli

illuilri con monumenti cosi cofpicui ; come furono per

clempio : Quello di un Egas Mmis , che per falvare

al Re D. Altbnlb I la Fortezza di Guimarens , offerì in

.
pegno la propria vita, c quella della Moglie, c de’ Figli ;

conduccndoli tutti feco in fagrifizio al Re di Cartiglia :

Quello di un Martino de Fi eitas , che non folo vivente

il Re D. Sancio II difefe con invitta fedeltà 1
’ omag-

gio , che aveva dato per il Cartello di Coimbra ; ma , an-

che dopo la morte di quel Sovrano rifugiato in Toledo ,

fu a portare alla di lui fepoltura le chiavi di quel Ca-

rtello a lui confidato : Quello di un Alfonfo de Albuqucr.

file , a cui badò la fola notizia , che dal Re D. Manuele
fi era avuto qualche dubbio della fua fedeltà

, per fargli

crepar di dolore nel petto quel cuore , che tutta 1 ’ Africa

Orien-

Cap. II. 0. a. Gafpar Furtado
de Ca/lilho , ed altri citati da

Caratimele Theolog. Fundam.
pag. 5 p. Apologie des Cafui-

ftes pag. 127. 128. e 129. E
tutti i Calibi riportati nelle

Conclufioni pubblicate nella

Univerfità di Lovanio 1* anno

*64;. Quella diabolica mafli-

ma elfendo Hata confermata
colla pratica da tanti fanioli

efempi , come fono tra gli altri

quello del S. Martire Fr.Pietro

Battilla , e Tuoi Compagni , di

Fr. Luigi Sotello , dell’ Arci-

vefeovo di Maniglia D. Filip-

po Pardo , e del Ven. Vefcovo
D.Giovanni dePalafox,e Men-
donqa ; del Vefcovo D. Ber-

nardino de Cardenas , e del

Cardinale' di Tournon, Ed in

quelli Kegni i tanti illuilri

Eroi Ecclefiaflici e Politici,

che ne’ Governi de’ Ke D. Gio-

vanni III
, D. Seballiano ,

D. Enrico , D. Filippo II

,

D. Filippo III , e D. Filippo

IV rimafero vittime delle cru-

deli calunnie de’ Gefuiti fino

al fagrifizio dell’ infelice Fran-

cefeo di Lucena. - :
f-

1

1
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314 DEDUZIONE CRON. ANAt.

Orientale , e tutta l’Afia non avevano alterato
:
Quello

della numerofa ferie di tanti Fidalghi ornati della più

p(bf. nda erudizione, e del più dipinto valore , i quali, do-

po aver telo tanto illuflre il loro nome in Africa , ed in

Afia , conofccndo chiaramente le dragi , con cui Sìmonc

Rodrigues , Luigi Gonfulves , Leone Henriques , e Michele

de Torres nel corfo continuato di tanti anni rovinarono,

e didruflèro in quello Regno le Lettere , le Armi , ed il

Credito abufando indegnamente della rcligiofa pietà del

Re D. Giovanni III , della Regina D. Caterina , dell’ In-

fante Cardinale D. Enrico, e del Re D. Sebadiano ; fagri-

ficarono fino le proprie illuminate menti alla loro collante

fedeltà nell’ efeguire colla più grande , e cieca obbedienza

gli ordini de’ fuddetti Monarchi
,
giungendo fino ad andare

tutti a perderfi ( benché vedeficro , che cosi feguirebbe )

nella funella Battaglia di Alcaccrquivir ; la quale ci lafciò

un tcllimonio quanto lugubre, altrettanto lignificante del-

la lealtà Portoghefe : E 1
’ altro gran numero di Fidalghi ,

i quali mettendo a repentaglio tutto quanto può avventu-

rarli per redimire la fuccelTìone di quefii Regni alla Se-

rcniilìma Cafa di Braganza , a cui fapevano , che apparte-

neva la Sovranità della Corona di Portogallo , non folo

feguitarono la voce del Re D. Giovanni IV allorché quel

Monarca non aveva forze per fodencrli ;
ma gli difefero,

ed adìcurarono in pugno lo Scettro con la gloriofa guerra

di più di a 7 anni , che produlfe tanti , c così celebrati

Eroi , come a tutti c ben noto.

40^. Poiché , dico
,
viddero , che loro faceva odacolo quell’ amo-

re codante , e qucHa invitta fedeltà Portogliele ; fi appi-

gliarono gl’intraprendenti Gcfuiti alla fatale rilbluzione di

armadi anche fin contro quell’ eroiche virtù : dichiaran-

dole 1
’ altra fanguinofa guerra del Fanatifmo : Guerra,

alla quale , come fi prova da tutte le antiche , e moder-

ne Storie, non fi potè mai refidere dalle forze umane do-

po , che fi lafciò attaccare , e fi fece ardere quale incen-

dio ; il quale una volta , che ha prefo non ceda finattanto ,

che non rimane didrutta la materia , che dà divorando.

410. Per attaccarci poi la pede del Fanatifmo, e per farla feot-

icre
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rere nella Corte , nella Città di Lisbona , ed in tutto il

Regno di Portogallo , non ebbero da inventare nulla di

nuovo i nodri maligni avverfarj.

41 1. Efl'cndo i Gefuiti Portoglieli i medelìmi , che iGefuiti Fran-

ceff
, poiché tutti formano una loia identica Monarchia

inimica di tutte le altre Monarchie del Mondo, fpogliata

de’ doveri vedo la Patria ,
verfo i Genitori , c Parenti ; c

concentrata nella perfona , e nel dilpotifmo del loro Gene-
rale , come di fopra abbiamo dimodrato a

: Non ebbero

da fare altro i Gefuiti Portoghcfi fc non copiare, e con-

durli fecondo gli originali de’ loro Socj Franccfi : cioè met-
tere in opera lo ileilo identico Fanatifmo , con cui (pelli

anni innanzi) avevano meda ibllopra , e fconvolta la Corte

di Parigi, c tutta la Monarchia di Francia ; facendovi le

tante orribili* ilragi , delle quali riporterò qui folamcnte un
compendio , che badi per far comprendere con chiarezza

,

qual fide l’originale Francefc da cui iGefuiti Portoglieli

tirarono la copia dello Stratagemma di Fanatifmo, col qua-

le fecero a quello Regno la crudelidìma guerra di fopra

accennata.

412. Il Fanatifmo fuddetto Originale fu quello , che tramò , c

mife ad effetto la Congiura del Duca di Guifa, del Ma-
rcfciallo di S. Andrea , e del Contedabilc di Monmorancy
allorché fi Allevarono contro la Corte di Parigi , e riten-

nero in quella il Re Enrico III, e la Regina fua Madre
come prigionieri. 1

Quello fu , che formò il piano di fare aflaffìnare il Re di

Navarra (che fu poi Enrico IV) il Principe di Condé

,

l’ Almirante di Colignl , e quel gran numero di Protcdan-

ti,*chc nel giorno di S. Baitolommco
,
per effetto di detto

Fanatifmo , furono proditoriamente fatti in pezzi con ifean- •

dalo univcrfalc della Religione , c della umanità. c

Qucdo fu per confcgucnza , che formò le condizioni della

* clandcdina proditoria Lega
,
per cui il Cardinale di Lore-

na , e i di lui Congiurati convennero di dichiarare , e conti-

nua-

a Nella Dividerne precedente b Racine Hìjìoire Ecclejìnjt,

dal 3} 7. a! 339. inch Tom. IX. pag. 161. ej6a.

c Detto ivi pag. 172. e feg.
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nuarc come fecero , una guerra dentro la Monarchia df

Francia fenza faputa del luo Monarca. a

Quello fu , che fpedì a Roma 1’ Emifl'ario , e portatore del

Piano in cui fi era riabilito , che quella Congiura fi fedi-

rebbe de’ Predicatori per follevare i Popoli : per togliere

al Re tutta 1’ autorità , e darla al Duca di Guifa : per far

perire tutti i Capi de’ Proteftanti : per abolire le libcità

della Chicfa Gallicana
: per dare al Papa una obbedienza

illimitata ; c per fare accettare , e pubblicare in Francia il

Concilio di Trento fenza rilerva nefiuna nelle cole di

Temporalità. 0 •

Quello fu , che obbligò il Re Enrico III a fingerfi Ippocri-

ta, ad ilìituirc Confraternite , e proceflìoni di penitenti

per tentare con quelli mezzi di placare il furore del Po-

polo Parigino già allora Fanatico dichiarato.
v

Quello fu , che (labili in tutte le Città della Francia Emif-

farj i quali pagavano un gran numero di. Predicatori , che

da’ pulpiti , e ne’ Confcffionarj infamavano il loro Re , e

follevavano i Popoli contro di lui.
d

Quello fu , che fece il noto Trattato offenfivo col Re Fi-

lippo II contro il proprio Re , e che prctefe ratificarlo,

e confermarlo coll’ autorità del Papa ; mandando perciò

al Pontefice Gregorio XIII , ed allo (ledo Filippo II , il

Gcfuita Mattei :
e Provandofi , che i Capi della Lega

non ebbero per Cenfcflbri fe non Gcfuiti , i quali mai da
loro non fi di(laccar< no : E confervandofi efattamente copiate

le Credenziali , e le Inllruzioni , con cui quella Congiura ,

chiamata Lega , accompagnò il fuddetto Gcfuita Irlattei.

quando fu a prefentarfi a Filippo li ; nelle quali Klruzio-

ni fi legge il Tegnente Pofirìtto :

'

IIP. Mattei latore di quejla , che ci ha molto edificato , ri-

trovandoji bene intefo de' nojìri affari , fupplirà a voce con

V.M. v

a Raciue Hijloìre Ecclefiafi.

ivi pag. 179. e 1S2. a 1S4.

b Detto ivi pag 184. 1S5. a

1S9.

c Detto ivi pag. 196. e feg.

d /ietto ivi pag. 197.

e Detto ivi pag. 197. 19?. e

1 99. Satyre Menippée Tom.
I. par. 227. e 1 6 . Menioi-

ree d'Etat de Vi/leroy Tom.
III. pag. 17. e 46.
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V. M. a quanto potejfie mancare in qucfie nofire "Lettere

,

pregando umilmente V. M. a volere dar fede a tutto ciò

,

che egli rapprefentarà in qttcjlo propnfito.
u

Quello medefìmo Fanatifmo fu , che fotte gli occhi del fuo

Monarca , e con tanta ripugnanza di quello
,

pubblicò

nell’ anno 1585 quel Manifello, in cui fi dichiarava il

Duca di Guifa fuccefl'ore alla Monarchia con notoria ri-

bellione , c manifello attentato ; lenza che quel Sovrano

avelie allora forze per oppcrfigli. b

Quello fu , che ordì contro lo Hello Re 1
’ altra Congiura col

Piano di afialTìnare il Primo Prcfidente Achille de Har-

lav 1 ’ Avvocato generale ( o fia Procuratore della Coro-

na
)

il Conlìglicre de Efpcflc , e tutti gli altri più fedeli

Mini Uri del Re : E di citare lo ftcfl'o Sovrano , acciò aper-

tamente fi unific alla Lega , e faccffe pubblicare il Con-
cilio di Trento. c

Quello fu ancora , che fotto prctello di Religione fece am-
mutinare tutta la Città di Parigi contro il Re, ed a favore

della Lega , attaccando , ed a (raffinando i Soldati ; c clic

fece correre il Duca di Guifa da quaiticre in quartiere a

rallegrarli con tutti i Cittadini per avere pollo in (alvo le lo-

ro vite , la loro Religione , c le libertà di Santa Chicl'a. J

Quello fu , che obbligò la Regina .Madre ad andare in cer-

ca del Duca di Guifa fin nella di lui Cafa per chieder-

gli , che faccffe quietare quella (bllevazipnc ; non ripor-

tando da una così indecente vifita altro frutto, fc non pro-

polìzioni del Duca tanto inique , ed e(orbitanti ; che la

ile fia Regina dovette replicaigli ; Che direbbero i Franee/i ,

e tutti i Principi di Europa
,

quando fapejjero fin dove un

VajJ'allo abbia fatto giungere la fitta temerità , preficriven-

do patti al fuo Sovrano , che non mirano a nulla meno , che

a tenerlo avvinto con una catena , ed a frappargli la Corona

dal capo t
e Quc-

a Quelli fatti , e la creden-

ziale, irtrurioni, e Pofi-cri-

ptum fono riferiri nelle dette

Memoires de Ville Rov Tom.
III. pag. 17. e pag. 46. ed in

«ietta Satyre Menippée Tom.

Lpag.277.epag. j6i. e feg.

b Fucine Tom. IX. pag. Xy8.

e 199.

c Detto ivi pag. àoj.efeg.

d Detto ivi pag. 20?.

e Detto ivi pag. 205. a 208,
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Quello fu, che obbligò quel Monarca ad ufeire occultarne^

te di Parigi per ritirarli a Chartrcs.

E che ordì , e fece ufeire in pubblico la numerofa Deputa-

zione inviata colà da quella Capitale comporta di Fana-

tici vediti da penitenti
,

preceduta da un Cappuccino

(
Fratello del Duca , e del Cardinale di Giojofa) con una

corona di fpine in tefta , ed una gran Croce fulle fpailc

,

rapprefentando N. S. Gesù Cristo , che monta il Cal-

vario ; e leguitata da molti altri , che rapprefentavano la

Partìone del Noftro Divino Redentore : I quali entrarono

tutti procc(rionalmente nella Cattedrale di Chartres in

tempo, che il Re artifteva a’Vtfperi ; cantando il Salmo
Mij'erere in tuono lugubre nel mentre , che altri due Cap-

puccini flaggcllavano a forti colpi di difciplinc le fpalle

nude di quello , che portava la Croce
,
gridando tutti in-

ficine a’ piedi di quel Monarca Mifericordia.
a

Quello fu, che nell’anno 1588 fece di nuovo con più furo- '

re follevare la Città di Parigi , che fi radunò nelle Camere
del Parlamento , blasfemando contro il fuo Re : E per

cui la Nobiltà , ed i Cittadini corfèro come fanatici per

le pubbliche ftrade animando il Popolo a follevarfi ; far

tendo i Predicatori rifuonarc da’ pulpiti le fatire più in-

degne contro il proprio Sovrano ; chiamando Martiri i
"*

Capi della Lega , che erano fiati puniti , ed ucciiì d’ or-

dine del Re ; tirando dagli occhj degli Uditori molte la-

grime colla fona delle clprertìoni di cui fi fcrvivano : Per

cui palìarono a deporre , ed arredare nel dì 1 6 Gennaro

1589 cento cinquanta Magiftrati del Parlamento, ergen-

done uno di nuovo ; e facendo ftabilirc un nuovo Formo-

lario col quale doveflè governarli ; riempiendo la Corte

,

ed il Regno d’ingiurie, e di affronti contro la Maeftà di

quel Sovrano non filo con ifpargere Patire, ed invettive

da’ pulpiti , ma fin ne’ ftertì confcflìonnrj , non volendo i

Confeflori aflblvcre quelli , che non fi ribellavano al pro-

prio Re v
; La communc ignoranza, ed il generale Fana-

tifino.

a Jlacine ivi pag. 206. 207. 214. Satyrr Menìpte Toni. II.

e 208. pag. 27, e 28. Cotnmeltt•

•Detto ivi pag. 212. 21 j. e De T/:ou Tom. IV. Lib. XCV.
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tifino non dando luogo al Popolo di poter ricorrere a

Corife (Tori dilàppalTìonati , che lo illuminalfe , c che co’

loro configli lo iftruifiero nella fedeltà , e gli moftraflero

la gran verità ;
cioè : che nell'un precetto umano può mai

elTcrc più làgrofanto dell’ indiil'olubile vincolo di Diritto

di Natura, c Divino, che mille i Vadali al loro Sovrano.

Quello Fanacifmo fu , che ridulTc quel Monarca alla cllrc-

mità di valerli del Fa rito de’ Protcllanti , c dicollcgarli col

Re di Navarra per difenderli contro i preteli zelanti della

Religione Cattolica Romana. J

E che obbligò di venire quel Re a mettere uno flrctto at-

tedio alla fua propria Corte ; E che per opporfi , c far

rcfillcnza al proprio Sovrano m Iti Eccleilaltici fi fecero

Soldati , fino a produrre l’ clecrando moltro Giacomo Cle-

mente

,

che, a io di Agollo del 1 589 , allaflìnò con pu-

gnalate Enrico III ; celebrandoli da’ Congiurati quella

azione con tutti quegli elogi , che fi leggono nelle Storie

di quel tempo. *

Quello fu , che profeguì la guerra contro il Re Enrico IV, pro-

clamando Re il Cardinale di Borbone col nome di Carlo X. c

E che fece pubblicare in nome della Facoltà Teologica di Pa-

rigi lo Urano Cedolonc , in cui fi dichiarava , Che tutti

quelli , i quali preflajjero obbedienza ad Enrico IV , erano in

colpa di peccato mortale : Confermando quella alTertiva col-

la ridicola ProcelFone , in cui i Frati , ed il Clero
,

per

vieppiù folle vare il Popolo
, portavano in una mano il

Croci fidò , e coll’ altra un’ alabarda , lcaricando molti i lo-

ro archibufi. J

Quello Fanatifmo fu, che nell’altro allodio pollo alla Cit-

tà di Parigi da Enrico IV , ridufic que’ Cittadini ad una

frenclla, c delirio cosi eilremo ; che in vedendo prendere le

armi da’ loro Cofclfori , e Predicatori , credettero ferma-

mente , che folle cosi indil’pcnfabile a loro l’ obbligo di fo-

ftencrc quell’ alTedio ; benché folle una formale rcbellione

con-

pa!M2?. Cavet Chron. Noveri.

Lib.VI. Tit. III. fol. i.Ar.
naud nella fua Apologie con-

tro le Gefuites.

a Pncine ivi pag. 217. ad 222.

i Detto ivi.

c Detto ivi pag. 224. a 226.

rf Ivi pag, 224. 225.
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contro il Sovrano ; che elfendo ridotti al fcgno di valere

una libra di pane tré lire di Francia ; e poco dopo a non

avere nò pane , nò alimento neffuno a qualunque prezzo

fi volefle comprare : riportano gli Storici : che : Tutta la

Città fa obbligata a mangiar cavalli , muli , afinì , e tutti

i cani , ed i gatti : Che fi giunfe a far pane degli ojji de'

.

morti [cavati dal Cimitero detto degl' Innocenti : Che una

Madre molto ricca , ejfendole morti due fuoi figli , fin affet-

ta a cibarfi della carne di quelli ; eficcome quefia /ventatala

Madre non poteva mangiar boccone , che non fife bagnata

dalle lagrime , non potè re/fiere ,
che pochi giorni , a sì gran

tormento ;
e dopo morta

,
gli Eredi ritrovarono una parte

de’ corpi de' figli ,
che ella aveva falati per confervarli. Ep-

pure una mìferìa così eccefiìva ed orribile non era [ufficiente

per far' entrare in fi que' della Lega : Qjuejli Tonatici all'

incontro non ceffavano di dare ad intendere al Popolo , che

[offriva , e moriva per la Religione : Ed i Predicatori , e

Confifiorì mofiravano un ardore , ed un impegno incredibile per

impedire , che la Città fi rendcjje
a

: (cioè a dire) al[ito Re.

Quello Fanatifmo fu : che , dopo efferfi quel Monarca ri-

conciliato colla Chiefa Cattolica , c dopo ellere divenuto

ie delizie de’ fuoi Vaflalli
b

: armò primieramente il brac-

cio dell’ infame Pietro Barrier colle direzioni del Rettore

del Collegio de’ Gefuiti di Parigi , e di altri a lui uniti

,

per commettere l’orrendo intuito , con cui tentò di afial-

finarc quel Sovrano , dicendo : Di e/fervi fiato indotto
c
dal

prete/ìo , che la converfione del Re non era fiata fincera

.

Ed in fecondo luogo amò l’altro mofiro Giovanni Chotel

,

che a’ *7 Dicembre 1 5514. giunfe a ferire quel Monarca ;

dichiarando efi’cre /lato difcepolo df Gefuiti : di avere fia-

diato tré anni /otto il P. Gueret ; di avere confittati con

lui alcuni infami delitti de’ quali era colpevole: dì ejfere pet-

fiuafo , che uccidendo il Re, efpiarebbc tutti i fuoi peccati d
:

di avere intefo in varie parti , che era necejjàrio tenere per

vera maffima , V efifere permeffo uccidere il Re. Ed elfendo

interrogato : Se quefie dottrine s’ infegnavano communemen-

te

.a RacineWt p. 225 . 227.6228. c Ivi ajj.

b Ivi 233. 234. 23 j. al 239. d ivi 239. al 249.
•
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te da' Gefuiti depofe Di avere intefi da loro , che era -per-

rnejfo uccidere il Re : Che ijuel Ref trovava fuori del grem-

bo della Chiefa , e che non dovevano riconofcerlo per Re
nè obbedirgli fn tanto , che non fife approvato dal Papa.

Dcpolìzii ni ,
che da quel mcftro furono ratificate, e man-

tenute fino alla fua morte. a E finalmente lo fteflo Fa-

natifmo armò il terzo moftro Francefco di Ravailac
, che

a’ 14 di Maggio del 1610 afla/Iìnò quel Monarca : Pro-

vandoli : Che la pratica de’ Fanatici partitanti della Lega ,

le Satire infami , ed i Sermoni de' Predicatori avevano ifpi-

rato nell’ animo di quel mofro un odio grandifimo contro il

Re ; e la credenza , che fa permefo uccidere coloro ,
che

mettono in pericolo la Religion Cattolica , 0 chefanno guer-

ra al Papa 1‘

:

rapprcfintando in quella Tragedia i G e fili-

ti Cotion, c Aubigny li gran Petlbnaggi riferiti dalle Sto-

rie
c

: avendo altri Gefuiti molto innanzi
, che (uccedelle

quel nefando attentato
,

predetta la morte di quel Sovra-

no, il P. J.agona in Napoli, il P. Hardy nella quadrage-

fima precedente in Francia ; c quindici giorni prima in

Bruficlles , ed in Praga.
d

41 j. Fanatifmo in fine , le di cui atrocità furriferite moftravano

bene a’ Gcluiti , allorché intraprefero di far con lui una

terza guerra a quello Regno ; non fulo di quanto è capa-

ce un cicco delirante zelo; ma ancora fin dove fi (fendo-

no gli effètti della impreffìone , che fogliono fare nello

fpirito de’ Popoli fimiglianti Ecclcfiaffici indegni del fanto

Miniftcro ; i quali dovendo effere Sale per prcfirvarc i Fe-

deli dalla corruzione , e luce per illuminarli nelle tenebre

della ignoranza , giungono a degenerare in veleno , ed ir»

atra caligine per corrompere , e rendere ciechi coloro , che

da effì fono diretti
; Servendoli del mezzo del perverto Fa-

natifmo per («involgere l’ imaginativa degl’ ignoranti , e

per corrompere fino la fedeltà de’ meno iffruiti.
‘

Ri-

a Hiftor. Parificafis fol.Tom. Teg. Piacine Tom. X. pag.

IT. pag. 1241. Racine Tom. 177. a 1S0.

IX. pag. 2(9. a 24 <j. c Me?eray , e Racine ivi.

i Mn.eray Hiftoire deFran- d Racine Tom. X. p. 177.

ce Tom. VH. pag. 616. e
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DEDUZIONE CRON. ANAL.

4I4. Riflcflìone , che diviene di molto maggiore importanza ;

qualora fi confideri , che tanti atroci misfatti furono com-

mefiì nel centro di Nazioni illuminate , e che tanto figu-

ravano , e fi diilinguevano nell’ amore , rifpetto , e fedeltà

ver-

e Le Sagre , e le Umane
Lettere dimoflrano , che in

ógni tempo vi fono (lati de’

Maliziofi , i quali , conofcen-

do ,
che le attrattive maggiori

per acquiftarfi la benevolen-

za ,
ed il concorfo de’ Popoli

fono quelle , che fi rivedono

con apparenze di Religione
;

fi provvidero di un fondo d’

Ipocrifia per ìfpargere con que-

lla 1
’ Entufiafino di Religio-

ne, e di Fanatifmo con cui

ribaldarono 1
* imaginativa de’

Popoli ad effetto di rovinarli.

L’ etimologia del 'Fanatifmo

può vederfi prefio il dottifii-

mo Vcffio alla parola Fantini.

Si trovano memorie della fua

antichità in Platonis exhort.

ad One. Arifiat. Probi
. fifi.

30; </ttn.fi. 1. Piut. de Pyth.

Crac. Virgli. ALnead. lib. 3.5*

e 6. Jufiin. fopra la Men. di

Platone Exhort, adGnc. pag.

36. Svidas PrH.fi. in lib. Sybill.

Nel Corpus Jtir. Civ. Leo. 1

.

9. io. ir, tf. de ACdil. Editi.

Ne’ medefimi Dottori della

Chiefa , SS. Padri, ed Auto-

ri Ecclefiafticij come Tertul-

lian. libi*. 1 . de Anima cap.i 1

.

e 21. Confiant. M, Orat. ad

S. Ceetum cap. 1 . 10.16. 1 7. e

J9. dell’ Ediz. di Enrico Vale-

fio. Ciaud. Apollinar. in Lue.

cap. y. v. 31. Eufiebii lib. V

.

cap. 16. 17, Ediz. di Valefio.

S. Trenti lib.i. cap. y. Tom.I.
Ediz. di Mafluet. Oripenis in

F?ech. Homil. 6. Tom. IV.
Ediz. de la Rue. S.Jo.Chry-

fiofi. in Pfialm. 45. Tom. V.
Ediz. di Montfaucon. S. Hie-
ronymi Pri.fi. inNahum Tom.
VI. Ediz. di Valefio. S. Am-

brofii in Pfialm, 39. Tom. II.

Ediz. de’ Maurini. Theodore-

ti in 1. ad Corinth. 41. Pri-

ma f. Eptft. ad Corinth. cap. 14.

v. 33. Scrittori ne’ quali fi di-

feerne lo fpirito , e le ifpira-

zioni de' Profeti Canonici del

Dio della Pace ,
dagli Entu-

fiafmi fediziofi degl’ iniqui

Macchinatori , e Propagatori

dell’ abominevole Fanatifmo

inventato fempre, efeguitato

per difeordia , e confufione

del Mondo.
11 primo indegno Uomo,

che intraprefe a fcrivere , ed

a ridurre ad un fiftema con-

tinuato la perniciofa abomi-

nevole malizia del Fanatifmo ,

fu il malvaggio Maometto.

Quello falfo Profeta nel fine

del VI , e nel principio del

VII fecolo feelfe come un

mezzo del fuo temerario og-

getto di rovinare , non folo la

fua Patria , ma 1
’ Univerfo

intiero , lo ftabilimento di

una nova Setta nell’apparen-

za pia ,
e nella follanza ad-

attata alle pafiioni del fenfo,
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PARTE I. D I V I S. X. su
verfo i loro Sovrani come a tutta Europa è ben noto : E
che i Gc&iiti Portoglieli quando prefero la rifoluzione d’

imitare quello Stratagemma di Fanatilrno per opprimer*

ci , benché fapellero , che in Portogallo vi era lo Hello amo*

re.

agli abufi , ed a’ vizj de’ fuot

Compatriotti. Con quelli og-

getti conipofeegli XAlcorano.

Lufingò in quello le difordi-

nate pafiìoni , e fino le più di-

vote inclinazioni fotto l’appa-

renza del più ardente zelo dell’

onore , e gloria di Dio. Per-

fuafe, e propagò la fua nova

Legge con molte ipocrifie,

con finti miracoli , e falle Pro-

fezie. Per follenere quelle fin-

zioni fenza , che folle contra-

riato dagli Uomini dotti , di-

ftrulTe tutti i Letterati , e tutti

i Libri; eccettuatone V Alco-

rano ; e coflituì per baie della

fua pretefa Legge 1’ ignoran-

za facendo , che la fola volon-

tà fervide di ragione. In que-

llo modo infiammò le menti

degli Arabi ,
infinuando loro

1’ Èntulìafmo fuperlliziofo , o

fia Fanatifmo , che in un du-

bito fi vidde. pafiàre dalle Cit-

tà della Mecca , e di Medina

a fpargerfi in tutta 1’ Arabia.

Di là inondò tutta la Paìelti-

na, la Siria, 1’ Egitto , e la

Perfia , ed in meno di 40 an-

ni contaminò ,
ed opprefle più

della metà delle Regioni del

noltro Emisfero.

Tutti gli altri Fanatifmi

venuti dopo le ltragi fatte da

Maometto furono comporti

fu quell’ orribile modello; la

di cui artiiìziola rtruttura di

finto zelo, dì falfe Profezie,

e di fuppolli miracoli può ve^

derli più individualmente nel

Marracci refutat. Alcorani :

nella Vita di Maometto del

Sig. Prideaicx dedicata agl*

Infedeli, Atei, Deifti, e Li-

bertini : nell' altra Vita di det-

to falfo Profeta ufeita alla lu-

ce nel 1752 in 2. voi. in 8.®

fcritta dal Gagnter Profefiore

di Lingue Orientali nella Uni*
verfità d' Oxford ; E nella Tra-
duzione dello fiefio Alcorano
pubblicata da Andrea de Ryen

nel 1754 in 2. voi. in 8.° Ope-
re tutte , il di cui proficuo og-

getto fu di dare al Mondo una
fpeciale chiara cognizione delle

artifiziofe malizie di quel ne-

fando Inventore del Fanati-

fmo Siftematico ; affine di pre-

fervare da quello la gente me-
no illuminata i e per far ce&
fare in Europa le rtragi , che

quell’ infaziabil Mortro aveva

ammaliate in quelli ultimi fe-

coli.

Quello fu , che nell’ alta ,

e balla Germania , nell’ Un-
gheria

, nella Polonia , e Con-
trade del Nord fece leimmen-
fe rovine riferite dagl’ lrturici

con orrore
;
ellèndo giunto ad

accendere la guerra di 30 an-

ni , che terminò colla Pace

generale di M under, c di Q-
fnabrug.

r
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*24 DEDUZIONE CRON. ANAt.
re, c la ftcffa fedeltà verlb i proprj So\rani , che avevano
le altre Nazione

;
per avere (otto gli occhi i tanti illuftri

efempj della lealtà Portoghcfe di l'opra riferiti ; contutto-

ciù non Vi erano più in quel tempo in quello Regno Let-

tere ,

Quello fece in Francia le

flragi riferite in quella X Di-
visone.

Quello in Inghilterra , dopo
la rivoluzione in tempo del

Fe Enrico Vili , e dopo la

Tragedia della Regina Maria
di Scozia fu quello , con cui

Oliviero Cromttel jijfificndo al-

le Prediche de' Presbiteria-

ni con una divozione , che ad
ognuno [ombrava eccejjiva

,

tifando di certo modo di [pie-

garti tirato dalla S. Scrittu-

ra ,
come appunto coftamavano

fare i medefimi Presbiteriani
,

non dicendo la minima parola

con cui da(fi a conofcere , che

tra dell' altro Partito ( detto

degT Indipendenti , da lui in

reniti) feguitato )
nè in quanto

alla Religione , ni in quanto

alla Politica . Avendo trova-

to il modo di persuadere al

Commandante dell Efercito ,

che egli (CromvveI) non aveva

altre mire , [e non quelle di

accrefcere la gloria di Dio , e

proccurare i vantaggi della Re-

ligione , e della Monarchia :

Acquifiandòfi folto quelle ap-

parenze di pietà , e di zelo un

credito grande , ed un gran nu-

mero di parziali ncU'Èfercito

,

ove egli era Maeftro di Cam-
po Generale , ed infiente Rap-
pretentante nella Camera de'

Communi , ed ivi del Partito

degl Indipendenti , e non de'

Presbiteriani , come ma!idio-
tamente fingeva di e[fere. Ac-
cendendo tra il Parlamento

e 1’ Elercito quella guerra Ci-

vile, dalia quale ne feguirono

le tante rovine, che fin" al di

d’ oggi li piangono in quel

Regno ; E giungendo final-

mente a continuare i più* de-

formi infulti , quali furono r

Far prigioniere il Re, e con-

durlo carcerato come qualun-

que Privato : Far prefentare

contro il medefimo Re da’

fuoi Vaflàlli in pubblico Giu-

dizio un Libello di accufe,

come lì farebbe contro qua-

lunque ordinario delinquente «

E far fentenziare, ed uccide-

re coll’ ultimo fupplicio quel

Monarca : Fare abolire dalla

Gran Brettagna fino la Regia

dignità fotto pretelle di elle-

re ella gravofa , ed inutile , ol-

tre efier rifehiofa : Rellare 1*

Inghilterra governata dulia fo-

la Camera de’ Communi fen-

za Re , fenza Camera de' Pa-

ri , e fotto figura di una Re-
pubblica Democratica : Sta-

bilire quella Democrazia un
nuovo figlilo , in cui fi vidde

incifa da una parte la Reda
Camera de’ Communi feduti ,

colla ifcrizior.e : Il gran Si-

gino della Repubblica d' In-

ghilterra -, e dall’ altra parte
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tere , e le Scienze , che fi trovavano nelle altre Nazioni di
Europa

;
poiché i medefimi Gefuiti molto prima avevano

diftrutti, e difpcrfi gli Uomini dotti, le Lettere, c le Li-

brerie , e quanto vi era di più utile nelle Arti , e nelle

Part. I. P Scicn-

una Croce, ed un'Arpa cella pag. 566. al fine, e Tom. IX.
leggenda : Primo anno deità pag. i. a 105.

libertà rìjìabilita per Divina Anche nel Governo di un
benedizione. Eccedi co’ quali cosi grande , e rifpettato Mo*
dettoP/iviero Cr(mirtei fi fece narca come fu Luigi XIV Re
alla fine primieramente Gene- di Francia , e nel mezzo di

rale in capite dell' Efercito , e una Nazione così illuminata

poco dopo Sovrano col titolo come è la Franzefe , fi vidde

di Protettore col trattamen- nel Del'finato , nel Vivares,
to di Altezza , e coll’ arto- e Cevemes ufeir fuori nel 168 j

luto difpotifmo con cui abolì il Minillro Proteftante Jurieti

la flefla Camera de’ Commu- a far da Profeta per eccitare

ni , che gli aveva fervito d’ nel cuore di quella Monarchia
iftromento }*r cacciarne via una guerra civile , inventando

fuori della porta i dileiRap- un nuovo Fanatifmo , chefer-

prefentanti, licenziando ciafcu- vi di modello agli filtri pie-

no di loro mano a mano , che teli Profeti , che fubito fi

ne ufeivano, con ingiurie; e moltiplicarono in quelle con-

co’ quali fi mantenne così in trade; ove fi aprirono fcuole

quella tirannica ufurpazione in cui s' infegnava 1' arte di

tion folo finché vide , ma an- profetizare , il modo di rice-

che dopo la fua morte fino al vere lo Spirito Santo , e I3

memorabile Atto di Riflaura- maniera di communicarlo t

%ione feguito nell' anno 1660 , Nominando Lettore, perinfe-

in cui la Gran Brettagna con- gnare un’ arte sì ftraordina-

dannò le atrocità di quell’ in- ria , che faceva le fue lftru-

traprendente Tiranno , e ri- zioni per dettare a’ Difcepoli

,

/lauri la dignità , ed il luftro ed il Cirimoniale per dotto-

di quella rifplendente Coro- rarli: Pufiando anche a qua-

na ; il rifpetto , e l' oflervan- lificare Profezie j e per cori-

za delle Leggi , e la pubbli- feguenza facendo nafeere del-

ca tranquillità , come viene ri- le fedizioni , che fono Tempre

ferito da' tutte le Storie d’ 1 ' oggetto di tutti i Freneti-

Inghilterra, tra le quali fono ci : Obbligando molti Mare-
le più reputate le fcriite da fcialli di Francia ad andare con

Mylord Clarendon , da Rtt- eferciti contro di loro , e a dar

shvorth , e più di frefeo da loro battaglia ;
Facendo que'

Rapiti Thoyms Tom- Vili. Fanatici molte uccifiuni > o
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*x< DEDUZIONE CRON. ANAt.
Scienze ad effetto d’ introdurre tra di noi la loro corrotta

Morale , e le loro depravate Dottrine ; Di modo , che era-

vamo forzati tutti di ricorrere a coftoro per rifclvcre i cali

di cofcicnza , e di politica ; ed obbligati a non leggere fe

non quello, che etti volevano, che da noi fi legge lie , cd

a non credere fc non quello , che a loro faceva conto di

darci ad intendere.

41;. Avendo pertanto i Gefuiti meflo in campo quefii tré formi-

dabili cferciti armati di Profezie, di Calunnie, e di Faua-

tifmo per rubare al Re D. Alfonfo la Corona , e la ripu-

tazione
,

pattarono a commettere fotto quelle orribili figu-

re di Furie d’ Inferno nella Corte , cd in Lisbona gli atro-

tiflìmi feguenti Misfatti.
Prin-

molti incendi , e crudeli , ed
inumani faccheggiamenti d'

intiere Popolazioni : Brugian-

do le Chiefe * aflaflinando i

Miniftri dell’ Altare , e conti-

nuando a tenere afflitta quel-

la Monarchia fino al 1710,
che terminarono tante cala-

mità colla diftruzione , e ca-

ligo degli ultimi Fanatici.

Tutto quello può vederli più

dillefamerrte nell’ Hijloire du
Fanotifine de notre tems.
Nouvelle edition

j avec un
1 Vaitè de V oleijfance , queles
Chretiens doivent aux Puif-
Jpncet TemporeUet. Par Mr.
Brtteys. Haye 1755. 2, voi. in

S.° E nel Tom. I. des Let-

tres de Mr. Vlechier Evey. de

Nimes. Lett. 13 5. pag. 715,

e Lem. iSò. pag. 297.
Finalmente abbiamo per

noflra difgrazia in Portogallo

le (ledè funelle memorie delle

llragi del Moltro chiamato

Tematismo , in facendo la do-

mita nflettione a quanto ac-

cadde tra di noi dal tempo,
che entrarono i Gefuiti in

quello Regno, ed in confide-

rando tutto ciò che fu fatto

da loro fucceflivamente
,
e con

fiftema in Portogallo dal Go-
verno del Re D. Giovanni III

fino alla Reggenza della Regi-

na D. Lui fa di cui Ho trat-

tando : E ripagando colla do-

vuta attenzione tutte, e cia-

fcheduna precedente Divilìo-

ne s unendovi le fufléguen-

ti fino alle Conferenze , ed
Efercizj della Cafa Profefla

di S. Rocco , e del Collegio di

S. Antonio , ed a’ Sermoni
degli Oratori privati di Lisbo-

na , e di Setubal , ove i Mo-
lagrida , i Matta gli Alef-

Jandri , e gli altri loro màl-
vaggiSocj pervertirono, e fe-

cero degenerare
, e fnaturali-

zare gli abominevoli Mollri

,

che furono Rei del fagrile-

go , ed elècrando Infulto del-

la funeltiflima notte ile’ 3 Set-

tembre 1738,

I

fi

t
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416. Principiarono dallo sfigurare tutte le più indifferenti azioni,

c tutti i pailì i più conformi alla natura della età tenera

di quel Principe , ed allo flato , ed al collume della Cor-

te in quel tempo, e del Regno ; Interpretando i Gefuiti

tutto a loro modo finiflramente : Spargendo , fotto pre-

teso di quelle loro malvagge interpretazioni , calunnie co-

si inique , ed atroci contro quel Monarca , che farebbero

tremare la penna in mano a chi voleffe riferirle ; fe non
fi ritrovaffero già pubblicate in tanti Libri Storici , e Giu-
ridici Nazionali , e Stranieri ; e fe la importanza fomma
dell’affare , che io tratto , e l’obbligo indifpenfabile del

mio Uffizio potettero concedermi di pattare fotto filenzio

attentati così deformi
,

per rimanere quelli dubbiofi alla

Pofterità , a vantaggio de’ loro intraprendenti Autori ,

con lettone enormittìma della Verità , della Giuftizia , della

Religione , e della Monarchia di quelli Regni infama-
ti finora da’ Gefuiti colla confittone in cui adoprarono

,

e confcguirono di conlcrvare , i furriferiti enormi attentati.

417. Continuando poi i medefimi Gefuiti quella orribile idea,

pubblicarono : Che il Re D. Alfonfo Jlava a veder giocare

alle fafjate dalle finejlre di Palazzo i fanciulli della più vii

plebe ; i quali conoscendogli quejla inclinazione
, pacavano dal

largo di Palazzo nel Cortile della Cappella ; venendo favo-

rito da quel Monarca uno de' partiti di que' piccioli Gladiato-

ri ;
a Quando che ognun fa , che ettendo (oliti i fanciulli

d’imitare ciò, che veggono fare agli Uomini; ficcomc ir»

quel tempo il più communc , e più utile efercizio era la

guerra
;
perciò erano generali in tutti i quartieri di Lisbo-

na fimiglianti zuffe di faffatc tra’ fanciulli , che da ogni

buono , e prudente Crilliano fi vedevano , e non s’ im-
pedivano, benché non fotte cofa in fe lecita; dittimulan-

dott quelle ragazzate col motivo , che lervivano per acco-

ftumarc la gioventù alla guerra , che con ardore fi faceva

allora fulle frontiere del Regno : Di maniera , che un tale

abufo di sfidarfi a faffatc i fanciulli di un quartiere con
altri di un altro , è durato fino a’ tempi ooliti , e tutti

P ii quelli

,

a Portuga! Rejìaurado Part. II. Llb. II. pag. 75. 0 eviran-

do dm armai , ScC.
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sai DEDUZIONE CRON. ANAL.
quelli , che hanno 40 annj poflbno aver veduto quelli com-
battimenti nel loro pieno vigore. Oltre di che , il Re
D. Alfonfo quando fi divertiva a vedere un tal giuoco

dalle fondi re di Palazzo non aveva fe non p , 10 , 11 , 13 »

e ij anni di età, ed era fotto la cura del Conte di Ode-
mira fuo Ajo, c del Priore di Sodofeita , che gli era fia-

to dato per M adiro.

418. Aggiunfero : Che lofieffo Monarca vedendo , che imo di que'

fanciulli chiamato Antonio de Conti Ventimiglia figlio <T

Italiani era molto agile , e franco ,
pre/e inclinatone per

lui
,
ponendogli un grande afetto , il quale pervenne ad efi

ferefavore , efamiliarità , che
(
di fiero

) pajfava i limiti

,

e dava motivo a pubblica mormoratone. Tirandcfi da que-

llo antecedente la maliziofa conlèguenza : Che quel So-

vrano dava indegnamente il fuo favore a gente vile , ed

abietta.
a Tacendofi

,
per meglio armare una tale fediziofa

calunnia , il fatto fofianzialc : Che quell’ Antonio de Conti

dimorava col di lui Padre in una bottega, che aveva d«n-

tro il Cortile della Cappella , dalla quale naturalmente fa-

Jiva alla prefenza del Re portandogli le galanterie del fuo

fondaco , che potevano fervi
1
gli di divertimento in quella

tenera età. Tacendofi ancora , che il gradimento , che

ottenne in quella innocente naturale occafionc Antonio de
Conti , ed il favore , che il Re gli faceva , tutto feguiva

alla prefenza del fuo Ajo, e del faggio Macftco furriferiti.

Pcrlochè dalla notorietà di quelli fatti fi conclude , che
non folo il Conte di Odemira , ed il Priore di Sodofeita

confentivano , che quel fanciullo fcherzafie col Re : il

quale fu di cofiumi cosi innocenti , che in tutta la Storia

non s’ intefe di lui minima cofa , che foflc riprenfibile

nelle fuc azioni ; ma di più , che le mancanze di quel

Monarca confiftevano nel divertirli con ifchcrzi proprj della

fua età ; c nel non volerli applicare alle predizioni Afiro-

logiche , alle Profezie , ed agl’ incettanti efcrcizj di Mifiica ,

co’ quali i Gcfuiti avevano rifcaldata la mente , e fagrifi-

cata la prcziofa vita del Principe D. Teodofio.

41 p. Non fi viddero nella Storia di quello Monarca altre invet-

tive

« Portugal Refiaurado ivi pag. 74.
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live contro di lui fino all’anno 1657 , in cui compì gli

ftellì 14 anni, co’ quali i medefimi Gefuiti, autori di que-

lle calunnie , avevano obbligato l’ Infante Cardinale D. En-

rico a confegnare il Governo del Regno al Re D. Seba-

fliano.

420. Nell’ anno Tegnente 1 6 5 1 di nuovo intentarono di denigrarlo

colla ileffa calunnia dicendo , che ammetteva alia Jìia pre-

ferita varie perfine di bajfa nafiita , intiodotte da Antonia

de Conti : Sfigurando in ciò fimilmentc la verità de’ fatti ;

la quale fu : Che, avendo allora il Re compiti 1; anni,

il Conte di Odemira fuo Ajo lo fece con tutta ragione

applicare all’ cfcrcizio della Cavallerizza coll’ aflìftenza del

Cavallerizzo maggiore , e del fotto- Cavallerizzo Antonio

Galvao de Andrade : dovendovi ncecflari amente interveni-

re i Cozzoni , ed i Mozzi di ftalla , come di fatto doveva-

no ritrovarvifi ; Ed eflendo perciò non fole naturale , ma
necertario , che il Re parlale con que’ Cozzoni

, e Mozzi

non folo nel tempo , che prendeva quella lezione di ca-

valcare , ma ancora Tempre che gli piacerti: ordinare alcu-

na cofa fu quel propofito
; E concludendoli finalmente , che

da fimiglianti converfàzieni non ne fcgul colà neffuna , che

forte colpevole
,

poiché quando vollero denigrare , e ri-

prendere quegl’ innocenti cfcrcizj , non fi efprclfero fe non
ne’ termini vaghi , e generali feguenti : Ed in quejlafor-
ma fi andarano facendo tanti efet cirj indecenti , che non i

giallo individuarli.
a

421. Nc fi ritrova nella ftefla Storia fino alla fine dell’anno itfjp

in cui il Re D. Alfonfo compì 16 anni , altra accufa rife-

rita in firma da poterfi comprendere ; ma folo s’ incon-

trano le medefime efprcflìoni vaghe , e generali : Cioè :

Che viveva /regolato in motte coje , e cadeva in moltifatti

fenza fpiegare quali follerò quelle fue mancanze.

422. Ritrovandoli per altro i Gefuiti arbitri cosi difpotici dell*

animo della Regina D. Luifa come (òpra abbiamo vedu-

to : Perturbando in mezzo ad un tale difpotifmo la Rcal

cofcicnza di quella Signora con fiiggcrirle : Che le preteic

(regolatezze , e felli del fuo Regio Figlio lo rendevano in*

ca-

si Portugal Rejìaurado Tom. U. Lib. VII. pag< 178,

Digitized by Google



DO DEDUZIONE CRON. ÀNAL,
capace di governare il Regno ; e mettendo in opera nel

tempo Ile fio tutte le forze dell’ infano , cieco , ed empio
Fanatifmo , che avevano fparfo , ed ifpirato in tutta la

Corte di quella Sovrana ; La coftrinfcro in fine a foccom-

bere folto l’ enorme pefo de’ finti fcrupoli , con cui la op-

prefiero a legno di alienarla intieramente dal rifpetto do-

vuto da lei al fuo Figlio come Re : dall’ amore , che gli

doveva come Madre ; c dall’ obbligo , che le correva co-

me Tutrice , di foflenere , e difendere la Pcrfona , e la

riputazione del fuo Augnilo Pupillo.

43). Poiché nell’ anno medclìmo 1659 , fenza altri apparenti

motivi , fe non che i furriferiti
;
quando la Regina pote-

va edere più tranquilla rifpetto alle compagnie , ed alle

azioni del fuo Reai Figlio ftante la feelta fatta di fei

Gentiluomini di Camera della primaria Nobiltà , che en-

trarono a fervido , ed affidcrlo : quando già il Re aveva

compiti Tedici anni , e che perciò era in età d’ impu-

S
arc lo Scettro ; e che doveva fpcrarc , che dalla Regina

adre gli folTe rimefTo il Governo del Regno : Non oftan-

ti tutte quelle circoflanzc , non folo da que’ maligni Di-,

rettori non fi permife , che quella Signora confegnafle lo

Scettro a quel Monarca ; ma per contrario giunfero i Gcfui-

ti all’ eccedo di ufurpargli, e proflituire anche più crudel-

mente la fua Reai riputazione ; mettendo in opera a no-

me della Regina D. Luifa tutti que’ malvaggi artifizj , che

fono foliti praticare contro i Governi , e contro quelle per-

fidie , la ruina delle quali a loro là conto.

'434. Ognun fa , che uno de’ modi tenuti da’ Gcfuiti per calun-

niare è P ipocri fìa con cui fogliono chiedere pubbliche

preci per quel tal Governo , o Pcrfonaggi , che imprendo-

no ad infamare, affinchè Iddio li liberi da Erefie, o da’

vizj , che da loro medefimi maliziofamente a quelli ven-

gono imputati. Lo che praticarono col Re D. Alfonfo nel

modo riferito dal tellimonio oculare D. Luigi de Mcnezes

Conte d’ Ericcira colle feguenti parole :

a

"Defdorava ardentemente ( la Regina
)

di accrc/cere (jticjla api-

mone nella educazione del Re fuo Figlio entrate allora già

ne*

9 Portugal Rejìaurado ivi Part. II. Lib, IV. pag. 241.
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tre' diccifette anni di fua età ; E per confeguire tal fuo vir

*

tuofo intento, non rifparmiava diligenza veruna Divina, ed

Umana ; mandando ordine alle Religioni di chiedere a Di»
V emenda de'falli del Re.

Falli , o mancamenti , che dallo (ledo palio fi raccoglie ,

non edere altro le non che Antonio de Conti era entrato

in maggior favore del Re ; come fc et nftarte , che quello

Favorito folle macchiato di qualche infame vizio ; o come
fe non forte lecito al Re di dare il fuo favore a chi più gli

piaceva ; o forte obbligato il Sovrano di foggettare la fua

Reale benevolenza fidamente al monopolio, che i Gcfui-

ti volevano fame per valcrfcnc nella forma fterta come
abbiamo veduto , che da loro fu fatto nel decorfo di tut-

ta quella Prima Parte.

425. Coerentemente fi adoperarono dipoi nel feguentc anno 1660
in denigrare quel Sovrano con altre affettazioni , cioè : Di-

cendo , che Antonio de Conti fi trovava ancora in Palazzo

in compagnia di tanti Signori Camcrifti del Re : quafi

che detto Antonio de Conti fervifl’e in fimigliante impie-

go ; o come fe il Re in quella età non poterti: già fèrvidi

di quell’ Uomo , e favorirlo nelle furriferite circoflanze :

E fpargendo , che in Alcantara fi applicava a divertimenti

indecenti , c molto rifehiofi , fenza però fpiegare quali

fodero , ed in che confifteflc la loro indecenza , c perico-

lo: E che non aveva voluto prendere i Bagni das Caldai, I

per tre volte ordinatigli da’ Medici ; quafi che il Re non
avertè tutta la ragione di cosi fare

;
quando non doveva

mancare , chi gli dimoftrafle , che que’ tali rimedj ordi-

natigli da’ Medici erano altrettanti maliziofi ritrovati per

ifpargere nel Popolo la fama , che il Re forte lcfo nel cer-

vello , come poco dopo fu di fatto verificato : Che ufccndo

a villeggiare in Azcitao , fuccedette imbatterti in un toro

,

il quale lo inverti con tal furia , che dando nel cavallo , il

Re cadde in terra
:
Quafi che un tale accidente non po-

terte fucccderc all’ Uomo il più prudente ; o come le il

toro avertè dovuto avere l’ufo di ragione per conofccre il

rifpctto , che fi deve al Re : Che ufccndo in Campagna , e
ritirandoli per Campolide di notte incognito , aveva avuto
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un attacco con tré pcrfone vicino al Noviziato de’ Gcfuiti ,

e che nc riportò una ferita : lo che fi rende molto fofpet-

to di bugia per il luogo del Noviziato , e per cflcme i Ge-
fuiti teftimonj ; mentre dalla Storia fi sa , che il Re anda-

va accompagnato dal fuo Gentiluomo di Camera , c da
nitri Servi ; e che in que’ tempi erano frequenti fimiglian-

ti baruffe di notte tra la primaria Nobiltà , e fino tra le

flelfe Pcrfone della Famiglia Reale
; per ellere tempo di

guerra , e la maggior paflìone , e la più nobile , e com-
munc era allora il moftrare forza , c bravura colle armi al-

la mano , come è pubblico , ed a tutti notifiìmo.

426. In quello anno 1660 paifarono i Gcfuiti con que’ frivoli

pretefti ad aggravare maggiormente , c denigrare la ripu-

tazione del Re nel concetto della Regina lua Madre , e

di tutta la Nobiltà della Corte nel modo ftclfo , con cui

s
l’ avevano proficuità

( in raccomandandolo alle loro Ora-

rioni
)

preifo tutti gli Ordini Religiofi. E fervendoli per

ciò fare del nome di quella Sovrana , mifero in opera 1
*

altro inaudito artifizio di far’ entrare tumultuariamente

nell’ appartamento del Re varj Signori , i quali
(
col tito-

lo di Configlieri
) ufarono di una nuova infolita libertà di

dare al loro leggitimo Re , e Signore naturale una tal ri-

prenfione , tanto lefiva della Regia Maefià , che non è de-

cente, che fi riferifea in quello Scritto , non oftante, che

fi legga nelle pubbliche Storie. a Tanta è , (
te rno a di-

re ancora) la forza del Fanatifmo, che non folo acceca 1*

intelletto perchè non vegga i più indilpcnfabili doveri di

Natura , e di Vafiallaggio
;
ma opprime inficme , c ftrafei-

ca la volontà allorché è armato di quella forza irrefiftibile

,

che allora fi ritrovava intieramente nelle mani de’ Gcfuiti.

417. Non poteva quella parte della Corte , che reftava ancora

prefervata dalla pelle del Fanatifmo da’ Gcfuiti per ogni

dove infinuato ; fare a meno di non rimanere vivamente

fcandalizata dalle calunnie , e proftituzioni , che vedeva

praticare contro la Reale Sagra Pcrfona del Unto di Dio

,

che P Onnipoifente le aveva dato per legittimo Re , e

Si-

• Pcrtugaì Refiattrado ivi pag. 288. {. Deixantos no firn do

amo, &c. e feg.

Digitized by CcTOgle



t

PARTE l DIVIS. X. ajf

Signore : E non potendo foffrirc in filenzio quegl’ in-

finiti fcandali , prorompeva nelle maggiori rifcntite la-

gnanze contro la fincerità , e contro la Religione della

Regina , imputandole quelle di lei apparenti colpe , le

quali in realtà non erano fe non colpe , ed effetti della ma-
lizia Gcfuitica : E andava dicendo , che quella Sovrana

ritrovava nel Re fuo Figlio tutti quc’pretcfi dtfordini , e

falli generici , e vaghi affine di confcrvarlì nel Governo

del Regno ;

a Governo , che in realtà non era nelle mani

di quella Signora
,
poiché al contrario , forprefa per troppa

credulità , ella era la prima vittima degl’ intraprendenti

Gefuiti.

4**. Si viddero colloro neceflariamcnte oppreffì dall’ enorme pc-

fo della ragione per cui tanto fcandalo clamava contro di

loro : c dall’ impresone , die tali clamori dovevano per

confcguenza fare full’ animo pio di quella Regina: Ri-

correndo pertanto la Gcfuitica ofiinazione al foccorfo di

nuove calunnie ; rinovarono il precedente Stratagemma di

ricettargli i bagni dai Caldai ; e fitto quello pretcfto fe-

cero ftenderc clandcftinamcnte una Confulta , o priiato

Parere al Medico Antonio de Matta
, ed al Chirurgo Fran-

cefco Nunes : in cui ambidue atteftavano
(
certamente

fulla cofcienza de’ Gefuiti ) Che tutta la parte diritta del

torpo del Re era rimajìa cosi lefa dallaj'ehre maligna avu-

ta ne'fuoi primi anni , che rejlava Jenza vigore. E che da

qtij/la manife/la lejìom ne procedeva la mancanza d' intellet-

to , che mojlrava in tutte le fue operazioni ; aggiungendovi

il gitilie timore , che non farebbe capace di dar Succejfori al

Regno ; lo che accrebbe molto l' afflizione delta Regina. *

Con-

a Portugal Refeatirado ivi

Lib. V. pag. 1 92. E non vo-

lendo la Regina trafeurare di

ufare tutte le diligerne per

riparare il precipitofo corfo

delle anioni del Re , defede-

rando Imentire quelli , che gli

facevano credere , eh ' Ella gli

ufurpava violentemente il do-

minio , lo introdujfc nel Con-

figlio di Stato, & c. Di ma»
niera , che fi dice, che fu in-

trodotto nel Confeglio di Stato

quel Sovrano, che Dio aveva

fatto unico , e leggitimo Si-

gnore di quel tal Configlio

,

e che già era in età di dieci-

fette anni. Fd ivi pag. 3 59»

Forilo imito varice
, tic.

6 Detto ivi pag. 293,
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41y. Confulta, o Parere dal quale poteva foio dedurli per legiti-

ma , e chiara couleguenza , che il Fanatifmo con cui i Ge-
fuiti avevano alterato la mente del Popolo di Lisbona,

ed il timore , che quello aveva del loro potere , erano

tali , e così grandi , che un povero Medico , ed un di-

fgraziato Chirurgo fi indullero a commettere un delitto

sì enorme , c fa grilego di lefa Macfià contro il proprio

Re , e Signore quali folto i di lui occhi , allorché un fi-

migliantc attentato fu neccflhrio a’ Gefuiti
,

per dare più

forza alle illulioni , con cui avevano prevenuto P animo

della Regina D. Luifa contro il Re D. Alfonfo fuo Fi-»

glio.

4J0. Eifando poi per tutti gli altri riguardi chiara perfe medefima
l’impolìura de’fuddetti Prufellòri ; mentre la mancanza di

vigore da loro depolla , ed attribuita alla febbre maligna

,

ch’ebbe il Re nella infanzia, era incompatibile colla intre-

pidezza, c colla forza con cui poco prima fi volle rapprc-

fcntarc , che quel Monarca aveva combattuto in quell’in-

contro vicino al Noviziato de’ Gefuiti : E la interna in-

difpofizione per dare Succejfori al Regno era cofa impercet-

tibile a tutti i fenli del corpo, c perciò non fe ne poteva

dar giudizio fenza manifella temerità : Oltre di che que-

llo prctcllo era notoriamente Gefuitico , e lo llcITo iden-

tico prctcfto con cui così crudelmente la Società aveva

diffamato l’infelice di lei Pupillo il Re D. Scbaftiano per

impedirgli il Matrimonio , che doveva fare nella Corte di

Madrid : Poiché la mancanza if intelletto veniva parimenti

efclufa con la prova negativa , che in quello cafo fi faceva

concludente per la coartata delle precedenti calunnie de’

Gefuiti ; le quali vifibilmcntc dimollrano , che da nefluna

di quelle conflava cofa , che indicaflc la mancanza d’in-

telletto aderita nella depofizione di que’ mifcrabili , c in-

degni ProfelTori : eflendofi procurato maliziofamcntc di

tacciare, e denigrare le azioni più indifferenti di quel ca-

lunniato Sovrano ; E perchè finalmente 1 ’ ultima claufula :

Che coll’ aficrtiva dell’ incapacità del Re per dar SucccJJort

al Regno ; fi accrebbe l' afflizione della Regina : moffrava

ben chiaro , che appunto una tal lagrilcga impoffura era
' fiata

1
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fiata armata per affligerc , e vieppiù iliaqueare la co-

feienza di quella Signora.

4JI. Nell’anno (ledo accrebbero ancora contro quel Sovra no, che

aveva dato od Antonio de Conti il Foro di Fidaigo , e la

Croce dell' Ordine di Crfto , una Pofejjione , e molte altre

provvijle conjiderabili : Ed al di lui Fratello Giovanni de

Conti Benefizj Ecclefiafiici di pingue rendita.
n

4)2. Non difleropcrò, che la Commenda eracofa molto tenue,

cd intigni fìcante ; e che la PoflefDone anche di prefente ’

non fi affitta più di 40 feudi : Che i Benefizi furono tali

,

che non meritarono di efl'cre nominati ; e che il Re ri-

lpondeva a que’ , che gli rapprefentavano le mormorazio-

ni con cui venivano calunniate le file azioni
, e que’ Tuoi

Difpaccj : così :

Che tutto ciò , che gl’ imputavano erafalfo : Che non affante ,

che la fua vita fembraffé inquieta ; lo era più per lajòrea

di gioventù , c per gli efercìzj co' quali fi cautelava contro

le occafioni , che potefjero darglifi ; poiché j Principi fono

quelli , che vi fiatino più /oggetti ; che per mala volontà ,

che avcjfe a'fuoi Vajfalli ; ( Motivi tanto approvati da’ Gc-
fuiti , che furono gli fteffi con cui Antonio Vieira ncll^

Lettera de’aj Maggio 1650 ftampata nel Tomo I. delle

fuc Opere , aveva perfuafo il Principe D. Tcodofio ad in-

contrare , e fprezzare i più grandi pericoli : E con cui nell’

anno feguente 16; 1 , fu fatto fuggire dalla Corte del Re
fuo Padre per andare d’ improvvifo a metterfi alla tefla

dell’ Efcrcito con aperta difobbedienza : lafciando il Re
D. Giovanni IV nelle Snguftic , e lamenti , che fi leggo-

no efprefiì in una fua Lettera fcritta a detto Principe

D. Tcodofio a’

2

6 Novembre 165 1 , referita dal fuo Pane-

girica Giovanni Battifia Domingucs , e riportata in com-
pendio dal Conte di Ericeira tra gli avvenimenti di detto

anno 1651.) Cheque/lo ben fi vedeva nella liberalità, e nelle

grazie con cui giornalmente li onorava , e nell' amore con

cui trattava i Soldati : Che in quanto ad Antonio de Conti ,

ficcane lo aveva trattato fin dafanciullo
,

gli aveva pofio

qualche affetto , lo che era ben naturale
,

quando che fino

ad ,

» Fortugal Rejlaurade Ivi.
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ad un cane mette amore colui , che lo alleva. Che non pet

qucjlo egli preferiva Antonio de Conti a ’ Grandi del Regno ,

ma che ridurrebbe a' termini dover
off.

la Jliina , che di luì fa-
ceva. Che ben conofceva la differenza , che vi era dal primo
«'
'fecondi : Ma che dopo aver mojlralo quell' affetto per An-

tonio de Conti , era necejfario , che lo avanzale in fortuna

,

giacchi ì Sovrani facevano i Fidalghi , e davano la Nobiltà

a chi più loro piaceva. a

E riflettendoli di nuovo ,
che la paflìone di quel tempo tra

la Nobiltà era il madrar valore , c bravura , come di fo-

pra fi è detto : c che le ragioni per cui il Re favoriva

Antonio de Conti erano le furri ferite : rimang ino chiara-

mente dimoftrate quelle nuove calunnie addoli'atc al fud-

detto Monarca.

4JJ. Non badarono tuttavia nè tanti Stratagemmi, nè tante ca-

lunnie per accecare la parte più fana della Corte , e del-

la Città di Lisbona in modo, che veni (le meno in lei lo

fcandalo furriferito. Anzi al cont.ario le fi accrebbe a fe-

gno nel t66t; che non potendo più i Gcfuiti refidere al

di lui pelo
;

quando viddero la Regina adrctta a confc-

gnare il Governo del Regno al Re fuo Figlio , ed a riti-

rarli in un Convento per ufeire dall’ intrigate penofo labi-

rinto in cui viveva , fenza poter ritrovare il filo- , che la

conducete per ufeirne i
, fi accinfcro ad accumulare colla

loro feconda indancabilc malizia ogni giorno più grandi

,

e temerarie calunnie contro il Re per aggravare di van-

taggio le antecedenti prodituzioni , e renderlo vieppiù odio-

fo a’fuoi Vaflalli. Servendoli per idromcnto di fimigliant»

orribili infulti non meno , che della autorità , e della della

mano della Regina D. Luifa : ficndendo in fuo Reai no-

me il fediziofo Scritto fatto copiare dalla raedefima Signo-

ra

a Sono parole della Vida
del Serenifimo D. A tonfo VI
fa pag. 19.) (eretta in ril’po-

/la , ed in confutazione del fa-

flrilego abominerai Libro in-

titolato Catajlrofe de Porta-

gal

,

la qual vita fi ritrova

Mf. in alcune Librerie di Li-

sbona come rifulta dalla Pro-

va Num. XLVIII.
b Portugal Rejlawado Toni.

II. Lib. V. pag.
5

',6. $. Semt»

tào confufo ,
e penofo efte /«•

iyrènio , tee.
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ra tal quale viene riferito nella fua Storia dal Conte di

Ericcira teftimonio oculare.
a

434. L’oggetto poi di quello Scritto , ed il di lui tenore è il

feguente :

E perchè non fembraffè arte di politica quella virtuofa difpofi-

xJone
, JcriJJè un Foglio di fuo pugno , che confegnò all' Af-

féwblta di varj Mtnfiri , in cui fi
contenevano le foglienti

ragioni : Che la dura , ed incerta vita ,
che menava , ed il

desiderio di falvarfi , e V obbligo , che aveva di ciò procurare ;

e l’ immenfità degl' imbarilivi , che le impedivano di adem-

piere i fuoi defiderj , davano a lei motivo di commuràcar loro

tma guerra , che la teneva in confufione continua , defiderando

trovare chi la configliajjc , e lafodifuccjje. Che pajJ'ava una

vita molto travagliata in vedendo il mofiruofo Governo del Re-
gno con due Capi : Che defidoravafar gìujìiiia , e feguire la

ragione : ma che il Re ci fi opponeva , 0 perchè non conofeeva

nejfuna di quelle virtù , 0 perchè veniva impedito di eferc't-

tarlc da' perverfi Configlierì de’ quali fi fidava : Ed in que

-

fiofiato di cofit , benché ella apparentemente govcrnajfe , in

realtà il Re faceva tutto quanto glifiggeriva la fua difor-

dinata volontà: Al che Ella (J'orlatamente) conjentiva
,
poi-

thè il Re era già Uomo , ed il Regno era di lui ; e perchi

conofeeva ancora con certeiia , che fe fifojfe a lui oppofia

,

le perderebbe il rifpetto ; Onde per evitare quefio pericolo de-

fiderava in tutti i modi allontanarfi dalle occafioni , che là

minacciavano ; E che fu quefio punto chiediva , che da

loro fifaceffe tutta la più matura rifiefiione , a fine di mo-

Jlrar.le co' loro configli il cammino più conveniente alla quie-

te della fua vita, e dell'anima fua , ed allafua autorità.

43 5. Siccome però tali calunnie portavano in fronte il fopra-

icritto , ed il carattere de’ loro indegni Autori, accrebbero

ogni giorno più il pubblico fcandalo ; e per ccnfcguenza

fi accrebbero anche le anguflic de' Gefìiiti , 1
’ afflizione *

della Regina , e 1
’ abufo , che quelli ne facevano finat-

tanto , che in ultimo fu quella Sovrana toimcntata dalle

loro fuggeftioni , e da’rimorfi di cofcienza a fegno , clic

la ridulfcro a precipitaci negli ultimi più grandi Eccessi ;

i quali

0 Portuali Refiattrailo ivi pag. 3J7.
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ì quali manifcftarono la pcitinace ofonazione de’ Gefuitl

nella temeraria imprefa di calunniare
,
proftituirc, e fpo-

gliare il Re D. Alfunfo dell’ onore , della fama , e del

Regno.
4jtf. Uno di quelli Eccelli fu la maligna fcdiziofa dichiarazione,

che nel dì 4 Giugno del 1 662 , fu fatta fare in nome
della Regirta dal Segretario di Stato Pietro Vieira da Sil-

va ad una Adunanza di Minifiri /celti
(

dagli Autori di

quella dichiarazione
)

da tutti i Tribunali :
a Dicendo :

Che nel feguente mefe di Ago/lo nel giorno di S. Bernardo ,

aveva Ji/fato di confegnare al Re il Governo del Regno :

Dovere cui aveva ritardato di adempire , si per i continui

imbarazzi della guerra , come per la poca applicazione , che

moflrava il Re al Governo della Monarchia : volendo , che ,

alleggerita delle affettuofe tenerezze di Madre , il Re en-

traJJ'e a governare il Regno colla migliore pojfibile educa-

zione. Ma ciò non ojlante , vedeva dalla efperienza , che Id-

dio non permetteva ch’ella confeguifie nè /’ uno , nè l'altro

fuo intento ; poiché la guerra non era maiJìata cosifuriofa

come allora ; nè il Re più inconfderato : Che di ambedue

que\ie difgrazie n' erano cagione i di lei peccati , non però

tanfate dalla fua negligenza ; mentre ella fi era applicata

alla difefa del Regno con quelf attenzione , che ognuno fa-

peva ; ed alla educazione del Re con quella vigilanza , che

a tutti doveva efier nota : E que’ Soggetti indegni co' quali

il Re fi era addimefiicato , non erano di quelli da lei /celti

per afiifierlo , ed inftruirlo ;
non avendoforza bafiante /’ in-

dufiria per correggere i difetti di Natura ; che ella come

Madre effendo Cau/a fecondarla potè darla , ma non fcoglier-

la al fuo Figlio ; ri/erbando Iddio , come prima Cau/a
,
que

-

.

fio benefizio foto alfuo Supremo Potere : Che ella ben fa-

peva , che , confegnare il timone di una Nave , che fia nau-

fragando ad un Piloto inefperto , era il maggior pericolo del-

la tempefia ; e che era pajfata fopra tutti gl' inconvenienti ,

fenza far cafo delle/alfe voci (dalle quali dovrebbe efiere li-

bera la Sovranità de’ Principi
) / ed aveva afpettato , che i

pub*

a Portugal Refiaurodo Tom. II. Lib. VII. pag. 4^* e

f A quatto de Junito , &c.
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pulitici affari fafferò in un» fiato più tranquillo per Conji-

gnare al Re il Governo del Regno. Però , che vi era di

mezzo /’ ojlacolo di porre a repentaglio il rifpctto a lei dovu-

to , temendo ad o%ni momento , che potejje effere qtiejlo pro-

fanato dalla implacabile animofita del Re
, fomentata dalla

maligna ajluzia de'fuci indegni confidenti ; e ficcane un tal

pericolo non poteva efier pejlo a caffronto dì nejfun altro ,

voleva , che le nio/ìrafiero il modo , e laforma con cui Ella

dovefie confegnarc al Re il Governo
;
poiché già aveva fet-

ta , e fiabilito come pafiare il rimanente di fua vita , ere.

4J7. Dichiarazione in cui Je metafore delie Scuole Gefuitiche,

la miftura di cofc Spirituali colle Politiche : le di cui ter-

giverfazioni in fuggerire prctcfti affine di muovere i Mini-

li ri radunati a votare , che la Regina continuafl'e nel Go-
verno , che in fuo Reai nome fi voleva rilafciare : e le di

cui poflcriori confegucnze tanto nella deliberazione de’

fuddetti Minifiri, coerente in tutto a quc’prctefti , come
nell’ appro\ azione data a que’ voti ; e nell’ aver ritenuto il

Governo del Regno : non lafciarebbero certamente il mi-

nimo dubbio per conofccre quali fodero i maligni Autori

di quell’ indegno maneggio
;
qualora dalla Storia non con-

fiade , che il P. Antonio Vieira fu il Direttore , non che

votante di quell’ Adunanza. a

4J*. LVitro Eccedo fu : convocare dipoi coerentemente i Minidri

di detta Ademblea a nome della Regina un fecondo Con-
figlio, dallo Storico cosi riferito: Ordinò a Pietro Vieira

,

che di nuovo convocajfc i Minifiri , e che da fua parte rap-

prefentafi’e loro il di lei gradimento di quanto le avevano rap-

prejentato ; E chefenza alterare la determinazione di confe-

gnarc al Re il Governo del Regno , voleva tentare
,
prima

di rifolverfi , di allontanare da' fianchi del Re Antonio de

Conti , e tutti gli altri , che con si malvaggia difinvoltura

denigravano le di lui azioni ; Con che però gli fi dovefero

prima mojlrare i mezzi , cd il modo di cenfeguirc una cosi-

benfondata ragione. b Lo che fece fimilmeme conofcerc

allora con più chiarezza , ed evidenza , contenere in fe una
proteda contraria a’ fatti, ed un artifizio armato per ilici»

lere

p Portagal Refiaurado ivi raS 47 1 ' ^ Detto ivi pag. 479.
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iere da’ fianchi del Re tutti i di lui fedeli Tenitori , affina

di lafciarlo fagrificato nelle mani de’fitoi ninnici fenza po-

ter far loro la minima refiflenza.
“

4M- Ed e(Tendo Direttori di quel configlio il P. Antonio Vicina

,

il Segretario di Stato Pietro Vieira (tanto Gefuita come
il primo) il Vefcovo di Targa, ed il Prior di Sodofcita ,

ambidue già da molto tempo comprati da’ Gefuiti , come
dalla Storia vicn provato ; fi propofero quelli quattro Con-
figlieri d’ ingannare colle loro apparenti virtù , e letteratura

la Nobiltà , che non ne aveva : Ed avendo tutti riabilito

di far prigioni i lV.ddetti Famigltari del Re, come doveva

ftabilirfi, poiché a quello effetto fi erano congregati : cosi

lo Storico continua a riferire :
b

Si convenne in qucjlo Configlio , che il tempo in cui doveva-

no arrefiarfi le /addette PerfonefoJ/e in ora , che il Rejlajfc

colla Regina al Dijpaccio : Che
,
appena feguita la carcera-

zione
, fi avi/afferò i Minijlri de' Tribunali , la Nobiltà

,

e Capi del Popolo , che rapprefentano il Corpo degli Stati ;

affinché tutti infieme entrajfero nella Camera del Di/pac-

cio appena terminato , ed in prefenza loro fi dajfè parte al

ile di quanto fi era efeguito in benefizio , e per confirvazio

-

ne del Regno.

Qtie/lo Parere fottoferitto da’farriferiti Mimjlrì fu da Pietra

Vicina prefintato alla Regina , che lo approvò come rime-

dio
, fé bene non il più utile ,

almeno il piùfacile. E dopo

di efiere ^convenuti del modo di efeguirlo , e dopo avere con

grandifimo cura efpofle in uno fcritto le ragioni , che la in-

ducevano a ciò fare , le quali da Pietro Vieira dovevano

leggerfi al Re in pubblico; ordinò la Regina che , tS"c.

E profegue :

c

Stabiliti , e dfiribalti tutti quefii Ordini ricevè il Re P av-

vifo dalla Regina per andare al Dijpaccio nel giorno fijja-

to : eficcome non vifu co/a ,
cheto impedijje ; appena vi

entrò , che /ubilo fi diede ordine alla Nobiltà , Tribunali

,

,

e Ca-

gnette dal 484- al 5
22»

t Portugal Rejlaurado Pam
II. Lib. VII. pag. 47*-

c Detto ivi pag. 472,

a Cosi Io dimnftrarono po-

chi anni dopo chiariiTìmamen-

te i Fatti , che fi ri portano

nella Div'fione proffima fe-
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9 Capi della Plebe di /olire all' appartamento del Re , ed

afpettare in nuovi ordini della Regina fu quello , che dovefie-

ro efeguire , &c.

440. Terminando lo fallò Storico la narrativa del fine di quell’

atrocillìmo attentato col riferire 1’ arredo di Antonio de
Conti ( che per effettuarlo fi giunfe fino a violentare la

Camera del Re, cercando le accette per gettarne interra

le porte
) : e del Fratello Giovanni de Conti : di Baldafi-

lkr Rodrigucs de Mattos Ultìziale di Guardaroba : di Gio-

vanni de Mattos, che era fiato Uffiziale della Cavalleriz-

za ; e di Fr. Lorenzo Taveira , e col riferire , che La Re-
gina afpettava Pavvi/o, che fifo/fero efeguite le careerado-

ni ordinate ; Ed appena le giunfe .fece entrare nella Came-

ra del Di/paccio, ove fi ritrovava col Re . i Titolati , i Fi

-

dalghi , i Tribunali , fi Senato di Camera , e la Cafa de' Vin-

tiquattro Mejlierì da lei fatti convocare ; ed in prejenta di

tutti dal Segretario di Stato Pietro Vieira da Silvafu letta

il feguente Scritto , Ve.

444 , Quello Scritto fu lo fteflò, che abbiamo villo di fopra di-

fiefo nel precedente Configlio contenente le ragioni , che

il Segretario di Stato doveva leggere pubblicamente al Re.
Scritto , che era ufeito da que’ Miniftri , come parto della

fagrilega temerità , e dell’ intrigante fpirito dell’ intrapren-

dente P. Antonio Vieira col fine di calunniare , c deni-

grare quel Monarca nella fua ftellà prefenza , e dinanzi

tutte quelle , così dette , O rti : Scritto , che va inferito

nelle Raccolte delle Opere manoferitte di . detto P. Anto-

nio Vieira

,

lodandovi!! molto la fua avvedutezza ; Scritto

la di cui infamia forpaflarebbe quella del fuo Autore , fe

ciò folle pofiìbilc : Scritto , che fece divenire lo fteflò San-

tuario del Gabinetto , ed il Trono medelimo della Supre-

ma Maeftà della Terra un luogo di fagrileghc accufc:

Scritto , che fece comparire qual reo , e come tale giudi-
. t

cato in pubblico giudizio da’ fuoi fanatici V aflalli nella pro-

pria fua Reggia , il medefimo Re , il Signor naturale , il

Sovrano ,
1’ Unto di Dio Onnipotente ,

1’ immediato alla

fua Divina Onnipotenza , e così indepcndente , che non ri-

fonofeeva in Terra fupcriore temporale ; Scritto , che ricm-

Part. I. Q pi
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pi di orrore , e di univerfale fpavento tutte le culte Na-

zioni ,
che hanno una chiara idea di quello , che c edere

Re , ed efler Yaffallo : e di quello , che fono 1 ’ Unione

Criftiana , la Civile Società , e la Pubblica Pace , la quale

non può confervarfi fenza 1* offcrvanza de’ precetti dell*

una , e dell’altra : Scritto , che averebbe alzato un monu-

mento di perpetua infamia a* Portoghefi , fe quella infa-

mia non cadclfc tutta fopra i di lui indegni dolofi Auto-

- n , i quali per rendere fchiavi , e dipendenti da loro la Cor-

te* la Nobiltà , cd il Popolo di Lisbona, avevano per un

. verfo di II rutti in Portogallo tutti i libri di fana dottrina ;

c di buona iftruzione , introducendovi in vece quelli , che

infegnano la loro corrotta morale , la quale rende i Monar-

chi loggctti agli umani giudizj , e fagrifica la vita de’ Re
a’ facinorofi ; E dall’ altro verfo avevano alienato gli ani-

mi più fedeli , ed innocenti col più pazzo cieco furore di

divozione , in cui precipitarono molti anche di quelli , che

date avevano le più grandi prove di onore ; infmuando

nelle loro menti la pemiciofa febbre del più ardente Fa-

natifmo per ridurli di fatto ad agire da infenfati , e deli-

ranti , come appunto avvenne Tempre , anche ne’ Paefi più

illuminati , e più pii , ove fi lafciò fcorrcre il contagio di

una pelle cosi pemiciofa : Effendo in coftoro
,
per effetto

di quel furibondo contagio , diftrutte , e venute meno tut-

te le Leggi di Natura ,
tutte le regole di ragione , c tutti

i diritti di Umanità , e di Religione , come fi è molirato

di fopra nel Fanatifmo Originale di quello , di cui la Co»
te, c Città di Lisbona fu identica Copia : Scritto finalmen-

te , che non avendo coraggio di qui trafcriverlo
,
per non

far rifaltare di più la fua fomma indegnità ; rimetto il

Lettore a leggerne tutto 1’ orribile contenuto in detta

Storia.
a

443 . Un cosi temerario , fagrilego attentato contro la Suprema

Macftà di quel Monarca non poteva fare a meno di non

accrefccre , e far giungere agli ultimi ertremi di fpavento

lo

a Portuari PeHattrado ivi copiato per extenfum tutto

pag. 474. Efperava a Rai'- quello infame Scritto.

nha avi/o , Sic. ove lì ritrova
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10 fcandalo , che la fana parte della Cotte , e Città di

Lisbona , aveva ricevuto dalle precedenti calunnie , profli-

tuzioni , c crudeltà ul'ate contro il Tuo Sovrano : Onde
neceffariamente arrivò al legno, che, non potendo già più

contenere il filenzio , così proruppe , come viene dallo

ftelfo Scrittore riferito.
a

Per altro ficcome a que '
, che avevano interejfe nella mutanza

del Governo non faceva conto di trattar quefio affare per la

via di ragione
, ( Che era quella dello Scritto del P. Anto-

nio Vieira : c quella dell’ atroce pubblico affronto , che

veniva di farli al Re ; )
Ma volevano folta nto tirarfuori la

fojlanza del loro interefje dall’ apparenza , e non da ciò , che

era di fatto ;
principiarono ad infinuare nell’ animo del Re ,

ed a /porgere tra il Popolo ignorante , che la Regina , e tut-

ti que', che la configliavano avevano delinquilo contro la Re-
gia Autorità : applicando il nome di cafiigo , e di fentenza di

bando efeguita contro alcuni in realtà , ma con animo di pren-

dere altri di mira , all' Atto di Società , che la Regina ave-

va celebrato in prefenza del Re: aggiungendo , che Antonio

de Conti
, e gli altri delinquenti , (E quali furono mai i de-

litti di coltura ì poiché non fi sa , che avellerò altra oolpa

fc non quella di effere fedeli al loro Re , ed al loro Padro-

ne > ) potevano allontanarfi dal Re , e gajllgarfi per vie , che

foffero di minore fcandalo ; e da ciò chiaramente fi vedeva ,

che tutte que/le macchinefurono inventate dalla Regina per

farfi eterno il Governo fenza , che il Popolo , il quale vedeva

11 Re già pervenuto all' età di I p anni , dovefje cenj,tirarla.

44J. Dopo uno fcandalo così generale ne venne per neeelfità la

rifoluzione del Re
,
per cui nel Mercordi 21 Giugno 1662

le ne andiede col Conte di Caltello-melhor alla Villa d’ Al-

cantara fenza averne dato parte alla Regina fua Madre ;

ordinando ad alcuni Fidalghi di feguitarlo , come di fatto

Cubito efeguirono. Di là fece fpedirc i fuoi ordini a* Tito-

lati , ed alla rimanente Nobiltà della Corte perchè venifi

fero preffo di liti ; e fece Capere a’ Governatori delle Torri

della Barra di Lisbona , e di tutte le Provincie , che ave-

va prefo poffeffo del Governo de’ fuoi Regni.

Q ii Non
a Portugàl Rejlauradq ivi pag. 479. . .

\
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444. Non badò per altro tutto quello per difingannare , e far cef-

fare il temerario inaudito orgoglio degl’ intraprendenti

Gefuiti
;

poiché anche in tal cafo fecero radunare un
Configlio in Palazzo a Lisbona , c vi fecero determinare

a nome della Regina : Che fi ordinajfe a Manuele Pacheco

de Mello di trattenere alla Croce della Speranza tutta la

Nobiltà , che fojjé per poffare in Alcantara ; e di dire a

tutti quelli , che vi giungerebbero , che la Regina li chiama-

va , e voleva parlar loro prima , che obbedijfero all' ordine del

Re , ve. a "

445. Pacarono ancora quegli ultimi sforzi de’ Gefuiti, (accecati

dalla cupidigia , furibondi per il dolore di vedere termi-

nato il loro Governo , ed allucinati dalla fperanza di poter-

vifi fortenere per mezzo de’ loro maneggi anche dopo , che

il Re D. Alfonfo ne aveva prefe le redini) a annettere nuo-

vi cftrcmi : nè fi renderebbe credibile , che un tanto ardi-

mento potefle darfi nella parzialità , e condelcendenza del

Segretario di Stato Pietro Vieira da Silva , fe non forte nel

Pubblico autenticamente provato così.

446. Fu la prima di quelle temerità quella , che in compendio
vien riferita nel Portogallo Rifiaurato , e diftefamente

nell’ infame Catafirqfe , che dice :
*

Giunto il Segretario alla prefenza del Re , il Re gli dijfe :

Che aveva fatti fei Configlieri di Stato : Che fubito an-

darti a difpacciarli
,
poiché dovevano dare il loro voto in

Configlio ; Parve firano al Segretario ed il motivo , ed il

numero ; e chiefia licenza al Re : rifpofe : Che fi compiacefi

fe di fofpendere quella nomina ; poiché non atlante , che tut-

ti que' Fidalghi fojfiero degni dell’ impiego , che Sua Maeflà

dava loro : la congiuntura faceva ù , che l' elezione fojjé in-

decente , ed il numero la rendeva di minore (lima. Che il Re
fuo Padre impiegava fei anni per fare un Configliero di Sta-

to , e che Sua Macfià ne ficeglieva fei in una notte. JB ben-

ché fofiero di tanto merito , che fcmbrajjero tutti ficchi con

lunga matura confideravone ; con tutto ciò la fretta , la con-

fittone , ed il non averne Sua Macfià per fina giuliificazio-

\ ne , :

* Portiera! Rejlattrado ivi pa- b Detto ivi pag. 485. ed il

gin. 482. *
•; ... . Catajlrofe pag. 7J. •• * •*
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he , e decoro doto parte alla Regina , in cui durava ancora

il Governo del Regno , ed a cui fpettava la nomina de’ Mi-

tti/lri
;
potevano tutte quefte cofe far parere, che quella J*cel-

ta fofie meno buona. Non efiendo ragionevole , che l' onore ,

che S. M. faceva loro, vcnijfe diminuito in circojtanza nefili-

no , benché gtujlificato nell' ejpnza. Che S M. fi compiacef-

fe di tornare in compagnia difina Madre ; poiché colà con

legittimo Cirimoniale gli verrebbe confegnato quello , che

S. M. pretendeva ottenere con menù violenti , e nulli: Non
efiere gìufto ,

che la M. S. volefie prendere il Governo affor-

za , riducendo a uno fipoglio quello , che era fuccefiwne ; men-

tre in quel modo faceva pubblico il fuo precipitato Conjiglio ,

e dava ad intendere , che la Regina fua Madre avejje am-

binone ; poiché procurando di prendere il Governo a forza ,

faceva credere , che ella non volej/e lafciarlo colle buone ;

quando era certo , che nulla più deftderava : E che S. M.
doveva di quejìo efiere perfuafo dopo , che quella glie ne ave-

va fcritto , non potendo mancare alla fua parola fenza man-

care al proprio decoro , e di S. M. Con che diveniva infalli-

bile l' adempimento di una prontefia fiatta da una Regina ad

un Re.

Pattando il detto Segretario di Stato a tentare d’ impedire

1 ’ cfercizio del Governo di quel Monarca colle nuove op-

pofizioni riferite alla dirtela dal medefimo Catajlrofie :

*

framettendo un amafTo di fofil'mi co’ quali pretefe di far

comparire le Cirimonie accidentali della Coronazione

come titoli efienziali del Supremo Governo, in quelli ter-

mini :

Incominciò il Segretario di Stato ad efporre le fine ragioni

dicendo : Che i Re ,
benché abbiano il diritto di fuccejjìone ,

non afumevano il Governo da fie medefinii ; poiché fempre era

ttece(fario , che il Regno , o que’ , che lo rapprefentano fi
fioggettafjcro in atto pubblico alla di lui obbedienza con quel-

lo Jtile antico
, e colluttiate cirimonie particolari a ciafchedu-

na Nazione : E finattanto , che non fi facefie quell’ atto >

non rimaneva conferita la pote/là al Succefiore del Regno :

E di tutto fifacevano pubbliciJìroinenti , che fervivano di

titOr

a Cataftrofe pag. 74. e feg. " .»
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titolo a’ preferiti , e dì memoria a\futuri. Che il Regno , in

virtù de! Tcjlamento del Re , aveva ditto il Governo alla

Regina , confegnandole ì Sigilli ne’ i/uali flava annejjn la

Potcfià Regia : e che S. M. fi ritrovava fonia di quefii , e

perciò operava con violenta , e fenia giafliùa ; e quell; , che

venivano ad obbedirgli , lo facevano afiretti più dal timo-

re , che da ragione ; poiché non qflante che in S. M. rifede-

ra la Corona , e lo Scettro ; la Regina J'ua Madre perù

confervava la Reggente , ed il Potere ; E che fe era dovu-

to ad ambidue il decoro della Maefià : a’ di lei foli comandi

fi doveva obbedire : Che non volejfe pervertire lo ililo fem-
pre tifato , e ritenuto : E che non era ragionevole , che S M.
prendefe afona il Governo , che dalla Regina gli fi voleva

confignare di tutta buona voglia. Oltre di che con una tal

violenta fi rendevano meno faujli gli aufpicj del fuo Gover-

no non fole nelJuo proprio Regno, ma prejfo gli Stranieri ,

ove fi giudicarebbe quella fitta diione. Che , fe la M. S. dubi-

tava dell' animo della Regina
, fi compiacejfe inviare qualcu-

no di que ’ Fìdalghi alla Segreteria di Stato a Lisbona ; che

egli darebbe la chiave di uno Scrittorio , nel di cui primo ti-

ratore fi troverebbero già fiatti tutti gli ordini necejfarj per

laformalità di quell' atto : E poiché quefiì ordini moflravant>

evidentemente la volontà della Regina , doveva S. M. uni-

formarli alle di lei rifolutioni , e venirfene a Palano , ove

gli fi potrebbe dare la confegna del Governo , non folo Jenta

veruna calunnia , ma con applattfo generale : e che cosi fa-
cendo era appunto quello , che fi dovevafare . Che a tutti

convenivano le anioni giudiziofe di S. M. , ma particolarmen-

te a quelli , che fiavano all’ intorno di fua Reai Pcrfona , a'

quali correva un maggiore obbligo di darle buoni configli ,

comefperava dovefferofare quelli , che ivi erano prefenti.

447. E la terza atrocità fu quella; di far fofpendcre il detto Pietro

Vieira da Silva la nomina fatta dal Re del Conte di Ca-

ftcllo-melhor per Scrivano della Purità ; ricufando di fpe-

dirgliene il Difpaccio colle frivole , arroganti ,, fagrileghe

invettive , clic vengono efpofte nel Portogallo Refiaurato

,

e fi riportano nel Catafirofe con quelli precifi termini ;
a

Che

a Portugal Rejlauredo ivi pag. 493. Ed il Catafirofe pag. $4»
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Che il ìle fuo Padre aveva incorporalo quell' Uffizio nella Se-

gretaria di Stato ; e che fe n' era dìjlefo il Diploma : E che

S. M. non doveva entrare nel Governo alterando le fogge

rifoUnioni del Re fuo Padre -ami che doveva fcguitarle in

tutto
,
per non cadere negli errori , che feco portano le novi-

tà , fopra tutto quelle dalle quali vengono ingannati plau-

fihilinente i Giovani Sovrani contro le favie difpofzàoni de’

Monarchi efperimentati : E che S. M. non poteva con giufti-

xia fare altrui pregiudizio per accrefere i beni di un Parti-

colare.1

Rigettati però fimiglianti foffìftici , e fagrilegi futterfugj ;

quando quel Segretario di Stato fi vidde nell’ diremo peri-

colo , furono da lui confegnati i Sigilli , e fu fpedito al

Conte di Caftello-melhcr il Diploma per cui pafsò ad efer-

citare 1’ impiego.

44$. In quella forma terminò la fua infelice Reggenza la Re-
gina D. Luifa ; ma non terminarono però con quella nè

i di lei travagli
, nè quelli della Monarchia.

44$. Quella So\ rana rimafe dipoi Tempre tormentata da’ Tuoi ma-
ligni Direttori in tutto quel poco tempo di pcnofa vita

,

che gli rellò fino a’ 27 di Fcbrajo del i<5<56 giorno in cui

efalò T ultimo fofpiro delle fue afflizioni nelle mani del

fuo crudele infaullo GonfelTore Gefuita a
: Lafciando que-

llo mondo nella medefima identica forma, come lo aveva

lafciato la Regina D. Caterina in confimili penetranti an-

guille , fagrifìcata quale innocente vittima della ellrcma

fuperbia , ed infaziabil cupidigia dc’mcdcfimi Gcfuiti.

450. Rellò la Monarchia in una guerra Civile già quafi didiia-

rata , e col fagrofanto rifpetto , che fi deve alla Madia

,

fagrilegamente perduto : con le Leggi di natura infrante

dentro lo lìdio Santuario , c depofito della Legislatura

,

fenza la di cui oflervanza non pollone fu filli ere nè la. Re-
ligione , nè lo Stato: Rellò con una gran parte della No-
biltà delirante , e furiofa per effetto della pcrniciofa feb-

bre del Fanatifmo , fenza direzione , c fenza altro confi-

glio fc non quello, che gli accrcfccva vieppiù il male da

cui era prefa ; E col Popolo in gran parte tocco della me-
de-

m Cataftrofe Part. IL Lib. XII. pag. $37.
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defima pefte , e frenetico ; c coll’ altra parte tutta feon* ,

folata in vedendo la generale coftcmazione per cui tanto

gemeva quel tale numero di Perfine , che efifteva anco-

ra libero da detta pelle ne’ Tre Stati del Regno , come
fi finirà di dimoftrarc nella Divifione leguentc.

4SI. Finalmente i foli Gefuiti Autori di tante calamità erano

quelli ,
che non ne foffrivano , ma che all’ incontro

trionfavano in vedendo, che avevano confeguito il loro

ptetcfo intento di far sì , che Portogallo diveniffe una

identica Copia dell’ Originale Fanatifmo , e della Guerra

Civile di Francia, che divorarono quella Monarchia: nello
*r

Hello modo , che fi erano adoperati fin dal Governo del

Re D. Giovanni III per disfare quella nollra , ad effetto

di edificare fulle llraggi di nollrc rovine la fuperba mole
della loro Prepotenza.
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